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PROPRIETÀ LETTERARIA 


abllimnato Tipografico VINCENZO BONA. (0871), 


— Sta 


aa È dci 


PREFAZIONE 


Ho scritto quest opera a suggerimento dell'amico mio, l'americano % 
prof. Vumans. Quando due anni addirtro egli venne in Inghilterra s 
per trattare la pubblicazione di quella Biblioteca Scientifica Inter 
nazionale de lui ideata, è che gli riuscì di organizzare, mi fece istanza 
perchè io pure vi contribuissi con un lavoro sullo Studio della Socio- 
logia. Pesistei lungamente, visto che l'intrapresa nella quale sono 
impegnato è così vasta da richiedere tutte Te mie forze; cedvi final- 
n mente quando, modificata la proposta, fu stabilito che io avrei fornito 
le idee ed i materiali lasciando ad un collaboratore la cura di dar 
loro una forma. Come era da prevedersi fu difficile trovare una por 
sona adatta sotto tutti i riguardi a questo lavoro dopo qualche tempo i 
Si risolvetti di intraprenderlo io stesso, Te 
: Dopo essermi impegnato: in ‘questo modo, mi parve 
scrivere questo tolume soltanto per la Biblioteca Scie 


America nella Popular Science Monthly 


vI PREFAZIONE 
———— == lei na 

blicazione periodica, incominciata nel maggio del 1972, è stata: soggetta 
soltanto a due brevi interruzioni: e terminerà il 1: del'prossimo ottobre, 
nel qual tempo comparirà il volume. : 
Dacchè lo incominciato questo lavoro non ho avuto luogo di deplo- 
rare d'essere stato indotto ad intraprenderlo. In questo volume preli= 
minare hanno trovato posto adatto varie considerazioni che mi sem- 
bravano necessarie come introduzione ai Principles of Sociology, ele 
ho intenzione di scrivere quanto prima, nei quali non potevo conve- 
nientemente esporle. Ho. avuto anche in tal modo l'occasione di utiliz- 
sare un fondo considerevole di fatti illustrativi raccolti negli anni 


precedenti e rimasti finora înoperi Mi si è pure presentata l'oppor- 

tunità di discutere alcuni: argomenti speciali che nei Principles of 
9 Li 

bili, è li ho 


trattati sotto una forma che Spero potrà invogliare il lettore a studiarti 


Sociology, trattato puramente filosofico, erano inammis: 


seriamente. 

Nel preparare i capitoli per la pubblicazione definitiva gli ho viveduti 
accuratamente, aggiungendovi qua e tà qualche illustrazione atta a 
rufforzar l'argomento. Tn questo senso però non Jo fatto molto, e le 
Sole aggiunte importanti sono quelle comprese nell'appendice, Special- 


mente nelle note al capitolo IX e al capitolo XV, 
Londra) luglio 1874 
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CAPITOLO I. 


Necessità dello studio della sociologia. 


Tumando la pipa nella birreria del villaggio, l'agricoltore indica 

con molta asseveranza quello che il Parlamento dovrebbe fare 

È riguardo all’opizoozia; alla tavola del fittaiuolo, il padrone fra il 

f tintinnìo dei bicchierì dichiara con enfasi che, mentre infieriva la 
peste bovina, egli non ha ricevuto un ìndennizzo sufficiente per 

gli animali che glî furono uccisi. Continuamente vengono espresse : 

senza esitazione opinioni simili. Quando si tratta d'interessi agri- 

coli le asserzioni sono sempre dommatiche, come lo 


furono al tempo a È: 
DI delle agitazioni promosse per l'abolizione delle leggi sul grano; vi 
RI anche allora in ognì riunione rurale sì sentiva dire che seal-fore 


stiero, sul quale pesavano leggermente le tass 
di concorrere sui mercati coll’inglesa già sop 
la nazione era rovinata; la ì 


cosa per il commercio | 
cata. È appena diminuita 


UIRNZA SOCIALI 


INTRODUZIONE ALLA 


tra vin 


5) 
ha servito a pagare un determinato Invoro nvesse prosa nlt 
0 fosse stato impiegato a remunerarne un divarso Intorno a queste 
illnsioni se ne affollano molte altre di simile natura, E naturale 


glie coloro ai quali sembrano tanto semplici i rapporti tra la pro- 
dluzione è il consumo, debbano ereder semplici dol pari i rapporti 
Si palesa la miseria in 


esistenti tra gli altri fenomeni sociali. 
qualche luogo? Suppongono che non vi sia altro da fare per sol- 
levarla che aprire dello sottoscrizioni; e da un lato non tengon mai 
dietro alle reazioni che le elargizionî caritatevoli producono sui 
‘edente che i banchieri dànno 


resoconti delle banche, sul capitale ecc 
& prestito, sull'attività produttiva che il capitale ora. sottratto 


&yrebbe potuto stimolare, sul numero dei layoranti cha avrebbero 
ricevuto ùn salario e che ora ne rimangon privi; non vedono che 
certe necessità della vita furon negate ad un uomo che avrebbe dato 


in cambio un lavoro utile, e concesse invece ad un altro che si 
ostina a non voler saper nulla del lavoro. Nè dall'altro lato guardan 


mai più in là del soccorso immediato prestato alla miseria: di 
proposito deliberato chiudono gli occhi al fatto che l'accrescere gli 
assegnamenti a coloro î quali vivono senza lavorare, acceresca in 
proporzione il numero di coloro che smettono di ] 
più anmenta la distribuzione 
richiesta di esse, Allo stesso modo ra 


‘ad ogni resultato immediato tie 


istrarlo. “ Perchè, 


una volta un: corrispondente del Times, l'îspezione delle navi 
ratamente? , H il 


punto in quei mosi 


TTI 
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dono la vista». osserva un.amante della coltura estetica. Intanto 
quell'agente che dovrebbe promuovere il buon gusto, innalza mo- 
numenti ed edifici pubblici dei quali è meglio non discorrere, e la 
disapprovazione generale condanna il progetto da lui scelto per il 
fabbricato destinato ai tribunali. “Ma perchè l'autorità permetto 
cho sieno messi in vigore dei regolamenti sanitari tanto difettosi? 3 
si chioso ognuno quando si manifestarono lè fobbri nelle case di 
Jord Londéabourgh. E talo domanda veniva ripetuta da tutti, senza 
ché'a nessuno venisse in mente che. regolamenti sanitari î quali 
portano a questi resultati, sono appunto il frutto di amministra- 
zioni sanitarie croate appositamente; nessuno pensò che appunto 
il sistema autorizzato aveva servito ad introdurre. i miasmi pesti- 
feri nelle abitazioni (1). “ Lo Stato dovrebbe comprare le ferrovie - 
dicono risolutamente quelli che Ja mattina stessa hanno letto nel 
giornale che  all'Ammiragliato esiste il caos, che l'organizzazione 
dell'Armata è sciaguratissima, che nei cantieri tutto va alla peggio, 
che le balordaggini della diplomazia mettono in pericolo la pace, 
cha il tecnicismo, lè gravi spese e gl'indugi impediscono il corso 
regolare della giustizia;.e. tutto questo non basta a scuotere la 
fiducia, che ripongonto nella burocrazia, * Le ‘Leggi sulla costruzioni 
dovrabbero garantire alle Piccole case uni miglior ventilazione , 
dice chi non ha mai saputo; oppure ha dimenticato, che quando i 95 
signori Reid e Barry ebbero speso 200.000 lire sterline senza che cere 
tiuscisse loro di ventilare lo camere del Parlamento,il primo Come DSi 
missario dei Lavori pubblici propose che “Ja Camera cercasse aa 
qualche ingegnere competente, o superiore ‘a qualunque sospetto di 0 
parzialità, il quale: consigliasse. sul da farsi, (2). HE stesso x 
modo, nella Stampa, meî meetings è nelle conversazioni 
vengon fuori continuamente delle ideo strano: per ‘esempio, 


ut e. 
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4 
A îari: Sti doyrebbe provvedere « + 
orminella cr RI a CE » pi 
1 i è dovere del Governo “ il prov 
vizio:di sorveglianza Di one UA i figli illegittimi tstoN 
vedera un asilo cre Inghilterra, come il signor dé Lagevonaia 
ed Riano pre La col provvedere della buona musica può 
pi a so PSA di paese la musica cattiva, come per esempio 
Li oro (3). Noi tutti sorridiamo leggendo il fatto di 
pra principessa francese che si meravigliava innocentemente dei 
scali che la mancanza di Palo infliggeva al popolo mentre a 
tei sembrava che fosse tanto facile il rimediarvi; e non dovremmo 
sorridere, perchè nella maggior parte del pensiero politico dei nostri 
giorni, le idee di quel che è pratico e di quel che non lo è, non 
sono davvero più razionali. 0 
Non deve sorprenderci il fatto che le relazioni esistenti tra j 
fenomeni sociali, sieno così poco intese, quando vediamo quali sieno 
le idee che dominano circa le relazioni esistenti fra fonomoni Molto 
più semplici. Le menti ignare della causalità fisica non sono in 
grado di apprezzare chiaramente, e forse non apprezzano affatto, 
quella causalità tanto più sottile e complessa che compenetra Je 
azioni di uomini associati. In quasi tutte Je case, Servi e padroni 
credono ugualmente che il mettere l'attizzatoio a traverso agli alari, 
Serva a far bruciare il fuoco, e tutti vi ripeteranno che. l'espe- 
rienza ha dimostrato l'efficacia di questo mezzo: l'esperienza con- 
siste in questo che l'attizzatoio è stato Tipetutamente messo in 
quella posizione, ma: nessuno si è mai curato di osservare, se date 
tutte le altre condizioni, il fuoco bruciasse nello Stesso modo anche 
senza quell’arnese, In quelle stessa pareti domestiche, esiste ancora 
il pregiudizio che il sedersi a tavola în tredici sia di cattivo au- 
gurio; dame educate nei mi 
‘genti, credono sul seri 


alche £H i 
apilala n buon mercato ,; 


» Quando diciamo che il tale 
ando si parla di certe influenze, 
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che, in media, fanno andare le carte buone più spesso in mano di 
una tal persona che di un'altra. È evidente che le persone le quali 

in casi così semplici hanno un'idea tanto vaga della causalità, 
debbano poi aver le idoe più strane sulla cenusalità sociale. Chi 
suppone cho un attizzitoio messo attraverso al fuoco sèrva a farlo, 
bruciare, dimostra di non possedere un'idea nò quantitativa nè 
qualitativa della causalità fisica: e se, nella sua vita, l'esperienza 
degli oggetti materiali e delle azioni non è bastata a dargli un'idea 
così samplice e così accessibile, non è facile che quell'esperienza 
stessa abbia potuto dargli alcuna idea sulle relazioni qualitative 
e quantitaiive di cause e di effetto che esistono nella società. È 
però non v'è, modo di togliere di mezzo le interpretazioni irra- 
gionevoli e le speranze sproporzionata. Ove germogliano altre su- 
perstizioni, prendono facilmente radice le superstizioni politiche, 
La coscienza in cuî sussiste l'idea che il rovesciar la saliera sia 
indizio di prossima sciagura, è una coscienza affine a quella del 
Selvaggio, sempre pronto a credere agli auguri ed agli incantesimi, 
ed è quindi naturalé che in essa alberghino anche altre credenze 
simili a quelle del selvaggio. Potrà forse non credere alla potenza 
degli idoli o degli amuleti, meravigliarsi forso che una creatura 
umana possa sentir riverenza per una cosa che ha foggiato colle 
proprie mani, e intanto accetta forme più raffinate dello stesso 
sentimento. 

Le persone di cui abbiamo preso a considerare il modo di pen 
Sare, suppongono tacitamente che un governo formato da loro stesse 
debba avere più efficacia di quella che naturslmente possiede un 
determinato gruppo di cittadini, stipendiato da tutti gli altri cit- 
tadini. È vero che se glielo domandato, non hanno coraggio di 
asserire decisamente che un potere legislativo ed amministrativo 
possa esercitare la sua attività, sia mentalo, sia materiale, al di 
là di quolla cho proviene dalla nazione Stessa; strotti dalle domande. 
per necessità ammettono che le forze le quali muovono la 
china governativa sono’ forze che cessorebbero del tutto se 
tadini cessassero di lavorare e di fornire l'alimento ne 
nonostante, benchè non lo dicano, nei loro progetti è implicita la 
fede in un fondo di forze che non si misurano colle tasse, Quando 
Si domanda: Perchè il Governo non noi 
domanda non è accompagnata dal 
Governo non ci mette le mani in 
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6 FT 
F a i funzionari porchè ci facciano questo servizio, invoce di 

a, 2 ci | ERA di, i 
diga a farlo da noi stessi? Ma invece si dice: Perchè îl 
cos Indi 


Governo, il quale dispone di wi fondo inesauribile, non lo opera 


a nostro bonetizio? » i 
Quosto modo di pensare in politica, va naturalmente di conserva 


coi concetti che corrono sui fenomeni fisici; Appunto come colui 
che va in cerca del moto perpetuo, Spera con un'accorta disposi- 
zione di parti, di ottenere da una Gatremità della Sua macchina, 
maggior forza di qualla che ne metta nell'altra estromità, così il 
progettista politico comune è convinto che dalla macchina leziala- 
tiva, convenientemente architettata è mossa in opera, debba visul- 
tare una benefica azione governativa, senza che avvenga nessuna 
renzione dannosa. gli spera di ottenere dalla gonto stolida gli 
effetti dell'intellizenza e da cittadini inferiori una condotta da 
uomini superiori. 

Ma, mentre si può prevedere che coloro i quali hanno dei con- 
cetti immaturi sopra argomenti semplici, li abbiano anche quando 
si tratta di politica, reca Sorpresa però che Ja classe disciplinata 
dalla coltura scientifica, adoperi spesso, nell’interpretare i fenomeni 
Sociali, dei metodi poco Superiori a quelli adoperati dagli nltri, 
Ora che glì scienziati vedono che la trasformazione e ] ‘equivalenza 
delle forze reggono non solo le frazioni inorganiche, ma anche tutte 
le azioni organiche; ora che anche i fenomeni dell'intelligenza sono 
riconosciuti come correlativi di mutamenti cerebrali, cha pure sono 

conformi a questo principio; ora che siamo costretti ad ammettare il 
‘corollario, che tutte Je azioni che si producono in una società sono 
misurate da certe forze antecedenti, che scompaiono nell'effottuarle, 
mentre quelle azioni stesse divengono. alla Joro volta forze vera 
potenziali, dalle quali poi nascono altre azioni susseguenti: dopo 


tico, Abbia o no accettate le veduto dal professore Taib 
hanno i Quaternioni 
pn È 


i Oppure, 50 fosse 
(quella cioè) che esseri 
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ipotetici, occupanti nello spazio due dimensioni, possano essere così 
condizionati da dimostrar falsi gli assiomi della nostra geometria, 
il matematico rimarrebbe sorpreso se in uomo il quale non avesse 
Sulle proprietà dello spazio altre cognizioni che quelle acquistate 

| colla pratica giornaliera delle coso che ci cirtondano, @ sui prin- 
cipi del ragionamento se non quelle acquistate nel maneggio degli 
alfari, si mettesse innanzi a negare o nad affermare. — E nonostante 
se ci rivolgessimo nd uno. di quei membri della società mntema- 
tica, i quali hanno preso sopuratamente a studiare le leggi dei rap; 
porti quantitativi, 6 sanno che, per quanto esse sieno intrinsecamente 
semplici, pure un'esistenza intera basta appena per comprenderle a 
fondo; se ad ognuno di essi chiedessimo un parere su qualche punto 
di politica sociale, la prontezza colla quale risponderebbero fa- 
ebbe credere che in questi casi, in cui i fattori dei fenomeni sono 
tanto numerosi e tanto intralciati, nn esame generile degli uomini 
e delle cose dovesse bastare a provvederci i dati occorrenti ‘per 

i pronunziare dei giudizi sicuri. 

Per dimostrare viemeglio il contrasto esistente fra il modo col 

quale lo ‘scienziato giungo alle suo conclusioni nelle cose di cui si 
occupa. e quello cho considera come soddisfacente nel trattar di 


d 


specialmento quello apparenze di con 
quando sono prossime all'orlo del sole. Ma quantunque Sir John 
Herschel sostenesse l'ipotesi del padre, dimostrando che l'azione — 
dei cicloni bastava a spiegaro lo dispersioni locali della fotosfora, 
in questi ultimi anni si è rosa sempro più manifesta l 
obiezione che la genosi della luce e del calorè resta 
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DI 
è riuscito alla supposizione delle scariche auro- 

334 she non è riuscito 

finirsi, @ che 


sode i sol passo la difficoltà: n meno che ]; 
sar i it esser generati dal Sn 
ra da un fondo di forze continuamente impiegate a pro: 
Fal Un'ipotesi contraria, sorta naturalmente dalla ipotesi della 
SIENA è che la massa solare debba ‘essero Moandescenta; che 

REA prodotta e viene conservata dall agglo- 

merazione progressiva della materia che una volta fu largamente 

diffusa, a che intorno alla sua superficie liquefatta, esista un'at- 
mosfera di gas metallici che innalzandosi SORA AZIOTTO, e conden> 
sandosi dà forma alla fotosfera visibile, eppoi precipita. Che sono 
in questo caso le macchie solari? Kirchhoff, procedendo dall'ipotesi 
suddetta, che fu posta innanzi prima che egli facesse le SUB sco- 
perte collo spettroscopio, sostenne che le macchie Solari sono sem- 
plici nuvole, formate da questi gas metallici condensati, nuvole 
così grandi da esser relativamente opache: a seconda di questa 
veduta, spiegò colla rotazione del sole i loro cambiamenti di forma. 
Ma questi effetti di prospettiva sono irreconciliabili colla supposi- 
zione che lo macchie sieno semplici nuvole erranti? Queste appa- 
Tenze si uniformano dunque alla supposizione del signor Faye, il 
Quale dice che la fotosfera racchiude materia interamente gazosa e 
non luminosa, e che le macchie si producono quando eruzioni dal- 
J'interno attraversano la fotosfera? Mentre questa supposizione può 
Spiegare alcune caratteristiche dello Macchie, ed esser giustificata 
dal fatto che vi sono eruzioni di as, pure presenta delle difficoltà 
che non è facile eliminare. Non Spiega per esempio Ja rotazione 
di molte macchie, nè sembra Spiegare quella oscurità che è loro 
carattere principale; perchè un nucleo gazoso e non luminoso sa- 
rebbe permeabile alla luce che emanasse dal punto più remoto 
della fotosfora, e le aperture dei punti più prossimi di questa non 
presenterebbero un aspetto oscuro, 

W'è però un'altra ipotesi. più atta a conciliare i fatti. Suppo- 
do una superficio liquida incandescente, i gas metallici ascen- 
b 6 la formazione di una fotosfera al limite esterno ove si 
no i gas, accettando la Supposizione di Sir John Herschel, 
inte sostenuta dall'evidenza, quella cioè che le zone 

-® sud dell'equatore solare, vadano soggetto a vio- 
si che verificandosi un ciclone entro — 
ci, tra Ja superficie liquida © la foto- 
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sfera, il suo vortice divenga una regione di rarefazione, di raffred- 
damento 6 però di precipitazione. In esso si formera una densa 
nuvola caprce di estendersi all'ingiù verso il corpo del sole © di 
ostruire la maggior parte della luca che irradin da esso. Avremo 
allora unn causa adogunta per ln formazione di una massa vapo- 
rosa cd opica, una causà che spiega pure il movimento vorticoso 
ossorvato di frequente, la maggiore oscurità della parte centrale 
dell'ombra, Ia formazione della penombra dovuta alla fotosfera 
adiacente attratta verso l'interno, l'allungamento delle masse lu- 
minose che forimano la fotosfera, e l'inclinazione dei loro assi più 
lunghi verso il centro della macchia; e finalmente l’accumalazione 
accidentale di quelle masse stesse verso il centro della macchia. 
Nonostanto resta sempre la difficoltà che il movimento vorticoso 
non è sempre osservabile, e rimane a considerarsi se in molti casi 
il fatto del non esser visibile possa essere conciliato con la sud- 
detta ipotesi. Per ora nessuna interpretazione può dirsi stabilita. 
Vediamo dunque con qual rigore lo scienziato fa le sue ricerche, 
Abbiamo una quantità di supposizioni che egli motte a prova se 
paratamente con osservazioni e deduzioni necessarie; in questo, 
come in altri casi, respinge tutto quello che non sta d'accordo con 
lè verità indiscutibili. Escludendo pure continuamente tutte le ipo- 
tesi insostenibili, aspetta, a fare la scelta delle più sostenibili, che aac - 
l'evidenza gli riveli altre congruenze ed altre incongruenze; mot- 
tendo in serbo ogni esposizione di fatti ed ogni conclusione tratta, 
bien sospeso il giudizio finchè non sino spiegato tutte le anomalie, 
Non solo egli elimina con cura qualunque errore possa nascere 
dalla insufficienza del numero o dalla varietà dei dati, mà si adopera 
anche ad eliminare quegli errori che possono sorgere da qualche 
propria idiosinerasia. Nelle osservazioni astronomiche ora indicate ak 
ogli forse trascura gli intervalli di tempo occupati dalle proprie 
azioni nervose, dei quali però tien conto rigoroso în tutte quelle ; 
&tre operazioni d'astronomia; ova il tempo è un elemento impor 
tante. Per determinare il momento preciso in cui è avvenuto un 
fatto, ha dovuto correggere ln sua percezione per“ l'equazione. 
personale ,. Siccome la velocità della scarica nervosa varia a se- 
conda della costituzione, da trenta a novanta metri ‘per secondo, 
ed è alquanto maggiore nell'estate che nell'inverno; è siccome 
lo scorgere un cambiamento ed il registrarlo col dito, v'è 
tervallo che può in tal modo esser sensibilmente diverso în 


I 


INTRODUZIONE ALLA SCIENZA SOCIALE 
20 SE ita = 


sone diverse, bisogna anni nell'osservatore speciale del va- 
* } esto errore. 
ud ele dea sd uno scienziato, così serupoloso nel dare 
” FASI valore a tutte lo ipotesi possibili e nd oliminare 
tutto le possibili sorgenti di errore, venga sottoposta una «mestione 
sociale, per esempio, so una data astituziono sin utilo o no. Egli 
rispondo subito in trono deciso. Non gli sembra necessario, pra- 
cedendo con induzione pondorata, di verificaro quello ché sia av 
venuto in quelle nazioni presso Je quali è stata stabilita una istitu- 
zione consimile od analoga; non gli sembra necessario di volgere 
lo sguardo alla nostra storia passata per vedere so delle Creazioni 
‘affini hanno prodotto realmente quello che da esse si attendeva; 
non gli sombra necessario di chiedersi più genericamente fino a 
che punto le istituzioni in genere, presso tutte le nazioni ed in 
tutti i tempi abbiano giustificato le teorie sulle quali furono ba- 
sato. Nè occorre, a quanto pare, allo scienziato suddetto il dedurre 
da casi analoghi ciò che avverrebbe se l'istituzione non fossa creata, 
nè di accertarsi, induttivamente, se in Assenza di quella ne var 
rebbe croata un'altra. Molto meno poi credo egli opportuno di 
esaminare quali saranno le azioni indirette a la reazioni della pro- 
- posta organizzazione, fino a che punto potranno impedire lo svi- 
luppo spontaneo di certe influenze dirette agli stessi fini. Non 
- intendo dire che non si riconosca mai il bisogno di fare queste 
domande, ma: solo osservare che non si fa mai, secondo il metodo 
, scientifico, nessun tentativo ber raccogliero i materiali occorrenti 
È & rispondervi. È vero che dai giornali, dai periodici, dalle corri- 
Spondenze estere, dai libri di Viaggi sono stati raccolti alenni dati; 
sono state anche lotte parecchie storie, cho oltre î copiosi resoconti 


‘proprie alla costituzione dell'individuo, 
stimonianze 
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raccolte, nel determinare corte ‘Opinioni intorno alle questioni s0- 
Tiali. Nonostante, mentro lo scienziato nella ricerca delle verità 
fisiche, tien conto dei minuti errori di percezione dovuti alla propria 
natura, non fien conto degli errori enormi che la propria natura 
variamente modificata e alterata dalle condizioni della sun esistenza, 
introduce coriamente nello sue percezioni delle verità politicho. 
Mentre appunto, 10 questo, è oasenzialmonte necessario il correttivo 
dell'equazione personale, lui non vien neppure in mente che dî 
ossa si debba tener conto. 
Cercheremo d'illustràre con unn serie di antitesi questa immensa 
‘°° incongraità fra l'atteggiamento che le menti meglio disciplinate 
assumono dinanzi ad altri ordini di fenomeni naturali, è quello cho 
4 assumono dinanzi nî fenomeni che presentano le società. 

] fatti vengon sempre più 6 meno alterati dal mezzo materiale 
attraverso al quale noi vediamo le cose; per esempio, la direzione 
apparente di una stella è leggermente diversa dalla sua direzione 
iéale, © talvolta, come per esempio, quando vediamo un pesce nel- 

ui l'acqua, il punto ‘apparente è tanto lontano dal punto reale, che 
î se non teniamo, conto della rifrazione, prenderemo un ‘abbaglio 
grave; ma le osservazioni sociologiche non sono soggette a queste 
FE ‘alterazioni, Dalla stampa giornaliera la luce emana senza chei suoi — — 
E raggi subiscano deviazione, e studiando le passate età riesce facile 
‘il tener conto della rifrazione dovuta al mezzo storico. Benchè il 
; i dei gas si uniformi a leggi meccaniche conosciutissime; 


zoluto, che ancora non si è trovato l'arte di domi- 


mini più istrui 
Lio di cone 
l'uno sull'alti 
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na cane cho durante l'estato il nostro emisfero sotton- 
RIO O 0 vicino al solo che nell'inverno, mentre avvione 
trionale sia fia vsto, Ma fra i fanomoni sociologici, dove i corpi 
It agito ea esì multiformi è al variabili le forze collo quali 
zia nati, sull'altro, la probabilità ordinariamente ‘corri- 
rali alla roaltà, La materia spesso si comporta in modo pa- 
radossale, come quando duo liquidi freddi insieme riuniti giungono 


al punto d'ebullizione; 0 quando Ja mescolanza di due liquidi lim- 
i 0 quando l'acqua messa col- 


pidissimi produce una melma opaca 
l'acido solforoso divien ghiacciata în un bacino di ferro infuocato. 


Ma da ciò che a noi piace distinguere colla parola Mente, special- 


mente quando ne abbiamo wma massa insiemò riunita in modo da 
prodarre l'azione sociale, non provengono mai dei resultati para- 


dossali, ma solo queî resultati che ne 


attesi, 
L'accettaziono di tali contraddizioni, implicata tacitamente nolle 


Opinioni degli scienziati, riesco tanto più 
considerare quanto siano abbondanti 
è difficile a manipolarsi; 
nali, deludono l'aspettazione; è cho i migliori resultati sorgono 
talvolta da certe vie che 


avevamo ragionevolmente 


inta anche individualmente queste ano- 
vion scelto naturalmente 


ma quest'uomo non trova 
ente farà la cosa richiesta 
Sî suppone che il ragazzo che 
che apprenderà di più, e che un 


dimostrato che il sistoma * non 


diminuisce 
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CAP. 


Be 
pell'uso: Îl 8 


U 3 
vantacinque v 
rio d pur 
sono spesso piu 


cune parlan 
ico. 


ita al 
uso nei 
rapressio 
alla gravità del 
vista di 
una diminuzi 
come por esempio, 


aumento, Ma 
gentò più 65) 
Norfolk. 
è Mon 
delinquente: 
Ja sicurezza 


ITÀ DRLLO STUDIO 
istomn delle porte non chiuse a chi 


ero iniz 
da 

porta , 

Dickson nell’ 


grande; maggio 
] mnestri france 
vero che non 
sa non sotto 


spionaggio, 
ragazzi 
logali trattengano gli uomini dall’assalire i loro vicinî, 


molti fatti dovrebbero indurci a modificare tale opinione. 


quanto i 
prime: 


olte su conto (1). Il 
delitto dobba essore efficace proporzionata- 
nel Codice penale inglese, 


do delle porsono * 
i. Ecco un altro ca 


tesinos in Spagna, 
mon sono im 
della società, 


re anche 
i quali non ch 


nto: 


è lal 
riuniti in società. 
lo 


badi 


OCIOLOGIA 
ave è riu- 
che sotto 


DELLA .S 


dottor Maudsley, 
v'ogli che alcune 
o ne 


divenuto matte per essore stato 


è un'autorità, attesta ancì 
ttosto dannose cho boneficho, 
so; non sembra egli chiaro 


nondimeno, le grandi modifica 
te non da un 


one di delitti; 

le, Obermier in Germania 
concordano nel dimostrare che quando al 
posti altri freni se non quelli che richiede 


Australia occidenta 


la riforma morale che in lui si opera è 
di quella che si sarebbe potuto sperare, 
iedono mai a sè stessi se sia proprio 


si 
di far tenere aì ragazzi una buona condotta 
na disciplina severa e ad’un sistema di 


0 allorchè recandosi in Inghilterra vedono, 
i sì conducano moglio sotto ‘un sistema meno op- 


riesco 
doli ad v 


sì meraviglian 
io condotta. Lo stesso avviene delle anomalie degli uomini 
* 


‘ed allo Stock Exchange, ov 
luo sensali 
il 


i rispettivi taccuini di d 
PIATT Ca 
| tratti sono più sicuri di quel 


Ing! 

1) 

detti debiti d'onore, pei quali il Codice non ha stabilita 
sono ritenuti più sacri di quelli, di cui la logge esige 


o nonostante 
così — 


ponen! 
to nzi il dottor Arnold ha dimostrato che anche fra i 
‘inglesi quanto più fiducia si ripone in essi tanto migliore 

È nostra abitudine il credere che solo i freni | 
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o din sentimenti a fur cose cho @ priori nassuno nvrebbe supposto 
probabili; 6. so stornanido lo sguardo dalla nostra società e dal nostro 
tempo, prondiamo invece a considerare quello che è avvonuto presso 
altre razze 0 fra le prime generazioni della razza nostra, vedremo 

che la natura umana ha prodotto ad ogni istante fatti totalmonto 
diversi da quelli cho ci riprometteyano le nostre previsioni poli- 
tiche. Chi, generalizzando l'esperienza della propria. vita giorna- 
liera, supporrebbe mai che pur propiziarsi gli Dei, gli uomini fos- 
sero, capnci di star sospesi per alcune oro ad un uncino conficcato 
nei muscoli delle Joro spalle, o di lasciarsi crescera le unghie in 
modo che queste forino la palme delle mani chiuse, 0.di porcor- 
tere a piedi centinaia di miglia per visitare un santuario? Chi 
potrebbe credere che nella China il sentimento pubblico ed il senti- 
mento privato permettano la sostituzione di un delinquente nd un 
altro, mentre la famiglia di colui che va incontro alla morte no- 
cotta dal vero delinquente i denari della sostituzione? Prendiamo 
poi dei casi storici che ci riguardano più dappresso, Chi avrebbe 
mai prevoduto che il credere nel purgatorio o nell'intercossiona 
dei preti avrebbe gottato in braccio al protestantismo una buona 
metù dell'Inghilterra? Chi avrebbe mai pensato che un difetto nella 
legge di manomorta dovesse avere per conseguenza il lascito per 
eredità di vastissimi possessi consacrati ad uso di cimiteri? Chi 
‘avrebbe mai potuto immaginare che dei ro ladri, dei baroni briganti, 
@ dei vassalli degni di loro, dovessero di generazione in genera- 
zione attraversare l'Europa sopportando fatiche infinite, arrischiando 
in .mezzo a mille pericoli la vita per conquistare Ja supposta se- 
- poltura di un uomo che pur aveva insegnato a chi veniva percosso 
Su di una guancia a presentar l'altra? E chi finalmente avrebba 
«mai preyeduto che mentre a Gerusalemme quell'uomo stesso Spo- 
 — gliavn.la sua missione da qualunque fine politico, e Tespingeva i 
| mezzi politici, coloro che in seguito hanno professato di asser aue- 
essori dei suoi discepoli, dovessero esercitare un dominio potente 
su butti i re d'Europa? Un resultato simile sarebbe sembrato im- 
\quanto.il futto ché uno strumento di torturi adoperato 
(lovesse servire, come ha fatto la croce, di piano archi- 
itti i templi cristiani d’Muropa; e neppure poteva pre- 
sso di questa tortura, esposto nelle narrazioni 
Gaser preso per un'istituzione cristiana, come 
po, malese, che veniva rimproverato per aver 
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crocifisso: alcuni ribelli, rispose: * Non ho fatto altro \che seguire 
l'uso inglese è quello che ho letto:nei vostri libri saeri + (1) 

Da qualunque punto noi prendiamo a considerare la genesi dei 
fenomeni; sociali, vedremo sempre che i fini particolari contemplati 
è pei quali tutto fu disposto, per solito sono stati raggiunti solo 
temporanonmonte, spesso anzi non raggiunti affatto; ossendo i muù- 
tamenti avvenuti sorti da cause delle quali si ignorava anco l'e- 
sistenza, 

E come infatti può alcuno supporre, e molto mono l'uomo, che 
lin coltura scientifica, che si possano calcolare i resultati speciali 
ali particolari atti politici, quando, si ponga mente alla complessità 

} incalcolabile di quelle; influenze. che esercitano l'opera loro sullo 
; Sviluppo, la vita e il decadimento di ogni individuo, ed @ fortiori 
di ogni sociotà? La molteplicità dei fattori viene resa chiarà anche 

dalla composizione materiale del corpo nmano. Chi ha l'abitudine 

di contemplare il corso della cose, avrà osservato che in un solo. 

ì pasto può accadergli di aver proso.il pane fatto col grano russo, 
il salmone di Norvegia, il manzo di Scozia, le patate di un orto 

Vicino, lo zucchero dell’isola. Maurizio, il sale di Cheshire, il pope. 
della Giammaica, i vini di Wrancia é di Germania, l'uva di Grecia, 
gli aranoi di Spagna e le droghe e i condimenti provenienti da 
altri paesi; se poi prende a considerare di dove è. venuto il sorso 
d'acqua che beve, 6 gli vien fatto tornando addiètro di seguirlo 
dalla cisterna alla fonte, al ruscello, alle gocce che'cadono lonta- 
nissime l'una dall'altra sui monti è formano i rivi, poi fino ni va- ssa 
pori vaganti che si mescono e si dividono in mille guise attraver- me 
sando. turbinosi l'Atlantico, = 
quel solo sorso d' 


uva secca di Zante un 
in: dente, perchè a Zante no è. imperfetta l'indust 


momentaneo della vostra digestione è dovuto al 
e REST È 
2 (0 ott, di Dogi pi 116; 


è 
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n orato, in qualche vigneto del Reno, uno strano 
cino n° ea la disonestà dei NEZONARITAI 
ERO che imitano i vini buoni o lî adulterano. Una contesa insorta 
fra si console ed un re d'Abissinia obbliga il Gov erno ad numen- 
fare In tassa di ricchezza mobile è costringe yoi a fare nell’au- 
tunno una villeggiatura più brave del solito; o avendo 1 padroni 
di schiavi dell'America settentrionale cercato di estendere questa 
* istituzione speciale , verso l'occidente, nasco in Inghilterra una 
scissura di partiti che forse vi fa perdere molti amici. Se da queste 
Canse remota volgete lo sguardo alle cause più prossime, vedrete 
che le vostro azioni sono dirette da un complesso d'influenze tal 
mente avviluppate che riesce difficile il districare appena le prime 
fila della matassa, Le vostre ore di lavoro sono determinate anti- 
cipatamente dalle abitudini generali della comunità, che sono state 
stabilite lentamente, non si sa come. Sieto costretti a distribuire 
i pasti con alcuni intervalli non confacenti alla vostra salute, ma 
richiesti dall'ordine sociale, Le vostre relazioni cogli amici sono 
sottoposte a regole di circostanze e di tempo, alle quali tutti si 
uniformano e di cui nessuno è responsabile, e siete pur costretti 
a cedere alle esigenze di un cerimoniale che sostituisce al piacere 
l'incomodo. Le vostre opinioni politiche e religiose, vi si presen- 
tano bell'e fatte, ed a meno che non abbiate un'individualità spie- ) 
cata, il vostro ambiente sociale finisce col sopraftaryi. Anche il ' 
giungere del tempo in cui il gallo di montagna è buono a cacciare, 
avvenimento assai insignificante, esercita un'influenza sul corso della 
vostra vita. Perchè, la chiusura del Parlamento non ha un rap- 
: porto. diretto col 12 agosto? e questo fatto non pone forse un ter- 
tes mine alla season di Londra? e la fine della season non determina 
ROS forse l'epoca della sospensione degli affari, il periodo di riposo, 
insomma l'ordinamento di tutto l'anno? Questa verità generale si 
di ‘palesa ancora più evidente, allorchè dalle influenze coesistenti, vol- 
A # giamo lo sguardo a quelle che operarono nei tempi andati. Doman- 
date perchè in Inghilterra gli uomini non lavorano il settimo giorno 
la settimana, o vi occorrerà tornare indietro migliaia di anni 
Tintracciare Ja causa originale di questo fatto. Domandate 


non lo spiegherete che 
fanatismo ascetico nelle 
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generazioni. estinte da gran tempo. Perchè certe tribù orientali 
credeynno in un Dio che si stancava dopo sci giorni di lavoro, VADO 
leggi fatte da fanatici ascetici. proibiscono ai nostri artigiani di 
aggirarsi in un museo nel loro solo. giorno d'ozio. Ciò che REMIGIO 
nello idee è nei costumi religiosi, avviene pure in tutti gli altri; 
politici e sociali. Persino le attività industriali sono Spesso perma- 
montemente sviate dalla loro direzione normale da condizioni sociali 
che scomparvero in epoche giù remote: prova ne sia quello che e) 
accaduto in Oriente o in Italia, ove si vedono ancora le città ed 
i villaggi costruiti a scopo di difesa, in tempi turbolenti, sui 
colli e le alture, ed ove gli abitanti menano nei nostri tempi vita 
laboriosa, éssendo costretti a trasportare giornalmente sè stessi e 
tutte le necessità della vita, da un livello basso aduno molto elevato. 
Per dimostrare în modo chiaro quanto siano enormemente com- 
plesse le azioni sociali e immensa la difficoltà di contare su dei 
resultati speciali, prenderemo ad enumerare i fattori che determi- 
nano un solo fenomeno; il prezzo di una merce, per esempio il 
cotone. Un fabbricante di calicdò deve decidero se gli convenga 
aumentare, al prezzo corrente, il suo fondo di materiale greggio. 
Prima di farlo deve, per quanto è possibile, verificare ì dati se- 
guenti: se il deposito di calicò che è già nelle mani dei fabbri- 
canti 6 dei venditori all'ingrosso nel proprio paese, è grande 0 
piccolo; se i prezzi fatti di recente hanno ono indotto i venditori 
a dettaglio a tener presso di sè un deposito ingente; se î mercati 
esteri o. coloniali sono giù provvisti o no; e finalmente qual'è, e 
quale potrebbe èssere la produzione del calicò dei fabbricanti esteri. 
Dopo essersi fatta un'idea della richiesta che potrà esservi per il 
calicò il fabbricante dovrà domandare quello cho hanno fatto 0 
iaia to Eni di ie ile algo nia 
Or i Ssassero 1 prezzi, oppuré sé hanno comprato în 
brevisione di un rialzo, Dalle circolari dei sensali di cotone giu- 
goa quali sino a Liverpool le condizioni della speculazione, se 
;Ì depositi sono grandi o Piccoli, e se trovansi in viaggio pochi == 
pure tener conto. dei | | 
della Nuova Orleans e di altri paesi d quali ra 
relativi ai prossimi ron Prmarsi quali sono lo'speranze'o i timori — 
stecca! Prossimi raccolti negli Stati Meridic 
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» però il prezzo del cotone, dipendono in part dalla 
È 


dai prezzi dello altro industrio tessili. Se, come Pr 


del cotone, 
Ia guerra civile americana, il calicò diventa più caro 


produzione © 


venne durante 2 ; ola diventa d'uso pi 
por la scarsità della materin prima, la te °° PIU ge 


È } to verificatosi nel prozzo del calici 
io a, fat concorrenza anche i lanifigi: 
Oltre la concorrenza cagionata dai prezzi relativi VO pol quella 
creata dalla moda, che può cambiare a un sato oTIMaAner qual'à, 
Ora, davvero i fattori saranno enumorati tutti? No certo: vi sono 
gli apprezzamenti dell'opinione mercantile. Le veduto dei compra- 
tori e dei venditori intorno ni prezzi futuri, sono Sempre appros- 
simativo, ma spesso si allontanano assti dalla verità. Gli apprez- 
zamenti variano continuamente: ora, di fronte al fatto, eccedono, 

ora difettano; l'opinione fa giornalmente degli alti © bassi, 6 nel 
corso della settimane e dei mesi tende ogni tanto a diventaro manìa 
o panico; avviona fra gli uomini d'affari quello ché avviono fra gli 
altri uomini: rimangono incerti ed esitanti finchè uno di loro non 
dia l'esempio, ed allora si precipitano tutti da una parto, come 
un branco di pecoro distro al pastore. Il compratore previdente 
bien conto di queste caratteristiche della naturà umana; che con- 
ducono a tali perturbazioni, e giudica fino a che punto le influenze 
esistenti abbiano sviata l'opinione dalla verità e quanto la faranno 
aware lo influenze prossime. Ma anche dopo aver preso in con- 
siderazione tutte queste: coso, il compratore non ha terminate le 
sue ricerche; dove ancora esaminare quali siano Te condizioni mer- 
cantili del paese, e quali saranno fra breve quelle dol mercato 
monetario; perchè il prezzo dello sconto esercita un'influenza sul: 
corso di speculazione di qualunque. articolo. Voi vedete dunque 
Quanto sia enorme la complicanza delle cause che determinano da 
= Un mese all’altro una cosa tanto semplice quanto il rialzo o il ri- 
È basso di un centesimo per libbra nel prezzo di vendita o d'acquisto 
del cotona! 
_Se la genesi dei fenomeni sociali è tanto avviluppata nei casì 
lia questo, in cui l’effetto prodotto, lungi dall'aver una persi- 
concreta, facilmenta si dilegua, giudicate quale debba essere 
i quali si produce qualcosa che per molto tempo seguita 
re sempre crescenta e capace di riproduzione. 
nel Suo complesso, ma anche tutte lo istitu- 


SUO seno,, hanno, la potenza di crescere o di 
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svilupparsi, di attrarre a &è le unità sociali ed il nutrimento ve- 
corrente, e. tendono sempre a moltiplicare ed a ramificaro. Anzi, 
in ogni istituzione, l'istinto della propria conservazione comincia 
subito a dominare qualunque altra cosa, o basta a tenerla in piedi 
anche quando essa compie una funzione affatto diveren da quella ta 
cui fu intesa, o ancho non né compia alcuna. Guardate per esempio. 
quello che sia venuto fuori dalla Società di Gesù, fondata da Loyola, 
o quello che è nato dalla Società di commercianti che andò a sbar- 
care sullo coste dell'Indostan. 

A. considerazioni simili, esposte pòr mostrare la incoerenza di 
coloro. i quali credono possibile ‘il prevedere senza lungo studio î 
fonomeni sociali, mentre però ammbttono che molto ce ne voglia 
per prevedere fenomeni d'altro genere, verrà senza dubbio risposto 
che il tompo non permette 16 ricerche sistematiche. Scienziati e 
non scienziati diranno che nella sua qualità di cittadino, ogni uomo 
deve agire, deve votare è decidere prima di votaro; deve trarre 
lé #ue conclusioni nel miglior modo che può coi dati che possiede, 

In questo discorso v'è una certa verità mista però a molta ap- 
parenza, di verità. È il prodotto di quell'impulso che ci spinge 
“ a far qualcosa ,, impulso da cui derivano moltissimi guai indivi. 
duali @-sociali. Un'ansietà benevola di rimediare ad un male, odi 
neutralizzarlo, induée spesso gli uomini ad azioni imprudenti, come 
Ayviene, per ‘esempio, allorchè cado un individuo è tutti corrono a 
rialzarlo; como se vi fosse pericolo a lasciarlo stare, mentre il 
pericolo reale è spesso invece nel muoverlo incautamente. In pro- 
porzione dell'ignoranza sua, la gente ha, fiducia negli specifici 6 
ne raccomanda l’uso con moltissima premura. Qualcuno si Inmenta 
di un dolore al fianco, al potto, o al ventre? Prima che sia accer- 
tata la causa probabile del male, vion raccomandato a chi soffre - 
un rimedio infallibile accompagnito quasi sempre dall'osservazione DA 
che se non fa bene, male non può farne di certo. Nella mente i 


umana dominano ancora generalmente in numero infinito î 
del feticismo; no dette, I 


mici un oredenziere, 
masto nelle boccette di medicina ado 
una malattia; spiegò la cosa dicendo, 
che la roba buona dovesse esser gettata via, è che quello i 
fatto bone al padrone doveva far bene anche a lui 
Ma a misura ché i concetti empirici sulle mala 
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di a patologia e terapeutica, noî, vediamo aumentare 195 
ven, È caU- 

ga ominciano ad abbondar lo prove che spesso si fa ni 

ù 
l PA8saro 


N) archè © Ros 
regala Questo contrasto si riscontra non solo ne 


e sla al sapere professionale, na anche 
SERIETA cognizioni professionali dei primi tempi a Quelle 
più vasto dei tempi nostri. Il medico moderno non rivolge-a si 
stesso, come l'antico, queste domande: devo, curar la malat 

levate di sangue? devo dare all'ammalato i catartici o. i.dqj 
tici? Ma chiede per prima cosa a sè stesso: oltre. un regime 
Iutare, devo curar Ja malattia con altro cose? Fra i medici mo- 
derni quelli che hanno Ja mente più coltivata sono appunto i meno 
disposti n cedere all'impulso del “ far qualcosa , 

Non è dunque probabile, che questa supposta necessità dell'a- 
zione immediata, che serve di scusa per trarre da pochi dati con- 
clusioni affrettato, vada unita ad un sapere imperfetto? Non è 
dunque probabile che, comé avviene nella Biologia, così anche nella 
Sociologia, l’accumularsi di un maggior numero di fatti, il para- 
gonarli che noi facciamo in modo più critico ed il trarne le con- 
clusioni secondo il metodo. scientifico, vengano accompagnati da 
dubbi sempre crescenti sui benefizi che se ne possono ottenere 
e da un timore sempre maggiore: dei mali che ne possono deri- 
vare? Non è dunque probabile che nell'organismo sociale trovisi 
qualcosa di analogo n ciò che nell'organismo individuale si appella, 
per comodo, ma con poca proprietà, la vis medicatrix naturae? R 
riconoscinta questa verità, non ne verrà forse il convincimento che 
in ambidue i casì occorre conservare le condizioni che permettono 
alle azioni naturali di svolgersi liberamente? Vedremo subito che 
questo convincimento, frutto delle aumentate cognizioni, scema 
l'importanza al pretesto da molti posto innanzi della necessità di 
decisioni affrettate; condurrà inoltre a porre un freno a quella ten- 
denza che ci spinge a giudicare di un rimedio dicendo, che se non 
fa bene, male non fa di certo. Ma v'è di più: lo studio della So- 
logia, fatto scientifienmento, cioè ricollegando le cause prossime 
® cause ramote, o gli efletti primari ai secondari ed ni terziari, 
dissipare la Illusione comune che i mali sociali sieno su- 
d'essere radicalmente curati da una esperta legislazione. 
nella media cialivun difetto di natura, 


è nel pag. 


Colle 
fore- 
sm 


dt 
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logo dove si manifestano questi resultati e la loro forma, ma mon 
è possibile disfarsene assolutamente. Il credere che un carattere 
difettoso possa da sè organizzarsi socialmente in modo da tenere 
una condotta che non sin proporzionatamente difettosa, è uma cre- 
denza affatto priva di fondamento, Potrete alterare l'incidenza del 
male, ma non far sì che non si riporti infallibilmente tutto quanto 
su qualche altro punto. Generalmente non si ottiene altro che un 
cambiamento di forma; così avvenne in Austria quando, essendo 
stati proibiti i matrimoni improvvyidi, aumentarono enormemente i 
figli illegittimi; così avviene, quando per diminuire le miserie dei 
trovatelli, si creano per essi degli ospedali, ed aumenta il numero 
dei fanciulli abbandonati; così avvenne per ultimo quando per ga- 
rantire la stabilità delle case, una legge sulle costruzioni, impose 
un modo di fabbricarle che rende poco produttive le case piccole, 
impedisce che esse si moltiplichino quanto occorre e cagiona un'ag- 
glomerazione soverchia della popolazione; allora vien fuori una 
Legge sulle abitazioni che proibisce quel soverchio affollamento, e 

i vagabondi passano la notte sotto i loggiati delle vie, 0 nei giar- 
dini, ed anche, por star più caldi, sul letame ammonticchiato nelle 
stalle. 

Quando, come nei casi suddetti, il male non ricompare sotto 
altra forma o in altri luoghi, si fa sentire sotto l'aspetto di una 
privazione più generale. Supponiamo che con qualche rimedio am- 
ministrato ufficialmente vî riesca, invece che di spostare un male, 
di sopprimerlo addirittura; supponiamo che collo stesso mezzo uffi 
ciale vi riesca di sopprimerne più d'uno; @e credete voì che quei 
mali sieno scomparsi assolutamente? Per convincervi che non sono 
scomparsi basta che vi rivolgiate le seguenti domande; Qual'è l'ori- 
gine del congegno officiale? Chi paga lo speso per metterlo in moto? 
Chi provvede le necessità della vita, ai suoi membri a seconda del 
rispettivo grado? La sorgente dì tutto non è altro che il ‘lavoro. 
dei contadini e degli operai. Quando, come avviene in Francia, il 
Meccanismo amministrativo oceupa 600.000 nomini, togliendoli alle 
occupazioni industriali, e mantenendoli insieme alle loro famigli 
in un benessere che supera la media, è chiaro che le classi P 
lavoro più gravoso. 
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‘on somministrato un cibo più FCAISO ; e mentra dal lavoro 
coltore. rai ottengono minori guadagni di prima, diminuiscono 
AEREO A tempo per godere di quei piccoli svaghi chia Son per 
oo Sa sh ‘alle più meschine esistenze. Come si fa dunque a sup- 
messi Rue i sali Sieno scongiurati o distrutti? L'azione repressiva 
toy Ser la sua reazione corrispondente, ed inveco di avere qua 
o là, o ogni tanto, delle miserie più profonde, abbiamo una miseria 


SO. eg mali non son distratti, ma tutt'al Dil distri 
ifscaniato considerando che anche questa nuova disposi. 
zione, seppure è praticabile, può non essere desiderabile, di per- 
suaderemo che il pretesto dal * far qualcosa nè Insufficiente a 
seusare le risoluzioni affrottate. Se gli scienziati applicheranno 
a questo ordine di fenomeni intricatissimi i metodi da essi appli- 
catî ad altri, v'è ampia ragione ‘di credere che ben Presto essi 
dovranno accorgersi come nel primo, ancor più che nei Secondi, 
non sia permesso di trarre conclusioni (E di procedere all'azione; 
senza prima aver fatto lunghe ricerche critiche. - 

Ma lo stesso pretesto verrà fuori sotto altre forme, “La con- 
dotta politica non deye esser altro che un compromesso ,. * 00- 
corre adattare le nostra misure alle esigenze dal momento, e Ja 
considerazioni remote non debbono indurci a differirno l'applica- 
zione ,,, “ Ci mancano i dati per formarci un giudizio Scientifico; 
molti di essi non son registrati, e quelli registrati, ò si trovano 
difficilmente, 0 quando si trovano son molto dubbi ,. * La vita è 
troppo breve, siamo giù tanto affaticati; non abbiamo tempo di 
fare questi studi profondi che sembra richiedere l'argomento. Bi- 
‘sogna dunque lasciarci guidare dal senso comune tirando via alla 
meglio ,. 

E dietro alla gente che sebbene educata ni metodi scientifici ri- 
sponde a quel modo, stanno coloro i quali apertamente o tacita- 


mente ritengono che il 
è cosa impossibile, 

ricerche. Non credon 

i non credono che 


Discuteramo nel capitolo seguente questa 


CAPITOLO IL 


Esiste una scienza sociale? 


In Inghilterra ad ogni autunno si sente ripetere l'osservazione 
che l'inverno sarà rigido, perchè abbondano il rovo è il bianco- 
Spino, 0 si ritiene implicitamente che Dio, avendo l'intenzione 
d'inviare sulla terra molta neva e molto gelo, provveda antici- 
patamente grande quantità di cibo per gli uccelli, Questo genere 
d'interpretazioni, tacite o manifeste, prevale dappertutto. Poche! 
settimane fa un individuo, al quale non mancava una certa istru- 
Zione, disse in presenza mia che gli sciami d'insetti che qualche 
anno addietro, nell'estate percorsero îl paese erano stati provviden- n 
zialmente inviati per salvare dagli afidi divoratorì il raccolto del 
luppolo. Come è naturale, questa teoria del governo divino, appli 
cata ni casi che solo indirettamente e forse punto riguardano il 
benessere dell'umanità, viene applicata con fiducia anche maggiore 
ai casi che ci riguardano in modo diretto, sia individualmente, sia 
socialmente. W una teoria alla quale ricorre con coorenza logica il 
metodista che prima di mettersi in viaggio o di cambiar casa, sprela 
Bibbia, e nel primo paragrafo sul quale cade per caso ils a 
trova l'approvazione o la disapprovazione divina pei suo progetti. 
Applicata alla politica, questa teoria fa sorgere, per 
vincimento che il benessere maggiore di emi gode hilterra in 

‘paragone agli altri Stati continentali, sia una ricompensa per aver | 

‘essa osservata più scrupolosamente la Domenica, mentre l'inva , 
del colera fu dovuta: all'aver tralasciato di mettero il Dei 
| sopra, esergo delle monete di nuova emissione. 
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genera fatta 5 


i i egli avvenimenti storici in 
na interpretazioni 
ORSO, CEE e realmente sopravvive nd a 
cadenti ia maggiori cognizioni lianno potuto persuad 
nicole dei fenomeni semplici, credono: però nnc 
E Sme oralo dei fenomeni molto intricati, dei quali Non si può 
subito rintracciare la causà. Il tipo intellettuale che in un Ilispaccio 
ufficiale, dichiara che è * piaciuto all'Altissimo di concedere alla 
armi Britanniche di riuscire completamente nelle vasto 
che furono necessarie per effettuare il passaggio del Ch 
è quello stesso tipo che nelle “memorie del passato vede Sompre 
la Divinità pronta ad intervenire ed a produrre quei resultati cha 
sembrano maggiormente desiderabili a colui che le interpreta, 

Così, per esempio, scrive il signor Schomberg:: “ Parve buona 
cosa al benefico ordinatore degli eventi umani, di superare ogni 
ostacolo; e servendosi del suo strumento, Guglielmo di Normandia, 
purgare il paese da ogni male, erinvigorire le suo forze esauste , (2); 

E altrove: pi & ; 

* Era giunto il tempo in cui il Reggitore Supremo, dopo vor 
severamente punita tutta la nazione, intendeva di rialzarne Ja 
testa abbattuta — di dare impulso alla sua prosperità, e far 
‘sì che si mostrasse con maggior evidenza uno Stato esemplare. A 
questo scopo fece sorgere un individuo sminentemente adatto al 


l'opera progettata , (Enrico VII) (3). 


E da capo: 3 A 
“ Quasi dovesso questo periodo storico rimaner chiaramente con- 


trassegnato, si chiuse colla morte di Giorgio. III, il Grande ed il 
‘Buono, che fu inalzato, come istrumento potente, a compierlo » (4). 

Le ultime catastrofi del continente vengono Spiegate nello stesso 
modo da uno scrittore francese, il quale, come lo Scrittore inglese 
sopraccennato, dichiara di avero spinto lo sguardo dietro al velo 
delle cose; egli ci dice quali sieno state veramente la intenzioni 


ersi della o 
ora min ge 


combinazioni 
enaub , (1) 
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‘a discesa sugli Inglesi porchè hanno 
o dell'opera 


credono 3 

saputo conservare la purezza della fede, l' autor 

; "omme et lo Doigt de Dieu, come altri Frances, è con- 
er l'avvenire come è stata por 


Main dé li 3 
ela Francia debba essere p' 
del modo col 


vinto ch 1 
il passato, la guida del mondo. Non ci occuperemo 
sue interpretazioni in alcuni capitoli 


asto scrittore applica le 
entialles de nos malheurs », * Les Prussions 
et los fifa de Dieu » © « Justification de la Providence »; basterà 
e frasi colle quali chiude il suo Epilogo: 
“La Révolution modérée, habile, sagaco; machiavélique, diabo- 
liquement sage, été vaincue et confondue par la justice divine 
dans la person et dans le gouvernement de Napoléon IL 
ion cxaltéo, bovillonnante, étourdie, @ été vaincue et 
confondue par la justice divino dans los personnes et dans les gouver- 
n ie de Gambetta et de Félix Pyat et compagnie. 


pi ‘oesso hummine, applaudio ct triomphante, personnifiée 


dans M. Thiers, ne tardera pas 
cotto meme Révolu js humiliée, mais toujours renaissante 
et agressivo. 
» Ce n'est pas une proph 
et-de la foi clrétiennes. 
« Alors ce sera vraiment lo tour du Très-Haut; car il faut, que 
Dieu et son Fils règnent par son Tivangile et So ga 
* Ames. frangaises et chrétiennes, priez, travaillez, souffrez et | 
‘ayoz confiance! nous ‘sommes près de la fin. C'est quand tout ne 
semblera perdu que tout sera vraimont sauvé. ; ; È 
* Si la France avait su profiter des désastres Fubia #90 
oùt rendu ses premibres favenrs. File solette dee Petrol 
vice. Croyons que Dieu Ta sauvera malgré elle, en la rég@ 
toutefois par l'eau et par le feu. C'est quand l'impui 
apparait qu'éclate la sagosso divine. Mais qu 
quelles angoisses! Heureux. CHL 
he de Dieu et de son lg 
( Ne 


unlo qu 
3 Tebe Causes provid: 


étio: c'est la prévision de la philosophie 
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voluzione contemporanea rappresentano ]n rs 

del coro Greco cho narrava al mondo dogli spettatori qual ingite 

Sistina In Divinità è quali fossero lo suo intenzioni; ma rzia 

Her anche an professore di storia ha emesso concotti di ARRE 
essenzialmente identica. 


Ecco le sue parole: n voi > 
* Fu dunque, 0 signori, questa battaglia (dei l'outoni contro. i 


Romani) combattuta senza generale? Ne quella di Trafalgar non 
potò esser vinta senza lo monte di un Nelson, 0 quella di Waterloo 
senza ln mente di un Wellington, non v'era dunque nessuna mente 
che guidasso quelle innumerevoli armate dai cui trionfi dipendeva 
l'avvenire di tutta la razza umana P Nasauno dunque le dirogsa in 
i quella inespugnabile curva che dall Eusmo si estesa al mare del 
È, Nord? Nessuno le condusse in quei due grandi contri strategici, 
: ln Foresta Nera e Trieste? Nessuno dunque fece sì che quei bar- 
bari ignoranti, privi di carte e di scienza, seguissero quello regola 
à di guerra senza lo quali in una lotta a lungo protratta la vittoria 
; è impossibile: e mentre essi erano strotti alle spalle dagli Unni, à 
nessuno costrinse quelle miriadi disordinate ad una intrapresa che 
fiella loro semplicità consideravano sul principio come superiore 
illo forze dei mortali? Lo creda chi vuole, io non lo credo. Mi 
lo dire che quelle masse gravitavano sul loro posto come 
fanno i sassi ed il fango. E sia. Quando obbedirono alle leggi 
‘della guerra, obbedirono come fanno sulla terra tutte le cose, a leggi 
‘naturali: anche quelle sono leggi naturali, che si spiegano coi sem- 
‘plici principi matematici. Ma mentre credo che nè un sasso nè un 
‘pugno di fango gravitino al loro posto senza la volontà di Dio e 
‘che fosse coordinato molti secoli addietro, in qual punto preciso 
dovesse cssore trasportata dalle acque la particella d'oro prove- 
niente dalle rocce di quarzo dell'Australia, perchè un dato indi- 
viduo la trovasse in un dato momento ed in una data crisi della 


dramma della ri 


he sebbene sulla terra mancasse un generale in quelle bat- 
[mmani, ton potessero esse averne nno in cielo? e che mal- 
i loro eccati, gli eserciti dei nostri antenati fossero 


Dio? , (1). 


CAPI = pS18TB UNA SCIENZA sogtAnE? a 


pr ; s i ne 
Non di occuperemo di conciliare le incongruità di questo Por 
on si be; 


3 è di chiedere como avvenga che î risultati della ERO 
ori ja qualo agisce don tantu uniformità cho, date certe conti 
gion® 


È ne possono calcolare con certezza gli offotti, possano al 

i pito ossere i risultati della volontà, che noi classifichiamo 
porchè l'osperienza c'insogna che essa è, relativamente, 
. nd chiederemo neppure, Ss essendo divinamente prode» 

ir peone: ari dei mutamenti materiali, il corso dello faccende 

giinato, 5 nia farsi alcuna distinzione fra la previsione dei muta- 

umano: ital operata dallo scienze fisiche, © la previsione storica 

ti suddetto professore ritiene impossibile. TI lettoro giungerì 

gio concludere clie, 0 bisogna abbandonare il concetto attuale 
de causalità fisica 0 il concetto attuale della volontà, Basterà 
Sagre l'attenzione sulla Strana intitolazione del capitolo ove 
} contenuto il paragrafo succitato: * La strategia della Provvi- 
denza » Questo titolo delinea a sufficienza il carattere generale di 


Insiome ad altri mi sono domandato spesso che aspetto presenti 
j'Universo RA coloro che adoperano, por indicarne. la Causa, gli 
appellativi « Tl Maestro Costruttore », 0.“ Il Grande Architetto »; 
coloro i quali sembran credere che la Potenza Creatrico diventi 
più meravigliosa allorchè si paragonano le sue operazioni a quelle 
di un abile meccanico. Ma realmente l'espressione “ strategia della 
Pro nza rivela un concetto di questo Potere che è in qualche 
modo ance rà pi imbarazzante, Così l'appellativo di « Grando Ar- 
chitetto , mentre accenna semplicemente al processo col quale sì 
di forma ad rin materiale preesistente, e lascia intatta la questione 
relativa alla provenienza del materiale stesso, non impedis d 


esto sia creato dal * Grande Archi 


* Strategia | 


‘da superars di 
strategico divino abbia dinanzi un 
: \ ci vien presentato | ito 
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ben altra cosa. Lo studiare l'Universo como a noi si manife sta; i] 
renderci corto con ricerche pazienti dell'ordine di quelle manifa. 
stazioni; lo scoprire che esse sono legato fra loro con regolarità 
di tempo e di spazio; e dopo. ripetuti insuccessi, l'abbandonara 
come vano il tentativo di comprendere In Potenza manifestata, è 
considerato è condannato come empietà; ed intanto pretendono 
d'avere carattere religioso coloro i quali s'immaginano che il Crea 
tore sia indotto ad operare dagli stessi motivi che spingon l'uomo 
all'azione; coloro i quali credono di penetrare i suoi disegni, che 


perfino parlano di lui come se avesse concepito dei Progetti e fatto 


dei pianî per trarre in inganno il diavolo. 
Diciamo questo per incidenza. 1 brani ed i commenti suddetti 


sono intesi ad indicare l'atteggiamento mentale di coloro pei quali 
la Sociologia propriamente detta non esiste. L'idea di una scienza 
socialo è totalmente aliena e contraria a quel modo di Concepite 
le facconde umnne che si rivela ugualmente nel * Deus robiscum , 
apposto all'avviso di un meeting di missionari è nelle frasi degli 
ultimi dispacci dell'imperatore Guglielmo, ove i ringraziamenti a 
Dio tengon dietro alla enumerazione di migliaia d’uccisi. 

Una elasso affine, ugualmente inetta ad interpretare scientifica= 
mente i fenomeni sociali, è la classe di coloro che nel corso della 
civiltà vadono poco più che una memoria delle persone rimarche- 
voli e dei loro atti. Fra gli espositori di questo modo di vedere, 
si distingue lo scrittore che citiamo: * Amo sembra che la storia 


universale, la storia di ciò che l'uomo ha compiuto in questo mondo; 
sin in fondo la storia dei grandi uomini che vi hanno lavorato ,. 
Tse non vien mai formulata distintamente, 


In questa credenza, che fo 
ta, sono educati quasi tutti gli uomini. 


} 
. 
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2 pen! 


Io ‘hà hanno mn'importanza immensa; in esso 
Gistonen stes®0 da bela > della sea del dramma, della poesia, 

3 E paglia storin e della letteratura in generale, Oltre 
della biografi» del selvaggio non. offre che ben poco di notevole, 
pesto, 1a no tribù non contiene altre cose degne d'esser ram- 
Reit rimitive razzo storiche possiamo dirlo stesso; le 

montato. De n dogli Egiziani, le sculture che pure sui muri hanno 
ittu ia, rappresentano le gesta dei loro capi, e le isori- 
Juoae 209 non parlano che di trionfi reali. Solo implicitamente, 
pr “AAA pittoriche, geroglifiche, o scritte, hanno per noi 
quolle me altro significato. Allo. stesso modo, mentre dall'epica 
I rendiamo incidentalmente che vi furono delle città, delle 
Chao cr carri da guerra, dei marinari e dei soldati guidati ed 
RIVA RO ire lo scopo diretto di tali memorie è quello di mettere 
la Lira di Achille, la prodezza di Diomede, la saggezza 
di Ulisso o via di seguito. cui ea 

Nelle lezioni che si dano ad ogni fanciullo civile, è implicito, 
come nelle tradizioni dei popoli non:civilizzati o dei semi-barbari, 
che in tutto il passato le sole cose degne di esser rammentate, 
sono le gesta d'individui cospicui. Abramo, si cinse i lombi.e si 
recò nel tale 0 tal’altro posto; Samuele comunied i divini comandi 
a Snulle li disobbedi; David raccontò, le avventure della sua vita. 
di pastore e fu rimproverato pei misfatti della sua, vita di. 
re; sono queste personalità. e le "tre simili, quei fatti che ri- 
svegliano l'interesse del giovane lettore del Vangelo, e sopra di 


ri 


portanza a quelle parti della narrazione ove nocessariamente | 
rivelano le istituzioni ebraiche. Come pure, quando lo scola 


ossi egli è catechizzato; nè lo. scolare nò l'insegnante dùnno im- | 
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i del maestro classico. Da cima a fondo Ja storia tratta « 
tion aell'ucmo Dopo Ja mitologia, che, s'intende, è 
LAI, n) K > oa g 
E vengono lo gesta dei reggitori e déi soldati, da 
issima, ve Saia VAR Poi ro 
il giovane acquista altre cogniz sul- 
none fino a Cesaro: il giovane non acq x gnizioni sul 


men 


RE sui costumi, sulle ideo, sulla morale, 
Sogna medio sale, Ssionizione biografica. Ed n quasto 
quello SOR Di si annette tanto valore, che mentre farebbe 
Ra di Rosina nno scolare il non saper enumerare Eli amori 
n] nome del comandante di Maratona, gl perdona 
fimo che non sappia nulla dello condizioni sociali che pre- 
sedottero Licurgo o dell'origine e delle funzioni dell Areopago. 
n } questa teoria storica delle grandi personalità umane, o della 
(er imbna: che trova dappertutto il terreno preparato, non 
è in realtà clie la espressione dofinita di ciò che nella mente del 
selvazzio è ancora latente, nelle primitive tradizioni tacitamente 
PASO e nd ogni fanciullo insegnato con una infinità di illustra- 
zioni. Molte e syariatissime cause speciali. spiegano perchè talé 
teoria sia così facilmente accolta, In primo luogo l'affetto che ispirano 
ivaimentacie personalità, affetto attivissimo nell'aborigeno è 
che ancora predomina nei popoli civili; affetto che rivola il fan- 
ciullatto quando vi chiede una novella, ossia, secondo lui, il rac- 
conto delle avventure di qualeuno; affetto soddisfatto negli adulti 
dai rapporti della polizia, dalle notizie dei tribunali, dai casi di 
divorzio, dalle disgrazie, dallt nota dello nascite, dei matrimoni è 
della morti; affetto che dimostrano anche i colloqui tenuti per via, 
dova i frammenti di dialogo uditi nel passare mostrano che quasi 
sempre fra gli uomini, e sempre fra Je donne, ricorrono ad ogni 
istante i pronomi personali. Se volete misurare all'ingrosso il ca- 
libro mentale di un individuo; il miglior mezzo sarà quello di osser- 
vare quale sin nei suoi discorsi Ja proporzione fra le generalità è 
le personalità, fino‘ a che punto le verità semplici relative agli in- 
dividui sieno sostituita da verità tolte da una vasta esperienza 
degli uomini e delle coso. P dopo averne pesati molti, vedreta clio 
| pochi soltanto sono capaci di considerare le faccendo umano da 


Luta] 


na promette il divertimento; la gente, giù bramosa per 
oscere quello che fanno e dicono Bli altri, accoglio 
lea clie per comprendere il corso della civiltà basti 


dali 
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;1 leggero le vito degli uomini insigni. Itiesce graditissima quella 
dottrina cho mentro vi permette di soddisfare un istinto consimilo 
fi quello delle chiacchere del villaggio, e vi fa noti por mezzo della 
stampa invece che oralmente, dei fatti rimarcheyoli relativi a per- 
sono cospicue, al tempo stesso vi fa acquistare quelle cognizioni 
che mettono in gracdo di comprendere perchè in questo mondo lo 
cose sieno nndate in tale o tal'altro modo, 0 fornisce i dati per 
giudicare rettamente di qualunque questione vi si presenti nella 
vostra qualità di cittadino, I in terzo luogo l'interpretazione delle 
cose conosciuta n questo modo è così bella, così semplice, sembra 
debba raggiungersi tanto facilmente! Purchè vi contentiato di con- 
detti che rimangon fuori di centro, come sono la maggior parte 
dei concetti umani, lo soluzioni a cui conduce questa dottrina sem- 
brano del tutto soddisfacenti. Come quella teoria sul sistema solare 
la quale suppone che i pianeti sieno stati lanciati nelle loro orbite 
dallit mano dell'Onnipotente vi sembra possibile finchè non vi vione 
in mente di conoscere: osuttamento quello .che'sia la mano dell'On- 
nipotente; como ia creazione speciale delle piante e degli animali. 
vi sembra un'ipotesi sostenibile finchè non cercate di rendervi conto 
in modo definito del processo che ha dato esistenza ad una di quelle i 
piante o di quegli animali, così potrete, finchè non vi venga l'idea ì 
di octuparvi dei particolari, credere tranquillamente che ll de _ 
delle società sia dovuta all'azione dei grandi uomini, pe 
Ma se poco soddisfatti dî queste determinazioni vaghe, cerchiamo 5 
di concentrare lo nostre idee, vedremo che l'ipotesi è fuori di pro- 


per chiedere di dove venga l'uomo grande, vedremo al 
dotta teoria cade del tutto. A questa domanda no 

dere che in duo modi: l'origine dell'uomo grand 
o naturale. È soprannaturale? Ed allora abbiamo. 
Divinità e scompare la Meocrazia, 8 


dovremmo concordare col 


A a 
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me prodotto dei suoi antecedenti. Insiemo a tutta Ja Kenetg 

» com& 3 5 x 
°, ci di cui egli non è che una piccola particella, Insieme all 
mon, €: a 
ocad Un'infi- 


istituzioni, al linguaggio, allo cognizioni, ni costumi 
sità d'arti, d'industrie @ di applicazioni, egli è la resultante di un 
enorme aggregato di forze che hanno agito peri molti Secoli. 
vero: che. ge‘A Voi piace di non tener conto di tutto | 
insegna la osservazione comune confermata dalla fisiologia: 80 pre 
tendéta che’ duo genitori ‘europei possano produrre - Un fanciullo 
negro, 0 che un Papuano prognato, dai capelli lanosi € Neri, possa 
generare un figlio dai capelli biondi 6 lisci del tipo Cancasico, 
potete anche pretendere che l'uomo grande COmPArisca n qualunque 
luogo è sotto tutte Ie condizioni. Se trascurando il'aumero infinito 
dei resultati dell'esperienza, espressi ugualmente dai proverbi Popo= 
lari @ dalle generalizzazioni degli psicologi, Supponete che în rina 
famiglia Ottentotta possa nascere un Newton, che un Miltori possa 
sorgere fra gli Andamanesi, o un Howard ed un Clarkson da goni- 
tori delle isolo Fiji; allora. potreto facilmente attribuire il Progresso 
sociale allo azioni dei grandi uomini. Ma se tutta Ja Scienza bjo- 
logica, corroboratrico di tutte lo credenze popolari, giunge a por- 
suadervi che da genitori i quali hanno un angolo faciale di cin- 
quanta gradi, non può nascere un Aristotele, e che da una tribù 
di cannibali, dei quali il coro che precede il festino di carne umana 
non è che un ruggito ritmico, non sarà mai possibile che venga 
fuori un Beetlioven, allora dovrete ammettere che Ta genesi del- 
l'uomo grande dipende dalla lunga serio di influenze complesse che 
hanno prodotta la razza in citi egli apparisce 0 
che lentamente ha raggiunto quella razza stassa; Se è un fatto che 
l'uomo insigne è capace di modificare la struttura 6 le azioni della 
propria nazione, è pure un fatto che egli non Può sorgere se prima 
non sono avvenute quelle modificazioni che costituiscono il pro- 


quello che 


egli è disceso. Se esista: una vera Spiegazione 
î, bisogna rintracciarla in quel complesso ‘di cone 
n nati tanto essi che l’nomo: stesso. 

l'assu ‘&upposizione che-la genesi dell'uomo 
dagli. antocedonti. forniti. dalla società. nella 
ebbe ancora .il fatto che senza quel cumulo di 


die 


nn. 


to Se — RE 


EN 


’ b ae nnrin nicn 
la , hd 


do 
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i a s0- 
i itate da lu © dalla su 
Besa a se mancassero ® 


isposizioni materiali e men ; 
cit, egli sarohbo impotente, © ARR l'intelligenza © gli 
a popola ie at drammi avrebbe potuto com- 
ordinamenti sociali. Per esempio qu OSSIA multiformi tra- 
porro uno Shakespeare, se gli fossero Mena t "ho SP pat 
dizioni della vita civile, lo dovizie dell'esperienza di rengeiioni 
porse al suo pensiero, € E uagoe Su centinajo di g 
vano coll’uso sviluppata ed’ arrice a x 

fniznano un Watt, con tutta la sun potenza inventiva, co- 
stretto a vivere in una tribù che non conoscesse il ferro, o in 
un'altra che potesse procurarsene una quantità così piccola da 
bastare per fonderia un mantice a mano; o supponiamo Watt nato 
in Inghilterra prima che esistesse il tornio: sarebbe forse stata 
creata la macchina a vapore? Immaginiamo un Laplace, ‘privo del- 
l'aiuto di quel sistoma di matematiche sviluppatosi lentamente e 
la cuì origine risale agli Egizi; fino a che punto sarebbe arrivato 
colla sua Mécanique celeste? Ma v'è di più: si possono fare le stesse 
domande ed avere le stesse risposte, anche limitandosi a quella 
classe di grandi uomini, governanti e capitani, dei quali le gesta 
meravigliose destano più particolarmente l'ammirazione degli ado- 
ratori d'eroî. Senofonte non avrebbe potuto compiere la sua famosa 
ritirata ‘se i diecimila fossero stati deboli, codardi o insubordinati. 
Cesare senza ‘truppe disciplinate e che non avessero ereditato dai 
Romani vissuti prima di loro il prestigio, la tattica e l'organiz- 
zazione, non avrebbe potuto fare le sue conquiste. Prendendo poi 
un esempio recente, diremo che il genio strategico di Moltke non 
ayrobbe trionfato in nessuna campagna importante se una nazione — 
di quaranta milioni non avesse provvisto î soldati e se qui 
dati non fossero stati robusti dî corpo, tenaci di caratteri 
dienti per natura e capaci di eseguire gli ordini con mi 
sione ed intelligenza. To 

Se qualcuno si meravigliasse della potenza 
vero, che dà fuoco al cannone, spinge la 
se quello stesso individuo parlasse a lu 
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E. è basandosi sui cambinmonti importanti operati 
di vrand'uomo, non tenasse conto di quetl'immenso fondo pre- 
un y o nona tn 

aida di forzo latenti alle quali egli suioglio il freno, è di quella 

asisto È SER 

norme accumulazione di antecedenti ni quali egli stesso è quella 

@ 


forza sono dovuti. 
Riconoscendo che I 
certa parto di verità, dire 


fartomoni sociali ch 


în questa teoria dei grandi uomini v'è. ‘na 
mo che, limitandola alle società primi- 
il tiva dello quali la storia è costituita quasi UDigartenta da narra 
zioni di lotte o di sforzi continui per disbruggersi o s0ggiogarsi 
ti la teoria esprime approssimativamente il fatto nel 


: Sissi orta indispensabile il capo più ran benchò Anche 
in'questo caso trasouri troppo il numero e la qualità dei suoi se- 
sioni: Ma l'orrore madornale sta nel credere che una Josa che fu 

3 vera un tempo debba esserlo eternamente, è che i rapporti tra 
i govornante © governati, buoni una volta, debbano gaser tali in 
tutti i tempi, A misura cho diminuisce l'attività predatoria delle 
tribù primitive, che si formano colla conquista 0 altrimenti più 
vasto agglomerazioni d'uomini, che la guerra cessa d'esser l'unica 
occupazione di tutta lu popolazione maschile, le società cominciano 
ad ncquistaro dimensioni maggiori ed n farsi più complesse, dànno 
origine i nuove istituzioni, nuove attività, nuove idee, sontimenti 
e vostumi: è tutte questa cose compariscono modestamente, senza 
Îl concorso di ‘nessun re o legislatore. I se desideraste compren- 
dera questi fenomeni dell'evoluzione sociale, non vi riuscireste 
meppur rovinandovila vista nel leggore tutte Ie biografie dei grandi 
reggitori fino a Fadarigo l'Avaro ‘ed a Napoleone il Traditore, 
Oltre la negazione passiva della scienza sociale, implicita nelle 
duo suddette dottrino collegate, che l'una o-l'altra vengono accat- 
tate da nove uomini su dieci, aleuni' poi oppongono alla scienza 
sociale una negazione ‘attiva, înteta b parziale. Le ragioni che nd- 
ducono per dichiararne impossibile l’esistenza non'si possono inva- 
lidara se non dopo aver dimostrata la matura ‘essenziale della Scienza 

‘sociale, natura della quale non si preoccupano affatto quegli indi- 

Ù vidui; non è ancor tempo di far tale dimostrazione, ma sè mon 

porremo subito le critiche maggiori, non saranno fuori di luogo 

delle A : Eeamimiamo in primo luogo le ‘posizioni assunte 


naturali ‘s0n0 suscettibili di esser messo da 
‘An ciò che noi chiamiamo volontà, la parola 
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scienza è fuori di luogo. So l'uomo è libero di scogliere quello che 
vuol fare, o non vuol fare, non può esservi, sul conto suo, Un 
scienza adegunta. Se v'è una scienza a lui relativa, non v'è più 
libera scelta, 6 la lodo o il biasimo che ci offriamo reciprocamente 
ono inopportuni ed impertinenti , (1), i War 

"In questa meravigliosa potenza che hanno gli nomini di ope- 
raro il mala .... risiede appunto l'impossibilità di calcolare acien- 
tificamente prima del fatto, quello che faranno gli uomini, e l'im- 
possibilità ancora di spiegare scientificamente, dopo il fatto, il loro 
operato , (2). 

* Il signor Bukle dispone, con una dottrina di medio, delle cc- 
centricità di tale 0. tale altro individuo .... Disgraziatamente la 
media di una generazione può non ester la media di quella che 
Segue: .... una generazione non è mai simile ad un'altra , (8). 

" Jvi (nella storia) non si ripetono mai gli stessì fonomeni. Ivi, 
siamo assolutamente dipendenti dalle memorie di cose che diconsi 
accadute una volta, ma che non accadono mai nè possono accadere 
una seconda volta. Ivi, non è possibile nessun esperimento, nè ci 


è dato attendere la ricorrenza di un fatto per giudicare del valore 
delle nostre congetture , (4). 


Qui il signor Froude cambia stra 
tico: campo di battaglia del libero 
chiarando che la scienza sociale è incompatibile col libero arbitrio, 
Il primo estratto implica non solo che la volontà individuale non 
sì può calcolare, che non * v'è una scienza adeguata dell'uomo , 
(non v'è scienza della Psicologia); ma asserisce pure, implicita» 
mente, cho non esistono relazioni causali fra gli stati dello spi 
rito: la volontà per la quale “Je cause naturali sono suscettibili 
d'esser messo da banda , essendo Posta .in antitesi colla volontà 


da e rinnova la lotta sull'an- 
arbitrio contro la necessità, di- 


(1) Short Station on Great Subjeote, vol, 1, pl out = È 
(2) 2, vol. 1, p. 29, DE, ii o 
(E: vol. 1, p, 24, 7 Mil. 
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1 è facile 


SEZ i positivi che determinano la condotta ordinaria 
rin molto probabili. Se nell'attraversare rina 
o un uomo vede venitsi addosso una carrozza, potreto assg- 
rire con sicurezza ché in novantanove casi su cento si trarrà da 
parte. Se un altro avendo fretta di prendere un tal treno, sa che 
per giungere alla stazione vi sono due strade, una lunga un miglio 
è l'altra due, penserete certamente che sceglierà la Più breve; & 
se sapesse cho non arrivando a tempo a prendere il treno perde. 
rebbe una fortuna, staté sicuri che non avendo dinanzi A Sè che 
dieci minuti di tempo, si metterebbe a correre o s1 varrebbe qj 
una carrozza. Se un individuo può comprare vicino il casa, a miglior 
mercato e di miglior qualità, un oggetto che gli occorra, e va a 
comprarlo invece all'altra estremità della città A prezzo maggiore 
e dî qualità inferiore, yuol dire che fra lui ed il bottegaio più loy- 
tano corrono dei rapporti speciali, i quali spiegano perchè quel- 
l'individuo si procuri un oggetto di qualità inferiore con Maggiore 
spesa e maggiore incomodo. Benchè sia entro i limiti de] possibile 
che un individuo, padrone di un fondo, l'affitti ad A per 1000 lire 
sterline, mentre B gliene ha offerte 2000; nonostante, i motivi in- 
soliti cho possono averlo deciso a far così non bastano ad infirmare 
l'idea generale che l'uomo venderà sempre il suo piuttosto al mag- 
giore che al minor offerente. Ora, siccome le principali attività 
dei cittadini sono determinate da motivi i quali hanno questo grado 
di regolarità, anche i fenomeni sociali che ne risultano debbono 
avere un grado di regolarità corrispondente, anzi un grado mag- 
giore, perchè în questi gli effetti dei motivi eccezionali si perdono 
negli effetti dell'aggiomerazione dei motivi ordinari. 

Aggiungeremo un altro commento. Il signor Froude esagera Ja 
sua antitesi coll'adoperare un concetto scientifico troppo ristretto. 
Parla come se non vi fosse altra scienza che la scienza esatta. Le 
previsioni scientifiche hanno vari gradi di determinazione, sono più 
0 meno definite: ma se fra certe cl 
‘sono soltanto approssimative, 

a di quei fenomeni. 


o si fi ervy, 0 che di luglio si senta 
eri il fuoco, ma queste anomalia non c'impe- 
ce che l'estate prossima staremo più 

Tn Inghilterra i venti freschi di sud- 


IT 


pila 


n 


- 


Ciagatia 


tino schiavo, il signor Trou 
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ovest si fanno sentire nell'avitunno un po' prima o un po’ dapo, 
saranno violenti o moderati, verranno a un tratto o ad intervalli; 
ma possiamo esser sicuri che in quell'epoca dell'anno vi sarà cer- 
tamente un eccesso di movimento d'aria da sud-ovest. ‘Lo stesso 
Avviene pei rapporti della pioggia e della siccità colla quantità 
d'acqua che è nell'aria è il peso della colonna atmosforica; benchè 
non siano possibili previsioni esatte, quelle approssimative non sono 
impossibili. Sicchè anche ammesso che fra i fenomeni sociali non 
esistano rapporti più definiti di questi (© quelli essenziali sono 
invece molto più definiti) esisterebbe nonostante una acienza sociale. 
Il signor Froude sostiene poi che i fatti presentati dalla storia 
non forniscono materia di scienza, perchè “ non si ripetono mai ,, 
perchè * non ci è dato attendere ln ricorrenza di un fatto per giu- 
dicare del valore delle nostre congetture ,. Non opporrò a questa 
asserzione, l’asserzione opposta Spesso fatta chei fenomeni sociali 
ricorrono; ma, anche ammettendo che in questo punta il sig. Froude 
Accenni ad una delle grandi difficoltà della scienza sociale (che cioè 
î fonomeni' sociali sieno in ogni caso molto ‘divorsi da quel she 
furono nei casi precedenti) pure il rispondergli non riesce diffi- 


scienza sociale, 
‘alla teoria che 7 
questa riconosce tacitamente. cho è possibile, nei termini di causa. 


e d'effetto, spiegare Alcuni fenomeni sociali. Per esempio, intorno 


che di un vagabondo recidivo faceva 
de dice: * Nello stato di cose che 


Al Vagrancy Act del 1547, 


1% 


INTRODUZIONE ALLA SCIENZA SOCIALE 3A 


ss 
nè quello nè nessun altro atto penale contro 
Vale n dire che 
l'azione di una 


della Chiusura 


ibciava allora..... 63 a È 
cominciava ine praticamente imposto » (1). 
Jozio DES naturalî coesistenti neutralizzavano 5 
dia sî voleva metter in giuoco, Parlando poi 
forza che 


N jetà territoriali, il 

5 È ‘amalgama delle proprie i 3 

de RR Sotto l'ultimo regno queste tendanzo, furono con 
così si espi È 


: i rialmente a freno, ma alla morta di En 

molte difficoltà ir enuova attività , (2). 0 in 3, 

7100 it vana ze sociali alle quali resistevano altre forze, Dro: 

pn SA dessito l'antagonismo, i loro effetti Naturali, 

Crab MESnda iride Nddindi che, * disgraziatamenta due enuge 
pon della ‘moneta ed un'alterazione noel sistema Agricolo) 

(il ribasso ossa dei prezzi , (8). Ed in tutta la sua storia d'In- 
DO moltissimi i casi nei quali ogli attribuisce j cam- 
Cassie PETRA IRA hanno radice nella natura umana. 
Inoltre, nella sua lettura sulla “ scienza storica » troviamo enun- 


isti i torica ,, cioè 
iata distintamente una “ lezione s i , 
Dale sta scritta sulle tavolo dell'eternità... 


quella che “Ja legge 
Solo la giustizia 6 
menzogna possono 
i i ° loro il giorno del giudizi 
vere a lungo; ma finalmente vien per +, BIorn Studizio, 

or ia francese o în altri modi tervibili ,. Td altrove 
gli orrori che distruggono adesso l'Impero 


Chinese sono i resultati diretti ed organici della dissolutezza dei 


vinzione cho certi rapporti sociali e corto Specie di azioni, 8000 
inevitabilmente benefiche, mentre altre gono inevitabilmente dan- 
nose, induzione storica che serve di base alla deduzione positiva, 
Sicchè non conviene interpretare alla lettera l'espressione del 
signor Froude allorchè adduce “ l'impossibilità di calcolare scien- 
tificramente, prima del fatto, quello che faranno Gli uomini, come 
pure quella di spiogare scientificamente, dopo il fatto, ;l loro 


Un altro serittore il quale nega Ja possibilità di una Scienza 
sociale, o almeno la ammette solo come una scienza nella quale i 
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- rapporti fra fenomeni sono talmente attraversati dalle oa 
provvidenziali, da uon potersi definire realmente come TMa:Sae SIA 
è il Canonico Kingsloy. Nel suo discorso sui “ Limiti della scienza 
È î alla storia , sorive: 
e ar come sono inevitabili le leggi della materia, così 
probabilmente lo sono lo leggi della vita umana? E sarà! main 
qual senso sono inevitabili le leggi della materia? Potenzialmente 
ò realmente? Anche nelle leggi che sembrano più uniformi @ più 
universali, dove troviamo l'inevitabile o l'irresistibile? Non Viè forse 
in natura una perpetua lotta di una legge contro l'altra, di una 
forza contro un'altra forza, lotta che produce una varietà di resul- 
tati infinita ed inattesa? Non può forse ogni legge esser avyersata 
ad ogni istanta da un'altra legge, dimodochè la prima, combattendo 
per ottenere il predominio, possa per un tempo indefinito rimanere 
‘completamente sconfitta? La legge di gravità è abbastanza immu- 
tabile; ma cadono realmente in terra tutte le pietre? No certo, 
come per esempio, se a me piace di tenerne una in mano; rimane 
in manò mia per legge: e persiste ugualmonte la legge di gravità 
che la fa pesare nella mia mano: ma non è caduta in terra, e non 
vi cadrà finchè io non la lascio andare, E questo è vero, per la 
legge inevitabile di gravità come per tutte le altre. Potenzialmente, 
è immutabile; ma realmente può essere sconfitta da altre leggi , (1). 
Se. il Canonico Kingsley non lo avesse ripetuto in una sua opera 
posteriore intitolata; “ I? Romano ed il Teutono , non sarebbe forse 
onesto il citare questo brano, che fu, se ben rammento, seyera- 
mente criticato allorchè comparye per la prima volta per le stampe. 
Ci limiteremo £a far rilevare il modo strano col quale vi son esposte 
le idee scientifiche. Il signor Kingsley differisce profondamente dai 
filosofi e dagli scienziati nel considerare una legge in sè stessa 
Seri * coretta SEA RR a 
EI a altre leggi i mentre filosofi e scienziati con- 
Di A un ordine stabilito, al quale sì uniformano 
enuncia pure sulla i una forza o di una potenza. Il signor Kingsley 
Pegli astronomi e sigle cone un'opinione del'tutto eccezionale, 
e sempr pel fisici la gravitazione è una forza universale 
pre operante, che alcune parti dell i ; Ù 
[soll'altra ‘a distanzò soncikit p ella materia esercitano l'una 
ensibili; e la legge di tal forza è questa: che 


(1) The Limits of Eract Science 


as applied to History, p. 20, 
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r i della massa ed inversa del qua; 
ossa varia Ho Spi ie ava crede che la legge di ne 
Gila terno », S@ ad una pietra viene impedito di cadere 
aio a masso “ lotti, (non la forza) e, perchè non pro. 
ta sata) she sr EI sia sospesa “ l'azione inevitabile 
duce A gravità): invece la verità è che non. song 
di gravità 19 SELEZIONA A SERRA la sua legge, Inoltre ja 
SLA naturali alla quale è giunto il signor Kingsley. 
ta a i che quando due 0 più forze (0 se gli Pinco, leggi) 
sembra Do DST l'una sia capace di sospendere parzialmenta 5 
SR o l'azione dell'altra. Invece la dottrina Profassata 
SRI An è che le forze sieno tutte.in piena azione a l'offotto 
Ci con resultinte; per esempio, quando da un cannone. viena 
ulsa orizzontalmente una palla, la forza ad essa linpressa pro- 
fida in un dato tempo la stessa dose di movimento Orizzontale, 
come se la gravità non esistesse, mentre la gravità Produce in 
quello stesso spazio di tempo una caduta esattamente eguale a 
quella che avrebbe prodotta so Ja palla fosse cascata dalla bocca 

ne. 
ne che il Canonico Kingsley ha queste Vedute singolari 
sulla casualità che si rivela fra i semplici fonomeni fisici, egli è 
coerente nel negare la successione storica, O nel dira: + fintanto 
che l'uomo possederà la facoltà misteriosa d infrangere Ja leggi del 
x proprio essere, una tal successione non solo non PUÒ essere sco- 
|: perta, ma non può esistere , (1). i ir 

AI tempo stesso è manifesto che se il Canonico Kingsley non 


giunge ad un accomodamento cogli scienziati rispetto al concetto 


| _maî molto profitto. 

—_ Senza attendere però questo accomodamento, che forse può esser 
lontano, combatteremo l'argomento del Canonico Kingsley, metten- 
dogli a confronto. alcuno conclusioni che egli stesso ha esposto 

6 di i Alton Locke, pubblicata dopo il discorso 

Accennato, troviamo una nuova Prefazione, ove 

«ad altri î brani ‘seguenti: 
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= il progresso verso istituzioni sempre più popolari, potrà esser 
ma è sicuro. Quando una classe qualsiasi ha concepita la 


nto. 
ipsra d'esser degnamente rappresentata è sicura di realizzare 
fo sue aspirazioni ; ‘a meno che adoperi o provochi una violenza 


impossibile in Inghilterra, la cosa avverrà » (1). * Se qualche gio- 
vano signore Sperti in una reazione conservatrice diversa da 
nesta. al monomo intoppo frapposto n ciò che il mondo chiama 
q o, e che io definirei la messa in pratica dei resultati della 
Der DE induttiva; egli spera, come il Re Picrochole di Rabelais, 
eci regno che gli sarà reso quando verranno le Cocqcigrues , (2). 
PR nella prefazione diretta agli operai, ed apposta ad una edi 
zione più recente, dice: 
È So stato meglio di quello che stavate nel 1848, lo dovete 
incipalmente a quelle cosidetto leggi di economia politica, che 
io chiamo i bruti accidenti naturali della produzione e della ri- 
chiesta » (8). 5 GIÀ 
L Questi brani ‘spiogano le mutazioni avvemite le quali furono pro- 
dotte da forze naturali in conformità di leggi naturali, ed offrono 
pure delle previsioni di mutazione che Je forze naturali, le quali 
agiscono adesso, produrranno nell'avvenire. L'esperienza generaliz- 
zata interpreta i passati fenomeni e prevede i futuri. Vi troviamo 
nn riconoscimento implicito di quella scienza che esplicitamente 
vien negata. FT 
Una risposta può, essere immaginata. Cercando di conciliare in 
x qualche modo queste posizioni che sembrano così incongrue, saremo Sa 
; costretti a supporre che l'autore abbia voluto dire esser possibili zag 
soltanto le interpretazioni e le previsioni generali, non quell % ; 
ciali. Rammentando che il signor Fronde ha spiegato occasional- 
mente i fenomeni storici come prodotti di cause naturali, dovrem 


altre classi non gli sembrano suscettibili. 

questa è la sua idea, non possiamo | aa 

‘essendo incalcolabili i resultati della 
ch collettiva; sieno poi calcolabili le azioni 


ENZA SOCIALE 
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42 È 
TERRE tutte le altro azioni sociali, sono doterminate 
anche queste, collettiva. Allo stesso modo bisogna sUPPOTTE (Wh, 

RA pe cigile, pur confessando di riconoscere Je Ios ' 
È Siiol ad scmsbetiido anche alcune leggi di progresso, anzi di 
CEL i suoi uditori che egli non nega l'applicabilità Tana 
RT nî fenomeni sociali, creda che tala applicabilità DS 
foi FT caso che esser parziale, Citando il titolo gel RE 
discorso ed alcune delle sue frasi, egli può dire che cs$0 signito 
cano semplicemente che vi sono dei limiti alla spiegazione Precisa 


dei' fatti sociali, quantunque questa proposizione no ; 
mente conciliabile colla dottrina che le scienze sociali vanno s0g- 
cette ad esser da un momento. all'altro sopraffatte o Provviden- 
Si vin altra guisa. Ma, accennando soltanto a Queste critiche 
collaterali, diremo che la risposta del Canonico Kingsloy esce dal 
campo della questione. Se si vuole significare. soltanto chele pre- 
visioni sociologiche non sono che approssimative, e negare la pos- 
sibilità di ridurre la Sociologia alla forma di scienza esatta, allora 
diremo che la cosa negata non è mai stata affermata da nessuno, 
Solo una metà della scienza, è scienza esatta; non sono Stati 
espressi quantitativamente 6 qualitativamente che i rapporti di 
alcuni ordini di fenomeni. Fra gli altri ordîni, alcuni sono prodotti 
da fattori tanto numerosi e così difficili R misurarsi, che lo svi 
luppare le nostre cognizioni relative ai loro rapporti nella forma 
quantitativa sarà sempre cosa molto ardua se non impossibile. Ma 
non per questo quegli ordini di fenomeni vengono esclusi dal con- 
cetto della scienza. Nella Geologia, nella Biologia 6 nella Psicologia, 
: molte previsioni sono soltanto qualitative: o quando sono quanti- 
Bra tative non Jo sono mai in modo definito, anzi per la Maggior parte 
; molto indefinito, E nonostante non esitiamo & porre quelle previ- 
sioni fra le. previsioni scientifiche, Lo stesso avviene per la Socio- 
logia. I fenomeni che presenta, più avviluppati di tutti gli altri, 
‘sono meno degli altri suscettibili di un trattamento esatto. Quelli 
che si possono generalizzare non si generalizzano se non entro 
hissimi limiti di variazione di tempo e di quantità, e molti ne 
no cha non si possono generalizzare. Ma fin dove è possi- 
izzazione @ l'interpretazione che su di essa si fonda, 
i Ecienza, Chiunque esprime delle opinioni pubbliche, 
tale o tal'altro ordinamento pubblico è utile 
‘alla scienza sociale, perchè asserisce 


on sombri vera- 
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ia do implicito che fra le azioni sociali esisto Una suecessione 
Da e che essendo naturale la successione, 1 risultati 31 posT 


più Ù 
2) rovedere. 
roude 


er 
jdotta ® forma più concretà, ecco la questione: I signori F. 


mbedue fino a un certo punto, piuttosto avan 
sù della legislazione, e forse talvolta vanno più 
gato; cai rici quali affermano l'esistenza della scienza 807 
fficacia della legislazione equivale a credere 
iva di corte pene 0 di certe ricompense possa ser- 
sro di freno o d' incentivo, possa modificare la condotta individuale 
vir ri consegue a l'azione sociale. 
E benchè fion si@ possibile il determinare in antecedenza l'effetto 
produrrà sopra un dato individuo, pure noi 
ipile prevedere quello che produrrà sopra una 
Quantunque il signor Iroude, avversando il 
gli * vorrebbe liberarsi con una dottrina 
joità di tale o tal altro individuo , ma 
a media di una generazione può non esser 
nella che seguo. ni nonostante il signor Froude stesso, 
confida tanto nella dottrina delle medie, da ritenere che i - 
lla ) ] provve 
dimenti legislativi, accompagnati da minaccie di morte i pri- 
ae AGRA 
gionìa, trattengono dal delitto in modi prevedibili la gran maggio- 
ranza degli uomini. Mentre sostiene che i resultati della volontà 
individuale sono sincalcolabili, pure, approvando certe leggi e bia- 
simandone altro, tacitamente afferma che i resultati delle volontà 
collettive sono calcolabili. E se questo è vero di un complesso di 
volontà sulle quali esercita un'influenza la legislazione, di 
Tesi È x è, deve esser 
e per un complesso di volontà sottoposte i 
osa UDIeS C poste alle influenze 
x genere. Se si ritiene che il desiderio di evi 
zione, agisca sulla media degli uomini i SERE paio 
effetto che si possa inferire, bisogna, ua mote Ea tua 
degli uomini il desiderio di ottenere Da Renee che sulla media 
voro, quello d’innalzarsi ad una posizi POROGIOI E uadagno del la- 
di ottener il plauzo, e via di segui one: sociale più elevata, quello 
site Nieto. Mi li 
fenomeni sociali ere questo equival itenere che-î 
L'alto ociali sono prevedibili, cioè che esis 9 Qurenero hei 
1 (ernativa dunque è questa: D o brio 
umanità associati ; : Da un lato, semelle azi 
legislazione a non vi ha causalità a SARO 
sono un assurdo. È 


Si può liberamente far dipendere 


ve 
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tti del Parlamento dal tirar a sorte i numeri da una borsa o da 
Lal ti 


altro. giuoco simile; o anche si può farne n mono addirittura - 
quando le successioni dei fenomeni sociali non hanno nessun ordino 
accertabile, non vi ha nessun effetto sul quale si Possa contarg. 
tutto è confusione. D'altro lato se vi è una causalità naturale, ogni 
combinazione di effetti prodotta dalla. combinazione delle forza 
vien prodotta appunto in conformità delle leggi che regolano la 
forze stesse. E so è così, siamo obbligati ad usare ogni diligenza 
onde verificare quali sieno le forze, quali le leggi, e quali i loro 
modi di cooperazione. 

Tutti gli ulteriori schiarimenti che è possibile Ottenere, gli otter- 
remo discutendo la questione alla qualo rivolgiamo ora l'attenzione 
nostra: la natura della scienza sociale. Acquistando un'idea dofinita 
di questa ci accorgoremo anche che la negazione della Scienza 
sociale è nata dal confondere due classi di fanomeni che Ja a 

presentano, e che sono essenzialmente diverse: una classe, quasi 
ignorata dagli storici, costituisce la materia della scienza sociale, 


l'altra classe, della quale gli storici si occupano quasi esolusiva- 
mente, ammette al minimo grado; seppure l’ammette, la coordina- 
zione scientifica. 


CAPITOLO II. 


Natura della scienza sociale. 


0 -xx7 totti, resistenti e tagliati a spigoli acuti, 

4 Con dei mattoni ina riesce a costruire un muro di una 
Malt e abbia una stabilità considerevole. Con dei 
corta altezza 


ni tutto queste forme possono © 
muli i verticali 0 4 
tutte uguali, oc 
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i inazione di elementi, ogni ticombinazione x 
et N Benchè sia diversa ]a CA 
re e questi sieno suscettibili d'esser modificati Pei tron- 
camenti degli angoli e degli apici, come pura por In compenetra. 
zione parziale dell'uno nell'altro, pure il clivaggio dimostra cho 
tipo della struttura è costante: certo specie di molecola hanno 
certe forme particolari, nelle quali agglomerandosi, si dispongono, 

E quantunque in alcune avvenga che una sostanza Semplice o com. 

posta abbia due ed'anche più forme di nsgrogazione, pure l'inter 

pretazione accettata è che queste forme diverso sieno stata assunte 
da molecole î cui cambiamenti allotropici e 1somerici hanno alta: 
rata la struttura. Insomma, si può affermare colza Ositazione, o 
ce lo insegnano la chimica e Ja fisica, che in butti i fenomeni ce 
sentati dalla materia inorganica, le qualità delle Unità sj tradu- 
cono nocessariamente in certi caratteri degli aggregati da esso 
resultanti. - 

Servon di esempio a queste verità gli aggregati della materia 
animata. La sostanza di ogni pianta e di ogni animale tende alla 
struttura che presentano la pianta e l'animale, e quella tendenza 
si rivela chiaramente quando le condizioni della Conservazione del- 


ale vien diviso, ogni parte prende la forma, Ja struttura e lo 
“” facoltà del polipo intero. Fra le piante, noteremo lo Begonie, Una 
"i pianta completa cresco da un frammento di foglie piantato nel ter- 
reno; e nella Begonia phyMlomaniaca ‘piante complete Sorgono dalle 
? foglio e dallo stelo: ciò dimostra, come il 
fati ipo, che le.unità, presenti Ovunque, tendono nd ag- 
 Blomerarsi in una forma simile all organismo al quale apparten- 
gono, e rammenta il fatto universale che le unità componenti ogni 
; animale 0 vegetalo, tendono verso il tipo di aggregazione 
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è impongono certi limiti ai caratteri dell'aggregato. Le 
delle 10° è che accompagnano l'agglomerazione ne modificano grau- 
Fincostane resultati; ma la verità che qui occorre riconoscere è 
demente {e circostanze, mentre in alcuni casi impediscono addirit- 
che Tiroglomerazione, in altri le sono d'ostacolo, in altri le faci- 
sore pa o ineno, non possono però mai dare all'aggregato carat 
UEaRO I mpatibili con quelli delle singole unità. Nessuna condizione 
EEE Rei potrà mai permattere all'operajo di costruire con palle 
pi cn tin muro verticale; nessuna condizione favorevole ren- 
di mai possibile che il sale comune, il quale si cristallizza in un 
sistema rogolaro, si cristallizzi inveca, come il solfato di soda, nel 
sistema prismatico obliquo; nessuna condizione favorevole permet- 
farà inai al frammento di un polipo di prender la struttura di un 


mollusco. ; = 
‘allo stesso che vediamo accadere nelle creature inferiori ssi 


verifica fra gli aggregati sociali. Il vivere in semplice riunione, 0 
jl vivero in una spocie di società organizzata, fra i membri della 
quale, esista la divisione del lavoro, come accade in molti casi, è 
indubitatamente determinato dalle proprietà delle unità, Se troviamo 
negli individui una data struttura e certi istinti, la comunità che 
formeranno, presenterà inevitabilmente certi tratti; e messi D i 
munità che abbia quei tratti potrà esser. formata da indi 
struttura ed istinti diversi. PALI I v 
| Coloro i quali sono stati educati a credere che per tutto il resto — 
ell'niseso i sia una lggo © por l'umanità ultra rimarranno | 
sorpresi nel veder comprendere in questa generalizzi 7 

le agglomerazioni di uomini; a Sa ee 


‘per qualunque ultra cosa, che le proprietà do 


Cc 


| terminano quelle del i cos "n 


tribù e delle 
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IISARO od anche prima di SIOOROTA È messo nato dara 
vanza. Varie azioni fisiche quando, esagerate Tecano danno : 
Co al corpo; tutti poi sono soggetti a dolori emozionali, Posi. 
tivi o negativi, dovuti ad azioni reciproche ; e da azioni reciproche, 
appartenenti a certe classi speciali, ricevono commozioni Piacevoli. 
Per quanto sia evidente che tutti gl individui posseggono certe 
qualità fondamentali, pure non è riconosciuta quanto merita Ja ve. 
rità cho da queste qualità individuali debbano necessariamente 
resultare, in una riunione di uomini, certe data qualità generali. 
che se gl'individui i quali formano una Tiunione sono per natura 

simili a quelli che ne formano un’altra, fra lo du 

teranno delle rassomiglianze; mentre i loro. caratteri differiranno 
in proporzione della diversità esistente fra i caratteri degl'individui 
che rispettivamente le compongono. Nonostante, anche una volta 
Ammessa questi specie di assioma, non si Può negare che in ogni 
comunità esisto un gruppo di fenon 
sentati dai suoi membri; 


terminate dalle serio di pi 
di queste due serie costituiscono Ja materia di una scienza, Basta 


chiedersi quello che avverrebbe se, 
inferiori, gli nomini si evitassero, 

non è possibile senza i 
Viduo. Basta chiedersi 
d'ogni altro colui che 
relazioni Sociali, 


i deve esistere dappertutto un consenso fra ] 
SL e strut- 
Speciali delle une 6 lé Strutture. 0 le azioni spe- 
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elio Di ei uelle della massa, verremo a con- 
È ana sociale, lu quale esprima ì 

chiuder8 le due proprietà. Cominciando con tipi d'uomini î quali 

rapporti sa lie agglomerazioni sociali piccole e prive di coesione, 
non formino, ‘1 dovrà dimostrare come avvenga che le qualità 
un D A telletto, del sentimento, impédiscano un'agglome- 
individuali del sa e DEBT spiegare come le modificazioni della na- 
razione Het (oe dalle modificazioni avvenute nelle condizioni 
or dra rendan possibili maggiori agglomerazioni. Doyrà rin- 
qell CIR società un po’ vaste, la genesi delle relazioni so- 
tracciare Ta n ed operatrici, nelle quali entrano i singoli membri; 
ciali Togola! iù forti e più prolungate che modificano ul- 
rre la influenze p arincoote È Toson 

pero nte il carattere dei cittadini, facilitano unioni più estese 
Coop iliretto con strutture che si faranno sempre più complesse, 
‘Fra le società di ogni ordine È) di ogni “grandezza, dalle più pie- 
16 é più rozze, sino alle più grandi (O più civilizzate, quella scienza 
dovrà far constaré quali sono î tratti comuni, determinati da quelli 
pur comuni degli esseri umani; quali tratti meno generali, chie di- 
Stinguono certi gruppi di Società, risultano da tratti che distin- 
guono certe razze d’uomini, e quali particolarità in ogni società 
derivano dalle particolarità dei singoli membri. In ogni caso lo 


La in, ol 
Tra che d 


scopo di questa scienza è quello d’interpretare l'accrescimento, lo 


sociale, prodi 


sviluppo, la struttura e le funzioni dell'aggregato 
‘dalle azioni reciproche di individui, la cui natura 
n quella di tutti gli uomini, in parte a quella delle razze affini, 
ed in parte distinta, ì È 


gni 


è în parto simile 
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To A patta 
da quelli attesi, anzi resultati totalmente imprevoduti? E non qj 
uo portati esempi di cambiamenti importantissimi, dovuti ad 
influenze che nessuno avrebbe presupposto P Ti allora, come può 
assorvi una scien sociale? Se Luigi Napoleone non ha potuto 
prevedere che Ia guerra da Jui mossa per impedire il consoli 
darsi della Germania, dovava invece servire per l'appunto a con- 
solidarla; sa al Signor Thiers, venticinque anni addietro, sarebbe 
sembrato un sogno dei più assurdi che dalle suo stesso fortifica- 
zioni fosse fatto fuoco su di lui: com'è possibile, formulare j 
fenomeni sociali in modo clie anche da lungi somigli ad un or 

dino scientifico? , 

Questa difficoltà alla quale ho cercato di dare Ja forma più vi- 
gorosa che ho potuto, è quella stessa che, chiara o vaga, sorge 
nella mente del maggior numero di voloro ai quali la Sociologia 
vien presentata come un possibile sistema di verità positive, Prima 
di Sissi alla questione in modo speciale, vi risponderò in 
formini generali. 

La Meccanica ha raggiunto maggiore sviluppo di tutte Je altre 
scienze, oscluse quelle puramente astratte. Benchò non si possa 
dirla perfetta, l'accuratezza delle prodizioni che i suoi principi ne- 
certati permettono agli astronomi, dimostrano quanto sia vicina 
alla perfeziono; i successi ottenuti dall'uffiziale di artiglieria, di- 
mostrano inoltre che quei principi applicati ni movimenti terrestri 
permottono di fave dello previsioni molto esatte. Ma prendendo la 
la Meccanica come tipo di una scienza altamento sviluppata, ve- 
‘diamo rolativamento ad alcuni fenomeni concreti quello che ci 
permette e quello che non ci permette di prevedere. Deve per 
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deviazioni cagionate dalla resistenza atmosfarica) vi saranno s0- 
paratamento dello porzioni di ellissi così eccentricho da non po- 
torle distinguere. dalle parabole, quelle parti almeno che vengono, 
descritte dopo che l'impoto del gas cessa di neceletara il moto dei 
frammenti. Ma mentre i principi dellu Meccanica ci aiutano ad 
ottenere queste certozze, non ci apprendono nulla di più definito 
rispetto alla via che prenderanno certi frammenti. Non ci dicono 
Re di quella massa soprastante alla polvere che dovrà saplodere, 
la parté sinistra, per esempio, salterà in aria in un solo frammento 
Qin diversi? Se questo pezzo sarà sospinto più in alto di quel- 
l'altro? Se aloune, o quali, delle masse Sospinte troveranno: per 
via un intoppo in qualche oggetto contro il quale andranno a bat- 
tore? La Meccanica non può rispondere a queste domande. Non 
porchè in questi resultati manchi la conformità alla legge, ma solo 
perchè non si possono ottenere i dati ‘sni quali basara Ja provi- 
sione dei resultati stessi. 

Osservate dunque che rispetto ad un fenomeno concreto un po 
complesso, la. scienza esatta ci permette delle previsioni principal- 
monte generali o solo parzialmente Speciali, E se questo è vero 
anche quando lo cause non sono molto avviluppate 6 quando la 
scienza è avanzata assai, tanto più dovremo attendercelo quando 
sono in azione delle cause molto intricate e quando là scienza è 
rudimentale, Scorgeremo ancora più chiaramente il contrasto esi- 
stente fra le genoralità che ammettono previsioni © le Specialità 
che non le ammettono, passando da questo esempio preliminare 
ad un altro nel quale l'analogia è ancora più stretta, 

Cha possiamo dire sull'avvenire cli questo fanciullo nato poche 
ore fa? Morirà di qualche malattia durante l'infanzia? Vivrà per 
qualche anno, eppoi lo ‘porterà via la scarlattina 0 Ja 
Gli verranno la rosoha o il vai 
all'altro? Nessuno può rispon tà 
giorno 0 l'altro per lo scalo, rimarrà sotto una carrozza, 0 si ap- 
piccherà il fuoco alle vesti restando vittima di uno di ques i ne- 
cidonti? Neppure a queste domande si risponde. Nessuno può dire 
se nella fanciullezza verrà attaccato dall'apilessia; o dalla corea, 0° 
da qualche altra malattia terribile, Montro guardiamo quel fan: 
Giullo in braccio alla nutrice, non potremmo dire se sarà stupido 
‘0 intelligente, buono è perverso; ed Ugualmente impossibili a. pre- 
Vodersi sono tutte quelle ; 


cose cho, se vive, gli avverranno nell'età 
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» or in parte saranno dovute alla sua natura, in Parte 

nile cizioni dell'ambiente. Non si può dire se otterrà qUEi suo- 

allo Seri dalla persoveranza e dall’abilità: se la CIrCOStANza 

Seino: Bi da offrire a queste facoltà occasioni PrODIZIO; sa Ja 
nccidentalità favoriranno o saranno d'ostacolo agli sforzi dell'in 
dividuo. Sono tutte domande allo quali non si Tisponde; vale È. 
dire che i fatti da noi ordinariamente annoverati come fatti bio- 


grafici, non ammettono previsione. 


Se dai fatti assolutamente speciali che presenterà la vita di 


questo fanciullo volgiamo lo sguardo a quelli che lo ato Min 
quasi biografici 


po mano, troveremo possibile fra quelli che sono 
un certo grado di previsione. Benchè Io sviluppo delle facoltà sia 


variabile entro certi limiti, e progredisca qui precocemente a Îà 
gna in quello Spiegarsi delle 


con lentezza insolita, nonostante ro, 
facoltà un ordine tale da permetterci di dire che il fanciullo non 
sarà, prima di poter camminare, nè un matematico, nè un autore 


drammatico, nè a dieci anni un psicologo, nè prima di avere 
acquistata la favella potrà giungere a formulare grandi concetti 
politici. Inoltre in quanto al sentimento potremo fara delle predi- 
zioni affini; se non saremo in grado di dire si 
no, potremo però dire, 
che a una certa ctà n 
Benchè nessuno possa dire so avrà figli 0 no, 


: Mi se considerando tutto il complesso di fatti che SÌ presente- 
ranno nella vita di questo essere Umano, a misura che gj matura, 


perchè non ammettono previsione, o ne ammettono 

_ Berò ancora alcune classi di fatti che si possono dato ce 

alcuni con altissimo grado di probabilità, altri con 

000, molto definito ed altri infine entro limiti 
do parlare doi fatti del crescere 0 


la Importanza, va unita fra 
deraro come prive d'interesse tutto 
ch nel contem lare l'avvenire del 


} SA 4 
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Al 
meni che è dato conoscere @ che importa conoscere. L'anntomia e b 
la fisiologia dell'uomo, e sotto queste denominazioni sono compresa 
non solo cognizioni relative alla struttura e alle funzioni dell'adulto, 
ma anche il progressivo stabilirsi di queste strutture @ funzioni : 
durante l'evoluzione individuale, costituiscono la materia di ciò che 
tutti riconoscono come scienza. Benchè vi sia dell'inesattezza nelle È 
generalizzazioni riguardanti le coesistenze e le conseguenze che 
formano questa scienza, benchò talvolta i ragguagli generali rela- 
tivi alle strutture vadano soggetti ad alcune eccezioni, per esempio 
le deformità; benchè alcune anomalia nelle funzioni impediscano 
la previsione assoluta e sieno talvolta variabili i limiti entro i 
quali avvengono l'accrescimento è la struttura; sebbene si notino 
talvolta delle differanze tra i gradi delle funzioni ed i tempi nei 
quali esse si stabiliscono: nonostante nessuno dubita che i fenomeni 
presentati dal corpo umano possano essere organizzati in modo da 
costituire un complesso di cognizioni tanto. definite da moritare 
l'appellativo di scientifico nel senso ormai accettato di Questa parola, 
Se qualcuno ostinandosi a sostenere che non si può far calcoli 
sull’avvenire del fanciullo, considerato biograficamente, dichintasse 
che appunto per questo il fanciullo stessò non presenta materia di 
scienza, e non tenesse conto di ciò che por il momento chiame- 
remo la sua antropologia (benchè il significato che si dà adesso a 
questa parola permette Appena di adoperarla in tal nodo), cadrebbe > 
in. un errore madornale; errore tanto più grave perchè siamo în î 
grado: di osservar giornalmente la differenza che passa fra la de- 


scrizione del corpo vivente e quella delle sue funzioni e ‘di tutto 
ciò che gli accende, ] 


zione corporea e mental 
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2 ci 
a si possono prevedere gli eventi che compongono Ja storia | 
perché 3 
ordinaria. 4 TATO 
Non intendo sostenere che il parallelo fra un Organismo indivi. 
tI permottera nel | 


duale è un organismo sociale sia tanto stretto di 
secondo caso una distinzione chiara comò nal primo; Ja Strattirg 
e lo funzioni di un organismo sociale “sono ovidentementa molto 
meno specifiche, molto più modificabili, molto più dipendenti % 
condizioni che non sono mai simili a loro stesso. V Oglio dire che 
tanto in un caso che nell'altro sottostanno agli accidenti della ra 
dotta individuale, i quali non formano il materiale Scientifico, certi 
fenomeni vitali che invece costituiscono codesto materiale, Appun to 1 
come nell'uomo esistono della strutture e delle funzioni che rendon 
possibili gli atti narrati dal suo biografo, così nella nazione esistono 
delle strutture & delle funzioni che rendono possibili gli atti TR 
rati dallo storico; ed in nmbedue i casì, la scionza si Occupa del. 
l'origine, dello sviluppo e del decadimento di queste strutture e di 
queste funzioni, 

Onde render più chiaro-il parallelo @ più evidente Ja natura della 
scienza sociale, diremo cho ln morfologia e la fisiologia. della So- 
cietà, invece di corrispondere alla morfologia ed alla fisiologia del- 
l'uomo, corrispondono piuttosto alla morfologia ed alla fisiologia 
in generale. Gli organismi sociali come gli organismi individuali, 
devano esser di: i i A 
e sotto-olassi che siano ugualmente definite è costanti. Ma essi 


Verità di Sviluppo, di struttura e di funzione sociale, 
alcune generali, alcune Speciali. 
della scienza Sociale, adombrato 
di esporre qualche verità 
propongo dinominare, alenne 


riconoscere le 
‘alcuno dell 


kx 
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> 
s 
Prima d'ogni altra cosa occorre considerare il fatto uniforme che, Se 
unita a qualunque agglomerazione sociala vodiamo sempro qualche Ò 
spacie di organizzazione. Negli stadi inferiori, quando i gruppi sono 
molto piccoli ed hanno poca coesione, non esiste nessuna subordi- 
nazione stabilita, nessun centro di dominio. La dignità di capo 
riconosciuto non sorge nè in certo moda sì stabilisce che insiome di 
ni gruppi più vasti e più consistenti. L'evoluzione di una forma di 
governo un po! forte è durevole è ln sola condizione che permetta 
fd una società di allargarsi 0 crescere; il primo passo indispen- 
snbile è il differenziarsi della massi originariamente omoganea delle 
unità in una parte coordinante ed in una coordinata, 
| L'evoluzione di una società nel sonsò della grandezza, è sempre 
accompagnata da un'altra evoluzione nei centri regolatori; questi, ha 
una volta divenuti permanenti, divengon poi più o meno complessi, e 
È Nelle piccole tribù, il comando, al quale generalmente manca sta- 3 
bilità, è semplicissimo: ma, a misura che le tribù si allargano o ML e-- 
ta ‘crescendo, o riducendo in soggezione altre tribù, la potenza che fù, 
» 


governa comincia a svilupparsi perchè a lei si aggiungono ultra 
potenze direttrici inferiori. pel 

Benchè questi fatti sieno semplici è familiari, non dobbiamo però cu E 
trascurarno il valore. Perchè è un fatto comune, non cessa però 
d'esser scientifico quello che gli uomini s'innalzano allo stato di 
riunione Sociale, solo quando cominci a regnare fra loro l’inegua- 
k glianza rispetto al potere, e vengon costretti a cooperare tutti quanti dg. 
Ì - solo col mezzo di una struttura che garantisce l'obbedienza. questo 

un tratto primario comune agli aggregati sociali, derivato da un Pe 

5 tratto comune delle loro uni 
\ gonabile ad una verità biolo 


#) 
x x 


protoplasma | 
alla verità sociolo, 
lo @ prive di co 
cietà umano, — 


anch 
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giore impero. Va a caccia, si fabbrica le armi, lavora è 
proprio faccende como tutti gli altri; in guerra non differi 
altri guerrieri che per l'influenza suprema, montra i 
semplico combattente. Leggermento distinto dalla massa de Ù 
nelle funzioni militari ed in quelle dell'industria, ogli 
maggiormente dal lato politico, e l'azione giudiziaria 
Tappresentata dall'esercizio della sua autorità pers, 
alln conservazione dell'ordine. 

In uno stadio più elevato, quando è bene stabilita ] 
del capo, egli non si mantiene più da sè. Nonostante, 
dustriale non si separa dagli altri componenti la classe 
sorta mentre si stabiliva a grado a grado la supremazia 
egli, come: loro, dà incarico ad'altri di lavorare per lui. 
razione completa delle funzioni politiche da quelle indust 
avviene neppure quando si estende la potenza del capo 

egli rimane per solito il regolatore della produzione, în'mo 
il regolatora del commercio C) presiede agli scambi, Però tra 


Uto è 


onale diret ta 


; è seguita da una 
qualche tempo molto importante nella 
parti: nella parte Operativa si svo]- 
‘coordinano i processi di produzione, 
mentre il coordinamento della parti 
tesso. piede di prima, 
alle differenziazioni che rendon cospicuo il contrasto fra 
tare operative a quelle regolatrici, Avvengono differenzia- 
queste ultime, A misura che progredisce Jo svolgimento 
Società, si speciali 9 a poco a poco le funzioni del capo, 
È i sè i caratteri di ra, di giudice, di ca- 


conservi la supre- 
acardotali cossano quasi del 
i, l'incarico di farlo vien 
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coorilinatore, il quale riunisce in sè varie funzioni, sî 
col tempo diversi agenti coordinatori i quali dividonsi 


tra loro quelle funzioni. | 
Ognuno di questi agenti poi segue la stessa legge. Semplice sul 
Tao si suddivide a poco a poco în molte parti e diventa un 
namento amministrativo, giudiziario, ecclesiastico ‘0 militare, 

il quale contiene in sè delle gerarchie ed una forma di governo 


più o meno distinta. ot: ESS 
Non volendo complicare questa esposizione, mi limiterò a con- 


statara le vari nriazioni che occorrono nei casi in cui il potere supremo 
tion cade nelle mani di un momo solo; questa però nei primi stadi 
della evoluzione sociale è una modificazione instabile. Voglio inoltre 
‘spiegare che nelle proposizioni esposte. più sopra, le differenze. nei 
particolari furono omesse per maggiore brevità e chiarezza, tanto 
più clie non ò Scopo dell'argomento il trasportare la descrizione 
‘Aldi là di questi primi stadi. Ma rammentando. che io non ho 
inteso qui di elaborare la scienza sociologica, ma solo di tracciare 
alcune prime linee delle sue verità cardinali, ho detto abbastanza 
per dimostrare che nello sviluppo delle strutture sociali, si possono 
rintracciare alcuni fatti generalissimi, alcuni meno generali, altri 
giiccessivamente più speciali; appunto come negli organismi indi- 
vidui si riscontrano fatti di evoluzione generali e speciali. — 
‘Aftine di estendere è di rendere più chiaro questo concetto della 
“scienza. sociale, portò una quistione.che rientra nell'ambito suo. 
Qual'è in una società il rapporto tra la struttura e l'accrescimento? 
Fino a che punto la struttura è necessaria All'accrescimentos DO 
qual punto lo ritarda? A. qual punto lo arresta? 


Esiste nell'o organismo ce una duplice relazione, 


tivo agente 
sviluppano 


f 


"95 
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ì bra non sono finiti finchè non è cessato }' o 
eni il rendersi conto di questa Se 
ot) un animale giovane possa oroscere, deve nel SUO corpo cir- 
colare il sangue, deve digerire, respirare, ospellero l Prodotti qj 
escrezione a via di seguito; per far tutto ciò ha bisogno di Visceri, 
di un sistema vascolare, eco. 200», abbastanza completi, Perchà 

possa col tompo esser in grado di procurarsi il vitto, bisogna cha 
în lui si sviluppino gradatamente i mezzi e le attitudini, e questi 
non si sviluppano se le mombra, i sensi ed il sistoma nervoso non 
hanno una forza efficonte considerevole, Ma a questo accrescimenta 
compiuto coll'aiuto di quelle strutture parzialmente sviluppate va 
unita un'alterazione delle strutture stessa. Se quoste erano adutte 
alle dimensioni precedenti è più piccole, non sono più Adatte alle 
dimensioni successive e più grandi, Bisogna dunque rimodellare, 
disfaro e rifare. Ognun comprende che, quanto più ora completa 
la costruzione precedente, maggiori sono gli ostacoli per disfare è 
ricostruire, Nell'osso potremo scorgere come venga sormontata 
questa. difficoltà. Nel femore di nn fanciullo, per esempio, fra il 
capo e la diafisi dell'osso esiste un punto ove continua lo stato 
cartilaginoso originale, ed ove, per l'aggiunta di nuova cartilagine 
nella quale è depositata Ja nuova materia ossea, si allunga Ja diafisi 
dell'osso; lo stesso avviene in un punto corrispondente, all'altra 
: estremità della diafisi stessa; în quei due punti, l'ossificazione com- 
È ‘pleta avviene soltanto quando l'osso ha cessato. di allungare: è 
considerando quello che sarebbe accaduto se l'osso fosso stato ossì- 
dicato da un capo all’altro prima del suo compiuto accrescimento, 
vedremo quale ostacolo insuperabile sia in tal modo evitato. Lo 
| Stesso avyieno in tutto l’orcani mo: sebbene fino a un certo punto 
tu € ‘tecroscimento; oltre quel punto Ja 


plesso, quello del crescere di un 
to sin necessaria Questa legge, Un 
amente al resto del corpo, una certà 
si fanno compiere 
aumenterà di forza 6 di 
‘incomincinte nella prima età, 

î Maggior solidità dell'ordinario, mi 
) deviazione sarà. meno sensibile: 
considerevole, Perchè sia COSÌ, 
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indiamo a considerare ‘como si effettui l'accre- 
lo Teo Sa Lè funzioni più attive richiamano; local- 
i A r quantità di sangue, e por un po' di tempo il tessuto 
montè maggio organi supera il consumo; ma la quantità di 
nuovo che ea localmente è limitata dallo dimensioni delle 
sangue che Si ortano; e sebbene fino a un certo punto l'aumento 
arterie che E per mezzo di unu dilatazione. temporanea, 
dol flusso Sl lire quel punto, l'aumento non si può ottenere che 
monosbaniO: 0 o imendo le arterie. Questo alterazioni delle ar- 
disfncel Seano lentamente, un po' più presto nelle piccole 
LIO ifericho, più lentamente in quelle più grandi dalle quali 
tI 08 erchè queste devono subire alterazioni fino ai punti nei 
diramano: a doi grandi vasi sanguigni centrali. Contemporanea- 
quali RIO che vengano rimodellati i canali che portan via.i 
Me ni ‘escrezione, e rimodellati localmente ed in relazione ai 
Hero Bisogna pure che si adattino a render servigi maggiori i 
cen ti nervosi ed i centri dai quali emanano. Inoltre, im dato 
cn viscerale non permetto che in una parte del corpo sia in- 
viata abitualmente una quantità maggiore di sanguo, senza che 
diminuisca la quantità inviata alle altre parti. E però bisogna che 
avvengano dei cambiamenti di struttura perchè sia minore la quan- 
tità di sangue trasportata in quelle parti. Da ciò deriva Ja grande 
resistenza di un membro a crescere in dimensione oltre un certo 
punto molto moderato. Questo aumento non può effettuarsi senza 
disfare @ ricostruire non solo le parti che somministrano; diretta- 
mente al membro i materiali, ma anche col tempo, tutte le parti 
più remote. Sicchè la completa idoneità delle strutture a certi bi- 
sogni è d'enorme’ ostacolo al loro adattamento ad altri bisogni; aa 
il Cadatnanie è tanto più difficile quanto più l'adattamento è 
completo. ; 
Tino a che punto è vera questa legge nell’orgai 
Tino a che punto avviene anche qui che 
fezionarsi delle istituzioni, dei congegni dire 
immediati, sieno d'ostacolo allo svolgimento d 
ed impediscano di raggiungere nell'avvenire fini 
mente come individualmente, l'organizzazion 
all'acerestimento; oltre un certo. punto non pui 


riore accrescimento senza ulteriore orgai 
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zione sia indirettamente repressiva, cioò aumenti gli ostacoli A quei 

riadattamenti che occorrono per un accrescimento maggiore è por 

una struttura più perfetta. Senza dubbio l'aggregato ni quale noî 
diamo il nome di società, è molto più plastico dell aggrogato indi- 
viduale vivente al quale lo abbiamo paragonato ; 9 un tipo molto 
meno fisso. Nonostante è provato che tal tipo tendo continuamente 
a diventar fisso &d ogni aggiunta alla disposizione delle sue parti 
è tin passo verso la determinazione, Pochi esempi basteranno n 
dimostrare che questo è vero tanto delle Strutture materiali che 
Uma Società svolge nel suo seno, quanto delle sue istituzioni poli- 
tiche 0 d'altro genere. . : 

Alcuno applicazioni inglesi relativa alla locomozione, ci offrono 
ieî casi forse insignificanti ma adatti alla dimostrazione: Senza 
formarci ad osservare quello che avviene nelle città ove molti or- 
dinamenti esistenti impediscono di applicarne dei migliori, guar- 
diamo le ferrovie. Vodiamo che la larghezza del binario di 4 piedi 
6 8% pollici, scomoda, e di cui fu presa la misura da quella delle 

| ruote di un'antica diligenza che alla sua valta fu ereditata da un 
| antecedente sistema di locomozione, è divenuta un ostacolo insn- 


difficile il sostituirvi adesso quel modéllo molto, più comodo adot- 
tato posteriormente dagli Americani, i quali ‘protittarono della nostra 
esperienza senza trovarzì impacciati dai piani adottati dagl'Inglesi. 


il sistema che abbiamo in In- 
ndato trenta anni addietro come 
bblici, e imposto per legge in 
ttà, non possiamo adesso senza incontrare 
uno migliore, sebbene questo sistema 
e laddove non penetra l'ossigeno e, gone- 
ci variabili @ ‘pestiferi, abbia prodotto, in 
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i, quei mali che fu inteso ad impedire; bonchè, inviando 


Ibi cas i di i 
Paiot ‘morbosi degli ammalati di tifo, ecc., 800» in una tubu- 
CAR ramificata che comunica con tutte le case, trasporti in quelle 


figa infetti che vi penetrano facilmente quando i cessi non chiu- 
dono bone 8 non sono in buone condizioni; nonostante adesso è 
iuris als; di applicare que! metodi i quali permettono di 

i gli escrementi dello città in modo innocuo ed utile, Ma 
avendo una parte della nostra amministrazione Sa 
on insistenza un sistema di fognatura il quale fa- 
o gli acoli di Oxford, Roading, Maidenhead e Windsor 
e che servono alla popolazione di 

Pa dell'amministrazione sanitaria ha protestato 
impurità dell'acqua, dicendo che questa genera 


altamente contro l'imp Gul 
‘ha dimenticato però che appunto il sistema imposto dalla 


‘malattie; ha di : È 
legge già prodotto l’impurità delle acque di Londra, senza bi 
sogii “le ‘corrompano gli ‘scoli delle dette città. Ed ora occor- 


rei una riorganizzazione, resa (difficilissima dalla organizzazione 
prematura esistente, prima che gî possa ottenere da noì la purezza 
dell'aria o dell'acqua. 

Alcuni fatti relativi ai nostri ordinamenti mercantili hanno lo 
stesso significato. In ogni traffico è stabilito il corso ché devono 
seguire gli affari, è per quanto possa sembrare. migliore Ù 1 
altra via, le difficoltà per alterare la solita routine sono nni 
insormontabili, almeno grandi assai. Prendiamo ad Ta io Lose 
mercio letterario. Quando una lettera costava uno Sr ua: 


prezzo del trasporto 


resse dei distributori . 
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5 commercio letterario offre un altro osempio Quando il pub- 
blico che leggeva ora poco numeroso @ i libri eran cari, naequero 
le librerie circolanti, le quali permettevano alla gente di leggere 
i libri senza comprarli. Poche sul principio e non logate fra loro, 
queste librerie circolanti hanno moltiplicato grandemente © sono 
giunto ad organizzarsi in tutto il regno; è avvenuto che in molti 
casî In richiesta dei libri circolanti supera tutte le altre richiesta 
letterarie. Siccome con questo sistema poche copio bastano a molti 
lettori, ogni copia deve necessariamente costar di più, se l'editore 
vuol trovare il suo tornaconto a pubblicare il libro. Abitunta ormai 
a provvedersi i libri alle librerie, la gente non pensa a comprarli, 
© soguiterebbo probubilmente a servirsi delle librerie anche quando 
i libri costassero molto meno, Eccettuato quando si tratti di au- 
tori molto in voga, il sistema esistente adesso in Inghilterra ja 
impedisce di adottare quello americano; cioò un sistema il quale 
adattandosi a poche librerie ma a molti compratori privati, per- 


metto di pubblicare a prezzo modesto edizioni d'un numero con- 
siderevole di copie. 
pi di un'altra Spocie. 


istruzione più elevata, Col sussidi 


nuove manca il necessario, 
tardano Ja coltura nella sostanza 6 nella forma, tant, 
il campo che togliendo a chi fa in quei lu i CA 


modo dî accorgersi che 


ni quali altr 
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CARL 


ti h ‘anAam sa 
togliondoli Cee far comprendere l'analogia che ho più sopra 
gole; Cern anderanno più evidente la natura della scienza sociale 


mocennat:! . vista una 
li 0 USE risco l' 
Dee im certo Ra caso; il crescere continuato implica un 
i pro IA ricostruzione e che la struttura preesistente 
disfacimento certo punto un impedimento. Rimane a conside- 
diventa fino a GR un caso come nell'altro che il compimento della 
È So l'arresto dell’ accrescimento ed immobilizzi la 
struttura i tipo che ha raggiunto. Senza intendere di rispon- 
società in quel Upo ta domanda, mi sembra manifesto cho tal que- 
dere per ora È è all'ordine: di quelle totalmente trascurate dagli 


storici e dai 2a ‘negano; 

sociale che o che oritiohi esclamando cui dono? Forse non pochi. 
È i Cr sentire alcuni dei quali conosco la mente, chiedere se 

si Lu pena di sapere quello che avviene tra le tribù selvagge, 

fo sorgano i capi @ i medici empirici; come si separino le fun- 


zioni industria 


li dalle politiche; quali sieno i reciproci rapporti ori- 
ginali delle classi dirigenti; fino a che punto la struttura sociale 
è determinata dalle mature ‘sonsibili degli individui, dalle loro idee. 
o da ciò che li circonda, Questa gente, sempre occupata di quello. 
che chiama “ legislazione pratica ; (e intende dire legislnzione che 
riconosce lo canso 6 gli effetti immediati e trascura i remoti), pone; i 
in dubbio se possa servire.a qualcosa quel genere di ‘conclusioni. 
che la scienza sociale si propone di trarre. ui 
Eppure si può dir qualcosa, 
individui annettono così poco. valore; 
tere allo stesso livello dei loro studì st 
che le cognizioni relative alle gi 
dlinastio, ‘corte 
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la sospettò di aver voluto avvelenarlo, fuggì da sun zia, e 
successe ‘all'Elettorato intrigò è corruppe la gente per diventar re: 
che una mezz'ora dopo la sua morte, sio figlio Federigo Guglielmo 
licenziò i cortigiani, cominciò n fare grandissime economie; reclutò 
ed esercitò una nuova armata, e prese in odio il figlio provocan- 
dolo in ogni maniera; questi ed altri fatti simili relativi alle fa- 
miglio reali di ogni età sono fatti senza i quali la civiltà rimar- 

rebbe addirittura incomprensibile. E nessuno può fare a meno di 

conoscere a fondo eventi simili alle guerra di Napoleone I, alle 

conquiste ed alle estorsioni fatte da lui in Italia, al perfido modo 
col quale trattò Venezia; Ja spedizione d'Egitto, i trionfi ed î mas- 
sacri che l’accompagnarono. l'insuecesso d'Acri, è quindi la riti- 
rata; le sue vario campagne in Germania, Spagna, Russia, ece,, eco. 
Come si fa a giudicare quali sieno le istituzioni meritevoli di esser 
patrocmate o i cambiamenti legislativi meritevoli invece d'esser 
respinti, quando non si posseggono sui fatti suddetti cognizioni 
sufficienti? 

Nonostante, dopo aver dedicata Ja debita attenzione a questi 
argomonti indispensabili, si può forse con vantaggio dedicare un 
po' di tempo allo studio della storia naturale delle società. Forse 
è possibile trovare una guida per la condotta politica, domandando: 
Qual'è il corso normale della evoluzione sociale, e quale influenza 

| eserciterà su di esso la tale o latal'altra ‘politica? Potremo forse 

28 accorgerci che qualunque azione legislativa esercita, sui procossi 

i accrescimento e di sviluppo di una mazione, un'influenza 

È lo, @ di questo, invece che dei benefizi immediati, dovremo 
| tener conto nel giudicare se rina data azione legislativa sia dosi- 
derabile o no. Senza chieder troppo, potremo almeno ragionevol- 
mente attendere che, se tra quei mutamenti di struttura 6 di fun- 
zioni pei quali passano le società, vi ha un ordine, la conoscenza 

i quest'ordine debba darci un'idea di quello che siena il progresso 

il regresso, e ci ponga in grado di giudicare quali sono le cose 

desiderabili, quali le praticabili e quali Je utopistiche. 

A coloro i quali credono valga la:pena di fare questa ricerca sono 
i capitoli che seguono. Prima di cominciare la Sociologia è 
rmarci su varie considerazioni importanti. Ad un concetto 

lla natura di questa scienza bisogna unira delle idee chiare 

‘con profitto, E di questo ci occuperemo subito. 
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CAPITOLO IV. 


Difficoltà della scienza sociale. 


stra, come 


j colla natura no: ) 
biamo cor 


i fatti sociali, da no 
esimi, e dai rapporti speciali che ab) È 
derivano alla Sociologia ostacoli molto maggio 

di quelli che incontrano sulla loro via tutte le altre scienze. 

I fonomeni che occorre generalizzare non sono direttamente per- 
cottibili, non si registrano col telescopio © l'orologio come quelli 
dell'astronomia; non si misurano col dinamometro 0 il termometro 
come quelli della fisica; non sì chiariscono colle hilance 0 con le 
carte reattivo come quelli della chimica; non si raggiungono collo 
senipello o col microscopio come i più astrusi fra î fenomeni bio- 
logici; nè coll’osservazione interiore come quelli dei quali sì occupa 
la psicologia. Si percepiscono soparatamonte col riunire molti par — 
ticolari, sempre complessi e dispersi nello ‘spazio è nel tempo, in 
modo che riesce assai difficile lo; sè erli. Da nesta la ragione: 
‘percui anche le verità cardinali de iolo, per. em] 
divisione del lavoro, non sì riconoscono | î 
Era facile, è vero‘ il raggiungere den: 
nelle società avanzate seguono occupazi 
aa giungere a concludere che questa fo 


Dalla natura de 
osservatori dei med 
fatti da osservarsi, 


aver prim osservato, rammentato e sp a 


de; “6 INTRODUZIONE ALLA SCIENZA SOUIALE pre sai 

ME ollo scambio avvenuto tra i componenti delle società più 
z DE: TE @ nei tempi primitivi, I quando si ponga mento che i dati 
È Spera che il lavoro si specializza, sono molto più accessibili 

PROSLRE ivi ioni sociologiche, ci accor rare 

F di quelli relativi ad altre deduzion ) cs CIN geremo 
1 unnto sia d'ostacolo al progresso della Sociologia la natura della 
ì 9 


ateria. Se ì 
su Tita prima difficoltà il nostro carattere d'osservatori ne 


E 7 N rave, Gli uomini seguono necesgn- 
TEA ni quali sono stati abituati in ricerche d'altro genero, 
Hire tener conto non solo degli ignoranti ma neppure della gran 
maggioranza della gonte istruita, che non fa nessuna riceren degna 
d'esser così chiamata, © limitandoci a quei pochi individui che 
intenzionalmente raccolgono dei dati, li confrontano o ne traggono 
delle conelusioni, vedremo che anche a questi occorre lottare con 
la seguente difficoltà: che l'abitudine del pensiero crenta dal trat- 
tare sempre fenomeni relativamente semplici, rende gli osservatori 
parzialmente disadatti a trattare fenomeni altamente complessi. 
Ogni genere di facoltà tende sempre ad adattarsi all'opera propria, 
© l’esser ndatti specialmente a un genero di lavoro rende disadatti 
® lavori d'altro genere. E però Je intelligenze disciplinate a trat- 
tare un ordine di fatti meno avviluppati, non possono riuscire a 
di trattare quelli più intricati, s6 non disimparano parzialmente i 
Pa ‘metodi appresi. Anche dal sentimento nascono molti ostacoli. 
m- A pochi è dito contemplare gli ordinamenti e le azioni sociali con 
; l'indifferenza che provano nel contemplare ordinamenti ed azioni 
d'altra specio. «Per osservar heno e per trarre delle deduzioni cor- 
srette, occorre Ja calma pronta a ‘triconoseere © ad inferire colla 
‘stessa sollecitudine tanto una verità che in'altiva, Ma riesco quasi 
impossibile il trattar così dle verità sociologiche: nel ricercarlo, 
ognuno, sente il desiderio di trovar prove di una corta apecie, e 
dimentico di quelle contrarie sente ripugnanza a trarre conclusioni 
rergo. dla quelle ‘cho ha già tratte. Mentre forse una su dieci dalle 
raone che pensano è conscia che il pregiudizio fa velo al suo 
0, nonostante mon tien conto a dovere di questa in- 
Non v'è dubbio che in qualunque campo di ri- 
‘sempre un elemento perturbatore, tanto più 
concetto è un po' l'amor proprio si ostinano 
6, Ma la Sociologia ha questo di particolare, 


band 
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che i sentimenti coi quali vengon considerati i suoi fatti e lesue 
conclusioni, anno una forza insolita. O sono direttamente influen- 
zati gl'interessi personali, 0 quei fatti è quelle conolusioni hanno 
soddisfatto od offeso certi sentimenti, oppure hanno eccitato gra- 
devolmente o agrndevolmente altri sentimenti nventi relazioni con 
In forma attuale della società. 

E ‘ci troviamo adesso dinanzi altorzo genere di difficoltà: quello 
derivante dalla posizione occupata dall’individuo rispetto ai feno» 
meni che occorre trattare. In nessun altro caso l'investigatore è 
chiamato ad osservare le propriati di un'aggregato del quale egli 
stesso fa parte, La sua relazione coi fatti sociologici può parago- 
narsi alla relazione di una singola cellula la quale faccia parte di 
un organismo vivente, coi fatti che quell organismo vivente pre 
senta come un tutto. Parlando genericamente, la vita dell cittadino 
è fesa possibile solo dal compimento della sua funzione nel posto 
che occupa, ed egli non può interamente spogliarsi delle convin- 
zioni 6 dei sentimenti che derivano dai legami vitali sorti neces- 
sariamente fra lui e la sua nazione. Abbiamo dunque qui una 
difficoltà che nessun'altra scienza ci presenta. Lo sciogliersi col pen- 
siero da' rapporti di razza, di paese, di cittadinanza, il liberarsi 
da interessi, pregiudizi, predilezioni, superstizioni, generate dalla, 
vita della propria società e del proprio tempo, il considerare in- 
dipendentamente dalla nazionalità, dalla credenza e dal benessere 

personale, i mutamenti subiti dalle società o quelli che subiscono 
attualmente, è cosa che la media degli uomini non può fave asso- 


lutamente, è che anche l'uomo eccezionale può fare soltanto in, 


modo imperfetto. 


Una volta indicate a grandi tratti le difficoltà della scienza so- 
ciale, passerò a descriverle e ad illustrare particolarmente. 


CAPITOLO V. 


Difficoltà obbiettive. 


E ‘Mentre negli ultimi tempi si è fatto molto ‘per cambiare in mito 
gran parte della storia primitiva, mentre si è fatto molto per ro- 
<A vesciare la reputazione buona 0 cattiva, è che sembrava ormai 
x RITI R gran numero di personaggi dell'antichità, Sì è detto 
i anche molto per dimostrare che non bisogna riporre nella prove 
"en assolta fiducia; sicohè ognuno sarà pronto a crederci quando di- 
aan degli ostacoli che incontra la generalizzazione «o 
di ca, è l'incertezza dei nostri dati. Incontriamo le falsità 6 le 
I lo nelle prime narrazioni relative alle Amazzoni, 
costumi, alle battaglio da osse sostenute, ace., ecc,, cose 
| ricordate. © scolpite minutamente come se si trattazza di per- 
enti storici; ma la troviamo anche nelle narra- 
popolo esistente, come sarebbero gli abitanti 
i alouni li dicono “ intelligenti, cradeli è ar 
deboli. codardi è miti , (1), Rammentando che fra 
"duo estremi ‘avremo che fare con una accumulazione enorme 
stimonianza contradditorie, non potremo fare a meno di sen- 
caso il compito di scegliere Je prove valide è 
iinguo altro. Pralasciando lo illustrazioni re- 
sce di una illustrazione immediata. 
per. ondra un cartello sul 


*\ 
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quale era rappresentata una figura denominata: * L'usignolo Li due 

testo ,. Sopra un solo paio di spalle vedovansi due taste rivolte 

dalla stessa parte. Ad alcuni quel nome descrittivo ed il diagramma 

corrispondente, sembrarono certo nbbastanza esatti; perchè in mia 
presenza una signora che era stata a vedere quell'essere composto 
dichiarò che i cartelli o gli avvisi ne davano una rappresentazione 
fodele, Supponendo che quella signora nbbin ripetuto in uma let- 
tera quello che disso in presenza mia, se fra cinquant'anni fossero 
presontoti ad un individuo gli avvisi, l'incisione e la lettera, egli 
da queste prove giudicherebbe il fatto incontestabile. Ma se per 
caso, dopo aver cercato e ricercato penosamente tra i giornali ed 
i periodici del tempo in cui comparve il fenomeno, gli venisse fatto 
di metter gli occhi sopra un certo numero della Lanceh scoprirebbe 
cho non si trattò di duo teste posate sopra un corpo, ma di due 
individui uniti dorso. a dorso; colle teste rivolte da duo lati opposti, 
e completi ognuno sotto ogni rapporto, eccetto che in quelle parti 
imite in modo da formare una doppia pelvi, In quale conteneva 
dei visceri pelvici comuni ad ambedue gl'individui. Visto dunque 
che non possiamo contare sulla rappresentazione esatta, neppure 
di fatti così seniplici, cho facilmente si verificano, e che non viù 
motivo di alterare, come potremo contare sulle vere rappresenta= 
zioni dei fatti sociali, che essendo tanto sparsi è tanto complessi 
sono difficili nd osservarsì), e rispetto ai quali l'interesse, il pre- 
concetto e lo spirito di parte alterano lo percezioni? 

A conferma di questa difficoltà mi limiterò a citare alcuni esempi 
forniti dai nostri tempi, lasciando al lettore d’ìnferiro che se anche 
in un'epoca relativamente calma e amante della critica, le prove 
sociologiche vengono viziato da una quantità di svariatissime în- 
fluenze, tanto più dovevano esserlo nei tempi passati, quando le 
passioni ernno più violenti e maggiore d'assui la credulità. Se un 
mutamento di stato dello spirito richiami l’attenzione su cose che. 
prima non si osservavano, vien fatto spesso di erederle più comuni > 
di quello che fossero per il passato. Lo vediamo nelle disgrazi zie o 
nelle malattie. Se un uomo azzoppisce, si meraviglia che vi sieno 
tanti zoppi, 0 se comincia a digerir male, scopre subito che la 
dispepsia è molto più frequente di quello che credeva quando era | 
giovano. Una ragione affine lo dispone a credere che i servi no 


si conducono bene como al tempo della sua fanciullezza: e dim 


| 


INTRODUZIONE ALLA SCIBNZA SOCIALE 


il servizio d'allora ed il * servizio fedola del mondo an- 
fra il s0 ? STI «i figli er. fl 
Allo stesso modo, avendo adesso deriigli grandi i quali 
53 posizione nel mondo, s‘immagina che l'otta. 


gone 
Uco »» È Pr 
hanno bisogno Sn più difficile di prima. 
Meceson Stars impressionati in questa guisa da alcuni fntti 
" Quando gli Ra fiicevan loro alcuna impressione, sono chiamati 
5 i quali iingtnra fenomeni sociali, non possono fare a mono di per- 
1 ad attestare del Prendono per cose comparse a un tratto, qualle che 
eg Do ionoecita a un tratto, e son condotti a considerara coma 
PRE Da male o di bene quello che forse in realtà è inveca 
un aumen ione di malo o di bene. Daromo un paio di 0sempi. 
ita generazioni, Ja sobrietà formava piuttosto ecco. 
zione che regoln, Si considerava come una rarità l'uomo che non 
s'era mai ubbriacato. Per stimolare la sete si usavano molti con- 
dimenti, ed i bicchieri eran fatti in modo che non potovano Star 
E ritti e bisognava tenerli in mano finchè non eran vuotati; si giy- 
dicava in parte del valore di un uomo dal numero di bottiglia che 
era capace di bere. Quando la reazione ebbe già diminuita nelle 
elasei suporiori e medie questa brutta abitudine, il male fu rico- 
nosciuto apertamente, e ne resultarono le società di l'amperanza, 
che molto contribuirono a diminuirlo anche di più. Poi vennero le 
Soofetà Zeetotal, ancora più radicali ed energiche, ed il male de- 
orebbo più che mai. È stato tale l'effetto di queste cause, che 
mentro una volta fra le classi elevato il bere smoderatamente ora 
‘in pregio, adesso è cosù che fa torto; mentre fra lo classi info 
x riori è pure diminuita, l'abitudine è generalmente condannata, DI 
nonostante, coloro i quali combattendo il vizio è provocando contro 
di esso l'agitazione, sono stati in grado di vedere coma Sieno an- 
— dato le cose, fanno ancora dei discorsi e delle petizioni nelle quali 
dichiarano in modo esplicito o implicito. che il male non solo è 
grande, ma progredisco. Dopo essero riusciti nel corso di una ge- 
zione coi loro sforzi deliberati a diminnirlo, danno a credere 
desimi ed agli altri che il male è troppo, gigantesco. per 
distruggere senza editti di repressione, come sarebbero le 
no 6 quelle Permissive-Proibitorie.. E. so dovessimo dar 
one speciale che ha fatto idesso una rela- 
© carcorarie per l'ubbrinchezza dovrobbero 
©. di prima, e nelle case di corrazione dosti- 
vrabbero esser trattati come delinquenti. 


rà 
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Prendiamo quindi a considerare il caso dell'istruzione. Nel Madio 
Tivo, non solo trovinmo i nobili incapaci a leggere ed a scrivere, 
ma li vediamo trattar con disprezzo quelle cognizioni; un po' più 
tardi, le autorità, mentre incoraggiano fino a un certo punto il 
Sapere relativo alla teologia, condannano assolutamente qualunque 
altro genero d' istruzione (1), mentre provale il convincimento, che 
quella fosse adatta solo per.il clero. Dopo, vediamo: che nelle classi 
più elevate pochi sono quelli che sa 
tografia e volativamente alle donne 
il non fare errori nell 


finò scrivere senza errori d'or- 
tutti più o meno sentono che 
o scrivere è una pedanteria sconveniente 
per una signora; questo sentimento è affina n quello citato da 
Shakespeare quando disse che alcuni considerano * una bassezza 
lo seriver bene y. Fino ai tempi nostri, abbiamo veduto degli agiati 
agricoltori, ed altre genti dello stesso grado, non sapere nd leggere 
nè Scrivere. L'istruzione che»per tanti seco! 


li aveva progredito così 
lentamente, ha cominciato in quest'ultimo secolo & diffondersi con 


relativa rapidità, Dacchè Rnikes introdusse nel 1771 le scuole do- 
menicali; dacchè il Quachero Lancaster, nel 1796; croò la prima 
di quelle scuole che poi hanno prosporata sotto il suo nom@z 
dal 1811, quando la Chiesa fu costretta a smettere l'opposizione 
ed a competere: nell'istruzione dei fanciulli poveri, si sono fatti 


dei passi enormi, Un certo grado d'ignoranza che per molti secoli 
fu di regola, divenne in un mezzo secolo l'eccezione. Nel 1584, 
dopochè l'istruzione si fu sparsa modestamente ma con molta 1a 
pidità, si capì che molto rimaneva ancora da faro e na 


equo il si- 
stema dei sussidi governativi: cominciato con 20000 lire sterline 
in meno di trent'anni raggiunse la somma di un milione.  nono- 

stanta questi immensi progressi che sono sempre andati aumen 

tando, si grida che la nizione muore per mancanza d'istruzione. 

Chi non conoscesse il passato @ giudicasse soltanto dai discorsi di 

coloro i quali raccomandano nuovi sistemi d'istruzione crederebbe 

occorressero sforzi immani per salvare la popolazione da qualche 
abisso di delitto e d'immoralità nel quale la trascina l'ignoranza. 
Alcune illusioni familiari basteranno a dimostrare come lè testi 
monianze relative a fatti obbiettivi sieno ‘facilmente alterate dalle 
condizioni subbicttiva dei testimoni. "l'ornando dopo molti anni noi. 
luoghi che abitammo da fanciulli @ sorpresi, della pochezza dei 


(1) Hatvaw, Midale Ages; cap. IX, parte Il 
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(LE bart 


è i vamo grandiosi ed im ononti, og 
fabbricati Sie Se î fabbricati, ic che daltae 
È ni iran Lilia era grandissima a piccola Ja fncolk 
suli O, nessuno si accorge che avvieno To stesso in tutta 
salata a mentre queste sembrano declinare, il cambiamento 
ta RR dlovuto all'aver noi acquistata maggiore esperienza, è mai 
NERESAR che non rimane più soddisfatto colla facilità di Prima, 
apo che la maggior parte dei testimoni è sotto REL 
pressione cho avvenga un cambiamento contrario appunto a quello 
che si produce realmente. Per esempio in ogni età si è Sentito a 
si sente ripetera che la grandezza e la forza della razza umana 
sono diminuite, mentre invece. dallo ossa, dalle mummie, dallé ue 
mature, dalle narrazioni dei viaggiatori che hanno avuto dei con- 
tatti colle razze aborigene si rileva che in media sono andate an- 
mentando. Per combattere dunque questa cagione d OITOrE, Occorre 
eliminare molte di quelle testimonianze che dovrebbero servire dî 
base per farci un'idea degli stati Sociali passati e Presenti; ed il 
grado dî eliminazione dovrà variare a seconda dell epoca, del 30g- 
getto è del testimone. per 
Oltre l'invalidamento che le prove sociologiche sono soggette a 
risentire dalle condizioni generali subbiettive dei testimoni, vi sono 
informazioni dovute a stati subbiettivi più Speciali. Tra questo 
‘prime a notarzi appartengono a quella classe prodotta dalle 
T: 


iti dagli agitatori fanatici; come per 
uso del tabacco, Nel ra- 
che i casi di malattie 
6 della statura nella 
d'ambo i sessi, dimostrano, secondo il rapporto, che 
tie sorto. da attribuirsi all'uso del tabacco ni Ma anche 
a tar gran conto di esempi così palpabili, non.mancano le prove 
olti casi le testimonianze vengono inconsciamente alterate 
diletto di chi Je rendo. 
il stabilita in Inghilterra la legislazione sani- 
superiori della sanità, desideroso di dimo- 
alcune misure che ‘proponeva, fece 
villaggio salubre del Cumberland 
levare la differenza grando, 
Si potevan prevenire , cioè a 


"* 


3 


CAP. V > DIFFICOLTÀ ORDIETTIVB 
ALL Desa se Ietenoe 


CS che una buona amministrazione sanitaria avrebbe eliminate. 
tr Jasciando il fatto che l'acido carbonico esulato da tra milioni 
Tale covani 9 dai loro focolari, viziava in un caso l'aria è noll'altro 
on esisteva, trascurando il fntto che, in città, le 
omo sono in molti casì sedentarie e sempré hanno 


interno, 
mpro all 
* di Londra sì 56 


jnsta dei regolamenti sanitari, mi offrì una volta 
senza saperlo un esempio ancor più sorprendente. Mostrandomi i 
Sn, fogli accennò nl gran contrasto esistente fra la mortalità 
ssd delia piccola città ove abitava presso Londra, e quella di 
no dei più bassi distretti della metropoli: non rammento se fosse . 
Bermondsey, Lambeth o un distretto dal lato di Surrey. Parlò a — = 
lungo in tuono di trionfo di questo gran contrasto, quanto si po- 
tesse fare con buone fognature, ventilatori, cco.; ecc. Da un lato 
non tenne conto del fatto che il paesello suburbano ove abitava. 
ll im gron parte popolato da gente scelta, famiglio agiate, ben 
mudrite ‘e ben vestito, che potevano procurarsi tutti i comodi, è 
conducevano vita regolata, senza, eccesso di lavoro e di cure. Dal- 
l'altro lato non tenne conto che da quella bassa regione di Londra, 
appunto perchè bassa, fuggivano tutti coloro ìî quali erano 
di guadagnar da vivere altrove, mentre vi affluivano è 
mero persone che la miseria scacciava da distretti mig] 
) 1eZzi al re Sa Tac 
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<= ienti da testimoni il cui discernimento è cos 
i Tragguagli pi n bio ripubblicati da gente più 
pregiudicato, Tara ed accettati prontamente da quelli cha non si 
Eine è credon tutto quello che vedono stampato, 
OGcUPano a preconcetti erronei, che si tende poi a giu- 
sono atti sa ri l’attenzione sui fatti che servon di conferma 
DELE le tti stornandola dai fatti contrari. In tutti i tempi, 
a quei ira n seconda delle epoche e dei popoli, influenza 
TO È ae hanno sempre viziato le prove, e da ciò nasce 
di PERE ad ottenere dei dati sicuri. 
Pie a forse più forte e più pervertitrica, Gsistenta 
ll'ambiento cho i fatti attraversano per giungere a not, resulta 
ne l'utile proprio, pecuniario o di altro genere del testimone, Bi- 
ta Euidisstira che gl'interessi personali influenzano la 
maggior parte di quelle asserzioni sulle quali si basano le conclu- 
sioni sociologiche, e dalle quali procede la legislazione. 
Mutti sanno che accade così quando le prove riguardano affari 
mercantili. Molti lettori avranno appreso. per dolorosa esperienza 
> che la tale o tal’altra intrapresa ferroviaria consigliata sul prin- 
3: cîpio dal bisogno urgente di comunicazioni, fu poi promossa da 
speenlatori, professionali o finanziari; e che 1 calcoli delle spese, 
cal traffico, dei guadagni, ecc, ecc., esposti nei programmi furono 
uno sfacciato inganno. Ognuno sa che i guadagni ottenuti dai pro- 
gettisti i quali metton su le società, hanno originato un sistoma 
organizzato che della falsificazione doi dati ha fatto un ramo d'in- 
fo ‘nel caso delle Società d'assicurazione; sorte nel vuoto, 
\sistoma ha assunto tali proporzioni che è nato un giornale 
il quale d'altro non si occupa che di rivelare le frodi commesse 
| Tipetutamente. Sotto questo rapporto molte cose seryono a ram- 
- ar non prestar fede alle asserzioni che ci vengon fatte; 
ma nou esiste ancora il chinro e distinto convincimento che l'utile 
ù una causa attiva di false rappresentazioni non solo nelle 
‘commerciali, ma anche in altre intraprese, 
sorgere ilelle Società, così il ‘sorgere delle agitazioni è 
levante un mezzo di avanzamento. Agli Stati Uniti la 


ye, 
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vane prote ol quale. manca il benefizio, sente profondamente la 
sciaguti irituale di un sobborgo oye la popolazione sia troppo 
di posa in proporzione delle chieso, si affanna per raccoglier de- 

irno una nuova, e nol chiederlî non attenua certo 

econdo lui occorre rimediare; così di tempo in 

n uomo istruito, Scarso di mezzi e che abbia molto tempo 
àÀ disposizione, comincia & preoccuparsi seriamente di qualche ma- 
;nno che bisogna togliere o di qualche benofizio, che occorre pro- 
al pneso; si fa egli stesso centro di una istituzione stimolo 
È siccome il sutcesso dipende principalmente 


di un movimento. 3 © enza SO 
i quell’individuo sa rivestire l'argomento, sì 


può) star, sicuri phon, a gi 
“di colori shiaditi, nè discatendo si tratterrà a lungo su quei 


‘che sono contrari al suo progetto. Posso attestare personal 
5° che alcuni, dopo osser riusciti a far accettare wi loro pro- 
getto ‘nio essì dicevanò diretto soltanto n scopo di bene pubblico, 

“yer diritto ad una posizione retribuita e ritengono che 


il nogargliela sia ingiustizia. La scoperta fatta n carico della “ Free 


Dormitory Association =, scoperta che la Società organizzatrice della 
carita; dichiarò, in una sun riunione, non esser ln sola di questo 


alleanze, unio , 2004 
religiosi, le associazioni costituiscono mel loro seno delle credenze 


deve gridare la parola d'ordine del suo partito. 
loro vedute vengono svisati tutti i fatti e qu 
‘sopprimono. In tutte le asso 


i 
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di i ono e si aspottava da nn momento all'altro che 
Camera 1a de a grandissima maggioranza: trovò il segre 
In legge fosso Hi Iterni costernati dall'iden del sucesso, perchò 
CSA tag che questo avrebbe loro fatto perdere 
pensavano, 
Wimpiego. > sono in giuoco gl'interagsi »erso- 
E chiaro dunque [che ra ad osser sinceri, si RO 
pali, anche gli Pa Ar sotto l'aspetto che conviene a loro, 6 
prontissimi a Pica norsole quelli contrari da non spiegare molta 
Roal: 00905 proCliva rl. Siéchà una maggior parte dei casi bisogna 
attività nel SIR VE resoconti pubblicati dalle Istituzioni è dalle 
fare una gran ta della politica che seguono @ che sostengono, 
Sociotà a (Leni parte delle testimonianze relative ni fenomeni 
[tizia Paragon proviene da agenti atti a pervertirle nel 
Stra adito è questo un altro ostacolo che c'impedisce di Scor- 
gero chiaramente i fatti. y RIGO 
Perchò il lettore possa pienamente “Pprezzare le: difficoltà che 
all'ottenera buoni materiali per la generalizzazione, frappongono, 
quando sono combinate, queste influenze pervertitrici, gli offriremo 
Eta sero di talî argomenti, sa che pochi anni addietro, i 
professori nel rivolgersi agli studenti, e gli scrittori dei giornali 
medici, asserivano abitualmente, clio ai nostri tempi, la sifilide è 
un male molto minore di quello che Îo I ] 
a pochi anni fa era un discorso Vipetuto da tutti e nessun medico 


poneva cosa in questione. 


il sig. Skey, 
fu chiamato a 
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ni 
eo TA” n 


deporre dinanzi ad un Comitato della Camera dei Lordi. parlando 
jon articolo nel quale erano espresse lo vedute dell'Associnzione 
che propugnavi una maggior estensione delle leggi sullo malattie 
DN agiose, disse che l'articolo era * molto esagerato » © che “ 1,007 
ori pi'orano troppo carichi >. © 1 male non è nè così comune nè così 
qniv lè come vien rapprosentato nell'articolo.... Dacchè fui av- 
girtito di presentarmi qui oggi & deporre, ho avuto occasione di 
i ermi con alcuni principali membri della facoltà medica al 
chirurghi, © siamo tutti concordi nel ritenere che la 
‘malattia non d così estesa como vorrebbe far credere l'Associazione ». 
tu Tì signor: John Simon, membro della Società Reale, che per tron- 
de anni fu chirurgo di spedale ed è adesso funzionario me- 

vo gel Privy Council, Scrive nella sua qualità officiale: 
punto disposto a negare che le affezioni veneree co- 
ja comunità un 


er ni 
‘molto esagerate sulla loro diffusione o la loro ma- 


i curato col mercurio... Nessuno dei gravi effetti che una volta eran 

x tanto temati appaiono mai, ed anche quelli di poca importanza 

3 O, citati si presontano relativamente di rado. Dobbiamo. 
‘dungni ‘sessurita la virulenza del veleno, oppure 


che 
attribuivano dipendevano inyece 


PI 


ao 


tl 
3 
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un milione è mezzo (meno dell'uno su tremila).... non può dirsi dav- 


vero una proporzione tanto vasta da necessitare per parte di nessin 

Governo delle misure eccezionali - (1), 

Il sig. Holmes Cooto, F. R. C. S. chirurgo e lettore di chirtrgia | 
allo spedalo di San Bartolomeo, dice: 

«È una verità deplorevole che Bl'incomodi di eni soffrono le 
donne maritate, appartenenti alla classe operaia, sottoposta a gravi 
fatiche, e che conducono una vita rispettabile, sieno più dannosi 
Alla salute ed all'aspetto fisico, di tutto le irregolarità della vita 
di una sgualdrina .. 

Il signor Byrne, chirurgo dello spedale Lock di Dublino, dichiara 
che * v'è molto meno sifilide di prima ,; @ dopo nver descritto 
alcuni dei resultati gravi che una volta eran comuni, soggiunge: 
= Trascorrono molti anni senza che si verifichi un caso simile ed 
n nessun medico può esser passato. inosservato Questo fatto. Il 
signor W. Burns Thompson F. R. 0, S.. che tenne per dieci;anni 

l'ufficio di capo del Dispensary di Edimburgo, attesta quello che 

segue: 

“ Ho avuto buonissime occasioni di conoscere le malattie domi- 
nanti, e posso dire soltanto che i ragguagli presentati dai soste- 
nitori di queste leggi, mi riescono addirittura inintelligibili; a me 
sembrano grossolane esagerazioni ,. 

Il chirurgo maggiore Wyatt, delle guardie Coldatream, esaminato 
dal Comitato. della Camera dei Lordi, dichiarò di concordare col 
signor Skey. Rispondendo al quesito 700, disse: “ Lo malattie si- 
‘filitiche che vediamo noî, hanno un carattora molto mite; ed infatti 
non vediamo più sn] volto 0 sulla persona degli uomini che ne sono 
ammalati i guasti che vi si scorgevano una volta... È mn 
\indubitato che tanto in Inghilterra che in Francia il carattere 
malattia ha molto diminuito d'intensità ,.. Quesito 708: So 
> ben capito, voi ritenete che, indipendentamente dalla leggo, la 


presidente dell'Associaziono dei medici addotti 
di Londra, dichiarò in una delle sue riunioni 
anni d'esperienza era in grado di dire che 
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in Londra, nello (classi medie o superiori, i ensi di sifilide stincon- 
trarono raramente, el erano di pronta guarigione n. 
Anche il signor Acton, lo specialista al quale più 
devonsi questo leggi, convenne dinanzi nl Comitato della Camera 
‘sai Lordi, “ che la malattia è più mite di quello che lo fosse uns 
ita» Vien poi la testimonianza più valevole di tutte, quella del 
signor Jonathan Hutchinson, riconosciuto come la maggiore nuto 
rita por la rililido ereditari; principalmente le sue scoperto hanno 
eso possibile il far constatare l' identità della infezione sifilitica. 
afentro appunto per questa ragione avrobbe dovuto essere inclinato 
ad accrescere piuttostochè a diminuire l'importanza e la gravità: della 
sifilide oreditaria, il signor Hutchinson, nella sua qualità di editore 
del British Medical Journal, scriveva: * Benchè il pubblico. creda 


"fivorsamente, le scoperta recenti a le osservazioni più ncecurate, 
‘Tungi dall'allargare il dominio della sifilide facendola causa di ma- 

"io croniche, tendono necessariamente a restringerlo..... sebbene 

‘ammesso che certe malattie di specie definita e che mon 
erano state riconosciute sieno positivamente sifilitiche, ne hanno 
escluso un numero molto maggiore di quelle che una volta erano 
sospotte,.. Possiamo adesso identificare il soggetto di una grave 


do i denti e Ja fisonomia; ma coloro 


che ad altri 


malattia. È 

Auzias Tu vo: Me 

‘e Diday concordano 1 questa opinione, Lancereanx, l'auto: i Lai 

‘recento, e la cui opera è stata tanto apprezzata da meri 
| tradotta dalla Sydenham Society, a è 


Dit ila 
Ve 
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* In questi casî, che non sono punto rari, .la sifilide non è che 

una malattia abortita; leggera è benigna, non lascia dietro a sù 
nessuna traccia d'incomodi. L’insistere su Questo punto non sarà 
mai troppo, Adasso specialmente che la sifilide ispira timori esa- 
gerati, bisogna che tutti Sappiano che, in un gran numero di casi 
questa malattin si dissipa interamente appena cessata l'eruzione 

cutanea, e spesso anche insieme alla lesione primaria , (1). 

Verrà forso osservato cho queste testimonianze di medici, ni quali 

la posizione generalmente elevata, la lunga 0 speciale esperienza, 
permettono di esser giudici competenti, sono testimonianze scelta; 
e verranno loro opposte quelle di sir James Paget, di sir W. Jenner 

e del signor Prescott Hewètt, i quali considerano il malo come 
gravissimo. Forse anche si risponderà citando un autorevole do- 
cumento di Stato, che parlando delle vedute dei tre suddetti si- 
guori dice: * che'ad esse fanno eco in modi chiarissimi moltissimi 
esercenti la medicina ;, e che * id esse rispondono debolmente 
poche opinioni isolate di persone lo quali sostengono che.il male 
è stato esagerato ,; quest'ultima frase dà davvero. un'idea poco 
‘osatta delle sopraccitate opinioni, quando poi si consideri che non 
solo vennero emesse da individui che in generale hanno molto va- 
Jore, ma che vari di essi sono specialisti insigni. Senza fare uni 
Votazione generale fra tutti i medici ed i chirurghi sarebbe impos- 
‘sibile il raccogliere esattamente il consenso dell ‘opinione medica: 
a ci manca però il mezzo di giudicare quale sia veramente 
quale fanno eco in modo chiarissimo molti esere 
Nena ,, 6 questo mezzo consiste nel prendere un gruppo 
s vali. Sopra cinquantotto medici e chirurghi residenti a 
im è nei sobborghî, cinquantaquattro hanno firmato una 
arazione pubblica nella quale si dice ‘che, * i casi di sifilide 
no molto diminuiti, e che la malattia ha una forma così mite 
o appena si riconosce come quella descritta dai nostri nonni n 
isti medici occupano. quasi tutti una posizione officiala: medico 


3 P120. Tolgo 
fonti originali 


troveril (nell'opuscolo «del Dott CB, Turcon sui: 


a 


Misia dita sesta 
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anziano all'Ospedale generale, chirurgo onorario, ivi, chirurgo allo 
Carceri, allo Farmacia generale dei poveri, all'Ospedale Libero, 
all'Ospedale dell'Unione, all'Ospedale Lock (ove trovansi quatiro 
medici), all'Ufficio di Sanità, all'Asilo di Contea, ece., ecc. Anche 
mentre scrivo mi giunge un attestato di questo genere sotto forma 
di una lettera pubblicata nel Britizi Medical Journal del 20) luglio 
1872, dottor Carter, medico onorario dell'Ospedale Meridionale di 


Liverpool; egli dico che, dopo molte discussioni avvenute all'Isti- 
tuzione Medica di Liverpool, * ho scritto io s 


tesso una forma di 
petizione che condanna altamente quelle leggi..... ed in pochî giorni 
furon raccolte 108 firme di medici .. * Intanto, egli soggiungée, 


alcuni gentiluomini fecero ogni sforzo per ottenere firme di medici 
alla petizione favorevole alle leggi, conosciuta sotto il nome di 
* Memoriale di Londra ,; ma non riuscirono a trovare ‘che 29 firme ,. 

E malgrado queste attestazioni valevoli per la quantità e la 
qualità, si è potuto pervertire in modo le prove da produrre nella 
“mente del pubblico e nella legislatura, 1° impressione chie sieno in- 
dispensabili per impedire Ta diffusione di questa pesto, misure pe- 
Fentorie. Un deputato scrisse testè; © Siamo, assicurati da testi- 
Moni che non ainmettono eccezione, che una terribile malattia di 
costituzione rode la salute ed il vigore della nazione, distruggendo 
specialmente le donne ed i fanciulli innocenti ,. 

Osservate quindi la circostanza strana che mentre è tanto facile 
lo sparger nel pubblico un concetto erroneo dei fatti, sì può pro- 
durre ugualmente, per l'allarme che ne consegue, ln cecità sui fatti 
più palpabili, stabiliti dall'esperienza accumulata da molte gene- 
razioni successive; Fino a poco fa le nostre forme di procedura 
giudiziaria rappresentavano il principio che senza qualche: delitto 
manifesto non si potesse mettere in giuoco il meccanismo legale, 
e fu appunto a fino di evitare guni terribili, che a poco a poco e 
con grandi sforzi riusàì di uniformarsi a questo principio. Un.pro- 

fessore di (riurisprudenza rammenta * che lo-scopo di tutto il. éom- 
plicato sistema di repressione e di freni contenuto nella legge in- 
‘gleso, e stabilito da una lunga serie di conflitti costituzionali, è 
‘Stato. quello d'impedire che un uomo innocente venga anche per 

stante sopra un semplice sospetto reale o immaginario di un 
otto, trattato come un ladro, un assassino o altro delinquente 
umque ,. Eppure, essendo stato suscitato un allarme infondato, 
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vista quella sollecitudine per la libertà personale del più misero 
cittadino, di cui dette prova una volta In logislatura (1). 
Dalla natura umana si deduce @ priori cho, nella media dei casi, 

il potere irresponsabile è solito ad abusare grandemente delle sue 
facoltà; la storin delle nazioni, in tutti i tempi, ci ofire prove lu- 
minose di questa verità. Lo svolgimento dei sistemi rapprosenta- 
tivi è lo svolgimento di un ordine di cose creato por impedire gli 
abusi madornali del Governo irresponsabilo, Ognuna delle nostre 
lotte politiche, terminata in uno sviluppo ulterioro delle libero isti- 
tuzioni, è stata combattuta per farla finita con qualche grave abuso 
del potere irresponsabile. E nonostante, i fatti che ci si preson- 
tano giornalmente dinanzi nel trattare coî nostri simili, che sono 
confermati dall'esperienza di tutta l'umanità in generalo in tutto 
il passato, vengono adesso. tacitamente negati; è tacitamonte si 
asseristo che lo spie della polizia non abuseranno del potare irre- 
sponsabile che è stato loro concesso sulle donne. H tutto questo 
@ cagione di un panico fittizio, croato a proposito di un male che 
Va sempre iliminnendo, che non uccido un quindicesimo delle per- 
sone che uccide la scarlattina, e che impioga dieci anni a di- 
Struggere tanti individui quanti no distrugge la dissenteria în un 
anno solo, 

Voi yedeto da quante cose dobbiamo guardarci nel rivccogliere 
dati sociologioi, anche i dati relativi al presento, e molto più quelli 
ela al passato; perchè le testimonianze cho a noi ci giungono 
; ‘atabi sociali di una volta, le testimonianze politiche, 

idiche, fisicho, morali, ece., ecc., quelle rolative all’a- 
fa cause speciali sulle condizioni sociali, meritano sempre 

‘ato con maggior sospetto che le testimonianze dei 
dacchè non solo nei tempi andati era minore il ri- 
‘alla verità, ma si accettavano inoltre. con. maggior pron- 
de dichiarazioni non confermato dallo prove. _ 
3 difficile giungere al vero anche quando si prendono delibe- 
nte delle misure atte a procurare attestati validi su qualche 

litica 0 socialo, e si raccolgono testimoni appartenenti 
classi ed a tutti gl'interessi; le circostanze tendono da 


+ Vedi anche il sto ultimo lavoro importante A Sy 
‘6 of lence, tp: 119-309, 5120 G14. 
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por sù a mettero in luca alcune spocio di prova od a tenerne altro 
nell'ombra. Citeremo come illustrazione le parole segnenti pronun- 
Ziate da Lord Lincoln quando fece In sun mozione relativa alla 
chinsura dei pascoli: 

* Ecco quello che so; in diciannovo casì su venti, le Commis: 
sioni che seggono alla Onmera per discutero gli schemi di loggo 
hanno {rascirato i diritti del povero. Non dico che gli abbiano 
trascorati intenzionalmente: no davvero; mn niffermo che furono 
I trascurati, perohè alle Commissioni fu permesso d'ignarare ciali 


fossero i diritti del povero, perchè appunto per la sun povertà ogli 


mon può venire a Londra a procurarsi avvocati, testimoni, o far 
valere quei diritti dinanzi una Commissione della Camera ». TMansard, 
1° maggio 1845 (1). 
Entrano poi in azione molte influenze: d'ordine diverso, ma che 

tutte tendono ugialmento ad escludere corte classi, di fatti porti 
| nenti ad' una ricerca. Quando si discute una questione può accadere 
facilmente che alcuni testimoni, con testimonianze di un certo ge- 

nero, mettano în pericolo un sistema dal quale traggono la sussi- 
stenza, mentra con testimonianza contrarie possono’ sostenerlo. Se 
fanno una specie di testimonianze corròn rischio di offendere i loro 
superiori @ di non esser promossi, e con altre ottengono il con- 
trario, Inoltre questi testimoni che non sono direttamenta interes- 
‘sati sono però indirettamente sottoposti ad un'influenza molto forte, 
specialmente quando l'individuo vive in una città di provincia: ed 
è il pensiero che il rivelaro certi fatti che conosce possa tirargli 
i addosso la malevolonza delle persone più importanti del paese. E 
mentre tali influenze servono a porro in luce prove favorevoli, per 


| esempio è qualche organizzazione stabilita, non vi sarà probabil- 
Ì mente in quella stessa località un altro corpo rivale organizzato, 
tto DERE 


(provvisto di risorse abbondanti, il quale si Dccupi 
luce una classo di fatti contrari senza (che gliolo impe 

i “le posizioni in pericolo, o la speranza della promozione, 0 
i da obtenersi, o il timore della malevolenza. Anzi prima ch L 

I cdi porre in luce quella classo di fatti contrari, biso; TO Sa rai 
| orifizi gravi o numerosi, od è facile che per quanto possa sembrare. 3. 


porre în. 


al Agricultural Community 0f the Miaali 
‘pi : 
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ampia ed accurata l'inchiesta, lo circostanze non permettano di 
rappresentare che un lato solo delle cose. 
L'illusione che spesso inganna l'investigatore in Sociologia può 
esser paragonata ad un'illusione ottica conosciutissima, Trovandoci 
la sera, a lume di luna, sulle sponde di un lago, rioi vediamo di- 
stendersi in direzione della Inna sulla superficie increspata delle 
nacque, una striscia di luce, composta dai riflessi di tante piccole 
onde distinte. Camminando, sembra che la striscia di luce ci tenga 
‘dietro. Molti, anche tra la gente istruita, credono che quella striscia 
abbia un'esistenza obbiettiva @ che si muova roalmento a misura 
che si muoye l'osservatore; ‘spesso anche, e posso attestarlo per- 
sonalmente, quel fatto desta In loro meraviglia, Ma, indipendente- 
mente dall'osservatore non esiste quella striscia di luce, nè quando 
egli sî muove ayviono nessun movimento in quella linea di piccole 
onde lucenti. In tutta la parte scura della superficia delle acque, 
le ondulazioni rifettono allo stesso modo la luce della luna come 
nel punto che l'osservatore vede, ma la luce riflessa non giunge 
al suo sguardo da tutti gli altri punti. Sicchè, quantunque sem- 
«brino illuminate alcune onde e le altre no, e benchè, a misura che 
si muove l'individuo, sembrino illuminarsi le onde che prima erano 
‘oscure, tutto questo è una mera apparenza. La verità è che la 
posizione dell'individuo relativamente a certe onde presenta al suo 
sguardo il riflesso del lume di luna, mentre gl'impedisce di vedere 
| lo stesso riflesso su tutte le altre ondulazioni. 
; ‘evidenza sociologica è sottoposta ad illusioni dello stesso ge- 
| nere, Generalmente la relazione tra osservatore ed i fatti è tale 
da permettera al primo di scorgere quelli speciali, eccezionali e 
sorprendenti, mentre non può scorgere quelli comuni, che non de- 
| stano interesse e che pure costituiscono la gran massa dei fatti. 
questa causa generale, generatrice di false apparenze, si uniscono 
in vari modi le cause più speciali sopraccennate; tutte cospirano 
1 far sì che il mezzo attraverso il quale vedonsi i fatti, sia tra- 
etto ad alcuni di questi ed opaco rispetto ad altri, 
gono altri pervertimenti di prove dovuti al confon- 


ziono coll’inferenza; Dappertutto è una fertilissima 


one tratta da qualeosa di percepito; 
o di errore è più feconda che altrove. 
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i blicò i resultati di alcuni paragoni du Ini fatti sulla mortalità fra 
i colibi e gli ammogliati, volendo dimostrare che ln vita matrimo- 
niale è più confacente alla sulute. Alcune critiche mosse alla sua 

| argomentazione non giunsero & scuoteria seriamente, ed il sig. Stark 
è stato fin d'allora citato come ina autorità, perchè sembra abbia 
provato in modo convincente la verità del suo assorto, Pochi mesi 

addietro questo fu convalidato da un sommano di resultati che 

pubblicò la Medical. Press. and Ciroular. È del tenore seguente: 
* ]] signor Bertillon ha fntto su questo argomento (L'influenza del 

| Matrimonio) una comunicazione all'Accademia di Medicina di Bru- 
xelles; che fu pubblicata nella Revue Scientifique. Dai 25 ai 90.anni, 
in Francia, su 1000 persone, la mortalità ascende tra gli vomini 
ammogliati a 6,2, tra i celibi n 10,2, e tra lo vedove a 21,8, — 

A Bruxelles la mortalità delle donne maritate è di 9 su 1000, la 
stessa tra le ragazze, mentre fra le vedove è di 16,9. Nel Belgio 
7 per 1000 tra gli uomini ammogliati, 8,5 tra i celibì o 24,6 tra 
le ‘vedove. La proporzione è la stessa in Olanda. Da 8,2 tra gli 
nomini ammogliati ascende a 11,7 tra i celibi, a 16,9 poi vedovi; 
a.192,8 per le donne maritate, 8,5 per lo ragazze, 6 13,8 per le 
vedove. Da tutti questi calcoli resulta che dai 25 ai 30 anni la 
mortalità, ogni 1000 persone, è del 4 fra gli uomini ammogliati, 
del 10,4 pei celibi e del 22 per le vedove. Questa benefica influenza. 
del matrimonio si manifesta in tutte le età ed è sempre maggior- 

t mente sentita tra gli uomini che tra le donne ,, 

Non insisterò sulla erroneità di queste conclusioni per ciò che 
concerne la mortalità dello vedove, erroncità abbastanza ovvia per 
chi rifletta un istante; mi limiterò a quella meno evidente offerta 
dal paragone tra celibi ed ammogliati, e nella quale è caduto, 
come il dottor Stark, il signor Bertillon. Per quanto i loro calcoli 
sembrino fornire la prova di qualche relazione causale diretta tra. 
il matrimonio e la longevità, realmente non ne forniscono alcuna. 
Può esservi una tal relazione; ma l'evidenza addotta non basta a. 
permetterci d'inferirla. ì 


| 
Considerando le circostanze che in molti casi nanna 


5 


trimonio, e quelle che in altri casi lo impediscono, vedremo che 
il legame supposto da quelle cifre non è il legame reale. Quando 
esisto un affetto, da che cosa dipende generalmente che îl matri- 

nio si faccia o non si faccia? Dall'esservi o non esservi i mezzi 
adeguati. Benchè qualche imprudente contragga 


talvolta. 
n = e 9) 
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il matrimonio senza aver mezzi di sostentamento, è innegabile che in 
molti casi vion protratto dall'uomo stesso, 0 impodito dai genitori, 

o respinto dalla donna, appunto perchè manca la certezza cole j 
coniugi sieno in grado di alfrontarne la responsabilità. Ora, PEC 

gli nomini il cuî matrimonio dipende dall'avere una posizione lu- 
erosa, quali sono quelli che hanno maggior probabilità di ottonerIn? 

I migliori, fisicamente è mentalmente, i forti, gl'intelligenti, quelli 
dei quali sono meglio equilibrate le facoltà morali. Spesso la ro- 
bustezza del corpo ottiene il successo, e però una rendita, che Ja 
debolezza fisica, incapace n sopportare la lotta della concorrenza, 
non riesce a raggiungere. Spesso un'intelligenza Superiore conduce 
Alla promozione, è ad un aumento di stipendio, mentre Ja stupidità 
rimane addietro, ad occupare dei posti meschinamento retribuiti. 
Sposso Ia prudenza, il dominio di sè, ed il Saper sacrificare giu- 
diziosamente il presente all'avvenire, assicurano delle posizioni molto 
luerose che non vengono mai date alla gente imprudente 0 impul- 
siva. Ma: quali sono gli effetti della robustezza fisica, dell'intelli- 
genza, della prudenza sulla longevità, paragonati agli effetti della 
debolezza, della stupidità, della mancanza dli dominio su di sè? È 
«evidente che le prime qualità, favoriscono la conservazione doll'e- 
sistenza, 6 le seconde conducono a morte prematura, Vale a dire 
che nella media doi casi quelle stesse qualità che sono per l'uomo 
|’ vantaggio nel procurarsi i mezzi di prender moglie, sono pure 
A; quelle che gli danno maggior probabilità di lunga vita, 0 viceversa. 
i una relazione più diretta, che ha la stessa natura 

generi Loti le creature di tipo elevato, Ja produzione di 
nuovi individui non diventa possibile se non quando sono quasi com- 
ti la crescenza e lo sviluppo dell'organismo; e la potenza di 
urre e dar vita a nuovi individui è proporzionata all'eccedente 
forza vitale che occorre alla propria conservazione. @l'istinti 
duttori e le emozioni che gli accompagnano, cominciano a do- 
o a misura che diminuisce il dispendio fisiologico necessario 
7 ‘one dell'individuo, e sorge un eccesso di energia che rende 


— 
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forza ‘degli istinti è dei sentimenti che conducono ni PanTimOnIA? 
è tha suporiorità fisica che gonduce pure alla Tongovità. ; 

Un'altra influenza sì esercita nella ‘stessa direzione. Il matri: 

monio non è interamente determinato dai. desideri degli uomini, è 

determinato in parte anche dalle preferenze delle donne. Data le 

guaglianza nello altre cose, lo donne si sentono attratto. verso gli 

nomini forti dal lato fisico, omozionale è intellettuale; in molti casi 

Ja libertà di scelta le conduco & respingere gli uomini inferiori: 

spocinlmento i deformi, gli ammalati, e coloro cho: fisicamento 6 
mentalmente sono, male sviluppati. In media dunque per ciò che 
riguarda nel matrimonio la. scola femminile, avvieno, che mpontre 
glî vomini migliori trovan moglie facilmente, tima certa ‘proporzione 
dei peggiori resta senza. Questa influenza ‘contribuisce nch'essa a 
portaro fra le file degli ammogliati uomini che hanno ‘maggior 
‘probabilità di vivere lungamente, mentre mantieno nel celibato 
uelli destinati ad aver vita più brevo. 

In tro modi dunque la superiorità d'organizzazione cha conferisce 

ad'una vita lunga, conferisce pure al matrimonio. È normalmente 
accompagnata da una preponderanza dogli istinti e delle sensazioni 
che eccitano al matrimonio, 6 da quella potenza di facoltà che 
assicura i mezzi necessari per renderlo praticabile; aumenta inoltre 
ln probabilità di riuscita nel corteggiare una donna, Le cifre ad- 
dotte non provano che il inntrimonio e la longevità stieno tra loro 
noî rapporti di causa ed effetto, confermano semplicamente l'în- 
fluenza, tratta se vogliamo, a priori, che una maggior attitudine al 
matrimonio, ed una maggior capacità di vivere lungamente sono 
resultati concomitanti delle medesime cause, 
Questo esempio sorprendente del modo col quale sì. può con- 
fondere l’inferenza col fatto, servirà a premunirci. contro un altro 
pericolo facilo ad incontrarsi nel trattare i dati sociologici, Avendo 
Je statistiche dimostrato che gli uomini ammogliati. 
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portanti, dei quali sono indizio, I partico 


avvenimenti che destano interesse, Jo cos 
le ciarle, nascondono sempre al nostro sguardo, purchè glielo. per- 


mettiamo, i legami e le azioni vitali sottostanti. Ogni fenomeno 
sociale resulta da una combinazione di cause generali @ speciali: 
0 possiamo considerare il fenomeno stesso come intrinsecamente 
importante, o prenderlo, insieme ad altri fenomeni, come indizi di 
qualehe verità recondita, che però abbia un significato reale. Por- 


Temo a contrasto queste due vie. 
Qualche mese addietro, un corrispondente del Zimes scrivendo 


da Calcutta, diceva: * Gli esami annuali dell'Università di Calcutta 
offrono singolar materia di riflessione sul valore dei nostri Sistemi 
educativi. Nel tema di prosa per l'esame di ammissione di quest'anno 
& compreso /vanhos. Ecco alcune risposte che ho scelte fra le tante, 
L'ortografia è cattiva, ma non mi sono curato di riprodurla 

Domanda: Che è un uomo vivace? — Risposta 1: Uomo di co- 

guizioni eccessive. — R..2x: Pazzo. 

Di Democratico? — R. 12: Governo delle sottane. — P. 24; Stre- 
goneria. — P. 3:: Mezzogno del cavallo. 

D.: Gergo Babilonese? — R. 14: Una nave costruita a Babilonia. 
— #.2:: Una specie di bevanda fatta a Gerusalemme. — PR, 35: Una 
‘Specie di abito portato dai Babilonesi. 

Frate laico? — . 4: Un vescovo. — &, 9: Fratellastro. — 
& battesimo dallo stesso compare. 
] da soma? — R.: Un ebroo ostinato. 
 D.: Un uomo dall'aspetto bilioso? — X. 4 Un uomo di carat- 
tera tonace. — R.24 Un uomo con un naso simile a un becco 


olari della vita sociale, gli 
è singolari che alimentano 


Chiostro? — L:- Una specie di conchiglia. 


oliticanti da taverna? — (R. 15: Politicanti incaricati di 

0 ‘le birrerie, — R. 2: Genta volgare. — R. 3: Direttori 
chiesa pretina, : 

# Un paio di calzoni di cuoio sinessi (galligaskins)? — X.: Due 

di vino. 
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invece di considerare l'argomento dal lato sul i 
dente richiama la nostra attenzione; addentro, 


rimarremo sorpresi dalla insigne folha di un osaminatore; | 
si propone ì j giovani ad incomine 


J'idoneità dei g 
ciare la lori ificato di tere 


ore, chiedendogli il sign 
mini tecnici, di frasi di gergo, ® di dialetto, di dialetto anche 
srio di un'altra nazione. Abbiamo dei dubbi sulla 
Ji scolari. 


estinto e prob 
idoneità dogl'insegnanti piuttostochè su quella deg 
Se senza trattenerci sul fatto particolare che sta sotto quello 
da noi citato, prendiamo a considerarlo insieme ad altri della stessa 
olasso, ci accorgeremo dî una verità generale: quella cioè che gli 
esaminatori; e specialmente quelli nominati sotto \'impero degli 
ultimi sistemi ami : istrativi, fanno quasi sempre agli scolari delle 
domande improprie- Il figlio di uno dei nostri giudici mi raccontò 
qualche tempo addietro che al padre suo non era riuscito di rispon- 
dere ad un tema d'esame presentato ad alcuni studenti in legge 
Un dotto Grecista, editore di una commedia grett nominato cal 
minatore, trovò troppo difficile un tema d'esame proposto dal s 
predecessore, Il signor Troude nel suo discorso inaugurale a st. 1 
drews, parlando di un tema dì storia inglese, dato di n 
natore, confessò che su dodici doma de ivi ; PET iero 
non avrebbe i ndo: L-PoIEEESIO Soienà 
potuto rispondere che a d Hnsi 
ha dichiarato a me che non sarebb: 1a 35 Do Seas 
alle domande sulla letteratura in Ù 5 È Res: pn 
vizio civile fecoro a suo figlio anni 5 È gli esaminatori del 991° 
altre dello stesso ‘ gen rg S queste testimonianze 
s genere provenienti da ogni ll 
professori, vedremo che rrotaloni E ato da studenti ‘e 
esaminatori invece di faro dello IA de sli 
fanno di cielo ti SE o adatte agli studenti ne 
zioni proprie. sara n re in evidenza le vaste cogni- 
crearsi una reputazione 0 ii gi 10 giovani ed hanno bisogno di 
SOI i pl cla ton 
ii di giovani erudizi Do RI RSA ASTE 
DA e dei giovani che esaminano one, trascurando affatto 
ia giù molto significati Sace 
È o a quella ancora più va e profonda volgiamo 
anderemo: Chi esamina gli profonda dalla quale emana, do 
mini così mina gli esaminatori? e IRSE 
Sizo phi Salo coi Come avviene che uo- 
PSWBIULS( i mi jali, CRIARI. 
preti sota mprorto dl senso gnizioni speciali, ma così incom- 
“difetto, ch comune, occupini 
, che predomina tra gli esami pino quelle; posizio1 
tori, ‘dimostra 
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ramento che nel suo interno è pure difettosa l'amministrazione in 
un punto o nell'altro, la facoltà di decidere definitivamente viene 
esercitata da gente incapace. Se gli osaminatori degli esaminatori 
dovessero rispondera a un tema che avosso per argomento Ja buona 
direzione degli esami, e le qualità necessarie Agli esaminatori, pro- 
babilmente le risposte sarebbero poco: soddisfncenti, 

Dopo esser giunti dai piccoli particolari ni fatti più ampi, poi 
® quelli più profondi, vedremo nel considerar beno questi ultimi, 
che anch'essi non sono nò i più reconditi nè i più significativi. 
Apparisce chiaro che gli uomini, i quali sono al potere, suppongono, 
come fanno genoralmente tutti, che per un maestro 0 per un esa- 
minatore la sola cosa essenziale sia quella di conoscere a fondo la 
materia che deve insegnare o quella sulla quale deve esaminare, 
Mentre sono pur cosa essonzialissima le cognizioni psicologiche, e 

Specialmente quella parto della psicologia che tratta dell'evoluzione 
delle facoltà. Ameno che, con uno studio speciale, o coll'osservazione 

, giornaliera, o con una penetrazione pronta, il maestro o l'esami- 7 
Datore, non siensi fatti un concetto approssimativo del modo col 
quale In mente percepisce, rifletta 0 generalizza, e ‘con quale pro- 
cesso le ideo da concreto divengono astratte, e da semplici, com- 
: plesse, nessuno di loro è competente a dar Jezioni veramente pro- 
ficue, nè n far domande che possano misurare esattamenta i risultati 
dell'insegnamento. Inoltre tutto dimostra che, unitamente al pubblico, 
chi è al potere suppone chela bontà dell'istruzione si misuri dalla 
— quantità di cognizioni acquistate; mentre invece sarà molto più 
sicuro il misurarla dalla maggior o minor capacità nel servirsi delle 
‘cognizioni, e dall'essorsi più o meno il sapere convertito in facoltà, 
| in modo che l'individuo possa servirsene tanto per gli scopi della 
| vita che per quelli della ricerca indipendente. Benchè a poco'a poco 
| Si faccia strada nel pubblico il convincimento, che in fin dei conti 
| ina massa di cognizioni non organizzate ha poco valore, e che ve 
«Inolto più in poche cognizioni bene organizzate, nonostante è 
assai ‘Significante, che questo convincimento non siasi 
Imente personificato; e che la nostra amministrazione 


oi 

CAR. = DIFFICOLTA OnpIsTtiivE 
STRANA, 10 resistere alla tentazione 
i ‘o decimi 


di trattonerei su è me È 

pi toriche 0 © 
delle nostre memorie storie chi 
solo per le coso che implicano, indirettamen 


riscono. 


Oltre quei porvortimenti dell'evidenza dovuti ad osservazioni 


Mas ‘anoatigmi a interessi propri degli 
i ga che nascono dalla tendenza & confondere 
il fatto osservato, Con J\inferanz®a tratta dall’osservazione; oltre a 
quelli che provengono dalla tendenza ad ommettore l'analisi che 
sorve a fat comprendere 0 
collegati: alle grandi cause intimo 6 
vertimenti dovuti alla distribuzione delle testim 
A qualunque classe appartengano i fenomeni che occorre 
rare, sieno essi politici, morali, religiosi, 

ta sempre così sparsi € ‘iumerosi, hanno con 


una società li presen 
noi rapporti tanto svariati, che i concetti. che possiamo formarsi 


sono per lo meno estremamente inadeguati; 
Riflettete un istante quanto sia impossibile il farsi un concetto 
vero di una cosa relativamente tanto semplice, quanto il territorio 


a preconcetti È 


e geologiche, lentamento perfezionate da una moltitudine di geo- 
metri, neppure con. quello delle descrizioni di città, provincie, di- 
stretti montuosi o rurali, neppure con l'aiuto di osservazioni per- 
sonali fatte qua elà viaggiando in vari tempi della vita; giungeremo 
mai a farci un'idea neppure approssimativa della superficie reale 
di un paese, della superficie coltivabile, boschiva 0 di pascolo; 
fo ai C) rocciosu; irvigata da sorgenti, ruscelli ‘o fiumi 
fo pi o corso; sparsa di capanne, case di campagna, ville o città. 
puro aginazione non fa altro che vagare qua 6 lù, senza riuscire 
fi marsi un'idea adeguata dell'insieme. Como faremo dune : 
ormarei un concetto adeguato di un sen eni st È 
fuso, di ino stato intellettuale, di un'attività commer 
iero su quel medesimo territorio?” ; muri 
i neppure le enrt SIL 
inesattì di ito SO ER QUI 
nh: OLI . Riguardo, Tenom@ 
mtati da una nazione in generale, non ‘sono ROC 
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conversazioni ove separatamente si rivelano ogni giorno dei calcoli 


assolotamento contradditori. 
Osservate quanto sieno svariati i resoconti dei viaggiatori sul 


carntitero e sulle azioni di una stessa nazione. Raccontasi, e la 

storiella se non è vera è hen trovata, che un francese dopo essere 

stato tra settimane in Inghilterra, fece proposito di scrivere su 

questa un libro; dopo tre mesi gli parve di non esser pronto a 

scriverlo, 0 dopo tre anni concluse che non sapeva nulla dell’ar- 

gomento. E chiunque, tornando addietro col pensiero paragoni le 

prime impressioni ricevute da un certo stato di cose nella propria 

società, colle impressioni che riceva adesso, vedrà quanto fossero 

erronee le opinioni che una volta gli parvero così sincere, e quanta 

probabilità vi sia che, anche dopo averle modificate, esse nor sieno 

vere che parzialmente. Rammentando l’inesattezza de’ suoi precon- 

cetti relativi alla popolazione ed alla vita di qualche parte del 

regno a lui sconosciuta, rammentando quanto sieno diversi da quelli 

che aveva immaginato, i caratteri ch'egli riscontra adesso in certe 

olassi ed in certe credenze a lui una volta ignote, si accorgerà 

facilmente cho l'essere i fattò sociali tanto largamente diffusi è 
grandissimo impedimento ad apprezzarli con esattezza. 

Inoltre, da ciò che potremo chiamare prospettiva morale, con- 

seguono delle illusioni, che nel pensiero non abbiamo l'abitudine 

dli correggere come sì correggono nella percezione le illusioni della 

|_—prospettiva fisica. Un piccolo oggetto a noi vicino, occupa un'area 

nale maggiore di una montagna lontana; ma in questo caso, la 

| ‘nostra esperienza, bene organizzata, ci permette di rettificare su- 

| bito la falsa induzione suggerita dagli angoli d'incidenza. Ma nelle 

osservazioni sociologiche non si tien conto con tanta prontezza 

| della distanza. Diamo valore soverchio ad una cosa piccola che 

Recade accanto a casa e che produce maggiore impressione di una 

| cosa grando che avviene in un altro paese. Anche avendo Je prove 

che un maggior numero di fatti accennano in altri paesi a con- 

elusioni contrario, è difficile sostituîr queste alle conclusioni tratte 

i che ne circondano. 


imo stabilire relazioni di causa è d'effetto tra i fe- 
io, fare raramente tra casì che sotto tutti 
| esser paragonati, Le società differiscono 
ericamente, specificamente, e però l'in- 
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- caratteri costanti SP 
ì più 0 meno ll ole cienza: 
e società, ove puù dirsi che ogni ind 

na specie» © a ° molta 
aratteri necessari sì distinguono difficilmente 


è stesso Il 

definiti; © però i ci 

dagli nocidentali. 
Sicchè anche supponendo 


difficoltà. che in molti casì, 
non ci riescirà di i 
dei concetti veri; L'altra, che della prospettiva 


0 
quale ei vengono presentati non si tiene quel conto che sì dovrebbe 


per assicurarci una giusta idea delle proporzioni; e finalmente l'ul- 
tima difficoltà è quella che î paragoni dei nostri concetti vaghi ed 
inesatti sui caratteri di una società coi concetti dello stesso ge7 
nero sui carutteri di un'altra, non sono che parzialmente giustifi- 
cabili perchè le cose paragonate sono solo parzialmente simili negli 
altri loro caratteri. La scienza sociale offre una difficoltà obbiettiva 
anche maggiore, cagionata dalla distribuzione dei suoi fatti nel 
tempo. Coloro i quali credono che la società sia un prodotto s0- 
prannaturale 0 un prodotto degli atti parlamentari, ai quali per 
conseguenza sembra che gli stadi successivi della sua esistenza 
non debbano necessariamente dipendere l'uno dall’altro, saranno 
SE Ga a dedurre da' fatti transitori dello conclusioni po- 
Doe tratterrà la coscienza della lenta genesi dei fenomeni 
Ma chi è gi us sas 
guono un a AR îl convincimento che le società se- 

‘ olutivo tanto nella ‘erescenza chi dust seg? 
tura 9 nelle funzioni, esiterà alquanto | el contem Sao 
DE occorrente perchè le Re #73 3 plare ungo 
o apprezzamento dei fuisse aa - 

I vita di un individuo, è d’ostacolo l'i CSSLVLE presentati anche = 
‘azioni graduali destinate a produrr incapacità di afferrare le i 
e gli effetti; ne abbiamo i 


sem i son 
ES ce madre debole che, cedendo EVE: 
È parare il momento il benefizio della tra 
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ma non è in grado di prevedere che In sua condotta sarà causn di 

un gravo danno, cioè lo dissensioni croniche nell'avveniro, E nolla 

Vita di una nazione chie, so appartiene ad un lipo èlevato, compren- 

dierà nImeno un centinnio di genornzioni, il calcolo esntto dei ra- 

sultati è reso appunto più difficile da questa immensa durata dei 

processi pei quali gli antecedenti producono i loro consoguenti, 

Generalmente nol gindicare in politica del bone 0 del malo, il Te- 
gialatore si conduce come la madre col fanciullo mal avvezzo: se i 
una misura promette un benefizio immediato, ciò solo bustina rat l 
somandarla. Poco tempo addietro fu fatta un'inchiesta sui resul Ù 
tati di un'amministrazione che funzionava da soli cinque anni, e 
tacithmente si convanne che se i resultati fossero stati buoni, ciù 
sarebbe bastato a dimostraro che l'amministrazione stessa aveva 

ragione d'oessero, 

E nonostante coloro i quali leggono le memorie del passato, non 
per divertirsi colle narrazioni delle battaglie o godersi quelle degli 
x scandali di Corte, ma per rintracciare come sieno sorte ed abbiano 
operato le istituzioni e le leggi, sono convinti non esservi verità 
più sicura di questa, che prima di poter vedere l'offetto prodotto 
da nn dato meccanismo stabilito nella sociotà, occorre cha si suc- 
cedano molte generazioni. Prendiamo ad esempio le leggi inglesi 
sui poveri (Poor Laws). Quando fu scomparso il feudalismo, ed i 
servi della gleba non appartennero più ai loro signori; quando 
cnon vi fu più nessuno che tonesse a freno i vassalli © no avesso 
‘cura, e comparve una, classe di mondicanti 6 di “ gagliardi fur- 
i quali preferirono.il Jadroneggio al lavoro ,; quando ai tempi 
iccardo Secondo, fu concessa su questi l'autorità ni giudici 0 
sceriffi ed una tal misura feco sì che gli agricoltori; i servi 
i mendicanti rimanessero legati ai loro rispettivi luoghi; quando 
sistemare Jà questione dei mendicanti “ impotenti a sorvire ,, 
la popolazione dei distretti, ovo venivano trovati, fu resa incerto 
nodo responsabile della loro esistenza, e fu così ristabilito in forma 
rale l'ordinamento foudale dell'attaccamento al suolo © del 
tto al medesimo; nessuno si accorse ché venivano 
monta di un sistema, il quale col ‘tompo avrebbe 
alizzazione tale da minacciare nna rovina gene- 
teriori, per combattere i malî di um 
; che lo punizioni non bastavano a 
odificazioni ripristinate quelle misura 
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3 Pi * * ar= 
er mettor sullo spalle della popolazione di pe È sE 
tenimento dei propri poveri, ® ristabilicono pi e 
tromi riti religiost, sul vago 


che finirono p' 
rocchia il man SISI e 
RO me O mentre gli elementi penali di questa 
bondaggio; DOO indati n poco n poco moltiplicandosi in modo 
; un affetto pratico nol frenare l'infingar: 
diggino, gli otdinamonti cha gli fa vi cinesi 
col tempo preso dello forme £ e 1 A Re 
quel vizio. Nè il legislatoro nè altri, avrebbe mai preveduto prc 
in 280 anni, avendo la tassa dei poveri raggiunto la cifra di sa 
milioni di sterline, essa dovesse diventare una proda del pubblico, 
della quale si sorissò: * Gl'ignoranti credettero che. fosse un fondo 
inesnuribile di loro proprietà. Per ottenere la loro porzione 1 più 
brutali si focoro addosso con minaccio agli amministratori, i viziosi 
presentarono i loro bastardi, perchè. fossero, nutriti, gl'infingardi 
ierociarono le braccia ed atlesero, cho venisse lor dato quello che 
lor spettava; facendo assegnamento su quel fondo, sì sposarono 
molti ragazzi e molle fanciulle ignoranti; i ladri, i truffatori e le 
prostitute l'estorsero colla intimidazione, i giudici di campagna lo 
seialnequarono por ottenere popolarità, ed i direttori per comodo 
Joro,.. gli uomini migliori furono trascinati dai peggiori: dopo aver 
lottato, invano, l'agricoltore contribuente andò anch'egli a chieder 
il sussidio; la fanciulla onesta moriva di famo mentre alla vicina 
spudoratà riusciva di ottenere uno scellino e sei denari In settimana, 
per ogni figlio illegittimo che dava alla luce ,. 

Nossuno avrebbe immaginato che dalla legge di Hlisnbotta do- 
vessa nascoro la consogtienza che essendo nei distretti rurali dive- 
nuti gli affittuari amministratori in capo, essi si sarebbero serviti 
del provento delle tasso per pagare i loro operai, mettendo; iti tal 
modo a carico dei ‘contribuenti la coltivazione delle loro terre, 
mentre poi quosta relazione anormale fra padrone è oprante avrebbe 
Tacato, pregiudizio all'agricoltura, Nessuno avrebbe immaginato | che 
per sfuggire il pagamento della tassa pei poveri ‘ î proprietari 


legislazione sar o) 
dh non aver quasi pit alo 


tono, Nessuno nvrabbe immaginato che le dett 
) 181 così dette 
Aa l-housos) sarebbero divenuto l'asilo degli ziosì, 
le oppie coniugate vanno a spiegare di tanto în tanto, 
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le loro È affinità alettive » (1), Eppure. questi ed 
CARA dei GE ROS troppo lunga l'enumorazi 
Ucono a quel resultato generale più so di Pa De a 
vorire la moltiplicazione “egli ela ROSS Ù toe 
gente per bene, Sono il frutto di quelle misure prese nelle o 
età al solo scopo di rimediare a certi mali immediati. S 
_Non «è dunque ovvio che gli effetti veramente importanti di un 
Sistema, non si palesano che nel corso di quei lunghi periodi che 
Occorrono per modellare i caratteri, i costumi ed i sentimenti na- 
zionali? Su tale questione faremo ancora qualche considerazione. 
In una società che vive, cresce, e cambia, ogni nuovo fattore di- 
venta una forza permanente, Ja quale modifica più o meno la di- 
rezione del movimento determinato dall'aggregato delle forze. Il 
corso generale di un cambiamento sociale, che non è mai semplice 
0 diretto, ma che molte cause contribuiscono a rendere irregolare, 
intralciato e sempre ritmico, non può esser giudicato esaminandone 
Soltanto una piccola parto. Dopo qualche tempo ogni aziona è inòe 
vitabilmente seguìta da qualche reazione diretta o indiretta, e 
questa alla sua volta da una rivoluzione; è finchè non siensi rive- 
lati gli effetti successivi, nessuno può dire come verrà modificato 
il movimento totale. Prima di poter dire esattamente ove tendono 
le cose, bisogna paragonare le posizioni a grandi distanze l'una 
dall'altra nel tempo. Neppure di una cosa semplice come una curva 
non potranno percepire la natura se non ha una certa Iunghezza, 
| Osservate questi cinque punti vicini l'uno all'altro; la curva che 
gli attraversa può esser un circolo, un'ellissi, una parabola, un'iper- 
hole; scostate i punti e diventa possibile il farvi un'idea della 
‘natura della curva, che non è affatto un circolo. Allontanate an- 
| ‘cora maggiormente i punti o alcuni di essi, e vedrete che s0 non 
—_——è una curva infinita deve essere però una ellissi molto eccentrica. 
1 Quando i punti sono situati a distanze relativamente grandi il ma- 
tematico potrà dire con certezza quale sia la sola sezione conica 


altri Tesultati 
one, e che con- 


solo uomo conviveya colla 
nto, dopo esser entrati lì, due 

eaoripi simili si troveranno nei trattati 
‘in mio defunto zio, il R. Tomuaso Srexcrt, 
‘fa presidente della Bath Union nei suoi primi 
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èho può attraversarli, tutti. È chiaro; dunque cho; ner RIO 
della vità di una nazione, così complessi, che sl svolgono en i 
iîente, e dei quali tanto i ritmi più piccoli che ‘quelli più ELEOLE 
cadono entro certe direzioni generali, s1a impossibilo il rintracgiae 
queste osservando gli stadi prossimi l'uno all'altro, e-sia pure Lu 
possibile il calcolare esuttamente dietro osservazioni fatto soltanto 
sopra alcuni noni e su poche gonerazioni,, dlell effetto prodotto da 
qualche forza addizionale su qualunque dirozione generale. nc 
Occorre notare che trattandosi di questi movimenti, i più intri- 
cati di tutti, esiste la difficoltà, che non trova riscontro in nessun 
iiltro movimento (giacchè è minore anche in quelli dell'evoluzione 
individuale), che ogni muovo fattore, oltre il modificare in modo 
immediato il corso del movimento, lo modifica anche in modo re- 
moto, cambiando la somma e la direzione di tutti gli altri fattori. 
‘Una nitova influenza che venga posta in gitoco in una società, non 
solo opera direttamente sugli attì dei suoi ‘membri, ma opora sche 
indirettamente sii loro caratteri: Continuando ad operare su questi 
di generazione in generazione ed. alterando per eredità i senti 
menti che i discendenti portano nella vita sociale in genero, questa 
influenza produce una alterazione sull'intensità e sulla portata di 
‘tutto le altre influenze che operano nella società. 

Onde esporre chiaramente questa difficoltà obbiettiva, e dimo- 
strare al tempo stesso quanto importi di prendere come dati so- 
ciologici non solo lesequelo brevi, ma anche quelle che si estendono 
per centinaii 6 migliaia d'nuni, permettetemi di richiamar l'atten- 
‘zione vostra su di un carattere che hanno sempre presentato in 
tutte le nazioni tutti gli agenti regolatori. 

Uno doi significati preventivi dei sacrifizi umani, già abbastanza 
chiaro, lo diventa maggiormente quando si rifletta che nei moghi 
ove sussiste ancora il cannibalismo ed ove i capi sono i più grandi 
consumatori di carne umana, si ritiene che questi capi, i quali. 

«dopo morti sono innalzati all’apoteosi, si nutriscano per l’oternità 


delle anime dei trapassati; le anime sono considerate come um du 
i plicato ugualmente materiale del corpo al quale ‘appartengono. ‘Se 
qualche dubbio rimanesse ancora, bastano a dissiparlo le memorie 


di ni 
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pezzo del proprio cuore; poi i sacerdoti offrivano questo alla divi 
nità ed arrostito il resto del cadavere so lo mangiavano. Il fatto da 
veservarsi, e che varie civiltà rivolano, è che mentre il sagrifizio dei 
prigionieri, o d'altri, fu una volta costume generale fra gli amtenati 
dei cannibali, ha continuato come costume ecclesiastico dopo osser 
du lungo tempo scomparso dalla vita ordinaria, Altri due fatti 
hanno lo stesso significato generale. Gl'istramenti taglienti di Pietra 
continuano ad essere adoperati nei sagrifizi quando già da gran 
tempò ad altri scopi si adoperano gl'istrumenti di bronzo ed anche 
dli ferro: agli Ebrei viene ingiunto nel Deuteronomio di costruire 
altari di pietra senza servirsi d'istrumenti di ferro; al gran sater- 
dote di Giove a Roma si faceva Ia barba con un coltello di bronzo, 
Inoltre nelle cerimonie religiose continua per miolto tempo la pra- 
tica giù abbandonata nelle famiglie, di accendere il fuoco confri- 
cando insieme due pezzi di legno; ed anche adesso fra gl'Indiani 
Ja fiamma dell'altare viene accesa col “ trapano-da fuoco ,. Questi 
esempi dimostrano, in modo sorprendente, con qual pertinacia Ja 
parte più antica di un organamento regolatore conservi le sue abi- 
tudini primitive, malgrado le influenze che intorno a lui modificano 
ogni cosa, 

Lo stesso avviene riguardo alla lingua, parlata o scritta, di cui 
si serve quell'organamento. Quando già gli Egiziani adoperavano 
per altri scopi delle forme più sviluppate, conservavano per le:me- 
morie sacre la forma geroglifica più antica, Indipendentemente da 
‘credenz: iale, ci dicon poi quanto sia forte questa ten- 
‘ | dell'ebraico che fanno gli Kbrei nelle cerimonie reli- 

quello del latino del quale seguita a servirsi la Chiesa 
1 romana, Anche fra i protestanti, ove il dominio ecelesia- 

eno potente, ritrovitmo però un tratto affine. ingi 


uando la Bibbia fu tradotta. Nel servizio divino molte parole 
o ancora un significato antiquato e molte si pronunziano 
Anche Ja tipografia, colle ste lettere illuminate rivela 
denza, e i ritualisti, i quali mirano a rinforzare la 
losiastica, lasciano trapelare ima disposizione decisa alla 
re il tipo più primitivo della scrittura 


ella Cattedrale di Canterbury nei nuovi 
lesiastici, uno dei quali, l'arcivescovo 


della Bibbia è più antiquata di quella che esisteva gi 
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Simmer; quelle figure vestite cogli abiti sacerdotali, riposano Bupine, 
colle mani giunte, como i cavalieri coperti di corazza delle tombe 
primitive; hanno, come î disegni del fanciullo che wuol rappresentare 
un uomo e come l'idolo intagliato dal selvaggio, il ‘carattere distin- 
tivo dell'arte barbara, cioò l'atteggiamento perfottamente simmetrico, 

Si rivela dappertutto un attaccamento conscio cd inconscio agli 
risi ed alle dottrine antiche, Non solo.tra i cattolici romani, ma 
sinche tra i protestanti, il constatare quello che hanno dettoi Padri 
della Chiesa equivale a constatare quello che bisogna credere. Nella 
controversia che pende sulla credenza Atanasia, noi vedinmo quanta, 
importanza si ammetta ad un antico documento. L'antagonismo.che 
regna tra la Convocation che costituita in corpo desidera conservare 
| la clausole sulla bestemmia, e i membri secolari della Chiesa che 
| vorrebbero tralasciarle, dimostra che il protestantesimo officiale è 
| più affezionato alle cose antiche del protestantesimo non officiale; 
| ed abbinmo visto poco tempo addietro manifestarsi lo atesso con- 
' trasto tra le opinioni dei membri secolari e deî mombri clerisali 
della Chiesa protestante d'Irlanda. 
| Anche nelle organizzazioni politiche si osserva, benchè meno 
| potente, la medesima inclinazione. Quando per il consolidamento; 
dei costumi si stabilisce gradatamente ln legge, si forma qualcosa 
di fisso in mezzo a molte ‘altre cose mutabili; 6 siccome la strut- 
tura governativa è l'operatore che conserva l'ordine, deve per na- 
tura sua esser relativamente rigida, Il modo col quale i principî 
o le pratiche primitive, che non sono più in vigore fra i governati, î 
sopravvivono negli agenti direttivi, è singolarmente illustrato dal 5 
fatto che i nobili conservarono lungamente. fra loro il diritto di 
feudo che i cittadini avevano giù abbandonato, Lo conservarono È 
pure i principali vassalli, mentre lo. avevano perduto î più piccoli» 3 
non solo si riconoscevan reciprocamente il diritto di guerra, mi 
anche quello di difendersi dal re. PA anche adesso i Gove 
trattar tra di loro, ricorrono, per riparare le offese, 
armi, come facevano una volta gli individui. Ha pure moli 
dicato il fatto che il giudizio di Dio, che era una fo 
larizzata del sistama aborigeno, col quale | om 
| giustizia da sò, continuò ad esser legalo fin lo classi. 
ando da lungo tempo non lo era più per le classi inferio 
al giudizio delle armi anche le comunità religio 
(si facevano i duelli. Qui è da notarsi che 


Ù 


100 INTRODUZIONE ALLA SCIENZA SOCIALE 


battersi in persona o di battersi por delegazione, anche qual 
cessò d'esser legale, fu conservato realmente è formalmente in vana 
‘parti dell'organizzazione governativa. Fino al regno di Giorgio HI 


tutti avevano il diritto di chiedere che al giudizio del giur fosse 

sostituito a favor loro il giudizio di Dio, I duelli hanno continuato 

sino a poco tempo addietro in Inghilterra tra i membri delle olagg 
dirigenti, e specialmente tra ufficiali, ed anche adesso nelle armatg 
continentali, il duello, non solo è permesso, ma talvolta è anche 
obbligatorio. Quello che poi dimostra in modo ancor più sorpren- 
dente come queste antiche costumanze sopravvivono più lungamente 
se unite alla parte più antiquata dell'organizzazione governativa, 
è In cerimonia dell'incoronazione, che fu celebrata fino ai tempi 
moderni e nella quale un campione, in armatura completa, sfidava 
a duello, per via d'araldo e per conto del monarca tutti quelli cha 
passayano. 

Se dai meccanismi, i quali servono ad imporre le leggi, pas: 
siamo alle forme legali, alla lingua, ai documenti, ecc., ecc., tro- 
viamo dappertutto la stessa tendenza. Si continna a servirsi della 
pergamena pegli atti legali, mentre per altri usi è già staia da 
um pezzo sostituita Ja carta; la scrittura conserva l'antica forma 
ed a scopo legale si seguita ad adoperare termini latini e franco- 
normanni che altrove non si usano più; ed anche delle antiche 
parole inglesì, come per esempio * seize , (sequestrare) conservano 
in legge un significato che hanno perduto nella lingua moderna. 
Î esecuzione degli atti troviamo illustrata la stessa verità; 
erchè il sigillo, che una volta rappresentava la firma; si conserva; 
‘quantunque praticamente l'abbia sostituito la firma scritta. Anzî 
| conseryiamo il simbolo del simbolo, perchè in ogni trasferta noi 
| Vediamo il bollo a secco che rappresenta il sigillo. Perdurano nelle 
transazioni legali usi anche più antichi; per esempio in Scozia, 
‘quando si vende un possesso, il venditore presenta all'acquirente 

“pezzo di roccia @ ciò evidentemente corrisponde alla cerimonia 


volte richiesto perentoriamente un 
‘o a percussione ha sostituito con molta 
pietra; il fucile era già în uso per la caccia 
nu ‘servirsene con molta 
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parsimonia a scopo militare. 
giù da gran tempo stabiliti 
chiamati a sostituire i regi 


Tlibri maestri a scrittura doppia eran 
nel mondo mercantile quando furono 
stri n sorittura semplice mogli uffici 
governativi: la scrittura doppia fu adottata solo nel 1894, quando 

#zzendo avvenuto un incendio negli uffici del Ministero delle finanze, 

fu abbandonato del tutto il sistemn antichissimo di tenere î conti 

facendo delle tacche su piccole bacchette di legno. 

Lo stesso avviene per il vestiario, in generale e noi particolari. 
Si vedono ancora.in testa agli ufficiali i enpelli a due punte; l'abito 
di Corte conserva ancora l'antica forma, e la spada che una volta 
portavano abitualmente i gentiluomini è divenuta la spada che si 
porta soltanto nelle cerimonie ufficiali. Dappertutto l'ufficialismo 
lia le sue uniformi, la cui origine risale a mode già da molto tempo 
scomparso dalla vita ordinaria. Alcuni di questi articoli antiquati, 
ornano la testa dei nostri giudici, altri pendono al collo del clero, 
altri sulle gambe dei vescovi. 

Sicchè, dall'uso del coltello di selce di cui sì sorvivano gli Ebroi 
per la cerimonia religiosa della cîrconcisione, fino all'ultima sillaba 
del preterito che si pronunzia nel nostro ufficio divino, fino all'oye= 
che sì grida nei tribunali per imporra silenzio al pubblico, fino alla 
conservazione dogli spallini degli ufficiali e fino alle parole franco- 
normanne delle assise reali, questa persistenza si riscontra dap- 
pertutto. E quando veliamo che questa persistenza si palesa in 
tutto le età; in butti i dipartimenti della organizzazione direttiva, 
@ calcoliamo l’azione futura di questa organizzazione osservando il 

percorso generale della sua curva în tutto il passato, ci sarà facile 
arguire quanto debbano essere inesatte le conclusioni dedotte dai 
| futti recenti presi per sè stessi. Quando poi alla organizzazione 
direttiva vengano fatte compiere funzioni addizionali, non dobbiamo 


fondare troppe speranze sui resultati immediati, ma temere invece 


che una volta passata la fase della primitiva attività, debba dimi- 
nuire la plasticità della nuova struttura, rivelarsi la tendenza ca- 
ratteristica verso la rigidezza, ed in luogo delle facilitazioni com- 
pariro gl'impedimenti. pa 
; TI lettore surà giunto ormai a convincersi di questa verità, cho 
i cambiamenti sociologici non sì possono comprendere sè non con- 
templando nei secoli la loro genesi; e chel trarre delle inferenze 
da affetti prodotti în brevi periodi di tempo, sarebbe illusorio come 
Îl giudicare della curvatura della terra, osservando il contorno di Po - 
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una collina. Dopo aver riconosciuto questa verità, il lettore LE 
in grado di percepire quanto sia grande per la scionza Sociale uo 
altro ostacolo che le contrasta Ja via. “Ma tutto questo non DIGO 
troppo? Se è tanto difficile il procurarsi delle testimonianza SORIA 
logiche che non sieno pervertite dagli stati subbieitivi dei testi. 
moni, dai loro pregiudizi, fanatismi, interessi, e00., ecc. — sg inobie 
ammessa l'imparzialità dell'esaminatore, le condizioni dell'inchiesta 
Sono per sè stesse atte a falsare il risultato — se esista Una tene 
denza tanto generale a confondere i Fatti osservati colla inferenze 

dedotte dalle osservazioni, 0 una grandissima inclinazione a non 
Soorgere le cose intime ed essenziali perchè nascoste allo Sguardo 
dell’indagatore dai nonnulla esterni — se anche quando gono iu 
cessibili i dati esatti, l'esser questi innumerevoli a sparsi per-lo 
spazio, rende impossibile di afferrarli come un tutto, mentre ne] 
tempo si svolgono con tanta lentezza, che non si può mentalmente 
. rappresentare mei loro veri rapporti gli antecedenti ed j Conse- 
guenti; non è dunque dimostrata l'impossibilità di costituire una 

scienza sociale? ,. 
- “Non v'è dubbio; la schiera di difficoltà obbiettive suesposta è 
Lr formidabile; e se lo scopo della scienza sociale fosse quello di trarre 
, delle conclusioni speciali, la cui sicurezza dipendesse da esattissimi 
dati, accuratamente coordinati, bisognerebba certamente abbando- 
donarla; ma anche quando siasi tenuto conto degli errori nei par 
ticolari, rimangono certe classi di fatti generali; per esempio, per 
| quanto contraddittori sieno i ragguagli relativi agli avvenimenti 
î feudali, dal paragonarli fra loro resulta Ja verità incon- 
‘che vifuuna volta il sistema feudale. Le cronache e le 
Tivelano implicitamente i tratti di quel sistema: riscon- 
narrazioni ed i documenti scritti, non per descrivere il 
n feudale, ma a scopi totalmente diversi, ci faremo un'idea 
tanza chiara della parte essenziale di questi tratti, e più chiara 
cora collazionando lo testimonianze offerte da diversa società 
ontemporanee. Lo stesso avviene in Occupandoci, non tanto 
È l testimoni passati e presenti, 
inconsciamente, riusciremo a tnt- 
alle strutture ed allo funzioni 
ro svolgimento; gli ostacoli che 
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Nonostante, occorra tener sempre presenti le difficolta ‘più sopra 
enumerate. Siccome dappertutto siam costrotti a dipendere ‘dallo 
testimonianze, convien guardarci dai vari modi coi quali possono 
esser pervertite, 8 calcolarne il valore dopo che sin stato fatto in 
vari modi il necessario diffalco; inoltre bisogna badare che le nostra 
conclusioni non vengano determinate da qualche gruppo particolare 
di fatti raccolti in luoghi o in tempi speciali. 


CAPITOLO VI. 


Difficoltà subbiettive — intellettuali. 


Sé osservate come una madre, di poco giudizio, tratti il figlio, 
Vi recherà sorpresa la incapacità sua ad indovinare î pensieri ed 
i sentimenti del suo bambino. Pieno di forza, che pure in qualche 
modo deve sfogare, ed ansioso di veder tutto, il fanciullo coll'ir- 
| requietezza tormenta continuamento la madre. Si tratterà por 
| ‘esempio di un viaggetto in ferrovia. Ora il fanciullo cerchorà di 
“affacciarsi allo sportello, e se gli viene impedito, salterà sti sedili 
o comincierà a baloccarsi colle borse da viaggio ed i piccoli ba- 
\gagli. *Staî fermo ,, “Scendi, ti dico ,, “ Ma perchè non stai buono?, 

comandi e le raccomandazioni che la madre pronunzia ad 
î parte. senza dubbio, per evitare disturbo ai pas- 
. Ma anche quando non esiste questa ragione, essa Teprime 
fanciullesche principalmente perchè le sembrano contrarie 
e To fa senza accorgersi del valore che hanno le 
igge. Sebbene anche essa abbia attraversato quella 
ci eccessiva, quella prima età nella qualo ogni og- 
l'incanto della novità, e le forze esuberanti, se represse, 

î tazione penosa, ciò nonostante non si rende conto 
viva quella smania di vedere chi ella vuo] contrariare, 
fanciullo i quella. tran- 


cnza de 
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Richiamo alla mente del lettore questo caso cà altri simili, a 
conforma di una necessità e di una difficoltà. Lia nocessità è che 
noll'interpretare le nrîoni degli altri esseri umani, siamo costretti 
i rapprosentarci j loro pénsiéri ed î loro sentimenti a seconda der 
nostri. La difficoltà è che nol rappresentarceli a questo modo non 


possiamo mai ayer ragione che in parte, e spes abbiamo addi- "RE 
rittuta torto. Il: concetto chè un individuo sì forma della mente di 3 
rin altro, è inevitabilmente più o meno modellato sulla mente propria, 3 
ossia è automorfico, e quanto più la mente dell'altro differisce dalla per 


sua, e tanto più il concetto automorfico sarà. lontano dal vero. 
Anche regolarmente, si osserva spesso che il misurare le azioni 
altrui dalle idee e dai sentimenti nostri, è talora cansa di false 
interpretazioni; ma se ognuno S'accorge che queste avvengono fra 
nomini appartenenti alla stessa società, © che lianno natura affine, 
nessuno però si accorge quanto debbano essere per solito ma 
giormente erronee le interpretazioni. relative nd vomini di un'altra 
razzà, quando cioè sono meno strette le affinità naturali. Ce ne 
necorgiamo, è vero, se le interpretazioni non: sono nostre e se sono 
estranei alla nostra mente gl'interpreti e gl'intarprotati. Quando, 
nella primitiva letteratura inglese vediamo la storia. greca conce- 
pita nei termini delle istituzioni feudali, apparisce evidente che le 
idoe relative all'antica civiltà debbono essere state assolutamente 
erronee. Quando, nelle narrazioni religiose del medio evo, vediamo 
Virgilio annoverato fra i profeti che visitarono la culla di Cristo, 
quando in un Salterio miniato, ove sono :esposte le scene della vita 
di Gesù; troviamo più volte riprodotto un castello col ponte leva- 
toio, quando anche la crocifissione vien descritta da Langland col 
lingiaggio. della cavalleria, talchè l'uomo che ferì il costato di. 
Cristo, vi è considerato come un cavaliere che ha recato sfregio; 
all'istituzione (1); quando sentiamo chiamare i crociati. * vassalli 
di Cristo ,, non cì abbisognano ‘altta proye per dimostrarei che i 
nostri antenati, nell'applicare alla interpretazione degli prdinamer 
sociali a delle faccende del popolo Mhreo, i propri criteri ed 
sentimenti, caddero in errori ed în malintesi assurdi. Ma 
accorgiamo che un'abitudine simile cî conduce continuamente a deî 
concetti, che se non sono grotteschi ed erronei quanto quelli, pure 
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sono sempre molto lontani dalla verità. Mostrerò con un esoa 
quanto «ia difficile l'immaginare in modo tanto corretto ug 
prendere la 


È molto remoti dai nostri. 
Ogni lettore rammenterà confusamente quel senso di e 


raviglia che in lui destarono le primo, lezioni di mitologia greca, 

Sé ‘nòn distinto, indistinto di certo, gli passò per la mente i] pen- 

siero che il prestar fede a quelle cose! bizzarro fosse cosa inespli- 

cabile; quando poi i libri di viaggi gli fecoro conoscero la strana 

superstizioni dei selvaggi, al sentimento dell’assurdità di CSs0, si 

unì Ja meraviglia che potessero venire accolto da esseri umani, 

per quanto stolidi ed ignoranti. La credenza che una tribù limi 

trofa fosse discasa dalle anitre, che quando certe Divinità sputano 

în terra cade sn questa la pioggia, che l'isola sulla quale abitano 

fu tratta dal fondo dell'Oceano da uno dei loro Dei che pescando 

li tirò su coll'amo, queste ed un'infinità d'altre credenze Ugual- 

mente ridicole gli sembrarono d'una irragionevolezza confinante 

i colla folla. Egli le interpretò automorficamente, portando seco non 
Ù sola le proprie facoltà sviluppate ad'uno stato di complessità molto 
k: superiore a quello raggiunto dalle facoltà del selvaggio, ma anche 
il modo di pensare nel quale fu allevato, ed il fondo di cognizioni 
the aveva siequistato. Forse non gli è mai passato per Îa mente 
di faro in modo diverso. Se anche adesso cerca di guardar Ie cose 
«dal punto di yista del selvaggio, non vi riesce cho in parte, se 
pur vî riesce, E nonostante solo guardando le cose como le guarda 
gio, potremo noi comprenderne le: idee, renderci conto dei 

.@ spiegare i fenomeni sociali the no resultano, Quelle 
50] ioni, apparentemente strane, sono naturalissime, ragione- 
| volissime in un certo senso, nei loro rispettivi tempi e luoghi. Le 
leggi dell'operazione intellettuale sono le stesso per tutta l'uma- 
i La differenza fra civile @ non civile consiste nell'esser più o 
implesse le facoltà, più o meno numerose le cognizioni ac- 
generalizzato. Considerando che nell'uomo aborigeno le 
sive non sono sviluppate che fino ad un grado infe- 


loro portata sulle azioni individuali, gli stati montali 


torio apparentemente mo- 
cho egli può dare allo 


a 
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toso olievlo circondano. Ma noppure dopo aver concluso che sosì 

dev'essere, non è fucile per noî il mettetcì n guitrdar lo cose dal 

i punto di vista del selvaggio, in modo da rintracciare csattamento 

î in tutte.le ralazioni della vita, sociali 0 Mtre, glì effetti del suo 
pensiero sulla sua condotta. 

Ln stessa difficoltà c'impedisce di concepire con esuttezza il ca- 
rattore di un popolo da noi remoto nel tempo, è di vedere tomo 
ne determinasso la condotta. Riconosceremo in questo cns0 la nostra 
incapacità, dsservando quella di altro razze nel comprendere il ca- 
rattere nostro, e gli atti ai quali le spinge questa incapacità. Nello 
« Scinde » di Burton, sono desoritti gl'indigeni mentre esclamano: 
Meravigliose sono le opere di Allah! Guardate! Quel Franco s'af 
fatica a camminare quando potrebbe, se volesse, ‘star seduto (1). 
Rd il capitano Speké tacconta; 

* Mentre per stendermi le gambo, passeggiàvo giù è su nello 
stesso punto, casì (i Somali) formavano dei consigli di guerra per 

3 indagare che ragioni avessi di far così, c credevano che io medi- 

4 tassi doi progetti segreti contro il loro paese; a parer loro nessun 
uomo che non fosse pazzo, poteva rendersi colpevole di adoperar 
le proprie giimbe senza bisogno » (2). 

Ma mentre esempi come questi ci dimostrano che i nostri sen- 

timenti o î nostri fini sono in gran parte incomprensibili alle razze 
per natura lontane da noi, del fatto correlativò che noi non pos: 
siamo esattamente comprendere i loro sontimenti 6. loro finî, non 
vien tenuto alcun conto nelle nostre interpretazioni sociologiche, 
Per esempio, sapendo quanto sia naturalo il prender una via più 
facile, piuttostochè una più difficile, ed.il seguire un nuovo sistema 
giudicata migliore degli antichi, ci sorprende il vedere cho i Chinesi 
seguitino a gorvirsi delle loro oscure lanterne di cùrta, una volta 
che abbiamo, fatto loro conoscere le nostre brillanti lampade Argand; 
che gl'Indiani preferiscano i loro strumenti rozzi e primitivi anche. 
dopo aver veduto che coi nostri tanto, perfezionati sì fa molto più 
lavoro e con minore sforzo. Prendendo poi n considerare le popo- ce 
puo alle quali manca ogni specie di civiltà, ci accorgeremo di. ATRI 
Di fa sido più spes ANO 
i quegli uomini agirebbero come agiremmo noi, | 


(e Seo di Bunrox, vol..II, p. 18. 
nat of Discovery of Be Source of the Nile, di Smoen, pi Bb. 


DI 
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Cf sta dunque dinanzi una grave difficoltà subbiettiva, Per com- 
prosidère qualunque fatto nella evoluzione sociale occorre vederlo 
tisultare dalle azioni riunite d individui i quali abbiano certa tali 
3 nature, e necessità comprendere tali mature, cosa che a.noi non 
riesce mai compiutamente, Le nostre interpretazioni non possono 
‘essere che automortiche e l'automorfismo ci mette sempre fuor di 

strada. 

A priori sembra poco probabile che debbano coesistere Ja man- 
canza ai veracità ela credulità; parrebbe piuttosto che, grazia 
silla tendenza suaccennata, la gento più inclinata nd attestaro il 
‘falso dovrebbe anche esser quella più sospottosa riguardo alle 
affermazioni altrui; oppure, per quanto anomalo possa sembrar 
questo fatto, In veracità abituale accompagna generalmente l'in- 
clinazione a dubitar delle prove; mentre l'eccessiva falsità delle 
affermazioni ha per concomitante la prontezza ad accogliere cose 

‘più improbabili su testimonianze fragilissime. Se paragonate il sel- 
vaggio all'uomo civilizzato o fra Joro gli stadi successivi della cj- 
villa, vedreto che la credulità e l'inganno diminuiscono di conserva, 
"finchè non si giunge allo scionziato moderno, il quale è a un tempo 
| esatto nelle affermazioni e.critico rispetto alle prove. L'Oriente ci 
Presenta una relazione inversa di quella dello scienziato: là tro- 
Viamo un’avidità sorprendente nell’accogliere Ie favole, unita a 
una smania di menzogne inaudita e superflva. L'Egiziano s'inor- 
“quando ha detto un’astuta menzogna e l'ha detta forse 
t in Egitto un tintore il quale non riesca a fissare 
capace di attribuir l'insuccesso al non aver 
bugia a tempo. E nonostante è tale la prontezza 
inverosimiglianze che il signor St. John nel suo 
Due residenza presso una famiglia levan- 
“ Si leggevano una sera ad alta 
rabe ed. il signor St. John accennato che 
‘prender per vere quelle storielle, sorse contro: il 
una fragorosa protestà: “ @ perchè, chiese qual- 
i un uomo mettersi a sedere solo per scrivere tante 


ce 


RR 
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Ze SEI i ire hanno 

arena contraddittori, non per la importanza diretta dee 

il/argomento, mi per quella indiretta, © perchè mi 0ccors i 
ta de i di corti stati mentali che sembrerobbe 
tare 


ulì affetti in annevoli È 
sù 5 ré coesistono abitualmente. In 


‘gsstro coesistere & che pw su 
il quale, anche mentre scrivo, 
lì giornali, cioè “ cho, più pro? 


i un convincimento, 
fa sì accorge che l’uomo 


irovo ripetuto in uno dei principali 210) 
i studi storici e più chi li 


fondi sono gl sa mu 
) stato sempre lo stesso ‘in tutti 1 tempi +; 
e si manifes 


ento opposto ch ) l 
lata IA umana è facilmente modificabile « 
hbero distraggersi Vun l'altro, 


gono; 
Sociolo, 


tuendovi un con; De; 
riatura umana 3 modificabile all'infinito, ma che n “modifica- 


Zione sì può ‘fare rapidamente. Daremo uno sguardo agli errori che; 
generano rispettivamente questi due falsi postulati. 
Quando si credeva che le stelle fosser 


non v'era incongruenza nè 
bile d'età in età; ma ora che sappiamo che le stelle si muovono, 


o che non vi sono monti eterni, quando vedinmo in un continuo 
ondeggiare le cose dell'universo, è tempo che scomparisca questo. 
crudo concetto della natura umana; ossin è tempo che alla sua 
scomparsa tenga dietro quella delle molte idee ristrette relative 
al passato ed all'avvenire della società, idee che nacquero da quel 
concetto ed hanno sopravvissuto al decadimento del germe che le 
originò. Apertamente da alcuni e tacitamente da altri, si continua 
a credere chel cuore umano sia * disperatamente malvagio , come 
è stato sempre, e che lo stato della società în avvenire ‘sarà giù 
per su quello che è adesso. Se una volta accumulate prove. Î 
prove, si ammette di malavoglia che l'uomo aborigeno 
troglodito o affini, fosse un po' diverso dall'uomo dei 
‘dalî, o che i costumi, i sentimenti e lo idee c 
feudali implicassero un carattere assai diverso da quielli 
moderno; se inoltre si riconosce il fatto che questi. a 
nell'uomo siono andati di conserva coi cambiamenti. dell 
RI vuol però, dedurre da questo che da qui avanti l'no 
continueranno a cambiare, finchè non sionsi allontanati 
i attuali quanto i tipi attuali si sono allon i 
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quelli dello primitive età. Senza dubbio fra la gente-più colta tro- 
vusi chi è disposto ad ammettere Ia probabilità ed anche în cor 


tezza di tali trasformazioni, ma si ammettono nominalmente, mentre 
quando si tratta di veniro alla conclusione, la verità concessa non 
diventa un fattore, Sé avviene una discussione su qualche argo- 
ento politico 0 socinle, si rivela subito il tacito Assunto che noi 
tempi avvenire la società sarà costruita precisamente com'è coi 
struita adesso. Se per esempio sorge la questione. de) servizio 
intetno, svviene per solito che Ja sua portata è considerata inte- 
ramente in relazione cogli attuali ordinamenti di classe; pochi sio: 
cedono dalla supposizione che quegli ordinamenti possano non 
essero che transitori. E così seguo mm ogm cosa. Si tratti d'orga- 
nizzazione industriale, delle relazioni di classe, 9 delle regolo della 
moda, il pensiero che informa lè conclusioni, se non il pinbidio 
dichiarato, è che qualunque sia il cambiamento al quale possano 
andar soggette, le nostre istituzioni continueranno in sostanza ad 


- ‘esser sempre le stesse. Anche coloro ai quali sembra di esser de- 
- liberatamente spogli da questa influenza pervertitrice, anche il 
= signor Comte ed i suoi ‘discepoli, per quanto credano in uni com- 
=» pleta ricostituzione della società, palesano, ciò nonostante, una eman- 


cipazione incompleta; perchè la società ideale che attendono è una 
Società sottoposta ad una gerarchia affine a quelle che l'umanità 
ha già conosciute. Sicchè al pensiero sociologico è di continuo osta- 


\ trascinata Ja nostra razza sono per noi quasi inconcepibili, 
sono Stati gli attuali ai pirati norvegiani. 

deriamo wdesso Ja difficoltà opposta, che pochi fra noi, uo- 
itici o filantropi, riescono a superare: quella d'intendere 
Ja natura umana, benchè modificabile all'infinito, non può esser 

Î © lentamente, e che le leggi, le istituzioni cd i prov= 
diretti ad ottener da lei in breve tempo migliori resul- 
tuali, falliscono inevitabilmente, Osservando i programmi 
î, delle sette, delle scuole di 


Lora: hi: ‘ato neontra stabile, che 
n'occorrà chè la tale istruzione o 


perrò- 


rx 
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È 
o di repressione,o quel sistema di col- 
ario di rimodallare interamente 
e la frase implica che 
e che una volta inse 
r' osser buoni cittadini, 


ferata verità indiscu- 


la tal disciplinà, quel metod 
“ ‘ogser Necess 


tura. Qui leggiamo: 
In popolazione che si vuol render libera »i 
il rimodellarla sin praticabile; qui si ritien 
fanciulli quello che debbon fare pe 
{ sicuramento. Altrove è consi( 
se per leggo sî toglio all'uomo la tentazione di 
lo smetterà di bere; ma smetterà anche in seguito 
di commetter dei dolitti. Ma la fallacia di tutte queste speranze 
non sia acciecato da una ipotesi 0 trasci- 


te a chi 
Il fatto, spesso dimostrato ai fanatici della 


esso alcuno, delle più sobrio nazioni europee Sì 
Verifica maggior numero di delitti che in mghilterra, dovrebbe ba- 

le restrizioni da essi proposte non sureb- 
ralizzare a un tratto il loro paese. Però la 
debba essere immediatamente 
‘prodotta dalle lezioni imparate sui libri di scuola, superstizione che 
le statistiche già da molto tempo hanno confutata (1); sarebbe, se 


gnato ai 
diverranno tal 
tibile quella che 
bere, egli non S0 


negozianti è dei manifatturieri, i fallimenti dolosi Je Società senza 
e de manipolano i resoconti ferroviari ed i n 
sa 32 Ra solo riella forma e non nel valore, dalla disonestà 
E: a: È e mon educata: che gl'insegnamenti dati agli studenti 
Son St non esercitano nessuna influenza sulla loro vita, è.che 
Ra ra ad nccrescer la prudenza del medico più 
no - Allo Stesso modo le utopie che si riscontrano sempre 
ce: ovo piano politico, dalle © carte costituzionali dell'abate 
nr fino all'ultimo programma del sig. Louis | lan allo: 
oni per il voto per ballottaggio. fino DIrAE: x 
repubblica, dovrebbero se mon fosse © TR 
abbiam proso a ‘considerare, esser. sel 
menta colpiscono la ora attonzioni 
generazioni, la Francia ha dimostra GA 
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trasformazione, la cosa originale ricompare travestita, Da E 
Governo così detto libero, sorge un nuovo despotismo, il qualé vo 
differisce dall'antico che per una nuova parola d'ordine & cani 
nomini che la pronunziano, ed è identico per In risolutezza 6 
quale intende di combattere l'opposizione © per i mezzi cha So 
adoperare a questo scopo. La libertà, una volta ottenuta; è subità 
veduta ad un autocrate dichiarato, o come abbiam vedutà Ni 
2 quest'anno, cade in mano ad un individuo il qualo pretende Sa 
realtà dell'autoorazia senza averno il titolo. Anzi, il cambiamento 

DI è anche minore; peroliò il centro governativo dell organizzazione 
direttiva che si dirama nella società francese, non subisce da questa 
metamorfosi nessuna alterazione. Il sistema. burocratico perdura 
ugualmente sotto il rogime imperiale, costituzionale 0) repubblicano. 
Come disse il duca d'Audiffret-Pasquier: “ Gli imperi cadono, i mi- 
misteri passano, ma la burocrazia rimane ,, L'aggregato di forze 
‘edi tendenze incorporato non solo in quelle strutture che tengono 
I nazione, ma anche nelle idee e nei sentimenti dei suoi 

è così potente, che il reciderne una parte, sia pure l'opo- 
vriazà. direttivo, è seguita subito. dalla sostituzione di una parte 
<consimile. Basta rammontare la verità illustrata nei capitoli pre- 
‘cadenti, cioè che le proprietà dell'aggregato vengono determinata 
da quelle delle unità, per scorgere chiaramente che se sostanzial- 
| mento non cambiano i caratteri dei. cittadini, non può neppure 
i i sostanzialmente quell'organamento politico che da essi è 


-- 


lovi 
olla 


si sg porn 


RTZORI 


cede se 
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o e di ogni singola parte » 

î ì nd esempio 
n) scompaiono da sè quelle i È Prondiamo na e 
|: una parola ei osserviamo come, nel cambiare, essa no î 
| col tempo, ad una famiglia di parole, ognuna delle quali ha po 
i una progenie per conto suo; prendiamo un costume, come per esempio 
| 


croce 


sviluppo dol tutt 
dee pervertitrici 


al pensiero di un continuo 


3 Sasqua; da ciò è nata a Parigi la moda 
Po ie coasione San d'ogni er # DE, di 
foco n poco se ne son fatti dei così grandi da | 
j GEE ATE 1a moda ha raggiunto tali proporzioni da 
il diventare unn tissa grave, alla quale molta, gente sfugge abban- 
4 donando per qualche giorno la città; prendiamo una legge, che in 
principio semplicissima fu istituita per un caso speciale, e vedremo 
che n forza di aggiunte 6 di cambiamenti, è diventata un gruppo 
complesso di leggi, come quando avvenne che dalle due leggi di 
Guglielmo il Conquistatore, sorse tutto un sistema legale diretto 
} a regolarizzare la proprietà (1); prendiamo un'applicazione sociale, 
7 come per esempio la stampa, e vedremo come dai fogliettini e dalle 
lettere che davan le notizie e che furono una volta scritte e pri- 
vate, nacquero i fogli volanti stampati, o finalmente quella vasta 
riunione di fogli periodici, giornalieri, ebdomadari, generali © locali, 
che individualmente o in aggregato, aumentarono ben presto in 
dimensione ed in eterogeneità; considerate allo stesso modò tutte le 
altre istituzioni stabilite, congegni, prodotti, e nascerà in voi poten- 
tissima la convinzione che anche adesso esistono varî germi di cose, 
i quali col tempo si svilupperanno în modi che nessuno immagina 
e contribuiranno ad operare profonde trasformazioni nella società è da 
nei suoi membri, trasformazioni che non si possono attendere com ‘J 
resultati immediati, ma sono sicurissime come resultati estremi. 
Provatevi a metter una mano con cinque dita in un guanto con. 
quattro; incontrerete la stessa difficoltà che a far entrare i 
cetto complesso in una mente che non abbia una facoltà co 
proporzionata. À misura che singoli termini e ra A 
costituiscono un pensiero divengono num erosi. ( pena 
prima che il pensiero possa essere compreso, che e trino 
molte varie parti della aan 
I i struttura intellettuale; e sa al 
mancano non è possibile comprendere che qualche 
quel pensiero. Eccovi un esempio. : ; 


"A dn 
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Si può agevolmente far comprendera a Un ragazzo ciò SE pa 

chiamarsi il rapporto fra A 6 B tracciando una linea brava pol 

una più lunga B e dicendogli che A esprimo un rapporto mi cd 

di Bo poscia dopo ayer allungata la linea A dicendogli pe 

- adesso A esprime un rapporto maggiore di B, Ma Supponiamo SE 
gli si debba spiegare cosa significano Queste parole: A sta n R 

come.0 sta a D. Invece di due difforenti quantità ed una sola pro- 

porzione, abbiamo adosso quattro. diverse quantità e tre propor= 


zioni. Per comprendere la proposizione il TAgAZZO deve conside. 

Tare A e B, e il loro rapporto; poi, senza perdere il concetto 

afferrato deve considerare D e 0 e il loro rapporto, è conservando 

bene impresso nella mente anche questo deve di ultimo conside. 

3 rare i due rapporti vguali fra loro. Sicchè il numero dei termini @ 

dei rapporti da tenersi sempre dinanzi alla mente, è tale che im- 

‘plica la cooperazione di numerosi agenti del pensiero; se uno di 

loro manca, la proposizione non può essero compresa, ed il fan- 

cinllo non la comprenderà che da grande, Passiamo adesso ad un 
concetto ancor più complesso, per esempio questo: il rapporto fra A 

‘a B varia come il rapporto fra 0 e D, È mestieri concepire quasi 
simultaneamente, un numero molto maggiore di ideo. Bisogna in- 

fatti immaginare Ae B come aventi una lunghezza non costante, 

ma variabile, o in una o in:tutte e due, di guisa che illoro rap- 

porto muti. Dicasi altrettanto per C'e per D. Allora la variabilità del 
rapporto. in ciascun caso éssendo rappresentata da linee o più brevi 

|’ più lunghe, l'idea che deve essor comprosa è questa: che qua- 
—_lonque cambiamento di Tapporto nasca fra A o B modifica l'uno 
o l'altro in modo uguale a quello che un cambiamento di rapporto 

| nato simultaneamente fra € è D modificherebbe l'uno o l'altro, 
_È evidente che la maggior moltiplicità d'idee richiesta per formare 
mentalmente questa. proposizione, fa sì che non possano; raggiun- 

sul le facoltà non ancora sviluppate da una coltura ‘adatta, 0. 
ci d'essere sviluppato a quel modo. A misura che il ‘tipo 
“proposizione diventa sempre più intricato, come ‘per esempio 
ne quando si paragonano due gruppi di coordinate variabili 
Je conclusioni, comincia ad esser necessario uno sforzo 


“qui telletto così complesso 
(ttt un concetto complesso, può in 
a propri incapacità; non collo scor- 


| 
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gore ciò che gli manca, ma collo segrgere che nd un'altra ‘persona 
riesce quello che non riesce a lui. Ma quando nn individuo non 
può verificare esattamente lè previsioni di vin suo superiore, e con- 
Vincersi da sè che le sue facoltà sono inferiori n quelle di un altro, 
egli hon fi accorge goneralmento della propria inferiorità. L'imr 
maginaro un'intelligenza più clovata dello cose, è fino nd un:certo 
punto possederla; o finchè un individuo non la possiede parzial- 
mente non può concepirne l'esistenza. Qualcho) esempio servirà a 
chiarire questo concetto. 
Prendete un bambino sulle ginocchia e voltando insiome con luì 
le pagino di un album di puesaggi, osservate su che corn sì ferma. 
€ Vedo un uomo in una barchetta » dice il fanciullo, accennando 
col dito, * Guarda le mucche che scendono dal monte, — l'è un 
bambino che fa il chiasso con mn cane». Da lui non otterrete 
altro cheosservazioni di questo genere; relative per solito ad og- 
getti viventi. Giammai uscirà dalla sua bocca, rispetto alla scena 
nel tutto insieme, una parola; perchè è assolutamente inconscio: 
che siavi qualcosa di piacevole nella combinazione del bosco, del- 
l'iequa e dei monti: E mentre al bambino manca questa coscienza 
estetica complessa non ha neppure la più lontana idea che in altri 
esista ciò che manca in lui. Vi darò un esempio di un difetto af: 
fine in. un adulto. Forse, nella vostra vita vi sarà stata data una 
certa coltura musicale, 6 rammenterete.i vari stadi da voi attra- 
versati. Neîì primi tempi la sinfonia vi sarà sembrata un mistero 
è vi avrà meravigliato il veder gli altri applaudire. A poco a poco, 
coll'andar degli anni, le vostre facoltà, sviluppandosi lentamente, ; 
vi avranno permesso di apprezzarla e adesso quelle combinazioni : 
musicali intricate, che una volta non vi arrecavano alcun diletto, 
ve ne arrécheranno più che qualunque altra. Rammentandi 
(questo, supporrete ragionevolmente che altre combinazioni 
più intricato, vi lascino ancora indifferenti non per difetto] 


per difetto vostro. D'altro lato, osservate quello che avvii 
individuo il quale non abbia attraversato come. 


sata ln vita in mare; non abbia avuto occasione di sentire le I 

concerti. Confesserà bonarinmente, anzi forse. ne vanterà, — 
i lui piace moltissimo il piffero. Mentre avrete ancora. 
orecchi la ultime cadenze di una suonai guità al piani 
una signorina, il vecchio marinaio, alzandosi senza cerim 


az 
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derà a domandarle se sa suonare: 
(Polly, metti la pentola al fuoco) o “Johnny, c 
(Johnny, marcia n casa). Quando a tavola si parlerà di BERT 
egli coglierà l'occasione per dire che non gli piace Ja musicaic o 
sica è potrà appena nascondere il disprezzo che El'ispirano di Se 
che vanno & sentirla. Osservando il suo stato mentale, vee 
che all'incapacità di comprendere Jo combinazioni Inusicali SR 
cate, il vecchio marinaio unisce l’inconsapevolezza di ciò. che D ù 
manca, non si accorge neppure che esistano combinazioni complagcs: 
o persone le quali abbiano la facoltà di apprezzarlo. sat 

Ed ora applicheremo al nostro argomento questa verità generala 
I concetti di cui si occupa la scienza sociale sono più complogsi di 
tutti gli altri, e quando manca la facoltà proporzionatamente Re, 
Qui però la mancanza di questa fa- 


* Polly, put tha Kettle on 
omes marching Doni = 
4 n 


plessa, è impossibile formarli. 
coltà complessa, non è accompagnata, 


coscienza dell'incapacità. Anzi l'incapaci 
grandissima sicurezza di di 


un concetto, è recompaguata da una 
giche, e dalla disposizione a 


come negli altri casì, dalla 
tà di afferrare mentalmente 


pratico di meccanica, segna passo 
tenda bene; che acquisti poi idee anche più definite coll'andar a veder 


i intellettuali. Ma sotto 
capito nulla, anzi non s'im- 


, STE 
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matica discende in linea rotta da altre macchine automatiche che 
furono successivamente migliorate, presupponendo ognuna difeso 
l'esistenza di altre che la precederono; se non fossero state prima 
adoperato per lungo tempo © perfezionate macchine tipografiche n 
cilindro non esisterebbe adesso la * macchina Walter ». Facendo 
nuovo domande, il visitatore scopre che quest'ultimo porfezioni= 
mento fu reso possibile solo coll’aiuto del papier maché, che ado- 
porato in principio per far delle lastro piane per le stereotipio servi 
poi a fare delle lastre cilindriche, Tornando poi anche più addietro 
vede che prima si usava In stereotipia sul gesso di Parigi, o che 
prima di quella si adoperava un altro processo. Poi apprende che 
questa forma più clevata di stampa automatica, come le forme 
meno sviluppate che la precedettero, fu resa praticabile dalla in- 
troduzione dei rulli per distribuire l'inchiostro, sostituiti agli stro- 
menti che si adoperavano cinquant'anni fa; e irullî non avrebbero 
mai potuto servire a questo scopo se non fosse stato scoperto quel 
singolare composto elastico col quale sono gettati. Ricercando poi 
gli antecedenti più remoti l'osservatore trova una serie di torchi 
a mano, che di generazione in generazione sono stati auccessiva= 
mente perfezionati, Ora, forse ritiene di aver compreso l'apparecchio, 
considerato sotto l'aspetto di fatto sociologico. Neppur per sogno. Le 
sue numerosissime parti che non possono agire d'accordo se non sono 
fatte acenrataniente ed aggiustate con esattezza, provengono dalle 
officine di macchine, ove una gran varietà di queste costruite a 
perfezione, servono a tornire i cilindri, a tagliare le ruote, i spia 
nare, battere le verghe e via di seguito; e dalla preesistenza di 
queste è dipesa l'esistenza di questo torchio. Se prende ad esàmi- % 
nare la storia di tali istrumenti automatici così complicati, vedrà 
che ognuno di essì, nel corso del progresso meccanico, è stato se-. 
paratamente condotto alla perfezione attuale moreè l'aiuto - 
menti complicati automatici precedenti, i quali cooperarono 
le parti che lo compongono; ogni tornio, ogni macchina 
naro più grande deve la sua, esistenza a torni e macchi 
in dimensioni ed in altezza, Seguitando nd esamina; 
della officina di macchine, giunge col tempo al mai 
cudine del fabbro e finalmente nd applicazioni an 
L'osservatore credo adesso davvero di avere spiegato tutto. Ni 
affatto. Nessun processo simile a quello presentato dal “ Ti 
Walter , sarebbe stato possibile finchè non fosse stat 


i è 118 INTRODUZIONE ALLA SCIENZA SOOtATE 
elentamente perfezionato quell'apparecchio che Produce mo LS 
P° di carta senza interruzione, Dobbiamo dunque anche fon * Miglia 


della gonesi della macchina che produce la carta e di * conty 
« un'infinità di applicazioni è d'invenzioni che Ja Precedattin le di 
essa adesso presuppone. Siamo dunque finalmente Arrivati in 5 Che 
i alla faccenda? No, non abbiamo fatto altro che Otido 


OSSErvarg 
gruppo di antecedenti. Taito questo sviluppo di Operatori. rigo 
nici, questo svolgimento della manifattura del ferro Quest tigo 
Sissimo di macchine fatte col ferro, Questa produzione di tai 
inacchine destinate a farne altre, è stato in parte cagionato 1 
l'abbondanza del materiale greggio, carbon fossilo 6 ferro; în Neg 

% dalla nostra posizione insulare che ha favorito la pace è l'aumotito 
a dell'attività industriale. Anche alenne cause morali vi hanno par 
tecipato. Senza quella disposizione implicata nell'intrapresa 


. ’ che 
sacrifica il comodo presente al benefizio futuro, non sare 


bba mai 

PPUr com. 

‘parsi quegl'innumerevoli istrumenti perfezionati e quei Processi 

PI ‘che l'hanno resa possibile. Ed oltre i tratti morali che l'intrapresa 

A ‘presuppone, vi sono quelli presupposti dalla Cooperazione efficace, 

Ca Bl'ingegneri meccanici i quali adempirono ai loro contratti, 

eseguendo con accuratezza il lavoro, non sarebbero State create nè 

Questa macchina nò qu 
fossero 


&, come lo è pure un'intellicenza 
; nè moralmente, nò intellettual- 


Gab. vI- DIFFICOLTÀ: SUBRIETTIVI:= INTELLETTUALI uno 


antocedenti necessari dî questa macchina, v'è stato quello della 
Scienza. asso a passo, le arti di ogni genore sono state sussidiato 
da quelle esperienze ‘generalizzate, divenuto sempre. più vaste, più 
complete, più esatte, che costituiscono quello che noi chiamiamo 
Matematica, Risica, Chimica, eco., eee. Senza una Geometria molto 
avanzata, non vi sarebbero mai stato le macchine per far le mac- 
chine, e molto meno In macchina che da esse è discesa, Senza una 
Fisica molto avanzala, non vi sarebbe stata la macchina a vapore 
che mettesse in movimento quelle varie applicazioni primarie 0 89- 
condario, nè i processi metallurgici, che eusa presuppone, avrebbero 
raggiunta ln perfezione necessatin. Senza una Chimica molto avan- 
zata, a molti altri bisogni diretti o indiretti, non anrebbesi potuto 
sopperire adeguatamente. Sicchò, è un fatto, che una macchina 
come quella di cuì parliamo non avrebbe potuto essere creata, se 
prima l'organizzazione del sapere; incominciata colla civiltà, non 
avesse raggiunto a un dipresso lo stadio attuale; supposto che fos- 
soro stati soddisfatti tutti i requisiti precedenti. Certamente adesso 
saremo in fondo alla storia? Non-del tutto; resta ancora un fat= 
tore essenziale. Senza un' motivo molto potente nessuno seguita @ 
spendere un anno dopo l’altro delle migliaia di live sterline, nò 
persevera malgrado.î disinganni; il * Torchio Walter, non è stato 
un ‘semplice tour de force. E dunque, perchè fu prodotto? Per sod- 
disfare con sollecitudine una richiesta îmmonsa, stamipando con una 
sola macchina 16.000 copie all'ora. Da dove viene questa richiesta? 
Da un infinito numero di lettori, da un pubblico il quale nel corso 
di parecchie generazioni è divenuto avido di notizie, dai negozianti 
nî quali preme di sapere gli ultimi prezzi fatti in pueso e gli ul- 
timi telegrammi dall'estero; dagli uomini politici i quali hanno bi- 
sogno di conoscere i risultati della votazione della sera precedente, 


gli ultimi movimenti diplomatici ed i discorsi pronunziati ni meeti}y; 


dalla gente che ha passione pei cavalli e vuol saperò come 
andate le corse è le scommesse del giorno VARI 
che hanno la smania di tener dietro) alle nascite, 
alle morti, Ricercando qual sin l’origino di tanti desidi 
bisogno d'esser soddisfatti, vedremo che sono It 
‘mitanti del nostro stato sociale in genere, delle 
coui questo non dominano, non giunge mai a tal inten 
chiesta di notizie delle vario specie, — Sd 
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Osservate dunque, quanto, sotto l'aspetto di fenomang 2 3D 
sia avviluppata la genesi di questa mnechina, Per O 
stenza occorre tutta un'enciclopedia di invenzioni Mestaniche Usi. 
cune delle quali datano dai primi tempi, Bisogna pros ” 
gliaia d'anni di disciplina, duranto ì quali la natura impulsiva 
selvaggio sviluppandosi Jentamente è divenuta una natura 
vamente capace di dominar sè Stessa, capaca di sacrificare i] comodo 
presente al benofizio futuro. È implicata puro la disciplina Ugual 
mente Iunga colla quale si è svolta la facoltà Inventiva che nel 

selvaggio esiste appena, è stata coltivata l'accuratezza cha i] sel. 

Vaggio non concepisce affatto; Finalmente è implicato il lento Dios 

gresso politico e sociale, a un tempo causa e conseguenza di Quegli 

altri cambiamenti che ci hanno condotto a quello stato nel quala 
ina macchina simile esercita una funzione. 
Adesso ci sembra di avar dimostrato quanto sia complesso. un 

Tatto sociale, e quanto sia difficile l'afferrarlo adeguatamente; perchè 


i quali cominciavano a sorgore 
i primi tempi gli antichi uomini 
zioni), per tener tasta 
i vali, ed i libori artigiani lo loro 
@ Mestieri contro le. aggressioni dei Vecchi 


se 
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p Dopo avor studiate la forme successive di tali organizzazioni 
néi loro rapporti colle successive. condizioni industriali, bisogna 
osservare quali fossero i rapporti di ognuna di ‘esse cogli altri 
fenomeni dei loro rispettivi tempi, colle istituzioni politiche , le 
distinzioni di classe, gli ordinamenti domestioì, i modi di distri- 
puzione ed i gradi di comunicazione fra i vari luoghi, la somma 
delle cognizioni, le credenze religiose, la morale, i sentimenti, i 
costumi e lo ideo, Considerando queste società mercantili come parti 
di una nazione, di strutture collegate alla struttura sua, con azioni 
che modificano è sono modificate dalle azioni sue, non è possibile 
comprenderne appieno ln natura, senza averne studiata la genesi, ° 
osservandono la serio genetica attraverso i secoli, 6d osservando 
pure i loro cwmbiamenti in relazione n cambinmenti simultanei 
avvenuti in tutto l'organismo sociale. 
È abbastanza manifesto che neppure all'intelligenza più elevati 
può riuscire di vedere nella loro realta dei fenomeni così intricati; 
cd è pure manifesto che per molto tempo ancora la scienza sociale 
non sarà probabilmente riconosciuta che da pochi; dacchè non solo 
manca in molti casi una facoltà abbastanza complessa da afferrare 
i suoî fenomeni così complessi, ma generalmente nessuno ha co- 
scienza che esistano tali fenomeni. 
Non solo la facoltà di concepire non è complessa, ma w'è anche 
un altro ostacolo, ed è la mancanza di plasticità di questa mede- 
sima facoltà. Quasi tutti gli uomini hanno formato le loro idee 
generali colle esporienza raccolte sopra un'area relativamente ri- 
stretta, e le idee generali formate a quel modo hanno una rigidità 
che impedisce lbro di ammettere le varie e innumerevoli combina- 
zioni di fatti che presenta la Sociologia. Il fanciullo di genitori 
puritani, al quale è stato insegnato che la violazione del sabato 
porta seco ogni genere di trasgressioni, @ gli sono stati fatti rile- 
vare nel villaggio o nella piccola città che formavano il sno mondo, 
esempi di questa relazione, riman perplesso, quando, qualche anno. 
dopo avendo conosciuto molti dei suoi compatriotti, vede spesso 
andar unita ad una vita esemplarissima, l'inosservanza della do- 
menta. Quando viaggiando sul continente osserva che la gente più — 
distinta delle società estere trascura quelle ingiunzioni che una volta 
ogli credova essenziali ad una buona condotta; îl suo modo di con- 
copire ristretto e rigido, va a poco a poco allargandosi. Prima che _ 
si produca quella flessibilità della mente che occorre per trattare 
— k * È 
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convenientemente i fenomeni sociologici, bisogna che f 
tutta Je numerose credenze di specie più Profonda, quel 
che lio esemplificato col cambiamento di Una soln credenza 
ficiale. Non in una direzione sola, ma in più direzioni dobL lr 
apprendere che quello connessioni di fatti che noi COMUBEMETIO 
consideriamo come naturali ed ancho necessari; non tn i 
spesso non sona neppure particolarmente naturali. Nel conteni lai 
gli sntichi Stati dei popoli civili, ci accorgeremo. cho molti e 
mamenti, pratiche e convinzioni, cho ci sembravano cose ordinaria 
e naturali, sono molto moderne, mentre altre che adesso consid 
Timo come impossibili, erano possibilissime pochi secolì nd fre 
Studiando poi Je società diverse da noi per la razza 0 lo sta dig 
di civiltà, incontriamo sempre cose contrarie a quelle che avremmo 
creduto possibili, ed anche tali che non ci sarebbero LEPPUL pago 
sete per la mente nell'immaginare l'inverosimile. 

Le varietà delle relazioni domestiche ci serviranno d'illustra 
zione. Fino dalle prime letture della Bibbia abbiamo appreso a 
la monogamia non è il solo genere di matrimonio. Ma Sebbene i] 
‘concetto della poligamia ci zia stato fin d'allora familiare, non di 
Viene in mente che possa esistere anche un altro ordinamento, 
cioè la poliandra; e ci meravigliamo quando per la prima volta 
ci vien detto che esiste e che in un tempo fu generale. Nel sentir 


YVenga în 
Ocosso 


ci riesco sul 


quale il signor Bailey visitò 
ddah, rimase assolutamente scandalizzato. della profonda 

quali vivono con una moglie sola dalla 
a la morte. Eran Simili, diceva ogli, ai w0an- 
che nella monogami » la poligamia e Ja poliandria è 
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Je loro numerose varietà, dovessero essere COmprese tutte le Lone 
possibili di matrimonio, eppure una tribù araba ci offre un altra 
forma totalmente inaspottata. In essa il matrimonio VIge alcuni 
giorni della settimana, generalmente quattro, cd d questo, * il 60- 
stume, delle migliori famiglie n; negli altri giorm la donnit è con- 
siderata indipendonte e può far di 88 quello che lo aggrada, Desta 
pure la nostra sorpresa l'apprendere cho presso alcune tribù mon- 
fanine dell'India, l'infedeltà del marito è considerata come uni 
colpa grave, mentre quella della moglie non ha alcun ‘valore. Da 
moi, por esempio, si ritiene che un marito tratti bene la moglie 
quando, fra le altra cose, non le; usa ‘violenza, e non possiamo 
noppure immaginare cho altrove regni il criterio opposto. Eppure 
è così presso i Tartari. i 

«Uni mia bambina mi lascio per prender marito, e poco tempo dopo 
si recò dal Natchalnik del luogo per dar querela al ‘suo sposo. gli 
esaminò l'affare, è la donna gli disse tranquillamerte che suo mar 
rito non l’amava. Quando le fu domandato da che così se né fosse 
accorta rispose: “ Perchè non mi ha mai frustata » (1). 

Questo incidente sembrerebbe incredibile se non sì conoscesse 
un fatto analogo. Presso le razze dell'Africa australe, un padrone 
bianco che non bastona i suoi lavoranti è tenuto uomo da poco, 
ed ossi lo mettono in ridicolo come indegno di far da padrone. 
Chi poi richiesto d’inventare ogni genere d’anomalie riguardo, ai 
costumi matrimoniali avrebbe mai pensato a quella che pure ri- 
troviamo presso î Basques è che ha ésistito anche presso altre 
TAZZA, cioò chein occasione della nascita di un bambino, il padre 
si mette a letto e ricove le congratulazioni degli amici, mentre la 
madre torna subito a disimpegnare lo faccende domestiche? Chi 
STR mai quello CT presso alcune razze della 

OR “quando nasce un figlio? Il padre perde subito la pro- 
P ei suoi beni 6 ne diverita semplice custode a nome del figlio, 


Le vatietà delle relazioni figliali e dei sentimenti che le accompa- 


ce 


gnano, ci offrono esempi ugualmente singolari che 

vista di sembrano del tutto inesplicabili, Nessuno crederobbe mai 
che ci fossero dei paesi ovo è un dovere poi figli il seppellir vivi 
1 genitori, eppure presso gli abitanti delle isole Fiji, è così, e sì 


prima. 
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narra che î genitori i quali vengon tolti di Mezzo: n quel m BS 
4 È p È È 
s'incamminnno sorridenti alla tomba. E sembra pure ineredity! 
bile 


che presso gl'Induù del Malabar sia per un uomo cosn più masi 
toria ed onorevolo il dimostrare affetto ni figli altrui che ni Dropi. 
Fra i Naîra “ ogni uomo considera come suoi eredi j figli di PR 
e sembrerebbe a tutti an mostro sé Mostrassa in DR 
sione della morte di un figlio che ritonossa suo, lo stesso dolore 

che mostra per la morte di un figlio di sua sorella , (1); 

* La filoprogenitura dell'Europa filosofica Apparisca stranissima 
al Nair del Malabar, il quale fino dall'infanzia è UVVEeZZO. a done 
siderare suo zio como parente più stretto di suo padre, 0 par one 
soguenza porta maggiore affetto al proprio nipoto cho al Proprio 
figlio , (2). ì o 

Quando nelle relazioni domestiche, si riscontrano tante variotà 
di leggi, di costumi, di sentimento, di credenze, quante ne annun- 
Ziano i pochi esempi citati, è facile immaginare che devono essera 
infinite, nelle relazioni sociali in generale, la incongruità apparenti, 
‘Per rendersi conto di queste però, non è necessario Studiare Jo 
tribù non civilizzate 0 le razzo diverse dalla nostra parzialmente 

ai- civili; se prendiamo a considerare gli stadi passati delle società 
[ europeo troveremo prove sufficienti a dimostrare che le cose non 
Li Stanno necessariamente come ci farebbe credere la nostra espe- 
È tenza giornaliera. Ci serviranno d'illustrazione i concetti religiosi, 
La rozzezza di questi concetti tra Je nazioni civili dei nostri tempi, 

\_— dovrebbe prepararci a riscontrare una rozzozza eccessiva nei con- 


E cotti delle otà passate. Quando presso Boulogne il viaggiatore in- 
contra un crocifisso ai piedi del quale gince un mucchio di croci 
iome, deposi- 


modo la pro- 


di queste viti vongono divorati dai vescovi e dalle abbadesse; là, 
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R- adesso le incongruità tra le credenze religiose ® gli stati 807 
tor è troviamo, nei tempi passati di quelle molto maggiori © 
3 denti. Consideriamo la significazione delle rappresen= 
rammontando che originarono da 
i in appresso respinsoro 


ciali, 

iù ron 
di DA dette “ Misteri , 
gna teoria del governo divino {cho alcun 
espiando sul rogo la loro tibellione. 

Feco come venivano registrati 1 pagami 

F Imprimis, a Dio, yi E 
a Caifa, ij", 11) + 
ad uno doi cavalieri, ij * 
al Diavolo cd a Giuda, xvi) de pes 

o troviamo registrato: Item, pagato per lo spirito; iti 
dI Dio, ijt ogg dino poi da questi registri che la veste di Dio 
eru fatta di, pelle, dipinta © dorata, a cho egli aveva parrucca ‘pure 
‘n 1). 

SEI concetto della Vergine è fatto soggetto d'osconità; 
nella Collezione Coventry abbiamo un mistero 0 rappresentazione, 
nel quale è trattato il suo preteso giudizio. Comincia colla com- 
parsa dell'accusatore, il quale logge una lunga nota di delitti 
registrati nel suo librò; poi vengono duo detrattori, î quali ri- 
potono delle cose scandalose relative a Giusoppo od a Maria, che 
vengon quindi citati dinanzi al tribunale ecclesiastico, Allora 
comincia davvero il giudizio del quale è descritta tutta la proce- 
dura, ece., ecc. » (2). 

Negli antichi messali miniati si rivela un modo di concepire ln 
dottrina cristiana cho non sembra possibile în uma società civiliz= 
zata 6 neppure in una società che lo sin per metà soltanto; per 
esempio una figura di Cristo, condotta a perfezione, dal costato 
della quale sgorga un'onda d'ostio che va a cadere in un vassoio 
tenuto in mano da un prete. Se prendiamo ad osservare qualche. 
libro di devozione di un'epoca posteriore, un salterio stampato ed. 
illustrato con numerosissime incisioni in legno che rapp ) 
gl'incidenti della vita di Cristo, in ogni pagi troveremo utiliz- > 
zato il sacrifizio in modo assolutamente materiale. Qui vediamo — 
dallo ferito del Redentore senppar fuori delle viti, ed i grappoli — 


enti fatti agli attori: 


(1) Essays on Archeology di Wnianr, vol. . 1756, 
(2) 2bid., vol. II, p. 184, pl 
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là croce è incastrata sopra un barile nel qualo si riversa ; 


A x A torrent: 
il sanguo della vittima ché poi spilla da vari buohi addo. Otrentj 


PERCIO È A 4 ù b 850 ad 
gruppo di ecclesiastici. Qui poi il corpo di Cristo è posto în iù 
zione orizzontale è dallo ferite delle mani è dei piedi S8OrgANO 

- delle fontanelle di sangue, che preti o monache raccolgono în Socchie 


«d orciuoli. Ma più d'ogni altra cosa sorpronde, per lo stato mon. 
tale che rivela, una incisione in legno colla quale gi è cercato gi 
qiutare il Jettore devoto a formarsi un concetto della Trinità, rap 
: presentando tre individui che hanno le gambe infilato în un so] 
‘paio di stivali (1). 3 
Stanno d'accordo con questi concetti stranamenta tozzi, quelli 
che implica Ja letteratura popolare; giudicheremo facilmente dalle 
idee teologiche sòrto in un tempo nel quale rognava Suprema l'a 
torità papale, in un tempo anteriore alla protesta contro la vene 
dita delle indulgenze, leggendo una narrazione compresa fra Ja 
cognizioni popolari dai fratelli Grimm, o intitolata: © Il Sarto in 
Cielo ,. N'è stata fatta per conto mio una traduzione riassunta, 

* Il Signore Dio essendo andato un giorno a passeggiare coi 
be santi e cogli apostoli, lasciò Pietro sulla porta del Paradiso di- 
; cendogli che badasse bene di mon lasciare entrare nessuno. Poco 
dopo giunse un sarto 6 chiese il permesso d’entrare; ma Pietro 
rispose che il Signore Dio aveva proibito l'ingresso a chiunque; 
| ©ppoi,.il sarto era un cattivo arnese e rubava i ritagli del panno 
“a chi sî serviva da luî. JI sarto disse che lritagli che aveva preso 
eran piccini, © gli erano casenti per caso nel paniere; desiderava 
di rendersi utile, adattandosi a portare in collo i bambini, a lavare 
x a raccomodarli. Pietro finalmente lo lasciò entrare, ma 
lo feco sedere in un cantuccio dietro la porta. Profittando di un 

omento in cui Pietro uscì, il sarto si alzò e andò a girellare per 
conto suo ed a guardare quello che c'era in Paradiso; In un certo 
into trovò molti sedili ed una Seggiola d'oro massiccio collo sga- 
Annesso, anche quello tutto. d'oro, che servivano all'uso di 
Salito sulla seggiola il sarto potò scorgere tutto quello che 

sulla terra; vide una vecchia che stavalavando dei panni 
e, nascondern una parte per appropriarsela, Preso dal- 
to afferrò lo sgabello e glielo tirò. Siccome non poteva 


di questo salterio. Quolla dalla quale 
Ilissima collezione del sig. Eurco Hurit. 


WE _ ora: 
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riprendorlo, pensò meglio) di tornare al suo; posto dietro la porta; 

sedutosi, atteggid il volto adinnocento indifferenza, Il Signore Dio 

tornò e non s'accorse del sarto. Visto cho mancava lo sgabello, 
chiese a Pictro quel che ne fosse, e se in Paradiso era entrato 
nessuno. L'apostolo rispose sulle prime evasivamente, mna poi con- 
fesso che aveva lasciato entrare una persona, soltanto però un 
povero sarto zoppo. Fu chinmato il sarto, 6 gli fu domandato quello 
cho avesse fatto dello sgabello, Quando l'ebbe detto, il Signore 

Dio presa la parola: “0, furfante, 6 io facessi la giustizia come 

ta, quante volte credi che mi saresti sfuggito? Da molto «tempo 

non avrei più in Paradiso nè una seggiola nè un attizzatoio, ma 

avrei scagliato ogni cosa contro i peccatoril..... , (1). 

Questi esempi scelti tra un numero infinito d'altri consimili, di- 
mostrano in qual vastissimo campo si aggirino le variazioni dei 
fonomeni ‘sociali. Rammontando che contemporansamente a idee. 
teologiche pocosuperiori a quello dei selvaggi esistevano in In- 
ghiltetra, una costituzione politica con linee generali simili a quella 
attuale, im corpo di leggi stabilito, un sistoma regolare ii tasso, 
uma classe operaia emancipata, in sistema industriale assai com- 
plesso e quell'intelligenza generale e quella fiducia reciproca che 
non cooperazione così estesa ed intricata presuppone, vedremo che 
lo combinazioni possibili sono più numerose di quello che sì erede. 
Vedremo, inoltre quanto sia necessario aumentare quel fondo di 

nozioni da noi acquistate osservando gli ordinamenti che ci cir- 
condano 6 ciò che accade a noi d'attorno. 

Se yedessimo i fatti come sono in realtà, potremmo è wero an- 
mentare la plasticità dei nostri concetti, anche limitandoci a 085 
servare le prove che offre attualmente la nostra società. Se, tanto. 
come nazione che individualmente, potessimo * veder noi stessi. 
come ci vedono gli altri ,, troveremmo anche nelle cose nostrane. 
un numero di contraddizioni apparenti bastevole a dimosti 
molti tratti che n noi sembrano necessariamente connessì, 
sono per nulla. Apprenderemmo dalle nostre istituzior 
nali © discussioni, che mentre tra i fenomeni social 
relazioni costanti, non sono però quelle che comun 


titengono. Variando un poco però il metodo ordinariò di ra 


nia 
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sentazione, cercheremo di percepire questa verità, Consi derang 
quello che potrebbe dire sul conto nostro un critico il quale EDI 
parisse sulla terra tra molti secoli. Supponiamo tradotte nel ngi 
pesante linguaggio le sue descrizioni. ; o 
* Sebbene i diagrammi che si usano per l'insegnamento abbiano 
appreso a tutti i fanciulli che migliaia d'anni addietro Ja terra 


cominciò. n ritrarsi dal suo limite di maggiore eccentricità, 0 benchè 
tutti conoscano il fatto conseguente che l'epoca glaciale, alla quale 
da tanto tempo devesi l'esser divenuto inabitabile l'emisfero Set 
tentrionale, ha oltrepassato il suo apogeo, pure non tutti sanno 
che in alcune regioni, i ghiacciai, ritirandosi, hanno reso tostà no 
cessibili dei tratti di territorio da lungo tempo coperti. Tra le mo- 
rene e sotto vastissime accumulazioni di detriti sono state trovata, 
qua delle rovine, lù degli scheletri, ed in alcuni luoghi anche della 
memorie; grazie nd un meraviglioso concorso di circostanze favo. 
vevoli, alcune di queste memorie sono così ben conservate cha certe 
parti sono rimaste leggibili. Appunto come i Cefalopodi fossili, 
scavati dalle nostre. macchine ‘automatiche per le cave, vengon 
fuori talvolta così intatti che si possono disegnare coll’inchiostro 
fornito ancora dai Joro serbatoi, così per fortunata combinazione, 
sono giunte fino a noi le secrezioni della. vita giornaliera di una 
razza d'uomini da lungo tempo estinta, secrezioni che sono la ma- 
teria colorante più adatta a farne Ja Pittura. Con moltissima per- 
severanza i nostri esploratori hanno trovato la chiave del linguaggio 
imperfettamente sviluppato di quegli antichi » 6 nel corso di pa- 
recchi anni hanno scoperto alcuni fatti i quali ci dànno qualche 
barlume sulle popolazioni singolari che abitarono l'emisfero setten- 
trionale durante l'ultimo periodo preglaciale, 
Un rapporto, testà pubblicato, accenna ad un'epoca 
da quei popoli secolo decimonono della loro era, e. t 3 
nazione che per noi ha molta importanza, l'Inglese. Sebbeno finora 


don si 


o quello di un poeta che per Ja vastità dell'immaginazione 
dità delle percezioni superò tutti coloro che l'avevan 


ln soggetto di grandissima curiosità il su- 
Questi Inglesi, ma i fatti rivelati dal rap- 
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porto corrispondono debolmente all'aspettativa ae 
ricercato nccuratamento le traccie di questi due gran VE RR 
supponevansi degni di cospicun commemorazione: Po lì e 
poco. Paro, è vero, che nl secondo, il quale rivolò all'umam da 
costituzione dei cieli fosse dato un nome onorevole come quello 
che davano a qualche negoziante arricchito che avesso presentato 
un indirizzo al loro monarca; in memoria del loro gran poeta pian- 
tarono un albero, e gl'innalzarono inoltre in uno dei loro templi 
una piccola statua che però rimanova perduta fra i molti egran- 
diosi monumenti innalzati nel tempio medesimo ai loro capi guer= 
rieri. Non per questo si può dire che gl'Inglesi non costrussero 
nai monumenti commemorativi di gran mole, anzi i nostri esplo- 
ratori hanno trovato È resti di un monumento gigantesco: pare che 
in questo tutte le persone distinte © i delegati d’ogni paese Sì 
raccogliessero a render omaggio a qualche essere superiore che 
non era certo un tomo; perchè è difficile immaginare che un uomo 
potesse avere un merito così trascendentale da far sì che gli ren- 
dessero un omaggio tanto eccessivo uomini che tenevano in così 
poco conto quei due individui ni quali devesi se la Joro razza è 
stata salvata dall'oblio (1). Il modo col quale distribuivano le loro 
onoranze monumentali è stato sempre veramente notevole sotto 
tutti gli aspetti. Ad nn medico chiamato Jenner, che dicesi tro- 
vasse il mezzo di diminuire i guasti e la strage cagionati da una 
malattia terribile, o. che salvò da morto molte migliaia di persone, 
gl'Inglesi innalzarono una statua in una delle loro piazze princi- i 
pali. Dopo qualche anno però, pentiti di aver messo quella statua È 
in rina posizione così cospicua, la relegarono in um canto dei loro È 
giardini suburbani, frequentato principalmente dai bambini, dalle 
balie e dalle serve; e nel posto occupato dalla statua di Jenner 
posero la figura in bronzo di uno dei grandi capi dei loro com- — 
battenti, un certo Napier, che gli aveva aiutati a conquistare ed 


} 
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(1) Il rodattoro del rapporto dichint aver ragion di credere. T° 
numento fosse stato TA alla mint 1) noîpe, chin 
scrittore conttmporaneo “ Alberto il Rispettabile ,. Ma il 
gl'Inglesi trascumyano i loro nomini Sira ratio poi portare - 
ina i troppo mostriosa per poter oro. Anzi l'os 
sora fermato su questa idea, scuote un po' la nostra fiducia 


iis 
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: a tener soggette certe razze più deboli. Il redattora non dj 
î quest'ultimo avesse contribuito a distruggere tante vita, < Dante 
l aveva salvate quell'altro, ma osserva: * Non posso Nascondera 
R sorpresa che mi reca questa sostituzione operata da un Popolo Dit 
a È x È 
È professava una religione di pace ,. Però non pare che TuORt/att, 
} AL. 


He 
De 


stesse in disaccordo con ciò che facevano generalmente: “ps 
contrario. Dai ricordi apprendiamo che per conservara la Mamoriy 
di una splendida vittoria riportata su una nazione vicina, tenevano 
: dei banchetti annuali, un po' sul genere di quelle danza comma. 
/ morative che popolazioni ancora più barbare celebravano dopo îvor 
È tolto Je capigliature ai nemici; e al banchetto non. mancaya mai 
DI un prete, il quale invocava la benedizione di un essere che chiae 
i mavano il Dio d'amore. : 
È Per verità sotto alcuni aspetti paré che la loro regola di con. 
= : dotta non fosse molto superiore, anzi inferiore, ad una regola de 
servata da un popolo ancora più antico; dal quale era derivata la 
: loro credenza. Una delle leggi di quest'antico popolo diceva cos): 
“ occhio per occhio, dente per dente ,; ma varie leggi inglesi, Spa 
È cialmente quelle relative ad atti che turbavano certi così detti 
Dpassatempi delle loro classi dirigenti, infliggevano. delle punizioni 
, che dimostrano essere.il loro principio. diventato questo: « una 
si gamba per un occhio e un braccio pér un dente ,. Veramente sono 
be: Rn po! difficili ad intendersi le relazioni della loro credenza colla 
ti ‘credenza di quel popolo più antico. Una volta perseguitarono. ery- 
delmente quel popolo, che si chiamava Ebreo, perchè gli bre; 
‘pare non volessero accettare quella Modificazione che essi, gl'In- 
glesi, volevan fare alla religione Ebraica che nominalmente ave- 
vano, adottata. Eppure, strano a dirsi, mentre torturavano gli Ebrei 
perchè non andavan d'accordo con loro, in sostanza parò la diver- 
E genza non esisteva. Non solo, come abbiam. già detto, nella legge 


; come per esempio nella tigorosa 08- 
giorno che egli aveva assolutamente condan- 
‘ero. contro. coloro che Nominalmente non 


almente; perchè facevan 


ideravano applicare i 
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precetti cristiani invece di quelli ebraici; per canzonatara li chia- 

mavan Quaccheri. Ma v'è di più: dayan prova di essero attaccati 

sostanzialmonte nlla crodenza che professavano di respingere, al 

fiegendo in tutti i loro templi, nel luogo il più ovidente, i disci 

comandamenti della religione ebraica; mentre raramente ed ancho 

mai, si curavano di affiggere i duo comandamenti cristiani. che 
furon loro dati inveco di quelli. * E nonostante », osserva il redat- 
toro dopo essersi dilungato su questi fatti singolari, * quantunque 
el'Inglesi fossero molta portati alle intraprese dei missionari d'ogni 
specio; e quantunque io abbia rovistato a lungo fra le memorie a 
ciò relative, non ho trovato traccia di una società destinata a con- 
vertiro il popolo Inglese dal Giudaismo al Cristianesimo, 

Le missioni degl'Inglesi ci fanno conoscere altre anomalie rimar- 
chevoli. Bramosi di convertire la gente alla credenza che avevano 
adottata nominalmente ma non in fatto, inviarono a propagarla in 
in tutte le parti del mondo molti individui, e ne mandarono anche 
nel territorio suddetto da essi soggiogato. Là i missionari inglesi 
insegnarono i dolci precetti della loro fede, e lù i funzionari ado- 
perati dal loro Governo, dettero esempio di seguirli fedelmente. 
Uno di questi esempi fu il seguente: onde sottomettere una sètta 
riottosa, presero cinquanta individui su sessantacinque che: si erano 
arresi, e senza alcun processo li legarono alla bocca dei loro così 
detti cannoni, poi fecero fuoco e i corpì di quei disgraziati furono 

| scagliati a brani da tutte le parti. Eppoi, strano a dirsi, dopo 
ayere insegnata in questo modo colla parola e coll'esempio la loro 
religione, si meravigliarono perchè fra quelle popolazioni i loro 
missionari non eran riusciti a convertire che alcuni ipocriti ed uo- r 
mini di condotta così perversa, che nessuno li voleva d'attorno. 
Nonostante questi inglesi semi-civilizzati ayveyan qualcosa di buono, 
Per quanto singolare fosse la loro illusione di convertire le ra 
inferiori, che i loro marinai e coloni trattavano erudelm 
volta anche riuscivano ad estirpare, nonostante il fat 
devano annualmente un milione per le intraprese di 
nitre imprese affini, dimostra che non mancavi na 
nerosità. Il loro paeso era pieno zeppo di spedali, cnse di rico 
ed istituzioni destinate a sollevare gl'indigenti, e nell 
lulavano le società filantropiche. L'aiuto legale ch 
poveri costava un decimo della rendita che si percopiva. 
gli altri bisogni nazionali, e un certo anno costò loro anche 
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Per sopp 


Uno degli atti più notevoli di quel popolo, fa che 2 nr imen 
A schiavità, cha RSS: 


una barbara istituzione di quei tempi, chiamate 

metteva ad alcuni uomini nelle loro colonie di possederne Asso 
iamente altri, cioè disporre dei beni, del (COTpo. e Draticamonfy 
dell’esistenza loro, spesero venti milioni di lire sterline. Nè Minor 
prova della loro benevolenza, nè meno sorprendente, fu quella cha 
in occasione di una guerra scoppiata tra due nazioni vicine, invia 
rono grosse somme di denaro, molti uomini 0 molte donne Per cn 
tare sui luoghi i feriti e soccorrere Ia gente rovinata, 

I fatti posti in evidenza dalle nostre Ssplorazioni Sono. molto 

istruttivi; ora che, dopo migliaia d'anni d'esperienza, la vita degli 

uomini in società ha raggiunto l'armonia, ora che A POCO. 1 poog 

hanno finito per aggiustarsi il carattere e le condizioni, siamo de 

sposti a ritenere che sia necessaria la congruità nella condotta, 

nei sentimenti e nelle credenze. A noi sembra impossibile, che nella 

medesima società debbano giornalmente esser praticati Principi 

affatto opposti, e ci pare appena credibile che gli uomini abbiano 

o prafessino d'aver delle credenze incompatibili colle loro azioni. 

Solo quel rarissimo malanno chiamato follia, puo spiegare la con- 

dotta di un uomo, che sapendo che il fuoco scotta, nonostante 

mette Ja mano sulla fiamma, ed a noi verrebbe fatto di credero 

pazzo chi, professando di ritenere retta una data via, seguisse poi 

quella opposta. E nonostante le antiche memorie rivelano che alla 
società, malgrado questo che a noi sembra un caos di condotta e 

di idee, riusciva di stare mite; anzi, che nulla impediva agli no- 
mini di professare una cosa é di farne un'altra, senza che neppur 

si accorgessero della loro incoerenza, Ecco una ‘prova di questo fatto. 

Tra i numerosi ordinamenti destinati alla beneficenza gl'Inglosi 
avevano una " Società Biblica navale e militare s incaricata di di- 

- stribuire le copie del loro libro sacro fra i combattenti di terra è 
‘i mare; alla Società erano ascritti i capi di questi combattenti 
© ad essi erane principalmente affidata la direzione. Il redattore 
Veramente suppone che a quelle classì d'uomini venisse data una 
edizione espurgata del libro sacro, nella quale forse erano trala- 
ate le ingiunzioni: * rendi il bene per il mule, o “a chi ti 
cia destra porgi la sinistra s- Può essere che 
ma abbiamo sempre un esempio notevole che la con- 
condotta erano diametralmente opposte, senza che 
‘prova di accorgersi di questo fatto; A noi general- 
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mente sembra che la ragionevolezza sia il enrattore distintivo del- 
l'umanità è che la ragionevolezza implichi ln coerenza; eppure ci 
trovinmo dinanzi una razza estinta (che fu indubitatamente umana 
8 ritenevn d'esser ragionevole), presso la quale | incompatibilità 
tra la condotta e le credenze professnate raggiunse l'incredibile. 
Questo c'insegna cho tutto ciò che n noi sombra nilesso naturale A 
non fu sempre tale. Ci accorginmo adesso di un errore che fra noi 
è stato ribadito per miglinia d'anni, cio che i fenomeni sociali e 
quelli della natura wmann stieno necessariamente insieme nel modo 
che li vediamo attorno a noi ,. 

Prima di riassumere quello che è stato detto sotto il titolo di 


* Difficoltà soggettive-intellettuali ,, osserverò che questo gruppo 

di difficoltà è stato separato da ‘quello delle * Difficoltà obbiet- 

tive ,, per comodo, e non perchè sia strettamente possibile di con- 

servaro questa divisione. Nel contemplare gli ostacoli che incontra 
l’interpretazione, stando i fenomeni da un Into e l'intelligenza 

dall'altro, possiamo a piacer nostro attribuire l'insuccesso o all'in- . - 
sufficienza della intelligenza o alla complicanza dei fenomeni, Ma 
gli ostacoli suaccennati sorgono in modo così diretto da grave di- 
fetto d'intelligenza, che, più propriamente dei precedenti, meritano 
d'essero annoverati fra gli ostacoli soggettivi. 

Sicchè ‘considerandoli così, bisogna guardarci, in primo luogo, 
dalla interpretazione automorfica; o piuttosto, essendo noi costretti 
a concepire la natura d'altri uomini nei termini offerti dai nostri 
sentimenti e dalle nostre idee, dobbiamo guardarci dagli errori che 
ne possono nascere, facendo nel coneludere il necessario diffalco, 
Inoltre bisogna guardarci dai due errori opposti che prevalgono pa. 
relativamente all'uomo, e da quelli sociologici che ne provengono; 
dai due convincimenti, che la natura umana sia invariabile, e che 
si possa facilmente cambiarla; invece procureremo di famigliariz- 
zarci col concetto di una natura umana che non può esser can 
biata, in una lenta successione di generazioni, che dalla disc p 
sociale. Un altro ostacolo che nessuno può superare 
e soltanto pochi superano parzialmente, è quello. 
mancanza di una facoltà intellettiva sufficientem 
afferrare i fenomeni estremamente complessi di cuî si occupa 

Sociologia. Non possiamo formarei un concetto completo di - 
istituzione, di un cambiamento, di un evento, considerato com 
componente della scienza sociale, se al nostro pensiero non 
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=> AP i essenziali; ela potenza di tener, 
presenti tutti i Ro Rm a colle debita pro 
Ss mente colla ; ssiede ancora nessuno, Poi viena la diffi 
binazioni, non la sia grandissima, di allargare Ja Capacità gi con_ 
addizionale, non È ossa accogliere Jo forme, così divergenti é 
cepire in modo spera sociale; e finalmente necessita Sostituina 
così svariate, de, delle idee prodotta dalla osperienza fatto da noj 
‘a quella rigidità Di) Peng tempo, quella Dlasticità, CUpace 
a nostra nazione © di accogliere come cose naturali, Ja coni. 
di ricevere facilmente Sor totalmente diversi da quelli che cj sono 
a zioni di fenomeni soci lasticità è impossibile Comprendere a 
mi gt Pu pi net, e molto meg 
SEG gli stati soci RO TOA quelli della razze eivilizzate 
farsi ord quelle che si trovano ancora nei PrIMI stadi 
da noi Jon 


di sviluppo. 


+ Ci tutt; 
‘porzioni & 


F 


SSA 


negre 


CAPITOLO, VIL 


Difficoltà subbiettive — emozionali. 


È abbastanza comune l'osservazione che la passione pervertiste 
il giudizio; ma l'osservazione più generale, di cui dovrebbe far 
parte, che il sentimento di qualunque, genere & grado, disturba 
l'equilibrio intellettuale, non è comune; ed anche quando vien rico- 
nosciuta, non se ne tiene il debito conto. Nessuna proposizione, 
salyo quelle che ci sono addirittura indifferenti, in modo immediato 
o remoto, viene da noi contemplata senza un senso di gradimento 
o di sgradimento, che esercita sempre un'influenza sulla opinione 
che dobbiamo formarcene. Le nostre conclusioni possono dunque 
esser viziate in due maniero: l'eccitazione del sentimento rende 
inesatto il calcolo delle probabilità e. rende pure inesatto quello = 
dell'importanza. Lo dimostrerò con altri esempi. i 

Chi a quel tempo non era bambino, rammenta certo il delitto 
commesso da Muller una dozzina d'anni addietro sulla 00 
North London: molte personò rammenteranno anche | 
dopo quel fatto l'avversione provata generalm i 
giare in un vagone in compagnia di 1 
quando questa era sconosciuta. Benchè fino al giorno del 
suddetto, fossero stati fntti, nello stesso scom timento, 
simi viaggi da due persone che non sì con covano 
venisse alcun danno a nessuna delle due, sebbene dopo 
del: signor Briggs fosse quasi impossibile che incont a 
‘altra persona posta nelle medesime condizioni 
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Nacque un panico ed un eccitamento sproporzionato Alla pr i 

del pericolo. Mentre la probabilità del danno era dell'uno pdfzza 
un milione, la paura era forte come se la Probabilità fossa otra 
di uno contro mille e anche contro cento. Il sentimento dal i ata 


distrusse l'equilibrio del buon senso, è divenno iMPOSSIbila oa 
colo razionale delle probabilità; o piuttosto Il calcolo Fanigiti 
delle probabilità se veniva fatto; non aveva alcuna influenza a 
condotta. ; a 

Un altro caso richiamò Ja mia attenzione durante l'epidemia del 
vaiuolo che poco tempo addietro Scoppiò non si sa come, Sa 
vent'anni di vaccinazione obbligatoria. Una signora. che Abitay 
‘Londra, partecipando alla trepidazione generale, mi palesava j Su 
timori. Le domandai se nel caso che ella avesse vissuto în una 
città di ventimila nbitanti, sarebbe stata spaventata dal fatto che 


ogni settimana morisse in quella un vaiuoloso, Com'era naturala 


a incapacità a giudicare del pericolo; anzi quella commozione fil cos) 
pe perturbatrice, che si credette ad un insolito pericolo di morta in 
ni ‘un momento Appunto in cui tale pericolo era minore che în tempi 
normali, giacchè i resoconti dimostravano che la mortalità dovuta 
| ogni genere di malattie era Piuttosto inferiore che superiore 
Ria media ordinaria. Mentre si avevano le prove che il poricolo 
| ‘i morire era minore del Solito, quell'onda di sentimento che sì 

| sparse nel pubblico produsse la convinzione irresistibile che il po- 
ricolo fosse in modo insolito, 
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car. vit 
Ilo ideo è 


mento; © avvieno tanto maggiormente qu 
sontaneo, vale 2 dire quando la proposti 
por sè stessa la, causa doll'eccitamento. ) 
corrispondente nl sentimento 0 alla passioni Ì 
questo 0050 & scaricarsi nei canali cho riuniscono B o 
ti a rappresentare la proposizione i od il predicato segue 


ta n quella che.l'espe- 


vasi destina 
rsistonza sproporziona: 


il soggetto con una pe 
rienza giustifica. 

Per tutti i sentimenti, a qualunque ordine app' 
cos. Ognuno è in grado d'osservara quanto l'alfezione materna 
perverta l'opinione della madre sul conto del suo bambino; è 987 
servaziono comune quella che gl'innamorati vedono nell'oggetto 
dol loro amore certe superiorità che gli altri non scorgono, è Son 
ciochi pei difetti cho por gli allvi sono visibilissimi. Notate che 
un individuo il quale abbia comprato un biglietto del lotto nutre È 

0 sproporzionate, dal lato numerico, alle probabilità di vin: 


cita; che un inventore occitato confida in un trionfo che il giu- 
ho in questi casi 


dice spassionato ritiene impassibile. Quello © 
apparisco ovidentemente vero, cioè che “ il desiderio sia padre 
del pensiero ,, è più o meno vero in quasi tutti i così nei quali 
psiste il desiderio. E tuttavia, come. & iene quando un operatore 
soprannatarale immaginario risveglia l'orrore, vediamo che în 
mancanza del desiderio di credere, può nonostante; se l'emozione 
violenta accompagna le idee insieme congiunte, sorgore il cono- 
scimento. 

Sebbene si riconosca che nelle questioni sociali il discernimento 
dell uomo viene sviato dal sentimento, ciò nonostante questo fatto non 
; riconosciuto adeguatamente. Si ammettono solo come grandi fat- = 
ori nol determinare le idee, Ja passione politica, l'odio di classe. 


o i sentimenti molto profondi, ma invece, come abbiamo detto più 
d'ogni grado di emo 


artongano; avviene 


dr CR o antipatie a certe istituzioni, costumi 
(ae SEA osservi sarà facilo l'accorgersi che quani 
prgn: i una nuova questione, egli la considera în bilm 


_w 


we iii 
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relazione alla massa di convinzioni chie eradatamonte si a 
formato alle sue antipatie ed alle suo simpatie, on 
Quando il lettore ha ammesso, a so è sincero con SÈ medie 
deve ammetterlo, che generalmente ©gli si forma un'OPINIONTO 
qualunque atto 0 proposta politica prima di aver ivnto pro su 
testimonianze diretto: è che generalmente non sj Cura di SIR o 
Se queste giustifichino 0 no la misura suddetta: una Volta o 
questo, diciamo, egli vedrà quanti siono Bli ostacoli che alla pa) 
ciologia frappongono i vari sentimenti eccitati dalle cose gi dh 
essa si occupa. Accenneremo in primo luogo agli effetti prodotti 
da alcuni sentimenti generali, che spesso ci passano inosservati i 
Uno di questi è lo stato mentale denominato impazienza, Ente 
uomo impreca n qualche oggetto inanimato che non può Aggiustaro 
n modo suo; o se nell'inverno sdrueciolando per via a facon dosi 
male sfoga la sua collera scagliando una bestemmia contro la'gra: 
Vitazione, la sua follia è abbastanza manifesta agli astanti ed Anche 
allo stesso attore una volta shollita l'irritazione del momento. Ma 
x nella ‘sfera politica avviene altrimenti. Ad un uomo DUO accadere, 
è senza che nè lui nè altri si accorgano dell'assurdo, di imprecare 
in spirito se non colle parole ad una legge di natura. 


9 uni. 


fra. coloro che non Sono;seguaci del signor Carl vie 


partiti retrogradi o progressisti, son molti 


1 l disprezzo cho manifostassa pei principi 
a Imeccanica un progettista del moto ‘perpetuo. 
Sr accorgersi che queste Beneralizzazioni da essi considerato 
dure ed accettabili soltanto dalla gente burbera, non 
oni di certi corsi generali di azione sociale, 
essarinmente dalla natura umana, basta che 
8: che la natura umana abbia tendenze 


che invece di comprar 
gli uomini pre 
giniamo. che ai V 
gradito 10 amorcio a Pre 


ja loro mercanzia. 

ibuzi È Ti ponòn 
atribuziono e lo scambio (supp ; : 
condizioni) seguirebbero vie assolutamente diverse da quelle che 
i si andassero a cerci lo.cose che loro 


eco di cor 
è facile; 8 invece di mandare lo 


ihiaro che la produzion®, la di- 
do che fossero possibili in simili 


seguono adesso? 58 
abbisognalo nei luog 


arlo in Que 
mercanzie da. un punto all altro del regno Pet Ja via più, breve Sì 
Servissero della, via più lunga, dimodochè fosso maggiore la spesa 


della 
condizioni fossero poss 
satobbero talmento diversi da quelli attuali, d 
neppur concepire? E so questo è innegabile, nom è pure innegabile 
che processi di produzione, di distribuzione © di scambio che adesso 
Si verificano; S0n0 determinati dai caratteri fondamentali dell'uma- 
nità, e che l'economia politica non fa altro che formulare le leggi 
di questi processi che resultano inevitabilmente da quei caratteri? 
È molto probabile, che non sion tutte vere.le goneralizzazioni 
dei cultori della economia politica, @ cho alcune pur vere in genere 
meritino d'asset modificnte. Ma l'ammetter questo non ‘significa 
due non si possan fara, in quest'ordine, delle goneralizzazioni vere. 
Coloro i quali vedono.0 s'immaginano di vedere degli errori nelle 
conclusioni politico-economiche, è però scherniscono l'economia par 
litica, mi rammentano i teologi i quali poco tempo addietro si ral- 
legrarono perchò fu scoperto un orrore nol calcolo della distanza 
del sole; questa parve loro una buona occasione per mettere in 
ridicolo gli scienziati. È una caratteristica dei teologi il trovar 
CET in tutto ciò che rivela l'imperfozione umana, ed in questo’ 
CR nerchò gli astronomi scoprirono che mentre: 
O ca in tutto le sue proporzioni la: loro delinenzione del 
mal solaro, avevano calcolato lo dimensioni assolute uu fi a 
simo più grandi del vero. Sotto un. ito: varò fallisa E 
gono; perchè sebbono i teologi si Tn ped a rai 
ogi si burlassero degli astronomi, non | 


osarono rivolgere i loro sarcasmi anche all'astronomia, mentre co- 
È re co= 


loro aî quali noi gli abbi 
dba gli abbiamo paragonati, di vete 
cultori della economia politica, ma la s SEE non solo ì 
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Se quegli avversari degli economisti fossero gento riflessiva 
calma, vedrebbero che, come da certe propriati fisiche delle IS 
nascono inevitabilmento certi modi d'azione, che Benoralizzati Ru 
stituiscono la scienza fisica, così dalle proprietà umane dell'inteje 
letto e del sentimento, nascono inevitabilmente corte loggi'di Ret 
cessi sociali, le quali comprendono, fra gli altri, quei Drocessi de 
rendon possibile l’aiuto reciproco nel soddisfare i bisogni. Vedreh_ 
bero (che senza quei processi, dei quali espone le leggi l'economia 

politica, gli uomini sarebbero ancora allo stato di barbarie, Va 
drebbero cho invece di schernire ln scienza e coloro che Ja colti 
vano farebbero meglio ad occuparsi di dimostrare sotto qual rap- 
porto le dottrine da Iei espresse non sono vere 0 quale Sarebbe i 

nodo di esprimerle rettamente, 
. Non ho bisogno di esemplificare più a lungo l'influenza pertur- 
batrice che l'impazienza esercita sulle ricerche sociologiche. Tie. 
speranza irragionevoli che la gente d'ogni partito ripone in qualche 
muovo progetto da essa escogitato per promuovero il benessere 
dell'umanità, sono generalmente accompagnate da questa irritazione 
sragionevole contro le severe verità destinate a smentire quelle 
speranze esagerate. Sia che si tratti di un modo di rimediare ‘gi 
mg danni della concorrenza, di un progetto per diminuire i pesi che 
gravano sulle popolazioni, di un metodo di organizzazione gover: 
nativa che assicuri Ja più completa giustizia, di qualche piano de- 
Stinato a riformare gli uomini coll’istrazione, le peno e le restrizioni; 
iania di resultato immediato osteggia la considerazione 
elle probabilità; ed invece della sottomissione alle ne- 
delle cose, sorge Ja Stizza, sentita se non espressa, contro 
di essa, contro coloro che la mettono in evidenza 0 contro ambedue, 
Se non Jo vediamo chiaramente in noi stessi, lo vediamo in altri, 
che l'amore e l'odio rendono impossibili nelle faccende pubbliche 
i giudizi razionali; e specialmente lo vediamo quando gli altri 
| &ppartengono ad una sociotà estranea. La Francia, durante l'ultima 
guerra @ dopo, ha offerto giornalmente delle prove di questa ve- 
fatto che mentre ferveva la lotta, qualunque forestiero si 
Parigi era preso per un Prussinno e trattato come 
sufficienza che una grande avversione impedisce 
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o chiamò il signor Carlyle, che 
prima rivoluzione, fu. pure la 
fa non è scomparso. In 


le 3 cOme l 
i tutti nella 
tastrofe, 0. ancor 
î i dei partiti politici, tanto nell'Assemblea 
unioni private, rivelano. che l'odio re- 
nza di falso interpretazioni, favorisce 
assolutamente le idee sociologiche. 

o i nostri vicini le 
edute degli uomini, 


amo che fra noi le 
iudizi, 80 non fino ®& quel punto corto molto iananzi:In- 
lio lè opinioni dei Francesi sulle faccende francesi, 


glativamente 2 queste le opinioni degli Inglesi, non 
nti, ma S te. Invece di prendere un caso 
dimostri che quei sontimenti viziano il calcolo delle testi- 

IMost eo un censo che stia n dimostrare, come fal- 


delle azioni... REESE È ; 
: scomparsi 1 SUOI benefizi; non ruma- 


vessatori & 
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dei prodotti I funzionari dello Stato oa 

ino le mercanzio cho non erano fatto a ta 
onamenti si ritenevano illegali e ine 


vano i t0 i 
ni . I perfozi : 
nore di perni illa multa (1). “ Le tasse ornno imposte escl. 
venivano sot! pr industriali, ed in modo tale du diventare 
(2). Il corso della moneta fu ribas- 


ivamente. alle el i 
Qt produzione = 


un'ammenda sulla 
ottantatrà 
sato da uno sopra setta: per nessuna offesi alla proprietà a alle 


possibile fia Finta apparteneva alla classe dei nobili o 
fersone, quando ti 2 irfiuenza a Corte , (3). Ed il potere diri- 
disponeva di HRS Sim è gnie, i falsi testimoni © lo congiure in- 
pene i; in agnavano queste tirannie Jocali, questi abusi 
ventaie Î dtirstcoli che esasperavano la gente inceppandone 
i Sa cattiva amministrazione, la corruzione, la stravagante 
Sea dol Governo centrale; si spandevano tesori nella costra- 
LR in guerre inescusabili venivano sa- 


zione di vastissimi palazzi ed in gu 
crificato armate enormi. La profusione delle speso, esigendo dal- 


l'industria inceppata più di quello chie potesse dare, Aveva creato 
un deficit cronico. Dalle nuove tasse imposte ai poveri operai non 
si ottenevano denari, ma solo disordini e malcontento, ed'il tassare 
i ricchi fannulloni non era possibile; la proposta che il clero 6 a 
noblesse non dovessero più andare esenti dai pesi che opprimevano 
il popolo, fece prorompere da quelle classi * un grido d'indigna- 
zione è di meraviglia ,. Ciò che poi metteva in maggiore evidenza 
l'abbiott del meccanismo dirigente, era la vita corrotta che, 
principiando dal Re, menava la Corte, mentre la Irancia giaceva 
prostrata * col piede di una sgualdrina sul collo ,. Accennando 
soltanto ni vari stadi di quel sollevamento il quale pose un termine 
a queste condizioni intollorabili (stadi in cui le classi dominanti, 
huonè a nulla ed impotenti, cercavano di ricuperare il potere ed 
arruolando reggitori esteri, conducevano in Irancia delle armate 
“d'invasione), arriviamo ad un periodo di tempo nel quale il popolo, 
bro d'ira 0 di spavento, si vendica dando addosso a quelli dei 
‘suoi tormentatori che ancora rimanevano, Molti di questi cospira- 


del suo valore originale. “ Non era 


citato nolla Political Economy di Mixx, 
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a) alconi sì supponevano legati con 
no e fuori, insomma Sral parte 
abitudine delle congiura. ® dei 
prono finalmente sin di ossa. massacri di sete 
Merrtore, durante il quale circa diecimila 
furono uccise 9 formalmente 
i fu abbastanza spaventosi. Tormenti s morte 
odo deplorevole sugli innocenti © sui col- 
jo e dalla disperazione insiom congiunti, nacque 
* distinzioni, ed in alcuni dei principali 
nie calcolata. 
tutto questo, riconoscendo pure la verità che 
la vendetta non erano intrinsecamente 
mali era scagliata, nonostante bisogna am: 
arneficina fu in parte scusabile; non deve stupirci 
polo minacciato di esser nuovamente avvinto da 
turale chela dolorosa previsione. del ritorno 


questi 


0 

aggi antisi per le città e le campagne indicavano 
venzione sociale; eccitasso. negli nomini un cieco furore; 
nò dovremo meravigliarci 50 li rese freno ici il pensiero che. 
novasso uno ‘stato di cose nel quale spesso avveniva che | o 
{i miglinia Q'uomini rimanessero uccisi in guerre comb i ci 
soddisfare i capricci della concubina di un re. Un po’ di ì Asi 
‘tore risentito, ; 


per la sorte di coloro che vennero 
picbo è certamente ‘devoluto alle abbominazioni che ne furono 
er considerata questa carneficina, în part sé 


vola 


causa, 


a quella ‘smisuratamente maggiore 


non desta nessuna, ‘specie di 


sorse un sold: 


+47 
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favola del lupo e dell'agnello. Con promesse di = 
i clomenza 


li avversari ad affidarsi al suo potere eppoi li fec 
"Ce Biy. 


quella 


a guida la 


persuase £' ' no ; 
stiziare. Affino d’incutere terrore, commise barbario simili È 


dei più sanguinari conquistatori autichi; per esempio in Egitto, ne 
dicò l'uccisione di cinquanta soldati suoi, decapitando 9000 Fi 
e gettandone i corpi mutilati nel Nilo; mentre a Jaffa, du 
finalmente si arreso la guarmgione composta di 2500 uomini, venne 
; per ordine suo massacrata tutta, Ancho ni suoi stessi ufficiali ne 
i certo on dovevano esser troppo serupolosi, repognava la sua bry, 
talità, e spesso si ricusavano di esegnire:d' suoi terribili decroti, 
Veramente può dirsi che in lui gl istinti selvaggi fossero APPenk 
i chiamiamo sentimenti morali, è ne dette 


modificati da ciò che noi ? vali, 
È va quando propose d'incendiare “ due o tre dei principali Ta 


a a . nella Vandea; quando desiderò di stabilire in Francia | 
n, combattimenti dei tori, di resuscitare le lotte degli anfiteatri ro. 
29 mani; quando sacrificò a sangue freddo i Suoi soldati ordinando 
Pi l'attacco inutile di un avamposto perchè ad un'amante sua era ve- 


nuto il capriccio di assistere ad un combattimento! Era natura 
lissimo ché un essere così spietato ponesse a prezzo la testa dei 
Snoî principali avversari, come avvenne nel caso di Mourad Bey 
; ; e în quello del conte Frotté, e che per levar di mezzo il duca 
_——’1’Enghien commettesse un delitto che per il carattere fu simile a 
x ‘quello che si commette per mano di un sicario pagato, colla dif- 
| ——’‘ferenza però che per Îni non v'era pericolo, Fu naturalissimo: che 
‘oltre gl'infiniti tradimenti e le mancanze di fede commesse nel 
| trattare coll potenza estere, facesso la parte del traditore anche 
colla propria nazione, conculcando le suo libere istituzioni da poco 
acquistate, e sostituendovi il proprio despotismo militare. 
Essendo questo il carattere dell'uomo, e tali ‘essendo gli esempî 
della sua crudeltà e della sua mancanza di scrupoli, contempliamo 
|_—1‘“desso.i suoî maggiori delitti ed i loro motivi. Seguitò un anno 
ce dopo l’altro a sacrificare diecine e centinaia di migliaia di Fran- 
i è di Europei in genero per soddistare la sua brama di potere 
l'odio suo verso gli avversari. Per gchiacciare coloro i quali si 


er: molti anni ad impadronirsi della gioventù di 
i una dopo l’altra tante armate che poi voni- 
distri armato uguali raccolte da nazioni 

di Russia, di 552,000 soldati che portò 


© 


iaia 
A dint 


E EMOZIONALI oe PI 


ù 
sg - DIFFIC 


e e 
. soltanto vividero In patria, mentre le forze russe che 
pochi © ini furono ridotte a 30 0 40.000; 08518 
der n fra tutto più di mezzo milione di esistenze uMmIme- 
no + o DA olconiche, sommando da ambedue le parti i morti 
rito e malattie, Sì fanno ascendere almeno & 
osta carneficina, queste sofferenze, queste 
frenata di un solo uomo 


a diventare despota universale. 
Inghilterra di eventi che ab- 
È e'come gli attori che vi presero parte? 
piano DI ficina rivoluzionaria si è parlato con orrore, e coloro 
ono un raccapriccio illimitato 3 mentre la 

te maggiore cagionata da quelle guerre 
dell'Impero, eccita poco 0 punto  orrorè; anzi è i 
ento d'ammirazione destato dall'Attila moderno, il 

eusì re: i I ri, che molti adornano le 
Joro stanze’ coi suoi ritratti ed i suoi busti. Osserviamo un po' quali 
opinioni implichino rispettivamente quei sentimenti: 

È naturalissimo ché si deplo- Non è necessario deplorare due 
rino ‘diecimila uccisioni e che de- milionìi di uccisioni, nè è cosa da 
stinò raccapriccio. destar raccapriccio. 
= 

lo perdite dei Francesi. 
asto calcolo è esugerato, 
sembri. 


fatto il còmpu 
orti ed i feriti 
nti accessibili. Il total 
i Siate 


Lia - > 
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x Siocome quoi diecimila indi- Siccome quei due milioni d'ind; 
vidui furono uccisi & cagione delle vidui,innocenti di qualunque col 


pa, furono tolti per forza da classi 

n a METTI 
già oppresse eridotte alla miseria 
non è necessario che il loro max. | 


ii dimenti 
tirannie, crudeltà, tra È 
commessi da loro o da gente 
della loro, classe,  convien  com- 
‘pianger molto quegli infelici. 

Siccome l'indignaziono;, 6 Ia 


isperazione di un popolo ingan- 1 
ca ito furono causa dî sfatta la sete di potero di nn 


tel massacro di diecimila. per- ‘uomo abbietto, ciò serve n sva- 
CI l'atrocità non è scusabile. sare grandemente quel saorifizio, 


sacro ecciti nell'animo Ja pietà 


Siccome colla morte di quei 
due milioni d'individui fu soddi- 


Ecco quali sono le proposizioni antitotiche tacitamente implicate 
nello opinioni emesse in Inghilterra sulla rivoluzione francese e sulle 
guerre napoleoniche; tali essendo i sentimenti degli uomini, fu presa 
l'abitudine di parlare con abborrimenta del primo ordine di eventi e 
con entusiastica ammirazione del secondo. Anzi, anche adesso, quei 

intimenti sono appena modificati; e mentre si nominano ancora 
con eseerazione gli attori principali del Regno del l'errore; aggiun- 
‘iginmo al nome di Napoleone l'apiteto di « Grande , e gl'Inglesi gli 
‘professano adorazione visitando Ja sua tomba e levandosi.il cappello! 
Come si fa dunque a considerar razionalmente i fatti sociologici, 
con quest'impaccio delle commozioni atte sempre a syiare i nostri 
giudizi? Siccome gli nomini si formano dei concetti talmente falsi 
sulla somma relativa dei mali e sui caratteri relativi dei moventi, 
com'è. clie giudichino rettamente delle istituzioni e delle 
‘azioni passate o presenti? È chiaro che Je menti nelle quali do- 
minano odîi od ammitazioni così fuor di misura, nonù sieno capaci 
| di formare riguardo ni fenomeni sociali che costituiscono Ja scienza 
sociale, quelle conclusioni equilibrate che gono necessarie. 
Il sentimento che mette i brividi peri fatti orribili ma in parto 
ili, mentre ci spinge all'applauso quasi senza restrizione per 
ncompatibilmento più orribili e senza scusa, è un sentimento 
jaltri effetti produce anche quello di sviaro meravigliosa- 
ti politici degli uomini. Questa timorosa reverenza 
; deliziarsi nella contemplazione delle cose impo- 
i militari di pompose feste, di titoli 


= 
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offendono ed affendono, pure gli ‘atti o le parole che noi sudditi 

sembrano indizi d'infedeltà; è un sentimento il quale genera ine- 

vitubilmente delle illusioni rispetto ni Governi, allo loto capacità 

ed al loro operato. Li trasfigura e trasfigura tutto ciò che loro 

appartiene, come fanno tutte le forti commozioni degli oggetti cho 
servono ad eccitarle. Come l'amor materno idenlizzando la prole, 
vode lo perfozioni mn non scorge i difetti, e tonfidu nella buona 
condotta avvenire di un figlio indegno, malgrado le infinite pro- 
messe di emendamento mille volte infrante: così questo culto del 
potere idoalizza lo Stato, sia 6ss0 personificato in un despota, in 
în rey nei lordi, nei Comuni ‘0 in un'Assemblea repubblicana, @ 
continua a sperar sempre mnlgrado î continui disinganni. 

Osservando come la crédulità alimentata da questo sentimento 
domini le; credenze religiosé dell'uomo, ci sarà facile il compren- 
dere come domini le sus opinivni politiche, lo vedremo poi anche 
meglio da nn esempio offertoci da un popolo che in teologia ‘ha 
idea molto primitive. Questo esempio lo tolgo da una descrizione 

i del capitàno Burton: 

“ Ogni sora gl'Indiani Portoghesi, semi-civili, ponevano dinanzi 
ail'un fantoccio dipinto, che era il santo protettore della barca nella 
quale salparono da Goa, un vaso d'olio, con un lucignolo acceso, 
Una sera, che la burrasca sembrava imminente, osservammo chia 
al protettore non era stato offerto il consueto omaggio, eci venne 
la curiosità di domandare perchè! “ Perchè? , ripetò indignato il 
capitano: * Se a quel ragazzaocio non riesca tenere il cielo pulito 
non gli darò nè l'olio nè il lucignolo, per l'anima mia! , * Ed io 
inveco avrei creduto che nel momento del pericolo gli avreste fatto 


a (00 


(1) 


in questo modo coi loro, dei è semi- rivolgano loro 
od: insulti, talvolta gli frùstino perchè non esaudiscono 
è poi comincino a raccomandarsi da capo. Ma aspettiami 


(1) 600, di Morro, eee, p. 107. 
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nopUz 
psn > Tito 
ima di ridere. Benchè nell'àmbito religioso no: 
sta Ù dotta contraddizioni così lampanti, ne 
Sio iina essenzialmente simile. Qui i disinganni continni 
al ‘piariacono delle speranze continuo, _Biccomo abbinmo del 
he sin qualcosa più di un 


ernativo il concetto © 
bili, molti comuni, ed alcuni addirittura 


ibuirgli facoltà meraviglioso per com- 
3 aggruppati diversamente non 


piero un'infinità di cose pi SAR è RIA 
sore. A Ini ci rivolgiamo perchè trovi il modo 


n si osservino nolla 
ll'Ambito politico 


ne 
non ci 


qualonque nuovo malanno. Di i 
vengono deluso. Il bene non sI I i 
fato a um po' di male; il male non è guarito, e si produce qualche 
altro male uguale 0 forse maggiore. I nostri fogli giornalieri è 
ebdomadari, generali 0 locali, trovano perpetuamente degli errori 
sui quali parlare a lungo, ora condannano, ora pongono in ridi- 
colo, prima questo dicastero e poi quell'altro. E quantunque la 
rettificazione degli errori, amministrativi e legislativi, sia parte 
principalissima delle faccende pubbliche, sebbene il Parlamento 
impieghi principalmente il suo tempo nell'emendare e riemendare, 
finehò dai molti danni arrecati da questo bisogno di emendamento 
non sorge spesso un’abolizione di legge; pure di giorno ‘in giorno 


‘accresce il numero, dei desideri, espressi relativamente alla re- 
legale ed alla direzione governativa. Il sentimento che 
Î nificazione imponente del potere governativo, è la 
‘una fedo che anche spesso recisa risorge sempre più ri- 
‘Basta ricordare l'operato dello Stato nei principali dica- 


EGR in alcuno occasioni, per accorgersi che i disinganni perenni 
‘o poco o punto la perenne fiducia generata da quel 


a pubblicazione del secondo capitolo n'erano 
Clyde arenò nel Mediterraneo, ed il 
gli scogli di Baliama; di recente 
Northumberland e dell'Hercules 


sli Men 4 


e tezeca de > -— 


di conservare fra Ja sua cinrma, coll'uso dell’ 
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a Funchal, mentre a Woolwich è affondata una nave, perchè un 

cannone di 35 tonnellate cameciold dall'imbracatora © cadde in 

fondo alla carena. Tanto negli ultimi tempi che nel passato si è 

potuto vedere ripetutamente che le autorità di marina commottono 

errori che nl servizio mercantile riesco di evitare; lo si è vedato 
quando fu scoperto che, eran corrose le lastro del Glatton, prova 
che L'Ammiraglisto non nvevn fntto uso degli efficaci metodi pre- 
servativi che da lungo tempo adoperano i padroni delle navi. Si 
è veduto quando la perdita dell'Ariadne ci ha fatto sapere che una 
fregata di ventisei cannoni non aveva tante barche di salvataggio 
quante ne sono prescritte per una nave da passeggeri di 400 ton- 
nellatoe; e che per calare quelle barcho non osisteva a bordo nd 
l'apparecchio Kynaston, nè quello molto migliore Clifford, che ln 
marino mercantile ha messi a prova completamente con buon sue- 
cesso. Si è veduto nel fatto che per le macchine a vapore della 
marina fa adottato il regolatore Silver, 


che da lungo tempo sì 
adoperava nelle navi a vapore dei privati per impedire lo scoppio 


della macchina, solo dopo lo scoppio di alcune macchine. 'l'ornando 


un po' addietro, troviamo prove ancora più sorprenilenti di questa 
rolativa insufficienza dell'Amministrazione: durante la spedizione 
chinese del 1941 si manifestò in uni ciurma di 300 nomini una 


mortalità di tre o quattro individui al giorno, e ne fu cagione il 
bere l'acqua putrida delle risaio, sebbene col bollirla o filtrarla 
col carbone fosse facile impedire quella mortalità. Alcmni ufficiali 
ancora viventi ricordano, ed uno di loro l'ha raccontato a me, di 
aver veduto delle navi da guerra, in partenza da Deptford, riem- 
pirè le botti coll'acqua del Tamigi presa nel momento della bassa 


marca: avvenuta dopo qualche tempo la putrefazione bisognò, prima 
di berla, filtrarla con dei fazzoletti e sorbirla tappandosi il naso. 
Un'altra prova l'avemmo poi in quella accumulazione di abbomi- 
novoli abusi, di malversazioni e tirannie che produssero l'ammu- 
tinamento di Spithead. ; 


Ma forso di tutto queste illustrazioni la più rimarchevole è quella 
offertaci dal trattamento dello scorbuto. L'uso degli acidi fu per 
la prima volta raccomandato da Albertus nel 1598, 6 nello stesso. 
anno sir R. Hawkins guarì la sua ciurma dallo scorbuto coll'agro 
di limone. Nel 1600, riuscì nl commodoto Lancaster, il quale con- 
dusse seco la. prima squadra di navi della East India Company; 


‘agro di limone 
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A 
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; nfssima saluto, mentre Jo ciurme delle altre navi, non Avendo] 
ii i (O | 
miloperato, furono ridotte in modo che per fur n bordo la manoy È 
vra 


delle vele, bisognò che il commodore vi invinsse i suoi OM 
Nel 1686 comparvero sullo scorbuto Varia opere di medicîna n 
quali tutte consigliarono lo stesso rimedio dell'agro di 1aazisS 
D'Ammiraglio Wagner, che nel 1726 comandava In flotta inglese 
nel Baltico, attestò nuovamento esser questo un eccellente se 
cificos nel 1757 il dottor Lind, medico dello spedale. navala di 
Haslar, raccolse queste e molte altre provo dell'efficacia del suoco 
di limone e Je pubblicò in un lavoro esnttissimo. Ciò nonostante 
lo scorbuto continuava a rapirci migliaia di marinai. Nel 1780 SE 
furono nitaccati 2400 sulla flotta del Canale, e nel 1795 Ia salvozza 
di questa fu posta a repentaglio dal gran numero di marinari 
‘ammalati. Finalmente in quell’anno stesso l'Ammiragliato ordinò 
che fosse fatta alla marina una distribuzione regolare d'agro dj 
limone. Sicchò l'Ammiragliato non si mosse per la prima volta, è 
‘vi fu costretto dalla esacerbaziono del malo, so non due secoli dopo 
la scoperta del rimedio, e quarant'anni dopo che l'ufficiale gover- 
tivo medico in capo ne aveva dimostrato in modo convincente 
| l'efficacia. È qualò era stato l’effetto di quosta sorprendente por- 
versità dell'officialiamo? Durante quel lungo periodo la mortalità 
dotta dallo scorbuto superò quella dovuta alle battaglio, nì nau- 
agi ed a tutti gli altri accidenti della vita marittima insiome 


ve con lunghe pagine d'esempi come nell'am- 
ontri e siasi sempre riscontrata la stessa in- 
: atta a ‘a impedimenti d'ogni genere; le di- 
relative all'abolizione del sistema di compra né 
ti, e molti pure ne presentano i rapporti della vita mi- 

orshot e dello manovre autunnali; altre ne troyiamo 
1a di protesta contro gli strettissimi regolamenti sul 

‘ai soldati procurano ernio, e contro il nostro * Rego- 
esarcitazioni , che gli ufficiali indipendenti si accor- 
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el pessimo ordina- 
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monto doi quartiori, di cui tanto si parlò qualche mese addiotro la 
foggia assurda del vestiario militare cho nocque tanto. nl dodicesimo 


roggimento Cameronians, quando giunso il 1841 alla China; la tras” 
lorica verifi= 


curntezza che ultimamente fu causa della strage. co 
asi nol diciottesimo ussari @ Sogunilorabad, ove, malgrado lo 


cat 
poi, i soldati sono stati 


protesta modiclie ripetuto dal 1818.in 
sompro ostinatamente alloggiati rici quartieri che “ intubba V'Inghil- 
terra avevano una notoriotà infame » (1). Non volendo moltiplicar di 

troppo gli csempi ci limitiamo ad nccennare quello della ipecncunna: 

per molto tempo non si è voluto riconoscerla como specifico contro 

la dissenteria che decimi i nostri soldati del servizio indiano. 

«È un fatto singolare ché mentre coloro i quali introdussero 

in Puropa l'uso dolla'ipocncuana, il viaggiatore brasiliano Marcgrav 
| ed. il medico Piso (nel 1848), dichiararono positivamente che questa 
| polvera è uno specifico, per gunrire la dissenteria, 6 SÌ adopera 
in doso di una dramma 0 più; non pare che. di. questa motizia 
siasi tenuto alcun conto fino al 1813, anno nol quale il chirurgo 
G. Playfair, al servizio dall'Ilast India Company, sgrisso attestando. 
di averla nadoporata con, successo in quelle dosi. Poi nol 1881, il 
Consiglio medico di Madras pubblicò alcuni rapporti di medivi 
militari, dai quali appariva cho l'ipecacuana. amministrata in dosi 
di cinque grammi in ore consecutive aveva prodotto affetti occel- 
lenti e sì giunso perfino & darne sposso conto grammi in un bre- 
vissimo spazio di tempo. Ma questa testimonianza, malgrado il suo 
4 poso, ora anch'essa destinata ad ‘essore trascurata fino a poco 
tempo fa: sottoposta di nuovo direttamente all'attenzione del Go- 
verno indiano, questo fa adesso ogni sforzo por introdurre ln col 
tura della ipecacuana noi distretti dello Indio più adatti n pro- 
durla (2), Sicchè malgrado la gravità del malo e 1 
rimedio sulla quale di. tempo in tempo veniva richi 


| gî facessoro i 


(1) Dott. Macunax: vodi il dimes, 0 gennaio 1878. È 
(2) Report on the Prograse anà Condition of the Royal Gardens at K 87 ) 
(8) Un individuo, il quale ‘fin noquistata molta esperionza im vu 
‘veriativi; richinmò, ln min attenzione. su quiéato: caso; vl naoriue 


” bio Ri im. 


ty Tanti 


152 INTRODUZIONE ALBA SCIENZA SOCIALE 
credere che To-sia ugualmente riguardo agli animali; benchò alon 
facendo il paragone fra i denari spesi nelle stalle è quelli a 
nollo case degli agricoltori potrebbe mettere in dubbio il STO 
lario. Ma comunque sia, In storia recente delle malattie del hé 
stiamo o della logislaziono intosa ad impedirle, presenta gli stasgi 
osempi citati più sopra. Dal 1848 in ‘poi son comparsi setta Atti 
del Parlamento sotto la denominazione ‘generale di Atti sulle ma- 
lattie contagiose (Animali). Sono state richieste como indispansaili 
delle misure per distruggere talo o tale altra malattia; altre na 
sono state votate, eppoi non essendo stata soddisfatta l'aspettativa, 
ne sono. state votate di quella emendate e riemendata poi; sicchy 
în quest'ultimi tempi non ha avuto Inogo nessuna sessione senza 
che sin comparsa una leggo destinata a rimediare a mali che una 
logge precodente aveva cercato invano di toglier via. Malgrado 
È l'interesse vivissimo che hanno preso le classi dirigenti pel buon 
4 stiocesso di quelle misure, sono riuscite così male che non solo Ja 
v ‘malattia della febbre aftosa non è stata distrutta, ma non è stata 
Neopiir tenuta a freno; anzi nell'anno decorso si è sparsa in modo 
‘allarmante in varie parti del regno. Al Times sono giunte conti- 
| nu&Mente lettere di biasimo e rapporti di meetings locali diretti a 
| condannare le leggi esistenti è ad insistere perchè ne vengan fatte 
| dalle migliori; da tutte le parti reclami sull’inefficacia dei regola- 
menti, sull'incapacità dei funzionari, sui policemen che disimpe- 
‘zoano arbitrariamente le funzioni dei veterinari, sulle misure che 
; r, chirurgo veterinario. del Genio reale, chiama 
te e inefficaci , (1). 


il servizio medico al sistema di porre i giovani chirargi sotto ln 
dei vecchi. L'osservazione è significante, ed ‘implica molta cose. 
n tutti gli uffici, civili, militari, navali, 600, cce., si usa che i 
‘giovani dipendano dai vecchi; ed intutti i servizi ciò produce ne- 
ite l'effetto di soltometiere Jo idec avanzate e Jo cognizioni più 
nuova generazione al dominio della ignornza è della bacchet- 
ione alla quale repugnano i cambiamenti. A questo, 
| pubbliche sembre un vizio impossibile n sradicarsi, 
tto in griulo molto minore, perchè nella lotta n 


to anche se giovane prende ad occupare il posto 
) i sembra aver forsa cagionato, 
dr 


del Zimes 


Ch 
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Forse qualcuno dirà che da misure 095° recenti nom 51 ea 
ella bontà dell'operato governativo, del quale è n pr 
j'amministrazione; è però prenderemo ad osmninaro quello 
nello che ha avuto maggior tempo di perfezionare 1 
go o la sua amministrazione 

È non basta forse soltanto il nominar le leggi perchè 
ì ti l'inefficacia, la dubbiozza, 
i, e cho, proverbiali fino daî primi 
02 Daltempo di Edoardo IL 


ano osser conosciuti da tut! 
Come disse lord Cranworth il 16 febbraio 18; 
Pari, sì credeva che i giudici conoscessero, tutte quelle leggi, ma 
il fatto era che nossuna mente poteva averne pionù padronanza, 
& l'ignoranza aveva cessato d'essore na vergogna i. A questa 


accumulazione. impossibile a conoscersi, bisogna aggiungere quella 


eresia 


firmata * Landowner » (possidente) soritta da Tollesbury, nell'Essex, il 2 agosto. 
1872. Îl firmatario acquistò * disci bellissimi gioverchi, iminuni da qualunque 


sintomo di malattia » ® che “ l'ispettore delle matti 
gani i Dopo aver vissuto cinqué giorni nei prati fi 
mento, furono attaccati dalla epizootim Fatta vn'inchî 

convincersi che tutti gli animali esteri, per quiuto sani, “ dopo il trasporto 
vonivan qunsi tutti attaccati dalla malattia ,- Poi, nol proporre un rimodio, 
accenna ad'un fatto del quale non sembra riconoscere i) significato. Suggerinos 
cho, invece dell'attuale quarantena che gli animali. fanno nd Harwick e che 
consiste nel togliere il bestiame 
dl'orò in um parco, sco., ec. Sa questa descrizione della quarantena è csutta, 
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vien tenuto por diverso ore in un parco infetto. A meno che tutti i branchi 
sviccessivi sieno stati anni (ela stessa istituzioni dimostoa 
che non fn così) alcuni di loto hanno \nstinto nel parco de Îo materie infette 
‘ifcito dalla bocen 0 dai piedi, Anchè immesso che ilopo usciti 
sieno stati adoperati î divinfettanti, Îl rischio è grande, è qui 
disinfezione non basta. Anzi, anohe- ammesso, che il parco venga 
adeguatamente disinfettato, se non ni disinfottano ci 
oggetti cho servono. allo sbarco, lo sealo e la vin che conlu 
minlattin «i comunicherà infallibilmente. Non fa meraviglia “ chi 


nin titto nttaconto dalla malati io E pi Gli 
a tit ) po il trasporto ,. Sei conti contu- 
macinli sono applicati come implica la lettera, si ‘possono! ‘hiamare iveco 


* regolamenti: per diffondere lè epizoozie ,- 
(1) “English (Gonotitution di Fisciio, tradotta dn Sie, p. 487. 
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ente infinite, intricate, non classificate: n 
a questa poi la massa enorme di casi legali (1) i quali riompiono 
jù di 1200 volumi, @ vanno sempre aumentando rapidamente 
Considerate poi come siasi formato questo caos, dal quale eg 
ni più alti magistrati, molto meno agli inferiori © molto meno poi 
ni semplici cittadini, riésce di trarra conclusioni definite. Di ses. 
sione in sessione il votaro Un gran numero di Atti separata 
‘accresciuto la confusione; poi sono venuti i successivi emendamenti 
degli Atti, cho nessuno si è curato di riconnettere coi numerosi 
: Atti ed omendamenti affini, i quali giacciono sparsi fra le memorig 
niamo che un negoziante prenda 


ammonticchiate da secoli. Suppo cche un i 
giorno per. giorno degli appunti separati doi suoi affari con A.B.G, 


# col resto dei suoi debitori e creditori; che poi no faccia una filza 
sura che li scrive, senza mai mot- 


‘infilandoli uno dopo l’altro a mi x 
tergli in ordine © molto meno riportarli al libro maestro. Suppo- 
niamo ‘che dari a far così tutta la vita e che per conoscere lo 


stato dei suoi conti con A. B.0, i suoi commessi debbano far delle 
sa filza di appunti, senza aver 


ricerche in questa enorme e confu 
altro minuto che Ja Joro memoria o qualche libretto di note che dei 
commessi impiegati prima di Joro avessero tenuto a guida a Ja- 
sciati dietro di sè. Qual sarebbe lo stato degli affari? Che proba- 
‘bilità avrebbero A. B. e 0. d'essere trattati equamente dal nego- 
2 Eppure questo sistoma che anche applicato al disbrigo degli 
privati sembra troppo ridicolo, è nelle faccende pubbliche 
nil ‘che un fatto reale. Ei risultati di questo sistema sono 
precisamente quelli che se ne possono: attendere. Divergenza nelle 
inîoni degli avvocati, contraddizione reciproca delle autorità, giu- 
ti che contestano, tribunali in collisione. Il conflitto si estende 
tutto il sistema da cima a fondo. I resoconti legali ci rammen- 
‘ogni giorno che ogni decisione data è tanto incerta, che la 
babilità d'appello dipende principalmente dal coraggio o dalle 
coltà pecuniarie del litigante sconfitto, @ non giù dalla natura 
ecisione; e se l'appello vien fatto, la revoca è considerata 
robabile. 
contemplando gli effetti ultimi vedremo che consistono 


delle leggi civili ogualm 


tra il indico emana e sentonzo in cinsonn 
edenti riguardanti cnsì simili. (Nd. 21). 
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stola moltiplicazione degli atticchi. SE la leggo fos 


fossg coEm certa che i verdetti visi mniformano, o so.il chit 


gione della logge non facesse corr î 
1A Tar rovina ia non si sontirebbe neppur discorrero 
portate dinanzi 1 nostri 
e rivelano non verrebbero 
Ito più numerose alle 


gi un gran numero di cause che vengon 

{ribonali, per la ragione che lo offese ch 

tommesse, ne sarebbero commesse quelle mo i S 

quali s0n0 spinti ì cattivi dal convincimento che le persone danr 
fieggiate non oseranno cercar giustizia. In Jnghiltertà ; 
canismo governativo ayrebbe potuto in tanti secoli sviluppare i suoî 
mezzi. e dar provi della propria sufficienza; ® tanto inetto che 3 
cittadini hanno paura di ricorrervi. perchè temono, che invece di 
obtoner, s0ccorso ai loro guai, ne caschino loro addosso dei magz 
giori, id ecco sorgere Uno strano ‘commento ® questo sistema, 
commento che: non dovrebbe passare inogsorvato; nascono delle 
combinazioni private e volontarie per il disbrigo di quello faccende 
che dovrebbe fare To Stato. 6 che nom fa. A Londra è stata pro- 
gettata di recente la creazione di un rfribunale di Commercio, il 
quale amministri la giustizia fra i negozianti, ed è ‘modellato su 
quello che & Parigi decide 18,000 questioni all'anno, con Una spesi 
media di quindici scellini l'una. 

Anche dopo aver veduto che lo, Stato compie così malo questa 
funzione: vitale, si crederebbe però che fosse in grado di compiere 
l'altra semplicissima della conservazione dei documenti. Eppure 
anche nella custodia delle memorie nazionali v'è stata una trascu- 
ranza, di cui non darebbe prova nol toner i suoi libri di contì nep- 
pure il mercante dotato appena di un po! di prudenza. Una parte 
di questo memorie fu per lungo tempo tenuta nella White Tower, 
accanto ad alcune botti di polvere, od un'altrà parte fu posta in 
vicinanza di una macchina a vapore che, stava giornalmente in 
movimento, Alcune memorie furono. depositate in una, barasca 
provvisoria in fondo a Westminster Mall e di Aial 1880, furono 
trasportate in altre baracche nel King's Mews, enna 8; = 

Sa 1886 erano nelle condizioni descritte nel ‘modo seguente dal 
MpOLIO di una Commissione scelta ad hoc. 

ca In questo baracche furono depositati in pessime condizioni 4,136 

piedi cubici di memorie nazionali. Quando co O I ERI 

zioni (l'inchiosta sullo stato dello on 3 IRE ser opattà 

monticaliata da secoli su quei docum o oltre la polvere am- 

enti, si trovavano tutti um. 
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ino adesi in modo alle mura di pietra da non 
eni ades 


dissimi. ESE Molti frammenti furono trovati sul punto d'a 

î staccare s P x altri avov, vil 
porti, somplotamento dai topî, mentre altri avovan gi 
divorati 00 


TR jone: una grandissima quantità potà 
l'altimo stadio di putrofazion 


‘occare è ilissi all'umido è dalle cattive 
resa fragilissima da i RE 
1igsna pro citato quelli arrotolati, erano. talmente 


condizioni; nin svolgere. Fra quei documenti trovaronsi 
appicoreati So completi di topi, e le ossa di quei roditori 
Lie là su tutta Ja massa di memorie , 


sparò i a o a 
rin i iando i fatti pubblicati giornalmente, ma che 
cogli 


P «Ue at A pae che ne soprag- 

isgraziatam lî uomini dimenticano n misura c È 
S di car sno dappertutto la stessa storia. Ora qualcuno 
P ERE che trollo le mura della Camera dei Lordi e della Ca- 
di Epp Comunî, che, costruite con pietrami scelti da una Com- 


fe Pani ostante cominciano a guastarsi nelle parti fabbricata 
A a anche avanti che siono condotte a termino le altre, 
2 Dai lo Scandalo riguarda un nuovo forta di Seaford, edificato sulla 
v- banchina così vicino al mare, che una tempesta è bastata a por- 
I) turne via la maggior parte. Ora si narra che nella costruzione del 
b porto di Alderney furono spesi un milione e mezzo; che il porto 
pr, però essendo stato riconosciuto peggio che inservibile, occorrerà 

"% forse spendere ancora molto per distruggerlo, Poi viene fatta una 
di: scoperta sorprendente relativa ad irregolarità finanziarie commesse 
A ei dicasteri delle Poste e dei Telegrafi; vien fuori che nel 1870-71 


i fonzionari erogarono senza autorità due terzi di miliono di ster- 
line, © siocome il Parlamento condonò la colpa, questa si ripetò 
nel 1871-72, per l'importare di quattro quinti di un milione: 
Questa scoperta rivelò che mentre il dicastero della revisione dei 
conti (Audit department) fa questione in un piccolo conto di una 
Spesa di sei pence per un facchinaggio, non bada che gli sfuggono 
i fra le dita i milioni (1), Non sî può prendere in mano un gior- 
ale senza che una discussione accenni a qualche errore, un rap- 

ne porga sott'occhio un altro, ne commenti uno l'articolo 
| 0 d'un altro parlî una Jettera, Se vi abbisogna una illu- 
,, eccovela: 


* Comimissione sui Resoconti Pubblici, nominata il 


t] 


ia 
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quelle che fo- 
affollate © 
fficio loro 


use 

Prendo in mano 
Jeggo che la nuova legg 
seranda prova, © am 
e che gl'impiegati po; 
ed esercitare la debita sorveglianza; 
del ‘Tribunale siede nella City ed un'a 
curatori hanno bisogno di trovarsi in am 


‘Avote forse bisogno d'altre illustrazioni? Ho da offrirvene in ab- 
bondanza dal gi 


‘orno in cui fu scritta la fraso detta sopra ed il 
jorno, 20 novembre nel quale la rileggo. In questo breve periodo 
o.il mal governo nol trattamento delle guardie di po- 
ha condotto ad un ammutinamento; nel trattamento di 
intori governativi, che pubblicamente si lagnano 
tenute; nel trattamento dei postini che in- 


duce questi a tenere ma condotta poco rispettosa verso i loro 


superiori ; e tutto questo ha Inogo contemporaneamente alla contro- 
versia sui regolamenti dei Parchi, regolamenti fatti in modo da 
eludere î principi costituzionali ed amministrati in guisa da sere- 


ditare Ja legge. 
Nonostante, colla stessa rapidità che si succedono le prove di 


Mat si succedono le richieste perchè venga dstesa l'ammi- 
nistrazione. Qui, in questa medesima copia del Zimes, troviamo 


sta mattina (1 
a sui fallimenti, sostituita @ 
ministrata in stanzo così 
ssono appen& attendere all'u 
ed inoltre, siccome uma parte 
\tra in Lincoln's Inn, i pro: 
bedue i Inoghi a.un tempo. 


il giornale di que 


cero mi 
pumoros 


si è rivelati 
lizia, e ciò 
alcuni commessi cop 
di promesso non man 


due nutorità, il signor Reed e si irbai presa 

È r sir W. Fairbairn, che avendo presa 
E po in due meetings diversi, condannano ambedue l'enorme r- 
faggine e la rovina delle esistenze che ne deriva, dell’attuale x 


È È x 

I se i ‘governativa sulle navi, ed ambedue chie- 

IE pei rimedio di una * buona legislazione e di una , 

dispotismo ha eo È PELI nelle se 
I res ; o che si ni 

n tutti i pericoli è sempre un i; E 2 

come or a misura che declina la potenza papale, si RSS 

CETRA rimedio adatto, ad una nuova riali i 

da un È Pontefice supremo, con un energico, n 1 

nativa, mneilio, così per raddrizzare ano SE 
‘a, sì propone sempre che mg 


(1) Times, 8 aprile 1 
I et i va: 
decresce di 
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158 : 
o rina lunga e continua ispezione dello miniere carbo- 
Qaasdo, CE ripetersi lo esplosioni, tutti gridano perchè nu- 


nifore, stguitano a 


mentino Jo ispezioni; 


ic pinati dalla i \ v 
piògnti she:39n srrovie, si moltiplicano gli accidenti forvovinri, 


sicurezza dello fo chiedono che si aumenti il numero di quegli 
tutti sonza REI PRSATD una volta Lord Salisbury, i corpi 
impiegati, ob sa dallo Stato, * comincino coll’essere fanatici e 
atei po facilmente coll'essere irrigiditi », benchè 
A stampa 6 delle conversazioni private, venga con- 
fo, intatto agli uomini cho quando ha cessato di ndo- 
tinuamente ramment: 5 tere governativo delegato inclina 


la granata nuova, ogni po 
0 ente od un re Travicello (1); nonostante, 


iuiedar sempre l’'acerescimento 


quando, malgrado la sorveglianza degli im- 
logge, sono de atinati n provvedere alla 


perara ì 
n diventare un re Serp 
con fedo inconcussa si continua a c' n0 i 
di quei poteri governativi delegati. Mentre nd ogni istante vien 


posta ‘în riliovo la poca accortezza dell'officiulismo, gli argomenti 
coi quali si propone un nuovo ufficio prendon sempre le mosse dal 
postulato che i funzionari agiranno con saviezza. Dopo infiniti 
commenti sulla confusione, l'apatia e gl'indugi degli uffici gover- 
nativi, se né propugnano dei nuovi; dopo ayer posto continuamento 
in ridicolo la ceralucca, se no diede dell'altra. Grornalmente flagel- 
liamo con centinnia di penne l'idolo politico, 0 giornalmente lo 
invochiamo con miglinia di lingue. 

L'amozione che distrugge a questo modo l'equilibrio del discer- 
nimento, ha una sode profonda nella natura dell’uomo, com'è stato 
è com'è ancora. Questa radice dalla quale sorgono dello speranze 
” che appena deluse vengon rimpiazzata da altre affini, è una radice 
se che si sprofonda negli stadi più bassi della civiltà, Il capo con- 
%a quistatore dol quale Ja forza @ la sagacia incutono timore è me- 
L: Taviglia, cho si distingue dagli altri per una qualità che si ritiene 

3 soprannaturale (quando gli uomini cominciano a pensare all'antitesi 
del naturale col soprannaturale), eccita sempre una fede ed una 
aspettazione sproporzionate. Avendo egli fatto o veduto cose che 
“superavano Ja forza o Ja chiaroveggonza della gente inferiore a lui, 

‘sa quali altre cose avrebbe potuto fare 0 vedere. Dopo la 

morte la tradizione magnifica le sue gesta, 6d il sno succas- 


rl dò King Log; Lettoralmento, Ra Cicogna è Ro Ca, 
v4 Loi H } ppo. Nel tra 
\ Ispirato al paragone di Giusti: vedi il Je Trueicello. (N. di: T), 


V o 
; GAP. VIT - DIMFICOLTA SUBDIETTIVE > EMOZIONALI 159 


a areditandone l'autorità, asoguendono i comandi, ed avendo con 
jlo supposte comunicazioni, acquista 0 in tal modo 0 per la 


proprin suporiorità, o per ambedue la ragioni insieme, la reputar 
sione di possedere corto facoltà che trascendono quelle ordinario 
Così si accumulano il rispotto al roggitore, il timore 
reverento o In fede sorrelativa. Rintracciando la genealogia del- 
; te dominatore, considerato sul principio comes Dio, 0 discen- 
dente dagli dei, ed avente titolo è culto in comune cogli dei, ve- 
n tutte le sue metamorfosi successive lo, accompagna 
una parte di questo carattere che gli è stato 
ta sempre lo stesso sentimento, “ D'origine 
divina » diventa « L'inviato di Dion, £ l'Unto del Signore a, * Im- 
poratora por diritto. divino Ù “ He per grazia di Dio, ecc., 800. n+ 
"A misura che, declinando il potere monarchico, diminuisce la fede 
nell: essenza, soprannaturale, del. monarca (cle però perdura sotto 
deboli forme come (per esempio, nella supposta cura del © Male 
di I Ito # (1)), le forze crescenti dei corpi che assumono le sua fun- 
na si O ge ancor VIVO, La 
ln divinità che circonda un ELOS Ro sio sonale SaR 
provata una volta per l'uno, vien SE tr i 9 vera o 
all’altro; 1° ; vien trasferita, però sotto altra forma, 
Itro; atcompaginno luna tacita fiducia in un'abilità che ud 
raggiungere tutti i fini desiderabili, ed una tacita ammi sd 
un'autorità alla quale nessuno può imporve un te di 
(dote lio colato dagli sonni e clio i ossi fin 
SIE SNIGRE MA CONI a algrado, le convinzioni che hann 
@ genera una fidhcia sragionovole in tutti gli attributi, i nei 
lo forme dell'azione governativa,, Pi erilrati i TRES 0? 
legale, vergato con caratteri aronici su di polo aspetto atto 
vid qualcosa che ispira un concetto spudi ame Ralie io 
Vem ita un concetto di validità 
aria vergata, sopra un fogli 
È 


dor 
Jui de 


INTRODUZIONE ALLA SCIENZA SOCIALE 


160 b: 
linguaggio fosse scovro da circonloc uzioni e toc Tra 
il RR ‘nvviene per tutti i simboli dell'autorità, dalla 
Pani în giù: Il fatto cho la parrucca del giudico imparte 

DI isioni un peso. ed un carattero sacro che non avrobbac 
di pr da deliberasso a testa scoperta, è conosciuto da tutti 
ta Ha liamo ad esaminare gli agenti più bassi dell'organis. 
Pio scotta vediamo ripetuta la stessa cosa. L'uomo da; 
EIA. op abito turchino coi bottoni di metallo bianco è a 
indossa il soprabi del mandato dello Stato, ispira sonar 
ll'uomo privo di DA 


vata se 


legali. E 1 


risvoglia sano con fiducin maggiore del 
j mento ni ci osta fiducia sopravvive ni disinganni 6 resisto alle 
CRE i È chiaro che se il discernimento degli uomini è Signo- 
CT così ridicolo dai soli simboli dell'autorità dello 
aio lo cognizioni acquistato, tanto più dovrà esserlo da 
° auell'antorità stessa, quando questa si esorcita in modo da lasciare 
îù vasto campo all'immaginazione, Se vediamo destare Irtosistibil- 
illo il timore reverento e la fedo, certo cose che la ragione e Ja 
i percezione ci dicono positivamente non dovrebbero destarla, tanto 
È. più il timore o la fede verranno eccitato da quelle azioni e da quelle 
r intluenze dello Stato alle quali è più difficile applicare Ja porce- 
zione © la ragione. Se i convincimenti ispirati da questo sentimento 
di roverenza perdurano anche quando sono recisamente smentiti 
i dal senso comune, tanto più perdureranno quando. il senso comune 
.: mon è în grado di smentirli recisamente. 
p° Vedremo fino a qual profondità giunga nella mente umana questo 
> di sentimento ispirato dalla supremazia personificata, osservando come 
domini indistintamente tutto le classi di uomini politici, dal vecchio 
Tory al ropubblicano rosso. Per quanto sia sensibile il contrasto 
tra i tipi di governo prediletti da quei partiti estremi e tra le 
teorie relative alla sorgente dell'autorità governativa che rispotti- 
Vamente sostengono, puro si somigliano nella pronta fiducia che 
ripongono in quella stessa autorità govornativa e nel manifestare 
como fanno una fede quasi illimitata nell'abilità del Governo a 
laggiùngero qualunque fine si desideri. Benchè sia molto cambiata 
‘a torma del meccanismo vorso il quale è diretto il sentimento di 
tà del democratico, il sentimento stesso è poco cambiato, 0 
co mutamento nei concetti generali che croa, 
il democratico ritiene como falsità Gvidentissima che il 
> di uni despota possa giustamonte dominare la volontà 
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in popolo, considera como verità inconcussa cho le volontà ì 
à di un popolo piît qualche piccola frazione, possano con 
tizia strapazzaro quelle dell'altra motà meno quella piccola 
possano dominarlo sotto qualunque rapporto. AI diritto 
li un solo individuo è stato sostituito il diritto illim- 
ggioranza, ed il convincimento che questo diritto 
l anche la più lieve insinua- 


di tutto 1 
della mot 
puttà gius 
frazione i 
illimitato ( 
tato di una ma 


ncontestabile e così profondo, che 


Ca di un dubbio desta moraviglia, Vero è però che, se a chi 
1 Li) se . . "4) 

CHI non soggetta a restrizioni l'autorità delogata dal popolo, 
Ti È essere legittimamente eseguito un 


i chi se, potesse o no 
coi chiedete 5 Ol ) MAIOO i 
È a vietasso il vivere oltre i sessant'anni, forse esiterobbe 


decreto ch x 3 
i rispondervi, e quando gli domandaste se una maggioranza cat- 
folica, potrebbe con equità pretendere che la minoranza protestante 
o SÌ convertisso 0 abbandonasse il paese, forse, influenzato dallo 
idee di libertà religiosa nelle quali è stato educato, quell’individuo 
vi risponderebbe di no. Ma, anche ammesso che le sue risposte 
alle domande di questo genere rivolassero il fatto che egli non 
ritiono come assolutamente suprema l'autorità dello Stato, neppure 
quando esprimo la volontà nazionale; la convinzione lntente che 
quella autorità ha un limito, riposa in un canto così remoto. cd 
fscuro della sua coscienza da esser praticamente nulla, In tutto 
giò che dico relativamente alle cose che la legislatura dovrebbe 
fare, proibire ed esigare, tacitamente ritione che si possa decretare 
qualunque regolamento, e che il decreto debba essere obbedito. 
Oltre il credere a questa autorità, che non può essere osteggiata, 
crede anche in una capacità di cui nessuno può dubitare. Il po- 
atulato che sì nasconde nei progetti dei riformatori più rivoluzio- 
nori è questo; qualunque cosa decida di voler faro un corpo go- 
vernativo, è nttuabile. Analizzate il programma dei Comunardi, 
osservate quello che sperano gli adepti della repubblica sociale 6 
democratica, studiate lo ideo di legislazione sostenute ai nostri 19 
affiliati allo Zrade-Unions e vedrete che butti tacitamen ) ; 
che un governo organizzato sopra un modello 
pico di rimediare a tatti i mali dei quali sì lamenta 
e dî procacciaro quei benefizi da ossa richiesti e proposti. 
Quosto sentimento ispirato dal potere personificato, rendendo 
quasi impossibile lo studiare con calma le nature e le azioni degli 
operatori governativi, è un grande ostacolo alla Sociologia, e se- 


guiteràì ad esserlo per molto tempo, perchè quel sentimento è es- 
Mrennent Sraxcrn, Tntroilesione ella Seienzi Soclale , 
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utto il passato le nazioni sono stato FARNE 


jalissi Int 3 i 
senzialissimo È ancora un niuto indispensabi] 
tbila 


mento tenute insieme da esso, 
al mantanimento 
disciplina socialo a. 
ispotto per la legge, inqua! 
morali role sostituire il rispetto per que 


dell'ordine, e passeri molto tempo prima. che In 
hbin tanto modificato il carattere umano, che j] 
inquantochè in essa sono formulati j bisogni 
n Ù ità S, 
ll'autorità che ndesso la 


aa cho sappiamo intorno alle attuali razze non civilizzato 
x Hat 0; 
Mara riuzze civilizzato, ci dimostrano a Posteriori 


le storio delle vere NASA È 
nelle Lote con certezza, n'è dato inferiro @ priori: vale a diro che 
quello che, 


F, imento di vieta devozione che unisce al loro, 
le dm Gi Logos società, deve esser proporzionata, perchè 
cui aa sì possano tenere uniti, alla loro natura più o meno 
î n Alcuni tipi umani inferiori, presso i quali è debole 
; quel sentimento, rivelano pochissima coesione sociale e non pro- 

grediscono; prova no sieno gli Australiani. Quando ha avuto luogo 
b mino sviluppo sociale apprezzabile, troviamo la subordinazione ai 
È capi, ed a misura che si (allarga la società, quella ad un ro. Se ci 
È abbisognasse un esempio che ove esiste una grande selvatichezza, 
A l'unione non pnò esser conservata 56 non con Una grandissima 
fedeltà, lo troveremo tra quei feroci cannibali delle isole Niji. Là 
ove la barbarie è così cocessiva che uno degli ultimi re numerava 
con una fila di centinaia di pictre Ie vittime che aveva divorate, 
la cieca sudditanza è pure così eccessiva che se il re Io ordina, 
À un uomo sta fermo dinanzi a lui aspettando il colpo sulla testa; 
e; egli stsso dice cho deva esser fatta la volontà del re. H so, te- 
"4 


nendo a mente questo caso, volgiamo indietro lo sguardo ed ossor- 
viamo la fedeltà che accompagnava la ferocia dei tempi feudali: 
80 osserviamo olra anche adesso le nazioni europea meno avanzato 
danno prova di un timore superstizioso per il loro capo, che nelle 
nazioni più avanzate è divenuto un rispetto convenzionale; ci ac- 
corgeremo che la diminuzione di quel sentimento procede, è può 
procedere normalmente, solo n misura che atmenta l'attitudine 
alla cooperazione sociale, È manifesto, che in tatto il passato, Je 
riunioni d'uomini nelle quali l'egoismo aggressivo, di natura rapace, 
mpagnato da questo sentimento ‘che spinge ad obbedire ad 

tà dominatrice, si sciolsero @ scomparvero, lasciando che 
Venisse popolato da nomini i quali possedevano l'equi- 
Itimento occorrente. È chiaro che anche în nria società 
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L] civile, se il sentimento dal quale nasce la subordinazione s' inde- 
"i bolisce senza che proporzionatamente guadagni forza nella nazione 
il dominio di sè stessa, sorge il pericolo di una dissoluzione so- 
cialo; è questa una verità di cui la Francia dà un esempio suf- 


ficiente. 

Dunque, como abbiam detto più sopra, i concetti dei fenomeni 
|] sociali, o almeno di quelli relativi allé strutture ed alle azioni 
il governative, dovranno necessariamente per lungo tempo ancora 
4 


essere falsati più o meno da questa (emozione pértarbatrice, In 
concreto potrà adesso riconoscersi la verità prima esposta in astratto, 
che cioè il cittadino individuo, incastrato come unità nell'organismo 
sociale, modellato dalle sue influenze e che reciprocamente contri» 
buisce a rimodellarlo, che ne promuove l'esistenza mentre egli 
stesso è in grado di vivere, non può emanciparsi in modo da sepr- 
gere lo cose che lo circondano nei loro rapporti reali. 
| Vedremo quanto Ja lealtà influisca sul giudizio, contemplando i 
Ù falsi apprezzamenti che fanno gli womini dei loro reggitori, ed i 
pervertimenti che ne conseguono nella storia. Rammentato i titoli 
di adorazione dati agli imperatori. @e ai re; l'abilità, la bellezza, la 
potenza, le virtù ad essi attribuite e che trascendevano, quelle 
dell'umanità in generalo; le stomachevoli adulazioni adoperata nel 
raccomandarli a Dio con delle proci che protendevano alla since 
rità. Ora, accanto a cose simili ponetè le memorie dei loro atti 
initutto il passato e-presso tutte le nazioni; osservate come abbon- 
(lino in quelle memorie orrendi delitti d'ogni gonere e solfermatevi 
alquanto su questo contrasto. Non è forse manifesto che î concetti 
dell'azione governativa che accompagnavano quelle opinioni pro- 
fondamenta false sui governanti, dovevan pure essere altrettanto 
falsi? Prendiamo ad ‘esempio il Re Giacomo, che vien descritto 
dal signor Bisset, d'accordo con altri storici; così: 


1% In qualunque : 
rapporto della vita si contempli... è sempre un oggettò d'avver- =" 


sione o di disprezzo ,; ma al quale “nonostante è dedicata colle — cla 
frasi seguenti la traduzione inglese del Vangelo: Grandi e mol- BP 
teplici furono, veage 


o temutissimo sovrano, lo benedizioni che Dio om 
potente, Padro di misericordia, con polo i 


Casse La noi popolo inglese, 
Quando volle che la realo persona di VU Ani . 
eda regnare su di noi, ece., occ. ,. Riflottete ad una dedica simile 
di un, tal libro ad un uomo come ‘quello, e chiedetevi quindi se 
unito ad un sentimento espresso a quel modo, potesse esistere 


n 
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dik pr: 


qualcosa che somiglinase neppure a dei giudizi ber 
sulle facconde politiche. ene equilibrati 
Jtro esempio per dimostrare sino a qual 
n 
ai Punto 


Occorre forse un A 

l'equilibrio: dei giudizi sulle faccende politiche possa e 
SSA esser trirha{ 

‘ato 


da questo sentimento, quando è molto potente? Lo È 
falei concetti che si formarono attorno a Carlo I = Abbiamo 
ed ai cambiamenti ni quali si connetto il loro nome S Cromwell 
; ‘ passate molte generazioni, e si comincia a capire RIA ta che son 
meritava d'essere invocato come un martire, mentre Cr arlo non 
i canto kuo non meritava che il suo corpo tolto al se pnneiI dal 
ì insultato, ma era degno inveca di tutt'altra cosa, si Ra di ora 
; a capire quanto sia stata erronea l'interpretazione de ta Anche 
quali parteciparono quei due reggitori, e come i ©8°1 oVenti ai 
c fedeltà abbiano reso gli uomini totalmente incapaci ei di 
ora eventi sotto i loro aspetti sociologici. paci di comprendere 
l nza trattenerci a lungo sugli effetti Pr 
A di questo sentimento, Ego aa Sr Più Spociali 
rali. Fino da principio quel sentimento ha avut duel Dil gono. 
‘presentare alla coscienza umana, come causa To to la tendenza di 
l'agente dominante, lasciando nell'ombra tut SE moment socia 
fenomeni sociali, o piuttosto il primo h utte le altre cause di 
SRI aa a a occupato così completa- 
la storia è stata sempre piena e DE rammentiamo che 
i tempi molto recenti hanno cana, do Te; e che solo in 
della organizzazione industriale, che pur po' l'attenzione i futti 
rammentiamo che tutti gli s ; da e. sono tanto; cospicni ; se 
rivolti alle azioni dei Au e tutti i pensieri sono. stati 
nessuno ha pensato di rivolgerlì a Rao ni témpi moderni 
razione spontanea ni quali devesi quei processi vitali di coope- 
Sa die agi siro CE Vita nazionale, il suo se 
- id nelle conclusioni errori profondi sieno ri n 
quento 8 inforiemo che T' sulle faccende sociali. E fatti e 
rità politica personificata, continui eccitata negli uomini dal- 
(e plia Ai I I, i 
i lcî vori concetti. sociologici impo ad im- 
©eser sempre così, ad. esagerare l'i ologici; perchè tende, e 
3 pre SR i re elettore no 
i di “ Difficoltà Subbietti 
sto campo, del Subbiettive-Emozionali , so 
campo, del quale resta ancora ad: esp DONSI 
dell'impazienza, quelli dell' esplorare In 
se 1 tell'ammirazione 


nei 


iaia et sc; 
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smodata pei suocessi militari, gli effetti di quel sentimento che 
sottomette gli uomini all'autorità tenendo vivo nn timore super 
stizioso dell'agente che la esercita, non sono che alonni di quegli 
effetti prodotti dalle commozioni sui convincimenti sociologici. Me- 
ritnno d'esser descritti ed illustrati molti altri effetti, Mi propongo da 
di trattnrno noi capitoli intitolati: Il Pregiudizio dell'educazione, " 
il Pregiudizio del patriottismo, il Pregiudizio di classe, il Pregia- * 
dizio politico e il Pregiudizio teologico. 


et I 
li at VERE re. 
*- È di 
» ru 
yi i 
4, Ò 
e UT 
°: 
4a 


CAPITOLO VI 


Il pregiudizio dell'educazione. 


Se riconoscessimo distintamente che abbiamo due Veligioni, le 
nostre ideo su molte cose ne sarebbero rischiarate. L'umanità pri- 
mitiva ne ha una sola, l'umanità dell'avvenire lontanissimo ne avrà 
pure una sola. Fra le due religioni regna l'antagonismo : e noi che 
ci troviamo a mezza strada sulla via della civiltà siamo costretti 
a credere ad ambedue. 
Queste due religioni si adattano a due ordini di bisogni sociali 
” alieni per. natura l'uno dall'altro. In principio domina il primo 
ordine, alla fine dominerà l'altro; e nel corso del progresso, e da 
‘principio fino in fondo, occorre fra loro conservare un compro- 
messo. Da un Jato è necessario clie Ja società difenda sè stessa 
dai nemici esterni, dall'altro è necessaria la cooperazione fra cit- 
tadini, che esiste soltanto in proporzione della fiducia reciproca 
ci rapporti, Se non sî soddisfa alla 


poi esi ag 
di doveri ugual 
SOpranna; 
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\ Com'è naturale non intendo dire che amboduo, si chiamino reli= 
gioni. Qui non guardo ai nomi; parlo di cose. In oggi gli uomini 
‘non offrono verbalmente al codice dettato dall’ostilità lo Bosso, 
omaggio che rendono a quello dettato dalla concordia; quest'ultimo 
occupa il posto d'onore. Ma Îl vero omaggio vien reso in: gran 
parte, se non per la maggior parto, al codice dettato dalla ostilità; 
alla roligiono di ostilità quasi tutti gli uomini tredono realmente, 
i quella della concordia molti di loro credono soltanto di credere. 
Quando una discussione relativa a qualche contest internizionale 
rammenta loro certi precetti racchiusi nella credenza che profés- 
sano, tutt'al più otterrete da loro un tepido assenso; ma se por 

| tato la conversazione sul modo di trattare gli ammutinati indiani 
o sulle faccende della Giammaica, vi accorgerete che mentre ni 
precetti ni quali fu dato tepido assenso non sì credeva chè nomi- 
nalmente, ai precetti opposti invece si crede con fede inconcusan 
@ si difendono con grandissimo zelo. È strano assai che per con- 

f servare questo religioni opposte, ambedue richieste dal nostro stata 
di transiziono, abbiamo preso da due razze diverse, duo culti di 
versi. Dai libri del Nuovo Testamento togliamo la nostra religione 
di concordia, mentre le ‘epiche è le storie Greche è Latine sono. 
il nostro Vangelo per la religione della ostilità. Nell'educazione 
della nostra gioventù dedichiamo una piccola parte di tempo all'una 
e grandissima parte all'altra; e quasi volessimo rendere efficace 
il compromesso, questi due culti vengono insegnati nei medesimi 

n lnoghi dai medesimi maestri. Nelle nostre Scuole pubbliche, come 
‘pure in molte altre, gli stessi uomini funzionano da sncerdoti di 
ambedue le religioni, Ogni settimo giorno sì pono in rilievo la 


nobiltà dell'abnegazione esposta nelle lezioni del Vangelo e nelle. 
prediche, mentre negli altri sei giorni della settimana vien dimo- 


strato con parole ardenti quanto sia nob 
Il sacro dovere di vendicarsi Sangue, che costiti 
lo dimostrano gli attuali selvaggi, la religione 

sua forma primitiva, che viene i p, come ce 
letteratura antica, dalla sanzione divina 

divino comè pure dalle opinioni umano, è 
soi sura Viene impresso profondamente i 
riceverlo; © poi si fa qualcosa per togliore tale in 

nel settimo giorno si a Hr i si 
priori parrebbe impossibile che gli uoi 
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o ritenero due dottrino clie si distra mo recibron 
tuttala Do pai CORIO un compromesso fe, a 
Cicacaia te è molto notevole, notevole almeno se SUpponiamy 
verro Fi l'ona accanto all'altra queste credenze contradditosia. 
che fecoo: se riconosciamo il fatto che non ce Ja mettono maj, 

PRO Saito! heetò praonnei "ont agli Amici suoi Sembra. 

} shatà io o la religione, riusciva a CORSErvatla 
ra ra Dina rifiutava Rn di pigri 

EI RE sini dell'una con quelle dell'altra, Servendosj di 

MAISZIA PA en che, quando entrava in cappella chiudeva 

e Sere o quando entrava nel laboratorio chiudeva 

i BESGO Ca Ed è appunto perchè fanno abitualmenta 

SE di simile che agli uomini riesce di vivere: così Contenti, 
pra questo compromesso fra le dne credenze che pur logicamenta 

‘ non si difende. Como il fanciullo intelligente, il quale fa 2Î suoi 

î maggiori delle domande teologiclie imbarazzanti e non riesce ad 

ottenere che dei rabbutfi, smette finalmente di pensate a Quelle 

difficoltà a cui non trova soluzione, così un po più tardi Ie con- 

e traddizioni tra le cose che gl'insegnano a scuola e quelle che gl'in- 

4 segnano,in chiesa, cho sul principio gli parvero sorprendenti ed 

inesplicabili, finiscono per diventargli famigliari e cessano di ri- 
chiamare la sua attenzione. Così mentre crescendo acquista, insieme 

a coloro che lo circondano, l'abitudine di Servirsi ora dell'una ora 

dell'altra credenza a seconda dell'occasione, giunto alla maturità 

quell'abitudine è în lui completamente stabilita, Ora parla a distesa 

‘della. necessità di tutelare l'onore nazionale, è gli sembra cosa ab- 

bietta il ricorrere ull'arbitraggio invece di vendicare colla guerra 

un'aggressione, ed ora, chiamando attorno a sè i suoi servi, e in- 
sîome wul'essi inginocchiato, chiede a Dio la remissione dei debiti 
suoi “ come noi li rimettiamo ai nostri debitori ,, Disprezza il lunedì 
come un vizio, quello che la domenica ha invocato come una virtù. 

| La religione della concordia 6 la religione dell'ostilità, colle ri- 

i i sono fattori importanti nelle 
ando si trovano în giuoco am- 
ssono  dedursi conclusioni Sociolo- 
erare ogni gruppo di fatti sociali 
Orfosi; Ja ‘oredenze religiose 
questo gruppo di fatti 
far di più, cioò con- 


due crea 
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sideraro: pure como transitorie le credenze religiose SER 
sd î sentimenti nei quali fummo educati, che falsano le nostre 
opinioni non solo riguardo ai fenomeni fuggevoli della società nostra, 

e società o d'altri tempi; 


o ni fenomeni di altr 
g bisogna ricercare e rettificare le aberrazioni che cagionano nelle 
nostre induzioni. Pensando n queste due religioni che ci furono 
insegnate dovremo sempre tenere a mente che durante la civiliz- 
zazione la religione dell'ostilità va sempre perdendo di forza, mentre 
a poco a poco aumenta quella della religione di concordia. Bisogna 
tener a mente clie in ogni stadio occorre conservare fra esse una 
certa proporzione; inferire che la proporzione esistente è soltanto 
temporanea, e che temporaneo è pure il pregiudizio risultante per 
talo o tal'altra convinzione relativamente alle faccende sociali. E 
se vogliamo raggiungere quelle convinzioni spregiudicate che fanno 
parte della scienza sociale, non potremo farlo che tenendo conto 
di questo pregiudizio temporaneo. Vedremo quanto pervertano i 
nostri convincimenti sociologici queste due religioni opposte, 
quanto sia necessario correggere gli errori opposti che cagionano, 
contemplando gli eccessi ni quali or l'una or l'altra trascinano gli 
uomini. 

Come avviene per le forze fisiche opposte e pei sentimenti op- mg 
posti di ogni uomo, così dalle opposte tendenze sociali create dalle l 
emozioni umane, resulta sempre non uno stato medio, ma un ritmo 
fra gli stati in antagonismo. Una data forza o tendenza non è 
continuamente controbilanciata da un’altra forza o tendenza, ma ora 
predomina l'una, ora per reazione si verifica il predominio dell'altra. 
In tutti i fenomeni sociali, compresi quelli morali e religiosi, tro- 
viamo quello che ci rivelano le oscillazioni dei prezzi delle mer- 
canzie, delle azioni bancarie, dei generi di consumo, che avven- 
gono giornalmente; settimanalmente o ad intervalli più lung 
quello che vediamo nell’alternarsi della manìa e del panico, cagio- 
nati da speranze irragionevoli o da sciocchi. timori; quello che i. 
diagrammi di questi cambiamenti esprimono colle aste ‘e le 
discese di una linea che ora sale ad una grande altezza ora di- 
scondo ad una profondità equivalente. Si rivela su vasta scal 
su piccola per ritmi che si estendono su molti secoli o p 
di brevi periodi; lo vediamo non solo in quelle onde di 
Rie opinioni opposte che attraversano in complesso lo so 

negli eccossi opposti degli individui e delle sètte nella 


ma anche, riguardi 


I io 
«° ila rs 
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st esso, tempo, Non esiste in nessun luogo Un giu 
società 0 pello sO un'azione equilibrata, ma sempro un cancallargi Î 
dizio equilibrato I GENE contrari; “ gli uomini si neo piano 

Beopenoo pento dico Emerson. Si ottiene finalmente nna certa 
follemento sa EE di irrazionalità che si distruggono n Vicenda, Ì 
razionalità, PEDCO n) di trattare i nostri delinquenti, s'alternano | 
Per esempio nol DO) verità sragionevole e una indulgenza vzual- | 
A CI) RS sos uida, nel punire, lo spirito di y adetta, ora 
iam DE ho di una folle benevolenza; mon accade 

padano te Lloa applicata ni colpovoli como c'insegna il 

a 5 STA RARA cho il danno sin proporzionato alla rea- 
il corso de ) È 


è tha dall'azione, ARCA 
a ro esistente fra le nostre due religioni vediamo illu- 


IC esta legge generale. La religione dell 'al- 
cl Fai ai aaa dî eccesso opposto, la religione 
dall'golimo senza restrizioni. Di fronte alla dottrina dell’assoluto 
egoismo poso quella dell'abnegazione assoluta. Alla credenza abo- i 
rigena che non chiedeva affatto all uomo di CSO suoi simili, 
ma insistova soltanto perchè alcuni ne odiassa n INDIE; 51 sostituì 
una credenza che insegnò all'uomo di non lasciarsi trascinar dal- 

l'odio a far il più piccolo danno al prossimo, 0 El'impose anzi 
d'amarlo come sè stesso, Diciannova secoli hanno creato Una specie 
di compromesso fra quelle due credenze; non è mai stato un com- 
‘promesso razionale, ma un compromesso empirico 6 principalmente 
inconscio. Non è stato ancora riconosciuto chiaramente quale ve- k 
rità rappresentino i due estremi , nè compreso che bisogna coor- 
dinaro quelle due verità; esiste soltanto una parziale rettifica degli 
eccessi di un lato, prodotta dagli cocessi di un altro lato. Alcuni 
conducono vita assolutamente egolstica; da altri l'altruismo @ la 
benevolenza sono spinti a un punto da produrre Ja rovina della 
saluta 6 ln morte immatura. Anche negli atti di uno stesso indi- 
viduo troviamo, non l'equilibrio abituale tra le due tendenze, ma 
talora uno sforzo per infliggere un grave danno n qualche aggres- 
sore straniero o a qualche malfattore nazionale, ed ora un sacri- 
— fizio Spl'oporzionato a prò di una persona che n'è affatto indegna. 
Pochi formulano scientemente la conclusione, e pochissimi In di- 
francamente, che ge l'altruismo è cosa giusta, anche l'a- 
cosa giusta e che occorre mantenere fra loro un continuo 
1) 


mai 


x LAc 
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Eppuro è evidentissimo che la dottrina caell'abnegazione mi 
snn forma estroma è insostenibile, @ C10 SI ammetto taci An 

da futti nello azioni giornaliere è nelle induzioni comuni; il lavoro, 
\'intrapresa, l'invenzione, il perfezionimenta, coma hanno procss 

duto sempre o come procedono adesso, nascono dal principio che 

fra i cittadini i quali hanno separatamente dei bisogni di soddi 

efare, ognuno pensi a soddisfare i propri prima che quelli degli 

altri. Una volta riconosciuto il fatto che le attività industriali 

germogliano da questa radice, In deduzione inevitabile è che l'al- 

truismo ‘illimitato non servirebbe ad altro che a dissolvere. qua- 

lumque organizzazione sociale esistente, lasciando credere che le 

organizzazioni sociali totalmente egoistiche potrebbero funzionare, 

il che appare erroneo appena si supponga che il ‘principio del puro 

ogolsmo Vengi messo în pration: sì vedrebbe allora che per quella 

via l'organizzazione sociale non può ugualmente funzionare. ‘Tor- 

nando al principio altruistico assolbto; se A non curandosi punto di 

sè, si curasse soltanto del benessere di B, 0 e Dj mentre ognuno 

di questi senza prestare attenzione ni propri bisogni fosse sempre 

occupato a proyvedere a quelli degli altri: questo rigirìo, oltre esser 

molto incomodo, soddisferebbe molto male ai bisogni di ognuno, a 

meno che ciascuno potesse avere la coscienza del suo vicino. Fatta 

questa. osservazione dovremo convenire chie un certo predominio 

dell'egoismo sull'altruismo è gioveyole, e che in fatto nessun altro 

ordinamento può corrispondere così Nene. Basta che vi doman- 

diate quello che avyerrebbe se 4, B, 0 e D rifiutassero tutti uni «a 
soddisfazione per il solo desiderio che l'ottenesse un nltro e che, ° 
quest'altro ugualmente persistesse nel rifiutarla per sola benevo- 

lenza verso i suoi simili; che riflettiate alla confusione, ii con- x 
trasti che no resulterehbero: e alla perdita della soddisfazione per 

tutti, e vedrete che l'altruismo puro porterebbe le così, a'un estremo, 
precisamente come farebbe l'egoismo puro. In verità nessuno : ogna 

mai di applicare in pratica in tatti i rapporti della v i 


lettera è di praticare i precetti del Cri tratta g 
cogli stessì principî d'egoismo coi quali li trettan suoi % 
Sebbene nominalmente ritenga che non deve darsi pensiero del- 
Jtindomani, le suè preoccupazioni per l'avvenire sono impronta 
quello stesso egoismo del quale dànno pro 
momini ; ed egli è conscio che il preoccuparsi allo 
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ti altri, sarebbe rovinoso per lui a col tempo dan 


dell'avvenire deg 

ri ii r essi, 5 
ne ROFd ing segue interamente SAU dell'altruismo, 

mentre nessuno crede realmente che;si' possa, praticare in modo 
assoluto, porsiste ancora l'affermazione tacita che Ja condotta dj 
prede ossore interamente basata sull'abnogazione. are anzi che 
nessino supponga neppure che l'abnegazione ati “in Veramente 
cosa erronea. Educati come siamo all'accottazione nominale di una 
oredenza, che subordina totalmente l'egoismo al sacrifizio, a ci qy 
vari precetti ispirati soltanto a questo, ogni cittadino, mentre }; 
dimentica nel trattaro i propri affari © li nega tacitamente în molte 
opinioni chie esprime, rende loro giornalmonte CIABBIO colle labbra, 
è suppone esser dover suo lo accottarli benchè ciò Gli riesca im- 
possibile. Sentendo che non può metterli in discussione senza met 
tere in discussione în complesso tutta da sua religione, fa finta 
cogli altri a con sè medesimo di crederci. Professa. d'esser con- 
vinto che l'intero sncrifizio di sè debba esser cosa buona, mentre 
confusamente è conscio clie sarebbe fatale. 

Se avesse il coraggio di riflettere chiaramente a ciò che vaga- 
mente discerne si accorgerebbe che Ja abnegazione spinta oltre certi 
limiti reca danno a tutti: danno a coloro pei quali è fatto il sa- 
erifizio e danno 4 chi Jo fa. AI modo stesso che la continun ri- 
nunzia dei piaceri e la continua sottomissione alle pene nuocciono 

fisicamente, è finiscono col produrre delle malattie 0 abbreviano 
la Vita; così la continua accettazione dei benefizi a Spese di un 
nostro FRI è moralmente dannoso; mentre l'uno coltiva l'abne- 
gaziono, ! ultro si occupa di coltivare l'egoismo. Se il cedere una 
Ira da ad un altro è cosa nobile, Ja prontezza ad accettare 
la soddisfazione coduta è cosa ignobile; e se la ripetizione della 
Ù De Specie di azioni innalza l'individuo, la ripetizione della se 
I? , ” ne 
tà STRO rende l altro abbietto. Sicchè, se fino ad un certo 
punto Fazione altruistica è una benedizione chi 5 
lt na E per chi dà ‘@ per chi 
i [ce A A nta una maledizione por ambedue, 
po gl avra certo avato octasione d'osservare che l'a idità 
loi piacori, l'avversione ai disturbi, od all'incomodo ed un Me ti 
DI a ; 1 È assolu 
di riguardo per gli altri au tano si era 
) mentano se 
| TR NED mpre nell'indi- 
86gn ttenzioni senza misura, a gentil 
continuate; mentre i languidi È LT gentilezza 
7 movimenti ed il volto pal- 


Poco. 8a) benefattore rivelano la debolezza CA GIoala 
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trascuranza di sò medesimo: il resultato di questa politic& 


rovina dell' individuo degno che si snorifica per render peggiore 


dalla 
ala 
j'indegno. 

L'assurd 
si rifletta che non p 
cui una stessa sociotà 


ità dell’altruismo assoluta diventa poi Inmpante quando 
uò ésser largamente praticato che nel caso n 
sin per metà animata dall'egoismo @ per 
l'altra metà dall'altruismo. Solo chi è profondamente egoista può 
permettera che i suoi simili si comportino abitualmente a suo ri- 
uardo con un'abnegazione occessiva, So tutti AVESSOrO dei riguardi 
agli altri non ci sarebbe nessuno per accettare i sncrifizi che gli 
altri sono disposti a fare. Se tutti gli individmi possedessero ad 
un grado elevato In caratteristica della beneyolenza, a nessuno 
riuscirebbe d'esser. tanto cattivo da permettere che a benefizio suo 


un'altra persona fosse danneggiata in modo positivo 0 negativo. 


Sicohè l'altruismo puro in una società implica una natura che lo 
rende impossibile, per la mancanza di quelli verso î quali potrebbe 
essere esercitato. 

‘Anche considerata sotto un altro punto di vista questa dottrina 
apparisce insostembile. Se la vita e le sue soddisfazioni ci sem- 
brano apprezzabili pei nostri simili devono esserlo anche per noi. 
Non v'è numento totale di felicità se non quando un individuo 
perde quel tanto che un altro guadagna; a se, come avviene con- 
timuamente, il guadagno non è eguale alla perdita — se il reci- 
piente, già inferiore, è inoltre demoralizzato dall'accettazione abi- 
‘tuale dei sacrifizi, e vien reso in tal modo meno sensibile alla a 
felicità (e questo avviene inevitabilmente), diminuisce la somma 5 
totale della felicità: benofattore e beneficato perdono ambedue 
qualcosa. 

È dunque dimostrato che la conservazione dell'individualità è 
un dovere. L'affermazione dei diritti personali è essenziale; tanto 


considerata come un mezzo per la felicità propri ci 
ficiente singolo della folicità generale, de 3 
mezzo per promuovere coll’abnegazione questa medesima. 
generale. La resistenza all'aggressione è non solo giustificabile m: 
obbligatoria. Il non resistere nuoce tanto all'altruismo che all'e 
goismo. La teoria estrema cristiana che nessuno RERTTAZANE 
pa orede in realtà, ma che molti professano tacitami 
pochi a viso aperto, è logicamento insostenibile quanto impraticabili 
“Bisogna dunque far delle aggiunto alla religione della concordia. — 
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edi >: 
ulca cd i sentimenti cho nutro sorge 
&endo da 


Le dottane cho inc ‘ 7 

et contro. dottrine È sentimenti opposti, corrono nll'ec 

per un'altra vin: x x; 
o sguardo A queste dottrine ed a questi 

) estl'sen- 


Volgiamo adasso li 
ati e nutriti dalla religione della ostilit 
ostilità, 6 


timenti opposti, inculca 
ssi conduonno, 


vediamo a quali ecces 
Degno di grandissima ammirazione è il * diavolo di Tasmani 

il quale Jottando fino all'ultimo anolito, ringhia anche moro A, Si 
ante. Da 


simmirarsi, è pure, benchè Un po meno, il nostro bull-20y, cl 
à LIO) : 
neppur quando gli vion tanligzzt di- 
= una 


cesî non abbandoni la preda 
parto del corpo. Forse sono dogni di ammirazione allo sto: 
Alcuni carnivori intrepidi, come per esempio il leone So grado 
che ridotti agli estremi pure seguitano a combattere anc] È 1 Igre, 
sizione svantaggiosa. Nè dobbiamo dimenticare il Cons Li in po- 
battimenti; che alla turba di mascalzoni i i assi dei com- 
o x 1 i quali assistono all‘; 
piccatura di un assassino, fornisce Ja parola di plauso; all'im- 
bene, dicono comu al gallo * ho dies gamo ,, è ani #0 muore 
nano il delitto. Dopo questi animali vien l'umanità; nti perdo- 
I al iorica Bollenti 
nale, sopporta le torture senza lasciarsi sfuggive Settentrio- 
molto più in basso bisogna metter l'uomo civil UTI lamento. Poi 
tendò fino a un certo punto è d civilo, il qualo combat- 
derevoli, cede generalmente 3 e SSSeDRorao anti: consi 
inutile. quando il combattere più oltre sarobbio 
Questa classificazi 
cao ificazione sorprende forse il lettore? E 4 
sorprenderlo? Essa non fa ch i Sega barohb; do: 
î imodello di meri ; @ applicare con e 
î merito tacitamente oerenza quel 
Te prenita de qual tutti noi. Por 
ea î merito nel quale credo il signor. 50 
sta, poichè dopo la carnefici È ode il signor Gam 
egli rimproverò l'Assemblea Sa che lasciò prostrata la Franci Ò 
preforiste la paco all' Prancese con queste al 
2 5 arole: * Voi 
CRICATRE onora; deste cinque miliardi Di 5 DI 
X ‘a noi son tanti : fardî e due provinci 
timento del si nti quelli cha divi 7 IA 
i el signor Gamb ividono pionamente i 
molto contribui dambotta, che queste Narailaario 
‘tidivi, ntribuito a rialzare la sua ; sue espressioni hanno 
Individuî. Se il lett È personalità agli idi 
ore ha biso, 33 gli occhi di quogli 
gno d'incoraggiam pn 
onto per unirsi a 


fanno unn cacoîn i 
A Inconsanto, Duri naturalisti è chiamato Sa. 
pre 
(Ni di DI); 


Un mammifero î 
‘9 InRraupiale feroce più del riostio lupo, ed al 
1 ed al quale i co- 


te 


n 


x ‘4 ID 
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gente simile, potreme 
di Stafford, che assis 
di quella degli nomini, 
di Whitecliapel 6 di Sim 
sonza dubbio alcuno, che l'ardim 
gli attributi più alovati; ‘è forse molti j 
London © hanno, lo stesso convincimento. Tnoltre so il nostro let- 


toro desiderasse in questo senso l'appoggio simpatico di altra gento, 
razze intero son pronte ad offrirglielo; specialmente quella nobile 
razza di cannibali, i Figiani, dra i quali la intrepidità è tenuta in 
tanto pregio, che ni guerrieri reduci irionfanti dalla battaglia vanno 
incontro le donne e senza alcun ritegno si mettono a loro dispo 
sizione. Sicchè chiunque sia disposto ad accettare questa misura 
di superiorità troverà sempre gente pronta & schierarsi dalla sua, 
Hen inteso che a lui piaccia la compagnia. Ma, sul serio, mon è 
forso cosa da stupire che gli uomini civili si inorgogliscano di una 
qualità che alcune varietà inferiori della loro medesima razza pos” 
seggono in un grado superiore, ed in grado. anche maggiore gli 
animali inferiori? Invece di giudicare della virilità di un uomo dal 
numero di attributi distintamente umani che possiede, lo, conside- 
riamo virile solo in quanto rivela di possedere un attributo che 
posseggono in grado superiore esseri dai quali toglinmo le nostre 
esprossioni disprezzo. Il signor Greg osservò poco tempo addietro 
che noi l'idea del punto d'onore la prendiamo dai vincitori del 
Itingi main realtà facciamo peggio, la prendiamo dagli animali; 
anzi la ‘prendiamo da un animale inferiore a quelli domestici; perchò 
il * diavolo di ‘l'asmania ,, per la struttura e l'intelligenza, è sì- 
tuato ad un livello di brutalità inferiore a quello dei nostri leoni 
è dei nostri dull-dog. 
Anche negando che il coraggio ‘sia da considerarsi la virtù. 
periore a tutte, si può pienamente ammettere. che è meritevoli 
che il coraggio - 


fear 


Dl minntore della conten | 


ta dei canì in mancanza 
ha certamente lè stesso opinioni. Noi brivi 
t Giles, fra.i capi dei borers si è convinti 
ento è la forza di resistenza sono 
i elettori ii. © Bell's Life-in 


pi citaro altri fatti. 
to smanioso, alla loti 


ben, proporzionato ed i cui tessuti abbi 

ben, pro st ‘abbiano ll 
la resistenza, ha diritto e devo aver diritto all 
mirazione, Ammirabili anche, a modo loro, s0 
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Î, come pure un vigoroso 
a na PORT cicn ino la Incoltà! della propri 
isa e di quella altrui. L'essere un bell ammalo è davv 
ziale per molte spocie di azioni; ed il cor 
di un'organizzazione atta a soddisfare si bis 
apprezzato per ciù che implica. II coraggio è veramente 
mento che nasce da molte esperienze fatto nel superara 
cesso le difficoltà ed i pericoli; equesto esperienza SUCCERE 
stanno a provarè che un individuo è competente in forza 
prontezza, resistenza, ece., eco. Nessuno può negare che il continuo 
insuccesso risultante da incapacità d'una specie D) d'un’altra pros 
duen Jo scoraggiamento, o ché i trionfi ripetuti, 1 quali sono una 
prova della capacità, non accrescano tanto il coraggio da far sì 
che l'individuo ardisca accingersi a cose maggiori. Il fatto che 
una dose di acquavite, stimolando la circolazione, produce coma 
suol dirsi il “ coraggio olandese ,, unito al fatto conosciùtissimo 
dai medici che le malattio di cuore generano la timidità, bastano 
per sù stessi a dimostrara clie l’ardimento è il correlativo naturale 
dell'abilità a combattere Je circostanze pericolose, Ma, mentre ci 
Viene in tal modo insegnato che nell’applaudire al coraggio non 
facciamo altro che applaudire le Superiorità fisiche e quelle supe- 
rorità dello facoltà mentali che tendono atti a far fronte ad'ogni 
emergenza, ci vien pure insegnato che se non consideriamo come 
Supreme quelle facoltà fisiche @ quelle altre che conducono diret- 
tamente alla propria conservazione, non possiamo dire che il. co- 
raggio sia l'attributo più elevato, 6 che il grado maggiore 0 mi- 
nore ili questo debba esser Ia Nostra norma d'onore. 
Può essor vero che alla nostra faso di civiltà sia adatto un ap- 


prezzamento esagerato del coraggio. 
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l, merita 


ciprocamente 
+ Specialmente la 


ICI riesce loro di 
Îl governo è tale che, 
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“iena tà, come capo 


DEE zi come un'em ie E 
po della Chiesa, condanni il duello le un'emP Za dol 
ca sl comi ca 


ibisca al pari i jali rifiutano 
AE Ie È gli ufficiali che 
l'Armata v'insiste P o 
di battersi; mentre, ripeto, soli ora = 
siede queste caratteristiche, PoREne ai eat 
qualcosa di somigliante ne provvedul ni 


opinioni. 


ici iti non esservi 
i Ù x 1 vici ritiene 
Quando vediamo cho un ‘altra nazione ; Srà 


al mondo motore più elevato che l'amore denti in guerra; 

gloria così grande quanto quella ottenuta no talmente questa 

quando vediamo che lo spirito belligero compeng SE faéciolli 

nazione. da far sì che provi soddisfazione nel ve Sposa 
quasi alla militare; quando vediamo uno dei suol ‘storici a 
che l'armata franceso è un grande elemento civilizzatore, E 
tiamo uno dei suoi generali ripetere che l'armata è l’anima @ 
Francia; quando vediamo che le energie vitali di questa on 
si dirigono principalmente a formare î denti e gli artigli e che 
sollecitamente si riformano i denti e gli artigli che le vennero 
tolti: occorre che anche noì teniamo pronti e denti ed artigli, 
cercando poi di tener vivi quei sentimenti e quelle idee atte a 
permetterci di servircene efficacemente. Non sì puù negare che 
quando gl*istinti rapaci seguitano a spingere le nazioni a deru- 
barsi reciprocamente, bisogna combattere i meccanismi distrug- 
gitori con altri meccanismi della stessa specie; e perchè questo sì 
possa fare bisogna tributare onoranza agli uomini i quali servono 
di agenti distruggitori, e bisogna esagerare il valore degli attributi 
che li rendono utili e potenti. 

Potrebbe anche occorrere dunque che si dovessero abituare i 
nostri figli ai cattivi trattamenti, a dare ed a ricevere delle pu- 
nizioni brutali senza troppo considerare sè sieno giuste 0 no, Sa- 
rebbe beno che anche noi, a simiglianza degli Spartani e degli. 
Indiani dell'America Settentrionale, preparassimo i nostri giovani 
alla battaglia sottoponendoli alla tortura: e forse non sarebbe male. 
che nella educazione di un gentiluomo entrasse anche il dare e il 
ricovere dello ; Stincature ,» nel giuocare a palla; tanto più che i 
tacchi degli stivali sono fatti apposta più pesanti perchè poss: 
infliggere un danno maggiore, Potrebbe nilie Rate a E 
dovessero uno alla volta esser sottoposti alle tenerezze manéache 
dei fanciulli più grandì, e che i maestri rifiutassero d'ingerirsi d 
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Tea quando sono spinti al punto di rovinare 


vani o dei ca 
un ragazzo per tutta 


Jei sg vita. Forse anche sarà bene che ogni fun- 

disciplinato a sottomettersi a qualunque Uranno. gli 
ciullo venga dis P lie i reolamiî non possono tira rzli addosso che 
sin imposto, visto e che essere desiderabile che ognuno faccia jj] 
nuovi malanni; può donate, sopportando torti continni, & qj. 
callo moralmente © ‘ansibile quando, giunto al potoro, infligge della 
venga anche più or o per dispetto. Nè possiamo interamente 
panizioni Dna d'idee che risulta quando la violazione 
FERA viali arreca delle pene gravi quanto, quella che 


econo le azioni moralmente cattive. Perchè In guerra mon è com- 
calo 16 ver . vo È A 
su, ta sensibilità fisica 0 morale; In mpugianza 


ihile con una squisi i ERIERL Izna 
PELI male ugli altri e l'avversione ad esporsi ni pericoli Ja 
Lido impossibile. Scrupoli di coscienza, relativi 


bbero ugualmente i i lat 
asa della causa che difendono, paralizzorebbero ufficiali 


è soldati. Sicchè, bisogna conservare, durante la nostra faso tran- 
sitoria di civiltà, una corta dose di abbrutimento. Forse, i lo spi- 
rito della scuola pubblica ,, che, dicesi, e con ragione, vien tras. 
< portato nella nostra vita pubblica, non è il più desiderabile per 
nn paese libero. Forse l'apprender di buon'ora a sottomettersi al 
despotismo e ad esercitare un. potero illimitato, non è la miglior 
i legislatori. Forse per coloro i quali seggono sul 


ù i; 
È lio e che devono far trionfare il diritto sulla 
S forza, si potrebbe trovare una miglior disciplina che non la sotto- 
È missione alla violenza ed il susseguente esercizio di questa; forse 
@ anche una disciplina migliore che non quella del bastone sarebbe 
de desiderabile per î pubblicisti che guidano l'opinion pubblica nelle 
quistioni di equità. Ma senza dubbio finchè continuano potenti gli 
antagonismi nazionali e la difesa nazionale è una necessità, è adatta 
in certo modo questa discipliun somi-militare, anche a costo ‘di 
sostenerla con dolori e ammnecature. Allo stesso modo si difende 
il codice d'onore al quale abbiamo. accennato Sopra. 
(Qui però, s6 dobbiamo spogliarci dni sentimenti e dalle idee 
ansitorie onda esser in grado di costituire dei concetti scienti- 
gna chiedore che ragione vi sia per esaltare le attività di- 
lo qualità da esse implicate? Dobbinmo considerare se 


i che si rivelano coll'infliggere i dolori e la motto, 
in eticamente. Fatto ciò, saremo costretti ad 
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ammettere che la religione dell'ostilità nella sun forma non modi- 
ficata è insostenibile quanto In religione della ‘concordia nella sun 
forma assoluta; ognuna di esse è un sccesso insensato, 0 dall'u- 
nione def duo opposti nasce un giusto mezzo. Le due religioni si 
reggono rispettivamente pei diritti dell'individuo e per quelli degli 
altri. La prima religione ritiene sit cosi gloriosa il resistere all'ag- 
gressione, e rischiando ln vita infliggore In morte ni nemici. La 
soconda religione insegna. che la gloria non consiste nel rosistero 
all'aggressione, ma nel cedere ni nemici, astenendosi dall'affermare 
i propri diritti, Quando. l'umanità sarà civilizzata essa renderà 
ugualmente impossibile l'una o l'altra gloria; la diminuzione del- 
l'egoismo 6 l'aumento dell'altruismo dovranno di necessità opporsi 
i al conseguimento di quelle due specie d'onore. Un progresso simile 
implica la scomparsa di quelle aggressioni che danno occasione 
alla nobiltà della resistenza; mentre implica pure il rifiuto di quei 
benefizi che costano agli altri e senza i quali non esiste la nobiltà 
dell'abnegazione. I due estremi devono scomparire, lasciando dietro 
i sò un codice morale ed una norma d'onore sceyri da eccessi sra- 
gionevoli. Unita ad un'affermazione latente della propria persona- 
lità avromo la prontezza a cedere ai desideri déi nostri simili, 
tenuta a freno da questi i quali non vorranno prendere più di < 
quello che loro; è dovuto. 

E ora, dopo aver osservato i pervertimenti di pensiero e di sen- ‘ 
timento cagionati dalla religione della concordia e da quella del- _ 
l'ostilità, nelle quali siamo educati in modo così disordinato è con- = 
fuso, prenderemo ad esaminare quale influenza esercitino le due da 

e, 
È 


religioni sui concetti sociologici. Cominceromo, dall'esporre alcune 
vorità importanti che fucilmente sfuggono alla mente di quei pochi la 
individui che si Insciano dominare indebitamente dalla religione DI 


i nogli incommensurabili periodi del passato. Qi 
i seconda alternativa. Agli sforzi incessanti 
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sa ed a mangiare, ed a quelli pure incessanti diretti ad 
aGitare d'essere acchiappati 8 mangiati, è da attribuirsi lo sviluppo 
dei vari sensi e dei vari organi motori che li dirigono. L'uccello 
da preda, dotato di acutissima vista, e pel resto uguale agli altri 
membri della sua specie, ha sopravissuto, mentro questi che non 
arrivano coll’occhio tanto lontano, son morti per mancanza di cibo, 
@ da questa sopravvivenze è aumentata nel corso delle generazioni 
ne più veloci di un branco di erbivori, fuggiti allorchè 
i più lenti rimasero vittima di un carnivoro, lasciarono una poste- 
rità: fra In quale, daccapo, sopravvissero quelli che avevan le 
membra più perfezionate: al tempo stesso venivano disciplinati 
ugualmente i carnivori ed aumentava la loro velocità. Lo stesso 
dicasi dell'intelligenza. La sagacia che scorse il pericolo non ve- 
duto dalla stupidità, visse a si propagò; e l'astuzia che seppe in- 
ventare un nuovo inganno ed assicurarsi così una preda che altri 
menti non avrebbe ottenuta, lasciò una posterità, mentre l'astuzia 

di minor grado non vi riuscì, Questo perfezionamento. reciproca 

del persecutore e del perseguitato, il qualo agisce su tutta la loro 

organizzazione, si è operato continuamente e le creature umane vi 
sono state soggette come tutte le altre. La battaglia tra gli uo- 
mini, come la battaglia tra gli animali, ha contribuito molto a 
‘perfezionare le loro facoltà. Indicherò alcune delle vie seguite da 
questo perfezionamento. 

In primo luogo ha sempre estirpato quelle razze che, per una 
ragione o per un'altra, erano meno adatte a resistere alle condi- 
zioni d'esistenza a cui erano sottoposte. La distruzione delle tribù 
relativamente deboli o relativamente mancanti di forza, di resi- 
stenza, di coraggio, di sagacia o di facoltà cooperativa, dove aver 
| sempre contribuito a mantenere, ed occasionalmente anche ad ac- 

orescere, la somma delle facoltà dirette alla propria conservazione, 
possedute dagli uomini. 

e questo progresso medio, cagionato dall'estinzione delle razze 
‘sviluppato e degli individui meno sviluppati, v'è stato un 
progrosso medio prodotto dall'eredità di quegli sviluppi ulte- 
attività funzionali. Se rammentiamo l'abilità del- 
traccia e rammentiamo: pure che, sotto- 
stimoli della stessa specie, molte delle sue 

ì facoltà fisiche, furono abitualmente gravati 
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all'eccesso, ci apparirà chiaro che la lotta per l'esistenza fra tribù 
limitrofe ha prodotto un effetto importante accrescendo le varie 
abilità. Come (togliendo ad esempio ciò che avviene tra noî) l'abi- 
lità della polizia è d'incontivo all’astuzia dei malfattori, e questa 
a sun volta, conducendo a prendere nuove precauzioni, genera 


nuovi nrtifizi per eluderle; così per l'incessante antagonismo esi- 
stente tra lo societ 


° 
à umane, ha avuto luogo una cultura reciproca | i 
di un'intelligenza adatto, di corti tratti di carattere importanti, e ì Ì 
delle Incoltà fisiche. l 
Grandissimo pure è stato l'effetto prodotto sullo sviluppo delle 4 
nrti, Nei corrispondere alle imperiose richiesto della guerra, l'in- x 
dustria fece grandi progressi e guadagnò molto in capacità è de- | 
strezza. Davvero è da porsi in dubbio se in assenza dell'esercizio 
dell'abilità manuale destata primamente dalla costruzione delle armi, { 
sarebbero mai stati costruiti gli istrumenti richiesti dall'agricoltura ì 
e dalle manifatture. ‘Tornando all'età della Pietra vedremo che gli 
È utensili destinati alla caccia ed alla guerra sono quelli în cui si 
rivela maggior fatica 6 destrezza. Se prendiamo a considerare al- 
cunè razze umano ancora esistenti & che furono da noi trovate 
senza metalli, le loro clave di pietra levigata, come pure ì loro 
grandi canotti da guerra, ci faranno comprendere che i bisogni 
della difesa e dell'attacco furono gli stimoli principali alla colti- 
vazione delle arti, che poi servirono n scopi di produzione, Sorvo- 
lando sugli stadi intermedi, scorgeremo în quelli recenti lo stesse 
; relazioni. Osservate un giaco di maglia, 0 ina armatura squisita- 
mente lavorata; paragonateli con qualche articolo di ferro o di 
| acciaio dello stesso tempo, ed avrete la prova evidente che quei Po 
desideri, più forti di ogni altro, di uccidere nemici e di sfuggire | 
alla morte, produssero effetti rilevantissimi su quell'arte di lavo- 
\ rare i metalli alla quale la più parte delle arti debbono i loro 
| progressi. Troviamo nei vari usì nei quali è stata applicata la È 
polvere la stessa relazione; in principio fu un agente distruttore, 
poi è divenuta un agente immensamente utile, nelle cave, nelle 


miniere, nelle costruzioni ferroviarie, @cc., ecc. : 7 

Nè meno importante è stato il benefizio conferìtoci dalla guerra ae 
nella formazione delle vaste società. Solo colla forza le piccole orde Mi 
si fusero in grandi tribù; solo colla forza le grandì tribù si fusero E 


în piccole nazioni e solo colla forza le piccole nazioni divennero 
società conserva generalmente la 


grandi. Mentre la lotta delle 
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CZ o colla conquista produce soltanto unioni temporanea 
slm tanto in tanto anclie di quello durature. si } 


però di i : ne, 
Je unioni permanenti da piccole divengono grandi egg 


il progresso industriale vien favorito in 
sono interrotto 


ne produco 
misura che (4 
i ri 

mandi ancora Maggiori, gres pa 
e modi. Le ostilità, invece d'essere continue, 


i di vvengono non d 
ear Li Borg la possibilità di attuare 
FARA È È la divisione del lavoro. Insomma la guerra, nel 
To “rogna cose, crea un'agglomerazione sociale cha favorisca 
isa industrinle così opposto alla guerra Dna: eppure 
soltanto questa può compiero quell aggregazione vie IR : Queste 
verità, cho cioè senza Ja guerra non st formano pò grandi comu- 
nità e che senza le grandi comunità non può esistera uno Stato 
industriale sviluppato, sono illustrato in tutti i a e in tuttii 

luoghi, In tutte la razze non civilizzate o semi-civilizzato oggi vi 


venti, troviamo dappertutto chie le unioni delle piccole sociotà Ope- 
rata dalla conquista è un passo verso la civiltà, ele memorie dei 
popoli estinti ce lo dimostrano con egual chiarezza. Volsendo lo 
| sguardo alla nostra storia passata ed a quella delle nazioni a noi 
“vicino, vediamo ugualmente che solo colla forza furono soggiogati 
> î governi feudali minori in modo da assicurare la pace all'interno. 
nu Ed anche di recente se il consolidamento lungamente desiderato 
4 dalla Germania, non fu effettuato direttamente come diceva Bismarck 
ulie dovesse esserlo, * dal sangue , cioò o “ dal ferro ,, pure è 
stato da essi effettunto indirettamente. 

‘E non è meno manifesto che l'aggregazione favorisce lo sviluppo 
industriale. Se paragoniamo una piccola società con una grande, 
vedremo subito che la cooperazione, la quale rende possibilo la vita 
‘sociale, assume forme elevate solo quando è grande il numero dei 
cittadini che cooperano. Che si farebbero per esempio di una ma- 
nifattura di panni, supposto che potessero averla, i membri di una 
piccola tribù? Producendo essa in nn sol giorno la provvista di 
panno per un anno, è manifesto che la ingente spesa di mettere 
la manifattura @ di tenerla in ordine non snrebbo mai compen- 
dai vantaggi ottenuti, Chiedete quello che avverrebbe se ve- 
piantato in un villaggio un vasto magazzino dì generi con- 
se svariati simile n quello di Shoolbred e vedrete che la 
a funzione distributiva sufficientemente estesa im- 
uel traffico, Chiedete quale ambito avrebbe 


A da 
urbano tanto pro- 


hi dr 


| A A silice. 
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potuto avere uni Banca al tempo della vecchia Inghilterra, quando 
la gente coltivava i propri commestibili e filnva ln lana delle propmo 
pecore, @ vi uocorgereta subito che la applicazioni elaborata dirotte É 
n facilitare gli scambi non possono, sorgere Ke non. quando uni ' 
comunità è divenuta tanto vasta da esser ingente In somma degli n 1 
sonmbi di facilitarsi. Drinque, è indubitato che l'integrazione delle | 

: 


società operato dalle guerre è stato un preliminare necessario, allo 
sviluppo industrinle; 0 per conseguenza n sviluppi di altre specie, 
Scienza, Letteratura, Belle Arti) (euo., co. 

Indirottamonte sono pure originate dalla stessa causa le nbitu- 
dini industriali è.le abitudini di subordinazione ai bisogni sociali. 
Ti volgarissima la verità che ln potenza di lavorare continuamente, 
mancante al selvaggio, fu stabilita soltanto con. quel persistente 
costringimento al quale vanno soggette le tribù conquistate e ri- 
dotte & schiavitù. Rd una verità affine è questa: solo con una di- 
‘sciplinà di sottomissione, prima al padrone, poi a un governatore , 
personale, pdi ad un governo meno personale e quindi alla legge. 
personificata che emana dal governo, si potè col tempo raggiun 
gere la sottomissione a Quel codice di legge morale che, servì 
a toner sempre più a freno l'uomo civilizzato nelle relazioni suo con 
i suoi simili. > 

Essendo queste alcuno dello verità importanti che gli uomini 
troppo esclusivamente influenzati dalla religione della concordia 
ignorano, passeromo mnilesso ad osservare le verità non meno im- 
portanti che la religione della ostilità impedisce agli nomini di ) 
Bcorgere, n 

Sebbene durante la barbarie ed i primi stadi di civiltà, la guerra h 
produca lo sterminio delle società più deholi, olimini i membri più 
deboli delle Società più forti, ed in ambedue i modi favorisca lo. 


sviluppo di certe facoltà importanti, fisiche e mentali; nonostanto, a 
durante gli stadi posteriori di civiltà, la seconda di queste azioni. SSA 


è invertita, l'inchè tulti i maschi adulti sono costretti a portar 
lo armi, in media si ottiene il risultato che quelli dotati di may 
forza 0 destrezza sopravvivono, mentre vengono uccisi 
‘ed i più lenti; ma quando lo sviluppo in ialo è 
che soltanto una parto degli adulti maschi vien. gettata | 
mata, sì manifosta la tendenza a scogliere ed esporre alla Sa 
ficina i più robusti ed i moglio costituiti, lasciando addietro per 
la propagazione ‘della razza quelli fisicamente inferiori. TI fatto 
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; iltorra, bonchò il numero dei soldati che abbisogn,. 

SA psn grande, molte reclute vengono dimm 

chirorgi esaminatori, dimostra che il detto processo opera mon 

nel senso del deterioramento. In Francia, ove la coserizione porta 

via da gran tempo, di generazione in generazione, i più bogli Sa 
mini, l'inevitabile abbassamento della misura dimostra quanto sig 
disastroso l'effetto di questo sistema per quella qualità Animali 
della razza che costituiscono Ja basa necessaria delle qualità più 
elevate. Se la sottrazione è ancho indiretta, so lo forze della pas 
polazione industriale vengono soverchiamente diminuite, in modo 
che sulle donne ricada una grau parte di lavoro faticoso che unito 
alla procreazione la opprime eccessivamente, viene In giuoco un’altra 
causa di degenerazione fisica; e daccapo la Francia ce né offre ùn 
esempio. Dunque, oltre un certo stadio di progresso, la Buerra, 
invece di fayorire lo sviluppo fisico e quello di certe facoltà men- 
tulî, è causa di regresso, 

Allo stesso modo, mentre la guerra, nel consolidare Je Società, 
favorisco indirettamente la vita civilizzata, pure l'effetto diretto 
della guerra sulla vita civile è repressivo. È repressivo perchè 
‘importa sottrazione d'uomini e di materiali che altrimenti servi. 
h rebbero allo accrescimento delle industrie; è repressivo perchè di- 
st: sturba le dipendenze mutue 6 complesse tra i molti agenti pro- 
1 duttori e distributori; è repressivo perchè porta via molta abilità 
E: amministrativa e costruttrice, che altrimenti avrebbe potuto servire 
3 al progresso del commercio è delle arti. Se paragoniamo gli Spar- 
_—’’‘anî, assoltitamente belligeri, nei loro respettivi atteggiamenti verso 
10" lalcultura, agli Atoniesi cho falî furono solo in parte; 0 s0 mm. 

‘mentiamo jl disprezzo che ispirava la ricerca del sapere in tempi 
‘di lotte come quelli del feudalismo, vedremo che la guerra con- 
— tinua è avversa non solo allo sviluppo industriale, ma anche a 
‘quegli sviluppi intellettuali più elevati che favoriscono l'industria 
._@ no sono alla loro volta favoriti. 
i il pure avviene degli effetti prodotti sulla natura morale, 
0 la guerra, colla disciplina che imparte ai soldati, promuove 
mente l'abitudine della subordinazione, è lo fa ‘pure indiret- 
collo stabilire dei govorni forti 6 duraturi, mentre in quanto 
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e talvolta di accrescere attributi dannosi, intrinsecamente fintiso- 
ciali. Le aggressioni ispirate dall'egoismo (aggressioni che in una 
sociotà bisogna reprimere con qualche mezzo la cui potenza s14 
proporzionata all'intensità dell'egoismo) possono diminuire solo & 
misura che l'egoismo è tenuto n freno dalla benevolenza; e le atti- - 
vità belligere reprimono la benevolenza. Anzi fanno peggio: stimo 
Jano l'aggressione fino al punto di far diventare un dilétto V'in- 
fliggere danno agli altri, Il cittadino indurito nell’uccidere e ferire 
i nemici, porta seco, in casa propria, l'insensibilità. L'affetto pei 
propri simili, abitualmente soffocato dai conflitti militari, non può 
al tempo stesso essere attivo nelle relazioni sociali. So il recar 
dolore agli altri diventa un'abitudine durante la guerra, rimarrà 
un'abitudine in tempo di pace: producendo nella condotta degli 
individui l'uno verso l'altro, antagonismi, delitti, violenze, ed una 
infinità di aggressioni minori, genoratrici di un disordine che re- 
clama un governo coercitivo. È dunque inevitabile che alla disci- 
plina civilizzatrice della vita industriale faccin opposizione la di- 
sciplina non civilizzatrice implicata dalla vita guerrescai oltre ln 
mortalità diretta ed i guai che essa arreca, arreca pure altra mor- 
talità ed altri guai generando nell'animo dei cittadini sentimenti 
antisociali. 

Considerando la questione da un punto di vista più generale 
diremo che solo quando il sucro dovere della vendetta sanguinosa, 
la quale costituisce la religione del selvaggio, comincìa a perdere 
In sun santità, sorge In possibilità di emergere dalla più profonda 

barbarie. Solo quando diventa meno imperioso il sentimento delle 

rappresaglie, che per un delitto commesso da un lato ne richiede 

un altro o più dal lato opposto, possono star unite delle grandi 

aggregazioni d'uomini e può cominciare l'opera della civiltà, 1 così 

pure dagli stadi inferiori della civiltà non ne possono sorgere dei 

più elevati so non quando diminuisce quella bramosia di vendette 
reiterate internazionali, sullo quali insiste il codice che abbiamo 
oreditato dal selvaggio. In uno stato sociale avanzato, gli svan- 
ig ti meta le cela dla e as 
i , eecedono, i vantaggi fisici e mentali che la razza 

ritrae dalla disciplina della guerra medesima. Per quanto duro e 
sanguinoso sia questo processo, l'umanità, durante quelle fasî di 
A e n ea è basso lo sviluppo morale e non esistono 
a esser continuamente scottati dal dolore e dalla 
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n a piuttosto che pardero nella distruzione dalle razza 
341] 


pe API, lo società slovato, composte di mo ni 
& degli individui ARIA Areas SERRE SERE 
RISE a slot senza cho no solira per reazione la natura mo- 
attività BREROE i Una volta raggiunto questo stadio, bisogna 
rule dei loro sn razione, nincora importantissimo, sì compin 
ses pre 3: Dora colla concorrenza delle società; in questa 
colla guerra a Mai det dal Jato fisico, affettivo ed intellettunle, si 
dota la ssa FE mentre quelle mono capnoi si estinguono gra 
Saar se PASS riuscite a lasciare una posterità nbba- 
ni en: 
BIanza ani coloro; i quali vennero educati nella religione 
X Do naturale Si che nella fanciullezza, quando predominano 
È NA iano sî sono deliziati nello idea e nei sontimenti 
TE uegl'istinti cho abbondano nei poemi classici e nella 
} “alan onvincimento esser la guerra virtuosa 
4 


morto, guadaz 


î ilo 
ia, e che confermano i x guerra virh 
so Pos ignobile, non possono comprendere questa specie di ve- 


. rità, Diremo piuttosto che non hanno mai pensato a farne ricerca 
i Il pregiudizio è in essi così potente che non: Possono far altro che 
riconoscerlo nominalmente, seppure Jo fanno, Il brano seguente 
seguirà a dimostrare quali erroner concetti sui fenomeni sociali 
resultino da una simile trascuranza. Gibbon scrive: " Era appena 
possibile che lo sguardo dei contemporanei polesse scorgere nella 


A % pubblica felicità le cause del decadimento e della corruzione. La 
DD x lunghierima pace ed il governo uniforme dei Komani, avevano intro- 
pe dotto un veleno lento ed occulto nelle viscere dell'Impero , (1). 

È Th queste frasi è racchiusa la proposizione generale che, più gli 


uomini sono lungamenta tenuti uniti in quella dipendenza reciproca 
implicata dalla cooperazione sociale e meno divengono atti alla 
dipendenza reciproca ed alla cooperazione: Ja società tende a scio- 
gliersi, Mentre, più sono abituati all'antagonismo ed alle attività 
distruttrici, © più divengono adatti a quelle attività che richiedono 
| l'unione © Ju concordia, 
È così che i due codici opposti nei quali siamo educati, ed i 
timenti che accompagnano i loro rispettivi precetti, producono 
ilmente Je falso interpretazioni dei fenomeni sociali. Invece 


87 
IT EREUIUDIZIO pELL'ADUCAZIONE x 


CAP. VII RA 


Livo insiome, ora l'una ora L'altra signoreggiano si convincimenti, 
Di a conclusioni consentanee od ‘equilibrate, sorge un mi 
seuglio di conclusioni contradditorio. . ; î 

fi tempo che finisca questa accettazione, nella loro forma 4850 

Juta, di due credenze che sì contraddicono vicenda; 1a) non solo 
4 tempo che finisca perchè ai possano avere ideo giuste sulla scienza 
sociale; ma finche ‘porchò possa conduraì rettamente nella vita 
giornaliera. Ti non è forse una follia il dure ad intendere a nol 
stessi 0 ad altri di credere ‘in certe massime, di assoluta abnega- 
ziono, che giornalmente neghiamo nel trattar gli affari, nel pronder 
delle misure atto a tutelare la nostra vita e i nostri averi nel- 
l'approvare apertamente la resistenza contro l'aggressione? Non dè 
forse una disonesti il ripetere in tuono reverente dei precetti che 
non solo non mettiamo in pratica, ma dei quali l'applicazione ot 
sembra confusamento dannosa? Ognuno devo ammettere che la 
religione fra genitore è figlio © quella in cui V'altruismò è giusto 
fin dove è praticabile; eppure inche IL occorre che predomini (ind 
goismo, La madre può allattare la sun creatura solo a condizione 
di soddisfare abitualmente 6 nel debito grado nl proprio appetito; 
o vò un punto oltre il quale il sagrifizio di sò medesima è fatale 
alla sua creatura, Ed anclie colui chie provvede al sostentamento, 
e dal quale dipendono madre € figlio, non può tratta questi con 
altruismo, se non in quanto tratta col debito egoismo î suoi con- 
cittadini. Se il dettato: “ vivi per to + è ingiusto per un verso, il 
dettato:* vivi per gli altri , è ingiusto per un altro verso. mM dot- 
tato razionale è questo: “ vivi per te è per gli altri Ki se tutti noi 
lo crediamo realmente giusto, como lo dimostra la nostra condotta, 
non è forse meglio dirlo francamente piuttosto che continuare nd 
enunciare dei principî che non mettiamo nè possitimo mettere in 
pratica, e che screditano in tal imodo perfino gli insegnamenti 
morali? 

D'altro lato è tempo che un feroce (egoismo, sul quale questo 
altruismo irrazionale professato ma non creduto non esercita alcuna, 
influenza, venga praticamento modificato da un-altmismo ragione- 
vole. Bisogna modificare realmente a non a parole soltanto questo 
sacro dovere della vendetta sanguinosa sul quale ‘insiste la r 
gione dell'ostilità, ancora vigorosa © potente. Invece di ripetere. 
continuamente, insegnando il catechismo o nelle funzioni di Chiesa, 
cho ò un dovere il far del bene a chi ci fa del male, mentre nel e 
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ussioni parlamentari, negli articoli dei nostri Sn 


nostro de conversazioni familiari, viene espressa una fede incrol 
nelle oa dovere di rappresaglia, sarebbe più saggio e RI 
Jabile ideraro fino a che punto il primo dovere deve mitigare il 
il SA È stupidità 0 codardia morale quella che spinge gli uo- 
rai SI una credenza che del sacrifizio di sò medesimi 
Gio n de: ipio cardinale, mentre nl tempo stesso reclamano il 
un Li altri, financo alla morte, quando essi ci offendono? 

E Wa olla incoerenza che fa loro considerare come cosa mi- 
bile il sopportare i mali per amore altrui, mentre al tempo stesso 
rabile ano l'ammirazione a coloro che infliggono grandissimi mali 
P ini di qualche piccolo danno sofferto? A me sembra che 
Pe voi i di revisione il nostro barbaro codice del diritto e che 
Res jamento nel nostro barbaro ideale 


e far qualche camb: î 
occorra puri 1 iamo addirittura qual somma di bene rappre- 


ione eno è vi sia mescolato. Il coraggio merita rispetto 
nando è adoperato a sostenere dei diritti legittimi ed a respingere 
le aggressioni materiali o d'altro genero, Il coraggio merita un ri- 
spetto anche maggiore quando affronta il pericolo in difesa doi diritti 
comuni a sò e agli altri, come sarebbe per esempio per resistere 
all'invasione, Il coraggio merita il massimo rispetto quando si pone a 
rischio la vita o Ja salute in difesa degli altri, e diventa sublime 
quando a questi altri non ci legano vincoli di parentela, 6 più ancora 
‘quando non appartengono alla medesima nostra razza. Ma quan- 
‘tunque l'intrepidità che ha per movente l'altruismo sia un tratto che 
‘non potremo mai ammirare abbastanza, e sebbene l'intrepidità che 
‘ha per movente un egoismo legittimo sia degna di lode, quella det- 
tata dall'egoismo aggressivo è tutt'altro che meritevole di plauso, 
L'ammirazione tributata all'ardimento di un individuo che combatte 
‘per una causa abietta è un'ammirazione. viziosa che demoralizza 
loro che la sentono. AI pari delle facoltà fisiche, il coraggio loro 
| concomitante, è da considerarsi come un servo delle commozioni 
più elevate molto apprezzabile ed anche indispensabile, se si vuole, 
a tempo e luogo; anzi è degno d'esser onorato quando, Sempre 
ato a quelle emozioni più elevate, disimpegna le sue fun- 
trimienti non è più degno di ammirazione di quell'at- 
\ Stesso genere che riscontriamo nei bruti. 
bastanza per dimostrare che prima di poter formare 
iffci sui fenomeni sociali, occorre creare un com- 


a 
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sso tra le opposte norme di condotta sulle quali TeReEA 
SA insistono Ja religione della concordia © quella della ostilità. 
De possono formar giudizi razionali noppur sulle faccende tran- 
Cie come sarebbero per esempio i procedimenti delle sociotà 
‘filantropiche o le trattativo di una nazione con un altra, se Don 
osiste l'equilibrio fra i sentimenti che ci portano all sa e quell 
che gli pongono un limite, e s0 Non esiste l accordo dei SET 
menti corrispondenti. Molto meno potremo formare giudizi razioni ì 
sulla evoluzione sociale passata, 0 Su quella futura, se non SÌ tien 
cose essenziali, delle azioni contradditorie sanzio” 


poste. Non basta il riconoscer soltanto in 


ramente egoista, Ora quella pura 


te che le forze 


ni fattori cooperanti ugualmente indispensabili, ® che nè l'uno nè 
® l’altro devono, esser trascurati 0 condannati. 
SI. e La critica che verrà fatta a questo capitolo sarà probabilmente 


questa; che il suo titolo: © Pregiudizio dell'Educazione + ‘è troppo 
comprensivo; e forse la critica è giusta. È verissimo che tutte 0 
Di; quasi tutte lo varie specie di pregiudizi 
To. ‘educazione, ben inteso quan 
senso molto largo. Siccome però di tu 
rebbe stato possibile trattare in un solo capitolo, 
di sceglier quelli che più direttamente sono da attribuirsi agli ine 
segnameonti ricevuti ai primordi della vita. Riconoscendo sempli- 
- cemente il fatto che l'educazione ha molto che fare con pregiudizi 


d’altre specie, ci occuperemo adesso di ognuno di questi sotto la 
sua denominazione specifica. n= 


CAPITOLO IX, 


3 II pregiudizio del patriottismo. 


* Abbi: jone o torto, è il nostro paeso ,. AI di là dell'Atlan- 
Sai Sane spesso questo sentimento, e se ben rammento, ne 
Tirri uno finite qualche anno addietro nella nostra Camera 


a ni da vin tale che va superbo, 0 che almeno una volta 

3: andava superbo, d'esser chiamato un filosofo radicalo, ; 
Tap î Chi Ja pensa così non possiede quell equilibrio del sentimento 
DT the si richiede per trattara scientificamente i fenomeni sociali. Il 
© Poi vedere prima come stanno le cose indipendentemente dagli inte- 
SI ressî nali è nazionali, è essonzialo per poter giungere a quei 


giudizi equilibrati relativi al corso delle umane faccende in gene- 
rale, è che costituiscono Ia Sociologia, Per convincersene basta 
prender ad osservare casi remoti dai nostri; chiedete cha iden si 
faociano di quella corrente di civiltà che Ji discaccia via rapida- 
mente, i membri di una tribù aborigena; chiedete quello che dices- 
soro gl'Indinni dellFAmerica Settentrionale della comparsa dell'uomo 
bianco sui loro territori, 0. quello che pensassero gli antichi Bri- 
danni delle invasioni che loro tolsero il possesso dell'Inghilterra, 
> _@ vi apparirà ‘chiaro clio quelli eventi, i quali considerati da un 
RO punto di vista non nazionale furono altrettanti passi fatti verso 
| lin'esistenza più elevata, sombrarono inveca dal punto di vista na- 
una sciagura assoluta. Una volta ammessa Ja verità così 
atito percopita in questi casî, dovremo aummettere cha più ci 
tomo dal pregiudizio del patriottismo; considerando Ja nostra 
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DANS IL PIL TUDIAIA Dik PATILO! 2 
o che lianno una storia vd un avve- 


RESI le 10ss0n0 forse vantare TE 
diritti di noi aller @ più saremo IM grado di Nr 
conoscere quello verità sociologiche che non hanno nulla ché faro 
colle nazioni 0 collo razze în par e : 
L'emancipar= è difficilissimo. Avviene pel pa 
triottismo quello cho sentimento che abbiamo, 
tostò analizzato @ che ispirà la subordinazione politica: l'esistenza 
stessa di una sociotà implica il suo predominio. T due sentimenti 
si riuniscono, per produrre quella cogsione sociale senza la quale 
non v'è nè cooperazione nè organizzazione. Una nazionalità è resa 
trono le unità per il tutto da 


possibile solo «dal sentimento che nu 
osso costituito. Anzi potremo; dire che il sentimento d stato aumen- 


tato gradatamente dalla continua distruzione di quei tipi d'uomini 
i quali non risentivano Der Jo loro società che un attaccamento 
‘relativamente debole, 0 che perciò erano. incapaci di compiere per 
i il bene pubblico dei sacrifizi adeguati. Qui daccapo vediamo che il 

cittadino, essendo incorporato in un organismo politico, è costretto 
ad ayere quei sentimenti e quei con incimenti ‘che favoriscono la 
conservazione di quell'organismo; 80 questo! non è in media il ri- 
| sultato, il corpo politico non perdura, Heco un altro ostacolo alla 
scienza Sociale. Bisogna pure tener conto delle aberrazioni di gite 
dizio cagionate dal patriottismo. 

Il patriottismo è nazionalmente quello: che l'egoismo è indivi 
dualmente; linnno sorgente comune, 6 portan: Seco mali e benefizi 
affini. L'aver in pregio la propria società è un riflesso dell'aver in 
pregio sò medesimi ; 6 l'affermazione dei diritti della propria s0- 
siotà, è un'affermazione indiretta dei diritti del nostro individuo 
como parto di essa, L'orgoglio ché un cittadino ‘risonte per un suc- 
00880 nazionale, è l'orgoglio di appartenere ad ina nazione capace 
di ottenerlo; l'appartenore a quella nazione ‘implica t ante. . 
che in lui stesso osîste la manifestata. superiorità di nai v 
na nell'animo suo da un'aggressione fatta alla sua nazione, | 
Sino quiiocia cho minaccin di nuocere anche a 

ci, — Come 9 capito ‘ G 
‘proporzionato è ès SOER da i pre LSESIERIO 
‘porzionato eno Ù di Peio 
LE Di essivo amore di sò prodi ue spor 
endoci ad affermare BE ST Da 
essione © l'antagonismo, e creando 


6 A SOCIALE 
PUZIONE ALLA SCIENZA: SOCIAL: 
RODUZIONE ALLA È 


INT! 
Jor — x 
lle 
dobita delle 11 
l + catastrofi. PA H i: n è no 
NA sei; mali opposti: limenta l'egoismo nogli altri; una non 
Ù Ta l'aggressione, si do facoltà personali POGIONE UNA: ( GRA 
salibindò adeguatamente Srebbero. conseguire. E così accade del 
i ono dei benefizi cho st P' so, ne risultano la vanità nazionale a 
; Salso ttismo Quando è Hero ‘ a poco, manca la tendenza neces- 
pa DELA rog: QUARTO Senti inge le altre nazioni 
la smania d'aggredire si nazionali, @ ciò spinge lo Fe SNAZIONI 
suria a tener alti i diri! s lo istituzioni nazionali non vengono 
ct i: la capacità è n scoraggiament 
84 Lian si ra dcitano; o ciò, producendo Jo SE si 
apprezzato quan lorzi ed il progresso. x } 7 
Î fa diminuire gli sforz ttismo dei quali ci occupiamo sono quelli 
+ Gli effetti del rn AIAR) piuttosto. che sulla condotta. 


Î % 5 3 i 
Î che esso produce su fonato, collo svisare i concetti dell'uomo 
È 


= SOTA 
facoltà perso 

fa La deficienza € A 
to: trascurando di a 


st E questo amore di sè, produce du 
Îi 


IVATO 0 porzii Ole LI ML 
Cure ciao ed agli altri, vizia le sue conclusioni ri- 
intorno as & si 


ioni umano; così il patriottismo spro- 

| Dio alare se I sulla sua e sullo STORE 
FERLIOnA E Ron cases rispetto alla natura ed alle azioni 
cietà, Vea IR Dagli estremi opposti resultano pervertimenti 
Pa SaS relativamente rari e molto meno dannosi. 

TE qui abbiamo dinanzi uno dei tanti modi coi quali la coscienza 

collettiva dimostra di esser molto meno sviluppata della coscienza 

individuale; perchè mentre l'eccesso dell egolsmo è doynnque 
considerato come nna colpa, l'eccesso. del patriottismo non è mai 
considerato come tale. L'uomo che riconosce i propri errori 0 In 
deficenza di qualche sua facoltà, rivela un tratto di carattere con- 
siderato come degno di lode; ma l'ammettere che sono stati in- 
| giusti i nostri atti a riguardo d'altre azioni, vien rimproverato 
= come mancanza di patriottismo. Il difendere le nazioni di una s0- 

x cietà colla quale siamo in dissenso, sembra a molti cittadini una 
> specie di tradimento, @ con dei paragoni ingiuriosi sugli uccelli ed 
61 i loro nidi (1), intendono di condannare coloro i quali attribuiscono 
o: — Ja cattiva condotta alla nostra nazione piuttostochò ‘a quella che 
con noi dei dissensi. Non solo dànno prova dell’esistenza del 
ominio dispotico esercitato da Questo egoismo riflesso che costi- 


I lettore italinno Il mostro “tirar sasai nlla colombaia, (N.d. T), 


ita î vani sforzi cho poî finiscono 
costa 


{fermare i diritti personali. 
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tuisca il patriottismo; non solo non si accorgono quanto sia biasi- 
mevole lo scioglier il freno a questo sentimento; mn credono invece 
meritevoli di biasimo coloro che vorrebbero contenerlo 0 cercano 
di rendersi conto del pro e del contro. Se dunque il pregiudizio 
del patriottisnio perverte a questo modo î nostri giudizi sulle azioni 
internazionali, gindiento quanto debba per necessità pervertire gra- 
vemente quelli che facciamo sui caratteri d'altrè società, viziando 
così le conclusioni sociologiche, 
Dovremo, dunque guardarci da questo pregiudizio, ed a questo 
scopo vi esporrò nleuni di quelli errori che ad esso debbonti at- 
ri tribuire, 
DI Dall’apprezzamento esagerato della propria razza resultano np 
È prezzamenti erronei sulle altre razze, e co ne.di prova evidentis- 
b- sima un caso nel quale la nazione Inglese è tenuta in bassissimo 
concetto da una razza che essa ritiene molto inferiore, Questo 
esempio Io troviamo in alcune tribù di negri, 

* Si divertivano ad osservare con astuzia: * L'uomo bianco è 
una vecchia scimmia ,. L'Africano dice dell'Europeo: * Pare un 
uomo ,, è spesso un altro risponde: “ No, non paro.... ». Mentra 
il Cancasico dubita dell'umanità dell'Hamita, quest'ultimo gli rende 
il complimento in specie , (1). 

Crede forse qualeuno che 
dinaria via dell’ 
mento? Per co 
dei Francesi, 


chiamata patriottismo, 
ha prodotto anche da noi pervertimenti abbastanza strani. Bd anche 
che i fatti, quando vengono 
per esempio l'opinione relativa alla 
Non occorre prove per comprendere che il pre- 
"il quale è causa di conclusioni erronee nei casi in cui è x 
dalla percezione diretta, cagiona Biudizi molto più falsi t 
nc: 0 freno. Tutte le storie delle lotte internazio- x 
quanto; sien gravi gli errori che genera tanto: © — 


SQULALE 


RODI rs en 
106 ho regna dai due Inti nòll'apprezzamionto 
ildizione CHO i lie si verifica du un lato 6 
par Ja € "e che per quella i SE respettive. Eccovi un 
dai reepeo. il'appressimento delle loro & 
dall'altro nell’ x Ì 
alla parte del c; 
osampio: * che ci oltre la lettoratura su qu E ; ARA TI 
sli che 3 rincipio lo rese così temuto, si con- 
1B3p I cronisti del suo prese, 


* | eguas 

Lear var irar la testa 

H io-da far girar ta Les ° i 
traddicono 1n dgr i la ‘guerra d'Indipendenza, di Tanno + tipo 
Potea, sriesero dopo la £ RR rn lonigdo 
i quali sorsero n dell'eroismo. Pei croni Io I ; 
della magnanimita Stilenziale, un ilisturbatore del n pubblica 
IA leggi o tutti i doveri so- 


fu uno scella i ; 
nomo che oltraggio tutte lo na 

{i una delle numerose bando di predoni è 
ul cupo ti dl L 


o allora Ja Scozia » (1) : 
tre rivolano cho a questi pervartimenti 


rattoro di 


ranei, 
tranquillità; 
eîali; un Jadrone 


di ladri che infestavan 

i Î ta le gue! : 4 mi i 

porti di tutte Si igli individui cospicui, vanno uniti gli 
g 


0 ittorio su i 
e condotta dei-popoli ai quali essi appar- 
Quel considerar la cose da un lato solo, di cui nella nostra 
n i Protestanti rammontando unicamente le 
ed i Quttolici rammentando solo quelle degli 
dalle tradizioni conservate da 


Trap, 
di opinioni © 
stessi pervertim 


tengono. 
società dettero previ 


orideltà dei Cattolici, Tago 
arti i, vie ro messo in luce 
RI, rta commosse dalle nazioni colle mne: 
rotio in guerra. Como negli antichi tempi al Normanni, anch essi 
per natura vendicativi, destava orrore Il carabtore vendicativo degli 
Inglesi ridotti a mal partito; così ai tempi nostri i Francesi non 
lanzo mai finito di discorrere dello atrocità commesse dalle guor- 
riglie Spagnuole, e î Russi di quelle perpetrate dai Circassi. Quando 
ci sono estranoi i combattenti vediamo chiaramente, tra le opinioni 
di coloro ehe commettono atti selvaggi e quelle di chi li subisce, 
il progiudizio del patriottismo; ma quando noi stessi siamo attori 
nellu lotta, non ci avviene di percepirlo. Chi non è più tanto gio- 
vane è in grado di rammentaro il grido di riprovazione che s'in- 
alzò in Inghilterra quando 1 Jrancesi trattarono così crudelmente 
inAlgeria gli Arabi che non volevano sottomettersi; cioè accesero dei 
fuochi all'ingresso delle caverne ove quei meschini avevan cercato 
tifugio. Ma non ci diamo per intesi che nell'India abbiamo anche 
noi commesse barbarie simili; come quando, per esempio, dopo 


(1) Benros, History of Scolland, vol II, pp. 281-2, 
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ver giustiziato con un fuoco di fila un gruppo di Oypay ribelli, 
mettemmo fuoco a quel mucchio di carne umana perchè titti non 
eran morti per bene (1); e on'altra volta, dopo aver sopita 1° in 
surrezione della Giammaica, prendemmo i pesi & fucilato ed in- 
cendiammo le case senza distinzione, Ascoltate quello (che da noi 
si dice di tali atti commessi nello nostre colonie, e li sentirete 

Sompre giustificare dalla necessità del caso; quando poi li commet- 

tono altre nazioni, sentirete dichiarare dalle stesse persone, con 

moltissima indignazione, che nessuna pretesa necessiti patovir giu- 
stificarli. Anzi, il pregiudizio del patriottismo produce dei perver- 

timenti di giudizi ancora più eccessivi, Quando certi sentimenti e 

certi atti non sono in conflitto coi nostri interessi, destano la nostra 

ammirazione è li ddicinmo virtuosi; se mettono in pericolo i nostri 
interessi.li giudichiamo viziosi. Ugualmente nella mitica storia di 
Well, e nei racconti che non son Mitici, leggiamo con ammirazione 
entusiasta ed ardente la rivolta trionfante di una razza oppressi; 
ma l'ammitazione diventa indignazione allorchè si tratta di una 
tazza oppressa da noi. Non vediamo altro cheil delitto negli sforzi 
cho fanno gl'Indiani per liberarsi dal nostro giogo, © per noi non 
Sono în niun modo scusabili quelli degli Irlandesi che vogliono 
stabiliro la loro indipendenza nazionale. Trascuriamo assolutamente 
il fatto cha in tutti i casi il movente è lo stesso, è che bisogna 
giudicarlo indipendentemente dai resultati. 

Un pregiudizio il quale vizia perfino le percezioni degli aspetti 
fisici, che contorce le opinioni relative ad avversari cospicui ed alle 
loro gesta, che ci conduce a condannare, quando. sono commesse 
da altri, dello crudeltà che Ammiriamo quando, sono: commesse da 
agenti nostri, e che cì fa considerar atti dello stesso genere come 
giusti (ui ingiusti a seconda del danno 0 del benefizio che ci arre- 
cano, è un pregiudizio che perverte inevitabilmente le nostro idee 
Sogiologiche. Non si possono Biudicare con equità le istituzioni di 
Ul popolo che si disprezza, 6 se, como Spesso avviene; il disprezzo 
non è giustificato, 0 lo è solo parzialmente, non si darà mai a- 


quello istituzioni il valoro che meritano. Quando l'antagonismo ha 
I buzi \ ‘antagonismo ha 
Suscitato, Ì odio Verso un'altra nazione, ed ha por fasi 
mMascere il desiderio di giustificarlo attribuendo ai membri di quella 


_—_—P_ 


1 (1) Dico. questo sull'autorità di uma lettorn: ch inte di di 
INN Riti e un ufficia i 
l'India sorisso Motn nd un suo confratello a che mi fa I 
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avyiene inevitabilmente cì 

De gli 


pazione delle caratteristiche odiose, 

x politici sotto i quali vivono, la religione che profes 
mdini che son loro proprie, si associano nel nogice 
Ile caratteristiche, divengono odiosi anch'essi, e ES 
tudiarne Ja natura. con quella calma io 


sano, Te abit 
pensiero a que 

jò impossibile s 
scienza richiede. 

Uni esempio servirà a chiarire il fin qui detto. L'egoismo rifles 
da noi chiamato patriottismo, cagionando tra le altre cose un: 
prezzamento elevato della credenza religiosa professata dalla SR 
zione nostra, ci fa stimar troppo gli effetti prodotti da Reso” 

esta 


credenza, o troppo. poco quelli prodotti da altre religioni o da ; 
finenzo d'altra specie. Ceto dimostrano le idee che corrono SIR 
alle rizzo salvaggie ed a quelle civilizzate. do 

La parola selvaggio, che in origine significò indomito o incolt 
rudele e sanguinario, perchè SRRAL 


ha poi preso a significare Cc 
mento ci rappresentiamo la tribù di uomini indomiti ed incolti com 
ome 


; crudeli è sanguinarie, E siccome adesso si ritiene che la feroci 
DI distingua sempre le razze non civilizzate, che pur si distin a 
i vol mon seguir la nostra religione, si presume REI o 
l'assenza di questa sin la causa di quella ferocia. Ma se a ua 
tendo con stccesso il pregiudizio del patriottismo rettifi i sE 
lè testimonianze che quel pregiudizio ha svisate d trovi, Ci 
strotti a modificare quella presunzione. Ti per ni ra 
che racconta Cook degli abitanti di abiti quando li visitò 0 Do 
volta, essi ci sembrano per alcuni tratti di carattere io Tora 
riori ni loro visitatori civilizzati. Seble an Saia 
RR { ; ne rubacchiassero, le lor 
at no mai gravi quanto quelle commesse dh x 
pese per. pagare le donne indigene involavano le st; pi 
ella propria nave. E quando, dopo ch SEREIOsdi 
una punizione pel furto, gl'indigeni ADOS Ata delretata 
quando il marinaro convinto del delitto dara fa Ana 
QURTA, gl'indigeni cercarono di ste sa Senato: 
‘essendo riusciti nol loro intento arlo alla punizione e non 
| contemplare i proparativi , Sparsero lacrime di dolori 
Caen parativi del castigo. Ed PERO: 
so critica ‘paragoniamo le narrazioni FAR na 
omo chioramento che gl'isolani Lora Cookk ve: 
Faliconte ani dello Sandwich si ; 
PROSion finchè non furono maltrattati rara 
ao o 
SAGA SS eviamo ugualmente, che i x 
civilizzate si mo ù ‘eno- 
te si mostrarono benevol SRI 
evole quando furono 


= 
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per la prima volta visitate; è se in seguito divennero ostili, co 
fu soltanto per rappresaglia delle offesa ricevute dagli uomini ci 
vilizzati. Il fatto che gl'indigeni dell'isola Queen Charlotte non 
attaccarono i compagni del capitano Carteret se non dopo essere 
stati ingiustamente oltraggiati (1), è il tipo storico che si riscontra 
sempre uguale nei rapporti tra.le razze selvaggio e quelle incivi- 
lite. Se ricorchinmo le cause dell'assassinio del missionnrio Williams 
| ® il martire di Frromanga ,, vedremo che quel delitto, del quale Ì 
si parlò tanto attribuendolo alla malvagità di nature irredente, fu 
una vendetta per oltraggi inflitti agl'indigeni da alcuni sciagurati 
Europei. 
Eccovi alcune testimonianze sulla condotta respettiv& d'uomini 
civili e non civili: 
« Dopochè avemmo ucciso un uomo alle Marquesns, ferito un 
i altro gravomente a Easter Island, accliappato un altro con un un- 
cino della barca a Monga-tabu, ferito uno a Namocka, un altro a 
Mallicollo, è finalmente ucciso un'individuo a Tanna, i vari abitanti 
cominciarono a condursi a nostro riguardo in modo urbano ed iîn- 
nocno, sebbene avessero potuto facilmente vendicarsi attaccando i 
} nostri uomini sbandati , (2). “ Eccettunto a Cafta, ove fu creduto 
i per qualche tempo che io mi recassi con intenzioni ostili, trovai 
sempro nei miei vinggi dappertutto l'ospitalità, meno che presso 
gli Europei, dinanzi ai quali non avevo altro torto. che la mia 
apparente povertà , (3). 

* Nel febbraio del 1812, la popolazione di Winnebah (Costa 
d'Oro) s'impadronì del suo comandante; il signor Meredith, mal- 
trattandolo in modo che ne:morì, Gl'Inglesi distrussero la città ed 
il forte. Per molti anni dopo, le navi inglesi che passavano di- 
nanzi a Winnebah osservarono il costume di. sparare sulla città 
una fiancata, per dare 
che attendeva coloro i quali avessero versato il sangue Europeo , | 
O se vi piace prendiamo, 


mione di una persona cli ne ha raccolto un, 


A 


Voyager di Hawkesvorth, vol. IL p. 573, È : 
Observations di Forater, p, 406. n 
anni, Abyssinia, vol. 1I; p, 481. 
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LA rl'indigeni di (Cartagena (sulla costa della Nuova Granada) 
PRESSE anni innanzi orano «tati orudelmento trattnti dagli Spi 
cho pochi - PECSO. È 
eon così si 0sprimo: ; 
gunoli, amo In vendotta sanguinosa a cicca gr aglint 
î Blinta 
Etsta- 


‘. 1 n enti 
Sa SE a Ojida © dai suoì RORURSH parchi volle 
mento resistere all'invasione, © la l'on tentano je Quello spirito 
di clemenza o di riguardo dî cui detto prova quel popolo sta 
sli si presentò l'occasione di vendicarsi, bisognn confesanra 
quando gli si p er un istante il dubbio l'appella 


tari. orge pi 
cho nell'animo nostro 50 
tivo mario di nargio venga se > Aipplicato i Avrai) 
ivo arbitrario di selvaggio venga sempre applicato alla part di 


lo merita realmente , (1). Dopo aver letto lo RSU, diaboliche 
commesso dagli Europei in America, mon'sl può du questiong della 
ragionevolezza di questo dubbio, come per esempio, quando a 8, Py. 
mingo i Francesi fecero inginocchiare in fila gl indigeni Sull'orlo di 
npa profonda trincea, ed un gruppo dopo l'altro li tucilarono finchà 
non fu piena; o ricorrendo nd un sistema più facile è Sbrigativo, 
lî legarono a branchi, Ji condussoro ju mara, e lî precipitarono 
dalle navi nell'acqua; entro gli Spagnuoli trattarono con tanta 
infamia i loro schiavi indigeni, che questi si uccisoro volontaria 
mente a centinaia: ed i vari modi di suicidio dalle vittime adope- 
rati furono figurati daglî Spagnuoli medesimi. 

L'Ingleso dirà forse che questi sono i misfatti di altre razze 
civilizzato, commessi in altri tempi, e che si debbono attribuire a 
quella religione corrotta da @asso respinta? Se lo dice convien tam- 
Mmentargli che vari dei fatti suddetti furon commessi da noi: e 
tammentargli ancora che la religione più pura da Ini professata 
non lia impedito clie In nostra razza trattasse allo stesso modo 
gl'Indiani dell'America Settentrionale. Facile assai sarebbe inoltre 
il farlo arrossire narrando le atrocità che fi commettono adesso 
nello nostro colonie. Sanza entrare in particolari, basterà rammentare 
il caso più recenta a più noto, quello dei trafugamenti e degli nssas- 
sin noi mari delStd. Qui ritroviamo i soliti rapporti tipici: tradimenti 
n danno di molti indigeni © spietato snorifizio delle loro esistenza; 
pRa svelo tappresaglia 6 poco estesa per parto deglî indigeni; da 
na pu ,Roquea di atroci Assassini contro gl'indigeni: e finalmante 
I massacro di questi senza (listinziona d'innocenti o di colpevoli. 


di 


80 


oa cli Compuniana  Cololnbua, p. 115, 
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Vediamo adesso come. il pregiudizio dol patriottismo ‘produca 
indirettamente delle opinioni erronee sugli effetti di uma istituzione. 
Accecati dall'amor proprio nazionale sulla malvagità della nostra 
dondotta verso le razze inferiori, mentre ci rosta fitto în mente 
quello che di buono abbiamo fatto; dimenticando che generalmente 
quelle razze inferiori si sono condotte bone a nostro riguardo, (o 
rammentando invece i loro misfatti, senza curarci di ricercarno 
l'origine nolla nostre colpo; esaltiamo troppo la nostra natura nol 
paragonnela alla Joro. Eppoi considerandole ambedue come rispet 
tivamonte Cristinni ‘0 Pagana, osageriamo i benefizi arrecnti dalle 
istituzioni coristiane, 0 dinmo un valore minimo, al progresso opè- 
ratosi senza di esso, Facciamo! lo-stesso abitnalmente.in altri vasi. 
Per esempio, quando disprezziamo i fatti offortici dalla storia del 
Buddismo: sul conto del fondatore di questo, il emmonico Liddon 
disse di recente al suo uditorio; * Riuscirebbe impossibile a doi 
Cristiani onesti il pensare alla carriera di questo principe pagano 
senza provare un profondo senso di umiliazione e di vergogna , (1). 
E trascurando tutte le testimonianza di tal genere, ci vien fatto 
di accogliere soltanto le impressioni parziali ed i concetti falsati, 

Ad illustrazione di alcuni tra i molti effetti prodotti presso altre 
nazioni dal pregiudizio del patriottismo, e per dimostrare quanto 

siano nocivi i convincimenti che nlimenta, citerò alcuni esempi 
offerti dalla Francia e dalla Germania; Osservate quali risultati: 
abbia prodotto quella fiducia smodata deî Francesi nella loro propria 
potenza, fiducia che gli scritti del signor Thiers contribuirono lar 
gamente a fomentare e ad accrescere, Se rammentiamo che per 
lei i Francesi tennero poco conto delle altre nazioni, trascurando 
o sprezzando i loro atti, se rammentiamo che nell'ultima guerra 


î Francesi, sicuvi della vittoria, possedevano le:carte del territorio 3° 
Germanico ma non quelle del proprio paese, e appunto per queste oe 
cd altro imprevidenze subirono spaventose catastrofi; vedremo di. Roe 


quanti guai fatali sin cagione, se portata all'eccesso; questa riflessa; 
stima di sè medesimi. Lo vedremo anche studiando il modo 
duale essa hn influenzato in altre direzioni il ‘pensiero i 
Leggendo l'affermazione; * La chimie est un cience: frangaìse n 
colla quale Wiirtz incomincia la sua Histoire des Doctrines Chi a 


N 


08, 


‘ans 


(0) Rimes, 80 gennaio: 1879. 
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4 x ell'affermazione è stata ix nrata da 
e dimento viziare i Paini fatti tra o 
era aa e-quelle di altri paesi. Guardando i quadri dollg 
batiaglio di Crimea, ove i Franoesi vengono Tappresentati come 
se avesser fatto tutto loro; guardando «L Incoronazione di Omero i 
di Ingres, ed osservando che sul primo piano, del quadro Spiccano 
i pooti francesi, mentro Shakespeare relegato in un canto è mozzo 
fuori mezzo dentro della tela; leggendo î nomi degli uomini i]. 
lustri di tutte le nazioni scritti sulla cornice che circonda il: Palgig 
de l'Industrie 0 trovandovi quelli di molti Francosi sconosciuti, 
mentre (strana dimenticanza, vogliamo erodere) il nome di Newton 
brilla per Ja sua assenza, abbiamo la conferma di un sentimento 
che generando l'idea non esservi fuori di Francia cha ben poche 
È coso meritevoli di richiamar l’attenzione, reca nocumento nl pen- 
p siero ed al progresso francese. Da Victor Hugo che descrive ta 
Francia come la * salvatrico delle nazioni , fino alle declamazioni 
re di coloro i quali ripetevano con insistenza che Il distrugger Parigi 
equivaleva a spegnere il lume della civiltà, troviamo dappertutto 
ln convinzione che la Francia è maestra, a ciò implica che non ha 
bisogno d'apprender più nulla. La diffusione delle idee francesi è 
cosa essenziale per le altre nazioni, mentre l'assorbimento delle 
idoo di queste non ò cosa essenziale per Ja Francia, _ Questo non 
ù però una debolezza generale: molti Francesi di merito sì distin- 
guono per la prontezza colla quale hanno apprezzato le idea venute 
dall'estero, 

Com'è natarale, questa intonazione di sentimento, ed il modo di 
pensare che l'accompagna, viziano Ta speculazione sociologica, Se 
Occorressero prove, ne troveremme una evidentissima negli seritti 
del signor Comte; in questi l'eccessivo apprezzamento di sè, sotto 

n la sua forma diretta © sotto. quella riflessa che costituisce il pa- 
Va triottismo, ha condotto a criteri erronei veramente sorprendenti. 
__ Seosserviamo quel progetto di riorganizzazione e di federazione 
Positivista, nel quale la Francia, s'intende, doven servir di guida; 
Se notiamo il fatto che il signor Comte aveva fiducia che la tras- 
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Da 


Germania ci ha mostrato di recente come l'amor proprio nar 
zionale, occitato dai trionfi riportati in guerra, conduca n contor- 
cera i criteri sulle faccende pubbliche. Un professore tedesco MI 
scrive: * Pur troppo non mancano indizi, che il folice contrasto 
alla boria Francese, offerto finora dalla Germania, compaia a 
nico a poco dopo la gloria delle ultime vittorie ». I Liborali 
tedeschi, div'egli, parlano ad esuberanza del Germanismo, dell unità 
Germanica, della nazione Germanica, dell'Impero Germanico, del- 
l'armata e della marina Gormanica, della Chiesa Germanica, della 
scienza Germanica..... Mettono in ridicolo i Francesi, e quello che 
in fin dei conti gli anima, è lo spirito francese, tradotto în tedesco. 
Onde illustrare la reazione dannosa prodottasi sulle idee del giorno, 
descrive una discussione avuta con un distinto tedesco, professore 
di filosofia. L'amico mio sosteneva che le scienze psichiche cd etiche 
avrebbero guadagnato molto da una comunione internazionale si- 
mile a quella delle scienze fisico-matematiche. * Egli con mia grande 
sorpresa dichiarò che se anche fosse possibile un'unione simile, non 
la credeva desiderabile, perchè avrebbe disturbato troppo le par 
ticolarità del pensiero Germanico..... Dopo la Germania, soggiunse, 
è l'Italia, che nell'avvenire immediato, ha maggior probabilità di 
far progredire la filosofia... Parve che preferisso gli Italiani..... 
solo perchè aveva osservato che gl'Italiani conoscevano tutti i 
trattati filosofici, anche quelli poco importanti, che erano stati 
pubblicati in Germania ,. Ed è così, osserva il mio corrispondente, 
ni che una esagerata Toutonomania, soffoca le più belle caratteri- 
stiche Germaniche ,. I suoi commenti sul sentimento Germanico 
rivelano poi un’altra verità; esiste un antagonismo indiretto tra 
il sentimento della nazionalità e quello della individualità, e ne 
risulta che l'esaltamento dell'uno implica la depressione dell'altro, 
e diminuisce la considerazione pei tratti aî quali questo dà origine. 
Parlando dei * così detti Nazionali Liberali ,, dice: * Un amico 
mio asi poco impo adîiero ad ana dicostone mala 
în professore di filosofia della Univeniià disagio a Dn: 
< loguenza ed Fesbltembno, sul. serio, che una cosa sola manca 
so per completaro le istituzioni GENERA 3 tua 
STAT ERESORTA I poratoe i E n 
n dubbio si accorgono della. 


ridicolaggine di tali cose, si rendono però colpevoli col sostenere. 


delle usurpazioni sulla libertà individuale, ugualmente assurde ed 


Anche più insopportabili, visto che proponendo di stabilire una chiosa 
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F Ta mirano a costringore gliaderenti dei vari cor religioni 
‘onale “ c LIRA pa È 1) 
- SUIrA tutti la stessa uniformo, spirituale Davvero, se non mi 
È rive inte esposte dal Ministro del Culto, non avrei mai credut 
fossero state «spos r: 4 is ì da 
x ts Gerinanico potesse incoraggiare pronnsi 
le cole un Governo Dropost, 
possibile 
sì MOSTTHOSO »- Oo Po) 
ses dilingarci più oltro sull'argomento del patriottismo @ sy; 
waroaenti che produce ‘nei giudizi sociologici, pervertimonti tanto 
per nver bisogno d'esser indi; ati 


potrai 4 storia da non 
e o spazio che mi resta ni viziosi effetti 
PIO opposto, l’anti-patriottismo, Pebpona i pervertimenti 
di eritario che nò risultano -sieno meno gravi, nonostante. bisogna 
ST ica il pregiudizio dell’anti B 
in modo molto sensibile l'ammirazione che REGIO (par le nostre 
istituzioni politico; ma solo qua è là eccita il desiderio di un 
governo forte, che sia in grado di garautire quei benefizi invidinti 
attribuiti ni governi forti delle altre nazioni. Non modifica in modo 
apprezzabile lo attaccamento generale alle nostre istituzioni reli- 
pisa ma solo in alcune persone, avverse all indipendenza, sì rivela 
fiel sostenere un sistema ecclesiastico autoritario, adatto a rime- 
diure u quello che esse chiamano un caos religioso. In altre dire 
zioni però si palesa così di frequente e in modo tanto cospicuo da 
esercitare sull'opinione pubblica una influenza dannosa, Rispetto 
all'operato intellettuale, è venuto in moda il valutar iroppo poco 
noi stessi; @ gli errori che alimenta questo deprezzamento, teagi- 
scono dannosamenta sui calcoli che facciamo del nostro regime 

sociale è sui nostri criteri sociologici in generale. 
Qual'è l'origine di questo indebito auto-deprezzamento? In alcuni 
L casi è il risultato del. disgusto clie. provoca, quando è eccessivo, 
il pregiudizio del patriottismo, spinto fino alla soddisfazione frivola 
© presuntuosa. In ‘altri casi è frutto dell’afl'ettazione: il parlare 
con disprezzo delle coso inglesi, sembra debba far supporre vastis- 
sime cognizioni di quelle straniere e dar reputazione di molta col- 
tura. Negli altri casi è dovuta all'ignoranza, Tralasciando quei 
deprezzamenti delle nostre facoltà è del: nostro operato che solo 
in ea mi limiterò ad uno che non è affatto 
Fra lo Vara suddette è divenuta un'abitudine l'e- 
06 È ne che rappresenta l'Inghilterra 
* Spesso nei: giornali si asserisce 


-patriottismo non diminuisce 


i MI 
vDrzio DEI PATRIOTTICO EICS0A 
zioniamo. Poco tempo addietro 
fesso che gl'Inglesi non sono una nazione 
do un discorso nol quale il 818: Glad- 
l'epoca nostra o dei suoi nomi; 


all'affermazione che noi siamo 


cAP-1X — IL PREGI 


che i Frans 
puattorney gencrale. Con 
jentifica; ® il Zimos commentan 
stona avevi parlato con sprogio del 
PRIA TAL: però una corta verità n 


gsì invenlamo e noi perfe: 


dicava. . » 
rimasti molto addietro nell'apprezzare © seguire le cognizioni 
astratte a (1). Queste dichiarazioni mettono in evidenza il pregi 

incimenti 


o în quei casi nei quali rea convi 
addirittura insostenibili. Come vedremo in appresso, i fatti li con- 
{raddicono recisamente, è non si spiegano, se non supponendo che 
coloro Î quali fanno quelle dichiarazioni abbiano ricevuto una isti- 


tuizione eclusivamente letteraria, 
Tin modo conveniente pet combattere questo pregiudizio dell'anti- 
patriottismo, è quello di porgere un esempio, individuale. Più di 
ogni altro negli ultimi tempi, il signor Matteo Arnold, si è fatto 
l'espositore di questo sentimento. Tl motivo che l'ha ispirato è 
degno di rispetto, © tatto quello, che ha detto rimproverando ì 
vanagloriosi merita approvazione assoluta. Molti gravi difetti del 
nostro stato sociale, molto assurdità nei nostri modi d'agire, molti 
ertori nel conto che facciamo di noì stessi, sono tali da doverli 
indicare ed insistervi; ed uno serittore il quale eseguisca offica- 
cemente il compito di farci sentire i nostri difetti, fa operi lode- 
vole, Si può interamente andar d'accordo con Imi quando condanna 
s Inglesi perchè considerano la vita da un punto di vista nsce- 
Ke riconoscere che ha ragione quando fa giustamente rilevare 
DA ‘atto comune tra noi, di annettere troppo valore alla prospe- 
A al come pure merita riprovazione quella presuntuosa 
Ran che dimostriamo nella. predilezione divina ottenuta colla 
RN Rea nazionale maggiore di quella d'altri popoli. Ma, a parer 
ARI trascina il sig. Arnold tropp'oltre nella direzione 
RIA ismi a VERE VESTI D È 
RA generando la contro-reazione, 
sue critiche, Osserviamo alcune delle sue opinioni 
TÌ metodo: di procedi mo a leune, delta. BASA n 
: procedura adottato dal signor Arnold, non è qu qui 
di pesare giudicialmente le GuoE TEO RO l 
sione del patriotti prove, ma quello di combattere l'espres= 
patriottismo soddisfatto di sè, N ep TRE Iva a 
sè, con alcuni fatti intesi ad 


dizio dell'anti-patriottism 


ispirare lo scontento: @ ciò senza considerare qual sia il lo 
mual sia il loro va-. 


(1) Limes, 29 divembre 1872, 
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lore quantitativo. Per confutare un panegirico nazionale protust 
riato dal sig. Roebuck, non sa far altro che commentare l'ecisione 

gittimo commessa dalla. madre, e ché Veniva 


di un fanciullo illo 
riportata dallo stesso giornalo: Ora, questo mezzo potrebbe esser 
efticuce #6 l'infanticidio fosse un delitto speciale all'Inghilterra, o 

se il siznor Arnold potesse dimostrare che in Inglilterra è più fre 
quente elle altrove; ma la sua critica perde il valore quando il 
lettore rammenti il sistema di allevare i ragazzi che hn preso 
piede in questi vltimi tempi nei dintorni di Parigi, sistema che 
pur troppo ha finito per facilitare alla gente la via di disfarsi dai 
fanciulli. Soguendo il metodo del signor Arnold, non sarebbe difficile 
il confutare ad una ad una le sue conclusioni. 

Sapponiamo, per esempio, che io facessi una nota dei molti de- 
litti che durante la mia vita sono stati commessi in Inghilterra 
dla gente di fuori, compresi quelli di Couryoisier, della signora Man- 
2 ning, di Barthélemi, prosso Ja piazza Fitzroy, di un francese nella 
i piazza Foley (circa il 1854-7), di Miller, di Kohl nei paduli d'Essex, 

di Lani in una casa di mal'affare presso Haymarket, quello di Mar- 
gherita Diblane, la tragedia dei due giovani tedeschi (Mai Nagel) 
ù Chelsea, e finalmente l'ultimo delitto commosso in Great Coram 
Street; supponiamo che io facessi la proporzione di questo numero 
di delinquenti con quello dei forestieri che abitano în Ighilterra, e poi 
la proporzione corrispondente dei nostri assassini con la nostra popo- 
lazione; supponiamo finalmente che di ciò mi valessi come riprova 
di quella coltura Continentale che il signor Arnold ammira tanto 
Probabilmente quella riprova non gli sembrerebba acconcia; eppure 
sarebbe acconcia quanto quella di cui egli si serve, e forse un po' più 
Supponiamo poi che par criticare l'amministrazione Germanica, 

ni piacesse di trattenermi sulla catastrofe di Berlino, ove in 00 

casione della celebrazione delle vittorie rimasero uccisi nella foll 

[Ana Rordici spettatori 0 molte centinaia ne uscirono contusi 0 feriti; 
"i o rr Si DEoEi a giudicarne dalle rivelazioni del primo 

medi PIE irchow, il quale dimostra che in quella città, 
bi ; » na muore sempre tino dentro l'anno, mentre 
È sta a nio gn che Ja mortalità generale. cresce con 

rapidi :, “ nel 1854 era in ragione di 1000, nel 1851- 

o nel 1864-58, a 1 o 
1a 1817, (1); supponiamo, ;ripeto, 
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STTISMO SS 
cap. xo I preoroDizio DEE PATRIO CE 
E iifaioati falli ti del sistema 
î dossi questi fatti come prova dell'insuccesso 5 ta 
SA Li: farci copiare probabilmen 
È iale che il signor Arnold vorrebbe Ac p sa Po So 
se de im ressione, 58 ene ® : 
Sri farebbero grande 1 pres ùl À E 
DE testimonianze facciano più al caso che non un delitto d 
*cidio commesso fra noî, $ R 5 
Sup! oniamo poi che 10 volessi mettere & prova l'amministra 
ità iC en 
zione Francese ‘colla statistica della mortalità di Crimea, presen 
uni Società Francese per il progresso 
+ * Dans 


stilité, alors que les Anglais ont seuloment on six mois 165 hlessés, 


ot les Frangais 309, l'armée anglaiso, gràce Qua précautions prises, 


franqaise voit. éelater au milien d'elle le typhus, qu'on eit pu 
gviter, et perd par les mialidies seules: 21.190 hommes ai SPPOI 
riguardo alla relativa mortalità dovuta alle operazioni, disse che: 
* En Crimée, les artmées anglaise eb francaise 58 trouvent exp0= 
sées nux mémes besoins, aux mémes vicissitudes atmosphériques, 
ct copendant quello différence dans la mortalité des opérés! Les 
Anglais perdent 24 de leurs amputés du bras, nous en perdons 
plus du double, 55 sur 100: il en est de méme pour l'amputation 
de la jambe; 35 contre 71 pour 100 .; supponiamo, dico, che com- 
battessi a questo modo l'idea, * che in Francia fanno queste cose 
meglio di noi ,. Jl signor Arnold molto probabilmente non abbando- 
nerebbe lo sue convinzioni. Eppure questo contrasto sarebbe defi- 
nitivo quanto il fatto della ragazza Wragg, al quale più di una 
To E Ss accennato con tanta enfasi. È chiaro abbastanza che 
scegliendo le prove, riesce facilmen' i i igli . 
IRR ni i te di fare apparire migliore 0 
_, at metodo del sinora palsjao 10 aetazti E FRA < 
don San erîamo in primo Inogo quella, che gli Inglesi difettano ; 
oe. Egli dice: * V'è il mondo delle idee, e v'è il mondo del 
pratica; i Nrancesi sono spesso lispontiataoni TE DEI S ds 
glesi le altre , (1). Ammettendo la pot: di PI si ssi A ; 
il signor Arnold crede che vad È tenza Sa egli Inglesi nell'azione, 
WIENIOI spernlaivo N a unita alla mancanza di fiducia nelle. 
. Ma col mettere în questa antitesi Je idee — | 
= lee i E BS CA 


(1) Lesays in Oriticiom, p. 12. 
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5 s la pratica efficace non dipenda da 


ostra credera che 
è una nozione erronea. I metodi che danno 


re preceduti da penair ri vi ri e sicuri. Una 
la comprensione di tutti i fat- 
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o Ja pratica, M 
idee superiori. Questa 
buoni risultati sono ono 
rg sn Duets Ta doi risultati; Ina una comprensione 

che ‘differisce da quella che conduce nd intrapresa cho non nescono, 

ji ciò che: la prima prevede chiaramente e coraplecamenta gli av- 

vonimenti, mentre la seconda li prevede in modo vago ed incom- 

pleto: v'è maggiore idealità. Ogui progetto è una idea; ogni pro- 

getto più o meno nuovo implica Almpicee AA HI FERIRRIO, Seni 

progotto che si applica contiene un idea abbastanza vivaci da 

Gocitare l'azione; cd ogni progetto che riesce, 1n spliom un:idon posi 

accurata e così completa che i resultati vi corrispondono. Quando 

una Sociotà Inglese provvede ad Amsterdam l'acqua (elomento fa- 

miliare agli Olandesi i quali secoli addietro davan lezioni agli 

Inglesi nel modo di trattarlo, non potremo forse diro che Insciando 

è nio: la cora di soddisfare ad un bisogno della loro principale 

città; danno prova di non aver fiducia nei resultati teorici? E sì 

$ dirà forse che gli Olandesi son gente priva d'immaginazione? A]- 
"i Jora prendinmo ad esempio gl'Italiani, Mi come avviene che un bi- 
} sogno così urgenta come quello della fognatura di Napoli, non abbia 
Ù mu spinto i governanti Italiani o la nazione Italiana a prendar 
Les dello misure per compierla; e come avviene che l’idea di costruire 
i lo fogne a Napoli, invece di emanare dai Francesi o dai Tedeschi, 
pes che il sig. Amold suppone dotati di maggior fede nello idee, omana 
inveco da una Società Inglese, che appunto adesso propone al Mu- 
nicipio di far quel lavoro senza che ad esso costi un soldo? (1). 

Y che dovremo inferire în quanto alla relativa fade nelle idee, 
quando sappiamo che anche nei loro rispettivi territori i Francesi 
ed i Tedeschi attendono che noi intraprendiamo per essi nuove cose? 
Quando vediumo che Tolosn e Bordeaux sono state illuminate a 
gas da una Società Inglese, non dobbiamo forse inferirne che a 
quello popolazioni faccian difetto le idee? Quando osserviamo che 
Fa di Inglesi, la Società Idraulica ‘del Rodano, visto che 
; 1/7 2A correnti rapidissime o cascato di quaranta 
a a costruito un tunnel per deviare ‘un quarto del- 


— 


Î È 
Gu IE In. IItea 


RATRIOLTISH ES 
10,000 cavalli, 1 
o ci domandiamo 
i Francos! 


qupizio, DEL I 

ottenendo così una forza di 
ni mmanifatturieri; e quand 

non tu ptilizzata da 

L'idea non venne loro 

tanza di eccitare 

riamo che 


dol fiuma, 
pi venduta 


dovremo for 
i hò non fu viv: 

5 DA do dlirigendoci n ; 
] Belgio. € nell'Olanda le pri! 

Orsa, Lilla, Gand, Rotterdam, Amsterdam, 
Societa Inglese Continental Gas, ma che questo 

Ila illuminazione di molte città 


Ì d vedo anche & 
SI lio, Annover, Aquisgrana, fonia, Francoforte, 
il quartier gen 
i aspottar, Ja luce fineliò non glio l'ha proyvi 
non dovremo forse dire che gl'Inglesi, più dei Tedeschi, hanno 
mostrato di aver fede nelle idee? I iPedeschi son pieni di energia, 


id essi non manca il desiderio di, far denari, é sapevano che in 
Inghilterra si adoperava il gas; oro Governi 


è so nè loro nè il 
‘intrapresero quel lavoro, iovremo inferirne che non concepirono 
adequatamente, n 


è i benefizi di quello nè î mezzi per conseguirli. 
Sposso le intraprese inglesi sono stat 


e mosse da idee che sembra- 
vano assolutamente inattuabili; come, per esempio; 


ì ‘quando il primo: 
vapore inglese destò nel 1817 la meraviglia degli abitanti di Uo- 
blenza, è comparve dinanzi Aa na 


] i alla città, iniziando sul Reno la naviga- 
dn IR sono il primo vapore inglese feco Ia traversata 
enna N solo a mostra pratica non è priva d' idealismo, ma 
Sta, Aa 0, Servono di guida Si approssimano al romanticismo, 
di da S rar. su un cavo, dagli abissi dell'oceano, a tre miglia 
Sha Sa ; sembrava un'idea più adatta ai racconti delle Mille 
D, A: è cho alla vita reule; a nonostante il successo dimostrò 
RE a sicurezza ‘coloro che condussero l'operazione, avess S 

‘ar corrispondere le loro speranze coi resulti Se 
pie prova di forvidissima immaginazion ER i 
d; Ra; dimostrare quanto sia infonda! i vita 
i ceto meno che altrove le idee nuove, i) 
saghe erare lo nostre invenzioni FARE si TEO 
mirano direttamente ‘a benofi RA I 
motiva di reyethick, fino all Sfizi Jogtena lor canie 
e macchine. calcolatrici 


Settentrione, ® 
icipali città, Bruxelles; 


Haarlem, 908 ac 


sta la detta Società, 


BIO 


6 la macchina logi 
ila gica di Javons ali noi | | 
Vons; le quali non hanno scopo pratico, î 


Ma limitandomi ui 
itandomi ad affermare clie chiunque prend 
za a 
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si accorgerà che nè per il numero, nò pet lim ortanzi 
Lie sono inferiori quella di qualunque ras anti 
nello stesso periodo di tempo, tralascierà i particolari. La descri. 
zione di tutte lè scoperte ed invenzioni occuporebbe troppo Pazing 
è d'altra parte avendo esse un'influenza immediata sulla pratica. 
potrebbe sembrare al sig. Arnold che non. provino la fertilità d'idee: 
sebbene considerando che ogni macchina prima di diventare na 
nuova combinazione di cose è una nuova combinazione di Pensioni; 
Ia obbiezione indicata sarebbe difficile a sostenersi. Ad evitare ogni 
possibila obbiezione, mi limitero alle Scoperte Scientifiche, dalle 
quali è escluso l'elemento pratico; e per combattere l'impressione 
che in questi ultimi tempi in Inghilterra siano state scarse, parlerà 
"A soltanto dell'operato nostro dal 1500 in poi. — 
r Cominciando dalle Scienze Astratte, domandiamo quello che à 
"A stato fatto nella Lozica. Abbiamo l'esposizione breve ma feconda 
dei metodi induttivi di sir John Herschel, eretti a sistemi dal 
sig. Mill: ed abbiamo nell'opera del professor Bain un'applicazione 
diligentemente illustrata dei metodi logici applicati alla scienza ed 
allo faccende della vita. Anche Ia logica deduttiva è stata svilup- 
pata per opera di un concetto ulteriore. La dottrina della quantiz 
ficazione del predicato brevemente esposta nel 1827 dal sig. Giorgio 
} Bentham, poi esposta più ampiamonte da sir William Hamilton, 
f e sotto forma numerica dal professore De Morgan, è una dottrina 
PA (che rende completa quella Aristotelica, ed il riconoscerla ci Sal 
| posti in grado di scorger meglio di prima, che la Logica Dédut- 
— tiva è una scienza dello relazioni implicite nelle nozioni di specie 
Da d da esse esclise‘o trascendenti (1). Anche se questo fossa ‘tutto 


"lemiporary. 

Ì an volta questa 
tolla quale nvero aller 

aliaig guar imilton, è negò 
prese a trattar Tn questione il pro- 


‘OTTISMO 209 
caps I pRRoIUDIZIO DELL PATRIOÎ sO 

RNA aa TESICNR), s * con- 
il progresso fatto durante una sola generazione lo 2: pot oper 
a tantre come notevolissimo. Ma non ® iutto sui di IIIa 
del professore ‘Boole, ‘Investigation of the lates of hong i : 
; *applicazione alla Logica di metodi sim li 

È lto più 


quale, avendo un'opiniono totalmente divers da quella del 
ad attribuire al ig. Bentham 
do stato allievo 


prof, Baynes, aposo le ragioni che lo portavano 
il ‘morito della acopertit. Uonsiderando che il prof. Baynes cao À 
li air Wi Hamilton eppoi ospositore del nuo sistema logivo, può facilmente 
dieser provenato n favor. KuO, mentre ì precedenti del prof. Jevons non lo im- 
pegnano a favore nè dell'uno nè dell'altro pretendente, credo che, indipenden- 
tamente da altre ragioni, il giudizio di quest’ultimo debba ritenersi degno di. 
maggior fede! ‘Altre ragioni poi giustificano questo apprezzamento. Il supposto 
se o W. FO, AREE rivide il lavoro del signor Pentham, non arti: 
a Toggendo fino nllit paginn ove è indienta li scoperta in question sole 
bene accettabile come difesa, non può considerarsi some base molto "bdane 
facente per il diritto di sir W. Hamilton. L'obbiezione che nell'opera del 
MET: Bentham la dottrina è brevemente abborzata, mentre in quella di 
che Rina è 0 ‘minutamente, si combatte a aufficenza facendo rile 
Da el signor B “ Oi q stà 
Logie , (Abbozzo di un sia gi al HE Munbo of aNaò, System of È 
ei ATO Oo ed in esso egli hn detto a 
fosse diventato nn logito di fi A d'esser trascinato in un'altra carriera, - 
qualabboso professione, sarebbe stato, cipice dî completare 
imtre queste note so; a 
bli mo ancora in corso di 
a Contemporary Review del luglio ga) Il'prot- Baynee, ha pub- 
essi ola con occhio critico, a me sembra ch i) unn risposta al prof. Jevons. 
TORE alle conclusioni tratte. Da ‘parzialità Pa lea SE 
rima, quando si faccia x pil prof. Baynes si rivela evi 
Sasore interpreta gli ai di OSE ai de pro. 
Hi di Bentham, Crede giunta Ta + Hamilton e quello col quale interpreta gli 
È sse quella parta del lavoro di supposizione che sir Hamilton non les 
n questione, e intanto al A Dentham ni quali coni y 7 Las x 
milton, il signor Bentl ppoggia sul fatto. CO dtothr 
* Questa indi enthum non avanzò mai ad o 
esta indifferenza sarebbe î 4 mai alcuna pi 
sentito di aver diri e incredibile se il signor Be 
I TA CB 
ISO il'eigno@' Bentliani ‘fossi DONA i 
cchò è ragionevole il 850 di necossità ‘info 
parto del Ia ! supporre cho sir W. Hamilton | 
parte del lavoro che rivida 0 che batta dei sui ati 
’ signor Bentham non mn déi moi rtudi 


fessoro Jevons, il 


n: ‘soppe nulla dell'a 
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= l'originalità è l'importanza, di qualunque altro sù MR 
totele a noî. Sicchè, strano n dirsi, l Allermazione 
< che gl'Inglesi sono rimasti molto addietro sì 
le cognizioni astratte ,, cd il lamento dl 
tra vita fanno difetto Ja idea ,, vengong 


grande, È 
fatto da Aris 
citata più sopra,  ‘ 
L'apprezzare ® seguire 
sig. Arnold. * cho alla nos 


equamente. Il prof, Baynea ha dimostrato 
tuoî non son retti, quando parlando del 
* mentre egli pratica costantemente 


le da condurci n giudicare 

Tre suficenza che i giudizi ; 

tignor Bentham ndiperd questa frura: VEE la 

3 ilel predicato, non pare che se ne sia mni reso conto come di 

Teva All'osservatore disinteresmto, sembra davvero una Fupposizione 

= Ia sin individio il quale non solo * pratica costantemente _ 

pia Eni, es Svrerto anche Jo studioso degli erroti che xi commettono nel | 

o sean non dolba aver coscienza del * principio , in esea racchiuso, E non 
PI son solo w credere un po' ardito questo nesunto: fece Ja.stensa impressione ai 
tn esimio malansatico, îl quale lesse In risposta del prot Baynes. Ma l'incon. 

renza costituince Ja maggior debolezza di quella risposta. Il professor Bayner 

sostione the n sir W. Hamilton prima chè a Bantham “ era ntato fatto cono. 

2 Qcere da alcuni scrittori di Jogica l'uso occasionale del predicato quantificato È 
) oc il profi Baynee parla di Bentham come ac non avesso fatto nulla di più 
i di molti altri venuti prima di Ii. Ma dice puro di sîr W. Hmuilton che, “xe 
‘agli dunque a quell'epoca avesse parsorso l'ottavo ed il nono capitolo di Benthatn, 
il semplice aso di on predicato quantificato non sarebbe stato per Int unr 
ità, sebbene, come ho già detto, avrebbe servito n stimolare sull'argomento 
vpeculazioni ,, Sicchè, quantunque Bentham non portasse lu dottrina 
Junanzi di quello che avsaserò fatto alcuni logici anteriori, pure quello che 

‘ara alto a * stimolare Ja speculazione sull'irgomento , in un modo È, 
critti ili aleuni logici anteriori non era riuscito; Vale a dire cho il 
ses auuinaite in una parte della sun argomentazione quello che newm 


nell'altra. 
Indicherd soltanto un altro punto. JI prof. Baynes dice: * Colpises il con- 
trail modo energico col quale il prof. Da Morgun respinge, 

relativi onpitoli dell' Abbozro ,, il diritto di Benthnm, è 

‘accotta così fnoîlmente il signor Horbert Spencor ,. Sebbene 
esto debba asnbrare i 


(A RIOZZATE E 
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appunto in un momento pel quale possiamo dire che gli Inglesi 
hanno contribuito a far progredire le scienze astratto e puramente 
ideali molto più di quello che sin avvenuto altrove o in qualunque 
altro periodo di tempo, ; 
Nell’altra divisione delle Scienze Astratto, In Matematica, un 
nuovo risveglio verificatosi di recente, ln prodotto risultati sor- 
prendenti. Sebbene per molto tempo il pregiudizio del patriottismo 


gua frase che! gli tion dietro, rimarrà sorpreso che-un uomo coscienzivno porn 
dar prova di tal negligenza! pel rappresentare Jo cose; 0 certamente da quel 
momento in poi l'osservatore non sarà troppo disposto i fidare nell’autorità 
tel'profi Morgan in materia simili n quella di cnì trattiamo, 


(Nota alla nota). Le controversio si diramano generilmento ‘în direzioni ina- 
apettate, è sollovano questioni che nessuno pub prevedera. T conì è nvvenoto 
qui Mentro wi atampava ‘questa edizione, ricevei uh lettera, melliv quale il 
MIRO Guglielmo Do Morgan, Jiglio del ddfunto professore, mi onprimeva “ il 
dispiacere 4 l'inquietudine’, ‘che gli nvova itrrecato il paragrufò che precede; 

tn chiédeya di specificare in ‘che’ così fonie basata In mia oriticas > Feco si 

Chu così era basta, 

Nel giornale citato, il prof. De Morgan accennava brevemente nl primo 
Volume dei miei * Principles of Biology, Appunto. allora pubblicati: Comin- 
ciavn così: * Questo non è dhe uno dei due volumi, ed amd 
di un lavoro più visto : non ponsinmo dunque ché annonviari » (un dunque 
del quale fortunatamente altri porittori di rivinto fron entri 
vor diobiarato di non poter far'altro che imnunziare 11 tb, 
qualcosa. Dopo aver ripetute vare definizioni della vita 
Poste, dive: “Il signor Spencer, termina “ colla 
cambiamenti eterogenei, tanto rimultiimet che auccessivi , 
Morgan scherzando, pone Appresso iL queste le îdeo mila 
avuto corso tra In gente olegante sd i 

Vasi In friee colla quale, dice lui, io * termino , la ‘detini: 
intitolato: * Definizione TREMIRURIAGVA della vita 
o Juogo la frase cho wi 


ione 
tratto più distintivo î 
salvo per CORRI 
tata dal prof. De x 
definizione della 


bbo wtato posto in Sio i 
Giuitilonkilo. Sono lietissimo che gi lettori sia 
d ‘loro! mttanzione Saltcaoi Mi dispiace soltanto di'aver dovuto dic 
pirate ica ne dall'argomento originale  l'operito degli Inglesi nelle. 
i Do 7. 
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INTRODI 


4 uella forma di calcolo SUPerio 
ed una So iriato into molto addietro, IONI 
iniziata da Ne è anni fa, ricominciò il progresso, gl'Inglosi sono 
dacchè, ig b>; un nuovo strumento di ricerca i] metodo 
tornati in PRE. R. Hamilton; ed abbia o no il Pregio 
del Quaternton, liiciegio, è indubitato che aggiunge una vasta 
che alcuni Bo felle verità matematiche conosciute. Poi più 
sesso.) a abbiamo l'operato di Cayloy 0 di Sylvester 

importante. Ss nello sviluppo dell Algebra superiore. Da giu- 
nella eo parati apprendo clie la Teoria delle Inva_ 
cz a di ricerca ni quali hu dato origine, rappre. 
rasi el progresso Matematico un passo più grando di quanti 
sentano a dt dal Galcolo Differenziale in poi. Senza tener 
nato di scienziati minori, CA amplissimo 
prove che anche la Scienza Astratta di:questo, ordine, fiorisce fra 


PRC 


bill | 


SSA ee Je Scienze Astratto-Concrete ci sembra siavi 
miglior fondamento per quell'opinione sostenuta dal signor Amold G 
da altri. Sebbene giù Huyghens insegnasse che la Iuce è costituita 
da ondulazioni, ebbe torto nel concepirle affini per Ja forma alle 
onde sonora; ed al dottor Young spettava di stabilire la vera teoria, 
Relativamente al principio della interferenza dei raggi luminosi 


propuenata da Young, Sir John Herschel dice: * Considerata come 
oggi l'eguale in tutto l'àmbito della scienza per 


fatta da Young chie le ondulazioni Jumi- 
non longitudinali, lo stesso Herschel dice: 
‘una sagacia la quale avrebbe fatto onore allo stesso 
ndo di volo Ja legge della espansione dei gas, Tag- 
Dal legge di radiazione da Leslie, la teoria della 

rugiada di Wels, Ja distinzione della quantità e della intensità 
o dell'elottricità da ela scoperta della clettrolisi fatta da 
È 0); 0 tralasciando Je 
a, giu! igeremo a quelle 
ila legge quan- 
i Iuco ed il diam- 
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Inglesi hanno presu grandissima parte nello stabilire questa verità, 
anzi Alcuni credono la parte maggiore. Rammentando che in Im- 
ghiltorra il concetto del calorico come modo di moto, data da 
Bacone, dal quale fu espresso con una chiarezza che apparirà ve- 
ramento meravigliosa quando si considerino le cognizioni di quel 
tempo: rammentando che * Locke espose in modo singolarmente 
folice unn opinione simile .: arriviamo, tra gl’Inglesi del secolo 
presente, prima a Davy, del quale gli esperimenti e gli argomenti 
sostennero così decisamente quelli di Rumford; poi alle vedute di 
Roget ed al postulato sul quale ragionava abitualmente Faraday, 
che ogni forza sorge soltanto dal consumo di altra forza; poi il 
saggio di Grove, nel quale fu ampiamente esemplificata l'origine 
delle varie forme di forza che nascono l'una dall'altra; è finalmente 
alle ricerche coile quali Joule constatò le relazioni quantitative tra 
il calore e il movimento. Senza dilungarmi sulle deduzioni impor- 
tanti tratte da questa grande verità da sir W. Thomson, da Ran- 
kine, da Tyndall ed altri, mî limiterò a ricliiamare l'attenzione 
sulla natura superiormente astratta di questa dottrina, che nuoya- 
mente ci dimostra quanto: sia infondata l'opinione del signor Arnold 
giù combattuta. 
Ed ugualmente concludenti sono le prove che ci offre Ja Chimica. 
— Gettando uno sguardo sulla * Introduzione alla Filosofin Chimica 
di Wiirtz ,, ed osservando come Ja teoria atomica serva di fondn- 
mento a tutte le scoperte chimiche posteriori, vedremo l'impor- 
tanza massima del passo fatto nel 1808 da Dalton, quando ridusse a 
forma scientifica l’apergii di Higgins. Nè può dirsi che negli ultimi 
tempi lo sviluppo dì questa teoria sia caduto affatto in mani estere. 
Il prof. Williamson, conciliando la teoria dei radicali con quella 
dei tipi, e proponendo l'ipotesi dei tipi molecolari condensati, può 
considerarsi come uno dei principali fondatori delle moderne teorie 
chimiche, Arriviamo poi al un altro concetto cardinale, quello 
dell'atomicità; iniziato nel 1851 dal prof. Frankland, al quale Kolbe, 
Etlonmeyer, Bau 6 Wiirtz ne hanno francamente attribuito il me- 
rito. Volgendo lo sguardo dalle verità chimiche più generali a quelle 
speciali, incontriamo fatti analoghi. La scoperta di Davy delle basi 
metalliche, degli aleali e delle terre, red una rivoluzione nelle idee 
cei chimici. Tralasciando molte altre cose compiute nella chimica 
Speciale, noterò, perchè significantissime, le scoperte di Andrews, 


Tait e specialmento quello di Brodie, relative alla ‘costituzione 
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ui 73 PRIA 
allotropica de ossigeno 

Gall cano; Ren, pas allotropiche del carbonio E 
Hera Sa sulla allotropia în generale, E Situno gi la È 
dado pi: del defunto professor Graham, Ly verità hd i 
Ce n ente alla idratazione dei composti, Ja endos ui 
rara Di “dei liquidi, Ja traspirazione e In diffusione TI 

Li la diffusiono | St si; gas operata coi metalli, sono t 
ela Ie N valore è la sua lucida senoralizzazioia 
cardinali. 


n i solloide della materia; 
lati to cristalloide 0 co. l ) th 
Sa il gettar luce su molti altri fenomeni ci ha schin. 

zazione 


ta H ici colo prima erano incomprensibili; Quest 
sE Di a er SR omogenea di ricerche continuato 
i agi costituiscono una nuova rivelazione dolle pro- 
AR VD Nè dobbiamo dimenticare la scoperta Più ra. 
doi del prof. Andrews, che ogni gas “ ha il suo punto critico i 
ili temperatura, al di sotto del quale nessuna Pressione, per quanto 
grande, potrà mai condensarlo: scoperta cho lia poi condotto alla 
liquefazione dei così detti gas permanenti. 

Nè può dirsi che al progresso delle Scienze, concrete, gli Ii 
abbiano contribuito, Prendiamo In prima, l'Astronomia. Sebbene în 
quel fungo periodo durante il quale i nostri matematici Tmasero ad- 
dietro, l'Astronomia planetaria progredisse poto in Inghilterra, è ]g 
sviluppo della teoria di Newton fosse p 
tre nazioni, pure in questi ultimi tem 


i.e le a] ti 


Ray 
utta veriky 


generaliz 


gli Inglesi non 


n sco- 
0 il merito coi Francesi, ho 
tm successo abbastanza rimarchevole. All'Astronomia 
biamo recate grandi contribuzioni, Sebbena il concetto cli 
Durbam relativo alla distribuzione delle stelle avesso 
itato l'attenzione che quando fa în appresso enunciato da 
conosceva le veduto di Wright) è da sir W. Herschel, 
nonostante, dal tempo di sir W. Herschel in 
nell'Astronomia sideren da sir John Herschel 

hanno molto s 
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risultati raggiunti per vio diverse dal signor Higgins, di aiutano 
grandemente n concepire la costituzione della nostra Via Lattea. 


Nè bisogna dimenticare quello che è: stato compiuto por spiegare 
loi corpi celesti, ma anche la loro costitue 


non solo i movimenti € 0 i 
ziono fisica: Ja natura delle nebulose, edi processi che ayvongono 
sel Sole e nelle Stelle, sono stati grandemente olucidati da Huggms, 


Lockyer è altri. ; pe! 
Nella Geologia, è specialmente nella beorin goglogiti, ìl progroaso 


fatto în Inghilteria non è corto minore (ed aleuni giudici compe- 
tonti dicono che è maggiore) di quello fatto altrove. Dopo nver 
notato che la Geologia inglose risale n Ray, del quale le idee fu- 
rono più filosofiche di quelle esposte molta tempo dopo da Werner, 
artiviamo £ Hutton, col quale incomincia realmente la Geologia 
tazionale, Alla insostenibile ipotesi del Nettunismo, la quale afferma 
l'esistenza nel passato; di un'azione, una volta universale, dello acque, 
dissimile dalla attuale, Hutton sostituì un'azione acquia, marina 
è fluviale, che operò continuamente ed opera ori nello stesso modo, 
e che è equilibrata da un'azione plutonica periodica. Iticonobbe 
cho in denudazione produceya i monti vle valli, negò le così dette 
rocce primitive, affermò il metamorfismo, insegnò il significato 
della non conformità, Dal suo tempo în poi sono stati fatti grandi 
progressi nella stessa direzione. Guglielmo Smith col definire 
l'ordine della sovrapposizione degli strati ‘in tutta l'Inghilterra, 
preparò.la via allo generalizzazioni positive; è col dimostrare che 
i fossili soho prove più sincere, della corrispondenza tra gli strati 
che non i caratteri mineralogici, gettò le basi di ulteriori classifi- 
cazioni. 

La teoria profittò subito dei dati migliori ottenuti a quel modo. 
Nei suoi “ Principi di Geologia , Lyell ha diligentemente dichîa- 
rata tutta la dottrina delle uniformità dello cause, quella cioè che 
ammette processi simili a quelli che noi vediamo operare adesso, 
o non altri, abbiano servito « dare alla crosta terrestre l'attuale 
fa ie scelse e 
i uo dati di DR mezzo de) ghiacciai, ha confer 
compiuto 3 spie n la hi ita Rho SRI ima 
tinenti è degli Senna P ; sapa oa e o 
e * Teoria 
ee li Mallet, la sola spiegazione, scientifica che 

‘por ora si abbia di quei fonomeni. 1 conviene aggiungere ‘anche. 
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importante. La critica ha contribnit 
Dr see SRI Sat a rovesciare la grossolnn 
in ai delle stratificazioni, che tenne 
* sistemi, 


ipotesi ancora più grossolana degli strati universali, enunciata tà; 


Werner. essere stati privi 9°; 
È SEN on cesare stati Drividimporì 
A Credo ear da noi recati in questi ultimi tempi al Drogrosgy 
A AARON Biologica. Il “ sistema naturale della classificazione 
8 rea sebbene sviluppato dai Francesi. è d'origine inglese 
d : elle dl = Ù 


sua prima grande divisione .: q REG 
Licia Se 3RE suddivisioni. Arriviamo a Brown, i 
che cera serie di riterche intorno alla morfologia; Ja classi 
quale foce î distribuzione delle piante, ricerche che per il Nuniero 
Seen za mon sono mai stata eguagliato. Dagli © Ordini Nq_ 
È e TEL poi, il: * Prodromus Florae Novae-Hollandia» i 
: Ea de opera di classificazione che sia mai stata fatta, 
Fa lo stesso Brown che. risolvè il. mistero della fecondazione dalle 
to, Il concetto clie la distribuzione attuale delle piante sia stata 
1 con antichi cambiamenti geologici e fisici, è dovuta al 
qual svolgendolo ci ha offerto delle interpreta- 
cl Nella Fisiologia animale, sir Carlo Bell fece 


pri più rocenti abbiamo Je grandi ag- 
lalogia. Seguendo le orme dell'ayo 
arck nell'enunciare l'idon che la gonesi delle 
i î dovute all’adattamento, 

, come. face Lamarck, 
‘ambedue avevano errato attribuendo 
ine quali vere, ma che però erano 
î: col riconoscere la causa 
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dello Specie » di Carlo Darwin (1), Nè possiamo dimenticare lo 
carie scoperte affini di minor importanza, in parte dipendenti, in 

a indipendenti; quella dello stesso Darwin rispetto al dimor- 

Last dei fiori; la bella interpretazione della mimica negli insetti, 

eso; Ron Bates, spiegazione che aprì la vin a molto interpretazioni 

Dato RATA genero; gli schiarimenti sul dimorfismo ed il polimor- 

fismo nei Lepidotteri, del signor Wallace; ù finalmente ì lavori del 

rofessore Huxley, il quale oltre l'aver dissipato molti errori bio- 

di ici nati sul continente, ha recate molte contribuzioni importanti 

alla morfologia ed alla classilicnzione. È 

Passando poi alla Psicologia, possiamo ogualmente sostenere il 
onfronto colle altre nazioni, Dopo quelle prime ricerche colle quali 

sigla: fecero tanto progredire la scienza dello spirito, ed ecci- 
RS in gran parte quelle speculazioni che poi divennero cos 
attive in Francia ed in Germana, AVYenDa uni sosta nel pensiero 
inglese, 6 durante questa sosta nacque l'opinione che gl' Inglesi non 
fossero una nazione filosofia. Ma la sosta, terminata ciren qua- 
rant'anni addietro, dette luogo ad un'attività che ha presto com- 
pensato il tempo porduto. Su questo punto non ho bisogno di trat- 
tenermi ad affermare, ma adduco piuttosto testimonianze di stranieri. 
Il primo capitolo dell'opera del prof. Ribot, * La Psychologie An- 
glaise Contemporaine » comincia così: 

* Le sceptre de la Psychologie, dit M. Stuart Mill, est décidément 
revenu è l'Angleterre ,. On pourrait soutenir qu' il n'en est jamais 
sorti. Sans doute les études psychologiques y sont maintenant cul- 
tivées par des hommes de premier ordre qui, par la solidité de 
lour méthode, et ce qui est plus rare, par la précision de leurs 
résultats, ont fait entrer In scionce dans une période nouvelle; 
mais c'est plutot un redoublement qu'un renouvellement d'sclat ,. 

E in egual modo volgendo lo sguardo all'Etica, considerata sotto 
l'aspetto psicologico, vediamo che all'estero sì ritiene avere 
satori inglesi contribuito più di tutti ad elaborare un sist 


tifico. Nella prefazione dell'ultimo suo lavoro, * La Morale nella ] 


Filosofia positiva , (Positiva significa qui semplicemente scienti- 
fica) il prof. Barzellotti di Firenze dice che per questa ragione egli. 


(1) Feci tradurre per mio conto queste | seltung der 

parole dal Die Enhoickeluny der 
Naturiviosenschaft in den letzen filnfunazicanzio Jahren, del professore dottor 
Ferdinando Colim. Breslavia, 1872. ps 
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È na 


si limita nd an resoconto della speculazione Inglese 


i in Questo ge- 
: È o apt SET Psicologia e dell'Etica, si tratta della Fj 
" ma inorale, potremo. citare testimonianze indipendenti gi 
- mme ére, Così, per esempio, nol primo numoro della = org 
; Pillesophimne x (8 febbraio 1872) pubblicata sotto la direz 
; signor Rénouvier, l'editore signor Pillon scrive: 
* On travaille beaucoup dans Je. champ des Idées Sn Angleterra, 
Non séulemont J'Angloterre surpasse Ja France par l'ardonr cf la 
trivail, co qui est malheureusoment bien peu dire, ot par l’intéret 
E investigations et des débats de s0s PONSOUTS; Ins mome ella 
Inisse Join derriòre elle l'Allemagne en ce dernier point ,, 
d Ed in epoca più possa n sig. Martins, nell'importante periodico 
È fa allusione n: 
vo SE, SERA nées dans Ja libre Angleterre et appeléos 
ù transformer un jour les sciences naturelles * (2). 
E finalmente riporterò le parole colle quali il sig, € ’dysse-Barot 
termina la sua © Histoire de la Littératuro Contempotaine en An. 
VEC rara n'est, depuis quarante ans, qu'un Sigantesque 
Inboratoîre d'idées, Dans la science comme’ dans Ja Philosophie, 
dans la poésia comme dans le roman, dans l'histoîre comme dans 
J'gconomie politique et sociale, l'Angleterre, si positive et si calmo, 
SI pratique et si sago, l'Angleterro, qui depuis 1789 s'est montréo 
+ boule, Do piva solide des choses du passé, le pays conser- 
tenr lorice, l'Angleterre a produit la littérature In plus 
i pago 
il old deplora che in Inghilterra man- 
pre che la genesi di queste è presso 
i sembra che i nostri concetti sieno 
tini invece sembran. nuovi fino al 
[osa davvero che mentre il' sig. Ar- 
la mancanza di geist, i Fran- 
<5 Iiù gelst che altrovel Nè 
- Nella lettura succitata, il 


Iosofin 
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reo -Ja Germania la su Joriorita numerica 
si i AIA pe aioggie ENO specialmente è sempro 
dai AR Sopratutto ndesso, ricca d'uomini notevoli pei loro lavori 
soa "i ;° per l’operosità maravigliosa, la chiarezza, la profondità 
lite ST del pensioro si questo conferma la verità che 
s Ì A vece di trascinarsi penosamente negli antichi solchi, 
sl Iagiont va nuove vige 0 sono straordinariamente immaginosi. 
sulle * Funzioni della critica ni tempi nostri. 
svisio, Arnold sostiene con insistenza che la cosa della quale adesso 
di sii maggior bisogno noi altri Inglesi, in tutti i rami del sa- 
Rec i nella di vedor l'oggetto com'è in.sè stesso realmente n; 
Rei ù Rida detinta Garland ,, il suo alter ergo, Arminio, esorta 
nto ni Filistei “n far dello ricerche ad a non posare finchè non 
Vista veduto lo cose un po' più come sono realmento ,. Più sopra 
lio fatto quello che raccomanda il sig. Arnold; non scegliendo qua 
Gil doi fatti isolati, ma con un esame sistematico; siguro che il 
sig. Arnold, abbia ‘egli stesso soguita la Via che consiglia ad altri, 
@ supponendo perciò che gli siano famigliari le suddette riprovo, 
mi sorprende il vadere cho no tragga una conclusione così diversa 
di quéella che si presenta alla mia mente, Se, qualcuno; basandosi 
sui dati da me offerti, affermassa cho fino dai primi di questo se 
colo è stato compiuto in Inghilterra, per promuovere il progresso 
scientifico, molto più di quello che è stato fatto nello stesso pe- 
riodo di tempo in qualunque epoca; ed.in qualunque paese, mi par- 
robbo fosse meno lontano dal vero di quello che sîa il sig. Arnold, 
il quale, strano a dirsi, trae da quei medesimi dati ‘conclusioni 3 
affatto opposte. ; 
Prendiamo adesso n considerare quello che vi riguarda più che 
da vicino: l'effetto prodotto dal pregiudizio dell'antipatriottismo | - 
sulla speculazione sociologica. Lascieremo aperta la questione se i 
nel sig. Arnold, che ho arrischiato di prendere come tipo, l'ineli- 


nazione a ribassaro î meriti del proprio pneso fu p 


si nprono somp 
Nol suo Saggio 


condaria quella di attribuire ‘un walore sove 
catero; o se l'ammirazione da lui provata per uoste ultime fu a 
causa, e la sua tendenza a deprezzare le nostre condizioni sociali 

fu l'effetto. AI nostro scopo basta osservare che no 
di conserva, Eccitaho l'impazienza del sig. Arnold le condizioni di | 
disordine, anzi, dico lui, anarchiche della nostra società; dapper- | 
tutto. egli esprime il desiderio di un maggior numero di operatori D 
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;, * Ln forza finchè non'è pronto il diri S 

atti dna prora con enfasi: forse (RIE Daga 
“i una transizione istantanea da un sistema eoercitivo ad “© 

losnia tion] cosrcitivo, e trascurando In verità che tra In forza. 

il diritto bécorre un compromesso variabile, durante il quale, a 

il: ché passo a passo recede la forza, il diritto pure a Poco 

a poco guadagna terretio, mentre ogni passo porta 8600, insieme 

ad un benofizio definitivo, qualche dinno transitorio. Convinto chy 

‘noi occorra maggior forza, ed oncomiando le istituzioni ché sa 

o il sig. Arnold ritiene che anche per la nostra lettera_ 

pt the vantaggioso l’esser sottoposta ad una direzione auto 

ritaria. Sebbene non creda cho da noi riuscirebbe una Accademia, 

pure volge lo ssuardo bramoso all'Accademia Francese @ desidera 

anche per noî un'influenza simile a quella alla quale attribuisce 

< certe perfozioni della Jetteratura di Francia. on 

L'Accademia Francese fu istituita, fa rilevaro il signor Arnold, 

* perchè sî occupasse con tutta Ja cura e la diligenza possibile di 
stabilire delle regole sicuro per la lingua Francese, affine di ren- 

derlu pura, eloquente e capuce di trattare delle arti e dello scienze .. 

‘Vodiamo se ha seputo compiere questa missione, togliendo alia 
lingua i suoi maggiori difetti. Fino ai nostri giorni si adopera 
bitualmente l’espressione qu'est-ce que c'est? ed ancho qu'est-ce que 
; ‘que cela? Se in qualcha remoto cantuccio dell'Inghilterra sj 
î dira * cohat is there here? . (che c'è cosa è questo qua lù) 
ciò implicherebbe un'assoluta mancanza di istruzione in chi pro- 
Ls: frase; l'uso di due parole superflue indica la man- 
o adattamento della lingua al pensiero, che in 
persone solo parzialmente istruite hanno rag- 
i ‘enuto dunque, che sebbene in questa frase 
@ vi sfono cinque parole superflue (0 sei se facciamo con- 
duò cela) la critica depuratrice ‘dell'Accademia Francese 
tolte dalla lingua, 6 neppur da quella della gente 
ema non ha condannata, proibita ed 
ogativa? Se qualcuno fra noi si 


| «E 
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roll'acquistare un significato negativo, diventa suporflua ed illogica, 
2 LE LD Francese non ha ordinato i generi? 
ALI I quali considerano Ja lingua come istrumento del 
Tatti, noo sio migliore quanto. più le sue parti sono osattamente 
IT funzioni ‘speciali, non possono mettere in dubbio che il 
LARVE sostantivo in un genere piuttostoche inun altro senza 
(ar tes veruno delle qualità dell'obbietto designato, sia no 
tro sf ‘adoperare la qualificazione generica in modo che ram- 
difetto. A re gli attributi posseduti dall'obbietto e non quelli che 
Heee: So è Senza alcun dubbio un progresso. Avendo dinanzi a 
E pento di questo miglioramento , perchè V'Accademia non 
RE rio alla lingua Francese? Inoltre (ed è questa nna domanda 
‘importanza anche maggiore), come è avvenuto che in TUSBlSrra, 
senza l'aziono di una Accademia, i generi sono stati ordinati? nl 
sig, Arnold © coloro che insieme con lui sembran credere solo in 
quelle forze provviste di organizzazione visibili, possono forse nel 
cercar risposta ® questa domanda perdere un po' di quella fiducia 
finora riposta nei mezzi artificiali, e provarne un tantino nelipro: 
cessi naturali. Perchè, chiedendo qual sia iu generale l'origine 
della lingua, vedremo, cho tutte le sue parti edi loro meravigliosi 
adattamenti sono andati svolgendosi senza l'aiuto o la sorveglianza. 
di alcun potere personificato, Accademico o d'altro genere; e do- 
mandando qual sia l'origine di questo speciale progresso (lella lingua .- Se 
vedremo che anch'esso è sorto naturalmente. Anzi v'è di più; fu 
reso possibile da uno di quegli stati d'anarchia che al sig. Arnold 
dispiacciono tanto. Dal ‘conflitto dei dialetti della Vecchia Inghil- #5 
terra, abbastanza affini tra loro per poter cooperare, ma abbastanza o 
diversi da avere ognuno dei distintivi di genero. contraddittori, z= 
nacque il disuso dei generi senza significato, e la sopravvivenza _ 
dei goneri che lo avevano: cambiamento che un'A nia, 
allora fosse esistita, avrebbe senza dubbio cercato d' 
che nel periodo di transizione devlesservi. I 
regole ed un'apparente corruzione di l siae 


Un altro fatto relativo all'Accademia Francese non 
d'accordo col concetto che il sig. Arnold s'è formato del su 
La compilazione di un dizionario autorevole era int 
adatta. Rammentando El'indugi frapposti all'esecuzione di 
voro dall'Accademia Francese, e paragonandoli all” attività 


LA SOIENZA SOCIALE 


INTRUDOUZIONE, AL 


ara 
dal dottor Johnson nel compiera un'opera dallo stesso) geriora, ni 
yerrà in mente un contrasto simile esistente tra l'operato dell'A ci 
cademin o quello del signor Littré. L'/ ccademia ha da lungo temi SI 
fra le mani duo dizionari: uno è Ja seconda edizione del E LE 
; zionario originale, l'altro è un ilizionario storico. Il primo è Tione 
MAU il fascicolo iniziale dell'altro, il quale cor 


alla Jettera Di 


pronde A-B e fu pubblicato quindici anni fa, attende ancora ;l 


sticeessivo. Intanto il signor Littré, da solo, ha condotto n termine 
un dizionario, il quale non soltanto serve allo scopo che si pro. 


; 

Ni I cd È ) 

: pongono di raggiungere i duo dizionari dell'Accademia, ma fa molto 
raviglioso contrasto, nggiungeremo il fatto 


di più. Ed a questo mei 
ancor più sorprendente che nel 1863 fu rifiutato al signor Littrg 
l'ingresso nell'Accademia 0 nel 1871 yi fu finalmente ammesso S di 
bensì a dispetto di una violenta opposizione. 29 
Se anche, non tenendo conto di questi doveri, che ognuno si 
attendeva a veder disimpegnare all'Accademia Trancese quan i 
ossa aYesso voluto procedere verso il suo scopo originale, ci limie 
3 ‘tiamo al dovare sul quale si ferma specialmente il signor TVABrE 
ee, quello di “ conservare intatta In delicata qualità dello Spirito 
ni Francese nè di esercitare * l'autorità di muestra riconosciuta în 
<P materia di gusto e di necanto ,, (son parole tolte alla parafr po 
i colla quale il detto signore approvava la dofinizione del sig. H sa 
ano i I i ig. Renan), 
pi iincora dubitare, jo credo, se l'Accademia abbia arre 
calo qui benefici che il signor Arnold lo attribnisco LA 
ia 2 Rai Pat , 0 se piuttosto 
Rana cagioo to gravi danni, E lecito inforire, rammentando il 
passato dell'Accademia, che il modo col quale fi 3 
a ) q ‘eco la scelta dei 
o ; cen la cattiva che la buona letteratura 
Louis nella sua fam: ice i ; 
“frasi, che non sono lé solo da Jui "a E A 
” dota, ui soritto su questo ar, 
" duo et pair honore J'A Ì i E 
diva I cadémio Frangaise i 
po E o Pollena, refuso. Ja "Bia vare ; e, qui ne veut 
Manda Gis D n Mai rogoib tout d'abord 
dà I lè momo nous voyons à l'A i 
Vitomto invité, Corai ropoussé, lors + arene 
ti monlin , (1), «lorsque Jomard y entre comme 
i suoi verdotti sullo grandi 
iducia: prova n opere sono stati tali da ispi 
în: prova no sia il fatto a ispirare 
+ ‘che essa condannò il Cid di 


1645), ‘pi 904, 
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lo il qualo va adesso annoverato tra le glorie della lette- 
‘francese. Noppuru le sue dottrine critiche son tali da non 
si în questione. Il sostenere quei canoni d'arte drammatica 
dramma romnntico, e tener vivo 
ho Si rivolava nel chiamar Shakespeare un “ bar- 
rse aver fatto più male che bene. E quando 
del gusto letterario 


si citati dal signor Arnold, ma È saggi dell'estremo opposto, 
bio che l'effetto totale sin stato 
de. Se, como orede il signor Arnold, la Francia « d in tutta 
Fitopa il passo ove In popolazione è più sveglia =, è chiaro però 
che non è sveglia per l' insegnamento dell'Accademia: prova ne sua 
Ja risurrezione recente dol * Père Duohéne », Tl contenuto di quel glor- 
nalo non è meno rimarchevole per l'oscenità. sorprendente cho per 
l'assoluta stolidità, I quando guardiamo soltanto dove ci vien 
detto di guardare, solo dove l'Accademia esercita la sua funzione 
atitica sulla letteratura moderna, c'invade, e con ragione, lo scet- 
ticismo. Per esempio, quando, vediamo concedere il premio Halphen 
all'autore di una serie di poemi intitolata l'Invasion, della quale 
il signor Patin, critico molto benevolo, dice: 
* La caratteristica principale è un calore di sentimento ed una 
È verte sr ‘che piacerebbe di veder tenuta un po’ più a freno, ma 
contro i quali si esita ad applicare, per quanto ciò sia giusto în 
altro circostanze, Ja fredde esigenze del gusto ». Sicchò abbiamo 
l'abbiotta compiacenza dell'Accademia al sentimento popolare, Le 
ebollizioni di un patriottismo che la Francia possiede in grado esa- 
gerato, non vengono infronate ma incoraggiate dall'Accademia, 
anche n spese del buon gusto. "AE 
Finalmonte osservato che alcuni dei Francesi più ist ju 
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quel Sentimonto 0 
baro, ubbriaco » può fo 
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pps co quello est dovenue depuis. 
I fuit les Anglais en 1799, d'illustres savants de notra 
* Ce 


pars ‘en renouvi jo: Di la France 
veulent le renouveler au urd'hui pour Tr i 
f, comme mfort au sièole dernier, 
0 Rumfc qua 
* Eux aussi, ils ont juge fort RE qu 


là vinille suprématie du nom frangais dans tous l . 
iences commengait à étre sérieusement ebranlde, et risquait da 
sci 


nni rile qu‘ils accusent l'Académie de cette déca- 
denee! ils en font presque tous partie eux-mémes, Mais] ‘Académie, 
qui a consersé en Europe le prestige de son nom, s onferme de 
plus en plus dans la majesté de sa grandeur. Elle né possède! ni 
des moyens d'action assez puissants, ni une énergio assez active 
pour Jes mettre en ceuvre. Le nerf de la guerre, l'argent, lui anque, 
et plus encore peut-dtre l'initiative intelligente et hardie. Elle 
s'est endormie dans le respect de ses traditions séculaires ,. 

Altro iteoraggiamento per preferite ai metodi stranieri diretti 
a promuovere il progresso intellettuale, quelli nostrani, ci vieno 
dal signor Alfonso de Candolle, che nella sua * Histoire des Sciences 
et des Savants , teme di vederci abbandonare i nostri sistemi per 
adottare quelli del Continente. Riguardo alla scienza în Inghilterra, 
così si esprimé: 

“Te ne vois qu'un seul indice de faiblesse pour l'avenir, c'est 


tune disposition eroissante des liommes do sciences à solliciter 
l@ se fient plus aux 


l'appui du gouvernement. On dirait quils n 
forces individuelles, dont lu tésultat pourtant a été si admirable 
dans leur pays , (1), Siochè, cosa assai curiosa, troviamo un con- 
trasto parallelo a quello già osservato. Avviene pei sistemi Inglesi 
quello che avviene per le idee Inglesi: mentre in Inghilterra non 
si Apprezzano quanto valgono, all’estero son tenuta în gran conto, 
Mentre il signor Arnold encomia le istituzioni Francesi, i Francesi 
pr ! propri, mancamenti, adottano Je istituzioni Inglesi. 
E di possiamo equamente inferiro ch 
Stato il desiderio del signor. Arnold di * ea 
II realmento ,, in questo 
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OLTISMO 


indizio del patriottismo egli è DIRO 
altro lato, dal pregiudizio dell'anti- 
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tato un altro effetto prodotto sul sig. Arnold 
indizio: AI soverchio apprezzamento dello istituzioni 


regolatrici estero va unito un deprezzamento delle patrie istitu- 
zioni, di quelle che mon presentano quel genere di regolamenti che 
i crede desiderabile e sono d'impaccio al dominio autoritano. 
Intendo parlare di quelle numerose organizzazioni dissenzienti che 

esta nostra * anarchia », che il signor Arnold, in 
fa servire di antitesi alla * cultura ,. 


a noi soverchia 


jta d'esser commen 


modo assai curioso, 

1) signor 
fede il meccanismo. 

“ La fede nel meccanismo è il nostro pericolo più stringente... 
Che cosa è la libertà se non un meccanismo? e la popolazione non î 
è un meccanismo # e il fossile e le ferrovie non sono meccanismi? 

e non è un meccanismo la ricchezza? e le organizzazioni religiose 


sono forse altro che un meccanismo? » (2). 
E nello svolgere questo concetto a Ini sembra che i Dissenzienti 


dien prova di una fedo esagerata nel meccanismo quando espri- 

sono il desiderio che sieno abolite le tasse ecclesiastiche e tolte 

certe, restrizioni al matrimonio; quanto a sè stesso crede. aver 

dimostrata la propria sfiducia nel meccanismo allorquando desidera 
dei freni governativi più potenti (8), quando encomia la sorve- 3 
glianza Accademica, o vuole la Chiesa dominante (Church-esta- 
blishment}). Lascerò risolvere nd altri la questione se un'Accademia, 
ammesso che l’avessimo, autorizzerebbe a servirsi della lingua în 
modo da far credere un meccanismo l'agente religioso volontario, — 
mentre non è un meccanismo l'agente religioso obbliga IL 
scierò anche da banda il paragone del signor A ole 
aticismo e ìl Nonconformismo rispetto i 
dotto; nè ho spazio per esaminare 
attitudini mentali. Basti il. ST 
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08, 255 STRO 
pri asilo il dimostrare cho i suoi aforzi por vod: TO i l'oggchia 
fà mista sò stesso reAlmento » non Nono meglio riusciti in questo 
i Sica quelli da noi presi a irattare più sopra. Qui sonni 
È pat n limifarmi ad una sola critica. SEE i 

7 Nello opinioni del signor Arnold sul Nonconforwriamo, il'Eratto ier. 
Î i sembra più sorprendente è questo: cho Nio0 /per.la latgliozza, 
f ia trasconduno di bon poco quelle dagli stessi Nonconforiniviz 
î Solto un certo aspetto differiscono grandemonto: Lantipatia sog 
f tuisco la simpatia, ma del resto, per l'estensione, lu dill'eronza sor 


è importante. Evitando quella specie di provincialismo del pensiero 

che secondo lui distinguo i Dissenzienti, avrei creduto cho il sig. Arno]d 

giudicusso Îl Disseiso non sotto l'aspetto lovale o transitorio, ma 

sotto quello generale di fattore in tutte lo società edin tutti ; tempi, 
Sebbena i Norconformisti stessi ritengano cho il Nonconformismo sin 

in Inghilterra soltanto una fase del Protestantismo, avrel:credubò cha 

gli studi futti dal signor Arnold su altre unzioni, altro-età ed altro 
credenze, avessero dovuto condurlo n considerare il NVonconformismo 
come una potenza universale nelle società, potenza clie ni nastri 
tempi o nèl nostro piose ha la sua personificazione Speciale, ma 
che può osser compresa soltanto quando è contemplata in tutto le 
altro sue porsonificazioni. La. cosa è sempro la stessa per Io spi- 
Mito è la:tendenza; 0 si rivali fra gli Ebrei èd i Greci, o nell'Ey- 
topa (attolica o nella Protestante Inghilterra, Ovunque esista di- 
saccordo con una credenza necettata, qualunque sia Ja natura del 
| disaccordo stesso, v'è Nonconformismo. L'espressione aperta della 
divergenza; l'opposizione tonfessata n quello che è stabilito jin 

alli maniera satoritavia, costituisca appunto il Dissenso; sia poi la re- 

© ligione Pagana‘o Criatiana, Monoteista:o Politoista. (Hi atteggia- 


d lè divergonza 
“ing È ome, nei costumi giri 
cosa, non può osservi progresso? K non è forso un 
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corgliario ‘ovvio, che i mali transitori i quali accompagnano quelli 
divergenza sono sorpassati dai banefizt permanenti? È indublitato, 
somo/ritione il signor Arnold, cho Ja subordinazione è desenzialo, 

ma è pure indubitato esser ossenziala l'insubordinazione: essenziale 

quando si yoglin qualche miglioramento. Nello condizioni di nu 

nagrognlo socinle, comecin quello di qualunque altro negregnato, 

du& kono gli estrismi fatali nila evoluzione: In rigidità e lan man- 

onriza di coesione. Una plasticità medin è Ja condizione più sann. 

Da un Into, una forza dello organizzazioni, delle abitudini o delle 

créodenzo stabilite, tale da offrire considerevole rasistenza ni cam- 

biamenti; dall'altro una originalità, una indipendenza, ed una op- 
posizione alla autorità, nbbastanza energiche por vincere n poco 

a poco Ja resistenza. E mentre è funzione del Nonconformismo 

politico da noi chinmato Itadicalismo, quella di modificare così 

gradatamente un ordine di Istituzioni, il Nonconformismo religioso 

da noi chiamato Dissenso disimpegna le funzioni di modificare gra- 

datamenté un altro ordine di cose, 

To credo chè al soverchio apprezzamento dei freni straniori, ed 

al deprezzamento della libertà nazionale, alimentati nol sig. Arnold 
dal progiudizio dell'anti-patriottismo, debbnsi în parte attribuire il 
fatto che egli non sa considerar le cose con quella maggior larghezza 
che lo condurrebbe n contemplare con minore Avversione i Dirsen= 
atenti; ciò Servo ad illustrare ulteriormente il perturbamento pro: 
dotto da quel pregiudizio sulla spoenlazione sociologica, 

Td ora riassumoremo: questo argomento trattato anche troppo 
diffusamente. Ho già dimostrato con molta larghezza di prove la 
verità genorale che essendo ‘il cittadino immedesimato nella sua 
società, ciò appunto gl'impedisce di giudicare rettamente i carat- 
teri è le azioni di questa in relazione n quelli d'altre società, Ed — 
ho reso manifesto in modo ugualmente chiaro che quando egli 
corca di omanciparsi da questo influenze di razza 0 di nazionalità 
che fanno velo al suo discernimento, gli avviene facilmen 0 di essor 
trascinato allostremo opposto, dal porielio del patriottismo vien — 
trasportato all'afélio dell'anti-patriottismo; @ può èsser quasi sicuro. 
di formarsi dei concetti Più o meno eccentrici, invece ‘cho contrici, pig 

bon equilibrati ‘ad imparziali. STIA 
SI può in parte evitare 


le nostre conclusioni sotiologi 
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eno nèi nostri apprezzamenti; perchè non è 
pos. 


'infiltrano più 0 m 
istituzioni d'altre nazioni, senza che 


siamo contemplare le Ta 
scionza della loro simiglianza 0 dissimiglianza colle EROE | 
— îoni 


Tr nostre, risvogli in noi una certa antipatia o simpatia, Per Gant 
tenendo conto degli errori neî quali siamo trascinati, Rin 
debito diffalco nelle nostre inferenze, pure siamo costretti ad fù, 
bandonare ln completa eliminazione di quelli errori ad un fivveni È | 
nel quale, diminuendo l’antagonismo tra le società, potrà n 
diminuire l'intensità di ‘quei sentimenti. sa 
| 


n vj 
Vine (3 
iii 
lizzare ic 


st 


CAPITOLO X, 


Il pregiudizio di classe, 


Molti anni addietro un procuratore, col quale pranzavo, si lamentò 
meco amaramente dei danni arrecati alla sua professione dalla 
istituzione recente dei Tribunali di Contea. Parlò a lungo sull'ar- 
gomento, sperando evidentemente che io mì unissi a lui per con- 
dannarla. Assolutamente incapace di considerar la cosa altrimenti 
che dal punto di vista professionale, pensava che anche a me do- 
vesse sembrar doloroso quello che a lui pareva tale, e dimenticava 
il fatto che, non essendo io un legale, mi rallegrava invoce il pen- 
sare che la giustizia sarebbe stata d'allora in poi amministrata 
più economicamente, 

Un pregiudizio simile serve a sviare le opinioni di tutti; gli 
uffiziali di marina manifestano il loro fermo convincimento che la 

nazione è in pericolo, perchè non si'è dato retta a modo loro al 
gridio di chi vuole aumentare le navi da guerra ei marinari. Le 
discussioni sul sistema di compra hanno dimostrato quanto sia 
potente nei militari il convincimento che la nostra salvezza nazio- 
nale dipende dalla conservazione di una organizzazione militare 
simile a quella nella quale ossi farono educati è raggiunsero i loro 
tespettivi gradi. L'appoggio prestato dai clericali alle Leggi sul 
grano (Corn Laws) rivelò fino a che punto i ministri del Oristia» 
Nesimo, accecati da un'opinione più consentanea ai loro interessi 
6d ai loro rapporti, trascurassero quella che pur credevasi avrebber 
dovuto sostenere. Lo stesso avviene in ogni classe e sotto-classe, di 
Ascoltate il mormorio che si solleva quando per l'assenza della 
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SZ sponde mano in trattonimonti 0 nello fesk della ga 
De corgoreto cho i negozianti di Londra son convinti ch ] 

acc d STERZO î 2 da 
tina soffre quando è impedito il consumo dello cosn "UpetTi ng! 
Studiata lu controversia pendente tra i fondachi “operativi. dejg 
bot he ovo si vonde al minuto, è vedrete che In mente déj bot 
bea i dominata dall'idea che la Società commette un lrigiustizia 
taz a comprare all'ingrosso ciò chie lo nbbisogna è trascurangy 
a SSL PNT 8 onta i 
la botteghe ove si vendo al minuto: ossi sono assolutame nÉe inconzia; 
che l’attuale sistema distributivo è giusto solo in quanto è UN mezzo 
di È er sorvire economicamente o comodamento. il consumatore, ma 
per s ta 68 ; 
deve codere il passo ad un altro sistema quando questo dia Prova 


don, 
ì 


i a il'esser più economico e più comodo. Lo ‘stesso si Verifica negli 
= Ss ultri corpi commerciali, generali o, speciali; Io Stesso tra gli ar 
In matori, i quali si opposero all'abolizione delle Leggi sulla naviga 
%, È. i zione; lo stesso tra i tessitori di Coventry, ai quali piace il libero 
Seat scambio in tutta le cose fuorchè nei nastri. x 
“Se; Questo pregiudizio di olassu è un egoismo riffesso, como il pre- 


“Biudizio del patriottismo, ed ha come questo i suoi abusi: come 
l'attaccamento. potente che ‘i cittadini sentono per la loro nazione 
provoca quella cooperazione ‘entusiasta destinata a conservare Ja 
sua integrità di fronte alle altre nazioni, mentre ognuna di Questa 
par conto proprio inclina ad. aspandersi. ed ‘a Soggiogare. le sua 
do vicinò; così l'esprit de: corps, più 0 meno manifesto în ogni parte 

uu | Specializzata uro atte a con- 


golsmo 
crea un egoismo i iscono; 


aforzi separati, genera uno sforzo comune per ottenere 
o indebita, sulla somma dei proventi dovuti all'attività 


>, 
L : timenti inerenti ad un tale 
tn dall'altro; ele rispettivo 


si sviluppano Teciproca- 


i ta vediamo tit cata a 
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da — r x: n 
T\penofizi che una società ritrav da queste nzioni per le quali 
Ta \olassi affermano sè medesime 0 si consorvano, ed ogni divisione 
e suddivisione si mantiene abbastanza forto per Je pus funzioni, 
sono ntcompagnati, tra altri moli, da quello che nbbinm proso n 
considerare: la disposizione cioù a contemplura tutti gli ordinamenti 
sotfali dal punto di vista dell'eifetto cho producono sugli interessi 
di classe, 0 [n conseguente incapacità di apprezzaro rettimente i 
loro effetti sulla intera società în generale, Una volta orcata, questa 
abitudine del pensiero svia i giudizi non solo sulle questioni che 
toccano direttamente il hanessere di una classe, ma anche quelli | 
sulle questioni :che lo toccano molto indirettamente e forae punto, 
Alimenta uni teoria consentanea dei rapporti sociali d'ogni genere, È 
con sentimenti ad essh corrispondenti, © dà un'impronta caratte- 
ristica alle convinzioni sulle fitecende pubbliche in generale. Hecoyi 
lin esempio. 
A chiunque appartenga nominalmente Hyde Park, esso sta aperto & 
& benefizio del pubblico; coloro-che vi si aggirano a cavallo o în 
carrozza non potrebbero produrre nessun titolo a questo benefizio. 
Accode però che tanto.in carrozza che a cavallo ognuno se né surve 
giornalmente con tutto suo comodo; ed il comodo è stato anumen- 
tuto per tutti in questi ultimi tempi con aggiunte di grandi ap- 
pezzimenti, alcuni dei ‘quali. destinati. specialmente a ‘ohi vuol 
percorrerlo a cavallo. Tra coloro che non dispongono nè di car 
rozza nò di cavalli, pochi si servono spesso di Hyde Park per 


passeggiata, è sono in generale le persone che mon hanno nulla ‘ 
da fare, Intanto, dalla gran massa degli abitanti di Londra, troppo = Sd 
occupati per recarsi tanto, lontino, Hyde Park è raramente visi- Dr; 
tato, ed essi non dividono quel benefizio che in modo Appena ap- 
prezzabile. Ma. i pochi che se ne servono costantemente è quasi, È 
esclusivamente, che cosa pensano dell'uso occasionale che ne fanno Si: 
i molti? Si stizziscono quando, a lunghi intervalli di tempo, anche È 


una piccola parte del pirco, distante dai loro abituali ritrav 
occupata por qualche ora in modo ad essi sgradito, anzi, 
ziscono anche quando quella occupazione temporanea, ene. 
Un giorno in cui Rotten Row è quasi vuota e appena un terzo dei 
vinli è pieno di carrozze. In questo atto, chiunque sia disinteres- 
(Sato potrà scorgere facilmente l'influenza del pregiudizio dî 

ma senza leggora certo lettere di alcuni membri della classe dir 
gente pubblicato nel Zimes del decorso Novembre; quan 
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tava la questione dei regolamenti dei Parchi, non potr 
concetto esatto della potenza pervertitrica di quel pre, 
Uno degli scrittori firmato: * Un Deputato Liberale s» espri 
il disgusto cho gl'inspiravano alcuni dei discorsi che udivi Mida 
poneva, so altri si fossero uniti a lui, di punite gli oratori gi pro: 
a forzi di pugni; eppoi, it giorno successivo, un altro legialat 
ugualmente commosso, scriveva: Se i " Deputato Liberalo ; Hal 
dera sul serio di trovare degli uomini onesti i quali SÌ 000y ni 
di far le leggi a modo loro, gli prometto che sarà spalleggigio 
por hene da coloro i quali non hanno paura, ed Rccettano tutta 
Te conseguenze. “ Mi dico, Signore, vostro dev. servo. Un ex-Da. 
putato .. Ù 
E così noi vediamo il sentimento di classe distruggere tant, 
completamente il raziocinio. politico, da far sì che due legislato; 
ì (è cosa da strabiliare) propongano di appoggiar la legge coll'in 
vi frangorla! o 
rd - In modi più amp! abbiamo veduto di recente il pregiudizio di 
‘classe far lo stasso: provocare cioè il disprezzo per quei Principi 
di governo costituzionale stabiliti lantamento e laboriosamente, cà 
Scoitare un. ritorno a quelli di un governo barbaro. Leggete la die 
| scassione sul pagamento delle Spese del Governatore Eyro e sty- 
diate le liste della votazione; vedrete che certi atti.i quali secondo 
il Lord ( ustîce * gettarono il disonore non solo su. chi jj 
che sul nome dell'Inghilterra ‘»» Possono nonostante 


à UFRSTI 
I ùu 
Ziudizio, n 


edi mati, ecc., eC0,, 


a è detestabilo la resistenza, Anzi, coll'istituire 


zia ‘era questa: se un'capo 
esocutivo, potesse 0 no, a piacer suo, metter da banda 
‘amministrazione che Servono a tutelare contro 

a libertà. pene 


DI d 
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vosisione di molti uomini eseguita senza alcuna formalità di leggo e 
contro gli ordini ricovuti, non si potoya difendere colla scusa del pe- 
ticolo imminente; una volta riconosciuto questo, non volle più ni 
suoi servigi l'ufficiale che nveva commesso un'azione così inaudita, 

e traslocò in un'altra provincia l'ufficiale superiore che l'aveva 

approvata. Si direbbe che non fu una punizione eccessiva; alcuni 

sosterranno anzi che fu data prova di una mitezza estrema nol- 

l'infliggere per una colpa simile un danno non maggiore di quello 

che s'infligge a un operaio quando non ha eseguito bene il lavoro. 
Ma osservate quello che ne pensa un individuo nel quale sì rivela 
il pregiudizio delle classi dirigenti, reso ancora più intenso dalla 
residenza nell'India. Nel Z'imes del 15 maggio 1872, il defunto 
sir Donald M'Leold così si esprime rolativomente n quella desti- 
tuzione ed a quel trasloco: 

* Tutto le informazioni che ricevo tendono 1 dimostrare che è 
stato dato un gran colpo all’azione energica e indipendente, e che 
da qui avanti, quando sì presenterà l'occasione, non vì sarà più 
caso che si spieghi come dovrebbe. Paro cho tutta l'armata sia 
rimasta sorpresa è sbalordita del molo col quale sono stati trat- 
tati gli uffiziali ,. 

Per apprezzare appieno gli strani pervertimenti di sentimento 
e d'idee cagionati dal contemplare le azioni dal punto di vista 
di classe, volgiamo lo sguardo da questa simpatia dimostrata al 
signor Cowan, a quel sentimento di abbominazione spiegato da 
alcuni membri della medesima classe in Inghilterra, verso colui 
che ammazza una volpe distruttrice del pollajo. Eccovi un para 
grafo tolto di recente ad un giornale: 

* Nello vicinanze di Penzance sono stato trovate cinque volpî 
avvelenate, e. per conseguenza grandissima è l'indignazione dei 
caccintori dei dintorni. È offerta una ricompensa di 20 liva ster- 
lino a chi dia notizie che possano condurre alla condanna dell'ay- 
velenatore ,. i 3 

Sicchè l'omicidio all'ingrosso, condannato ugualmente dalla reli- 
pote dla equità, dalla legge, è approvato, ed è considerato bia- — 

SULD) punirlo anche lievemente; mentre il volpicidio, commesso 

in difesa della proprietà, che nè la religione, nè l'equità, nè nes- 

suna legge, salvo quella dei cacciatori, condanna, eccita un' ira. 


reclama con altissimo grida punizioni positive! i 
Nonho bisogno d'illustrar più oltre le alterazioni 
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ABgRS A. "i ici che risultano dal pregiudizio di n 
do LE în tutte le ciarle che si fanno Aeon 
% RI articoli cho compariscono in ogni giornale 
7 pai ubblicazioni di coloro che esercitano una prof 
i o nelle p gli effetti maggiormente degni dj nota go 
È erre eletti prodotti sulle menti delle clasai supg eli 
Ho ; 


Sî 
ad Ogni 


inferiori. erviamo quanto i pregiudizi generali dall: 
inferiori. Uss È SaS AA 
tivo; osizioni sociali falsino i concetti. dei prinerpali 6 doi dipendenti; 

i Cole Tio già dimostrato, le semplici associazioni d'ideg, Special 


Bet. 


ti mozioni, influenzano i nostri convinciment; 
Ta ae man a dispetto della ragione; per Senpai 
E finzo coredero cho vi ‘sia qualcosa di intrinsecamente ripugnante 
in un luogo ove abbiamo ricevute impressioni Penose, a 
d'intrinsecamente incantevole in un altro che ci rammenta della 
gioie passate. Quando poi gli oggetti ai quali i piaceri od Î 
si associnno abitualmente sono persone, i pervertimenti 
avvengono con maggior facilità. Un individuo che ha spesso pro- 
curato anche involontarinmenta, soddisfazione ad un altro, è lan 
questo giudicato favorevolmente, mentre sul conto di colui che anche 
Senza intenzione è stato cansa di dolore sì pronunzia addirittura 
- un giudizio sfavorevole. Da ciò nasce la tendenza, quando vi sieno 
dntagonismi sociali, a biasimare gl'individui od 1 tenerli tespon- 
sa sabili del aisloma. 
Lo stesso, avviene pei concetti che î lavoratori si formano di 
ro, dti quali sono impiegati, e di coloro che occupano le posi- 


Qualcosa 


dolori 
di giudizio 


attribuendo vari torti ed angherie reali 
l'opera loro ed a quelli che maggior 
leggi, gli urtigiani e gli agricoltori 


grado di lavorare in un dato periodo di tempo più dei suoi i com- 
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diventano padroni, mon tsano insoliti riguardi ni loro e 
sin spesso anzi lì trattan poggio delconsueto, basterebbe a ua 
Sincore, gli operai di ciù cha ho detto. Le prove, da qualunque ta 
ci vengano, hanno tutte lo stesso significato. 2 
Choi lavoranti osservino quello che nccade in tutte le cucino 
ove trovansi divorsi servi, e vedranno lo contese per la supremazia, 
fo tirannio che gravano snî più giovani, ni quali si fa) COMpiesaiin 
lavoro, che ad assi non spetterebbe; vedranno 1 servi” scaricarsi gli 
uni sullo spalle degli altri errori commessi nel servizio, ® vedranno 
pura molta forme di cattiva condotta cagionato dalla Mancanza di 
rettitudine; sposso i muli che nascono in uno di quei piccoli gruppi 
*individuiî, suporano per intensità quelli che compenetrano a so- 
cietà in generale. Anche quello che Sì verifica noi laboratori serve 
nd illustrare in vari ‘modi il fatto che gli artigiani sì maltrattano 
fra loro. Il nascondere gli utonsili ed'il guastars il lavoro di quelli 
che non si uniformano ‘al loro consueto sistema irragionevole, di- 
mostra quanto sia poco rispettata tra gli artigiani la libertà indi- 
vidunle, — E nonostante, ciò è dimostrato in modo ancor più ovi- 
dente dal governo interno delle loro società. Senza trattenerci sulle 
uccisioni occasionali d'uomini i quali intendono esercitare il diritto 
di vendere il proprio lavoro como piace a loro, 0 sui frequenti atti 
di violenza è; d'intimidazione commessi dagli operai in sciopero 
contro quelli che intraprendono il lavoro da essi abbandonato, ba- 
sterà porre in rilievo il despotismo esercitato dagli ‘agenti delle 
trades unions. Le azioni giornaliere. di quegli agenti provano ud 
esuberanze che il potere dirigento creato dai mestieranti, gli sot- 
topone ad anglierio uguali se non maggiori di quelle ad assi inflitte 
da quel potere-dirigente politico è sociale, contro il quale impre- 
cano. tanto. Quando i capi della società nella quale è entrato, 
proibiscono ad un minatore di lavorare più di tro giorni la sotti- 
mana, quando in quei tre giorni il.suo guadagno è limitato, quando 
no) ardisce accottaro dal padrone un aumento di salario per ogni 
giorno di più che luvora; quando dichiara che respinge l'offerta 
‘porchè sarebbe perseguitato dai compagni e nessuno ‘rivolgerabbe 
più la parola neppure n sua moglie, è evidente che tanto lui che. 
i suoi camerati hanno creato da sè una tirannia, che gli ‘opprime 
più di quella di cui si Inmontano, Se considerasse i fatti indi Jon- 
dentemente dal pregiudizio di classe, l'urtigiano abile, il'quale è 


PI 


ta 
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; on si azzarda a farlo per Paura d'ossor « % 
della. superiorità: del suo, lavoro, si accorgerebbe che gli Arréga ti 
danni più gravi i suoi compagni che non tutti gli Atti dol PISA 
mento 0 le combinazioni dei capitalisti. E vedrebba inoltre cho il 
sentimento di equità non è certo maggiore nolla SUA classe di quela 
che sia nelle classi che egli crede tanto LA 

Al tempo stesso il pregiudizio di classe impedisca agli Opéra; 

di nccorgersi che tutte le laro sociotà mirano SSolsticamenta 

avvantaggiarsi a spesa della popolazione industriale in Benera]a, 

Quando una società di legnainoli 0 di meccanici Stabilisce della 

regole le quali limitano il numero degli apprendisti Ammessi, colla 
mira di conservare semprè lo stesso saggio di salario ai Propri 
membri, quando in questo modo dice tacitamente A chiunque si 
ti oltre il numero assegnato: * Vai ad Imparare Altrove de 

dico indirettamente a tutte le altre corporazioni di Artigiani: « Se 
volete, ribassato pure i vostri salari coll’accrescere ;jl Numero, déj 
vostri membri, ma noi non lo vogliamo fare ,. E quando tutte 


dano alloro servizio P) 


medosi o; sacrifica un numero 


accompagnano; nè di 
tori cho sono adesso in sciopero, hanno 
ziosi; ma parlo di quello col 


‘è che l'im- 


alla stosso classi 
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‘So vengono nominati i consumatori, non si rammentano 
operaie. > Verna ; ‘lassi più agiato, î quali, dicesi, pos 
hic quelli appartenenti allo classi più ‘agiato, Li Ln 
È sertamento pagare più cari gli articoli. Osservate questo bri 
SR fatta dal signor Giorgio Potter all'ultimo Congresso 
dele sds: * È un fatto che con una civiltà così elevata, con una 
doncreità così arrogante, è colla impazienza delle speranzo che lo 

caratterizzano nel nostro paese 6 nell'epoca nostra, il ‘consumatore 
è sempre pronto al allarmarsi ed a sfogaro la propria collera sa 
coloro chie egli soltanto sospetta di volor prendere una via che 
faccia mancare & lui una piuma dell'origliere, o. una droga nel piatto, 
quun pezzo di carbone nel fornello; è disgraziatamente per. la: giu- 
stizia, il peso della sua collera ricade raramente sui capitalisti, ma 
si precipita sempre rovinosa sul meschino opernio; il quale ha osato 
sostonere î propri diritti e la propria indipendenza i ; 
Da questo brano si supporrebbe che tutti gli artigiani esperti 
ed inesperti, tutti gli agricoltori, insomma, tutti i lavoranti, colle 
loro mogli e i loro figli campassero d'aria, non avessero bisogno 
di nutrimento, nè di vestiario, nè di mobili, nè di case, e che 
perciò non risentissero nulla del rialzo dei prezzi. Neppur l'indi- 
viduo il quale fosse pionamente preparato ad incontrare gli effetti : 
pervertitori del pregiudizio di classe, potrebbe mai averne atteso » 
dei così gravi; si sarebbe invece ereduto che anche al partigiano 
più ardente delle trade's unions, apparisse chiaro che uno sciopero 
il quale fa rincarare il carbone, dovesse commuovere in grado re- 
lativamente piccolo le migliaia di ricchi consumatori su descritti 
è toccar sul vivo i milioni di poveri consumatori, pei quali nel- 
l'inverno la spesa del carbone è una spesa assni rilevante. Si 
sarebbe creduto che una verità così ovvia in questo caso, dovesse 
esser riconosciuta dappertutto, cioè quella che.in quasi tutti i pro- 
dotti dell'industria, il danno cagionato da un rialzo di prezzo, grava 


maggiormente sul gran numero di persone che lavorano per gua - 
dagnare, che «ul piccolo numero il quale vive di modeste o di grosse "=" 
entrate. pl + 

So i loro giudizi non fossero sviati dal pregiudizio di classe, gli | È 


artigiani sarebbero più atti a comprendere questa verità: che se 
cioè, fossero praticabili forme migliori di organizzazione industriale, 
queste “sorgerebbero e distruggerebbero le forme che ad essì sem- 
brano apprimenti; e si accorgerebbero pure che l'impossibilità di 

ottener quelle forme migliori nasce dalle imperfezioni morali fe 
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238 irene era 
' #da a umana qual'è nttualmonte Seil n 
î intellettuali della natur ; ne aVOFA toy 
in qualanque industria si riunissero « o ASSOLO im nodo chi 
i o 


ar o ottenuta dall'opera di cins tno fossa 
o rogna 0 fosso nel medesimo tempo maia 
e del capitale; e so potessero al tempo Stesso vandor gli 
SORT; dotti sd nn prezzo inferiore n quello cho îi veridong 
ArzDO nooo î di traffico, allora il traffico diretto er 
£ ora cogli attuali sistemi | Ae STRA  Vomn'ò 
ì ntinalmente andrebbe all'aria. So noniva-nll'a 1,” (SONOn: vi igf 50% 
È siftaisgbno dello: migliori organizzazioni IIAUSzialI cid vuol dirg 
che Ja natura stessa degli operai non d abbastanza buona; 0 almono 
PREPARA OST Cole nizzion parte di essi. Por_fortigg 
fino a un certo punto le organizzazioni di tipo più elevato comin. 
ciano a «diventar possibili, o qua e lù sono. riuscite nd Ottenara 
qualche buon risultato. Ma nella generalità, le INASSe non sono nà 
abbastanza providenti, nè abbastanza coscienziose, nò tbbastanza 
intelligenti. Eocovene una prova. ° ta 
Dimostrano di non essere abbastanza providenti Sciilacquando 
salari più olovati alloroliè riesce loro di ottenerli, © trascurando 
l'occasione, allorchè questa si presenta, di Dartecipare allo forme 
modificate dell'industria cooperativa. Quando si formò ln Gloucester 
: Waggon Company, fu deciso di riservare un miglinio d'azioni di 
= 10 lito sterline l'una agli operai impiegati nella manifattura, a per 
È comodo Joro fu stabilito il pagamento a rato di una lira sterlina 
‘ogni tre mesi. Siccome molti operai guadagnavano due lire ster- 
line © dieci scellini Ja settimana, in un luogo ove i viveri non 
costan. cari, si- riteneva che in quel modo sarebbero state esaurita 
facilmente Je azioni. Fin da principio le circostanze furono tali da 
permettera erità che la società ha poi raggiunta, ]] 
Otovole tanto por l'abilità colln quale di- 
che per quella benevolenza Verso gli operai 
Spirò di ricorrere a quel sistema, Il diret- 
ed i lavoranti tiponevano in Ini tanta fi- 
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= e i ì i casi si 

{ î i Ton v'è dubbio; che n alcuni i 

istribuito fra + pro rigtari; Non v.® bio ni 
den DR ti più incoragginnti: ma questo da n 


Ls ho il numero degli 


sono ottenuti de inca! - i 

parrnto è uno tracî molti i quali dimosti nno © LEUR iti 

operti nbbnstinzi providenti, non S talo da permettere che "i 

si amento organizzazioni industriali migliori di quelle 
Bi 


luppino lars 
esistenti (1). 

Inoltre la huona riuscita delle 
richiede nei loro mem 
Jlo che hanno adesso generalmente. Ln coope- 
lica maggior fiducia reciproca, Ja quale non 
è ‘possibile senza un maggior rispetto pei reciproci diritti. ‘Quando 
loggiamo che nei clubs ‘(di mutuo soccorso per gli ammalati è cosa 
nes comune che i membri seguitino a ricevere i soccorsi anche 


quando sono in grado di lavoraro, e che bisogna appostare delle | 
4 


organizzazioni industriali di tipo 
più elovato bri un sentimento di giuatizia 
DI pv , 
più delionto, di que 
riziono più stretta 1mp 


dpie por scoprire como stanno realmente le cose; mentre d'altro 

lato coloro che amministrano i fondi si trovano spesso è mon poter 

pagare perchè hanno consumato per conto proprio i denari, non 

possiamo a meno di dedurre che la mancanza di coscienza impo- 

Qdiscé agli operai ‘di formare, con un ordinamento ed una direzione 

propria, una società potente. Quando i lavoranti esperti chiedotio 
inn data retribuzione all'ora perchè una minore * non bastit ni 
loro bisogni naturali ,, sebbene i meno esperti che lavorano sotto 
la loro direzione ricevan poco più della metà di quel salario 6 siano 
osolusi con regolamenti severissimi da quella classe di gente più 
abile, a noi non sembra di scorgerè un senso morale tanto supe- 
riore a quello dei padroni, da far credere che combinazioni indu- 

striali più elevate di quelle che abbiamo adesso possano nver buon ; 
sucedsso. Mentre gli artigiani si credono autorizzati a mettersi © > % 


(1) Poco dopo la pubblichzione di (questo capitolo, mi si offri un 
dello stesso genere, Ad mm Congresso Coope ii Ò si digioi fond (o 
Fox Head e Comp. Middlenbordugh) “RAI IERI Lo 
preso vivamento a cuore l'applivatione, del principî ; 
Industriale di Midalesborough alla quale 'appurtenòva. 
coni alcun ordinamento che pormotbesse ngli 

li naticoli del concordato tu-in principi insn 
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d'accordo per vendere l'opera loro soltanto a certe co 3 
eredono i padroni autorizzati a far loga per comprati condizioni, n i 
© così rivelano un concetto dell'equità non nbbasi: 2.9 certa altito 
render praticabile una forma di cooperazione la T O elevato Da; 
; ognuno riconosca i diritti dogli altri piannmente ; DIOITIoniata che 
solo di quei fulsi concetti sulla giustizia, che ia faano a 1 SUOL Uh 
basterebbe ad impedire la riuscita, ed è quello ch ch gli oporai 
Vs, prescriva un eguale riparto dei bonefizi tra TSE da Biustizia 
prescrivere, como fa, una eguale libertà di trar Dart Ln IVeGo: di 
? facoltà. La politica generale dello trade's unions ce ; 9 dallo loro 
tutto d'impediro al superiore di profittare della sun teando dapper. 
non recar danno all'inferiore, è tale che, a, If RIOLO per 
combinazione industriale, deve Pa ia tav un 
1 Pas ’ necessariamente renderla i Re 
di s‘ompetere colle combinazioni basate sul principi 0, INCOPAGG 
{ figrolottanuio delia esser proporzionato alla TSAGNO che il bene 
log, esercitando RITRAE Di oo eg messa în opera 
giudizio di classe offusca la verità, d'altro ; in generale, il pro- 
f gersi, che gli ordinamenti industriali esi pi Gicnonesncile a sca 
IEEE CAESAR ali esistenti, come: gli osistanti 
rdinamenti politici, sono buoni È B°i esistenti 
: umana dell’oggi È Ea ORIO compara È 
| n ‘oggi, I mali che racchiud porta la natur 
i ; fezioni degli uomini richiaman iudono sono quelli che le im a 
ORE I tone È su di loro medesimi. Bisogna dor 
sono altri che corri. servo, perchè per < 
si ispondano megli i ROIO 
dagli interessi speciali eglio, Considerata indipendent E 
A 1 i, questa organizzazi intemente 
diamo intorno a noi, di ione del lavoro 
zione nella quale la eve esser considerata come Cero 
grava com' quale la spesa della sorvegli ie 
grava com'era una volta, è pur glianza, sebbene non co: 
combinazione industriale bi sempro eccessiva. In i 
} quost'a a bisogna che ci sia l’ager Aeaianana 
de ‘agente regolatore Î E ta l'agente rego] 
farlo, e necassita + qualunque sia la sun natur: regolatore; 
| FATTA ‘cassita una deduzione dal &, bisogna pa- 
regolato. Nel sistemn attuale la porzi provento. totale del la 
Stinata n pagare la direzi porzione del. pro DoS 
i quali è Joci rezione è consid Veuoziotale; de 
nali è locito sperare brevole; ed i sistemi migliori, 
- diminuzione. Ma » presenteranno, cortament DR Re 
Did gioni; por ora, il nostro siste Preto ato 
giustificarsi dicendo che istema relativamenta ci 
no. costa: irchè. gli mom tr teeco a bu Sì 
Quando hè gli uomini che biso pi oagfine. 
sio ‘ammo i loro difetti gna dirigore sono 
tremo ]' 53 
enza ‘ina porzione maggi economia 
&giore di lucro 


i) 


lel’alienienema tt 
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promozioni 
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dei dipendenti nei loro rapporti coi principali; ma'solo intendo 
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Desidero non essere frainteso, Colla crition susposta non ho vo- 
luto significare che gli operai non abbiano da Ingnarsi di alcun 
torto, nò dire che alle combinnzioni commerciali, cd ngli scioperi 
manchi adeguata giustificazione. È possibilissimo il ritenere che 
quando invece di divorare i loro nemici catturati in guerra, gli 
uomini li fecero schinvi, ciò costituisse un pusso in avanti; ed il 
ritenete che la schiavitù, per quanto assolutamente cattiva, fu 
relativamente buona, e la sola cosi per allora praticabile, E pos- 
sibilissimo il ritenore che quando la schiavitù cedè il posto al 
servaggio, il quale riconobbo alcuni dirittì personali, il nuoyo or- 
dinamento, per quanto ingiusto in astratto, fosse più equo dell'antico, 

e vostituisse un miglioramento grande quanto lo permetteva allora 
la natura degli uomini. È possibilissimo il ritenere che quando, 
invece dei vassalli, vennero gli uomini liberi, nî quali sì cominciò 
a pagare l'opera loro, ma che furono, come classe, tenuti în ecces- 
siva subordinazione, questa relazione modificata tra chî fa lavorare 
e chi lavora, per quanto cattiva, fu il meglio che si potesse sta- 
bilire allora, E così possinmo ritenere cho attualmente, sebbene la 
forma del governo industriale arrechi gravi mali, quei mali, molto 
minori che nel passato, sono piccoli quanto lo permette la media 
della natura umana; non sono dovuti a nessuna ingiustizia spociale 
della classe dei padroni, e yi si può portar rimedio solo a misura 
che gli uomini in generale progrediscono. 

D'altro Jato, mentre si può sostenere che la politica delle trade's 
snions, è gli atti degli scioperanti, manifestano una ingiustizia non 
minore di quella della classe dei padroni, è addirittura consentaneo 
l'ammettero ed anche l'assorire, che le azioni malvagie delle trade'8 
unions sono gli accompagnamenti inevitabili di una necessaria di- 
fesa. L'egoismo da un lato che resiste all'egoismo dall'altro, com- S 
mette inevitabilmente colpe affini a quelle di cui si lagna, e non 
può frenare efficacemente atti violenti senza ricorrere a mis 
violente. Inoltrò si può anche ammettere che î mali delle riuni Ria Ca 
operaie, per quanto gravi, vanno uniti ad alcuni benefizi e saranno. e 
col tempo seguiti da bonefizi maggiori: sono mali proprì di quella E 
transizione che conduce ad ordinamenti migliori, 


Non è mio scopo il condannare o l'applaudire le idee e le azioni 


mostrare come il pregiudizio dî classo perverta î giudiri degli operai 
sulle relazioni sociali. 


Manamtr enxcni, Tatrodiizione alla Scienza Sociale. 
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7A elasse dirigente 0 quella dei padroni dànno prova di un 
indizio opposto, uzualmente potente. Dal loro punto di visiti 
iolla dei loro compatriotti poyeri, in tutto quello lotte aPparg 
O 


no, Ji di 
unn cosa 


n ; RI : via on 
finlzati i salari e: diminuita Je ore di lavoro. Che i molti debbano 
trascurare a questo modo il ben'essere dei pochi, sembra ni Pochi 
un'angheria intollerabile. Sebbene, come abbiamo dimostrato più 


sopra, il signor Giorgio Pottor sbagli parlando del consumatore 
come so fosse sempre ricco, mentre inveco in noye casi su dieci 
è povero, pura ha ragione quando descrive. il ricco consumatorg 
indignato perchè gli operai osano prendere una via che minaccia 
di rialzare i prezzi degli articoli di necessità e di render Più co- 
stoso le cose di lusso. Questo sentimento, spesso fatto palese in 
privato, fu esposto in pubblico in occasione dell'ultimo Sciopero dei 
fachisti del gas, quando si sentì proporre ripetufamenta che, atti 
simili i quali recavano tanto disturbo, dovevano esser repressi con 
mano potente. E lo stesso sentimento si rivelò quando la leggo fu 
stiracchiata in modo che gli scioperanti vennero puniti per reato 
dî cospirazione invece che per reato di violazione di contratto: 
questa ultima punizione sarebbo stata meritata è addirittura suf- 
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prosperità crascente nolle classi dalle quali provengonò i servi; D) \ 

che questo miglioramento nella ‘condizione di molti «individui è un 

benofizio molto maggiore che non il danno nrrecato ai pochî: Nes 

surno si accorga che:se 6ssondovi granda richiesta di servi otro, 

vando questi facilmento da impiogarsi, essi non) vogliono, più star 

sottoposti allo restrizioni dei tempi passati, un tal cambiamento fa 

purte di quel progresso verso uno stato socialo ché potrà esser 

mono comodo per le piccolo classi dirigenti, ma servirà ad innal- 

zaro le grandi classi destinate ad esser dirette. 

Il sentimento cho anima i ricchi quando pensano ai poveri 0 } 

trattano con essi, non;ò in verità che una forma mitigata di quello 

cho rivelavano in antico.i padroni dei vassalli e degli schiavi. Nei 

primi tempi gli schiùvi erano trattati come se esistessero soltanto 

a benefizio dei loro padroni, e fino ‘adesso il concetto dommante 

nello classi scelte (non veramente espresso ma abbastanza chiara 

mente sottinteso) è che la prima cosa da considerarsi sit quella 

della soddisfazione della gente scelta, mentre il benossere delle 

masse è una considerazione secondaria. Appunto come un antico 

{lane Taglese sarebbo rimasto sorpreso se qualcuno gli avesse detto » 
che la sola ragione capace di giustificare, la sua osistenza como 2 
padrone di schiavi era quella che gli schiavi stessi sotto il suo ‘è 00 
dominio ‘erano in fin dei conti moglio tutelati, e mennvan vita più 
comoda che se non fossero stati suoî, così ndesso le classi domi- 
nanti vimurranno sorprese sentendosi dire che la Joro sola legit- 
tima saison d'étre è, che funzionando| esse da meccanismo regola- 
tore, l'esistenza del popolo è in media più soddisfacente di quello 
che sarebbe altrimenti. Eppure codesta è una verità innegabile, 
Considerata la cosa eticamente, la subordinazione dei molti ai pochi, ; 
non è mai stata giustificata so non dal fatto che essa ha servito "O 

‘a promuovere il benessere dei molti; edianche ai tempi nostri non 

viò altra giustificazione per quella subordinazione, di classe. 


a quale farà 
tille. iceole (classi dirigenti che i loro interessi sono 
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Mentre il pregiudizio rende difficile ai governanti cd ni bad = 
il concopire le cose sussposte, rende ad assi difficile Anche if E 
cepire che In diminuzione della loro potenza 0 di ciò che Jj diatin "on: 
È sarà accompagnata du un miglioramento non Salo nell'asta 
fe delle classi subordinate, ma anche nella loro esistenza piove 


I sentimenti è le idee proprie dell'attuale organtimento SR 


la - ricco di scorgere che la stanchezza & lè delie @ 
pv sensa a e apparentemente favorevole al pi 
là nessere, ricadono indirettamente su di lui. Eppure, 56 volgosse lo 
È sguardo al passato, troverebbo. gravi ragioni per SOspettarlo, Il 
È barone deî tempi feudali non avrebbe mai creduto possibile che 
alcuni ordinamenti sociali dovessero servirlo molto meglio di quelli 

; che egli cercava con sforzi supremi di sostenere: nò era in era di 
dli scorgere in questi ultimi le cause delle sne sofferanze e dei molti 

fastidi cho era costretto a sopportare. So Bli avessero detto cha 

un nobile sarebbe stato molto più felice senza Un castello circone 
dato dal fossato, le carceri pei prigionieri, i sotterranei Segreti. 
più sicuro senza ‘ponte levatoio e senza saracinesca, senza uomini 
d'arme è sentinelle; che avrebbe corso meno pericoli se privo di 
vassalli e mercenari; che sarebbe Stato più ricco se nor AVESGA 
avuto neppure un servo della gleba; tali dichiarazioni gli sarebbero 
i sembrate assurde fino alla fola. Le argomentazioni per dimostrargli 
chie il-rezime da Jui ereduto tanto vantaggioso gli arrecava inveca 
molti danni, sarebbero stata vane; vano il fargli osservare le con. 
) ‘coi vicini, gli attacchi aperti, lo sorprese, i tradimenti, 


evidente al suo 
i nostri sa di star 


+ 


| 


re 


CAP. X - 1L PREGIUDIZIO DI CLASSE 245 


una torre merlata; è più sicuro fra i suoi domestici disarmati che 
un Lord feudale tra lo suc guardio armate; corre meno pericolo 
andando attorno senz’armi che il cavaliore deî tempi antichi co- 
perto di maglia e armato di lancin e di spada. Benchè non nbbin 
vassalli pronti a combattere ad un suo cenno, non v'è neppure il 
Suzeraîn che io chinmi n sacrificar In vita in una contesa nella 
qualo non ha nulla che vedere; sebbene non possa costringer nés- 
suno n lavorare, le fatiche degli uomini liberi lo rendono immon- 
samente più ricco che non l'antico padrone dei servi della gleba; 
mentre ha perduto il dominio diretto sui lavoranti, è sòrto un 
sistema industriale il quale gli provvede. un numero infinito di 
comodità e di splendidezze che non avrebbe mai sognato chi aveva 
a disposizione operai propri. 
Se dunque alle classi dominanti dei tempi antichi, i sentimenti 
ele idee proprie dello stato sociale allora esistente, impedivano 
di scorgere molti di quei guai che esso arrecava loro, e di aceor- 
gersi quanto sarebbero stati meglio in uno stato sociale nel quale 
fosse minore la loro potenza; perchè non sarà lecito inferirne che 
alle classi dominanti dei tempi nostri viene impedito di scorgere 
che le forme esistenti di subordinazione di classe ridondano a loro 
danno, e quanto sarebbero più felici i Joro futuri rappresentanti 
se avessero una posizione sociale meno preminente? Sebbene rico- 
noscano, occasionalmente certi mali indiretti che accompagnano la 
loro supremazia, non vedono che quei mali, accumulandosi, costi- 
tuiscono una pena imposta appunto dalla supremazia, Sebbene 
ripetano il volgare dettato che colle ricchezze non si compra la 
felicità, non ne traggon la conseguenza che debba esservi qualcosa 
di non retto in un sistema che li delude a quel modo. Di tanto 
in tanto qualcuno conviene che una cospicua ricchezza è un peso, 
e per ln molteplicità degli affari sì paragona la vita di un milio- 
nario a quella di un povero commesso; si osserva che per le per 
sone ben provviste aumentano le preoccupazioni, ogni qual volta 
viene in campo un nuovo mezzo di procurarsi delle soddisfazioni, e 
da ciò nascono maggiori probabilità di scontento e d'inquietudine. 
Inoltre, so raccogliete lo confessioni franche e le tacite ammissioni, 
vedrete che indipendentemente da quelle ansietà e da quei fastidi, 
il genera di vita che procurano le ricchezze e gli onori non è sod- 
disfacente; l'interno differisce molto dall'esterno. Nei momenti di | 
sincerità si lagnano del “ mulino sociale, quelli stessi che 
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Ù ostante si credono costretti Aa non ne In cura di farlo Sirar 
; colla solita monotonia, Come Ga ver 9, la vita della o fr 
| fashionable trascorre non nella fa icità ma nel far lo vigig Di si 
I derla. E nonostante chi è impegnato in quella vità non SÌ oi cu 
f di trarro le conclusioni ovidentissimo. À : N 
; A chi non fa parte delle classi dirigenti apparisco chiaro ola iba 
1 melizi arrecati alle medesime dalla forma attuale di organamento BE, 
Ù ciale, nascondono molti mali. Appunto come nei tempi feudali i mezz; 
RI, per garantire Ja sicurezza erano no di uno ct 
: fe sociale apportatore di un pericolo superiore a LS 306 disfazione d'essar 
? al sicuri, così adesso l'eccesso dei mezzi per procurata Ri ricchi j pia 
' a ceri è l'accompagnamento di uno stato sociale apportatore di na 


scontento equivalente al piacere. Le soddisfazioni ottennte (dg 
toloro che nella vita non hanno altra occupazione che. quella di 
conseguirle, si riducono ai minimi termini, mentre. giungono al 
mazimun lo angustie, i fastidi, l'invidia e i disinganni. Che questo 
sia un resultato inevitabile, Jo vedrà chiunque prenda a studiare 
la parto psicologica della questione. La Vita tutta dedicata alla 
ricerca dei piacori non soddisfa perchè lascia fuor d'esercizio molte 
parti della natara umana; trascura le soddisfazioni che si ottengono 
coll’attività ben ayventurata, e manca in essa Ja serena coscienza 
dei servigi resi agli altri. Il ricercare continuamente i Bodimenti 
\egolstici suzia, perchè gli appetiti vengono soddisfatti in periodi 
‘dî tempo troppo brevi, e lusciano. altri periodi, 0 vuoti 0 dedicati 
È taggiungere il godimento ‘quando già il desiderio è 
. Sazia ancho per la mancanza di quel largo contrasto che 


ca quando una metà dell'esistenza è utilmente occupata, 
6 cause negative di scontento si Aggiunge poi la causa 

Puacconnata, cioè l'assenza di quella contentezza che bien 
da dietro alla riuscita, Una dolle soddisfazioni più sostanziali 0 dura: 


— iti 


sere 
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buire tutto questo, colla sturichezza e lo scontento cho no conse- 
guono, ad un organamento sociale il quale procura alle classi 
dirigenti una porzione di prodotti abbastanza copiosn per render 
possibili quello vasto accumulazioni cho servono © mantenere nel- 
l'ozio i discendenti, 

Il pregiudizio cho conduce i ricchi n favorire um ordinamento il 
quale sembri così adatto al loro benessere; 


mentre impedisce loro 
di scorgere 


chie î mali di cui soffrono sono la punizione inflitta dei 
loro apparenti privilegi, gli impodisco ancho di vedere quanto sin 
abbietta In parte che rappresentano di consumatori inutili, di cose 
prodotte da altri. Anzi perdura ancora, sebbene molto indebolito, 


il convincimento che il mon occuparsi d'altro che dolla ricerca dei 


godimenti sia così onorevole, è relativamente disonorevole, quella 


di passare la vità a provvedere ad altri i mezzi di godere. In 
questa, come in altro coso, il nostro stato transitorio porta seco 


una norma transitoria di onoratezza adesso adatta; è le idee cd 


j sentimenti che l'accompagnano escludono il concetto di uno stato 


Sociale în cui sembrerà vergognoso ciò che alesso sembra degno 
di ammirazione. Eppure basta al solito di aiutare l'immaginazione 
studiando altri tempi ed altro società, diverso per natura dalla 
nostrà, per vedere che questo è almeno possibile, Se paragoniamo 


il sentimento dei Figiani, presso i. quali la suprema ambizione di 
un uomo è quella d' 


‘osser considerato un assassino, col sentimento 
cho nelle razze civilizzato fa rifuggiro e 


on orrore dal contatto di 
chi uccide, avremo una prova innegabile che in una data condi. 
zione sociale gli nomini 8' inorgogliscono di una condotta che in 


altre condizioni sociali desta în essi un assoluto aborrimento. Vonsti 7 
di ciò, possiamo. inferit, 


no che appunto como i Figiani, i quali ere- 
dono che l'assassinio, gli onori, vengon considerati da noî con me- 
raviglia, così coloro che a noi dappresso van superbi di consumar 
molto e di non produr nulla e che poco sì curano del ‘benessere 
della società finchè questa provvede loro dei buoni pranzi, de or 
bidi lotti, e dei piacevoli ritrovi, desteranno forse la moraviglia 
degli uomini dell'avvenire, i quali vivranno sott pali più 


o forme sociali 
olevate, Anzi non solo è visibile la possibilità, ma anche la 
‘babilità di tale. mutamento nei sentimenti. Osservate in primo 
luogo come sì sente nella China, ove è tenuto tanto iu pregio tr 
mon far nulla che i ricchi si lasciano erescero le ungh 3 


da cssor poi costretti a rovosciarle all'indietro è legar "pei 
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nou dien loro troppo incomodo; ova le dame si sottome 


; ata ml ottono n) 
ture prolungate, perchè i loro piedi Storpiati dieno indio N tor 


er il Javoro. Rammentate poi che nolle 1° che ng 

ta Traplia in Inghilterra che sul Continente, tra lar i 
vate era un articolo di fade, vigorosamente sostenuto, ;] Di 
disonoranti le occupazioni commerciali. Ora invece vedrei. : 
entrano negli affari i membri della classe proprietaria dei [RS " 
ed anche i figli dei Pari non sdeguano le Professioni 0 j tratt 

osservato anche come sia nato tra i ricchi il sentimento che 3 

uomini della loro olasse hanno dei doveri pubblici da disimpegnarg. 

e che tra loro quelli che menano vita assolutamente oziong Dia 

degni di biasimo. Si può dunque tagionevolmente inferire, che. ino 

sieme al progresso costituito da una organizzazione direttiva Diu 

‘elevata della presente, il concetto dell'onora St muterà nel senso 

indicato. Il fatto che sieno esistiti nomini ai quali sembrava CA 

i ‘mirabile il godersi la vita senza Invorare, a sposo d'altri. che. lavo; 
3 ravano senza godere, sarà allora argomento di grandissimo stupore, 
Ma lo stato mentale delle classi dirigenti © padronali, adatto aj 
nostro periodo di transizione, tien lontani, pîù o mer, effica: 


regolatori d'ogni specie ri angono incon- ” 
Sistema infligge loro delle pene come le infligge 
è deriva una teoria della vita erronea quanto 


o abbastanza per dimostrare che dal pregiudizio di classe 
35 li ORE E 


sel 
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possono percopire la necessità ed i benefizi di quelle forme più 

dure di governo industriale osistenti nel passato: ad essi è pure 

impedito di scorgere che solo migliorando la propria natura pos- 

sono sperare di veder migliorate nell'avvenire le organizzazioni 

industriali. D'altro lato i membri delle classi regolatrici, sono in, 
parta inconsci del fatto che i manceamenti idelle classi regolate sono 

quelli di nature simili alle loro poste in condizioni diverse; e chè 
il sistema attuale può ‘esser difeso, non perchè faccia comodo a 
loro, ma perchè è il solo attualmente praticabile nella società in 
generale. Sono pure parzialmente inconsci dei vizi che accompa- 
gnavano gli antichi ordinamenti sociali e della malvagità di coloro 
i quali sotto i sistemi sociali passati, usavano della potenza di 
classe meno pietosamente di quello che sì faccia adesso. Inoltre 
riesce loro difficile lo scorgere che l'attuale ordine sociale, come 
quelli passati, è soltanto transitorio, e che le classi dirigenti del- 
l'avvenire, potranno forse disporre di minore nutorità, ma saranno 
più falici. 

È una sventura per la Scienza Sociale che il pregiudizio di classe, 
come quello del patriottismo, sia, fino ad un certo punto, neces- 
sario alla conservazione della società. I duò pregiudizi si somi- 
gliano inoltre in questo: ‘che lo sfuggire alla loro influenza si 
effettua solo con'uno sforzo che trascina il convincimento ad un 
estremo opposto, cambiando l'approvazione in disapprovazione in- 
tera invecochè parziale. Sicchè nell'un caso come nell'altro flovremo. 
inferire che l'ostacolo che ne deriva por le conclusioni ben equili- 
brate, non può diminuire se non quando sia più avanzata l'evo- 
luzione sociale. 


CAPITOLO XI. 


Il pregiudizio politico, 


Gli eventi dell’oggi, mentre dimostrano all'uomo politico quello 
che saranno probabilmente quelli dell'indomani, servono anche di 
‘materiale allo studioso della Scienza Sociale. È difficile leggere un 

‘giornale senza che vi si trovi un fatto il qualo oltre il significato 
‘immediato che il tattico di un partito afferra subito, non contenga 
un significato ultimo che può ayere un valore per il sogiologo, 
Appunto mentre sto scrivendo sull'argomento del pregiudizio poli- 
| tico mi wien offerto da un giornale Irlandese un esempio signifi- 
CEE " Parlando. dell'ultima sconfitta Ministeriale, la Nation 
î i) Gladstone e la suà Amministrazione sono preci- 
‘ | potere, è l'iniquo tentativo di spargere a larga mano 
della empietà e della incredulità in Irlanda, è ricaduto 
coll'impeto del fulmine sui suoi autori. Gli uomini che per tanto 
‘ingannarono l'Irlanda con speciosa ‘promesse, che ci burla- 
con infinite riforme, e ci insultarono con sterili concessioni, 
che trafficarono sui guai di questo paese solo per aggravarli, e che 
ur facendo colle labbra soavi dichiarazioni, calpestarono nella 
nostra le uitime tracce di libertà; questi uomini sono oggi 
ttuto è proseritto È 

di sentimento può ‘cons 
i in quant pre ‘on urrebbero proba- 
una immediato, © più general- 
ella natura tnidso, quale 
pron dal signor Froude 


aetrenrsr— 
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sulla condotta pasenta degli Irlandesi; e potremo finalmente con- 
sidorarlo in modo hncora più generico, È seconda di. quello che 
abbiamo detto più sopra, cioò come un esampio sorprendente «dei 
pervertimenti che il pregiudizio politico opera sui giudizi umani. 
Osservando che tutli gli uomini nel giudicare gli avversati, le 


Joro azioni 0 le loro opinioni, sono più o meno influenzati a questo 


modo, vedremo quale iminenso ostacolo sia per la Scienza Sociale 
la partigianeria politica. Non intendo dire soltinto che spesso de- 
termini le opinioni sulle questioni del giorno, come lo dimostrano 
quei casi nei quali una misura condannata dai Conservatori quando 
vien proposta dai Liberali, vien poi dagli stessi Conservatori ap- 
plaudita so proposta dal loro proprio partito. Intendo invece par 
lare di quell'eftetto, molto più vasto che produce sulle interpreta- 
zioni degli uomini relative al passato. ed ‘al presente; 0 però sui 
Jorò ‘concetti sociologici in generale. Le simpatie ole antipatie 
generate dalla lotta dei partiti, ‘che rispettivamente sostengono 
talo © tal'altra specie di istituzioni, diventano simpatie ed antipatie 
risvegliate dalle istituzioni affini di altre nazioni, estinte o viventi; 
esse cagionano delle. tendenze ad accettare o respingere prove 
favorevoli 0 sfavorevoli relativamente a quelle istituzioni. Il famoso 
contrasto presentato dalle descrizioni della democrazia Ateniese 
fatte dal Tory Mitford e dal Radicale Grote, è un esempio che 


trova molti riscontri. Credo che il miglior modo di metter in luce 
ì perveri 


timenti del pregiudizio politico, sia quello di citare alcune 
frasi della lettura del signor Fronde * sul metodo scientifico apr 
plicato alla ‘Storia ». 


* Tucidide scrisse per mettere in 
erazia; Wacito, 
perialismo » (1). 


* Leggete quello che narra Macaulay sulla condizione déî poveri 
in Inghilterra uno 0 due secoli fa, è vi domanderete como faces- 
sero a vivere. Leggete Cobbett, e dirò anche Hallam, e vî doman- 


derote come facciano a sopportare il divario tra la loro prosperità 
passata e Ja loro miseria presente , (2). 


“ Un prelato Cattolico Irlandese mi assicurò che ‘nella grande 


evidenza i vizi della demo- 
lo storico dei Cesari, per rivelare l'odiosita dell'Im- 


‘carestia del 1846 eran morti due milioni d'individui, tra uomini, 


Ò Faovdk, ee studies con great subjects, ancondu serie, 1871, p.AS0. 
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Gli domandai se forse non gli veniva fa 


ciulli. ) 
donne e fani ]li che avevano emigrato. Mi ta tto di 


rendervi anche que SEA x Ro 
nio degli emigrati, duo milioni eran morti realmente = a 
È D 


iunse poi che ognuna di quelle ai 
n Pa, definirà: questo RO adi ni 
siiato iivvocato di Dublino, un Protestante. I suoi occhietti Rs 
Si inffammarono e rispose con vivacità: * Ha detto. due Milioni, 
davvero? Ma se non n0 morirono neppure mille! Neppure cinque: 
cento!,. II vero numero, ottenuto fucendo il \sonfronto tra ilicone 
simento del 1841 e quello del 1851, sui registri. dell'emigrazione 
clie furono fatti accuratamente, viene ad essere, tenuto conto q BL 


MEZ i 1). 
1 to naturale, di circa 200 mila , ( 
Ò ai tontile l'insistere più oltre su questo punto. Dal fatto che sì 


te ire i yerdetti cho i giornali di partiti nvversi pro. 
art ii atto Ministeriale; da quello che una Tani 
onosciuto il pregiudizio. politico, si possono prevedere le opinioni 
DI relative ad una data misura, che verranno emessa dagli 
oratori ed applaudite nei meetings; ognuno può arguire che prima 
‘d'essere în grado di interpretare, anche con esattezza approssima. 
tiva, gli avvenimenti passati, e trarne giuste inferenze rispetto 
all'avvenire, l'uomo dî partito dovrà moderare grandemente i suoi 
sentimenti. 
Invece di dilungarmi su questa verità, richiamerò l’attenzione 
quelle affini è meno evidenti. Oltre le specie di pregiudizi po- 
Ra litici indicati dal nome dei partiti, vi sono quelle che trascendono 
i limiti di parte. Già nel capitolo sulle © Difficoltà Subbiettive- 
Emozionali,, ho commentato îl sentimento dal quale derivano: il 
sentimento che sorge riguardo all'agente direttivo. A ciò che dissi 
DE ‘agli effetti generali di questo sentimento sulle ri- 
sociologiche, aggiungerò qui qualcosa intorno ai suoi effetti 
E prima di tutto mi farmerò a contemplare un errore 
mino che commettono gli nomini sulle faccende umane, @ che 
molti errori alimentati dali pregiudizio politico. 
ono proporzionati ai mezzi: è questo nn tacito as- 
base a molti errorì nella condotta della vita 
@ privata. Nella vita privata ognuno scuopre la 


i 
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ear gi , sunto, eppiira tutti se vuitano a condursi come 

Bice A Eri EEA Dica sotto un aspetto 

GE tin esempio familiare, sul quale ci siamo già formati. 

+ Come sarò felice ,, dice fra sè il bambino, * quando sarò grande 
come mio fratello, e potrò avere tutte le belle cose che egli non 

mi vuol dare ,- « Come sard felice ,, dice il fratello più grande, 

è quando sarò come il Babbo, avrò una casa min e potrò faro a 

modo mio ». © Come sarò felice ,, dice tra se il babbo, * quando 

essendo riuscito nei mieì progetti, avrò una gross rendita, una 
casî di campagna, carrozza, cnvalli ed una posizione sociale ‘ele: 
vata ,. Eppure in nessuno stadio il possesso dei mezzi di soddisfa- 
zione tanto desiderato, porta seco tutta la felicità che se ne cat 

tendeva, e reca sempre invece molti fastidi. n 

Troviamo nel servizio interno della nostra casa nn buon esempio 

dell'errore che i risultati sono proporzionati ni mezzi. Parrebbe 

cosa ragionevole l'inferire cho se un servo disimpegna una data 
quantità di servizio, que servi ne dovessero fare il doppio; ® così 

di seguito. Ma quando questa teoria, dettata dal senso comune, è 

messa in pratica, i risultati sono affatto diversi. Non solo la somma 

del servizio compiuto non aumenta in proporzione del mumero dei 
servi, ma spesso diminuisce; un minor numero di servi fa più la- 
voro e lo fa meglio. 

Prendiamo quindi a considerare îl rapporto tra i libri e il sa- 
pere. La supposizione naturale sarebbe che un individuo il quale 
è in grado di provvedersi molte cognizioni, diventi facilmente molto 
colto; eppure generalmente, quando un uomo comincia ad accumu= 
lare intorno a sè molti libri, smette di servirsene molto. Il riem- 
pire gli scaffali di volumi, ed il riempire il cervello di fatti, sono 
due processi î quali prendono facilmente una rapidità inversa. È 
osservazione comune che gli uomini i quali finiscono col distin- 
guersi per il loro sapere, hanno incontrato spesso grandissime dif- 
ficoltà nel procurarsi i libri. Anche în questo caso dunque i risul 
tati non sono proporzionati ni mezzi, 

E vedremo verificarsi la stessa cosa facendo mm passo inmanzi 
nollà stessa direzione: non pensando cioè ai librì come ad un aiuto 
per acquistar cognizioni, ma pensando a queste come ad un aiuto 
per la condotta. Vediamo forse che la quantità di cognizioni acqui- 


tate sin la misura della perspicacia? Si può forse dalla massa di 


fatti raccolti, che servono di mezzo a raggiunger le verità cardinali, 


Ra] 
ONE ALLA SCIENZA SOCIALE 
b È INTRODUZIONE A si 
ti Se 
î omma di questo che è stata raggiunta? No 


inforire qual ii @ le cognizioni non variano allo st mod 
SEE e dea i dati prima che possa esservi geno 2 ainsi 
è. Sebbeno ‘imalazione ecvessiva di dati non. goneralizzati, è d'im. 
fi DES a Îl eralizzazione. Quando il sapere di un individuo 
pier DIE no ‘possieda e maggiore sarà la confusione dei 
non è ordina A indo i fatti non sono organizzati in fncoltà, più 
n Pa massa e più la mente vacilla sotto quel peso: jm- 
LR BInCO sr die ttiutata dagli acquisti fatti. Uno studioso può 
paociata IDVS00 C- Daniele Lambert e rimanere total- 


iventare per l'istruzione un j 
dre AL a sò è agli altri, Dunque neppure in questo caso, i 
men a sò è agli altr 1 
risultati sono proporzionati lhi mezzi: i i 

Lo stesso nvviene della disciplina, e degli agenti per essa sta- 


bilîtî, L'istruzione linguistica ce ne porge un esempio. Fino dai 
= 200) inni il fanciullo ‘al quale il padre è in grado di fornire 
A corivinisione du gentiluomo, vien esercitato nella grammatica, nel 


fe l'analisi, messo a prova nello souoprire gli errori di lingua. Dopo 
I aver fatto il suo corso alla scuola pubblica, durante il quale ha 
ente che fare colle parole, il loro significato 


avuto quasi esclusivami olle par 
ed il loro uso corretto, attraversa l'Università, ove una gran parte, 
‘@ spesso la maggiore, della sud attenzione viene ancora dedicata 


È alla lettoratora: giornalmente gli stanno dinanzi modelli di stile 
A “in prosa od in versi. — Questa è la preparazione: veniamo adesso 
‘all'opera. Tutti sanno ormai che i commentatori dei classici si 
Fon no tra gli scrittori più trascurati della lingua Inglese. 
Tiettori del Punch rammenteranno cho qualche anno addietro il 
Prevosto ed il Rettore di Eton, fornirono argomento di riso con 
una lettera da essi pubblicata, 6 della quale il giornaletto umoristico 
fiportò alcune frasi. Di recente il Rettore di Winchester offrì al 
pubblico, senza accorgersi dei madornali errori che aveva com- 
‘messo, un altro esemplare di questo stile inglese, frutto del lungo 
studio della lingun. Sè da questi insegnanti, i quali sono letteral- 
‘gli scelti fra gli scelti, volgiamo lo sguardo ad uomini scelti 
o modo, Ja maggior parte tolti alla medesima classe disci- 
‘superiore, ud uomini distillati nella Camera dei 


ui o come nella generazione passata, i discorsi 
itti da persona faticosamente esercitate nell'uso 
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ape ovitarsi; (COSì adesso chi. scrivesse un'opera sullo "E 
sro e noi documenti cha il Governo Inglese ospone annua: 
HET, s@uardo del mondo, molti esempi di confusione, di cose 
Lia Mo sE leonasmi che non occorre davvero imitare, Osser 
o È furono sottoposti ad una 


illogicho £ ; tte 

i le qQuuomini che mon i È 

RSA iù che mai colpiti dall'ap- 
de 


spal necuriata, rimarremo. P j 
+ il miglior modo. per yeder quanto RE 
ia è si i stri autori non 
Alia ‘è quello di suppotte che alcuni dei no 
“a aa ; # simili a quelle adoperato dalla gente 
È Cobbett, uomo fatto da sè, il quale dice, 
imi discorsi della ‘Corona: 
to în vista il doppio oggetto di un equo riguar alle 
circostanze esistenti. e quello. di assicurare un provvedimento 8°7 
i "a fondato su di una base ree5 
è marittimi dei due 


: 
} 
: 


n Inimaginatevi il poeta il quale * conosceva poco il Latino e meno 


il Greco ,, che redige un ordine di questo tenore: 7 Nessun > 
discorso simile potrà essere pronunziato in \nessuli luogo. ove g 
l'assembramonto delle persone, riunite ad ascoltare il medesima, 
può cagionare ingombro all'uso di qualche strada 0 passeggiata ‘pub- 
blica , (2). 
; E dopo questi esempi, & molti altri che potremmo citare (3); di 
remo forse che nel. caso della coltura letteraria; i resultati sieno 
proporzionati ai mezzi? Sarà più ragionevole il dire che in questo 
como negli altri dasì la relazione non. è in niun modo semplice, 
fi chiaro) che le prove smentiscono quello che siamo tanto pronti È 
a.supporre. Ln quantità dell'effetto non varia in proporzione della 
quantità dei mezzi, 6 ciù è vero dall'apparecchio meccanico fino ad l 
lun sistema educativo, e ad una istituzione sociale. Conducete un con- 
tadino a vedere una nuova macchina, & ‘l'ammirazione sua sarà 
proporzionata alla molteplicità delle parti; ascoltate invece le crì- 
tiche di un abile meccanico e vedreiè che da tutta quella compli- 


(1) Documenti giornalieri, 7 febbraio 1878. 
A è Pokt, 11 febbraio 1878. | 5 

L'A. no cita altri dué, i quali omettiam ib tradotti ini nia 
7 i i Lamo, pero ì tradotti in ital 
La Se quella singolarità e quegli errori che l'iutore stesso | 
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Pi i isco un probabile insuccesso; lo scopo a 
cazione di DOES, SIERO è detto di elaborare 0 stazione: n: 
sui mira il ia licizzare: perchè sa che ogni ruota ed ogni lova 
ma quello di a implicano inerzia ed attriti che convien 
aggiunta alla: m00 È Spostamento che occorre rettificaro, E cos) 


N 

‘al , e talvolta I % joa x 

| MRS Fino a Dn certo punto i mezzi sono necessari per 
è 

‘ 

ì 


d dappertutto. # da quel punto in }à i risultati diminuiscono a 
ottenere i risultati; € air Questa fede esagerata nei mezzi, unita 
‘pr cho i cittadini nutrono imevitabilmenta a 
ti governativi, spine, a DIE EOorO le loggi, 
“a ì draft società debba esser migliore quanto 
IA Auracniae Dea o Sr regolate da meccanismi artifi- 
DA LRICT Di frodatto sulla speculazione sociologica è questo: cha 

Feo î henefizi ottenuti dallo leggi e si trascurano i mali 


arrecano ni cittadini. 5 ’ 
nine nd esercitàre influenza su quell'aggregato così com- 


plosso che costituisce una sociatà, una legge produce raramente 
tutto quell'effetto diretto che se ne attendeva, e produce Invaria- 
bilmento effetti indiretti, numerosi in spocie 6 grandi nella totalità, 
t- che non si attendevano. È così ancho pei cambiamenti fondamon- 
80 tali: prova no sieno quei due che abbiamo veduto operarsi nella 
costituzione della Camera dei Comuni, Tanto i partigiani che gli 
oppositori del primo Bill di Riforma, credevana cho lo classi medie 
‘nyrabbero scelto a rappresentarie in Parlamento molti dei loro; 
| ma S'ingannarorio tanto gli uni che gli altri, e nella Camera dei 
da GUAIO o cone rimasero presso a poco le stesse. Però sebbene 
non fosso ottenuto quel risultato immediato e speciale che si at- 
| tendeva, si ebboro dei resultati remoti, vasti o generali, non pro- 
visti da nossutio, E lo stesso dicasi dell'ultimo mutamento, Parso- 
maggi di merito avevano avvertito, con eloquenta antiveggenza che 
Camera doi Comuni sarebbe stata inondata dalle classi operaie, 
‘quasi tutti supponevano che almeno sarebbe stato scelto nn certo 
um) membri nelle filo degli oporai. E tutti daccapo s'ingan- 
Non'è avvenuta l'alterazione profondi che si prevedeva, ma 

ni governative sono già state molto modificato. È 
v'è profezia più sicura di questa: che riguardo allo 
i gono sempre superiori in quantità a 
plici azioni fisiche possono suggerirei 
templare una dî queste ultime, 


misura che cresc: 
al pregiudizio gen 
favore degli agen 


utenti = ta 


— cu, vee. 
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est tra di ferro battuto; non è assolutamente 
“ fa conca », COME si direbbe volgarmente. 
derla piana? È chiaro, mi risponderete: ve 
te sulla parto rialzata. Ebbeno, ecco qui un mactello 
dò un colpo © destra, come avete detto voi. Più forte STEROIRA Li) 
batto P e non concludo nulla. Un altro colpo? Eecor S Ro 
altro. Com il gobbo c'è sempre: il guaio è grave por 
prima, anzi più grave. Ma non è tutto. Osservate il guast Re: 
7 ) atra dalla a 0 prodotto 
Sull'orlo della lastra dalia parte opposta ; è tutta torta, mentr ; 
da quel lato era piana. L'abbiamo ridotta in un ball rc pin 
vece di rimediare al difetto originale: neuabhi bello stato! In- 
altro. S0 avessimo chiesto consiglio SR "" SERE prodotto un 
* ripianare » ci avrebbe detto che battend artigiano pratico nel 
rigonfia della lastra, non potev: o col martello sulla parte 
sila potevamo far nulla di ; 
molto danno. Ci avrebbe insegnato è di buono, ma anzi 
varie direzioni, dei colpetti o Nega altrove col martello, in 
direttamente ma indirettamente ve ti, attaccando îl male non 
In lastra è meno ti pe ia richiesto REA 
A semplice di quello ch : per ripianare 
dimostrato che con quei metodi i (cho voi credevate; e vi è stato 
quali riponete , i ispirati dal sen 5 
pi tanta fiducia, ste so comuna, e ni 
ARR IT non si viene a capo di null Ù OI 
ORI li metallo, E che GRETSORI nulla, neppure 
sìn più facile. suo unque della società? 
A miato eiatorae a più fan) nar me che uno zufolo?, d È S 
dicferro? p le raddrizzar l'umanità hot Sia 
To eredo che molti di: 
molti, non ri 
gato è 0 » non riconoscendo la veri x 
AO O TIRRENIA DAL VENA verità, che più un aggre- 
i gli effetti su di es 10 molteplici, confusi ed î te 
fra tutto lo specie di so prodotti da una forza incid cd incalcola- 
influenzarsi in mod. aggregati, una società è | SI) entale, e. che, 
molti ripeto Fani intenzionale. erronea on Siria 
risposta sarebbe più pn riprova della O e 
ma sono tinto famigli cile se le riprove fossero PRESA, La 
come i saluti è le Col da aver quasi perduto o abbondanti; 
Mare ce la offre i ghiere perpetuami to ogni significato, 
È offre il proan ente. ripetuto. Pi n 
tari; nelle ‘e 11 preambolo; di N . Prova pal- 
rolazioni di tu quasi tutti gli Atti si 
i i ee volo CARI ALAMale 
qualcosa ni DAL un solo esempio. ché PERRAIA sotto varie 
appronder qual : DR dei nostri ‘giorni ovrebbe insegnar 
pressione della ubris o parlare d "ni, seppure pot 
a ubr elle m ‘ POLEBSELO, 
‘inchezza. isure relative alla re- 


Hetnenr 
Bebatent, Introduzione alla 
Scienza Sociale. 
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3 ttenormi sui risultati della Legge Mnine, che 
cia ello che ho udito da un tale, Ja cui ospoerienza ber 
soconda (CS il dettato dell'opinione pubblica, impedisce ni Viugo 
cale $ quali hanno urgente bisogno degli stimolanti, dj Procai 
giatori i qua È on impedisce che di nascosto gli ottenga Ja gente 
rarsoli, Pigutra. I un luogo: sanza trattenermi neppure sullo mista 
che sta Nea: sa % Séozia nel 1817 “ per la repressione del Vizio 
Pio ia or bile dell'ubbriachezza che andava sempre ‘ittmog: 
rai vga starò ul caso del Licensing Act, 9 Gio, 1I, cap, 98 
re "i CARTER colle license proibitive, la vendita dei liquori 
nin ‘nci ) DR 
tria na SEAN la Legge, ci dice Tindal, è già 
i irene dell'imposta s'erano accorti della impossibilità 9 della 
inopportunità di applicarla rigorosamente... + Smollett, al quale 
dobbiamo nn quadro così fosco dello stato di coso che la Leggo ora 
destinata n distruggere, ha dipinto con’ colori ugualmente forti î 
mali che produsse; * La plebe, scrive Smollett, Tuppe ben presto 
ogni freno. Sebbene non si ottenessero licenze nè 51 PAgASsOrO 
imposte, si continuava a vendere il liquore su tutti 1 canti dello 
wie, il popolo intimoriva colle minacce i delatori, ed i giudici di 
‘pace, per indolenza o per corruzione, non SI/CHFAVANO di Applicar 
la legge. Col tempo si riconobbe, soggiunge Smollott, che dal giorno 
Î in eni furono imposte quelle gravi tasse, il consumo del gin era 
andato sompre aumentando d'anno in anno (1). 
Quando nel 1748, Jn Legge fu abolita, ecco quello. che venne 
fuori dalle discussioni: 


Però, a 


ARIES e. VR 


meno di 7.160.000 di galloni. L' incoraggiamento che si dava ai de- 
latori, trattenova i venditori al minuto dallo spacciare i liquori 
titosi..... La prospettiva di far denari col denunziare i venditori 
“minuto privi di licenza ecoitò molta gente a far della denunzia 
vero e proprio traffico; la facilità di provare il delitto inco- 
î molte persone a soddisfare colle false testimoninnze la 


His, vol IV, p. 858. 
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propria cattiveria, o Ia propria avarizia; sicchè la molteplicità delle 
denunzie divenne tn malinno pubblico, od i magistrati stessi di- 
cevano che quella legge non doveva essore applicatà, Le false té 
stimonianze eran divenuto così flagranti o comuni, che la popola 
Zione riteneva fatto a malizia tutte le donunzie; o almeno si riteneva 
oppressa dalla leggo, è considerava come un nemico; chiunque na 
favoriva l'applicazione. La gente cominciò è dichiarar la guerra ni 
delatori, molti dei quali furono trattati con grandissima crudeltà, 
od alcuni anche uccisi sulla pubblica via, (1). 

Sicchè invece dei benefizi attesi, si ebbero dalla Logge dei mali 
inaltosi e gravi assai, Como avvenne per lastra di ferro, i colpi 
diretti, invece di raddrizzarne la piegatura, la resero maggiore, 
mentre si crearono altre storture gravi per la specie ed il grado, 
E mentre vennero favorito la frode, la menzogna, la cattiveria, la 
crudeltà, il delitto, il disprezzo della legge, od altre pessime cose, 
Nacquero o aumentarono molti altri pervertimenti di sentimento è 
di pensiero. L'numento diretto del vizio che si voleva togliere fu 
Recompagnato da una demoralizzazione indiretta. 


ché i risultati sono propor- 
o sociale produce anche l'ef- 
nelle formo politiche, Questa 
ongegno prossimo è' visibile, 


impotente la caldaia senza l'acqi 
tendenza cho induce i cittadini 


a dovere il nostro meccanismo go-. 
tutto andrà bene, | 
It innate. dello costituzioni è info 


ne 


data come la fede nelle Superiorità naturali dei personaggi reali; 
Appunto come in lintico, ni pen 


WI la lealtà verso î governanti teneva viva 
lt fede nella loro potenza @ nella loro virtù, malgrado le ripetute 


(1) 04, vol, IV, pi 858. 
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îo. così ni giorni nostri la lealtà v SÒ Ù 
proreia e nel loro valore intrinseco, mE 
i ei che il loro valore è condizionale, T j.° 
ri grato ioni commerciali provano a sufficenza che fi 
\ irta ore SOI, forme svolte naturalmente dal carattere x 
eBicaci soltan Sa potenza quelle ottenute artificialmente jn 

bt E lire acconcio a crearle. Contempliamo un esempià 
5 A ferrovia (6 qui parlo por esperien, 

I ia di iron chiamati a prender parte ad ca 
alcu, con un avviso il quale annunziava loro che 
“rsorr eransi trovati d'accordo per cedere l'esercizio della linea 
a un'altra socistà; che tutto era sistemato, che la società suddetta 
aveva già preso possesso della linea, cal proprietari sarebbe stata 
chiesta l'approvazione il giorno in eui l'invito li chiamava a riu 
A nirsi. La rinnîone ebbe luogo. Il presidente fece il resoconto delle 
trattative e dell'accordo stabilito. Pu proposta e discussa una mo- 
A zione che esprimeva l'approvazione del concordato, ed a nessuno 

me venne in mente di rilevare quanto fosse stata strana la ‘condotta 
del consiglio. Solo quando si fu sul punto di mettere ai voti Ja 
mozione, uno dei proprietari sorse a protestare contro 1 inaudita 
nsurpazione costituita da tutte quelle trattative; disse esser nato 
un concetto erroneo sulle relazioni che devono esistere tra il con- 
siglio dei direttori ed i gruppi di proprietari; che i direttori ave- 
‘vano finito per considerar sè medesimi como superiori ed .i pro- 
prietari come subordinati, montro invece i direttori, semplici agenti 
I ‘per agire in assenza dei loro principali, i proprietari, 
rimaner soggetti a questi: che sé in qualunque azienda 
un proprietario assente ricavesse dal suo direttore la no- 
e questi ha ceduto l'esercizio dell'azienda, ‘che Ja persona 
fu ceduta. ne ha già preso possesso, e che si desidera la firma 
proprietario al concordato di cessione, il pronto ritorno. del 
‘ o sarebbe. seguito da un resultato tutto diverso da quello 
cioè il direttore sarebbe immediatamente man- 


| 


il dovero di pro- 
on solo fu votata 
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l'approvazione, ma fu votata senza che nessuno avesse nn concetto 
chiaro del concordato stesso. I propriotari dovettero contentarsi 
della descrizione orale fatta dal presidente, senza che venissero 
messe in circolazione copie stampate o almeno ne fossero distri- 
buite ni membri deila riunione, Eppure, cosa che nessuno crede- 
rebbe tanto è sorprendente, quello stesso gruppo di proprietari era 


già stato un'altra volta ingannato in una convenzione conclusa colla 
medesima società! era stato indotto ad intraprendere la costru- 
zione della linca sulla fede di una garanzia apparente cho poi non 
garantì nulla! 

Ecco Ja lezione che vien fuori da questo fatto. La costituzione 
dî questa società di proprietari, aveva, come tutto quelle delle 
società in generale, un carattere democratico; 1 proprietari ologge- 
vano i loro direttori, i direttori il presidente; non mancavano î 
provvedimenti destinati a tenere a freno i direttori ed a cambiarli 
all'occorrenza, Nonostante, quelle forme di governo libero erano 
cadute in disuso; ed accade sempre così, Salvo i casi nei quali 
una amministrazione cattiva o scandalosa, o In corruzione, arme 
cando gravi perdite, cagionano un eccitamento rivoluzionario tra 


i proprietari di strado ferrate, essi non sì curano di esercitare le 
proprio facoltà, Siccome i direttori scaduti d° 


ufficio vengono abi- 
tualmente rieletti, il 


ousiglio diventa prativamente ùn corpo chiuso 
in sè stesso; generalmente un solo membro, spesso îl presidente, 


acquista la supremazia, ed in tal modo il governo diventa una cosa 
di mezzo tra l’oligarchia e Ja monarchia, Osservate bene che questo 
non si verifica eccozionalmente, ma per regola si verifica in riu- 
nioni d'uomini che per la maggior parte posseggono istruzione. 0 
molti Ja posseggono superiore: gente provvista di molti mezzi, ne- 
gozianti, legali, preti, occ. eco. Ampin smentita, se ve ne fosse 
bisogno, all'opinione che si può coll’insegnamento; render adatti. 
gli uomini al retto esercizio del potere, pe 
Torniamo all'argomento, Chi consideri questi fatti, e quelli affini 
per la verità cho implicano, si accorgerà che le forme di governo 
hanno valore solo in quanto sono il prodotto del carattere nazionale, 
Nessun ordinamento politico, per quanto astutamente inventato, 
potrà mai per sè stesso rius 


ciro a nulla: a nulla servirà qualungne 
‘somma di cognizioni relativo all'uso ‘di questi ordinamenti, Sarà 
‘solo valevole ed efficace la natu 


valevo I ra affettiva alla quale sì adattino 
Quegli ordinamenti; una natura che gli abbia svolti durante il pro-_ 
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o n manchi Ja congruità tra In mae 
d grosso sociale: e. quando mE 
f 


3 sti, stabiliti a un tratto dalla riy; O gli 

DIE, (e one riforme o dai cambiamenti, e 

ri o spinti DIL. o. più elevato di quello che richiede il n, 

h gono ad un. La sempre un mancamento proporzionato dn 

ì nazionale, Mo lla storia moderna della Grecia, dell'A mMerica Maj k 

En o troveremo illustrazioni infinite che potrigoo 

Lon È riprova alle mie parole; la saba c 

lezione alla quale ho giù brovemento a e 

In quel paese il ciclo politico ci dimos: a gu utamenta che Ja 

in non è che l'antico Despotismo sotto altro nome: 

sn on Sio Liberté, Lgalité, Fraternité mosse in mostra 

sella bbli odifizi; come una volta quelle parole si traducono sio 

cd partigiani eccessivi, in Vitupert: ‘ed in veri 8 propri assalti 

all'Assemblea, in arresti in massa d uomini avverai” a quolli che 

ba sono al potere, in proibizioni delle pubbliche riunioni, sequestri 3 

Ti ” soppressione di giornali; ora, come una volta, gli scrittori Sì dichin- 

rano partigiani ardenti della libertà politica, mentro si rallegran È 

di quegli atti che legano Ie mani e sbarrano la bocca agli Avver: 

sari. Ma invece di trattenermi sugli esempi. che può offrir la Prancia 
ne sceglierò uno più affine a quelli che si Tiscontrano da Noi, 

In altri modi, ma pure con sufficente chiarezza, la verità sues- 


ng0 sulle condizioni sociali esistenti sotto le forme 
ove le donne bianche, colpavoli di avere 
vengono bruciate viva; ove delle bande segrete 


i troni della ferrovia per impadronirsi 
iduî dei quali vuol far giustizia da Sè, ove tutti hanno 
il revolver, ove si Minneciano è Slintimoriscono 
possibile l'applicazione della giustizia, Questi 
ni del fatto che certe istituzioni, le quali 
uomini dall'oppressione, Servono 


presi nei loro uguali diritti, ed il garantire ad 6, 


n arri 
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invece ad opprimerli in modo insopportabile, gl'impediscono di 
esprimera le proprie opinioni e di foggiarsi a modo doro la vita. 
Senza spingerci in rogioni così ramote, troveremo negli Stati Orien- 
tali nmpié riprove che le formo di libertà è la libertà reale, non 
- Sono necessariamente proporzionate. Uno stato di cose nel quale 
gli nomini hmministrano in causa propria la giustizia, col bastone 
ò colle palle © vengono applauditi per averlo fatto, è spesso, sè 
sottoposti n processo, assolti, è tale, che in questo ‘almeno ha 
relroteduto yotso un'esistenza sociale meno civilo; perchè uno deî 
tratti cardinali del progresso politico è Ia scompiisa graduale della 
rappresaglia personale, e la crescente supremazia di un potere di- 
rigente che risolve lo quistioni tra individui è punisce gli aggres- 
sori, A misura che s'indebolisce questo potere dirigente, diminuisce 
la sicurezza degli individui. La compera dei verdotti dei giudici, 
le frodi finanziarie dalle quali molti sono dembati senza speranza 
di riaver nulla, la corruzione dell'Amministrazione di Nuova York 
ché impone tasse enormi pur facendo così poco per gli ammini- 
strati, c'insegnano come la sicurezza diminuita in generale, dimi- 
nuisca poi in modo speciale, 
E sotto un altro aspetto vediamo accader lo stesso nell'operato 
doi corpi legislativi, nei disonesti vautaggi ottenuti da alcuni in- 
dividui su alcuni altri col partecipare agli imbrogli del Credito 
Mobiliare e simili. Montro rimane la forma esterna di un governo 
libero, è sorta in essa una realtà che rende il governo non libero. 
Il corpo degli uoinini politici di professione che entrano nella vita 
pubblica per procurarsi una rendita, organizzando le loro forze è 
sviluppando la loro tattica, è divenuta in realtà una classe diri- 
gente diversa da quella che la costituzione intendeva di garantire 
cd una classe i cui interessi sono tutt'altro che identici agli inte- 
ressi pubblici. Questo culto reso ai mezzi che procurano la libertà 
invece che alla libertà stessa, dove essere continuamente condan- 
nato. I voti non hauno valore intrinseco; il possedere dei rap- 
presentanti non è per sè stesso un bonefizio, Questi non sono altro 
che mezzi per ottonero un fine; od il fino è la conservazione di 
quello condizioni nelle. quali ogni cittadino può vivero senza che 
gli altrî mettano alla sun esistenza altri impacci sè non quelli. com- 


fici risultati del 


le attività sue, che lo attività stesse naturalmente 
no; Il valoro dei mozzi dovrà misurarsi dall’esser più o n 


nuno quei bene-. 


9 
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raggiunto questo fine. Un cittadino il quale. possery È 
risco completi, che però raggiungano il fino soia ie 
zialmente, è meno libero di un altro il quale, Servendogi di ar 
incompleti, si. avvicina maggiormente a raAggIUNZErlO, mezz} 
Ma perchè cercare in altri paesi Ja Tiprova che lo formy Dani 
hanno un valore proporzionato alla vitalità cho ados impari cà 
carattere nazionale? In Inghilterranon mancano. Non intendo DÀ il 
lare di quelle offerte dal passato, e che dimostrano come ]a Dotan n 
nominale del nostro corpo rappresentativo divenisse solo fi Sa 
# grado una realtà; e come alla Camera dei Comuni, teoricament, 
indipendente, occorsero dei secoli per sfuggire al dominio reale og 
aristocratico, e. stabiliro praticamente Jn propria indipen dea 
Intendo parlare del tempo attuale, e delle azioni del nostro Corpo, 
lappresentativo ginnto ormai alla pienezza del potere. Questa RE 


ii, een 
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diane, il .16 marzo di quell’anno, il Bill d'emendamento fu presentato 
in prima lettura; quando venno letto la seconda volta, il.22 dello 
stosso mese, il Segretario dell'Ammiragliato disse che avrebbe ser- 
vito a migliorare le condizioni di salute dei soldati e deî marinari, 
a che “ era inteso a ripristinare una Legge, votata nel 1864, dan- 
dole poteri addizionali ,. Allora soltanto, e per la prima volta, due 
deputati fecoro qualche breye osservazione contraria al Bill, Il di 
9 aprile fu. nominata una Commissione, composta principalmente 
doi mombri che componevano la prima: vi dominavano î funzionari 
dello Stato, o d'una classe o d'um'altra, IL di 20, fn accolta la 
rolazione di questa Commissione, Il 26 il Bill fu rinviato alla Com- 
missione poco prima delle 2; furono fatti alla relazione alovni 
brevi commenti, contro i quali però sorsero delle protesto basate 
sul ‘concetto che il Bill non si doveva discutere in pubblico. E qui 
osservate ‘come fu accolta la sola opposizione diretta insorta nella 
Camera. Quando, per modificare una clausola che definiva le attri- 
buzioni della polizia, fu proposto di aggiungere: * che i giudici 
dinanzi ai quali verranno fatte quelle deposizioni, debbano in ogni 
caso richiedere testimonianza ‘in appoggio ed n conferma, da altri 
che doi membri della forza pubblica ,, questa modificazione fu 
respinta senza che nessuno prendesse la parola, Finalmente quel 
Bilt fu approvato, @ reso ancora più severo dalla Camera dei Co- 
muni nel 1869, 
E che cosa era mai quest'Atto passato li prima volta alla Camera 
senza l'ombra «i nn commento, a passito nuovamente nella sua 
così detta forma emendata con brevissimi commenti, soffocati dalla 
protesta che i commenti non erano permessi? Che cosa era mai 
questa misura così evidentemente giusta che il discuterla sembrava 
superfluo? ra una misura per la quale în certi lnoghi, una buona 
metà della popolazione veniva posta, relativamente a certi atti, sotto 
la giurisdizione sommaria dei magistrati. Inoltre gli accusatori, 
coloro che dovevano provare l'accusa colle loro testimonianze non 
confermate da altre, erano agenti della legge, persone che atten- 
devano la ricompensa della loro vigilanza colla promozione; agenti 
esposti alla continua tentazione di accusare e di dav corpo alle 
accuso. Hd inoltre il dar corpo alle accuso veniva reso relativa- 
mente facile, non occorrendo di convincere, coll'attestato di uno di 
quegli nigenti della legge, che un solo magistrato locale, facendogli 
‘credere che la porsona accusata era, secondo l'opinione dell'agente 
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stesso, colpevole dogli atti a lei imputati; atti, cho & i; Sa = 
modo provati, venivano puniti con obbrobriosi esami Periodie; int 
i quali Ja persona aconsita veniva forzatamente COMProag î S 
classo abbietta. Una Camera dei Comuni eletta da Vastissimi 
logi, molti dei quali composti principalmente d'oper, 
di grandissima alacrità nel decretare una legge per lecana 
molti distretti ln libertà della sorella o della figlia di nn dv È 


rimane intatta solo fino al giorno in cui Ja 


ai, detto Prova 


precauzioni contro l'ingiustizia (e abbiamo veduto e 
non v'era), doveva, in ogni modo, essere Votato soltanto dopo ampia 
discussione ed accurate critiche, fu votato Invece facendo ogni 
sforzo per conservare il segreta, col pretesto che la decenza im. 
pediva di discutorlo; mentre l'affare Mordaunt e simili 8Î Sspone. 
vano alla Camera con una impiezza proporzionata alla somma dej 
particolari sconvenientissimi che ne vennero fuori! Nò Questo è 
tutto. Non solo i provvedimenti contenuti nell'Atto facilitano il 
‘compito degli accusatori, d'uomini esposti alla tentazione di mol 
tiplicare le accuse; ma garantiscono quegli nomini stessi da qua- 

uso di potere. Una povera donna che dia 


lungne punizione per ah 
querela ad uno di essi perchè con una falsa accusa le lin rovinata 


la reputazione, si ‘aspone a questo rischio: che se non la riesce di 

ottenere un verdetto favorevole è condannata nelle Spese, mentre 

‘0 l'ottienè a lei non vengon pagata dalla 

ottenerle se non con un ordine speciale del siudice! E questa è 
i n A noi provvista 

che abbinmo mai 


î 
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Dal fin qui detto non dovoto arguiro cho.a parer mio at ab- 
piano importanza le forme di Governo. Mentre sostengo che Meo. 
valore solo in quanto ritraggono vita dal carattere nazionale, 
pura consentaneo il sostenere che sono essenziali come agenti por 
mezzo dei quali quel carattere nazionale più produrre i suoi offetti. 
Tn fanciullo non potrebbe maneggiare utilmente un istrumento che 
per lu grandezza cd il peso fosse adatto alla mano di sun uomo; 
mentre un uomo non può lavorare bene adoperando un istmimento 
da fanciulli: bisogna che ne possegga uno adatto alle sue {orzo ed 
nlla grandezza delle sua mani. Per ambedue è essenziale V'istru- 
mento; mai resultati che ne ottengono respettivamente l'uomo ed 
il fanciullo, non devono misurarsi soltanto dalle dimensioni o dalla. È 
fattura dell'istrumento, ma anche dal modo col quale si adatta alla 
loro potenza. Lo stesso dicasi degl’ istrumenti politici; è possibile 
il ritenere che un meccanismo politico mon abbia valore quando, 
manca la forza di carattero necessaria ad adoperarlo, ed'al tempo. 
stesso ritenere che l'istrumento politico sia indispensabile. Qui, 
come altrove, i resultati mon sono proporzionati ni mezzi, ma sono 
proporzionati a quella forza che per operure ha bisogno di quei 
mezzi. 

Bisogna guardarci da un'altra specie di pregiudizio politito an- 
cora più generale e più insiiliosa, Oltro quella fede eccessiva nelle 
leggi @ nelle forme politiche, che vieno alimentata dalla timorosa 
reverenza agli agenti regolatori, esiste anche fra coloro che sono 
meno dominati da questa, uno fede vaga nella realizzazione imme- 
diata di qualcosa di più elevato di ciò che esiste attualmente; un 
tacito assunto che anclie essendo gli uomini come sono, le-faccoride 
pubbliche potrebbero essere amministrate meglio, Tmmaginando vn 


stituzione. Uno di quai delinquenti rivelò; cho in quei tre anni, più di cinque- 
cento, donna eran cadute nei loro artigli; sebbene gli nomini fossero sta 
taglieggiati e le donne oltraggiate a nn punto da far terrò ni 
quella pratica iniqua continuò, per ln ragione (inblma : 
vi nin bisogno d'illustearla), che î dinnogginti profe 
tostochè, Ingnnndosi, mettere in pericolo In reputazione; e la pratici sé 
rebbw ancora ge l'uccisione di una delle vittime non avesse condotto ni 
‘Questo caro basterà forno a convincere qualcuno; non però quelli cli 
Nivorevoli si cid che nd casi piace di chiamare “ legislazione prati 
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jo tra una di quelle persone ed un membro della legigla 
God facilo il dimostrarvi qual sia To stato mentale depra 
ANCA-R) dlividui. * Perchè i vostri agenti, sopra una semplice ad 
SATA aumentano l'imposta sulla rendita (incomo-taz), fa sà 
sla più di quello che devo, 0 sistabilisce così un Precodenti 
Toni è mi si costringo non solo a perdere un tempo za. 
per l'a î I che la tassa è eccessiva, ma anclé a mettergli 
FIORAZIO, o ulfari? Mi obbligate a scegliero tri due perdita: 
a perchè il vostro assessore. crede O) dichiara di 
fere che io abbia denunziata una rendita minore di quella che 


invertite il principio che tra i cittadini ritenete giusto, que 
Ca ni I esser provato da colui che lo sn 
e non smentito da colui contro il quale viene accampato ? È forsg 
per seguire gli usi antichi che invertite questo principio? i forsa 
per uniformarvi alla pratica (che da poco avete abbandonata) di 
sà far pagare le spese della difesa a colui che avete falsamento ac- 
e: cusato, sebbene nelle cause tra cittadini mettiate a carico del soc- 
> combente tutte Je spese? Volete forse tener vivo lo Spirito dei vostri 
antichi e buoni governanti i quali facevano lavorare gli operni per 
forza è li pagavano quando piaceva loro; o quello dei governanti 
ancora più antichi i quali s'impadronivano di tutto ciò che ad essi 
‘abbisognava? Volete conservare questa tradizione portandomi via 
tutto quello che potete dei mici guadagni, lasciando a me, se mi 
LE riesce,. di ricuperarne una parte, mentre in realtà sperata cha io 
(_ mi rassegnerò ‘a questa perdita piuttosto che andare incontro alle 
‘noie, agl'impicci, ai danni occorrenti per recuperare quello che voi 
mi avete ingiustamente tolto? Fui educato a considerare il Governo 
| ‘edi suoi funzionari come i miei protettori, ed. ora mi accorgo che 
sono invece assalitori dai quali bisogna che io mi difenda = 
° #:come vorreste fare? I nostri agenti non sono in grado di 
— provarò che la rendita imponibile da voi denunziata è minore di 
È i che avete realmente. 0) bisogna: seguitare Su questo sistoma, 


on mi occupo della vostra alternativa, Vi fnccio soltanto 

r iando si tratta di due individui, non ragionate a 
tando il querelan reclama. un suo diritto, ma non 
è le prove, voi non chiedete che il que- 
‘chie se non ci sono prove, non si 


care l'aiuto vostro per recuperare dei beni cho mi sono stai 
‘con frode; od io mi accorgo, dalle loro osservazioni, che le mie 
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È 205 î tincipio quando, 
pò fc el Pr n i Ser i font det 
i. alle pri sita SARA 
DAS vien fuori questa ingiustizia? È forse pe I 
a quel sistoma di giurisprudenza Sat eni oe Trovati 
QUierho IZIOREE n ROIO cina del processo come tn reo 
che è colpevole, pur 10 Li ie ‘Rappresentano Ar 
convinto, come faceste del dottor Messe PP ì RR 
Je vostre idee quei magistrati del Middlesex, da voì nomina fi È 
quali sembra non debba esser cosa dura per un nomo educa! 01 
trovarsi rinchiuso in un carcere soggetto ai regolamenti della 
prigione, sul semplice sospetto che abbia commesso un omicidio?,. 
«]J magistrati ritennero che i regolamenti non pormettessero 
loro di far distinzioni. Non vorreste certo introdurre distinzioni di 
classe nella disciplina carceraria? n. : 
“ Mi ricordo che quella fu una delle scuse ‘addotte; ed io ap: » 
plaudo di cuore agli sforzi che fanno i magistrati per trattare 
ugualmente tutto le classi. E tanto più applaudo perchè questa 
applicazione dei principi di eguaglianza differisce molto da quello 
clio fato ordinariamente; come quando, per esempio, nel metter a 
riposo alcuni dei vostri funzionari, ben retribuiti per occupare sol- 
tanto delle sinecure, accordate loro vistose pensioni, per la ragione, 
suppongo, che avendo essi tenuto un sistema di vita molto dispen- 
dioso, non hanno potuto. metter nulla da parte; mentre quando 
licenziate i lavoranti dagli arsenali, non date loro alcun compenso, 
per la ragione, suppongo, che dai salari settimanali è facile il far 
dei risparmi, accumulando un fondo il quale permetta di vivere, 
Dico questo per incidenza; ma mi fermo specialmente sul fatto 
che l'azione del vostro sistema giudiziario, invece d'esser protet- 
trice per il cittadino, ricco è povero, è una nemica, Gli esempi da 
me citati, sono esempi volgarissimi del suo operato generale. La 
leggo è ancora come prima una parola che incute terrore. IM mio 
‘nvvocato, pure amico mio, mi raccomanda vivamente di non EVS 


tolti 


conze mi compiangerebbero come un uomo perduto se ricor- 
Ri vostri tribunali. Attivo o passivo, io son sempre in peri= 
o Io stri ordinamenti sono tali the da un momen "alta 
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TESO pata nell'alternativa o di lasciarmi vuotar le tasche ida un 
Vongo D' falsamente per esser pagato se ritira 


P il quale mi uccusi 4 È 
birbante il ai tribunali o farmi vuotara le tasche, forsa 


3 o di ricorrero STA A ì 
Me completamente, dai vostri sistemi. Anzi, quando, n parer 
pa tri aveto fatto giustizia con un verdetto il quale condanna 
vostro, mi può ancora accadere d'essere im- 


il birbanta Ia io le spese del processo, sa il 
Pai Dotta sini per soddisfarvi. Al vostro sistema, perchà 
briecone nom a if lino solo questo; che allorquando io 
Das tiidlieso | erchò mf salvi dal ladro delle vie, il vostro po. 
ricorro a ; eni addosso colpi più violenti di quelli datimi qa) 
a togliendomi nello stesso tempo di tasca quello che 


vi ha lasciato Sui ,. i " 4 
« Perchè sieto tanto impazionte? E non riformeremo forse ogni 


cosa? Non fu forse proposto nell'ultima sessione di creare una 
Court: of Appellate Jurisdiction (una Corte di Appello), nominanilà 
quattro pari con uno stipendio di 175.000, franchi per ciascheduno? 
E non fu pure presentata in questa sessione una misura governa. 
tiva per impedire il conflitto tra la Legge è ln Giustizia, e per 
facilitare i ricorsi in appello?.,. Vai 
* Vi ringrazio anticipatamente di questo miglioramento, Quando 
non mi sarà riuscito di rovinarmi del tutto con una prima causa, 
o sarà per mo una consolazione grandissima il riflettere che mi posso 
finire di rovinare con una seconda, ed in modo più sbrigativo, 
. Intanto, invece di facilitare i ricorsi, cosa che a voi sembra d'im- 
portanza primaria, vi sarei gratissimo se. pensaste a diminuirne le 
occasioni, facendo le vostro Joggi in modo che io possa conoscerle, 
o che almeno possano averne cognizione i vostri giudici; inoltre 
Vi sargi obbligato so trovaste rimedi più facili alle offese, invoco 
di quelli, così costosi, illusori, pericolosi, ai quali preferisco Ja ras- 
segnazione allo aggressioni. Giornalmente sperimento la inanità del 
vostro sistema; mi metto in vinggio ‘credendo che, a seconda dlogli 
orarl pubblicati, potrò giungere prima di notte ad una certa città 
ba; ma il treno giungendo un'ora più tardi al luogo di coin- 
fo son costretto a spendere per passare la notte in quel 
luogo; ed perdero la metà del giorno dipoi in viaggio. Ho pagato 
MELI di prima classe, onde aver maggior spazio, comodo, 
goia, ma fermandosi il treno ad una città ove ha 
guardia, col pretesto che son pione tutte le 
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IL pardiumizio VOLTO ea ra 
maggior numero di 
dî che speri (00N7 
Siechò io vengo 


CAD. XI - 


fa entrare nolla mia 


terza classo i 
ono i posti, © persono P' 


carrozze di 


i Jlo cho s . 
PEOoIa prgn talt ho gradito. 

il pri io sono tutt'altro Ù fi IO, g 
sn sa ch os Por una parto della frode non V è rimedio, 


sempre dubbio, è pritionmente inu- 


il mio rimedio, pbio,: d DI I i 
d dicendo che Ja società si è garantita dal 


Siano empo il contratto, col declinare 

e. can pormetterlo di declinarla ò una 
dollo vostre innumerevoli trascuranze. A me per esempio. non per 
motteto di accampare l'irresponsabilità 50 pago la società con cit- 
tiva moneta, 0 avendo comprato un biglietto di seconda classe, 
viaggio in prima, Dal canto mio considerate il contratto come de- 
finito, montre permettete praticamente all'altra parte di lasciarlo. 
dal canto suo indefinito. E sapete quali sono gli effetti generali 
della vostra trascuratezza? Quasi nessun trono è in orario; ed.il 
risultato di questa inesattezza cronica è una moltiplicazione di ac- 

cidenti ferroviari 0 l'aumento di mortalità che ne consegue ,. 

“ 7) non siete partigiani del laisses fuire? Vi credevo tra quelli 

i quali sostengono, che meno il Governo s'ingerisce di queste cosa 
e meglio è; ed ora vi lamentate perchè la legge non vi garantisco 
tutti i vostri comodi in una carrozza di ferrovia, e non provvede 


defraudato în € 
o per il resto, 
tilo, Si risponde forse 


intelligenza ordinaria, 
potesse cadere in una s 
porchò non mi garantite il 
perchè non fate osservare 
perch permettete ad una Società di p 
firmi tutto il corrispettivo promesso, pro 
P 
se protendeste di determinare voi OR 
| cpginbettivo dei mici denari, Corto 1 
A cho la leggo civilo, in generale, | | 
osser un contratto buono 0 enttivo è faccenda che 
( sa 
i ma che è dover si 
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o èsistonza, umana od altra, è questa: che gli sforzi E, 
C "cche 


i nda arracliimo i mezzi di riparare alle parti CONSUMAL 
pisa stessi, ed atrechino anche un maggiore 0 minore pi 
dente riparatore. Una creatura la quale spenda continuamente Ni 

Ì sue forze senza ripararle col nutrimento, muore; ed una creatura 
viene indirettamente uccisa da tutto quello che, una volta Spera 


i ì i ente la riparazione. Ciò è vero paro. 
da Gus a sis tutti gli altri. In una società miri 
era i conservano da sè medesimi direttamente colle Da 
da FATSS ma lo fanno indirettamente: ognuno offre la 
a il prodotto di quelle esercitate in modo speciale, in 
ai bio del prodotto delle facoltà d'altvi uomini, esercitate in altri 
odi La sola condizione nella quale può compiersi in società Questo 

sd per provvedere il nutrimento necessario n ricostituire ]g 
Là è l'osservanza del contratto. Il non osservare nn contratto 
equivale a permettere che si spendano le forze in aspettativa di 
una riparazione, mettendo poi degli ostacoli a questa, : L'imporre 
e. la osservanza di un contratto è dunque imporre un principio fon- 
page damentale d'ogni esistenza, sotto Ja forma ad esso data dagli or- 
Me dinamenti sociali. To vi condanno perchè non imponete l'osservanza 
di questo principio fondamentale, & per conseguenza permettete 
che vengan posti ostacoli alla vita, e che questa venga sacrificata 
in moltissimî modi indiretti. Ammetto che diate prova di solleci- 
tudine perchè la mia vita non sia messa in pericolo da azioni mie; 
difendete molto imperfettamente della offese altrui, mentre pare 
siate particolarmente premurosi d'impedire che io mi faccia del 
male da me, Emuli di sir Poter Laurie, il quale si rese famoso 
percliò minacciò * di distruggere il suicidio ,, fate tutto quello che 
potete per impedîrmi dì esporre ai pericoli ln min persona. Per 
‘esempio date prova della vostra sollecitudine con una leggo munici- 
pale che proibisce di scendere da nn treno in movimenta; e se salto 
giù, mi sia fatto male o no, mi fate male voi con una multa (1). 
n solo mi castigato a questo modo quando corro il rischio di 

@ stesso; ma la vostra amabile: premura per il mio benes- 
vela anche nel portarmi via i denari di tasca, onda prov- 
arie comodità, por esempio bagni e lavacri, e libero accesso 
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<A tasca? Non 


onari di 


=" ASA 3 i vini d 
iblioteche, Ho detto portarni da quella di persone 


Fal i che volta anche 
Jla mia, ma quale e ) 
sempre SA ono spendere; come sono, per edampio, quei poveri 
chevoi costrin- 


A tanto nei lorò lavori, è 
autori ne gratis: delle copie per le biblioteche pubbliche, perchè 
z per nulla. Dives che ruba a Lazzaro 
{al Ma tutte queste belle 
e invece non volete 
Ha quale n° importi. Lo non vi chiedo 
di risconirar la natura della corona solare, nè 
di esplorare il fondo del 
che mi tuteliate dalle offese, facendo sì chele 
i. tanto civili che eriminali, sieno pronte, si- 


‘elemosina alla gente bon vesti 
i mi offrito, io non ve le chiedo, 


un blocco scolpito ® vennto da Efeso. 
Son contento di godere soltanto quello che mi procurano le mie 
fatiche, ® di non conoscer altri piaceri che quelli pei quali pago. 

mali che mì cagionano i miei difetti, 


Mi rassegno a sopportare i 
persuaso che per me è per altri non siavi disciplina più benefica 


di questa. Ma voi non fate quello che abbisogna; non vi curate di 
garantirmi il libero godimento. dei benefizi acquistati dalle mie 
fatiche; ed insisteto nel conferirmi, a spese altrui, dei benefizi che 
le mie fatiche non hanno acquistati, è nel sottrarmi a punizioni 


cho merito ». ;È 
* Siete irragionevole. Facciamo tutto il meglio possibile di quella 4 E 
massa, enorme d'affari che ci sta dinanzi: sedendo nelle commis- "i 
sioni, loggenilo le testimonianze e le relazioni, discutendo fino al - 5. I 
r Ia 


tocco ed allo due di notte. Di sessione in sessione lavoriamo assi. 5a 
doamente ad ogni gonere ili misure atte a garantire il benessere x 
del pubblico; a fare dei progetti per l'istruzione del po; lo e re- 
golamenti sanitari per le città; a ricorcare le. RE 
rità dei fiumi; a deliberare sui mezzi per 
ad impiegare agenti î quali sorveglino le miniere; 
cupino della sicurezza delle ferrovie ; altri è 
sono in condizioni di prander il mandi a prescrive 
quale debbonsi costruire le case perphò a n 
dei commissati per facilitare l'omigrazione; © SR i 
portutto troverete indizi della nostra attività, o 
Hrminots Bresrcnn, Introduzione alla Selenza IG i ; =» 
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pubblici, creati dai nostri luogotonenti locali, i Corpi m 
fù aveto i fari che abbiumo inalzati per impodire i naufr 
portutto abbiamo nominati ispottori ducaricnti di Drovy 
salubrità; dapportutto dei vaccinatori incaricati di 
mn siono ossorvate lo procauzioni contro il vaiolo, O 80 vicnivi 
di trovarvi in un distretto ova,sieno-in vigore i nostri ‘ORO. aimenpo 
CO sappiate frenare Î vostri desideri, facciamo di tutto por dio! 
curare cho sia sana,,... ,. . ; ì 
"Sì, ho capito quello che volete diro, Tutto è conforme 
della vostra politica; mentre non proteggata me dagli altri, vola 
per forza proteggormi contro me stesso, 11 trascurato di far la con 
essonziale perchè il vostro tempo è tutto ocenpato nol far le comm 
v non essenziali. Credete forso che i vostri bonefizi bastino n comi 
pensarmi delle ingiustizie cha mi fate sopportare? Non In'impor 

di tanti zuccherini 6 di tanti regali, ma voglio esser garantito 

dalle offose è dai danni diretti ed indiretti; garantito realmente 

e zon nominalmente. Guardate în che bivio mi trovo.-Mi Droibitg 

(e ammetto che abbiate ragione) di amministrar da me la giustizia 

‘a favor mio, è professate di amministrarla voi per me. Non possy 

5 prendere misurò sommarie per resistere alle usurpazioni, per rin 

vere il mio, 0 por impadronirmi di ciò che ho stipulato in corri. 
spottivo doi mioi servigi; voi mi dita che per far valere il mio diritto — 
devo ricorrere all'aiuto vostro. Ma il richieder l'aiuto vostro porta 
Spesso soco dei guai così terribili. che preferisco sopportare j torti 
ricevuti, Sicchò praticamente, avendomi proibito di difendermi da | 
mo, trascurato di difendermi voi. Da ciò è viziata l'esistenza mia 

insiome a quella di tatti i cittadini, Glî uomini onesti vengono 
sà defraudati ed i birbanti prosperano. I debitori ingannano î loro. 
ì oreditori, I falliti profittano dei ‘Fallimenti per farsi il Sacchetto o | 
Ficomineiare le teuffo su più vasta scala; © lo frodi finanziario che 

rovinano migliaia di persone rimangono impunite ,. 

Così purla il nostro amico impaziente, 
Sia insostenibile la. sua posizione. 


l'ottenore tn Governo il qualo Aigisca 


Unioin 
agi, i 


Cdore 
Sorveglia 

Co è) 

Lo 


Al rog 


on può ottenerai da nessuna 
Sistema sul quala è basato, | 


at iaia 


otto forma, di logge, qualcosa che: somigli allà razioni 


275 


AP. XI = IL PRROLUDIZIO POLITICO, ha n 


Un autocrato buono 0 saggio, non (può essere scolto..0 altrimenti 
ottennto da un popolo cho non si buono ® saggio, La bontà e la 
famiglio di una 


sagigozza Don SArANNO i cavattori distintivi dello 
oligarchia sorta da un popolo cattivo 0 MGionco ; come non snranno 


le caratteristiche di una dinastia roalo. Qualunque sistema rape 
presentativo, limitato 0 nniversilo, dirotto o indiretto, non farà 
mai altro cho rappresentare la modia della natura dei cittadini, 
Por dissipare lil ico impaziente, che cioè 


fusione del nostro mami: 
un popolo, irrazionale possa provvadersi da sd un Governo razio- 
nale, basta che ogli legga i discorsi elettorali, ed osservi como i 
voti sì guadagnino facendo appello clamorosamente & pregiudizi 
insensati, ed alimentando, speranze di bentfizi impossibili, 0 si 
perdano esponendo sinceramente severe verità, dd esortando la gente 
a non abbandonarsi a speranze infondate. Osservi bone quel pro- 
cesso, e vedrà ‘che quando la massa dello passioni è doi convinoi- 
menti politici, fermenta 6 vien posta nell'alambicco elettorale, sî 
distilla non solo la saggezza ma anche la follia, e spesso desta în 
maggior proporzione di quella. Anzi, se osserva ben dapprosso, gli 
verrà il sospetto, che non solo la coscienza collettiva tini fi fi 
alla media della coscienza individuale, ma che hi REATI 
ligenza si verifichi lo stesso. In un as o gl ipsa i Dai ca 
della gonte saggia è facilmente er dali == È SETA 
stolti: @ spesso alla stoltezza sola riesce di ri a Rn 
Eppoi daccapo, nell'assemblea rappresentativ ten a 
signoreggiano, praticamente, le pocho 2 Mete e 
Dia Sa ara soltanto CBR la gouto 
CORRI Re quelle veduta che ì più 
gliorî, più elevati e più vasti he ner par sù ì pensieri mi- 
Rig por molti altri non avrebbero, 
mera dei Comuni si boffeggino. RE DO PO Ca 2 
subito che mentre la stoltezza DE TE ina pi 
DIESER è costretta a rimaner OT erat am Ù ente, $ 5 
Ì risu tati ottenuti Wi AE Marra RES da 7 
sono inforiori a quelli feno TR n olti membr riuniti, 
‘mombri presi isolatamente, la tr RI 
dimonti ed in*quella confusi overà in quella farragine 
Parlamento, i quali hanno ii DERSzio GR RE RI 
Sicchè, il supporre che ad Ne Un le 
lio ad una nazione sia possibile l'ott 
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iono stessa mon sìîa compenetrata da una ran; 

ra” è improbabile a priori e si Confuta @ privata 
una illusione cronica, il o che una legislazione 0, 
triti i énte buone possano accom Da eIAre a 

En ani buona. Mentre Ja SEA da Nt 
Inglese, offrendo i mozzi di esprimere e di far valera i 
z Mari ela migliore finora sviluppatasi. per impedire Jg 
sioni reciproche dello classi è degli individui, puro è 
derne, come da qualunque altra forma di governo, una Capacità 
ed una rettitudine maggiori di quello che son proprie della Socioti 
dalla quale si svolge. E critiche simili a quelle Suesposte, 16 quali 
implicano che ai difetti di una forma di governo SÌ possa rime: 

diare rimproverando gli agenti governativi esistenti o hominandong 

altri in loro vece, dànno prova di quella Insidiosissima Specie! qi 
pregiudizio politico, che generalmente rimane nell animo di un in 
dividuo anche quando si è spogliato delle specie Più grossolane, 
Possiamo dire che dopo il pregiudizio di classe, quello che più 
‘gravemente perverte i nostri concetti sociologici è il pregiudizio 
x politico. Fino'a un certo punto, sebbene non per intero, ognuno 
È riconosce che tale sia l'effetto del pregindizio dei partiti politici, 
> È manifesto per îl Radicale, che il pregiudizio del Yory impedisca 
& questi di scorgere un male presente 0 un benofizio futuro. | 

manifesto per il Tory, che il Radicale non vede quali sieno ; be. 
nefizi che racchiude ciò che questi vorrebbe distruggere, e non 
x i danni che arrecherebbe l'istituzione ch'egli vuol stabi 


vano l'atten, 


sia un freno salutare. Il Tory, 
do ostinatamente, non si accorge che. l'ordine Btabilito è 
to relativamente buono, e che il difenderlo, 


i @ proprie funzioni nè quello dell'ay- 
.@ meno è in grado di comprendere 
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dogli uomini in altri modi, altrettanto gravi: vè l'illusione per 
renne, comune nî Radicali od nì Tory, che In legislazione sh onm- 
possente, e che lo cose verranno osoguite, perchè sono state votate 

le leggi che Te sanciscono ; v 'è In fiducia nella tale o tal'altra forma 

di governo, dovuta al convincimento che îl Governo, una volta 
stabilito, conserverà la sun forma ed opererà come si voleva cho 
operass0; v'è In speranza che in qualche modo la SOAggezza collet= 
tiva possa venir stovernta dalla folla collettiva, è la prima imposta 
alla seconda in modo da fare andar bene le cose; tutto questo 
implica quel pregiudizio politico generale che inevitabilmente accom- 
pagna la subordinazione ni meccanismi politici, L'effetto prodotto 
sulla speculazione sociologica è quello di conservare il concetto che 
una società sia qualcosa di manifatturato dagli uomini dì Stato, 
e quello di distrarre la mente dai fenomeni della evoluzione sociale. 
Mentre il pensiero è occupato dal meccanismo regolatore, sì ri- 
volge appena l’attenzione a quei processi eda quei resultati me- 
ravigliosi dovuti alle forzo regolate. Nessuno sì cura della genesi 
di quegli operatori che spontaneamente, spesso incepputi, e per lo 
meno sempre tenuti 1 freno, hanno proceduto largamente alla pro- 
duzione, allo scambio, ed. alla distribuzione, Sicchè contemplando 
continuamente il potere che mantiene l'ordine, e contemplanido 
raramonte 0 forse mai, le attività tenute in ordine, si produce una! 
teoria estremamente parziale della società. 

È chiaro, che di questa specie di pregiudizio avviene come delle 
altre giù da noi esaminate: il grado di esso ha una certa rola- 
zione necessaria colla fase transitoria del progresso. Non pud di- 
minuire se non a misura che progredisce la società. Unn coscienza 
sociale ben equilibrata, d come la coscienza individuale ugualmente 
perfetta, l'accompagnamento di una evoluzione superiore, 


CAPITOLO XIL 


Il pregiudizio teologico. 


» esclamò nn Wallaboe, 


chiamato Abd-ed-Lateef, predicava un 
condo la quale 


sl Me ed ai 
abbassando 
“ quelli, per miseri- 


and Eastern Arabia, vol; 11, pi 870, 


=aicae 


on 
CAP. XII » IL PREGIUDIRIO TEOLOGICO ' 


dotti da quei concetti sulle opinioni degli vomini quando giudicano 
credenzo d'altri popoli; 6 di società diverse, Da un caso ancora 
più notevole, potramo farci un'idea del modo, col quale il pregiu- 
idizio teologico conduce a falsissime interpretazioni dii fatti sociali. 
lì carattore degli abitanti delle Samos, como ‘co lo rappreser= 
tano Turner, Erskino, ed ì membri della Società d'Esplorazione 
degli Stati Uniti, è, in paragone di quello dei popoli non civili in 
genoralo, abbastanza buono, Sebbene, come tutti i solvaggi, sioni 
“ indolenti, avidi, volubili, è ingannatori x; divesi puré che sicno 
“ benevoli, allegri... desiderosi di far cosa grata e molto ospita- 
lori, Ambedun i sessi prodigano, ai loro fanciulli cure. affettuose © 
e gli amano teneramente 3; “la vecchiaia è rispottata , ; le * donne 
sono buonissimo massaie e molto virtuoso —, * Un vomo non può 
tollerare d'esser chiamato avaro 6 scorteso ,, “ L'infanticidio è 
sconosciuto alle Samoa, ,. I malati vi sono invariabilmente trattati 
in modo umano quanto si pub mai desiderare. Osservate quindi 
quello che si dice dei loro vicini cannibali, i Rigiani. * Non tengon 
conto della vita umana, pure sì temono continuamente V'un.l'altro; 
secondo Jackson, il tradimento è per essi una virtù ,. Per un Fi- 
giano lo spargerò il sangue umano non è delitto ma gloria, * Uc- 
cidono î decropiti; gli storpi e gli ammalati, Mentre da un'lato 
l'infanticidio è così frequente che due terzi dei fanciulli nati ven- 
gono uccisi, d'altro lato una delle prime lezioni che sì insegnano 
fl fanciullo è quella di battero la madre ,: vengono alimentato 
l'irn o la vendetta. Si uccidono pl'inferiori se trascurano di salu- 
tare convenientomente; si sotterrano vivi gli schiavi insieme vi 
pali che servono di fondamento alla casa di un re; è si battezza 
col sangue di una decina d'uomini scannati appositamente a bordo, 
ogni canotto che si getta:in mare, Quando muore un capo sì ono- 
rano col capestro le mogli sue, i cortigiani e gli aiutanti di campo, 
Domina il cannibalismo in modo così eccessivo che un capo, facenio 
gli elogi del proprio figlio estinto, terminò il panegirico dicendo: 
“che se lo sue mogli l'avessero offeso, sarebbe stato. capace di 
ucciderlo è di mangiarseloe ,, Talvolta le vittime destinato al pasto 
si arrostivan vive; Tanon, uno dei capi Figiùni, taglid un braccio, 


ad. un suo cugino, no bevva il sangue, poi lo cucinò e lo mangid — 


in presenza della vittima, che fu quindi fatta a pezzi. I loro Dei, 
dotati dei medesimi caratteri, commettono atti della stessà natura, 
Sî nutrono delle animo di coloro che vengon divorati dagli uo 


| a TRI 
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i i mangiarle le arrostiscono (le “ anime Sia =<@ 

plicati Senta Sono * orgogliosi e vendicativi, fanno itato du. 

si uccidono e si mangiano tra loro ni SÌ onorano cogli 3 SE 

Ro seguenti: *l'Adultero ,, “il Rapitore di donne, il e tivi 

cervelli ,, * l'Omicida ,. : Ù 

È Essendo questi i vagguagli che abbiamo degli indigeni 

; Sampa 6 dei Figiani, vediamo quello che doi Primi penzing ; lo 

condi. * Ai Figiani, i Samoani destano Ortore,. perch nOn hay 

Peligione, non oredono (e ì Figiani eredono) in nessuna divini lo 

nè în nessuno di quei riti sanguinari che Vengono osservati Gajit 

d. L'altra-isolo +; ciò concorda col racconto di Jackson, il quale avendo 

NG mancato di rispetto ad una delle divinità adorate dai Figiani x 
da ossi chiamato irosamente: “ il bianco infedele , (1), 

È E; Da ciò emerga una lezione facile ad apprende. 


Tsì, e sonza x 
Si tenerci molto tempo a riflettere, scorgeremo cone St'applichi alla 


3 } credenze ‘ed ai sentimenti delle mazze civilizzate. Il foroce Figiano 
MR erede un atto meritorio divorare, in nome di una delle sne divinità 


ua cre- 
virtù. conformi, i benefici di certi 


pensa), devono necessariamente 


Ogni sistema di teologia, coi 
orno; diventa un ostacolo per 
suscitato ° 


E LA. 


Di 
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stadi della civiltà, e molto considerevolmente negli stadi posteriori, 
l'elemento etico, conserva una norma di giusto è d'ingiusto, rela- 
tivamente. buona forse, ma forse anche assolutamente cattiva: 
buona, vale a dire, se considerata dal Into dei bisogni dol luogo 
o del tempo, cattiva so considerata dal Into dei bisogni di una 
Società ideale. E così una teologia che accompagnandosi n falsi 
concetti morali li santifica, falsifica la inisura colla quale bisogna 
calcolare gli effetti delle istituzioni. 1 ovvio; che se gli effetti 
benefici e dannosi non «i riconoscono rispettivamente come tali, 

le nostre conclusioni sociologiche devono esser vizioso, Giova cor- 
roborare il fin qui detto con un esempio. Fiocco come si rivelò al 
signor Palgrave, in un colloquio con un Walihabeo, la moralità di 
quei settarì. “ Il primo di tutti i grandi peccati, disse il Vahhabee, 

è quello di offrire gli onori divini ad una creatura +. 

“ Davvero +, risposi, “ nessuno può mettoro in dubbio l'enor- 
mezza di quel peccato. Ma se questo è il primo, ce ne deve cssor 
îin secondo, Qual'è? 5 Fumare tabacco ,, rispose senza ositazione 
il Wahhaboe. * E l'omicidio, l'adulterio, la falsa testimonianza? 
soggiunsi io. 

“ Dio è misericordioso e perdona ,, riprese l'amico mio: * cioù, 
quelli sono peccati piccini ,. 

* Dunque î peccati grossi sono duo soli: il politeismo e il fumo 4: 
soggiunsi io trattenendo con grandissimo sforzo lo risa, E Abd-el- 
Hanem, con la maggior serietà possibile, rispose che le cose stavan 
proprio a quel modo , (1), 

Una credenza la quale considera il fumare come uno dei delitti 
più neri, mentre ha soltanto parole di riprovazione assai miti pei 
peggiori atti commessi da un uomo contro un altro, è necessaria= L 
mente la negazione di qualunque Scienza Sociale. Siccome non sì 


giudicano gli atti, le abitudini e le loggi dall'osser elleno più o ha 
meno adatto a promuovere la prosperità materiale, le ideo di mi- . 3 


glioramento è di peggioramento, in quanto sî applicano edi — 
namenti sociali, non possono esistere, e vengon. pure | i 
nozioni sul progresso ed îl regresso. Ma ciò che sì pali 
evidenza in questo caso, è vero più o meno in tutti. Ai giorni 
nostri, come per il passato; e nella nostra società come nelle altre, 


(I) vonineg tiro Centrali and: Eastern ‘Aradia; vol. Il palle 
li s- pi » È 
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i atti della vita pubblica si giudicano in due modi: — 
Gina ion divina, od a quella della uti e ea 
sono recare agli uomini. Sebbene a misura che Progredig, © og: 
viltà, sorga a poco a poco il convincimento che la se = 
è equivalente alla prima, sebbene no consegua che wj somigli 
considerare più direttamente ciò che conduce alla felicità a n 
pure la prova della supposta sanzione divina, n quanto è inferi 
dalla credenza particolare professata, continua ad essere adopera; 
generalmente. Si concepisce la malvagità della condotta como È 

consistesse nella implicita disubbidienza ui supposti comandi; DA 

vece che consistera nel suo caratterè intrinseco, in quanto cagiona 

sofferenze ad altri 0 a sè medesimi. L'effetto prodotto sul Pensiero 

sociologico è inevitabilmente questo: che le istituzioni © le azioni 

vengon giudicate pinttosto dalla loro apparente conformità 0 non 

conformità col culto stabilito, che dalle loro tendenze © favorire 
o ad impedire il benessere, 

Quest'effetto del pregiudizio teologico, manifesto ovunque, ha 
richiamato l'attenzione mia, perchò l'ho riscontrato in un individuo 
dl eui stato mentale mi ha spesso fornito materia a Speeulazione; 
si tratta di un vecchio gentiluomo nel quale ho notato un con 
trasto sorprendente tra In religione della concordia e quella del- 
l'ostilità. Mentro si alza prestissimo per attendere alle sue divo- 
zioni, e va in chiesa di buon'ora con rischio evidente della sua 


dà prova di ciò che ‘generalmente si considera come una pietà 


guerra; le lotte di terra 6 di mare sono per lui argomento di vi- 


vissimo interesso 
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ue li ao 


beno sul principio rimanessi meravigliato. di quelle ius da 
sontimento e di credenza, giunsi poi a spiegarmele oto: e 
nella sun coscienza l'elemento morale della fedo era di gran ; 


dominato dall'elemento della subordinazione. Nell'osservare 1 moti 
della sun mente mi nocorsi che in que 


i ] i speci i 
simboleggiato como una sp® I IRETRI E 
potenza trascendente, 0 IM apparve chiaro ch ‘agli sì recasse in 


shiosa co) sontimento affine a quello che lo spingeva, quando 
die di marina, a recarsi alla rassegna. Quando obbi:ca- 
pito che questo sentimento, comune n tutte lo religioni, qualunque 
sia il nomo o la natara attribuita alla divinità che Sì adora, sl- 
gnoreggiava l'animo suo, intesi anche porch il sentimento al quale 
fa specialmente appello la religione Cristiann ‘sia così facilmente 
soffocato. Seppi spiegarmi perchè quando avvennero i tumulti di 
Hydo-Park il mio vecchio gentiluomo desiderasso all'Inghilterra un 
Luigi Napoleone che caricasse la plebaglia,.6 perchè egli rammen: 
tasse con più o meno soddisfazione lo gesta dei distaccamenti di 
marina i quali, nella sua gioventù, reclutavano, i viva forza la 
gente per il servizio navale. 
Adesso non vi riuscirà altrimenti. difficile il comprendere come 
il pregiudizio teologico, inducendo la conformità ai principi morali 
por motivi d'obbedienza soltanto, e non. insistendo. abitualmente 
su quei principi perchè sieno intrinsecamente autorevoli, oftuschi 
le verità sociologiche, La tendenza è di sostituire al riconoscimento 
reale di quei principî, quello formale. Finchè la contravvenzione 
ni principi medesimi non è tanto diretta da implicare la disobbe- 
dienza, si possono contravvenire indirettamente, perchè non è stata 
coltivata l'abitudine di tenor dietro allo conseguenze cho si avol- 
gono per vie remotissime. Così avvieno che ordinamenti sociali 
ossenzialmente contrari all'etica (della religione, non offendono le 
persone che pur si sentono profondamente offese da tutto ciò che 
sembra contrariarne la teologia. Diventa di capìtalo importanza. 
la conservazione dei dogmi e dello forme della religi ne, 0 cosa 
secondaria, spesso sacrificata, lo stabilire tra gli nomini î rapporti 
raccomandati dallo spirito della religione medesima, La contro- 
versia che si agita intorno alla dottrina di Atanasio cì fa palese 
quanto sieno in tal modo pervortiti i concetti del bene e del mal 
sulle faccenda sociali. Qui abbiamo dei teologi ì quali sosteng 
che la nostra prosperità nazionale corre pericolo, se in. 
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Il do 


7 viene imposto di ripetero continuinme E 
chiese non vieno imp onto Emi | 


il Padre, il Figlio è lo Spirito Santo sono ugualmente Onnipol che 
che pura non vi sono tre Onnipotenti, ma un Onnipotente cati; 


che uno degli Onnipotenti soffri sulla croce e sceso all'inferno i 

pIncarne un ‘altro; o che chiunque Don creda questo, & o 

senz'aloun dubbio eternamente ,. Dicono che se lo. Stato fa sì ch p 

i andi preti minaccino coi tormenti eterni chiunque metta in dubbia 

questo dottrine, tutto anderà beno, ma se per caso qualche Prete 

ritenesse una simile minaccia esser soltanto: degna di un culto dine 

bolico e selvaggio, usurpante il nome di Uristianesimo, olo Stato 

gli permettesso di non curarsene, guai alla Nazione! È chiaro che 

il pregiudizio teologico il quale conduce a questo convincimento 

escludè assolutamente In sociologia, considerata come Scienza. 

L Il pregiudizio teologico, sia nella sua forma generale sia nelle 
x sue particolari applicazioni, vizia gli apprezzamenti che gli uomini 
A fanno delle società e delle istituzioni. Le antipatie settarie, Pro- 
x dotte dalla diversità delle dottrine, rendono incapaci i membri di 
ogni comunità religiosa n giudicare rettamente delle altre comu- 
nità. Riesce Sempro difficile e spesso impossibile agli zelanti i] 
concepire che il loro sistema religioso ed il loro fervore possano 
essare solo relativamente veri è relativamente pregevoli, o il con- 
‘copire che altre credenze, sostenute da altri fanatismi, possano 
contenere verità relative ed aver un valore relativo. Sebbene ogni 
g Sî presenti. all'attenzione di chi professa una credenza, il 
altri individui i quali ne professano una diversa hanno 
una fiducia simile a quella che egli ha nella sua; seh- 
aceadergli talvolta di riflettere che quei seguaci d’altre 
credenze lanno, in quasi tutti i casi, accettato semplicemente ; 
dogmi ch famiglie nelle quali nac- 
quero e pure il pregiudizio. teologico 
1g ambiente, non gli permette 


iso ancho adesso. S0 nei primi temi 
denza verso V'inificazione, PIO 


to benefica quella ten 5 
po di piccole societa da una credenza comun®, 


È È re: è ‘fompi feudali il potere papale che 
imposta. con autorità? Se ner P tendente ® subordinare 1 


i azione divina © però 3 
MOPPae iii servi ono a frenare la guerra ed E FRVOME SE da 
civilta? Se la forte tendenza palesata dal Cristianesimo dei. primi 
tempi a ricadere in tanti paganesimi locali separati, fosse 0 I0 
beneficamonte infrenata da un sistemn ecclesiastico cho aveva un 
solo capo reputato infallibile? Se la morale fosso 0. NO migliorata, 
i costumi raddolciti, rallentata ln schiaviti, inalzata la condizione 
della donna, 8 giò per influenza della Chiesa malgrado le sua su 
perstizioni 0 lo sue bigotterie? Sono tutte questioni sulle quali il 
dottor Comming ed altri violenti oppositori del papismo, non po- 
tranno mai giudicare spassionatamente. Ed ugualmente allo sguardo 
del Cattolico Romano sfuggono il significato ed'il valore del Pro- 
testantismo. Al'Ultramontano, il quale crede che dalla sottomis- 
Sione alla Chiesa dipendano tanto il ben'essere temporale degli 
nomini che la loro saluto eterna, sembra incredibile che l'autorità 
Ghiesasticn abbia solo un valore transitorio, e che le nogazioni di 
quelle autorità le quali hanno accompagnato l'accumularsi progres= 
Sivo delle cognizioni ed i cambiamenti nel sentimento, segnino 
altrettanti passi fatti da un regime sociale più hasso ad uno più 
elevato, Com'è naturale, il papista convinto crede lo scisma Un 
delitto, e gli sembrano maledetti quei libri che gettano qualche 
dubbio sulla credenza stabilita. Nè dovremo meravigliarei quando 
da uno di loro vien fuori una frase simile a quella che ‘promunziò x 
i SO CIRda e che dette tanto nel genio al Conte di. n 
o n diavolo fu il primo protestante si nù quando si 
Î i Protestanti con discorsi troppo obbrobrii i per ‘ 
ripotuti. È chiaro che un pregiudizio simile, alimenta 
mili rispetto alla moralità Protestante, | 
zamenti estremamente falsi delle istituzioni 


Protestanti © 


teologico speciale perver 
Nonconformisti, Non sì può al 


ZA SOCIALE 
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. p giudichi equamente i vantaggi arrecati ager: 

a. egli non ne scorge che gli inconvonient et 
culto libero avesse potuto fare 0 no secoli addietro quello chef 
oggi? Se una volta un Protostantismo sostenuto dallo Stato fosss o n 
la miglior cosa praticabile? Sono uestioni che il dissenzienta no 
è în grado di discatere senza che il pregiudizio offuschi le suo ida 
Dal canto proprio l'ecclesiastico FIACHIOIA della Teligione dominante 
non vuol credere che l'unione della GhiEsaia dello Stato sin bena_ 
fica solo durante una certa fase di progresso. Egli 8a che in Seno 
alla Chiesa Episcopale numentano giornalmente la Scissura, mentra 
l’azione volontaria compie giornalmente una porzione Maggiora del 
lavoro originariamente intrapreso dallo Stato; ma non gli AgGIda 
di riflettero che esiste affinità tra questi fatti è quello che all'in 
fuori della Chiesa Episcopale aumenta la potenza del Dissenzo, 
Per lui non è ammissibile l'idea che quei mutamenti fanno Prirta 
di un mutamento generale, per il quale sì Sparano, e si specia. 
lizzano le azioni politiche e religiose che fino da principio comin- 
ciarono a differenziarsi. L'ecolesiastico è avverso al concetto che, 
appunto come il Protestantismo in generale fu una ribellione contro 
un Keclesiasticismo che dominava in tutta l'Europa, così il Dissenso 
da noi è una ribellione contro l'Ecclesiasticismo dominante în In 
Qhilterra; è che ambedue altro non sono che gli stadi successivi 
dello stesso sviluppo benefico, «Vale a dire dunque che il pregiu- 
dizio impediscò al partigiano della Chiesa dominante di considerare 
i fatti in modo atto a farglieli interpretara scientificamente. 

Per varità, avviene dappertutto che il pregiudizio teologico spe- 
ciale il quale accompagna un ordine speciale di dottrine, faccia 
inevitabilmente gindicare con prevenzione molte questioni sociolo- 
giche, Una persona la quale ritenga come assolutamente vera una 
«daba dottrina 6 per conseguenza assolutamente false tutte le altre 
în quanto differiscono dalla sua, non può accogliere la supposi- 
zionò che il valore di un credo sia rolativo. È per essa un concetto 
totalmente alieno, anzi repugnante, quello che ogni sistema reli- 
4 a nei suoi caratteri generali una parte naturale della so- 
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on è 
«rsona trascura le provo atte a dimostrare ca un a ia 
o di accogliere n un tratto una I N o paci peri 
; iau iere ratto , 
RIMINI v Me OO vd vi governo simili san 
SERIA ssfgiunagnati da uns degrulazione talo da ridurli ben 
METE differi o che nominalmente dalla religione è dal go 
TREE To: IOLO] In altri termini, il progiudizio teologico 
TE palsoni lo impedisce di scorgere una classe im- 
spoò li 


‘tante di verità sociologiche. ; 7 ven ; 
it otcorte chiarire più oltre gli affetti. del pregiudizio teolo 


‘°° fvolzeremo però l'attenzione ni pervertimenti di giudizio 
reati da EAT anbiteclogino) Non solo dovremo, guardarci dallo 
influenze disturbatrici dovute all'azione dei dogmi religiosi, mai 
anche da quelle dovute alle reazioni che essa provoca. Fermiamoci 
prima di tutto sopra un esempio di quella indignazione contro una: 
credenza stabilita, cho tutti più o meno palesano allorchè comin- 
ciuno ad emanciparsene, 

“ La bollissima moglie del re di Nepaul Rum Bahadur, essendo 
rimasta col volto deturpato dal vajuolo, si avvelend; il Re male- 
disse il proprio regno, î medici, gli Dei di Nepanl, e giurò yendetta 
contro tutti. Dopo aver ordinato che si bastonassero tutti ‘i medici, 
o sì tagliasse loro il naso e l'orecchio destro, sfogò la sua vendetta 
sugli Dei di Nepaul; dopo averli insultati nel modo più villano, 
gli accusò di avergli carpito con falsi protesti, 12.000 capre, molti. et_ 
quintali di dolci, 2000 galloni di latte, ece,, ece. Poi ordinò che tal 
venissero trasportate dinanzi al palazzo tutte lo artiglieria..... Voì 
cannoni carichi fino ‘alla bocca il Re marciò sui quartieri generali ni 
delle divinità di Nopaul, o giuntovi dispose le bocche da fuoco a 
contro di esse; le più sacre furono onorata coi cannoni più grossi. i 

Quando fu dato l'ordine di sparare, molti capi e molti soldati fug- 
girono spaventati, altri esitarono ad obbedire a quell'ordin i 
logo; i cannoni aprirono il fuoco soltanto dopo che caddero le teste 
di alcuni artiglieri i lo che indusse gli altri all'obbedienza, Un do 
l'altro gli Doi e le Dee precipitarono dai loro sacri sia <a 
soi oro di un cannoneggiamento ben nutrito non rimase più alean 
vestigio di ossi, (1). 


} | i Sl Residence at Nepuutl, Per il Gnpitano Tommaso Smi va. ; 
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Di slastia, uno dei più notevoli che gian. 
! | rate rara nia 1a roazionò sota Mai 
fi l'abbandono di un'antica credenza; ne dettero Di 
| Lia i Puritani allorchè fecero STIA stalla ni loro Cavalli 
i Te cattedrali, ed insultarono i luoghi sacri ed i simboli; i tivalni 
jonari Francesi rovesciando le sucrestio è gli altari, Stracciando 
Î ao farne delle cartuccie, bevendo l'acquavite Nei calici 
f mossali Lg merluzzo nello pateno, imitando con scherzi alioggi 
aloni e profanando la chiese colle loro orgie di ubbriachi 
ia nî nostri giorni l'infrangere con sforzi mono violenti de 
li i meno stretti, sia seguito da opposizione ed odio meno ec. 
sr nonostante avviene generalmente che il respingere le an 
tiche forme di credenza porti seco iiaaioro n00ca antipatia 
f docisa por ciò che prima era simpatico ; il pervertimento di gin. 
k dizio cagionato. dall’antipatia si sostituisca a quello che prima 
pa avova creato la simpatia. Ciò che prima si venerava. come asso 
j lutamente vero, è adesso spregiato come assolutamente falso, @ ciò 
che una volta sembrava nn tesoro inestimabile, viene adesso got- 
tato vin come cosa di nessun valore. ? 
\ In alcuni perdura questo stato del sentimento e della convin- 
x zione. In altri la reazione è seguìta, coll'andar del tempo, da una 
w "a controreazione. Pigliando in prestito da Carlyle il suo linguaggio figu- 
rato, diremo chei vecchi abiti, che una volta divenuti’ corti @ stretti 
— furono finalmente stracciati e gettati via con disprezzo, si tornan 
= poi a guardare con calma, e si riconosce: il fatto che una volta 
‘servirono pure a qualcosa, anzi sorge forse anche il dubbio di averli 
‘gettati via troppo presto. Questa controreazione può esser debole 
ò potente; ma perchè sorga Ja possibilità di un giudizio equo, sia 
sulle questioni religiose, sin in quelle di Scienza Sociale nelle quali 
entra l'elomento religioso, bisogna che la controreaziona Bi operi 
‘nella debita misura. 

Adesso prenderemo a considerare gli errori sociologici prodotti 
dal pregiudizio anti-teologico in coloro nei quali quest'ultimo non 
"si modifica. Pensando soltanto a quello cha y'è di erroneo nella 

denza che respingono, trascurano la verità che essa rappresenta; 
îi ma. soltanto i danni, non ne scorgono i benefizi, e 
questo modo, ritengono che dall'abbandono generale di 
È non potrebbe risultaro che un gran bene. Vediamo 
I tacitamente nel trarre questa conclusiono, 
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si che gi poss® avere ona a 

Si pre + he un codice morale razion di 

guata per la condotta; CN IRR Spia; anrobbe capaco 
fezionato. dagli uomini quien bone le provo; 
operare su di loro a dovere. 
di queste due proposizioni & acceti i 
istanto le azioni umane, per accorgerei © 
genzn, incapace n dirigere ti na 

6 icj, non può riusciro di 00 3) lo ; 

LI toi principî etici. La spensierati InoAp! di ha 
quale la massa degli nomini trascorre la vita giornaliera, mos 
che in assenza di regole autorevoli, gli uomini non posseggono 
nulle di simile a quella penetrazione che si richiede per dirigere 
la propria esistenza Prendete ad esuminare una sola giornata, ed 
osservare d'ora in ora la mancanza di riflessiona cho prevale dap- 
pertutto. 

La mattina vi alzate, e nel vestirvi prendete in mano una boccia 
ov'è racchiuso un tonico che wi è stato prescritto; dopo. averne 
contate le prime gocce, il liquido cola giù lungo la boccetta, perchè 
l'orlo di questo non è fatto in inodo adatto al bisogno. Eppure i 


CAP. XII 


ssume in primo luogo 


dia dell'intelli- 
facconde più 


vetrai fanno annualmente dei milioni di quelle boccette e lo spe- u “= 
discono ‘a migliaia ni droghieri: tanto è piccola Ja misura di buon ta 
senso npplicata ni negozi umani! Poi voltandovi allo specchio, sé 7 
questo non è di fabbrica occellente, vi accorgerete cha non rimane ——. bos 


nella posizione nella quale l'aveta messo; se sì tratta di uno di G 
quelli specchietti a scatola, vedrete che per farlo star fermo il s > a 
fabbricante è ricorso ad un. mezzo molto costoso, che riflettendo 
tn poco avrebbe potuto risparmiare. Se il centro di gravità dello 
specchio corrispondesse alla linea che riunisce i punti di sostegno 
(6 il congegnare'i pezzi a questo modo è cosa facilissima), lo specchio 
starobbe fermo in qualunque posizione, Paro ] 
l'altro si vendono migliaia di specchi i. qualibanni meet no) Opa; 
difetto, che pur sarebbe tanto facile a rimediaro. Vi recate 
CIRIE i quando presa in mano la no) ve 
0 di qualche altra specie, vi restate ; um UTI borlac: v mac 
si verifica quello i v'è SON per la bo | do lîcina: 
il liquido scorrendo all'osterno vi fase Re 
macchia la tovaglia, Abbiamo dunque altri entri 
sterili d'idee pratiche, è ra “gruppi d'ind 
î i0ce pratiche, 0 che non si curano di rimediare 
convenionte evidentissimo. Dopo aver fatto colazione 
Hnmnnarr Sirotcem, Piteoduzione alla Ricca ae 
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2900 SANTA Li 
i I nn | 
I rano Ji giornale, © prima di sedervi, volete mettore un po' di E 
m Î 
i i stufa. 
É fossile nolla s ; i ES ieto celle 
| da questo, e so. è grosso bisognerà che facciate. molti tene 
ima di giungore ad alfferrarlo da capo: e tutto questo ni 
dele i ti i lv i ar (iI 
i Feetromità idelle molle è liscia. I fabbricanti ed i venditori di o 
8 i i 
i di jonè în generazione, sonza curatzi di 
É vanno avanti di generazione Im gener È onza ctu i pio, 
esto inconveniente col inre scabre l'estremità dello imola 
ù 


diare a qu FIR 

Li cosa facilissima 
( il O mo afferrato, 0 messo nella Stufa il Pezzo di 
Î carbon fossilo, cominciate a leggere; ITER a CONC RITIVALO a 
F Fa pia colon del giornale vi nccorgorete, dui Inuta 
menti di posizione ni quali la vostra SeuERzIONI vi costringono; che 
gli nomini non sono ancora giunti n costruire delle poltrona comoda, 
Eppure il principio da seguirai nol costruirlo è semplica assai. ]} 
vintaggio da ricorcarsi nella forma di una poltrona è quello d'averg 
È un sedile morbido inveve che duro, quello di stendere Sopra un'area 
È i più vasta il peso che deve esser sopportato, rendendo in tal modo 
#3 minore la pressione sopra qualunque punto. La comodità SÌ rag. 
Î : giunge regolando la forma 6 Je relative inclinazioni del sedile è 
É della spalliera, in modo che il peso del tronco e delle membra 
ici venga ugualmente distribuito sopra Ja più larga superficie possibilà 
i” dostinata a sopportarlo, e ciò senza cho le parti sieno costrette ad 
i uscira con sforzo dalla loro posizione naturale. Eppure soltanto 
adesso, dopo migliaia d'anni di civiltà, ci sinmo avvicinati (non 
in modo razionale, ma in modo empirico) alla struttura richiesta, 
Questa è l'esperienza della prima ora, ed è la stessa per tutta 
la giornata. Osservando ‘con sguardo critico. vedrete cho in gran 
maggioranza degli uomini non porta neppure in questi abti che 
costituiscono l'occupazione della loro vita, a dovrebboro essere ese- 
guiti beno, cho una piccolissima misura di facoltà. Date n faro ad 
tn operaio un lavoro che sin in parta Muovo, è vedrete che nè le 
| Spiegazioni più chiaro nè i disegni che potrete fargli, basteranno 
_ ad impedire ch'oi commetta degli errori: alle Vostre espressioni 
di sorpresa risponderà dicendo ele non gli fu insegnato a lavorare 
Î ol modo, e non proverà il più lievesenso di vergogna nol con- 
n sa farò una cosa che non gli fu insegnata, Lo stesso 
sii gradi più elevati dell'attività umann. Basta ram- 
namenti nelle manifattire sono 
tori per accorgersi che le fabbriche vengon 
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d'ordinatio condotte con una routine priva affatto d'intelligenza. 
Esaminato como sinnòo trattati gli affari mercantili, e vedrete che 
coloro i quali prendon parte alla direzione del medesimi, spesso 
non finnio altro ele muoversi* nelle antiche carreggiate, gradata- 
mente traccinte por essi, in una lunga successione di, gonorazioni, 
da un processo di esporimenti e di errori. Dayyero, avmbra quasi 
che la maggior parte degli uomini siasi prefisso lo ‘roopò di sttra- 
versar li vita economizzando il'più possibile il pensiero. 

Come si può dunque sperare cho gli tomini posseggano quella 
facoltà di dirigere sè medesimi che, in assanza di regole antoreyoli 
oreditate, sarebbe loro, necessarin per comprendere: primo, che 
nella natura delle cose certi metodi d'azione sono dannosi a certi 
altri benefici; secondo, per spingersi più oltre dei risultati imme- 
diati e veder chiaramente quelli remoti ed'intricati, che si svol 
gono in noi stessi, negli altri e nelle società? 

Non occorre inforire questa incapacità; essa sì rivela chiaramente 
se prendiamo ad osservare un'azione sulla quale tace îl'eodice nero. 
Ascoltato una conversazione sul giuoco, e quando viene espressa la 
riprovazione, osservato su quale terreno sia basata, Si dice che.il 
giuocatore si rovinorà, che mette in pericolo il benessere della 
famiglia 0 degli amici; che il giuoco; allontana dagli affari e tra- 
scina in cattive compagnie; queste e simili sono le ragioni addotte 
per condannare l'abitudine del giuoco. Rarissimo è il caso che si 
riconosca lla ragione fondamentale per condannarlo, quella cioè 
d'esser il giuoco una specie di azione Ja quale procura il piacere 
a spese della sofferenza di un'altra persona, Il conseguimento nor- 
male della soddisfazione, o. del denaro che la procura, implica in 
primo luogo che sia stata sposa una fation proporzionata di un 
certo genore clio in qualche modo favorisca il bono generale; ed 

in secondo luogo implica che coloro i quali dinno it danaro d À 
Scano direttamente o indirettamente di soddisfazioni equivalenti. 
Ma nel giuoco avvieno l'opposto, Il henefizio ottenuto non i 
la fatica spesu; e la felicità del vincitore implica l'infeli 
colui ‘che perdo. Questa apocio di aziona è dunque essenzialm 
anti-socinlo, imaridisce le simpatie, alimenta un duro; goismo © 
deteriora în tal modo il carattere e la vcondotta. 
È dunque evidente che una speranza chimerica fa” 
quali credono che in una immaginaria epoca ragionevolo; © 
breve sostituirsi ad un' epova cdi ‘eredenz Lo) 
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d’otica utilitaria, mentre la mente doi molti è assoltità 
capace d'idearlo in qualsiasi modo, Il valore del codice eredi 
è teologicamente imposto consiste nel formulare, in modo io 
avvicina alla verità, i risultati accumulati dall'esporionza Hai 

Non è sorto razionalmente, ma empiricamente, Nei tempi RS 
l'umanità ha finito col prender li buona via dopo aver ane 


tutti i mezzi possibili per batter. quella cattiva. Inoltrandogi 


x Î questa, il suo cammino è stato abitualmente arrestato dai i 
È - sustri, sofferenze e morti, mentre ha potuto continuarlo nella buo sì 
& sulla quale nou ha trovato ostacoli. Sono sorte poi delle crede; 
“a corrispondenti a questi risultati buoni e cattivi. Da ciò deriva cha 
p- il codice della condotta, personificando le scoperte fatte lentamente 


in una lunga serie di generazioni, ha per sè un'autorità trascane 

: dentale, 

gi Nè questo è tutto. Se anche fosse ‘possibile il: sostituire subito 

x al sistema regolatore che si suppone sia stato reso autorevole Ti 
modo soprannaturale, un sistema di regole razionalmente elaborato 
questo non potrebbe funzionare adeguatamente, JI credere altrimenti 
implica il convincimento che lo azioni umane sieno principalmente 
determinate dall'intelletto, mentre sono invece, ad un grado molto 

maggiore, determinate dal sentimento. 

è differenza tra l’assentiro formalmente ad Una pro- 


| pronunciata con molta energia è in tuono di assoluta fiducia, pro- 
duce in altri una ferma convinzione 


chi yuol_ co, 
SERE: 


| 
: 
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namento: e cercando di soguirle si perde talmente che le premesso 

e la conclusione, di cui non scorge la relazione necessaria, non 

raggiungono nella sun mente quella coesione che inyàce raggiun- 

gono quando la conclusione segue imme ediatamente le promesse ed 

è rafforzata In connessione da quella onda di sentimento eccitata 

da un'assorzione energica, 

Anzi, è anche vero che le intelligenze più coltivate, capaci di 
indagare criticamente le prove e di valutare esattamente gli ar 
gomenti, non divengono per questo talmente razionali da lasciarsi 
di dall'intelletto indipendentemente dal sentimento. Ayyiène 
di continuo che gli uomini di maggior sapera fanno cose che sanno 
esser dannose; soffrono i mali cagionati dalle trasgressioni; finchè 
è viva la memoria di quei mali si astengono dal peccare, quando 
s'indebolisce, tornano a trasgredire, Spessa, come vediamo negli 
ipocondriaci, la coscienza affettiva domina assolutamente quella 
intellettuale; a chi sofite di abbattimento morale le assicurazioni 
del medico, confermate da molte esperienze proprie, non bastano 
a dimostrare che j suoi tristi presentimenti sono.illusioni cagionate 
dal suo stato fisico; sebbene gli sia provato che sono illusioni 

sragionevoli l'ammalato non può liberaraene 6 seguita a credere 
fermamente alla imminenza di una sventura. 

Questi ed altri fatti dello stesso genero, mostrano con certezza ca 
che l'azione di un codice morale dipende più dai sentimenti pro- > 
vocati dalle sue ingiunzioni che dalla coscienza dell'utilità che w'è 3 
ad obbedirle, I sentimenti destati nella prima età werso alcuni 
principi di retto operare, vedendo che questi principì posseggono 
la sanzione sociale 6 religiosa, esercitano un'influenza sulla con- 
dotta molto maggiore di quella che esercita la percezione che ll 
formarsi a quei principî favorisce il benessere, E quando mancano 
i sentimenti risvegliati dalla manifestazione di quelle sanzioni, la 
credenza utilitaria non è per solito sufficiente a rendere le opere 
conformi ni principi, 3 

È vero clie adesso i sentimenti delle razze 
cialmente quelli dei membri superiori di esse, 
dattarsi molto a quei principi: le simpatie divenne I 


negli uomini più sviluppati, producono un'obbedienza spon 
recetti; dell'annegazione. Però anche per ssi la. “Sanzione 
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di minor sentimento morale, Ie sanzioni sociali è relîo: 
0 più importanti per In buona condotta, 
SE vero che adesso i sentimonti delle Tilzzo 
cialmente quelli dei membri superiori di oRs6, 
dattarsi molto a quei principi: Jo simpatio dive 


Muto de 
‘ = ì sore OrganiO) 
negli uomini più sviluppati, producono nn obbedienza SDontao 
î ù is] een. iù; 
ai precotti dell'annegazione. Però anche per essi, In Sanzione 


î i rivatà dalla sanzione religiosa, è è 
5 OI i di quei precetti, mentre per la 
dotate di minor sentimento morale, le sanzioni Sociali o teligioge 
sono aiuti ancora più importanti per da buona condotta, 

Sicchè il pregiudizio anti-teologico è cagione di gravi e i, 
quando ncoeca gli uomini sulla parte essenziale Presa finora dai 
sistemi roligiosi nel dar forza a certo regole di condotta in Dartg 
assolutamente buone ed in parte buone relativamente ai bisogni 
del tempo; sia quando fa nascere il concetto che. queste l'ago]o 
‘possano adesso essere stabilite su basi tanto razionali da poter 
dirigere efficacemente gli uomini per mezzo del loro Intellatto, 

Gli errori aocennati però sono meno gravi di quelli che Mi ri 
maine ancora da attribuire nl pregiudizio anti-teologico. Abbiamo 
veduto che l'avversione alle credenze superstiziose conduce gene 
L, talmente a respingere tutto il sistema di cni fanno parte 


n 
Gtsona 


Troni 


Tanto ì partigiani che gli avversari delle 

illa conserva. 

eciale posto. in Questione; mentre j dogmi 
una cosa permanente, 


| progredire i concetti umani sull'Universo 
lo stesso 
hann 


, Continuerà a far 
rigine, che lenta 


fntaltro che osservare 
Ono concreta quella coscienza 
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nia quale: d legato il sentimento religioso, per inferirue che da qui 
in avanti lo diverrà sempre, mono; lasciando dietro n sè un fondo 
di consipavolozza, per la quale non vi eur più forma adeguata, 
ma che non per questo sarà mono potente è duraturo. 

Lo sviluppo dol sentimento roliziono è stato continuo fino da 
principio; e tanto in, germe ché nel piono aviluppo sbbe sempre 
la stessa natura, Por l'intelletto non spoculativo del selyaggio, 
non xvi nulla di meraviglioso nel consueto andamento delle coso, 
Le suocessioni naturali; la relazioni costanti, non si presentano 
alla sun mente come, problomi che occorre interpretare. Solo le 
anomalio per lo quali è tratto a supporre l'esistenza di un agente 
similo alla volontà umana, eccitano la sua s0rpresa e lo spingono 
a formulare delle domande. A misuri che si sviluppa ln teoria 
della psiche e quella d'oltra tomba, è in éssè che il selvaggio trova 
cause immaginarie per quello anomalie e per tutti gli eventi che 
honno bisogno di spiegazione; nasce allora il concetto di potonze 
invisibili, simili per la natura ma che nel grado trascendono quella 
potenza che sempre tenendo desta la coscienza individuale inizia 
ògnor nuovi cambiamenti. Le sorgenti della attività obiettive, assì- 
milate in tal modovalla sorgente delle attività subiettive, vengono 
considerate’ come. forze: distinte @ creatrici; 6; quella fusione che 

nel progredire apporta la generalizzazione, la trasforma în una forza 
generale creatrice, che guadagnando în mmiversalità perde.in indi- 
Vidualità, Questo cambiamento ii forma che si verifica nel concetto 
non implica, cambiamento di sostanza. La forza creatrice personi- 
ficata, nel divenire forza crostrice impersonale, non cessa d'esser 
creatrice; ed invece di diventaro più intelligibile lu diventa meno. 


i movimenti del Sistema Solare implicano una forza 
‘agisco invariabilmente, ch'ei chiama gravitazione, 
te impossibile il concepire quella forza, Bui 

) Sole sulla ‘Terra si niuti. € 


sce assoluti 
Ù nel pens 
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TENZA S0cr4 LE 


10rlo se Vuol pe 
è ritenga che dere BUppx 
frnpposto; a ri 


Pensarg all zio; 

E i, istero quando domanda Qqual'à long, 
pure, ide è costretto it DA ira; como tif 
zione di ques Si Il'otere, vede che non. possono Csgar alito Ri 
holi dell'unità de avviene al fisico ed al chimico, 'ipotegi de; Ù 
simboli. Lo sso ole permette loro di Blungere ad i infinita i 
atomi 0 delle. molec: î confermano cogli Esperimenti. ma Desiaga 

interpretazioni Sta in grado di definire în modo 

di o od degli enimimi pai 
anoo 5 


x " Usen, 
‘ticolari Presentati da 


vengzon fuori gli Cnimmi 

pi si dimostrano Assolpji 

x rersalmente, e che 2 “ Uta, 

la materia presenta unix del'mistoro, cho Il solvagoo 
olito per Ja Specie a ì la 
l' timore reverenta che l'ùe- 


mento 


DI 
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Il pregiudizio anti-teologico ‘è d'ostacolo n riconoscere tali coso. 
Tn mente ottenebrata di esso, ignorando la verità che rappresen” 
{ano le religioni, apprezza meno di quello che valgono le TaViVuziona 
religiose del passato ; le erede inutili nel presento, e ritiene che 
non lasceranno nulla © rappresentarle nell'avvenire, Da ciù nascono 

i errori nei ragionamenti sociologici. - ; 0.2 
SA a tutte le altre specie di pregiudizi dai quali bisogna 
nello studiare la Scionza Sociale, occorre aggiungere 


quello generato dalle credenze e dai sentimenti religiosi; progiu- 
dizio potente £ perverbitore quanto altro ni. Esso, tanto generi- 
camente sotto forma di bigotteria teologica, che specialmente, sotto j 
forma di bigottismo settario, esercita in'influenza sui giudizi nello 
faccende pubbliche; 6 la reazione che nasce contro di lui svia i 
giudizi in senso opposto. 

Nella sua forma generale il pregiudizio, teologico tende a con- 
servare nella religione il predominio dell'elemento di subordina- 
zione su quello etico; tendb dunque a far sì che gli uomini giu- 
dichino delle azioni dalla loro congruità con una data credenza 
piuttosto che dalla congruità col benessere umano: e però l'uomo 
non è più in grado, di dare agli ordinamenti sociali quel giusto 
valore che emerge dalla ricognizione dui risultati. E mentre il. 


‘guardarci 


| tictes teo 


progiudizio teologico generale porta nella Sociologia una causa di a 
pervertimento adoperando una specie di misura estranea ad essa <È 
come Scienza, ogni pregiudizio teologico speciale arreca poi un'altra = 


causa di pervertimento, che nasce da una misura speciale dello 
stesso genere di cui si serve, Istituzioni vecchie o nuove, nostrane 
ed estere, si considerano consentanee, oppur no, ad un ordine par- 
ticolare di dogmi, e piacciono o non piacciono a seconda di questa 
condizione: è siccome gli ordini di dogmi variano în tutti î. emj 
ed in tatti i luoghi, si ottiene il risultato che i giudizi sociolo) 
influenzati da essi debbano inevitabilmente esser erronei { 
i casi fuori che uno, è forse anche in que 


Mi, 


normale ed essenziale în ogni società ch 
specialità si adattano in certo modo alle con 
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o un apprezzamento inadeguato dello medesimo 
false interpretazioni. 

Il conservare in mezzo alla lotta delle: simpatie 
patio generate nel contemplare Je diverso creda ARR 
librio occorrente, è assunto difficile. Dinanzi alla dissoluzio Aqui. 
logica che avviene così rapidamente da tutto Je parti 


* Sagiona poj deli 
là 


s molti dan 
Marrà ntlla 


È 0° SPeranze je 
secondi, La trasformazione che ha luogo adesso è, come tutte si 


altre cho hanno avuto luogo successivamente finora, un Progredira 
da una forma più bassa, non altrimenti adatta, verso. nltig io 
elevata è più adatta. Nè questa trasformazione, nè quella 
che avverranno da qui avanti, distruggeranno quello che 
trasformato, come non lo hanno distrutto le trasformazioni 
È E non potremo formare in Scienza Sociale dei giudizi ben equili. 
| brati se prima non avremo riconosciuta questa verità. 


9 Affini 
© stato 
Passate, 


CAPITOLO XIIL 


Disciplina. 
i 4 
i itoli pre i d'una ad. una | 
Nagli otto capitoli precedenti ho contemplato nu L | 
STA « Difficoltà della Scienza Sociale ,, indicate gonericamente Pes 
nel capitolo II, che da esse appunto prende nome. Dopo aver de S 
cennato ‘allo studioso le sorgenti di errori dalle quali deve gui 1 


matura dei fonomeni stessi 0 


dursì, è che derivano în parte dalla È 


dalle condizioni nelle quali si presentano, in parte dalla 
inedesima dell'osservatore; la quale, tanto ‘pei suoi caratteri. orl- 
ginali quanto per quelli acquistati, cagiona dei: pervertimenti di 
percezione @ di giudizio, rimane adesso a diro qualcosa sugli studi 
preliminari occorrenti. Non intendo parlare di quelli che provvedono 
* dati richiesti, ma di quelli che impartono la disciplina che si 
richiede. Il pensare rettamente su qualunque argomento dipende. 
molto dall'abito del pensiero; e-l'abito del pensiero, in pari e nali 
rale, dipende în parte eziandio dalle influenze artificiali. alle 
la mente è stata sottoposta, 
Mentre è cosn sicura che certe particolarità fisiche 
ogni individuo, è pur cosa innegabile che certe pa 
Tettuali danno un carattere ni concetti di ognun 
del pensiero come v'è quello deî muscoli; certe al 
dalla mente ci fanno veder le cose sotto certi 
certe attitudini acquistato dalle membra ci far 
‘i sono i pervertimenti intellet 

È vi ) 
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E O) i disciplina mentale, oltre gli offe 
e ST sa în azione, ne produce 
sulle facoltà lasciate in riposo; e quando con una 
cialo, eccessiva, si ottiano un benofizio specialo, si artoca 
meno un danno generale al resto della “monte, aUa quale gi 
in tal modo a mancare la necessaria disciplina. Quell'antagonigià 
tra il corpo e il cervello, che riscontriamo in coloro i quali spine 
gendo all'eccesso l'attività cerebrale indeboliscono il proprio coîfio 
è în coloro che spingendo all'accesso l'attività fisica riducono il 
cervello all'inerzia, è un antagonismo che si ripete fra lo parti qej 
corpo stesso e del cervello. E un esompio convincente quello della 
E muno destra, che ha sempre maggior forza sd attitudine della 
K E sinistra, perchè maggiormente adoperata; ed è ‘ovvio che la rola 
3 tiva inenpacità della mano sinistra, dovuta all esser coltivata Ja 
3 capacità della destra, diverrebbe ancora più sensibile quando 
fi quest'ultima soltanto fosse adoperata. Lo stesso avviene per la 
facoltà della mente; l'esempio più vasto è quell'antagonismo fop; 
damentale esistente tra il-sentimento e la cognizione, il quale com. 
‘penetra tutte le azioni mentali, dai conflitti tra l'emozione e la 
ragione fino a quelli tra la sensazione e la percezione. Nell'intal- 
letto stesso troviamo un antagonismo affino, tra il percepira e il 
ragionare. Gli nomini che lanno attitudini ad accumulare la osser 
vazioni sono raramonte atti a generalizzare, mentre gli uomini 
| proelivi a generalizzare sono per solito quelli che, servendosi prin- 
mente delle osservazioni altrui, osservano per conto loro piut- 
i per il gusto di trar profitto daì fatti particolari che per 
fotto ai fatti stessi. Anche in un àmbito più ristretto troveremo 
tagonismo tra il ragionamento generale è quello speciale, Ay- 
yiene raramente che un uomo dedito alle alte speculazioni faccia 
con molto profitto quelle ricerche colle quali si raggiungono certe 
\ particolari; mentre ordinariamente lo scienziato specialista 
poca tendenza ad occuparsi di vedute molto larghe, 
Non lir altro per. dimostrare che gli abiti del pensiero 
da certe specie particolari 

siero di ogni individuo eser 

IRA piva 


TR un caso in cui la verità è soltanto logicamente implicata, 
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per «sempio quando sì tratta di nna relazione geometrica n di 
Un'azione meccanica, epperò non presenta molti aspetti diversi, i 
pervertimonti di giudizio derivanti dall'attegziamento intollettanle 
sono relativamente pochi; ma quando l'obbietto è complesso ed 
eterogenco, e può esser mentalmente contemplato in mille modi 
diversi, l'atteggiamento intellettuale esercita grandissima infiuenza 
sul carattere del concetto. 


dunque essenzialissima allo studio della Sociologia un'acconcìn 
abitudine di pensiero, e questa non può acquistarsi se non collo 
studio dello Scienze in generale; perchè la Sociologia è una scienza 
nella quale sono compresi i fenomeni di tutte le altre. Presenta 
quelle necessità di relazioni di cui trattano lo Scienze astratte; 
quelle connessioni di causa ed effetto colle quali lo scienze con- 
creto-astratte famigliarizzano lo studioso; e quel concorso di molte 
cause e la produzione di risultati eventuali, che cì mostrano lo 
scienze concrete, ma che specialmente ci sono rivelati dalle scienze 
organiche. Dunque, per acquistare quell'abitudine di pensiero che 
ne conduce a pensare rettamente în Sociologia, bisogna che la mente n 
sia famiglinrizzata colle dec fondamentali che ogni ramo di scienza 
mette in ovidenza, e non deva esser preoccupata soltanto da quelle 
di una o due Scienze speciali. 
Onde rendere più chiara questa verità, permettetemi d'indicarvi 
brevemente la disciplina cho ogni classe di scienze imparte all'in- 
telletto, come pure le cattiva abitudini intellettuali che ognuna di 
esse induce quando è studiata esclusivamente. 
Quando alla mente è mancata assolutamente la disciplina delle 
scienze astratte, essa non può avere il conveniente sentimento della 
necessità di relazione, Osservate i movimenti mentali della gente 
del tutto ignorante, che non ha nessuna idea neppur di quelle 
connessioni fissa e definite presentate dall'aritmetica; e vedrete che x 
‘ad essa mancano le convinzioni profonde stabilite da un ragiona- 
mento esatto, Quello che per voi ha l'aspetto di certezza, sembra 
ad essa non scevro di dubbio. Anche gli uomini che l'istruzione 
ha famigliarizzati coi processi ed. i risultati numerici, quando si 


edero. ua on. sono interamente . CONERO 
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7 è la Logica rende qualelie servigio perchè tratta delle 
scopo - nta i 5 1 È 
sj Îi azioni più nplici; spesso è meno ntile dj 

sità di relazioni più som p I di Quello cha 


dovrebbe ossere, perchò i simboli che adopera non + ongono. pae 
dotti in pensieri, 0 però lo connessioni CIIado non sono realmenta 
rappresentate. Solo quando ad un LOL ipENione logica depressa in 
astratto vien sostituito nn esempio tanto concreto che aj Possgng 
contemplare le reciproche dipendenze, Ja facoltà mentale gi esercità 
in modo da poter afferrare la necessità logica. Anche per Ja gii 
soiplina impartità dalle Matematiche è da osservarsi che labii 
trattare coi necessari rapporti numerici, sebbene utile finò 

ù, non è poi 


Neceg. 


line di : 
ca certo punto per coltivare Ja coscienza della neces 


sitani. erchè nella immensa maggioranza dei casi, la men 
E deri néi simboli adoperati, non si raffigura / 
rapporti espressi, non discerne realmente: Io loro necessità © non 
può avere dunque il concetto della necessità continuamente tipe 
tuta, Quel ramo delle Matomaticho che si occupa dei rapporti di 
spazio, contribuisce più di ogni altro studio & porgere le.idog 
nocessarie, e rende potente e definita Ja coscienza della necessità 
n generale. Ogni dimostrazione geometrica presonta la promesse è Ja 
donelusioni in una maniera talé che il rapporto addotto si vede 
col pensiero e non rimane offuscato da un semplica simbolismo, 
Ad ogni passo si rivela qualche connessione di posizione 0 di quan- 
RO titù che si vede cluaramente non potrebbe esser diversa; e però 
l'abitudine di fare quei passi rende viva e famigliare la coscienza 
di connessioni simili. 

Ma, mentre lo studio della Matematica e specialmente quello 

3 della Geometria è estremamente utile, se non indispensabile, come 
Mezzo per preparare la mente a riconoscere dappertutto l'assoluto 
di certe uniformità, se vien fatto esclusivamente e troppo abitual- 
mento, con facilità conduce a pervertimenti del pensiero genorale. 
 Imprimo ulla mente una inélinazione speciale, Ji quale esercita 
inevitabilmente un'influenza su tutte le azioni intellettuali, cagiona 
ua tendenza a considerare sotto l'aspetto ‘matematico cose che 
| 500 fuori dell'ùmbito delle Matematiche. Il matematico ha sempre 
si e con dei fenomeni i cui elementi sono relativamente pochi 


I problemi matematici più avviluppati Jo sono infinita- 
o di quelli delle scienze concrete. Ma quando il mato- 

considerare questi. ultimi non può a meno di farlo 
7 Non riconosce eli pochi fattori soltanto, 
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CAT. IL 


SIA finito che non hi 


nuno, 


ore de 4 
dati che possiede 


US anto ad essi un caratt 
o a trarre concinsioni positive com 


coifici 0d adeguati. 
arità, così SP 


o sei 


che nelle materie 
ingenti attivi ragionatori. Agli antichi 

24 . o . 
Oi ngoremo quello tocente offortoci dal signor Michele 


ascimpi BaC valo fu incapace di giudicare del vmore delle prove 


Qhasles. IRE falsificazioni Newton-Pascal. Un altro ce J'offri il 
licando le forze della mente nd esa- 


asso illustrata, 


sol mentre ne 
oto produce un 


nell'aftara 
dofonto prof: De Morgan app n i ‘ 
minare microscopicamente un piccolo particolare di una questione 
trascurava le parti principali. ; 
altro abito 


Ti coltivare le scienze astratto-concri 
deli pensiero, che altrimenti non si ha, e che è I i 
voglin pensare rettamente e Der conseguenza por chi v glia ret- 
tamente giudicar di cose sociologiche, La famigliarità coi fenomeni 
fisigi è chimici rende più definita © potente la coscienza di causa Uci: 
‘ad effetto. Tal 

L'esperienza delle (cose cho ne circondano, ci offre, è vero, i 

della forza ini generale. Nella gente 


concetti di forze speciali 6 
ignorante quella esperienza fa nascere uni fede nella causalità, 


î supporre, una causa adeguata qualche. 
sorprendente, è ad attendere, da una causa chi a 

rzionato. Questo avviene ocialmi 

azioni meccaniche. Ma quelle impres- 

se nòn sono rafforzate da quelle, 

o acquistare alla mento che, 


(CH 


X Ja] 
dei quali implicano | 
che l’azione @ la reazione. s0 no | 


tivo; che manca l'idea di 
spesi e la quantità di mutazi 
ralmente che si ponsi alla can: 
mente qualitativo: per esempio, 
dapione. nella: atalla  contertica. ANgs 


a dei cocchieri, vien ripetuta dai loro p 
0 sentita ripetere poco tempo add 


K 
pei) 
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ber” i foc dua funzionari inglesi ; n 
americano, ed a lui focéro eco < 4 : 5.081 IN Tipososp 
chiaro che ta facilità toe e n Gal Prove, cha 
unu causa simile deve produrre di Sono Dica una Maria 
di concepire la onusalità, cha anche dal Into qualitativo. è affatto 
primitiva. Le superstizioni, che aienEano in tutto Je cInkg; 
rivelano una coscienza della causalità ugna mente grossolana, 
Da ciò dovremo inferire che le osservazioni fatte ordina lamenta 
Ce ReREstE: 
loro ideo comple ente TA £ 9 i Mie Se, 1 onà L, 
sibile formarci idee chiare sulle necessarie dipendenze causali 5: 
nvér prima esaminate criticamente lo azioni fisiche, misurati i fatt 
ori dei risultati e paragonati i casi ASA sed all investigazione 
delle azioni fisiche intendono appunto le scienze astratfo-concretg, 
In ogni sua esperimento si palesa nuovamente al fisico ed al chi- 
mico la verità già palesatasi in un-numera infinito di altri espa. 
rimenti, quella cioò che certi antecedenti di genere speciale saranno 
inevitabilmente seguiti da un genere speciale di conseguenti: 
che la quantità del conseguente sarà proporzionata, ad: una data È 
«quantità di antecedente, Queste esperienze ripetute d'ora in ora, / 
sempre costanti, sempre esatte, rendono impossibile il rappresen. 
tarsi un effetto come se mon sorgesse da una causa, 0 una causa 
qualunque impiegata senza che ne sorga un effetto; rendono pure : 
Impossibile il rappresentarsi un effetto sproporzionato alla causa 
che l'ha ‘prodotto, 0 tna causa sproporzionata all'effetto. 
; Mentre ‘però lo studio delle scienze astratto-conerete, fatto spe 
timentalmente, serve a render più. distinto @ fort il i 
sie) i Ì @ 1 sentimento 
della causalità, Preso da sè non è sufficiente come disciplina; e se 
vien seguito esclusivamente, gonera un'abitudine mentale atta, 
quando si prendano & considerare ordini di fenomeni più elevati 
“a condurre în errore, Jl processo. delle ricerohe fisiche è o 
IAS L È clio è essenzial- 
3 mente analitico; ed. il servirsi giornalmente di (quasto processo 
SERA ue tendenze: la tendenza a contemplare isolatamente 
quei fattori che si devono identificare sbrogli: i 
ira id s sbrogliare 6 misurare; è 
11 del risultati ottenuti como se fossero quelli 
co, a forza di neutralizzare, 
i Bepmare, scopre qual era Ja 
lemento combinata con nn di ‘siga 
au Aa Duna data quantità di 
6 quando, rif ndo l'anali tina via diversa, 


| 
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mento concluso le sue ricerche; 
nftini relatiy 
sono 


come sono pure concluse le ricerche 
è ad altre combinazioni dell'elemento, quando. questo 
determinate qualitativamento @ quantitativamente, L'abitudino 
del chimico è quelln di liberarsi dei fattori concomitanti disturba- 

tori, o di trascurarli il più possibile, nffine di giungere n stabilire 
la natura e la quantità di qualcuno di essi, eppoi di qualcun altro: 
il suo scopo è raggiunto quando sì è reso conto di tutti i fattori 
considerati individualmente. ll fisico tien lo stesso sistema, Sup- 
poniamo che il problema sia la propagazione del suono nell'aria 
© l'interpretazione della sun velocità: il calcolo della velocità fatto 
da Newton è di un sesto minore di quello che ci fornisca l'oeser- 
vazione; e Laplace stesso ci Spiega questa anomalia: riconosce che 
la pressione prodotta nell'arià da ogni onda sonora sviluppa ca- 
lore; da ciò deriva un aumento di velocità che viene aggiunto 
alla velocità già calcolata; ln somma corrisponde al fatto osservato. 
Decomposto il fenomeno nei suoi componenti ed-avendo misurato 
questi, il fisico considera terminato il suo compito, Kd è sempre 
così, L'abitudine è quella di identificare, distinguere e valutare i 
fattori, fermandosi poi quando tutto questo è compiuto, 

Talo abitudine, portata nelle interpretazioni delle così in geno- 
rale, produce quasi i medesimi offetti dell'abitudine matematica. 
Favorisco la formazione di concetti indebitamente semplici e inde- 
bitamento definiti, ed incoraggia l'inclinazione naturale a contentarsi 
dei risultati immediati. L'occuparsi giornalmente dei Singoli fattori 
dei fonomeni, fattori complicati soltanto da pochi altri, e di quelli 
che il pensiero separa dalle loro combinazioni, imparte un carattere Di 
Analitico piuttostochè sintetico alle bsservazioni che facciamo sulle È 
cose che ne circondano; dispone a contemplare le cause staccato té 
da quel complesso avviluppato di altre cause cooperanti che pre- k 
sentano tutti i fenomeni naturali superiori; ed alimenta la tendenza 
a supporre che, una volta determinati esattamente i risultati di 
quelle cause staccate, non rimanga da ricercare più 

Dunque la scienza fisica, sebbeno indispensabi] 


abile | \OZz( 
sviluppare la coscienza della causalità nelle sue semplici forme 
(lefinite, prepara in tal modo la monte a trattaro dell salità 
complessa, ma non.è por sò stessa sufficionte a ronderl 


v 
intelligibile, Come osempio di questa insufficienza citerò ] 
tun matematico e fisico che poi suoi Invori si annovera tra i sommi, 
Ma che, messo a discutere questioni di Scienza concreta, nella qua 
Hennmer Serxcin, Introdazione alla Sdenza Sociale , 


P_unnc® direi ci 


) di 


xi fina 
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800 
—— numerosi meno esatti, ha mpettitamente orrato n n 
iendo dalle premesse che per lo meno eran Bratuite 

o Tute 


din molti casi improbabili, ha tratto conclusioni detinite S6rvendogi 
edinm 


= SI Anche 
lo studio dei fattori dei fenomeni, di cui si occupano la Mecennica 
io En I] 


Tutte le scienze concrete famigliarizzano la mente con certi con- 
catti cardinali che nè le scienze astratte nè quelle astratto-conereta 
forniscono: î concetti di continuità, di complessità 0 di contingenza, 
Le più semplici di tutte, l'Astronomia e la Geologia, ci dànno con 
maggior precisione l'idea della continuità. Non intendo dire soltanto 
la continuità d'esistenza, ma anche la continuità di causa: la pro- 
duzione incessante dell'effetto, l'opera indefettibile di ogni forza, 
Nella mente dell'astronomo è vivamente impressa la verità, che 
qualunque pianeta attratto fuori del suo corso da un altro pianeta, 

o da una combinazione di pianeti, percorrerà nell’avvenire una via 

"i diversa da quella che avrebbe Seguìta se non fosse avvenuta quella 
perturbazione; e l’astronomo sa che per reazione si produrranno 
i sul pianeta o sui pianeti Derturbatori, degli effetti simili, che per 
fue quanto complicati 6 diffusi non andranno perduti negli incommen- 
| Surabili periodi di tempo avvenire, Il geologo scorge ugnalmente 
In ogni mutamento operato dall'azione ignea o acquen sulla crosta 
Ì un muovo fattoro, il quale concorre n produrre mutazioni 
‘innalzarsi di una porzione del fondo del mare altera 
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il corso delle correnti ocenniche. 


centi, 


807 


: modifica il clima dei paosi ndin- 


esercita un'influenza sulle pioggie e sui venti che dominano 


în quei territori, sui denudamenti, sui depositi delle coste, sulla 


flora 0 la fauna; © tutti quegli effotti 


altrettanto causa 


divengono. separatamente 


; Che poi agiscono incessantemente in madi che 


moltiplicansi all'infinito. Si rivela al geologo l'opera persistente di 


ogni forza, ed una progressiva complicanza di risultati & misura 
che si succedono le epoche goologicho, 


Questi concetti che le scienze astratto 0 quello astratto-concrete 
non provvedono affatto, mentre le concrete inorganiche li provve- 


dono in un modo che, per quanto incontestabile, 
fermare l'attenzione, co li danno in maniora chi 


scienze orgnniche-conorate, 
Ogni organismo ci mostra ] 


non serve però a 
ara e spiccata le 


quelle che trattano di esseri viventi. 


& continuità e la complessità dollo cause: 
1 fatti ordinari della eredità Tivelano la continuità in modo molto 
evidente nei casi in cui 


Bi acco 
quando si riuniscono il negro ed 


negro ripetersi per molte generazioni; 


mali domestici, 


I fenomeni organici, 


ppiano le varietà, per esempio: 
il bianco, vediamo le tracce del 
ed ancor meglio negli ani- 


nei quali i caratteri derivati da antenati remoti 
accennano all'opera di cause che 


risalgono a tempi lontanissimi. 


tanto col dimostrare che ogni conseguente è 
il risultato della coo 


perazione di molti anteceden 
mostrare la molteplicità dei risultati 


ti, quanto col di- 


dovuti ad ogni inftuenza, ci 
famigliarizzano colla complessità delle cause. Quando osserviamo 
che un ‘farmaco amministrato nelle m 


edesime dosi a dite persone 


non produce mai effetti precisamente uguali, cd anche quando viene 
ripetutamente amministrato a una stessa persona. produce affetti 
diversi a soconda dello stato diverso dell'organismo, ci accorgiamo 


subito quanto sia intricata la combinazione dei fattori pei quali 
operano in un organismo i mutamenti, e coma sia però estro 


mente contingente o, 
quello che avviene q 


altera il portàmento è l' 
braccia, i lincamenti, 


Pai 


Tema- 
gni particolare mutamento, Basta osservare 
uando una persona s 
esempio a un: piedo, per vedere che, 


‘è fatta una lesione, per 
se quel male è permanente, 


andatura del corpo, i movimenti delle 


i quali si contraggono per il dolore è l’inco- 
modo che l'individuo softre: 


menti muscolari, nervosi e vi 


quel male locale, pei nuovi adatta- 


scorali che impone, agisce 0 reagisce 
‘sulla funzione ala struttura di tutto il corpo, è produce effetti 
‘che nel diffondersi si complicano x 7 


all'infinito. 


fe 
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. Mentre in mille modi la Scienza della Vita impone 
; dello studioso Je nozioni cardinali della continuità, q 
sità e della contingenza delle cause, gli fornisce ino 
concetto importante che non gli forniscono lo scienz 
quello che potremmo chiamare. concetto della causa frutti fer! 
Mentre tra i corpi organici e gli inorganici ‘esisto la distinte 
che î primi si propagano ed i secondi no, sslsto7 Pur quella ch 
mentre nei primi certe azioni si accomulano, nei Secondi ki 5: è 
dono. Non solo gli organismi si riproducono nel tutto insieme, ta] SE 
prendendo inizio da piccoli principi, raggiungono Moltiplicaridogi 
grandi risultati; ma i componenti di ossi, normali e morbosj, fanno 
lo stesso. Una minutissima parte di un wirws introdotta nal co; | 
di un animale non produce, come farebbe un agente inorganico ai 
una massa inorganica, un effetto ‘proporzionato alla sna Quantità. 
ma appropriandosi alconi materiali del sangue, cd aumentando î 
tal modo immensamente, opera in guisa affatto sproporzionata alli 
quantità che fu introdotta originariamente; produca effetti che pos 
SE sono continuare ad accrescersi per tutto il tempo che l'organismo 
È; resta ancora in vita. Avviene così delle forze che si Svolgona ine I 
“ ternamente come di quelle che invadono dall'esterno. Una parta | 
ba dî materia germinale, per sè stessa microscopica, può trasmettera 
nella serie dall'un organismo all'altro una particella infinitesimale 
‘anche în rapporto al suo piccolo. volume; e da questa può nascere, 
quant'anni dopo, nell'uomo la gotta o la follia; dopo trascorso 
cl gran numero d'anni, le azioni ed i prodotti aumentati lenta: 
Si rivelano in grandi disturbi funzionali e di strottura, n | 
— questo è un tratto caratteristico dei fenomeni organici. Mentre le 
| metamorfosi tegressive che hanno luogo nei tessuti doi corpi vi- 
v Venti, ‘producono effetti i quali si perdono colla suddivisione come 
fanno quelli delle forze inorganiche, sorgono dalle metamorfosi pro- 
gressive che pure hanno luogo, degli effetti che gradatamente au- 
| ‘mentano in volume e varietà, — 
| — Sîcchò Io studio della Scionza della Vita è, come disciplina, es- 


All'attenziy S 
‘ella complego 
ltre un ùltro 
e inorganiche: 


lale; in parto perchè famigliarizza Ju mente colla idee cardinali 
essità 6 ‘contingenza delle cause, in modo più 
i quello che facciano tutte le altro scienza 
famigliarizza. mente colla idea car- 
che non presentano affatto 
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scienza offra quei concetti sotto forme chiare; la semplice cnusa- 
lità non si afferra convenientemente se non acquistando famiglia- 
rità anche collo scienze astratto-concrete, Considerati a parte, i 
fenomeni organici tendono piuttosto a render confuse le idee di 
causalità; perchè i fattori sono talmente avviluppati, ed i risultati 
tanto complessi, che raramente sì riesce a stabilire relazioni de- 
finite tra antecedenti e conseguenti che non sì presentino talmente 
collegati da render bastantemente distinto il concetto dell'azione 
causale qualitativa o quantitativa. Si richiede in primo luogo che 
la disciplina offerta dalla Fisica e dalla Chimica renda precise le 
idee di forze e d'azioni fra le quali esistono necessariamente rap- 
porti di specie e di quantità; eppoî si potranno stuiliare i fenomeni 
organici avendo nella mente un concetto ben chiaro, che, mentre 
i processi di causalità sono spesso tanto avviluppati da essere 
inesplicabili, pure v'è In causalità, non meno necessaria è non meno 
esatta che la causalità di specie più semplicì. 
Ed ora applicheremo al nostro argomento le considerazioni fatte 
sulla disciplina mentale. Lo studio efficace della Sociologia pre- 
suppone un'abitudine di pensiero creata dallo studio di tutte queste 
scienze; non, s'intende, da uno studio profondo, ma da un studio 
che permetta di afferrare le idee cardinali offerte da ognuna di 
esse separatamente, Perchè, come abbiam già detto, i fenomeni 
sociali comprendono ogni altro ordine di fenomeni. Quando sì ram- 
menti che le società, specialmente sotto il loro aspotto economico, 
presentano fatti di numero e di quantità, non sì può negare che 
nei fenomeni sociali debbano esservi delle necessità di relazione 
simili a quello di cui trattano le scienze astratto. Che tutte le 
azioni degli uomini in società, in tutti i loro movimenti e processi 
produttivi, debbano uniformarsi alle leggi delle forze fisiche, è pure 
indiscutibile; e che tutto quello che si pensa, si sente o si fa nel 
corso della vita sociale, è pensato, sentito e fatto în armonia colle 
leggi della vita individuale, è pure una verità, anzi quasi un as- 
sioma; benchè sia uno di quelli dei quali sembra che poche per- 
sone si rendano conto. 
Dunque è necessaria in generale la coltura scientifica, 6 sopra- 
tutto la coltura della Scienza della Vita. Questa sì richiede più 
particolarmente, perchè i concetti di continuità, complessità 6 con- 


linganza delle cause, come pure quello della causalità fruttifera, 
Sono concetti comuni a lei ed alla Scienza Sociale, Procura una 


Vas 
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disciplina specialmente adatta, perchò Ibi sola, ty a si 
ci rénde famigliari con quelle idee cardinali; ]uj ta le Scionzg 
i dati di quelle idee sotto forme che facilmente 28 NO Proggnp 
prepara in tal modo la mente a riconoscere nolla g cio terrano, i 
ove, sebbene si presentino con ugual costanza, gi I Socinte 
con minor facilità. SETINO. pere 
L'importanza massima di quest'ultimo 
‘può dimostrare adeguatamente con la brave esposizione ‘or 
‘perciò, oltre il generare delle abitudini di pensiero adatte ETà Fatta. 
della Scienza Sociale, quella coltura provvede concetti specia]i 
servono di chiave alla Scienza Sociale. La Scienza della Vili cho 
‘alla Scienza della Società certe grandi Benoralizzazioni, sq offre 
quali non può esservi affatto Scienza Sociale. Prenderemo e: la 
ad esaminare i rapporti che corrono tra le due Scienze, ©850 


Genere di coltura non gj 
si 


CAPITOLO XIV, 


‘Preparazione mediante la biologia, 


La parabola del seminatoro trova la sua applicazione nel pro- 
gresso della scienza. Di tempo in tempo le idea nuove si sominano 

a non germogliano, o avendo germogliato muoiono perchè il terreno 
che le circonda non è adatto alla vita; finchè finalmente non ven- 
gano seminate in condizioni tali da permetter loro di prendere 
radico © di fiorire; Tra molti esempi, uno ce ne ofîre la storia di 
quella verità che prendiamo adesso a trattare, cioò la dipendenza 
della Sociologia dalla Biologia, Anche limitando le ricerche alla 
società nostra, troveremo le tracce di questa iden risalendo quasi 
a tre socoli addietro. Nél primo volume della “ Icolesinstical Po- 
lity , di Hooker la vediamo enunciata chiaramente quanto lo por- 
mettevano le cognizioni dell'epoca in cuì visse l'autore, più chit- 
ramente forse di quello che poteva attendersi in un'età nella quale 
la scienza aveva fatto progressi insignificanti. Non solo Hooker 
concepisce la nozione generale della legge naturale; non solo nm- 
metto che le azioni umane, risultando come fanno da desideri, di- 
retti dal sapere, si uniformino in certo modo alla logge; ma rico- 
nosco il fatto che la formazione delle società è determinata dagli 
attributi degli individui, è che lo sviluppo di vina organizzazione 
governativa proviene dalla natura degli uomini i quali hanno cer- 
cato, issociandosi, di soddisfare in modo migliore ai loro bi 
Sebbene nol libro di Hooker (questi principi (siano avviluppati da 

una dottrina teologica, dalla quale bisogna sbarazzarli, pure son 


n 


malliitazi i i. 


nidi 


" ammessi come il fondamento di tutti i nostri ragionam 
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espressi con sufficiente chiarezza; sé fossero 
giormente sviluppati, potrebbero dirsi addiri 
dottrina scientifica. 

Questo pensiero è ricomparso nelle opere di alcuni Ire, 
glesi posteriori; e citerò soltanto un'occasione da ma 
vata in un “ Saggio di storia della Società civila } 
anni addietro dal dottor Adam Ferguson. La prima pare icento 
delle “ Caratteristiche generali della natuta umana ,. Nella SA 
prima, facendo rilevare la universalità della tendenza all'Asggst 
zione, la dipendenza sua da certe affezioni è da certi antagonigni 
: le influenze della memoria, della preveggenza, del linguaggio dl 

1 comunicativa, l'autore sostiene che * questi fatti devono cari 
ò enti relativi 

all'uomo. L'autore vade soltanto in modo Vago, e generale come 
dai fenomeni della natura umana individuale sorgano i fenomeni 
sociali; ma pure lo vede: ha insomma il concetto della relazione 

causale. 
. Prima che questo concetto potesse prendere una forma definita, 
È era necessario che il sapere scientifico diventasse più comprensivo 
‘@ più preciso, e che si rafforzasse lo Spirito scientifico. A] sig. Comte, 
vissuto: in tempi nei quali eran adempiuté quelle coridizioni, è da 
attribuirsi il merito di aver esposto con precisione relativa la con= 
nessione esistente tra Ja Scienza della Vita e quella della Società, 
Egli scorse chiaramente che non si potevano comprendere i fatti 
ti da riunioni d'uomini, se prima mon si comprendevano 
iti dall'uomo individuo. Epperò nel classificare Je 
e iologia innanzi alla Sociologia. Considerò come 
a allo studio sociologico la preparazione Biologica, non 
0 perchè i fonomeni della vita collettiva, i quali sorgono da 
della vita individuale, non si possono coordinare rettamente 


Meglio definiti e DE o 
ttura costituent; Un, 
la 


a: 
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sno “Corso di Filosofia Positiva .. che una teoria vera, cioè, do- 
rebbe condurre nd una pratica giusta; è chiaro che egli non scorge 
sorrettamente la relaziono che esisto tra le menti deî cittadini ed 
i fenomoni delle società. La relazione è troppo profonda perchè 
possa cambiarla un semplice mutamento delle idoo dominanti. Ne- 
gando poi come fece che le specie si modifichino all'infinito, il 
signor Comte non tenne conto di una delle verità cardinali che la 
Biologia offre alla Sociologia, una verità senza la quale debbono 
essere necessurinmente erronea tutte le interpretazioni sociologiche. 
Sobbene ammettesse che l'uomo sia fino a uu certo. punto modifi 
cabile, tanto ‘dal lato del sentimento che da quello dell'intelletto, 
nonostante il domma della fissità delle specie al quale rimase at- 
taccato, tenne in limiti troppo ristretti i suoi concetti sui muta- 
menti individuali © sociali, Da ciò nacque; tra molti preconcetti 
erronei, quello gravissimo, che le diverse forme di società presen- 
tato sn tutta la superficie del globo dalle razze selvaggio e civili, 
altro non sieno che stadi diversi dell'evoluzione di una sola forma: 
la verità invece è, che i tipi sociali, come quelli degli organismi 
individui, non formano una serie, ma si classificano in gruppi di- 
vergenti e che dividendosi continuano a divergere. 

E neppure giunse il signor Comte n quel concetto della scienza 
sociale che solo può ìmparentarla colle scienze più semplici; non 
| giunse cioè a concepirla come una esposizione della forma più com- 

plessa di quei cambiamenti continuî pei quali si rinnovella sud ogni 
istante la distribuzione della materia e del moto nell'universo, 
Solo quando si percepisca che le trasformazioni attraversate da una 
società nel sno crescere, maturare e decadere si uniformano agli 
stessi principî delle trasformazioni per le quali passano gli ag- 
gregati di tutti gli ordini, inorganici ed organici, solo quando sì 
scorga che quel processo è in tutti i consi ugualmente determinato da 
forze, è non può essere interpretato scientificamente finchè non è 
espresso noi termini delle forze: allora soltanto sarà possibile con- 
copire la Sociologia come una scienza nel più ampio significato della 
parola. - 

Nonostante, non possiamo faro n meno di riconoscere « 
signor Comte fece un gran passo, e che il suo niodo di co 
plare i fatti fu veramente filosofico. Mentre ì capitoli d'introdu- 
zione della sia Sociologia contengono molte idee speciali inaccet 
tabili, vi sì trovano anche molti pensieri veri, grandi e fe 
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quali rivelano una larghezza ed una profondità di concet 

fino allora. Indipendentemente dall esser sostenibili ‘o ‘no la 
dottrine sociologiche, il modo di concepire i fenomeni GUSTA 
nel signor Comte superiore ai modi di concepire di soldi 
l'avevano preceduto; 8 tra le altre suo superiorità, è da sio ar 
quella di aver riconosciuta la dipendenza della Sociologia dalla 


to ignota 


Biologia, e } 
| Lasceromo da banda la storia di questa idea, per occuparci del 


l'idea stessa. Le scienze sono collegate in due modi distinti ed ugual. 

mente importanti. In primo luogo, ‘assendo tutte le azioni Sociali 

determinate dalle azioni degli individui, e tutte le azioni degli in- 

dividui essendo azioni vitali che si uniformano alle leggi della vita 

in generale, la interpretazione razionale delle azioni sociali implica 

la cognizione delle leggi della vita. In secondo, luogo, la società 

considerata nel suo insieme e indipendentemente dalle sue unità 

viventi, presenta dei fonomeni di accrescimento, struttura 6 fun- 

zione, analoghi a quelli che presenta un animale; questi ultimi 

sono la chiave indispensabile per comprendere i primi. Comince- 

‘ temo dall'esaminare questa connessione che risulta dall'analogia, 

be Le figure del discorso che spesso ingannano facendo supporre 
un'identità completa ove esiste soltanto leggera simiglianza, ingan- 
nano anche facendo sembrare una mera fantasia quello che real. 
mente è correlazione. Una metafora quando viene adoperata ad 
indicare una simiglianza reale suscita il sospetto che la simiglianza 
sia soltanto immaginaria, e così offusca la percezione della rela- 
zione intrinseca. Così accade per le espressioni “ corpo politico ,, 
* organizzazione politica ,, ed altre che tacitamente rassomigliano 
una Società nd una creatura vivente: si prondono per frasi che fa 
comodo di adoperare, ma che non esprimono nessun fatto, e ten- 
dono piuttosto ad alimentare la finzione. Eppure în questo caso le 
È metafore sono più che metafore nel senso ordinario della parola, 
Sono modi di parlare trovati per indicare una verità che sul prin- 
sa cipio si distingue appena, ma cho apparisce sempre più chiara a 
| misura che si esaminano più attentamente le prove. Che tra un 
- no individuo ed un organismo, sociale esista un'analogia 
innegabile appena osserviamo che certe necessità le quali 


e ogni genere di organizzaziono è la 
parti. Finchè, in inn massa di materia 
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Foa le parti sono uguali 6 tutte vivono e crescono SOnza 
tana dell'altra, mom viò drganizzazione : l'aggregato di pro- 


see 
vivente, 
taiuto 1 age di 
toplasma, saratterizzato da questa mancanza di differenziazione, 


sppartiene al grado più basso degli esseri viventi. Privo di facoltà 


distinto, è capace soltanto di debolissimi movimenti; non può adat- 
tarsi alle circostanze, ed è in bala delle azioni distruttrici che lo 
circondano. I mutamenti che trasformano questa massa In un or 
ganiamo dotato di struttura, sono tali che le sue parti perdono 
la loro somiglianza originale, ed aequistano quelle attività svariato 
alle quali le rendo adatte la loro posizione rispettiva. Queste di- 
versità di funzione, © Je diversità di struttura che ne conseguono, 
sono sul principio appent distinte, e poche in specie, ma diven- 
gono, a misura che progredisce l'organizzazione, definite e nume: 
rose, ed.in proporzione; corrispondono moglio allo scopo a cui sono 
destinate. : 
Collo stesso linguaggio si possono esprimere quelle caratteristiche 
di strottuta che distinguono lo società più basse da quelle più 
elevato, e distinguono altresì gli stadi primitivi di ogni società da 
quelli più avanzati. Nelle tribù primitive i contrasti tra le parti 
non sono stabili, costanti, Sul principio gli uomini si dedicano allo 
stasso genere di attività, senza dipendere l'uno. dall'altro; ola 
dipendenza è tutta occasionale. Non è neppure stabilita là supre- 
mazia del capo; e solo in tempo dî guerra nasce spontanea a prov= 
visorin la subordinazione a quelli che si mostrano più degni, Il 
progresso trasforma questi piccoli aggregati sociali, privi di coe- 
sione, in aggregati sociali più grandi, dei quali le parti acquistano 
delle disuguaglianze che divengono sempre maggiori, più definite 
e più mumerose, A misura che la società si sviluppa; lo sue unità 
si dispongono in diversi ordini di attività, determinati dalle diver- 
sità delle loro condizioni locali o, delle loro facoltà individuali; 
lentamente ne risultano delle strutture sociali permanenti; le pri- 
marie si determinano mentre verigono complicate dalle socondario,. 
che alla lor volta si determinano, è così di seguito. 
Anche so ciò fosso tutto, l'analogia avrebbe molto, significato; 
ma vi è ben altro, Queste due motamorfosi hanno.una causa co- 
muno. Qual è la sola condizione in cui un animale, che comincia. 
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diversa? Evidentemente ogni parto può abbandonare 


nel quale soddisfa da sè ai suoi bisogni vitali, assumend Stato 
DI 


in cui soddisfa ad esuberanza qualche singolo bisogna Quella 
solo a condizione che le altre parti, le quali hanno Gi ella vita, 
attività diverse, soddisfino gli altri bisogni della parte o dtistata 
Una parte dell'organismo vivente non può dedicarsi suddetta, 
z 2 an a 1 esclusiva, 
a compiere Ja funzione della respirazione, cessando di pro; menta 
il nutrimento che le abbisogna, se altre porzioni esclusivamni 
‘occupate ad assorbire il nutrimento non lo procurano PRO 
Vale a dire, che occorre uno scambio di servizîi. In un ICAO 
l'organizzazione non è possibile se il tutto non dipende da so 
parte ed ogni parte dal tutto. Sui 
Questo è vero ngualmente per l'organizzazione sociale, Un membr 
di una società primitiva non può consacrarsi tutto af un'attività 
la quale soddisfi uno soltanto dei suoi bisogni personali, trascne 
rando quelle attività richieste dagli alti suoi bisogni, se coloro i 
quali godono dell'eccedente della sua attività speciale, non gli por- 
gono in contraccambio i benefizi delle loro. Se fabbrica le armi 
invece di seguitare ad occuparsi della caccia, bisognerà che gli sia 
data una parte del prodotto di questa, a condizione che egli dal 
canto suo provveda le armi ni cacciatori. Se diviene coltivatore 
del suolo, e cessn di pensare alla propria difesa, bisogna bene che 
pensino a tutelarlo quelli che son divenuti difensori speciali. In- 
somma la reciproca dipendenza delle parti è necessaria tanto al- 
| l'organizzazione sociale che a quella individuale. 
È chiaro dunque che în questo caso non si tratta di una somi- 
X lianzà immaginaria, ma sibbene di un parallelismo fondamentale; 
più l'osserviamo e più ci apparisce stretto. Che significa Ja reci- 
‘proca dipendenza, lo scambio di servigi? Implica qualche sistema 
di comunicazione tra le parti. Quelle che sono chiamate a compiere 
| delle funzioni a benefizio d’altre, devono aver modo di trasmettersi 
l'una all'altra il prodotto delle loro rispettive funzioni o (quando 
si tratti di prodotti materiali), di porgersi l'una all'altra il 
che proviene dal compimento delle funzioni stesse. Ed è 
‘che più elevata l'organizzazione, e più devono farsi 
n comunicazione 6 di trasmissione. Questo si 


gli organismi individuali Jo seambio dei 


i opera in modo lento. 


SI 


cs 
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con una diffusione irregolare delle materie nuce CASE 
date collettivamente; ® con una propagazione du ACA 
lissimi stimoli, onde ne avviene che le parti sono coordina: e S È 
elementare, rozza. Lo stesso EYVEnE A negli a 

sce migcoli e semplici; non esiste nessun ordinamen ite 
A Live doi servigi, Ma soltanto ordinamenti indefiniti; 
hanno luogo irregolarmente, in tutto il corpo sociale, tra individui 
produttori ed individui consumatori, degli scambi di prodotti, vi 
veri, pelli, armi e cose di ogni genere; non esiste commercio ne si- 
stema distributivo, come nell'animalo rudimentale non osiste sistema 
vascolare, Così pure l'organismo sociale di tipo inferiore, come 
l'organismo individuale più basso, non ha mezzi per coordinare le 
azioni delle sue parti più romote. Quando vien richiesta la coope- — 
razione di queste contro un nemico comune, altro. non sì ottiene 
in una popolazione sparpagliata che un allarme il quale s' impa- 
Aronisce separatamente di ognì uomo; appunto come in un animale 
di specio poco elevata nella scala zoologica si diffonde solo lenta- 
mente o sonza direzione lo stimolo da nn punto & totti gli altri 
punti dell'organismo. In ambedue i casì, l'evoluzione di un orga- 
nismo più grande, più complesso, più attivo, implica la presenza 
di un ordine di agenti dei quali aumenta la potenza per trasmet- 
tera da un punto all'altro i prodotti materiali delle rispettive parti; 
e quella di un ordine di agenti dei quali aumenta l'efficacia per 
produrre la cooperazione delle parti, in modo che le loro attività 
sieno, riguardo al tempo ed all'intensità, conservate nei rapporti 
più acconti. 

® dappertutto troviamo soddisfatto questo bisogno, A misura 
che l'organismo individuale s'innalza a una struttura più elevata, 
comparisco un sistema complesso di canali. che si distribuisce per 
tutto il corpo, ed è ordinato a nutrire lo varie parti diversamente in 
occupato nello loro funzioni speciali; il fondo comune di a 
DUbiata passando per quei canaletti, si aumenta în un punto | col 
l'assorbimento, là si trasmuta colla séorezi x i L- 
purifica colla escrezione, è in un altro sì modifica 
dei gas, Cos a misura che l'organismo “Bo diales* da 
struttura più elevata, si sviluppa in ‘850. i (An 
esteso e complicato, il quale rinviando per tutt 


o vago 
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Altri, 
zia o 


ho necessario e quolle suntuarie che sono state prodotte da 
È mentre egli ha prodotto in tutto 0 in parto un'altra mercan 
i compiuto in tutto 0 in parte un'altra funzione utile agli alti x 
: tempo stesso lo sviluppo dell'organismo individuale, a quasiasi | 
classe appartenga, è accompagnato dallo sviluppo di un U PPATERIA 
nervoso, il quale, eccitando le azioni delle parti, le combina nel. 
l'ordine e nella proporzione voluti; ed è pur vero che sviluppano 
dosi l'organismo sociale, si sviluppano dei centri direttivi, Benerali 
e locali, si stabiliscono degli ordinamenti per lo scambio delle 
cognizioni e degli incitamenti, e questi servono a disporre e coor- 
dinare nelle debite proporzioni le varie specie di attività di tutte 

le parti. 
Ammesso che esista questa analogia fondamentale, è chiaro che 
non si può giungere a comprendere razionalmente le verità della 


=c Sociologia se prima non abbiamo comprese razionalmente quella 
della Biologia. Le duo scienze si rendono in realtà dei servigi re- 

î, ciproci. Basta volgere lo sguardo ai progressi fatti in passato dalla 
: ‘Biologia per accorgersi che questa deve alla Sociologia l'idea car- 
o dinale di cui abbiamo trattato più sopra; e che avendo la Biologia 


attinto dalla Sociologia questa spiegazione dello sviluppo, essa 
gliela rende molto più precisa, arricchita da innumerevoli illustra- 
zioni, e capace di estendersi in nuove direzioni. Osservate la suc- 
cessione delle idee. È un fatto che dalle generalizzazioni anteca- 
dentemente raggiunte in Economia Politica, originò quel fulzido 
concetto per la prima volta esposto da un uomo che, francese per 
la nascita, appartiene però a famiglia inglese; intendo parlare del 
signor Milne-Edwards al quale dobbiamo il * concetto della divi- 
sione fisiologica del lavoro ,. L'aver riconosciuto che per nna so- 
cietà è cosa molto vantaggiosa che i vari gruppi dei suoi membri 
si consacrino ad industrie diverse, per le quali acquistano attitu- 
dinî speciali e si circondano di mezzi speciali, condusse a ricono- 
‘scere che anche l'organismo individuale si avvantaggia quando le 
‘sue parti originariamente simili, e dotate di uguali attività, si 
îdono tra loro queste attività, sicchè ognuna di queste parti 


narla. 
rtato dalla Sociologia alla Biologia, questo concetto si 
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urna i i ella 
‘sonosciuto che l'evoluzione dell'intero organismo, enon SR x 
i ito, si uniforma 2 questo principio fondamentate; 
è oonobbe che, per mozzo suo SÌ potevano interpretare anche 
Li membra che in principio erano DI i, 


o; "a "13 x a Île 
Je diversità vorificatesi ne 1 MI E 
Osservate quindi che quella verità la quale in Bioiogl fra 


a alla Sociologia, ronta, anche in quanto & lei, att 
CR Perchè nas Zen facendosi manifesto che il principio 
della divisione dél Invoro non si applica soltanto agli ordinamenti 
industriali, ma anche a quelli sociali in generale. Tl progresso del- 
l'organizzazione, da quel primo, passo vostituito dalla comparsa di 


in capo dominatore il quale comincia per le azioni sue a digtin- 


A quella dei governati, sia nol dividersi di questa classe dirigente 
in politica, ecclesiastica; et» ecc, Sia nel riparto dei doveri che 
in ogni classe avviene a seconda dei gradi è della posizione, tro- 
viamo dappertutto che la struttura e le funzioni seguono questa 
leggo di specializzazione sempre crescente. Ed una volta afferrato 
convenientemente tale verità che la Biologia prende a ‘prestito dalla 
Sociologia e le rende con usura, s'illuminano ‘a un tratto dinanzi 
al nostro sguardo tutti i fenomeni che una società presenta ad 
ognì istante ed i mutamenti di sviluppo che gli hanno prodotti; 
mentre il rationale diventa relativamente ‘chiaro. 

Ognun vede adesso quanto sia importante, come introduzione 
allo studio della vita sociale, il conoscer bene le verità della vita 
individunle. Perchè, mentre l'esistenza individuale ci mostra sotto 
aspotti svariati questa divisione di lavoro; questo scambio di ser- 
vigi, ce li mostra anche in modo facile, visto che ci presenta le 
stratture 6 le funzioni sotto forme direttamente percettibili. Non 
sì potranno accettare a dovere le implicazioni sociol le i 
quando molti esempì biologici abbiano bene impresso. ì 
mente il concetto che una reciproca dipend I 
zazione sempre ‘crescenti. vanno di conserva t 
sociale che in quello individuale. > 

Dopo aver osservato l'influenza. 
sulla Sociologia, provvedendole î 
d'organamento sociale, volgi 
che esercita col fornire w teorîn 
l'Uomo, Perchè, mentre la Biologia, 
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Sociologia per Un certo parallelismo negli ordini di fatti di ai 
trattano, è poi immediatamente connessa alla Sociologia Par aver 
esen entro i suoi limiti questa creatura le cul proprietà danno 
origine alla evoluzione sociale. L'essere umano è al tempo stesso 
il problema ultimo della Biologia ed il fattore iniziale della So: 


So fosse uniforme ed immutabile, in modo che potèasero 
apprendersi e trattarsi come costanti quelle sue. caratteristiche ]a 
quali conducono ai feuomeni sociali, non importerebbe che il so- 
ciologo si curasse di conoscere a fondo altre verità biologiche A 
l'infuori di quelle cardinali più sopra enunciate. Ma siccome, in- 
e aiiuino altra. orestura; l'uomo. è modificabile, siccome 
Je sug modificazioni, come quelle di 

in detinitiva determinate dalle condizioni che lo circondano, e gie- 

come queste sono in parte costituite dagli ordinamenti sociali, 

diventa per il sociologo una necessità il conoscere le leggi dimo- 

dificazione alle quali in generale si nniformano gli esseri organizzati. 

Se trascura di occuparsene, sbaglierà sempre nel pensiero e nell'a- 

zione; come pensatore, non ‘potrà comprendere quelle azioni e rea- 

zioni incessanti tra il carattere e le istituzioni che a -vicenda gj 

modificano nel succedersi delle generazioni ; come attore, se favorirà 

senza la scorta di una teoria giusta degli effetti che può produrre 

sui cittadini, tale o tal altra misura, sarà causa di danni invece 

‘che di benefizi, visto che sono più numerase le vie cattivo chele 

‘buone. Si ammetterà facilmente quanto sieno necessarie le cogni- 

i zioni su questo punto quando si osservi che poco o nulla si-occupa 
È la gente delle modificazioni che potrà produrre sulla natura umana 
#,) un nuovo meccaniamo pubblico. Non si contempla che l'influenza 
a immediata che potrà esercitare sulle azioni, mentre si trascura del 
de tutto quella infinitamente più importante che potrà esercitare sui 

i corpi e sulle menti delle generazioni avvenire. 

(Eppure sono abbastanza evidenti quelle verità biologiche che 
— dovrebbero porre un freno a questa speculazione politica fatta a 
isaccio, ed a questa azione politica imprudente; 6 si crederebba 
î, anche senza nessuna preparazione di studi biologici, 
i averle riconosciute. Uhe le facoltà in generale mentre 
ano coll'esercizio diminuiscono senza di questo e che le 
di natura si trasmettono alla posterità, son fatti i quali 
nuamente all'attenzione dell'uomo e vengono, più 


tutte le altre creature, ono 
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reditart osservati 
te a cagione delle infinite 
quali ogni nuovo prodotto 


lervando la massa, i 
o conto delle 
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DAP. XIV 
ntrassegni 


o meno, nmmessi da tutti. Sebbene i co 
nei particolari appariscano oscuramen 
degli avi dei 


diversità dei genitori e 
mbinati ; nonostante, 


085 


risente gli effetti co 
contrassegni s0n0 avidentissimi. Anche non tenend o 
fferteci dagli animali domestici di molte specie, mor 
dalle razze umane stesse 


infinite prove 0 


dificnti dagli al 
fiicienti. 


Jevatori, quelle forniteci 


Nessuno può negare che ogni varietà d'uomo 


ono quasi identiche. 
qualunque parte del globo 


si riproduce 
ro tutti noî teniamo per fermo che 


I Chinesi si riconoso 
li vediamo; incontrando un negi 


venga da antenati negri; e n 
di razza meno sentiti sieno m 
innegabile che la somiglianza 
generazione i membri di una s 
stanti le condizioni della vita, 


quali nel corso di centinaia e migliaia 
quando i membri di quella stirpe recandosi ad abitare altri luoghi 


sî trovano in condizioni diverse. S0 ammettiamo l’unità originale 
della razza umana, bisogna pure ammettere quello diversità pro- i 
dotte da quelle cause; ed anche non ammettendo; quei ac ino 
ginale troviamo sempre tra lo razze che per Vaffinità del linguaggio 
sono state classificate como Ariane, prove abbondanti che il, e 
O del tempo delle diversità finlthe 
c RARA e 2 olazie igiene ia 
dei contrasti dî n O Alina Sip: che da vello palchi 
ad altro che alla continua infiu 
abbiamo detto più sopra, sì. 
bisogno della disciplina Vas 
questi grandi fatti, che per 
TT importantissimi. : 
“Però le cose stanno i di 
studiare a fondo la a 
prendano la briga di raccogliere 
tervi, bisogna dunque Rico: 
sano ved, f 
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822 5 3 
iena profonda © sioura che tubti gli esseri Organi 
pei che le modificazioni sono ereditarie, © che i 

î sono rendere in considerazione non solo il risultato immediago 
0 


i bisogna p i "a A x 
] a n one esercitata sui me, i 
di ogni nuova influenza che viene mbri di lina 


d ità iandio quelli più remoti. 
munità, ma zu } mobi i 
si Sicani IR forma più definita e più spiccata a. questa induziong 
|) 
È 
Y 
* 


dotta di alcuni filantropi @ Jagt 
le, commentando la con u i ant > legisla. 
a bramosi di ottener subito dei buoni risultati, tirasoge 
sa le SAT biologiche, mentre so le avessero In. mente esitag 
o nd applicare certe tali misure, o anche vi rinunzierebbery 


dirittura. : stor 7 
2 creature di ogni specie seguitano a moltiplicare finchè non 


I, 
74 raggitngono quel limite nel quale la mortalità prodotta da Varia 
cause bilancia la fecondità. Diminuite Ja mortalità togliendo o me 


nomando una qualunque di quelle cause, ed aumenterà di numero 
la specie finehè Ia fecondità e la mortalità non trovino daccapo 
l'equilibrio. Anche ammesso che si possano togliere molte Influenza 
dannose, avviene sempre lo stesso, perchè quelle che rimangono 
divengono più potenti. 0 diventa maggiore il bisogno dei mezz; 
ili sussistenza, 0 qualche nemico della specie, moltiplicandosi in 
proporzione dell'abbondanza della preda, diventa un agente distrut 
tore più potente; o favorita dall'agglomerazione, comincia a domi- 
3 nare qualche malattia. Questa legge generale, che troviamo nella 
pai razze di esseri inferiori, è la stessa anche nelle razze umane, 
È vero che in questo caso è variamente attraversata e oscurata, 
Per esempio, l'emigrazione fa sì che la popolazione oltrepassi in 
parte quei limiti entro i quali sarebbe altrimenti compressa; i pro: 
gressi della produzione allargano pure quei limiti, e l'accrescersi 
del sapere permette di sfuggire a molte influenze dannose. Nono- 
Stante, queste non sono che semplici modificazioni di un'azione e 
di una reazione ugualmente inevitabili. 
Osserviamo adesso il rapporto. esistente tra questa verità neces- 
Saria e le misure Jogislative adottate per allontanare certe cagioni 
| di mortalità. Ogni individuo muore a suo tempo perchè non è ca- 
, «pace di contrastare a qualche azione estrinseca, o si-tratti di una 
"forza meccanica alla quale non possono resistere quelle della sua 
uttura fisica, 0 di qualche gas deleterio che penetratogli nel 
disturba talmente i processi in tutto il suo corpo da por- | 
‘ disequilibrio; la materia che lo circonda assorbe © 
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il calorico del suo corpo in modo eccessivo è tale che le suo fun- 

zioni indebolite non possono sopportarlo, In tutti i casi però si 

tratta di una 0 di diverso tra le molte forze allo cnì azioni è 

esposto l'individuo, ed in presenza delle quali sempre le auo atti- 

vità organiche devono agire, Soccomberà prima o dopo, a seconda 
della bontà della sua costituzione o degli incidenti della sun car- 
tiera, Ma nel sorso naturale delle cose, le costituzioni più imper 
fotto soccombono prima di avore avuto progenie, mentre alla nuova 
generazione provvedono quello più adatte. Secondo questo protesso, 
seguitano a vivere ed a riprodursi solo quelli che lo possono fare 
nelle condizioni esistenti, Se diventa più difficile il combattere una 
riunione d'influenze, scompare maggior numero d'individui deboli. 

Invece, se menomando qualche influenza avversa si diminuisce il 

danno di un complesso di intluenze, aumenta il numero dei deboli 

ì quali sopravvivono e lasciano, posterità. Abbiamo dunque due 

risultati immediati, i quali contribuiscono a produrre lo stesso 
risultato ultimo, Primo, la popolazione aumenta più rapidamente 
di quello che avrebbe fatto, assoggettando però tutti gl'individni 
ad altre azioni distruttive le quali agiscono più potentemente; se- 
condo, i matrimoni dei più deboli che sopravvivono, coî più forti 
che soli altrimenti avrebbero sopravvissuto, fanno sì che la costi- 
tuzione media scenda a un livello di forza che basta por resistere 
alle migliorate condizioni; sicchè coll'andar del tempo, mentre di- 
minuisce in generale la potenza di combattere questa menomata 
causa. dannosa, ed aumenta in generale l’attività d'altro cause 
dannose dovute all'accrescersi della popolazione, la mortalità e la 
fecondità tornano ad cquilibrarsi: la razza è un po' più numerosa 
e un po' più debole. 

Questo processo, a qualunque punto venga spinto, produce inoltre 
in altri modi un effetto ugualmente generale, A misura che vengon 
tolti o diminuiti gli agenti pregiudicevoli, eda misura che anmen= 
tano la sopravvivenza 6 la propagazione delle persone di costitu- 
zione delicata, nascono nuovi agenti distruttori. Quando col difonder 
più efficacemente i deboli dagli effetti delle condizioni avyerse; 
Vion diminuita la media della mortalità, compariscono | ‘inevitabil g 
mente delle malattie nuove, Una costituzione media che prima. 


capace di sopportare senza risentirseno ‘certe. variazio a 
richo, e finc I 


= 


Ì 
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diverrà soggetta a nuove cause di perturbazione 4 di » 
conferma di ciò basti osservare che Je razze incivilite 8 w 
malattia che le razze selvaggio non conobbero. 

Î Non è soltanto în questo modo che la mortalità, artificial 
}; diminuita in un senso, Dana 2 ripa # un altro, To înta 

precauzioni contro morte sono in certa misury 0 
o ioni oriali. Ogni nuovo mezzo destinato a combat 
male, ogni aumento di fatica, ogni nuova tassa imposta de SI 
vedere alle spose di sorveglianza, diventa un nuovo ostacolo “o 
sistenza. In una società nella quale la popolazione si allatiog o 
procacciarsi i mezzi di sussistenza, e nella quale gli sforzi che 2 
richiedono per soddisfare ai bisogni vitali sono tanto grandi 
talvolta cagionano una morte immatura, non si possono AEETA Var, 
| soverchiamente i produttori facendo loro sostenere una NUOVA clagge 
; di individui improduttivi, senza che questo conduca in Alcuni casi 
H ad esito fatale, 

Il miglior modo di formarci un concetto chiaro dello Stato gi 
pi case creato dal perfezionar troppo i mezzi per proteggere i deboli 
È dalle influenze avverse, è quello di supporre che una società pro. 
b dotta a quel modo sia composta di vecchi. La vecchiaia differisce 
dI dalla gioventù e dalla virilità in questo: che è meno capace di 
resistere alle azioni le quali tendono a disturbare le funzioni, come 
pure meno capace a fare gli sforzi necessari per procacciarsi ;] 
nutrimento, il vestiario, il ricovero, che permettono all'uomo: dj 
resistere a quelle azioni; quando î vecchi non ricevono aiuto dalla 
gioventù, questa diminuzione di forza e Questo esser maggiormente 
5 esposti ai disturbi, rendon loro difficile e noiosa l’esistenza, Le 

4 persone che per quanto giovani hanno una costituzione debole, gi 

. trovano presso a poco nella stessa posizione, i disturbi a cui vanno 

Boggette sono ugunlmente numerosi, e quando devono pensar da 
50 alla propria sussistenza, le affatica ugualmente quel lavoro già 
‘per esse relativamente penoso 0 reso ancora maggiormente tale 
dalle precauzioni che sono costrette a prendere, Una società inde- 
Î eve dunque condurre una vita simile a quella che conduce 

Î tà composta di gente che per gli anni ha perduto il vi- 
e non la nessuno che l'aiuti: ed a tale esistenza deve ne- 
£ Mari quella ‘acità che rende l'uomo sensibile 
che inuiscono. le forze, non solo aumen: 

è, ma diminuisce facoltà di godere ; l'uomo 
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resta privo «di molte soddisfazioni che accompagnano la fatica, e 
le altre non riescono n sollevargli lo spirito affranto. Sicchè, rias- 
sumendo, diremo che quando la costituzione media sì abbassa ad 
un livello di forza inferiore a quello capace di resistera senza dif- 
ficoltà ai travagli, alle perturbazioni ed ai pericoli, la vita diventa 
un peso piuttostochè una soddisfazione, 

So che questo ragionamento verrà combattuto col diro che se 
fosse applicato rigorosamente impedirebbe in generale il progresso 
sociale; alcuni forse diranno che anche quelle misure diretto al 
mantenimento dell'ordine si potrebbero avversara sostenendo che 
creano una specie d'uomini, i quali senza di esse sarebbero stati 
capaci di difendersi da sè e vista la presenza di quello misure lo 
sono molto meno. E da altri verrà messo innanzi il corollario che 
non si dovrebbe togliere di mezzo nessuna delle influenze dannose 
alla salute, Io non mi otcuperò di combattere quelle critiche, perchè 
non intendo che debbano essere accettate senza modificazioni le 
conclusioni suaccennate. È evidente che fino a un certo punto il 
togliere gli agenti distruttori produce un benefizio, Il solo fatto 
che, aumentata com'è grandemente In popolazione, abbiamo una 
longevità maggiore di prima, dimostra che fino all'epoca nostra 
le cagioni di mortalità sono diminuite in alcune direzioni piutto- î 
stochè aumentate in altre, Sebbene si possa forse credere ad una 
compensazione considerevole; sebbene, osservando quanto siano 
pochi gl'individui dotati di una costituzione robusta a come sieno 
numerose, malgrado la cura che abbiamo della nostra salute, le 
malattie croniche, dovessimo inferirno che la vita fision è adesso 
per il modo e la qualità inferiore n quella d'una volta, benchè sia 
superiore per Ja durata; nonostante ne è probabilmente risultato 
un eccedente di vantaggi. Quello che intendo dimostrare sì è che 
vi sono dei limiti ai benefiz! che arreca una politica protettrice, 
I poteri legislativi e il pubblico in generale suppongono che quando. 
alcune misure hanno impedito un certo numero di morti por 
lattia, siasi ottenuto un benefizio netto. Ma non è così: în 
lunque caso il benefizio costa; e quando quelle misure oltipli- 
cano, troppo, può accadere che le deduzioni assorbano interamente 
il benefizio, © lascinò al suo posto un danno. Lasciando aperta la 
questione del limite che bisogna imporre a quelle misure 


da 
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pure ho inteso di far rilevare che l'ignorarle 
di gravissimi mali (1). i 

Altri malî, non meno gravi, vengono prodotti dall'azio 
o collettiva delle leggi o degli individui, quando trascyy Fingog 
tien conto di una verità biologica analoga. Oltre il trancuie 
tualmente il fatto che la qualità fisica di una Società gj "E a 
quando vengono conservati artificialmente. gl'individui Più dpi 
si trascura anche quello che la qualità di una Società Dego 
assai moralmente ed intellettualmente quando si CONSErVANI 
modo artificiale quegli individui meno capaci di aver cura di 
medesimi e di condursi bene, Lee ni 

Se qualcuno ritiene che gli uomini discesi da genitori. eq Pac 
abituati al delitto abbiano tendenze buone, come Bli uomini dise ù 
da genitori ed ayi onesti ed industriosi, avrà anche ragione di rita 
nere esser cosa indifferente da quali famiglie di una Società discon. 
dano le generazioni successive. Sarà anche cosa di poca importanza 
che gli uomini più abili, più prudenti e Più onesti muoiano senz 
lasciar prole, mentre la gente spensierata e disonesta lascia nel 
mondo molti figli. Ma chi non ammette una proposizione tanto n 
sensata deve invece ritenere che gli ordinamenti Sociali i quali 


PUÒ -osgera 
LLUCNTSTAE 
"gi 


îi 


(1) Forse ln maggior parte dei lettori penserà che, in quest'ultima Nezione 
e nella precedente, io non ho fatto altro che svolgere le idee del Rignor Darwin 
mella loro applicazione alla mmanità. Sarò dunque scusato se in questa ciron 
espresse in altro modo, furono da 
Social Statics pubblicata nel 1850, 
in of Species, e che poi Je espressi 
con precisione anche maggiore nella Westminster Review dell'aprile 1859 {pi 


“gine 498-500), Come dichiara anche il signor Darwin stesso, nItri prima ditui 


Ticonobberò Nazione di ‘el processo che egli ha chiamato di Selezione nati 


rale, ma nessuno ne riconobbe pienamente il significato edi vari effetti. Nel. 


conosciuto quello che.il signor Darwin chiama 
* quella divergenza dal: tpo che agli fa risuliare da 


quello che cagiona un egoismo illimitato. Rifiutando di ml 
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ritardano la moltiplicazione degli individui migliori sotto. il rapporto 
intellettuale e facilitano quella doi peggiori, sono dannosi, 

Quando sì favorisce l'incremento degl'individui inferiori col di- 
fenderli dn quella mortalità che sarebbe naturalmente cagionata 
dalla loro inferiorità, questa aumenta nel generale, di generazione 
in generazione. Quando dello facoltà destinate alla propria conser- 
vazione e già deficienti diminuisce l'uso, deve necessariamente re- 
sultarne nella posterità una diminuzione nncora più sensibile di 
quelle medesime facoltà, Questa legge, che abbiamo fin qui osser- 
vata nelle sue applicazioni fisiche, è facile n rinteaceiarsi anche in 
quelle mentali. Il toglier di mezzo quelle difficoltà che l'intelli- 
genza 6 la volontà sono destinate a'‘combattere, fa sì che dimi- 
muisca l'abilità a far fronte agli ostacoli; quando non sono state 
superate le difficoltà maggiori, finiscono coll'essere insuperabili 
quelle minori. Nè questo è tutto il danno che ne viene, perchè 
quei membri della popolazione che non hanno cura di sè medesimi, 
ma ai quali provvedono gli altri, costringono questi n faticare 
soverchiamente o per procurar loro lo necessità della vita, 0 per 
difenderli dalle influenze avverse, 0 per amboduo le cose insieme, 
Vale a dire che, oltre Ja propria conservazione c-quella della loro 
prole, i migliori dovendo provvedere anche a quella dei peggiori, 
sono soggetti ad un dispendio eccessivo di forze. In alcuni casi ciò 
li trattiene dall'ammogliarsi, in altri diminuisce il numero dei figli 
che potrebbero avere, 0 impedisce che gli nllevino bene; in altri 
ancora rende più facile che i fanciulli rimangano orfani: in ogni 
modo insomma tendo ad arrestare l'aumento dei migliori womini, 
a deteriorare la loro costituzione (ed. a trascinarli al livello dei 
peggiori. 

Il promuovere l'accrescimento dei buoni a nulla a spese degli 
abili, è una estrema crudeltà; è un volere di proposito deliberato 
aumentare le sciagure dello generazioni future: Non si può inilig- 
gere alla posterità una maledizione più grave che quella di la- 
sciarlo una popolazione sempre crescente d'imbecilli, di oziosi e 
di delinquenti. L'aiutare i cattivi a ‘moltiplicarsi è praticamente lo. 
stesso che procurare scelleratamente ani nostri. discendenti una 
maggior falange di nemici. È da porsi in dubbio se la insensata 


filantropia che si adopera a lenire direttamente i mali, non euran- 


‘dosi di quelli che produce indirettamente, non faccia più danno 
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{ alle influenze remote che esercita la sua sfrenata ew 
donatore imprudente è di poco superiore All'ubriaco, Srosità 
nel godimento dell'oggi non pensa al dolore dell'in dona cre 
sipatore il quale si procura piaceri immediati a Costo di u WS 
seria avvenire, Sotto un certo aspetto il donatore fan SR ina ti. 
perchè mentre nell’attualità si procura il Bodimento Gi Ma 
soddisfare ai bisogni altrui, permette cho altri S0Porting a ìl 
faturi mentre egli vi sfugge. Degna poi di infinita l'provazi Tali 
la prodigalità quando è ispirata dalla falsa idea che « a 
i ricompra un gran numero di poecati »i questa falsa idea, o 
È cendo molte persone a credere che i grandi donatiyi Possano RS 
r pensare le cattive azioni, è un elemento di assoluta abbiotiazzai 
uno sforzo per ottenere un buon posto nell’altro mondo, a co n 
di qualunque danno pei nostri simili. 

Il sapere fino a che punto può essere un benefizio perla Sociotà 
h che gli uomini meglio dotati mentalmente tutelino quelli inferiori 
: A ERI - à, è una questione i 

a lungo. È certamente 
} l'amorevolezz 


tre di quello che dovrebbe, da 
la conservazione doi peggiori 

quasi impossibile quella compensazione che ac- 
annegazione individuale. Un si 


‘società vicine, L'aumento nelle dimensioni di una società conduce. 
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Qui però è inutile trattenerci sulle questioni intricato che da 

ciò nascono, non avendo io intenzione di dimostrare altro se OOO 
che una politica razionale deve riconoscere certe generalizzazioni 
della ‘Biologia; aggiungerò inoltre che nessuno potrà essere piena 
mente convinto che il trascurarle può recare gravissimo danno, se 
non quando la famigliarità con quelle generalizzazioni, esomplifi- 
cato dappertutto negli asseri viventi, non gli permetta d'intrec- 
riarle oncetto delle cose. 
n LS ‘biologiche ed i loro corollarì, presentati in tal modo 
come fondamento delle conclusioni sociologiche, ci aprono la via 
ad un'altra verità biologica più gonerale in cui stanno racchiuso, 
è che serve di base a qualunque legislazione razionale. Intendo 
parlare della verità, che ogni specie d'organismo, non escluso quello 
dell'uomo, si adatta sempre, direttamente ed indirettamente, alle 
sue condizioni d'esistenza. 

Le azioni che hanno prodotto tutte le varietà umane, quelle che 
hanno formato il fisico del Negro in modo da permettergli di pro- 
speraro in un èlima fatale all'Europeo, © che hanno dato all'abi- 
tante dolla Terra del Fuoco una costituzione che gli permette di 
sopportare senza vestimenta le intempèrie che altre razze non sop- 
porterebbero neppu: essendo vestite; le azioni che hanno sviluppato 
nelle razzo tartaro delle abitudini nomadi che non possono abban- 
donare, mentre, nell'Indiano dell'America Settentrionale hanno 
alimentato dei desidori e delle attitudini che facendolo atto alla 
vita del cacciatore rendono ad esso intollerabile una esistenza 
civile; queste medesime azioni operano pur sempre nel modificare 
i cittadini a seconda delle circostanze. Mentre la loro natura fisica 
sì adatta alle influenze fisiche ed alle attività industriali del luogo 
ove abitano, la loro natura intellettuale si adatta alla struttura 
della società in cui vivono. Sebbene, come abbiamo veduto, l'unità 
sociale e l'aggregato sociale sieno approssimativamente acconti, 
nonostante, non possono esserlo che approssimativamente, e però 

ha luogo di continuo il riadattamento. Sè una società non variasse 
mai, si potrebbe forse raggiungere col tempo un equilibrio perma- 
nente tra la natura dell'individuo e quella della società; ma due 
cnuse cambiano continuamente, più o meno, ogni società; l'acore- 
scimento 0 la decadenza, e le azioni bellizere o d'altro genere delle 
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r anche qualunque alterazione si verifichi nel numero di ; 
"} c sî consacrano alle attività industriali; © però Jo mot 
ciali, alterando le condizioni nelle quali vive il cittadi Hi gg 
} tano in lui un adattamento di carattere; questo, sem Aff 
n a divenir completo, è sempre reso incompleto da Ulteriori Gc 
. morfosi sociali. i ota. 
Però, mentre tutte le società in tutti ì loro stadi Present 
condizioni più o meno speciali, alle quali sì Adatta la natura A 
: cittadini, vi sono poi certe condizioni generali, che Occorr ! 
da giungere fino a un certo punto, se si vuole che la società stia unita 
fo è che si devono raggiungere del tutto se si vuole che la vita sa 
ciale sia completa. Perchè ogni cittadino si conduca in nicda DI 
È non toglier nulla ul benessere dell'aggregato, bisogna che egli compia 
io tutta o in parte una funzione la quale abbia un valote align 
de 


5 rag. 


equivalente a ciò che il cittadino consuma; e che tanto na] disim 
pegnare la sua funzione che nel soddisfare ai suoi Piaceri, laico 
È agli altri ugnal libertà di farlo stesso. E evidente che una Società 
Ù composta di unità che non possano vivere senza darsi noia reci- 
procamente, sarà meno felice di quella in cui le unità non sona 
d’ostacolo le une alle altre; dato che il numero è le condizioni 
fisiche sieno uguali. Ed è puro evidente che anche quella prima 
società sarà meno felice di un'altra in cui le unità provino con- 
tento ad aiutarsi reciprocamente, 
Considerata nel suo aspetto principale la civiltà è un Processo 
pel quale si sviluppa negli uomini una natura capace di adempiere 
a queste condizioni essenzialissime; e tralasciando le superfluità 
«delle leggi e dei mezzi cho servono ad applicarle, diremo che tanto 
le leggi che i mezzi stessi sono espressioni e personificazioni di 
quello circostanze essenziali. Da un Jato quei soveri sistemi di ser- 
vaggio, di schiavitù, di punizione del vagabondaggio, che caratte 
rizzano i tipi sociali meno sviluppati, rappresentano la nocessità 
che il cittadino si mantenga da 56; dall'altro Jato, i castighi per 
: cidio, il furto, le aggressioni, ecc., ece., lo pene per violazione 
ntratto rappresentano la necessità che il cittadino non debba 
ente offendere altri cittadini, nè offenderli indirettamente 
0.0 intercettando il prodotto delle loro attività. Non oe 
oi 


[colari per: dimostrare che uno dei caratteri fondamen. 
; ‘aumento dell'attività industriale, la 
ensare al ‘proprio mantenimento, senz& 
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che vi sia bisogno, come una volta, di costringerveli coi mali trat 
tamenti. Un altro carattere fondamentale sì è quel mutamento 
avvenuto nella natura umana; e Secondo il quale gli uomini, PI 
tenendo dietro ni loro fini respottivi, lo fanno danneggiandosi 0 n= 
ceppandasi reciprocamente molto meno di prima; ed un carattere con- 
comitante è poi la comparsa di agenti governativi più atti a toner in 
freno quello che rimane del primitivo ‘spirito aggressivo nella società. 
Oltre l'ottenere le prove cho la logge biologica dell'adattamento, 
vera por tutte le altre apocio, è vera anche per quella umana, 6 
che il mutamento subìto du quest'ultima ducchè le società hanno 
incominciato a svilupparsi, è tn nduttamento alle condizioni im- 
plicato da una vita sociale ‘armonizzata, ci vien poi appreso che 
Ja cosa necessaria è la conservazione ‘di quelle condizioni. Mentre 
tutti vedono che la funzione immediata delle nostrè principali isti- 
tuzioni è quella di assicurare, rendendo imperative quelle condi- 
zioni medesimo, un'azione ordinata, pochi sì rendon conto che la 
loro funzione ulteriore sia quella di porre in grado gli uomini di 
compierla spontaneamente. Le due funzioni sono inseparabili, Dalle 
leggi biologiche suesposte emergono, due corollari: da un lato, quello 
che, se le condizioni vengono conservate, la natura umana a poco 
a poco vi si adatterà: dall'altro, che nessuna disciplina, all'infuori 
di queste condizioni, potrà produrre l'adattamento occorrente, Tm- 
ponete le condizioni è continuerà l'adattamento ad ess6; rallen- 


- tatele, e cesseranno in proporzione quei mutamenti di adattamento; 


abolitole, a dopo la conseguente dissoluzione sociale incomincerà 
un adattamento alle condizioni che ne saranno risultate, quelle 
della vita selvaggia, Se l'uomo è soggetto, în comune cogli esseri 
viventi in generale, alle leggi della vita, le conclusioni evidente- 
mente non possono essere che queste. 

Potrà forse sostenersi con ragione che, se gl'individui i quali 
sono poco adatti allo stato sociale venissero, rigorosamente sotto- 
posti a tali condizioni, ne risulterebbe un danno. I fatti c' insegnano 
che certe variazioni di circostanze fisiche allo quali ‘mon sì può 
sfuggiro, non producono l'adattamento perchè cagionano la morte. 
Gli uomini cho hanno costituzione acconcia a un dato clima, non 


possono, ostinandosi a vivere in un altro totalmente diverso, mo- 
dificarla in modo da adattarla a questo secondo, perchè non so- 


Lvono di generazione in gonerazione, Quei mutame 
che lentamente, quando la razza comincia ad esten 


— 


332 INTRODUZIONE ALLA SCIENZA SOCIALE 


în regioni intermedie, ove il clima sia pure intermedio, z îì 
razioni suocessivo vi si adattino a poco a poco. Senza alora è 
avviene lo stesso per l'intelligenza. Quella natura intellottu i 
affettiva che si richiede per una civiltà avanzata, non si Re 
coll'imporre alla gente non civile, sotto forme non modificate 
attività ed i freni necessari: invece dell'adattamonto, ng tail le 
ranno il decadimento e la morte. Ma fino a che sono indigene 7 
istituzioni di una società, non viè da temer nulla dalla OSSErFan, S 
troppo stretta delle condizioni di una vita sociale idealmente n 
gliore, perchè l'uomo non sa nè apprezzate quelle condizioni nù 
trovare i mezzi occorrenti per imporle. La nostra restrizione è 
applicabile soltanto ni casi anormali nei quali una razza apparte 
i nente ad un tipo inferiore è sottoposta ad una di tipo elevato. N al 
; caso di noi altri Inglesi, come in quello di tutte le società composti 
di popolazioni approssimativamente omogenee, e che POSSeRRONO 
istituzioni svolte da questo carattere, si può benissimo tenor gi 
mira il maggior rigore possibile, La politica della clemenza a quella 
della giustizia consistono nello esigere che ognuno si uniformi alla 
necessità essenziale di guadagnarsi il pane e di non commettere 
aggressioni; è politica di giustizia, perchè il non insistere su quei 
due punti equivale a non difendere le nature migliori è più adatte 
da quelle peggiori e disadatte; è politica di clemenza perchè, sie- 
come bisogna sopportare i patimenti che accompagnano il processo 
di adattamento allo stato sociale, 


ne, 
dubbio 


la d 
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nenti dei sistemi etici intuitivi o utilitari, corrispondono ai dettami 
che la Biologia ci porge con chiarezza generalizzando le leggi della 

Di fronte al requisito principale, quello cioè che ognuno di 
dev 


un'influenza sulle azioni e 
tamente i legislatori ed i 
‘progetti. che impediscono 
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E qui, » favore 
della disciplina na! i i 
l'appellativo di politica del lasciar faro che 


condannare con ugual forza la poli 
un lasciar fare della specie più viziosa, Mentre sostengo che quando 


otte che ogni cittadino si procuri. tutto il bono che 
si sa tutti i siginani che si chiama siero da Se ne 
similo politica di lasciar fare poss& col tempo recar BppaL, Tutti, 
sostengo altresì che quando lo Stato permette che il cittadino FoDa 
porti i mali che gli vengono inilitti da altri cittadini, o s® lo niuta 
a difendersi fn pagar tanto caro l'aiuto da rovinarlo, una politica 
di lasciar fare è dannosa immediatamente e per l'avvenire, Quando 
una legislatura toglie alla gente di garbo le cose che ha guada- 
gnato colle sue fatiche per darle alla gente di poco conto, che non 
le ha guadagnate; quando Ja causa 6 la conseguenza, unito nel 
l'ordine di natura, vengon in tal modo disunite dal legislatore, 

! allora davvero potremo esclamare: £ Cessate l'ingerenza .. Ma 
quando in qualunque modo, diretto o indiretto, la gente indegna 
toglie alla gente di garbo quello cho le spetta, 0 le impedisce di 
raggiungere tranquillamente i suoi fini, allora sarà tempo di dire 
con giustizia; * Intervemite prontamente; è siate di fatto protet- 
tori come lo siete di nome =. 1 nostri uomini politici, i quali non 
tollerano un lasciar fure benefico, tollerano invete ed anche difen- 
dono una acquiescenza dannosa al massimo grado. Senza alcuna 
esitazione, questo agente regolatore da noi chiamato Governo prende 
dalle nostre tasche 100.000 lire sterline all'anno per l'insegna- 
mento artistico e poi musei artistici, mentre nel tutelarci dai ladri 
e dagli assassini rende difficili le condanne lesinando sullo spese 
sessce serale ne I 

i v 4 
dalla Tesoreria. E non è forse questo di CFA : 
Dopo aver votato sonza un lamento dei mil i 
diretta a riscattare un console intrigante dall 
vaggio; il nostro potere esecutivo ricusa di s 
di lire di più per pagaro un maggior ni 
risulta non solo un immenso cumulo di | 


perchè racchiude 
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* siudici. giù sopraccarichi di lavoro, se na INETOS 
rara LEGA ni avvocnti; questo sistema o 
nominan RR a pagare daccapo ni loro agenti delle speso strcda 
È DIE Di lo costringe anche a pagare i loro giudici (1). 35) 
SA sta è anche questo un iniquo &rsciar: fare? Sebbene, pieni 
di sollecitudine pei Negri, gl'Inglesi abbiano ‘speso Annualmenta 
50.000 lira sterline per impedire il traffico degli schiavi sulla © 
Orientale dell'Africa, e non vi seno riusciti, pensano soltanto ad 
i i loro marinari dalle angherie degli armatori senza 4 
a iran i marinari attratti coll’inganno a prestar SCrvigio 
den di qualche nave în cattivo stato, possono cominciare a 
si, d'esser tolti dall'alternativa 0 di affogare o di andara iù 
sr ione per inadempimento dei patti convenuti. E non diromo 
fire che questo lasciar fare è nella sua ndifferenza, quiisi delit 
tuoso? Mentre ognuno applaude quando ni fanciulli 8'impone d’im- 
parare a leggere, a scrivere 0. far l'analisi, a conoscere ove sia 
situato T'ombonctu, e si spendono vistose somme per sopperire ni 
quei bisogni urgenti, non si crede necessario di porre in grado î 
cittadini di conoscere quelle leggi alle quali devono obbedire; 
sebbene secondo Ia teoria razionale, queste leggi sieno altrettanti 
comandi der quali il Governo che li decreta dovrebbe imporre 
l'esecuzione, pure nella maggior parte dei casi il Governo, quando 
sa che sono stati violati, non se ne dà per inteso, ma lascia che 
i danneggiati cerchino se loro piace di far rispettare quei comandi 
a Joro rischio @ pericolo. E non è questa forse un'acquiescenza che 
demoralizza, un incoraggiamento al mal. fare offerto da una mezza 


Osta 
'286o 
Cm 


at promessa d'impunità? 

Uhe diremo poi di una politica di lasciar fare ln quale s'im- 
pazienta perchò l'amministrazione civile della giustizia ci costa 
(800,000 lire sterline all'anno, perchè per tutelare i diritti degli 
uomini spendiamo annualmente la metà di quello che ci costerebbe 
una corazzata? perchè per impedire In frode 0 garantire l'osser- 

vanza dei contratti, spendiamo ogni anno una somma quasi eguale 
fassa che paga sullo spirito il nostro più grosso distillatore? 
diremo, ripeto, di una politica alla quale sembra cosa ecces- 


ole allota vi sono sposso indugi disnattosi; Un legale mi riocontò 
4 stato nominato arbitro in mi Affare, non ebbero luogo, 
è anni, 
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— zan da in ti 
r È i n n ceti 
i travagante che l'Inghilterrs Spon Loano 'ondizioni 
Bee della sue rendite nazionali per cons A con 
no i so! 

RE i tentati ® 
; saremmo: forsa LOT 

i sciar fare, non ! L 3 È 
GORERERRA I Teo Le ì Mine in ogni così. Si porsisto nel 
LI ‘ingerenza attiva; 


l'astensione O 

ti pirsi in © 

‘entre nell ingerirs { 

do > tempo. i e forze. Le persone CI 
o Il ° litica 0 P 

nare la poi 0A 


hanno un'impor i i ) 
si tratta di cose ossenzialmente importanti. (i 


= vi iologico, * 
a fanno quanto per quello che trascuran di fare, 1m- 
pediscono che la natura umana si adatti allo stato sociale. 

Nè Jo scopo nò i limiti di questo capitolo permettono la espo- 
sizione di tutto le verità che la Biologia ne porge, © che: servono 
di dnti alla Sociologia. Ho detto abbastanza per dimostrare quello 

che occorreva; cioò che allo studio della scienza sociale è prepa- . 
razione necessaria quello della scienza biologica. L'effetto da ate 
tendersene è quello di dare maggior forza è chiarezza il delle con- 
vinzioni che altrimenti sarebboro deboli e vaghe. Molte delle dottrine. 
cho lio, presentate sotto i loro aspetti biologici, sono in gran parte. 
Ammesse: molti individui avendo acquistato per ‘incidenza qualche. 
cognizione sulle scienze della vita, sospettano che tutti quei mozzi 
ché si adoperano a tutela della gonte fisicamente debole, portino 
doi resultati non totalmente buoni; altri hanno traveduto che l'ac- 
cordare protezione agli spensierati ed agli stupidi cagiona talvolta > 
doî mali gravi. Mai sospetti 6 gli serupoli nelle persone non 
bastano a determinare la loro li ‘di eh 3 Fi 
loro non è mai apparso chiavameni il i 
guenzo, sono inevitabili: questo conce 0 

biologico. Quando infiniti esempi ibbiano loro | 
forza, ogni fncoltà, ogni attitudine presentata 

vee n DR în parte dall'acerescimi do 

UVipaLta alla sopravvivenza cd. la MERITI 

RAIN meglio costituiti, I MOTO RE 

dini 

di È con questo processo, e'ch 
A n Sa 


seo 
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decadimento universale; quando abbian veduto che; dara 
ù 


cati dalla trascuratezza ‘di questa. verità possono eSSOr long} îta 


sono sicuri, nascerà in quelle persone il convincimento SE ma 
dette verità conviene uniformare Ja politica Sociale, @ ‘che îi Alle 
Non 


tenerne conto è una follia. x 
Se l’esperienza non ci preparasse ad Incontrare una noteva] 
irragionevolezza in tutti quegli esseri cho si chiamano ragionevgi 
si sarebbe potuto credere che prima di decidersi sul modo col qual 
si devon trattare i cittadini nei loro rapporti collettivi, occorra 
preoccuparsi della natura di questi cittadini considerati individuale 
mento, 6 per conseguenza della natura delle cose viventi in gong 
rale. Mettete un legnaiuolo nella bottega di un fabbro, mettetelo 
battere il ferro, a saldarlo, a indurirlo, a torcerlo, a temperarlp. 
e vadrete che non avrà bisogno dei motteggi del fabbro per acli 
gersi che senza conoscere le proprietà. del ferro non Potrà ma; 
fabbricare nè raccomodare gli utensili. Dite al legnainolo che pros 
ponga al fabbro di far l’opera sua, ed il fabbro che non sa nulla 
del legname in generale, nulla in particolare sulle diverse Spdcie 
del medesimo, rifiuterà di farlo per non far ridere alle sue spalla; 
ma se si accinge al lavoro può star sicuro di segare a sghombe. 
di trovarsi Ja pialla piena di trucioli, di romper gli arnesi, di tal 
gliarsi le dita. Ma mentre ognuno ammette che il pretendere di 
lavorare il ferro ed il legno senza conoscerno le proprietà è follia, 
nessuno riconosce che sia tale l'intraprendere d’inventare 


CAPITOLO XV. 


Preparazione mediante la psicologia. 


Probabilmente ai reporters cascherebbe la matita di mano dallo 
sbalordimento, se sentissero un membro della Camera dei Comuni 
giustificare con un principio psicologico la propria opposizione ad 
una misura proposta. Ai legislatori non riuscirebbe di trattenere 
l'ilarità, se un deputato si appoggiasse risolutamente su qualche 
legge di associazione di idee o su qualche tratto dello sviluppo 
affettivo, per rispondere sì o no ad una data mozione, ed alle risa 
si unirebbero probabilmente le grida per richiamare l'oratore * alla 
questione ,, visto che le sue parole sembrerebbero a tutti addirit- 
tura ad essa estranee. È vero che durante la discussione sì de- 
scrive la condotta che potranno forse tenore i cittadini sotto i 
nuovi ordinamenti; si pensa che potrà essere eluso tale o tal altro 
provvedimenti si pensa allo difficoltà di asi alle prob 
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più insensata il proporre di fondere quelle genera]jzz CES, 
definite nelle genoralizzazioni che esprimono le viltima a "ning 
mente. Il lasciarsi guidare dall'intuito gli sembra cos ei 
razionale. ° lta 
Com'è naturale, non intendo dire che l'intuito del Jap 
abbia poco valore, Come potrei dirlo quando tammento quelo 
mensa accumulazione di esperienze che hanno Servito n a im 
suoi pensiori in armonia colle cose? Sappiamo tutti che ini) 
un uomo, al quale sono riusciti bone gli affari, senta esprimari 
moglie ed alle figlie suo il desiderio che Ogli divenga dopati 
perchè ciò serve ad innalzare la posizione sociale della fami ov 
‘risponde sempre che le sue continue occupazioni non gli Li 
lasciato tempo di prepararsi alla vita parlamentare: che non 
avuto agio di raccogliere è digerire i voluminosi documen 
tivi agli effetti delle istituzioni e dei sistemi politici, ha 
far del male. Se l'erede di un vasto patrimonio, 
una nobile casata potente nel paese, riceve una deputazione inoa: 
Ticata di pregarlo a portarsi candidato nolla contea, leggiamo 
Sempre nei giornali che egli giustifica il suo rifiuto dicendo di 
aver cognizioni sufficienti: talvolta forse lascierà intendere che 
quando avrà speso una diecina d'anni nel far gli studi necosg 
avrà coraggio di addossarsi Je gravi responsabilità che gli venzon 
proposte. 
È poi comunissimo un' altro fatto: quando finalmente gli uomini. 
î quali hanno raccolto un fondo non indifferente di cognizioni po 
litiche, guadagnano la fiducia degli elettori che sono stati testimoni 
dello fatiche da essi incontrate per prepararsi rappresentarli, 
&yvion sempre che dopo l'elezione i deputati si accorgono di 0ssOr 
‘entrati troppo presto nella vita parlamentare. È voro che avevano 
Studiato con molta premura le memorie del passato, per mettersi 
în grado di evitare orrori legislativi di varîa specie, simili a quelli 
commessi nei primi tempi; a lonostante, quando vengon proposte 
delle Leggi relativo ad argomenti che nello generazioni passato | 
rono regolati da Leggi ormai abrogate 0 antiquate, S'apre dinanzi | 
se lelatori un immonso campo d'inchiesta. Anche limitandosi ai | 
_HI26 Atti abrogati nol 1829-29 (ed'ni 770 nbrogati nel 1861, il 
5 ‘8/40001) © si proponessero tali. 
Onassero, perchè non corrispondessero I 
cosa nacquero i mali che produssero, è. 
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Un compito arduo, che però sente di dover intraprendere, s0 non 
Fllol daccapo infliggere quei mali; e questa è la ragione per cui 
molti deputati soccombono nIlà fatica è si ritirano dal Parlamento 
colla salute rovinata. Ma v'è di più: î deputati ni quali nn co- 
Stituzione vigorosa permette di fare le ricerche occorrenti, sono 
continuamente oppressi dalla doverosa necessità di farne Bempra 
di nuove. Oltre l'osservare i risultati delle leggi già abbandonate 
in altri pnesi, il deputato è costretto d'anno in'anno nd osservare 
quelli delle leggi inntili abbandonate nel proprio patso è dalle 
fiunli può trarro opportuni insegnamenti; per esempio, dello 194 leggi 
votate nel 1856-7, 68 sono state del tutto o parziaàlmonte abro- 
gate (1). I così avviene che ogni nutunno noî vedinmo anche gli 
uomini più robusti, estenuati dallo studio eccessivo che lnnno do- 
vuto fare durante la sessione, osser costretti n recarsi în campagna, 
ed a riparàre con Junghe passeggiate a cavallo dietro î cani, d'a 
piedi col fucile in mano, i danni sofferti dal loro sistema naryoso, 
o cercaro di nequistare nuove forze per ricominciar daccapo. Na- 
turalmente, non sono tanto irragionevole da negare che possano 
Avere qualche valore i giudizi, anche empirici, î quali sì basano 
Sulla esperienza ammassata con tant cura. 

Ma pur riconoscendo che il legislatore, nel raccogliere faticosa- 
mente i ragguagli sulle istituzioni è Je leggi passato e presenti, nazio- 
nali e straniere, abbia acquistate vastissime cognizioni, ‘ed ammot- "i 
tendo inoltre cha prima di essersi istruito a quel modo egli non 
avrebbe mai pensato ad applicare una nuova legge, come nno studente 
di medicina non pensa, prima di avere saputo dove stanno le arterie, 

a servirsi dello scalpello anatomico sul corpo umano; nonostante, l'a- 
nomalia sulla quale occorre fermar l'attenzione è questa: che il Jegi- Mpa 
slatora si rifiuta ad analizzaro in qualunque modo quei fenomeni che 1}. + SI 
lin raccolti con tanta diligenza, 6 non ha fede nelle conclusioni che = 
trar si possono dal loro complesso, Senza far distinzione. va pa Sa 

rola “ generalo , 6 In paroln “ astratto n, consideranio come “astratti. E 
doi principi ché in quasi tutti i casi gono Kenorali, parla con di- "pk 
sprezzo di questi come se appartonessero al dominio della te ria, 
ed il legislatore non vi avesse nulla che vedoro. Qualunque grando 


(1) *La'Statistioa delli Legislazione ,: lottura fatta nili Società di | 
nol aggio 1878, da Foderlco H. Janson, Faq. FT, 8, vios 
varatea Lato Society, 
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TG TETEN EIA s'insista, perchè vien implicata da un gran nu- 

gua minori, gli sembra lontana dalla realtà, @ priva 

d'importanza per la direzione della condotta. I risultati recenti 

dell'esporionza legislativa gli sembran degni di nota, e se qualcuno 
gli rammenta gli esperimenti fatti in altri tempi e in altri Duesi, 
Dia da sr separatamente meritino considerazione. Ma 80, 
iveco di studiare le classi speciali di esperimenti, legislativi, qual. 
dano metta a confronto molte classi, generalizza i risultati, è pro- 
pone di prender a guida tale generalizzazione, il legislatore sciiota 
il capo con aria scettica. Quando poi gli si proponga di creare un 
rapporto tra quei risultati generalizzati è lo leggi della mente, 
passa addirittura dallo scetticismo allo scherno, n prescrivere qual. 
cosa por la società, basandosi sulle osservazioni non classificate, 
sembra al legislatoro un sistema ragionevole; ma il coordinare ed 
il collegare Je osservazioni in modo da dedurne le tendenze rive. 
Jate în moltissimi casî di diverso genere, il ricercare nella natura 
mentale degli uomini la sorgente di quelle tendenze, e da ciò trarre 
le conclusioni ‘che servono a dirigere la condotta, sembra al legi- 
slatore un sistema da visionari. 

Osserviamo alcuni di quei fatti fondamentali che il legislatore 
ignora, e vedinmo che cosa risulta da questa ignoranza. 

La legislazione razionale, che deye basarsi sopra una teoria vera 
della condotta, mentre questa deriva da una teoria vera della mente, 
non può fare a meno di riconoscere come dato il legame diretto 
tra l'azione e il sentimento. Occorre modificare l’asserzione che 
l'azione ed il sentimento sieno costantemente proporzionati; perchè 

È nd un estremo troviamo le azioni automatiche le quali hanno luogo 
» in nasonzi del sentimento, ed all’altro estremo sentimenti talmente 
Jutensi, che disturbando le funzioni vitali, impediscono 0 arrestano 
e Ma trattando di quelle attività che presenta in generale 

‘ Vita, ognuno, sebbene non la formuli distintamente, riconosca 
tacitamente la logge che l’azione ed il sentimento sono soggetti 
alla stessa. misura di variazione. Si ritiene che l'impassibilità 6 la 
«di espressione nel volto, implicando ambedue il riposo 
oli, indichino che un individuo non prova nè molta com- 
A e profonde; mentre si ritiene general- 
Hi le dimostrazioni esterne, si tratti di mo- 
1 esa ae diventare contorsioni, si tratti di suoni 
risa, lamenti o grida, sia Ja misura del piacere o 


tt ___. 
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DAL 
del dolore, della sensazione 0 della commozione, Come pure allorchè 
assistiamo allo spettacolo di un dispendio continuato di forze, ado- 
perato in una lunga lotta per sfuggire a qualcosa 0 per raggiun- 


Bere uno scopo, vien fatto di credere che In quantità degli sforzi 
dimostri quella del sentimento. 


A questa verità, innegabile in genere, per quanto ln moditichino 

le verità secondarie, va unita l'altra, che la cognizione non pro- 
duce l’azione, Se metto inavvertontemente il piede sopra uno Spillo 
o tuffo In mano nell'acqua bollente, mi riscuoto; una forte sensa- 
zione produce il movimento, senza che v'abbia nulla che fare il 
pensiero; e viceversa, In proposizione, che uno spillo buca & l'acqua 
scotta, mi lascia addirittura ‘indifferente, È vero che se ad'unn di 
queste proposizioni si unisce l'idea che sta per bucarmi uno spillo 
o per scottarmi l'acqua bollente, ne risulta in mo la tendenza a 
ritirarmi da quei pericoli. Ma quello che mi fa schermire è îl do- 
lore idenle. L'asserto che lo spillo bucandomi e l'acqua brucian- 
domi mi faranno male, non produce alcun effetto finchè non esiste 
altro che il semplice riconoscimento del significato di quella assor- 
zione. Produce effetto soltanto quando îl dolore, affermato verbal- 
mente, vien poi concepito come imminente: quando cioè sorge nella 
coscienza una rappresentazione del dolore, forma indebolita di quello 
provato anteriormente; vale a dire che In causa del movimento è 
un sentimento è mon uma cognizione, 

Quello che noî vediamo in queste azioni semplicissime, avviene 
Ugualmente in tutte quelle più o meno complesse. La cognizione 
non è mai il movente della condotta; lo è invece il sentimento 
che accompagna quella cognizione o vien da lei eccitato, Sebbene 
l'ubbrinco sappia che se oggi stravizia, domani lo tormenterà il 
dolor di capo, pure quest'idea non gli si presenta distinta al pon- 
siero e non gli eccita nella mente un'avversione abbastanza potente 
al desiderio di bere, la semplice coscienza di quella verità nono 
tratterrà dal bere. Lo stesso avviene per l'imprevidenza in gene- 
rale. Se i mali possibili e le sofferenze che ne minacciano si pre- 
sentano alla mente con chinrezza, e l'immaginazione li sente net- 

tamente, ciò serve n frenare la tendenza dell'uomo a soddisfare 
senza ritegno i suoi piaceri immediati; ma quando manca quella 
coscienza dei mali avvenire, costituita dall'idea del dolore distinta 
o vaga, non v'è resistenza efficace contro i desideri passeggieri. 
Il sapere soltanto che la imprevidenza porta seco dei guai, non. 
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ana Ù tta, La condotta è inf 

g nea na sulla nostra condo nfiluen 
esercita un piso cognizione abbandonando quella forma inte]. 
ARR T°{fae: del dolore È poco più che verbale, no prende 
lottunlo in 


' u ps1zione è divenuto 
un'altra in cui questo termine della propo 
ti 


vivida rappresen 101 SAZIO orosa, 
ida tazione di sensazione dol 
ù p ita, Guardate quel grup 
Ed è così per ogni specie di condotta uardi 


è iva; si è capovolta una barca è qualeur 

RErPaO Danilo io "A quel giovane non è sOCCOrSO, 
ic rio te Nessuno nega la proposizione che se un altro 
SA La 5 gle fiume, quel giovano potrebbe esser salvato, Per 
SR cegrgaità insegnato a quella gente che il dare aiuto nî 
n ca er di trovano SI pericolo è un dovere: e tutti indistinta 
cas i inibire che sia degno di lode il correr qualche risch io per 
i foadi la morte di un altro, Nonostante, sebbene molte di quelle 
) porsone sappiano nuotare, non fanno altro che gridar Muto 0 dar 

consigli. Ma ecco avvicinarsi im vomo, il quale toltosi in fretta il 
vestito si getta nell'acqua. In che cosa differisce dagli altri? Nella 

| cognizione no certo. Tutti sanno come Ini che sta per accadere 
| Una disgrazia, e sanno anche come si può fare ad impedirla. In 


lùî però quelle cognizioni risvegliano emozioni 


derano quelli cho rattengono, cioè la paura, acc., e00.; mentre in 
quell'individno v'è un eccedente di quei sentimenti eccitati dalla 
simpatia, uniti forse ad altri meno elevati. In tutti dunque la-con- 
dotta non è determinata dalla cognizione ma sibbene dalla emo- 
zione. È evidente che col render più chiare le cognizioni di Quegli 
individui non si otterrebbe un mutamento nelle loro azioni; per 
ottenerlo converrebbe renderno più forti i sentimenti più elevati, 
E non abbiamo forse con questo esempio dimostrato una verità 
psicologica cardinalo, alla quale deve uniformarsi qualunque sistema 
Tazionale di disciplina umana? Non è forse manifesto che non 
‘potrà mai riusciro a nulla di buono una legislazione che non solo 
rità, ma tacitamente ammette quella opposta? 
di questo è colpevole ln nostra legislazione ; essa, insieme 
ione, sostiene Strennamente @ promuove dei progetti di 
postulato che Ja condotta sin determinata dalle 
dai sentimenti, 
Ostra quella smania febbrile di dar sempre maggior 
nizzazioni per l'insegnamento? Che altro Significa 
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l’idea, comune ai secolaristi ed ni denominazionalisti, che la diffu- 
sione del sapere sin la sola cosa necessarin per migliorare la con- 
dotta? Avendo ormai tanto gli uni che gli altri ingollati certi errori 
di statistica, è nato in essi il convincimento che l'istruzione im- 
partita dallo Stato debbu impedire che la mente «i conduca malo. 
Leggendo î giornali, vedono fatti dei paragoni tra il numero dei 
delinquenti i quali sanno leggere e scrivere è quelli che non sanno, 
e visto che tra gli analfabeti è maggiore ìl numero dei delinquenti, 
ne deducono che l'ignoranza sia la cagione del delitto. Non si 
domandano se altre statistiche, fatte con lo stesso sistema, non 
proverebbero forse in modo ugualmente conceludente che il delitto 
è cagionato dalla mancanza di nettezza, o di biancheria pulita; da 
cattiva ventilazione, 0 da mancanza di camere separate, Entrate 
in una carcere; ed accertatevi quanti sieno î detenuti che prima 
d'entrarvi avevano l'abitudine di fare il bagno tutto le mattine, è 
vedrete che il delitto accompagna quasi sempre il sudicinme della 
pelle. Contate quelli che avevano abiti da cambinrsi, e paragonando 
le cifre vedrete essere piccolissima la proporzione di quei delin- 
quenti che lo potevan fare, Domandate sé hanno vissuto nelle 
strade principali della città oppure nei cortili è neì luoghi oscuri 
e malsani, 0 vi accorgerete che quasi tutti i delitti urbani furono 
commessi noi quartieri peggiori, Al modo stesso potrebbe un 
partigiano dell'astinenza assoluta dalle bevande aleooliche, 0 un 
apostolo delle riforme sanîtarie, trovare nella statistion una giu- 
stificazione potente der suoi convincimenti. Ma se, respingendo 
l'induzione sconsiderata che l'ignoranza e il delitto sono causa 
ed effetto, riflettete, come abbiamo fatto più sopra, che il delitto 
potrebbe con ugual ragione attribuirsi nd um'altra causa, sarete 
condotti a persuadervi che in realtà v'è una relazione con un si- 
stema di vita inferiore, che in generale è conseguenza di ima in- 
foriorità originale di natura; e che finalmente l'ignoranza nor è 
altro. che una concomitante, la quale non può considerarsi come 
causa del delitto, come non lo sono le altre concomitanti di varia. 


Specie. 


Ma questa critica così ovvia, e le conclusioni ‘ovvie alle quali 
conduce, non solo sì trascura, ma anche quando qualenno facendola 
‘v'insista, è incapace d'alterare i convincimenti che ormai dominano. 
‘tra gli uomini. La delusione soltanto può produrre qualche effetto, 


Le prove non bastano ml arrestare un'onda d'opinione; quando 
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: elevatezza, bisogna che a ocO 
sr ia siate fosse, non sì capirebbe SO Di 
ni offetti curativi dell'insegnamento, che è stata ‘onorata 
i uomini dalle insistenti ripetizioni dei dottrinari politici, abbia 
deli sopravvivero alle smentito continno della esperienza BioR! 
alfa. Ed esiste forse per le madri e per lo governanti un'an 
gustia maggiora di quella di accorgersi che l'insistere sulle cose 
buone ed il condannare quelle cattive non basta per educare tim 
fanciullo? E non si sante sempre doplorare che Je timostranze, ; 
ragionamenti, Ja dimostrazione chiara delle conseguenze dannose, 
non esercitano quasi nessuna influenza su certe nature; che quando, 
dopo non aver operato nulla per qualche tempo, cominciano ad 
operare, ciò è dovuto piuttosto ad un cambiamento nella natura 
affettiva dell'individuo che ad un progresso. verificatosi nelle sue 
facoltà intellettuali? E non sentiamo forse ripetere da ogni padrona 
di casa che generalmente la servitù si cura poco dello Teprimende, 
che soguita ad ostinarsi per cattiveria nelle antiche abitudinî, soh- 
bene le sia stato dimostrato chiaramente quanto sieno stolta? che, 
mentre colle spiegazioni, i ragionamenti e la persuasione non sì 
giunge a farlo cambiar condotta, ciò si ottiene soltanto col timore 
o colla memoria del castigo; vale a dire per mezzo delle emozioni 
risvegliate nell'animo dei servi? Se dalla vita domestica volgiamo 
lo sguardo a quella del mondo esterno, non incontriamo forse dap- 
î pertutto confutazioni dello stesso genere? E non sono forse genta 
“>, ‘educata i falliti dolosi, i fondatori di società senza base, quelli che 
a ‘adulterano.le mercanzie, che falsificano le marche di fabbrica, quelli 
» che vendono a dettaglio colle bilance e le misure false, i proprie- 
tart di navi che non sono più in grado di tenere il mare, quelli 
che rubano alle società d'assicurazione, che intrigano al #urf, cd 
in genere la gran maggioranza dei giocatori? () se prendiamo ad 
“esaminare una forma di turpitudino estrema, non v'è forse tra 
Quelli che a memoria nostra hanno commesso un delitto por avve- 
Tita to, un numero considerevole di persone educate, un numero 
7 proporzione alle classi elevato, quanto il numero totale 
ini in proporzione del totale della popolazione? 
cin negli effetti moralizzatori della coltura intellat- 
ke a dai fatti, è assurda a priori. Qual rap- 
l'apprendere che certi gruppi di segni fatti 
‘parole, ed. il farsi un concetto più 


Mb 
elevato del dovere? Che effetto potrà mai produrre nol rafforzare 

il desiderio di condursi bene, l'aver acquistato facilità e franchezza 
nello scrivere quei segni che rappresentano i suoni? Ed il sapere 
a monte la tavola pitagorica o l'essor pronti nel far Ja somma e 
ln divisione, potrà forse accrescero negli uomini ln heneyolenza è 
diminuire d'altrettanto la loro inclinazione ad offendere i propri 
similie In che modo l’nvor raggiunta la massima esattezza nell'or- 
tografin è noll’amalisi grammaticale potrà render più potente di 
prima il sentimento della giustizia? e perchè dovremo sperare che 
le lezioni di geografia rendano gli uominî più veritieri? Il rapporto 
tra queste cnuse e questi effetti non è maggiore di quello esistente 
tra l'esercizio che scioglie le dita e quello che fortifica le gambo. 
Colui il quale dando lezioni di Latino pretendesse insegnare In 
geometria, o dando lezioni di disegno sperasse che il suo scolaro 
fosse poi capace di eseguire n dovere una suonata sul pianoforte, 
sarebbe certo ritenuto degno del Frenocomio; eppure sarebbe forso 
meno irragionevole di coloro i quali credono che In disciplina delle 
facoltà intellettuali possa servire a generare sentimenti migliori. 

La fede nei libri scolastici e nelle letture istrattive è una delle 
superstizioni dell'epoca nostra. Anche quando si considerano come 
mezzi di coltura intellettunle, sì dà ai libri troppo valore. Mentre 
il sapere di seconda mano dovrebbe aver meno pregio che quello 
di prima mano, invece accade il contrario ; si suppone che del corso 
educativo debba far parte cid che si apprende nelle pagine stam- 
pate, mentre non v'entra per nulla quello che può averci appreso 
l'osservazione della Vita e della Natura, Leggendo, noi vediamo 
le cose per procura; impariamo indirettamente, per mezzo delle 
facoltà di un altr'uomo, invece che direttamente colle nostre; ed 
ò tale il pregiudizio dominante, che il sapere indiretto è ritenuto, 

preferibile a quello diretto, ed usurpa il nome di coltural Noî 

sorridiamo quando ci vien narrato che al selvaggio la serittura 

sembra una magìa, è ci muove addirittura al riso la storiella del 

negro, il quale incaricato di portare certe frutta in un dato luogo, 
le mangiò per via è poi nascose la lettera sotto una pietra, perchò 
questa non denunziasse il suo fallo, Eppure sulle cognizioni stam- 
pate corrono idee le quali rivelano un'illusione dello stesso genere: 
alle ideo acquistate con mezzi artificiali sì attribuisce una speoio 
di potenza magica che non hanno quelle acquistate in nltro modo. 
E quest'ervore, dannoso per gli effetti che produce anche sulla 
pia 
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coltura intellettuale, ne. produce altri molto DID dannosi sy quella 

morale, fucendo supporre che anche questa si possa Ottenere colla 
Ù 


Jettura e coll'impamire le lezioni a memoria. ss 
So benissimo che mi verrà risposto attendersi il miglioramento 


della condotta e la diminuzione dei delitti, non dall'insegnamento 
SMART re SR cose Ri 
Hi ro i i mettono AUeRtIVI hi 
rosi RAIL moralizzatrice dell'istruzione generale, conio 
pure ammettere che alcuni Ja credono insufficiente, @ sostengono 
che occorre insegnare delle regole di buona condotta. Abbiamo di 
giù dimostrato però quanto sieno illusorie anche le speranza di 
questi ultimi; perchè essi procedono sull'assunto che l'accet tazione 
intellettuale dei precetti morali basti a far sì che l'individuo vi si 
uniformi, E non mancano molte altre ragioni, Non mi fermerò alle 
prove cli ci offrono i Chinesi della fallacia di questo assunto; basti 
il dire che, mentre a tutti loro vengono ina le massime di 
moralo elevatissima stabilite da Confucio, i Chinesi non dànno 
prova davyero di una condotta proporzionatamente esemplare. Nè 
" parlerò a lungo della lezione che ci dànno gli Stati Uniti, ove il 
È sistema scolastico sottopone giornalmente tutta Ja popolazione alla 
i influenza di letturo nelle quali sono esposte tutte le regolo di buona 
<{ condotta; eppure in quel paesa Ja vita politica, ed un gran numero 
Sd d'ineidenti sociali, ci mostrano essere tutt'altro che completa Ja 
i conformità ai principi insegnati. Mi limiterò ‘alle prove offerteci 
| dalla società nostra, passata è presento, prove che distruggono 
addirittura Je speranze ardenti più Sopra accennate. 
Da molti secoli, hanno forse fatto altro le nostre istituzioni re- 
DE: Jigiose che predicare ai giovani ed ni vecchi i principi di buona 
‘condotta? Nolle nostre diecimila chiese, una settimana dopo l'altra, 
i scopo delle funzioni religiose, se non quello d'im- 


re nzi 
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servito ‘a nulla, si vuol credere che l'insistenza miggiore servirà 


a qualcosa? Osservato quali, siano. tali proposte ed.ì convincimenti 
che racchiudono. 
Siccome coll'insegnamento dei preti non si sono ottenuti glî ef- 
fetti desiderati, proviamo quello dei maest 
stata sufficiente la lettura del Vangelo coll'accompagnamento di 
un'architettura imponente, delle finestre colorate, delle tombo, della 
* pallida luce religiosa ,, proviamo un po' se riescirà meglio log- 
gere il Vangelo in grandi stanze nude, rallegrate soltanto da qualche 
disegno d'animali 0 dn qualche carta attaccata al muro. Non es- 
sendo stati obbediti i comandi 6 lo proibizioni formulate da un 
prete in cotta, dinanzi a un uditorio già ben disposto dal suono 
degli organi e dai canti, vediamo se saranno obbediti quando ven- 
gano ripetuti meccanicamente colla tiritera dei ragazzi di scuola 
da un sottomaestro coll'abito consunto, in mezzo al ronzio delle 
lezioni che si imparano nd alta voce ed allo strepito dei gessi sulle 
lavagne. Si direbbe che queste non fossero proposta tali da fare 
sperare un buon esito, perchè procedono dall'idea che l'insegna- 
mento morale sia tanto più efficace quanto meno accompaguato 
da emozioni, o dall'altra idea che l'efficacia sua itumenterà in pro- 
porzione del numero di volte che vien ripetuto, Ambedue queste 
idee sono contrarie ai risultati dell'analisi psicologica e dell'espe- 
rienza giornaliera, È indubitato che, qualunque sia l'impressione 
prodotta sull'intelligenza dalle verità morali ad essa presentate, 
quell'impressione sì fa più profonda quando altre cose che ne cir- 
condano, per esempio lè funzioni religiose, eccitano emozioni dello 
stesso genero; mentre invece se v'è modo adatto per togliero.a tali 
verità morali la facoltà di produrre una impressione profonda, si 
è quello di associarle con spettacoli prosaici 6 volgari, col fra- 
stuono e gli odori che s'innalzano da una rumorosa riunione di 
‘fanciulli, È non è men vero che î precetti spesso ripetuti ed nscol- 
tati con distrazione perdono anche quella poca efficacia che pote- 


vano avere, Che cosa vediamo nello scuole pubbliche? L'ascoltare 
ogni mattina le ingiunzioni religiose rende forse î fanciulli più 
piotosi l'uno verso l'altro? 1 che cosa vediamo nelle ‘università? 
Te continue funzioni religiose hanno forse fatto sì che gli studenti 
si conducano meglio della media dei giovani? Che ci mostrano le. 
ge episcopali? Il livello morale è forse in esse più elevato che 


rì di scuola; non essendo 


nello altre? o dobbiamo noi, dando retta al proverbio inglese: * Più. 
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BI iesa, eco. ,, inferirne precisamente il contenrini = 
Di petto ci SE i Seli fel pastori? L'insistere continza 
mente sulla buona condotta gli ha forse resi superiori aglj Aes 
© piuttosto non sentiamo vociferare qua 6 là che si è verifiati 
l'effetto opposto? Prendiamo finalmente adosservara un altro caso; 
Quale spettacolo ci offrono i giornali religiosi È forso dillo Giù 
i precetti del Cristianesimo, più famigliari ni loro Scrittori che nd 
altri, informino più notevolmente i loro articoli, o piuttosto hon 
abbiamo sempre veduto in essi, @ vediamo ancora a dosso) si 
mancanza di carità nel trattare cogli avversari, superiore assni a 
quella dei giornali non religiosi? (1). Non troviamo dunque în nessun 


(1) Ad illustrare Ia verità, chela ripotizione frequente delle dottrine Cristiana 
non accresce il sentimento Cristiano, offro allettore due esempi degni di esser 
rammentati, Tolgo il primo dal Giureh Herald del 14 maggio 1878; 

* JI signor. Stuart Mill, il quale se n'è andato poco fn a render conto 
della #ua persona, sarebbe stato uno scrittore inglese di molto morito so la 
coscienza di sè medesimo, innata in luî, unita ad nna sconfinata presunzione, 

non né avessero fatto un fumoso vanesio letterario... 

*. La ana morte non è una perdita per nessuno, easendo egli un grande 
ineredalo, un incredulo amabile ma molto pericoloso. Più presto questi * ]n. 
minari del pensiero , che ilividono le suo opinioni, se rie vantiò all'altro mondo, 
e meglio sarà per la Chiesa e per lo Stato ,. 

A riscontro di questa manifestazione del sentimento inglese, ne metterò 
nnfiltra del sentimento americano, che un amico mio, nl quale fu testè diretta, 
mi permette di pubblicare. È quella di nn prote che ha giù passato ven. 


n LE nell'esercizio dell sacerdozio. 
x si liti d'America, Tyndal, © Quanti carboni ardenti 


Viato che gli Americani non vi hanno 
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luogo che la ripetizione delle regole del giusto, già conosciute DE 
trascurate, abbia finito per farlo rispettare; ma invoce la mipe 
zione ha diminuito sempre il rispetto che prima veniva loro tribu- 
tato (1). s STORE 
FARAI dominante non è meno smentita dall'analisi che con- 


—___ 


imostrerò con un fatto sorprendente da me stesso osservato, che il nem- 
Ae ‘paniere esercita poca o punta nazione sulla condotta. Circa dodici 
anni addietro fu cominciata una pubblicazione & fnscicoli, seria è priva d'in- 
' teresse per molti, e per la natura sun destinuta A circolare soltanto tra le 
persone istruite. Pa inviata ni sottoscrittori, i quali ogni quaitro Tuacicoli 
dovevano pagare nn tenuo somma. Com@era da attendersi, all'avviso inviato 
periodicamente che occorreva pagare la rata scaduta, qualcuno dei sottoseri! 
tori rispondeva con premura; altri vi rispondevano con maggior comodo; altri 
poi non se ne curavano affitto. Di tanto în tanto i morosi venivano avvertiti 
che erano in arretrato di due rate; alcuni di vasì, ricevendo l'avviso dall'edi- 
tore, si nifrettavano n pagare, rettificando così ni errore commesso per dimen- 
ticanza; un corto numero però continukva a ricevero i fascicoli senza pagare 
mai nulla. Quando questi ultimi ebbero tre mta in arretrato, nltre lettere 
degli editori gli richinmarono soddisfare nll'impegno; aloni risposero pa- 
gindo tutto l'ammontare, ma nltrì rimamero sorili all'intimazione. Col tempo 


gli editori informarono i morosi che i loro nomi sarebbero cancellati dalla 


nota; cd infatti quelli che rimasero indifferenti all'avviso ebbero questa morte, 
Dopo un certo numero d'anni fu compulsata ln lista originale per accertare 
qual fosse la proporzione tra ì sottoscrittori ed i morosì, e quale il numero 
di questi in ogni classe. Coloro che non dando risposta avevano fatto veder 


chiaramente di non voler pagare quello che per diversi annì di seguito nvevan 
ricevuto, eran ripartiti così: 


Sottoscrittori nppartenenti a professioni sconostinte 97 per cento. 
Medici 29, — Preti (molti dei quali nppirtenenti alla Chiesa episcopale) SI. 
— Secolari 32. — Giornalisti 82. 
Ammettendo che la proporzione dei giornulisti fosse così elevata perchè eusì 
sono nbitunti a riceror gratia le copie doi libri, dovremo notare, prima di 
tutto, il fatto sorprendente, che quasi un terza dei sottoscrittori, tutta gente 
istruita, non tenne alcun conto di un diritto legittimo, Poi, parigonando le 
Suddivisioni, vedremo che In olnsse priva di qualunque titolo è che perd pu 
rebbe dovcaso comprendere persone delle quali l'istruzione, per quanto mocu: È 
È tata, non ora però superiore, forniva il minor mimero di morosi; questo 
starebbe a provare, che l'inmento di coltura intellettuale « la diminuzione di x 
Ì delicatezza di coscienza vanno di conserva. Vè quindi da notàre l'ussenza ; 
completa di quei benefizî che secondo alcuni dovrebbe produrre lu ripetizione: 
I dei precetti morali: i preti gl i sacolari sono quasi nllo\stesso livello: Sicchè, 
| tanto in generale che in particolare, queste provo, come quelle esposte nel 3 
a testo, contraddicono mldirittura l'idon che la coltura intellettuale valga n avi: 
_ lupparo sentimenti più elevati. SE e 
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trmddetta dall'esperionza. Abbiamo già veduto che ta GI 
è tra l'azione od il sentimento, © da cid, passo il corollario, RD 
più il sontimento si traduco spesso Il un'azione, e più si ratto 
In tenderiza n quell'azione. Appunto come duo idea spasso Hpetula 

jatano in quello coesione; appunto come ; 


in un dato ordino, nequistan Iellox: . ; 
movimenti muscolari, difticili sul principio a combinarsi convonian. 


isnigal'ano coll'altro è con porcezioni dirottivo, divengon facili 
colla pratica è finalmente automatici; così la produzione periodica 
di ‘qualunque condotta provocata dalle sue emozioni impollenti, 
rendo quella condotta relativamente facile. Una abitudine moralo 
non si forma col precetto sebbene ripetuto giorualmente, ma solo 
| doll'azione che spesso tien dietro al sontimento corrispondenta, 
| Eppure questa verità, che la Scienza mentale ingegna n chiare nota 
| e cho si trova d'accordo con tutte le massime più volgari, è igno- 

rata assolutamente, nel tempo nostro, dai fanatici dell'istruzione. 
- È anche ignorata la verità correlativa, onde ne minacciano ri- 
. sultati ancora più disastrosi. Mentre siamo sempra disposti a spe- 
i rare in certi benofizi che i mezzi adoperati non bastano a conse- 
guire, non sappiamo prevedere i mali cho potranno arrecaro quegli 
stessi mezzi. Come avviene per solito nullo persone interamente 
preoccupate di conseguire voll'azione governativa qualcosa di buono, 
non.sî pensi alla renzione dannosa che ne potrà risentire In natura 
"i deî cittadini. Già questa ha risentito delle reazioni dello stesso 

VO genero, dovute ad azioni cominciate parecchi secoli addictro; ed 
Sia ora sî accrosceranno con nuove reazioni gli effetti perniciosi che 
è costretta a sopportare, 

Wien deplorata l'imprevidenza degli Inglesi. Pochi di essi pen- 
sano a metter da parte qualche soldo per non morir di fame quando 
il lavoro è acarso, e tutte lo testimonianze concordano nel dimo- 
straro che i Salari più elevati non fanno altro che spingere gli 
operai n scialacquare ed a bero più di prima. Come abbiam veduto 
più sopra, essi trasourano lo occasioni di diventare azionisti nelle 
ocio dlovo sono impiogati; © lè persone meglio intenzionate por 

boneasera dogli artigiani vedono con dolore che questi fanno 
co 0 nulla per innalzarsi anche quando ne avrebbero il modo; 
“questa tondonza & godere il prosente senza onrarsi del- 
n come fosso una carnttoristien del popolo Inglese; o 
nano gli operai dell'Inghilterra ai loro vicini del 
irasto che si riscontra eccita Ia meraviglia, Quella 


== 
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carutteristica si attribuisce addirittura alla razzà, sOnza. tener coni? 
del fatto che In crrattoristica opposta si Tiacontca in a 
sanguinco della Inglese. Ln popolazione della Norvegia è economi 
ed'estromamente prudonte. I Danesi pure si distinguono per \tin- 
clinazione al risparmio ed alla parsimonia, e Dofoe criticando la 
prodigalità dei suoi compatriotti osservi che un Olandese diventa 
ricco con un salario che all'Inglese basta appena per vivere. È lo 
stesso può dirsi doi Tedeschi moderni, T lamenti degli Americani, 
i quali dicono che i Tedeschi lavorando molto è vivendo: parca- 
menta vanno in America a cacciarli dal campo degli affari, i suc- 
cessi doi commorcianti l'edeschi in mghilterra è la preferenza ac- 
cordata ‘dn noi ai domestici di quella nazione, Gi insegnano che 
nogli altri rami della razza eutonica non esiste questa mancanza 
di dominio sulle proprio inclinazioni, Nè potremo attribuire questo 
tratto speciale a ‘quella parte di popolazione di sangue Normanno 
che esiste tra noi, percliò in Francia i discendenti dei Normanni 
sono economi e previdenti. E perchò dunque il popolo Ingloso deve 
esser diverso? Se cerchiamo nella remota origine: sua lu spiega 
zione di questo fatto, non la troveremo, ma ne troveremo una 
sufficionte nello condizioni sociali alle quali il popolo è stato soggetto. 
Gli Inglesi sono imprevidenti perchò furono per molti secoli 
educati all'improvidenza; divennero abitualmente prodighî perchè 
fu impedito che risentissero lo dure conseguenze del disordine, @ 
perchò le persono disposte all'ordine non furono incoraggiata a 
perseverarvi, avendo sempre dinanzi a sè lo spettacolo che la gente 
frascurita stava bone quanto loro e forse meglio. Anzi è avvenuto 
talvolta che l'ordine è stato addirittura punito. Gli operai che la- 
vorando molto sono riusciti a vivere onestamente sonza far debiti, 
hanno dovuto costantemente contribuire al sostentamento dei fan- 
nulloni che avean d'attorno; si sono trovati a vedersi portar win 
dall'Autorità la roba di casa a questo scopo, e talvoltà anche il 
sistema, dell'ainto obbligatorio ha ridotto alla miseria gli operai 
omesti e.le loro famiglie (1). Le donne povero ma di buona con- 


___(W)Quenta punizione della huonn condottu ha continunto anch Verri 
Torno fatto nilo leggi sul panperiamo, Il lettore potrà trovamo NA 
Quei Iruttati sulla Logge dei poveri, dei quali ho giù parlato, © che 3 

tti da mito gio. Egli, nella sun qualità di ccelosinutico è di amministratore 
Ma canna dt poveri, obbe agio di faro personximente molta osservazioni. — 
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SESIA è senza soccorso altrui, hanno vedut 

dotta, che si PadianerO ce iure dalla parrocchia un sussidio mR 
Je donne di Cral FERIPTT illegittimi. Anzi questo sistema è 
il mantenimento chie alcune donne le quali avendo parecchi figli 
andato tant'oltre no settimanalmente, sulla tassa dei poveri, un 
illegittimi riceveva aetentarli, sono state scelte in spose da uomini 
Ma monto, contavaio su quell'assegnamento! Di generazione 
i qu 


E i indipendente, il qual 
i î ‘momo onesto @ di capattero ino ; ala 
in na ao finchè non è stato in grado di mantenere 
TO tai e poi ha fatto ogni sforzo per tirarla su senza chieder 
una glia, 


v i straordinari e gli è 
s'è trovato oppresso da pesi strao! glia 
nulla a nessuno, posterità desiderabile; mentre lo 


î ito di lasciare una b 
SI specialmente quello che sn ingannare colla 


estrato e l'ozioso, " 
servilità e la menzogna lo autorità, ha trovato sempre chi lo ha 
aiutato a produrre e ad allevare una progenie distinta come lui 


dall'assonza totale di quei iratti mentali richiesti nel buon citta- 
dino. E poi dopo aver per molti secoli favorita il più possibile la 
‘moltiplicazione della gente improvyida G posto OEMLESHoro d'osta- 
coli a quella della gente provvida, alziamo le E al Cielo, de- 
plorando Ja scioperataggine dei nostri poveri! Se per una ventina 

di generazioni una popolazione allevasse una. razza di cavalli tra 
le più indomabili e tra i cani la razza meno intelligente, @ poi sì 
meravigliasse perchè i cavalli sono viziosi ed i cani stolidi, a noi 
parrebbe che l'assurdità dlel suo sistema fosse paragonabile soltanto 
à quella della maraviglia dimostrata; ma quando, invece di animali 
inferiori, si tratta di esseri umani, nessuno vede l'assurdità nè del 
sistema, nò della meraviglia. 

Ma a questo non tener conto dei mali prodotti sulla natura del- 
l'uomo da molti secoli d'influenza demoralizzatrice si aggiunge 
adesso qualcosa di assai più grave. Siamo intenti a stabilire deli- 
‘beratamente nuove influenza dello stesso genere. Dopo aver fatto 
il possibile per la disciplina civilizzatrice della vita industriale, 
regolata in modo da permettere all'individuo di provvedere alla 
rin conservazione senza far danno ad altri, cerchiamo adesso 
ro quella disciplina in un'altva direzione, togliendo ai 
te responsabilità che nell'ordine di natura devono rica- 

Onde porre un freno alla spensieratezza, trattenere 
! lînti e render più elevato il concetto del do- 
[ a diffondere l'idea che non spetta ai genitori 


4 


mirino 


dgr 


CAP. XY - PREPARAZIONE MEDIANTE LA PSICOLOGIA 358 


il preparare i propri figli alla lotta della vita, mn spetta invece 
alla nazione. Si ammetto ovunque tacitamente che i cittadini non 
sono individualmente responsabili della educazione deî loro rispet- 
tivi figli, ma che talo ognuno d'essì diventa rispetto ni figli degli 
altri, quando è incorporato in una società; nella sua qualità di 
padre non ha l'obbligo di allevare il corpo e di educare la mente 
della propria prole, ma nella sua qualità di cittadino ha quello di 
allevare intellettualmento la prole di B. €. e D, 6 del resto dei 
Cittadini; mentre anche per questi il dovere di disimpegnnro diret 
tamente gli obblighi della paternità diventa, di fronte al dovere 
indiretto di provvedere ai figli altrui, tinn cosa secondaria! Gi si 
calcola che seguitando col sistema attuale, î genitori suranno tra 
breve costretti n spendere in tasse, imposte, sottoscrizioni volon- 


tarie poi fanciulli in. generale, sei volte più di quello che spendono 


por le tasse scolastiche dei propri figli: sotto il rapporto pecuniario 
i diritti dei fanciulli in generi 


8 pesano sul cittadino sti volte più 
di quelli della propria prole. 


Se tornando ‘addietro quarant'anni osserviamo quanto sin cre- 
sciuto il diritto del pubblico rispetto nl diritto dei privati, potremo 
giustamente: inferitne che col tempo il primo assorbirà interamente 
il secondo. Già. diventa così definita e positiva la teoria correlativa $ 
che sentiamo affermare, come se fosse cosa indiscutibile, che i de- i 
linquenti sono * insuccessi della società .. Vedremo: poi che essendo 
un buono sviluppo fisico e mentale condizione indispensabile per 
ottenere il buon cittadino (perchè senza di essa il cittadino non r 
può mantenersi da sè, astenendosi in tal modo dal mal fare), la 
società è responsabile anche del buon vitto e vestiario dei fanciulli: 
anzi nelle discussioni del Consiglio scolastico (Schoot-Board) comincia 
giù ad ammettersi occasionalmente ‘che non ci si può fermare a 
mezza strada senza far torto alla logica. E così un passo dopo 
l'altro arriviamo alla stranissima nozione, affermata “qua e là ta 
citamento, che la gente deve prender moglie quando ne ha voglia, 
mentre tocca ngli altri a sopportarne lè conseguenze! : 
D si ritiene che questa sin la politica più atta a migliorare 
condotta! Dopo aver confermato gli uomini nel ‘impro 
tutelarli da quei mali che ossa cagiona, si protende di re 


providenti col tutelarli da altri cattivi risultati. Dopo | 


ordinamenti sociali col render meno necessario îl 
Su sè stesso lanno diminuito in lui una tal virtù, & 
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954 prroento nre A SE 
Alena re diretti a scemare il bisogno di quel dominio; 
ordinamenti SEI pre di renderlo maggiore. Questa aspettativa è 
Enea Si all'ordine delle cose. La vita di ogni apocia 
BRA e procede sul di un principio affatto opposto. 


nana, f 
ee inferiori ci mostrano che l'allevamento della 
Lu 1 


A isciplina più elevata. L'istinto 
fi prole fornisce se DO AO AS e dappertutto RI 
f Bir gia n l'onergia, ed aguzza al più alto grado 
} con maggior ib; arla spesso; della annegazione e dolla sagncia 
i l'intelligenza. RI VIENI spiegano nel tutelaro la loro prole; èd 
che le Argos che la paternità produce un'esaltazione men- 
(isenita Risa alto sentimento sa produrre egualmente intensa. 
na sian noi vediamo che nell'umanità è 008Ì, e di continuo 
io che nomini spensierati divengono giudiziosi quando hanno 
E ‘loi figli al sostentamento, dei quali devono provvedere, è ragazze 
D- vano e frivole danno prova, diventando madri, di sentimenti più 
elevati, mostrano dello capacità di cui prima non sì supponevano 
dotate. Crescono giornalmente in ambo 1 s06sÌ l’annegazione, la 
idenza, l'operosità. I rapporti di genitore e figlio rafforzano 
d'ora in ora l'abitudine di sacrificare il proprio comodo edi propri 
piaceri egoisti, al piacere ed alla soddisfazione che si ottengono 
col provvedere al benessere della prole. V'è subordinazione fre- 
quenta dei bisogni propri a quelli dei nostri simili; e nessun altro 
‘movente potrebbe assicurare colla stessa efficacia la pratica di 
‘questa subordinazione. Coll'acerescere dunque, e non col diminuire 
il sentimento della responsabilità dei gemitori, potremo render 
maggiore il dominio di sè ed imporre un freno alla spensieratezza. 
nonostante, il sistema seguìto adesso con tanto zelo e senza 
alcuna esitazione è tale da diminuire inevitabilmente il sentimento 
della responsabilità paterna, Perchè maggiore sia il numero dei 
fanciulli i quali imparano a leggero, a scrivere, e s'istruiscono 
| nella grammatica e nella geografia, s'indebolisco sensibilmente una 
| disciplina importantissima poi sentimenti dei genitori. Si ottiene 
na coltura intellettuale superficiale a costo di na profonda de- 
zione. 
i chie poche persone vorranno affermare decisamente che 
ione è importante, e che il carattere relativamente non lo è. 
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ed onesto, che non l’artigiano il quale ha frequentato 
a nonostante non soddisfa hi suoi impegni, passa le giorn 
© trascura la propria famiglia. E facendo Un paragone tr 

delle classi alevate, nessuno dubità cho ilprodigo e il Riocatore, 

per quanto buona sin stata In loro educazione intellettunio, sonò 

inferiori, come imità sociali, all'uomo che pur non avendo seguito 

il curriculum di studi regolari, prospora nonostante compiendo heno 
il lavoro che intraprende è provveda per l'avvenire, dei figli suoì, 
invece di lasciarli, morendo, a carico ‘dei congiunti, Vale a dire 
che tutti vedono esser per ln prosperità sociale nssai più impor- 
tante un buon enrattere che molta istruzione. Eppure nessuno si 
cura di trarre il corollario ovidente, nessuno domanda che effetto 

produrranno sul carattere quei mezzi artificiali adoperati per diffon- 

dere l'istruzione. Paragonati alla necessità di moilellare il carattere, 

tutti gli altri fini che il legislatore deve tener in Vista, non hanno ì 
che una importanza minima: èppure di tale necessità nessuno as- 

Solutamente tien conto. 


la scriola, 
ito n bero 
ni membri 


Quando si riconosen che 1° 


avvenire di una nazione dipende dalla 
natura delle sue unità; che 


questa natura si modifica inevitabil- 
mente adattandosi alle condizioni nelle quali è posta; che i sen- 


timenti messi în giuoco da queste condizioni sì rafforzeranno, mentre 

quelli che verranno richiesti più raramente perderanno forza ed 

afficacia; si vedrà cliiaramente che il miglioramento della condotta E 

sì opera non insistendo sulle massime morali, e molto meno colla 2 
semplice coltura intellettuale, ma solo ‘con quell'esercizio dei son 

timenti più elevati 6 quella repressione dei sentimenti più bassì, 

che risultano dal tener gli uomini soggetti allo osigenze ‘li una : 
Vita sociale ordinata, lasciando loro soffrir le peno che arreca la 
Violazione di quelle esigenze 6 raccogliere î benefizi che derivano 
dall'uniformarvisi. Questa sola è educazione nazionale: i 

V'è pure un altro caso; nol quale sono necessario lè ricerche. 

psicologiche come guida alle conclusioni ‘sociologico; in caso di. 
spocio totalmente diversa, ma ron meno applicabile. allo quistioni 
del tempo nostro, Intendo parlare della psico comparata dei 
tino sossi. Le donne come gli uomini sono unità in ogi 80 
‘orcontribuiscono ad impartite a questa î loro tratti di stru tura, 
(li azione. Da ciò nusco la questione importante per sociologo: ). È 
gli uomini © le donne hanno la atessa natura mentale? Se N 
‘uguali, un aumento di influenza fomminile non arre orà 1 
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ibile nel tipo sociale; ma se tali non sono, il muta. 
tamento ra inovitabilmente grave. TE È 
a differenza esistonte nel fisico tra gli uomini e le donne esiste 
. inimente dal lato mentale. Mentre lo diversità fisiche sono 
ugualm illa parte rispettiva che rappresentano nella conserva. 
a razza, è ugualmente certo che le loro differenze Dsichiche 
lativo alla parte respettiva che devono prendere all'allayal 
sono Da alla tutela della prole. Il supporre che, mentre esistong 
3A imiglianze tra le nttività paterne 6 materne, non debbano 
RE tra le facoltà mentali degli uomini e quelle delle donne 
equivale a supporre che in questo solo caso la natura abbia dimen: 

t tionto di adattare facoltà speciali a funzioni speciali (1), 
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paragoni si fanno per solito tra la mente degli nomini e quella 
1 ARA sa RI oiova aspetti. ; ecco 1 più notevoli: 
Invece di fare un confronto tra la media delle donne ela media degli 
DL nomini, 0 tra l'4/ite dei dus sessi, si confronta generalmente 1 dite delle donne 
a Colla media degli uomini. Ne nasce la stessa impressione che risulterebbe dal 
4 paragonare: la statura relativa degli uomini e delle donne, mettendo ncecanto ì 
ad vomini di statura media le donne più alte. RENE 
Tanto negli nomini che nelle donne certe convenzioni sociali esistenti ed 
‘osservato da ambedue i sessi, alterano grandemente molte manifestazioni 
naturali. Vi sono dei sentimenti clio il nostro regime militante, colle sne norme 
di convenienza corrispondenti, non ammetto si possano manifestare da un 
omo, mentre in tina donna sono considerati degni di ammirazione. Ne resnlta 
‘che da un i reprimono quelle manifestazioni e dall'altro si esagarano; | 
T @ falsi apprezzamenti. 4 
(sentimento sessuale inflrisce per modificare Ia condotta reciproca degli 


| uomini e delle donne. Quando si tratta dì giudicare certe parti del Ioro og 4 
attore generale, non dovremo prestar fede che alle prove fornite dall: con- 
tlotta degli uomini verso altri uomini, e da quella delle donne verso altre 4 
dotino, quando cioè tanto gli uni che le altre sono posti-in rapporti nei quali L 
non entran per nulla le affezioni personali. $ 
Quando si paragona l'intelletto dell'uomo è quello della donna, non si fa 
dintinzione tra Ja fucoltà creatrice e quella ricettiva, mentro Jo due 
0 a) commonsurabili: wposso lu ricettività esiste al massimo grado 
‘è poca 0 manca assolutamente, 
ol'fare quei confronti, l'etrore più grave vien commesso tras- 
0 ella capacità intellettuale, Ambedne.i sessi, so 
sono capaci di manifestare certe facoltà che geno- 
bro somso; ma ku queste deviazioni non ri possona 
° paragoni giusti. Prendiamo nd è#empio un caso 
(fa uscire il atte dalle mammelle maschili: 
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Tra.Je strutture fisiche è psichiche degli uomini è delle donne 
esistono due ordini di differenze, nimbodno determinati dallo stesso 
bisogno fondnmentale: l'adattamento ri doveri paterni e materni, 

Il primo ordine di diversità è quello risultante da un arresto un po' 

più precoce della evoluzione individuale nella donna che nell'uomo; 

© questo nasce dalla necessità di tener in serbo un fondo di forza 
Vitale che deve. poi supplire alle spese della riproduzione. Mentre 
nell'uomo l'evoluzione individuale continua finchè il dispendio fisio- 
logico per la propria conservazione bilancia quasi ciò che vien for- 
Nito dalla nutrizione, nelle donne l'evoluzione individuale si arresta 
menti'e v'è ancora un margine considerevole di nutrizione, altri 
menti non vi potrebbe esser prole, Ed è però che le fanciulle rag- 
giungono la maturità prima dei ragazzi. Da ciò nascono pure i 
principali contrasti nella forma del corpo, La fisura maschile si 
distingue da quella femminile per la maggior grandozza relativa 
delle parti che eseguiscono le azioni esterne ed impongono un di- 
spendio fisiologico, le membra e quei visceri del torace che Ta loro 
attività mette immedintamente a contribuzione. È da ciò puro de- 
riva la verità fisiologica, che in tutta la loro vita, ma specialmente 
nel periodo di tempo nel quale possono aver figli, lo donne, rela- 
tivamente al loro peso, esalano minor quantità d'acido carbonica 
di quello che facciano gli uomini. Ciò dimostra che la genesi della \ 
forza è minore tanto relativamente che assolutamente, Questo ar- Z 
testo precoce della evoluzione individuale, reso in tal modo neces- , 


b 
sario, e che si rivela in uno sviluppo un po’ minore del sistema È 
nî conoscono molti casì di ginecomastia, cd in occnrione di carestia molti fan so. 
ciulli rimasti privi della madre scimparono alla morte nutrendosi del latte Lal 
d'uomini. Ma questa facoltà di dare il latte, che deve necersariamente eserci- (È 


tarsi i peso della forza maschile, non potrà dayvero considerarsi come mi attrì- 
buto del sesso mascolino, Allo stesso modo, quando l'intelletto fomminil vien, 
nottopoato ad unn disciplina speciale, lo vedremo offrire dei prodotti i ele 
vati di quelli che forse possono offrire Ja maggior parto degl'intelletti manel 
Ma non per questo dovremo considerare come veramente. femminile questa 
produttività, quando essa impedisce alla donna di compiere adeguntamente 
le funzioni materno e naturali, La nola forza mentale normalmeni femminile 
è quella compatibile colla produzione e l'allevamento del debito numero di fan- 
ciulli sani. Non bisogna dunque, nel paragonare la natura miechile | 2 
femminile, tener conto nlcuno, di unn potenza mentale atmordinaria 
fosse generale tra le donne di una società, sondurrebbe alla. 

questa, 
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uscolare, onde ne risultano più piccole Ja membra che 
agiscono ed il cervello che le fa agiro, produce sulla mente. dua 
effetti. Le manifestazioni dello spirito hanno minor potenza gengs 
rale e minor solidità, e v'è una deficienza percettibilo in quelle 
due facoltà intellettuali ed affettivo che sono gli ultimi prodotti 
della èroluzione umana: cioè il ragionamento astratto e Ja più 
astratta delle emozioni, il sentimento della giustizia, quel sentii 


} mento il quale regola la condotta indipendentemente dagli alfetti 
Li 


nerveo-m 


è impatie o antipatie che ispirano gl'individui (1); 
Arg zione SoEIo quantitativa, ché ici 
menta diventa qualitativa quando esercita Qn'influenza Speciale 
= sulle facoltà più recentemente sviluppate o più complesse, Vengono 
È le distinzioni mentali qualitative, dorivanti dai Tapporti reciproci 
” tra uomo è donna, e da quelli che i genitori hanno rispettivamente 
- colla prole. Sebbene l'istinto paterno e materno che, considerato 
nella sua natura essenziale, è l'affetto verso i deboli, sia comune 

; ad ambedue, puro non è in ambedue identico. Non si può mettere 
= in dubbio che nolla donna predomina quella forma particolare d'i- 
> stinto corrispondente alla debolezza infantile. Nell'uomo l'istinto 

non è così abitualmente risvegliato dalla debolezza del fanciullino 
Stesso; ha una relazione più generalizzata con tutti gli esseri re- 
. Jativamente deboli che dall'uomo dipendono, Unite a questo istinto 
più specializzato troviamo, nella donna attitudini speciali per ce- 

caparsi dei fanciulli; una facoltà d'intuizione adatta ai bisogni e 

che serve di regola alla condotta, E sebbene questa Specializza- 
zione mentale, come quelle fisiche che l'accompagnano, sia princi- 
palmente relativa all'allevamento della prole, pure esercita inevi- 
tabilmonte nna certa influenza sulla condotta in genere. 

Altre difforenze qualitative esistenti tra la mente dell'uomo e 
quella della donna nascono dai reciproci rapporti di un essere più 
forte e di uno più debole. Seguendo la genesi del carattere umano, 
minando le condizioni attraversate dalla razza nei primi tempi 
— barbari e durante la civiltà, vedremo cho, nel trattare col sesso 

; te, il sesso debole ha naturalmente acquistati certi tratti 


7 ; ; fin qui detto è quello che verrà dopo, si riferisce a 

appartenenti alla medesima società ed al medesimo tempo. 

} “paragonando le donne di una razza più avanzata ngli 
civile. 


A ft da ei contre 


mentali. NelleNotte per l'esistenza avvenuta tra la tribù selvagre, 

hanno sopravvisànto quelle nelle quali gli uomini erano non solo 

potenti e coraggiost, ma anche aggressivi, senza sorupolo e profon- 

damente egoisti. Necessariamente, dunque, gli uominìi delle razze 

conquistatrici che dettero coriginé alle razze civili furono uomini 

nei quali dominavano le.caratteristiche brutali, e necessariamente 

le donné appartenenti a quelle razze, dovendo trattare con uomini 

brutali, prosperarono solo in quanto furono dotate o acquistarono 

In facoltà di adattarsi a quei caratteri violenti, Mom poterono le 

donne, incapaci n difendersi colla forza, difendersi altrimenti? Fa- 

rono riutate da nleune particolarità della loro ménte. 

Per prima cosa neconneremo al talento di piscore cd a quella 

brama di approvazione che vi si accompagna, È chiaro che tra le 

donne costrette n vivere in balia degli uomini, dato che fossero 

eguali le altre condizioni, ebbero maggiore facilità n sopravvivere ed 

a lasciare posterità quelle che meglio riuscirono & piacere; è questo 

fatto (ammettendo che predomini dallo stesso lato la trasmissione 

delle qualità) operando sulle generazioni successive, servì stabi 

lire una caratteristica femminile: cioè una sollecitudine Speciale 

ad ottener l'approvazione, e l'adattamento delle facoltà a raggiun- 

gere questo scopo. Al modo stesso, lo mogli dei selvaggi spiotati 

devono aver prosperato solo in quanto aumentò in esse lhabiltà a 
nascondere i propri sentimenti. Le donne che non riuscirono a 
nascondere la ribellione destata nell'animo loro dai cattivi kratta- 

menti, ebber minor probabilità di vivere a lungo e di allevare la 

prole, che non quelle capaci di nasconderla; è così per eredità e 

per selezione sì sviluppò anche sotto) questo rapporto una caratte= 

ristica proporzionata al bisogno. 

In alcuni casi, inoltre, l'arte della persunsione deve aver posto ; 

in grado le donne di tutelare sè medesime e per conseguenza la 

loro progenie, mentre in mancanza di quell'arte sarebbero morte. « 
giovini ed avrebbero avuto minor numero di figli, Sicchò anche il a 
possesso dall'abilità suddetta doveva necessariamente tender 
diventare un distintivo del carattere femminile. Le donne hanno. 
poi un’altra abilità capace d'essera coltivata e stabilita: quella di 
‘percepire prontamente lo stato mentale delle persone che le cir- 
condano: Noi tempi barbari la donna che du um movimen 
tuono della voce, dall'espressione del volto era in grad 
immediatamente la collera che sorgeva nell'animo 
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marito, ehlie maggior probabilità di sfuggire ai pericoli nei quali 
si precipitava la donna Ineno destra nell interpretare il linguaggio 
natarale del sentimento. Sicchè dal continuo esercizio di ra 
facoltà, e dalla sopravvivenza di quelle creature che la posso davano 
è la posseggono ad esuberanza, dovremo giustamente inferire che 
è destinata & diventare anch'essa un dono speciale, una Caratti 
ristica della donna. Generalmente questo dono particolare è costi. 
tnito soltanto da un intuito vero, il quale non si basa su nessuna 
ragione determinata; ma quando, come avviene in qualche caso 
raro, si unisce ad: vaso l'abilità nell'analisi psicologica, ne resulta 
una potenza meravigliosa a comprendere lo stato mentale degli altri, 
Abbiamo un esempio vivente di questa potenza, che nessun'altra 
donna ha mni eguagliata è nessun uomo superata mai. 
Non ho inteso diro che le particolarità mentali da me descritte, 
e sviluppate nelle donne dalla necessità della difesa nel trovarsi 
a vivore cogli uomini, siano ad esse speciali; anche negli uomini 
‘sono andate sviluppandosi per la necessità che essi avevano di 
difendersi gli uni dagli altri. Ma la diversità è questa: che mentre 


È ‘gli uomini nel trattar tra loro si servirono solo fino a un certo 
i? punto dell'aiuto di questa facoltà, le donne nel trattar cogli uo- 


mini si affidarono quasi intieramente ad essa, tanto entro la cerchia 
domestica che fuori. E però in virtù di questa limitazione parziale 
dell'eredità per il sesso, cho in tutta Ja natura moltissimi fatti ci 
pr ano, quelle particolarità sono divenute più pronunziate nella 
e negli uomini (1). 


Î(1) Siccome la validità di questo gruppo di deduzioni dipendo dalla sistenza 
di quella limitazione parziale dell'eredità per il sesso, giù ammessa più sopra, 
‘arrebbe diritto di pretandere che io provassi tale ‘osistenza; ed io 
ima questo non è luogo wdatto, Potrei mostrare quante siano le prove 
tte raccolte per dimostraro che un genitore è nasaì più soggetto 
era Je deformità ed i malanni ni figli del proprio sesso che n quelli 
D opposto. Potrei citure innumerevoli esempi di distintivi sessunli, 
on i uccelli ed il coloro degli insetti, e specialmente quegli 

di dimorfismo è polimorfismo tra le femmine di certe 
i) si quali implicano necessariamente (per coloro che nc- 
o ia ‘uzione), che ln traamissione dei enratteri gi opera 

del medesimo sesso torà però citare, 
omento, l'esempio delle distinzioni sessuali 
umana, vbrtò in alcune varietà e non in 


e 
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Dalle relazioni dei sessi in quanto son0 confacenti alia Dren 
rità della razza, nasce nelle donne Un altro distintivo men de 
Intendo parlare dell'influenza che osorcita nel determinare gli afle 

ne della potenza deglî uomini. Vedremo 


della donna la manifestazio! È i 
quanto sia evidente la produzione di questo fatto, riflettendo n 


quello cho sarebbe avvenuto se le donne si fossero di preferenza 

affezionate agli momini più deboli. 5® abitualmente questi avessero 

lasciato posterità, mentre non avessero lasciata i più forti, ne 

sarebbe risultato un deterioramento progressivo della razza, v 

chiaro dunque che almeno dall'epoca in cui è cessato il matrimonio 

» por compra 9 per cattura, ed è stato permesso all’inclinazione 
femminile di rappresentar Ja sua parte, è avvenuto che tra le donne 
dotate di gusti diversi quelle che furono nffascinate dalla forza 
fisica o mentale e che si unirono ad uomini capaci di tutelare esse 
ed i loro figli, ebbero ‘maggior probabilità di sopravvivere nella 

rità che non quelle alle quali piacquero gli uomini più de- 

i boli; i figli di queste ultime furono meno efficacemente protetti e 
meno capaci, una volta giunti alla maturità, di provvedere alla 

! propria conservazione. A questa ammirazione destata inevitabil- 

mente dalla potenza, è da attribuirsi il fatto, che a taluni sembra 
strano, che le donne si attaccano maggiormente ad nomini che le 
trattano male, ma nei quali la brutalità è accompagnata da molta 
forza fisica e mentale, che agli uominî più deboli i quali le trat- 
tano bene. 

A questo culto della forza, il quale in principio ba la sua fun- 
zione, va unito quello della forza in generale, che è più pronun- 
ziato nelle donne che negli uomini, e si rivela tanto in teologia 
che în politica. In molti modi potrei dimostrare che la timorosa 


altro. Prova evidentissima di questa limitazione parziale dell'eredità, ce l'offre 
Sì fatto cho in ilcne varietà gli nomini hanno In barba cin altre ni ) 
pure prova potente quelle purticolarità della forma che. 

in alevno razze Africane, specialmente nogli Ottentotti; messun'altra rn 
timann lo donne sono così diverse dagli nomini, Viè-pure | ‘oisse 
da Agusviz, che presso gl'Indiani dell'America meridionale 
maschi è femmine è meno pronunziata che presso i negi 
vato; questo serve n rammentarci che nelle nazioni Furopee 
uomini diferiscono tanto fisicamente che mentalmente dalle 
vd în grado diverso che altrove: questo fatto sarebbe 3) 
esintearo una limitazione parziale dell'erediti per il sesso, La 
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riveronzn jspirata da tutto ciò che accenna ad una forzn o UTI i 

È Ò n 5 E L 
capacità trascondentale (reverenza che costituisce il sentimento 
religioso) è più potente nelle. donne che negli uomini, Abbiamo 
Jotto tutti che presso i Greci era più facile risvegliaro l'occitamento 


religioso nel sesso debole che negli uomini. Sir Rutheford Alcook 
ci narra cho al Giappono * la congrogazione dei fedeli che sj ra 
duna nei templi si compone quasi esclusivamente di donne o dj 
faneiolli; gli nomini, in qualunque circostanza, sono sempro povhig. 
simi, ed nppartengono generalmente alle classi inferiori! Si assi. 
Cura che i pellegrini i quali accorrono al tempio di Jaggernant 
4 sono * almeno cinque sesti e spesso nove decimi, donne ». E vien 
pure narrato che presso i Sikb, gli dòi adorati dallo donne sono 
più numerosi di quelli che gli uomini adorano. Questi Luttî, raccolti 
presso razze diverse a in tempi diversi, dimostrano & sufficienza 
che se nei paesi Cattolici Romani, e fino a un certo. punto anche 
nei protestanti, avvieno lo stesso, ciò non è dovuto, come molti 
credono, all'edueuzione che si dà adesso alla donna, ma bensì ad 
una causa più profonda esistente nel carattero naturale, A questa 
medesima causa conviene attribuire il maggior rispetto che ispi- 
rano alle donne tutte le personificazioni ed i simboli dell'autorità, 
governativa 6 sociale. 

È dunque giustificata Ja conclusione tratta a priori che l'esser 
l'uomo e la donna adatti alle loro rispettive funzioni paterne e 
‘materne implichi tra i due sessi delle differenze mentali come im- 
plica le diversità fisiche; como pure è giustificata la conelusione 
‘affine, che Je diversità secondarie sono rese necessarie dallo. reci- 
‘proche relazioni dell'uomo © della donna. Le dissimiglianze della 
mente loro, che nelle condizioni volute ci attendevamo, sono infatti 

nello esistonti. Non ne consegue che il grado di quelle difforenze 
sia fisso; anzi si verifica il contrario. Avendo noi già osservato 
‘che alcuno dissimiglianze vengono determinate dall'adattamento 
della natura primitiva femminile a quella maschile, dovremo infe- 
rino che, mentre la civiltà riadatta la natura degli nomini ad 
inze Sociali più elevate, avviene un riadattamento corrispon- 


‘aspetti a diminuîro le diversità che esistono tra i duo sessi. 
10 S0pr p ragione di attenderci che quelle particolarità 

pate nella donna dalla necessità di difendersi dagli 
ari, andranno a poco a poco diminuendo. 
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Pur ammettendo cho qualunque genere di potenza avi SAMINTO 

por lo donno inolto nttrattive, è probabile però cho diminuirà: quella 

dolla forza fisica © dogli attributi mentali cho generalmente l'ao= 

compagnano, mentra oserciteranno maggiore attrattiva gli attributi 

i quali servono a conseguire 1! influenza sociale, Potrà puro por 

altre vio contribuire © diminuire il contrasto. il saro nile donò 

una coltura più olovata, ben ‘inteso cho questa sin tenuta ontro 

fimiti tali da non opprimere indebitamente il fisico; 0 per vol- 

tura più elevata. non intondo dire che si debba estendere mag- 

giormente l'insegnamento puro semplice delle lingue nè quel 

detestabile sistoma adoperato attualmente: d'impinzare il cervello 

di cognizioni d'ogni genere. Una coltura più elovata bon in- 

tosa produrrà lentamente: un numento di facoltà che servono, alla 

propria conservazione, ed una diminuzione. concomitante di po- 

tonza conservatrice della razza (fecondità); ciò implica un arresto 

meno precoce della evoluzione individuale, ed una diminuzione di 

quelle differenze mentali tra uomo e donna ongionate appunto da 

quell'arresto. 
i) Ammottendo che nell'avvenire possano vorificarsi tali mutamenti, 

dovremo intanto tener dinanzi alla mente quei tratti dell'intelletto 

o del sentimento che distinguono le donne; e ‘considerarli come 

fattori nei fonomeni sociali; fattori molto più importanti di quello 

che si supponga comunemonte. Considerandoli nell'ordine suddetto, 

ossorveremo; in primo luogo, che l'affetto pei deboli, spiegato dalla. 

donna nella sun qualità di madre sotto una forma più speciale di 

quella in cui lo spiega l'uomo, esercita un'inflnenzit sui sontimenti n 

o sulle idee della donna in generale; siccome a questo si unisce << 

in loi un sentimento meno sviluppato della giustizia astratta, cea 

è più pronta n rispondere all'appello della pietà che a quello del 

‘oquità, Nei capitoli precedenti ab iamo veduto fino a che 

la politica sociale tvascuri di garantire agli individui il 

prodotto dei loro sforzi, e lo trascura finchè pro; ola n 

non giungo a rocar danni gravi ed eviden le pe 

‘queste soffrono in modo tanto palese du eccil da 

gitengono soccorso; questo è sposo eguale tanto nei 

U individuo. soffro per cagione d'altri clio qu ‘È 

dei propri mali; anzi talvolta il soccorso 
È. timo. caso, Mentre gli uomini înclinano 
+ ND A un punto assai pericoloso, Te donne. 
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nanzi. L'istinto materno sì delizia nel conferire dei benofizi ina 

pendentemente dal merito, C) parzialmente Sccitato da tutto quello 

che indica debolezza è chiede aiuto (supponendo che non sia stato 

risvegliato l'antagonismo) porta nell'azione sociale questa predile. 

zione della generosità a scapito della giustizia. Dall'attitudine che 

‘ha l'intelligenza femminile a fermarsi sulle cose conorete e imme 

diate piuttostochè su quelle astratte ed ultime, risulta poi un'altra 

tendenza nella stessa direzione generale, Nelle donne la facoltà 
rappresentativa, pronta e chiara por tutto ciò che è personale, 

speciale è immediato, afferra con minor prontezza tutto quello cha 

è generale, impersonale e remoto. L'apprendere con vivacità Ja 

conseguenze semplici e dirette, impedisce quasi sempre alla donna 

d'immaginare quelle complesse ed indirette. Il rispettivo contegno 

dei padri e delle madri verso i figli loro è un esampio sufficiente 

di questa diversità: le madri pensano principalmente all'effetto 

immediato di una data cosa sulla condotta dei loro bambini, e si 

preoccupano meno dell'effetto remoto che produrrà sul loro carat- 

no tere; mentre i padri reprimono spesso gl'impulsi della tenerezza 
i: în vista di un benefizio ultimo. Questa diversità nel modo di con- 
Siderare le conseguenze, esercitando un'influenza sui giudizi nelle 
faccende sociali come in quelle domestiche, fa sì che le donne 
sbaglino più facilmente degli: uomini quando vanno in cerca di 
| quello che ad esse sembra un bene pubblico immediato, senza cu- 

—rarsi dei mali pubblici che ne deriveranno col tempo. 

Siccome poi, come ho detto, predomina nelle donne la reverenza 
e all'autorità, questo serve a signoreggiare le loro idee 
ed i loro sentimenti riguardo a tutte le istituzioni, e tende a raf- 
| forzare il governo politico ed ecelesiastico. A tale ragione devesi 
il fatto che nelle donne è singolarmente potente la fede in tutto 
ciò che si presenta circondato da attributi maestosi. È raro che 
le donna insotgano a criticare, o mettere in dubbio o in questione 
qu ‘di stabilito; e però negli affari pubblici la loro influenza 
si fa sentiro piuttosto nel senso della conservazione degli agenti 
che in quello della resistenza ad estenderne il dominio; 


‘ froni imposti dalle leggi. Rispettando 
che facciano gli uomini, le donne per 


{lE 
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conseguenza rispettan meno di questi la libertà, non la libertà 


nominalo ma quella vera, che è limitata soltanto dai diritti della 
libertà altrui. 

Bisogna‘ dunque considerare como fattori dei fenomeni sociali 
questi distintivi mentali della donna, Le donne hanno sempre rap- 
presentata una parte, e ni tempi moderni una parte notevole, nel 
determinare gli briinamenti sociali. Esse agiscono direttamente cd 
indirettamente. Dircitamente hanno molta parte, se non la maggiore, 
in quel governo cerimoniale, il quale serve di complemento al go- 
verno politico ed a quello ecclesiastico; inclinnte come sono n 
sostenere questi ultimi due, specialmente il governo ecclesiastico, 
tutt'altro che priva. 


l'espressione d 
fluenza su quelli dei fanciulli, e poi nello s 
domestiche e sociali; nel corso di queste î sentimenti, femminili 
influenzano scientemente 6 inconscinmente gli atti pubblici dell'uomo. 
l Non ci occuperemo di discutere se sarebbe bene o no che la donna 


che la psicologia comparata dei sessi deve esser necessariamente 
compresa nella preparazione allo studio della Sociologia, affinchè 


cognizione (li causa. 
TL'agcettazione della proposizione generale esposta in questo ci- 
pitolo non dipende da quella delle proposizioni particolari svolte 
nell'illustrarla, Il fin qui detto non avrà corto modificato le opi- 
nioni di quoi promotori dell'educazione i quali, icurì di conoscere 
quale sia la migliore, ed animati da uno spirito Î 
papista, vogliono, coll’imporre delle multe ai geni 
costringere î fanciulli a sottoporsi wi. sì 
Non spero neppure che le mie ì 
pressione su quegli individui non abituati a 
zione che produce sulla natura morali "az 

‘coltura intellettuale cho avvezza i gi 
la responsabilità delle condizì 

| oppure che le considerazioni da me. 
dei sessi abbiano persuaso colorò i 
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da cima a fondo lo stato politico della donna, Mn anche senza 
accettare queste conclusioni secondatio, si può accettare quella 
generale: cho cioè le verità psicologiche servono di base a quello 
sociologiche, e però bisogna che il sociologo si occupi di ricercarlg, 

Ti sapere se Ja disciplina dell'intelletto modifica o no le mozioni; 

se il carattere si adatta o no progressivamente alle condizioni so_ 

ciali: se In mente della donna è eguale o no a quella dell'omo, 
sono tutte questioni psicologiche. Qualunque risposta si faccia aq 
ognuna di esse implicherà sempre una conclusione psicologica. — 

Chiunque essendosi formato una convinzione sopra unt di quelle 

questioni, volesse tradurla in legge, non fa altro che basare una 

credenza sociologica sopra una credenza psicologica, e non Può 
negare che l'una è vera solo se è vora l'altra, Una volta ammesso 
questo, deve pure ammettere clie mon può esistere scienza sociale 
senza una preparazione mediante Ja scienza della mente; altrimenti 
sarebbe costretto ad affermare che le osservazioni relative alla 
mente, fatte a caso, raccolte qua e là e raggruppate senza alcuna 
cura, sieno più atte a dirigere lo nostre idee che non le osserva 
zioni raccolte con precauzione, sottoposte ad un esame critico e 
generalizzate sistematicamente, 

Chiunque prenda a riflettere su questo argomento, non può.a 
meno di accorgersi quanto sia assurda la supposizione seguente: 
clio sì possa cioè giungere nd una interpretazione razionale delle 
‘azioni umane combinate, senza averne prima raggiunta una ugual- 

| mente razionale di quei pensieri e di quei sentimenti che ispirano 
quelle azioni. Tutto ciò che vien fuori da una società ha origino 
|—Genza eccezione nei motivi di un individuo, 0 nei motivi uguali e 
riuniti di parecchi individui, o nasce dal conflitto di un certo nu- 
‘mero di motivi i quali ispirano un certo numero di persono, e sono 
‘avversi a quelli che ne ispirano altre. La forza che inizia un mu- 
tamento è sempro nn sentimento individuale o collettivo, guidato 
î fini dall'intelletto; se per prima cosa non si riconoscono 
mo fattori i pensieri ed i sentimenti dei cittadini, è impossibile 
‘spiegare neppure approssimativamente le azioni sociali. Come fa- 
mo a render conto esattamente delle azioni sociali, senza cono- 
I pensieri e quei sentimenti? Î evidente che 
Soia di considerare Ja psicologia come unn 
Sociologia, non hanno altro mozzo di difendere 
\ mon quello di provare cho, mentre gli altri 
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gruppi di fenomeni richieggono uno studio speciale, quelli della 
‘mente, così svarinti ed intricati, s° intendon meglio senza tale studio, 
cho le cognizioni sulla natura umana acquistate è casuccio, di- 
ventan confuse bd atte n condurre in errote a misura che ad 
esso sì nggiungono quelle ricercate con metodo ed ordinate aeou- 


ratamenta. 
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Conclusione. 


Ad alcuni di quei lettori che mi banno accompagnato sìn qui, 
sombrerà forse che il contenuto di questo lavoro oltrepassi i limiti 
‘indicati dal titolo. Sono state incidentalmente discusse tante que- 
‘stioni sociologiche, che nel trattare lo studio della Sociologia ab- 
biamo trattato fino a un certo punto della scienza stessa, Supposta 
Ja critica, mi scuserò dell'errore commesso, se tale può chiamarsi, 
dicendo che fu inevitabile, Poco può dirsi sullo studio di qualunque 
scienza senza dir qualcosa delle verità generali o speciali che essa 
È de, o di quello che l'espositore ritiene come verità. Lo scri- 
un saggio sullo studio dell'Astronomia, trascurando di espri- 

7 qualche opinione relativa alla teoria di Copernico sul sistoma 
solare, o di accennare alle Leggi della gravitazione, accettandole 
}; ole, sarebbe una intrapresa assai difficile ad eseguirsi, 
ad anche se yenisso eseguita avrebbe probabilmente poco valore. 
Lo stesso dicasi della Sociologia; riuscirebbe quasi impossibile ad 


fatti di questa scienza, il trattenersi dall’esprimere taci- 
formalmente quali sono le sue opinioni intorno alle 
zioni; e se anche gli riuscisse di tacere sui suoì convin- 
Je a spese di quelle illustrazioni che occorrono 
afficace l'esposizione. 
mia difesa per aver dichiarato molti pen- 
pera non racchiude, Sono stato special- 
® trasgressione dall'aver voluto rappre- 
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Sentare, lo studio. della Sociologia come lo Studio dell'evoluzione 
nella sua forma più complessa, È chiaro. che per colui il quale 
credo che l'origine di questi fatti presentati dalla società, sin da 
mntracciarsi nell'intervento 


si soprannaturale, o nella volontà dei 
governanti, il loro studio debba presentarsi sotto un aspetto total- 


mente diverso da Quello che offre allo sguardo di chi li consìdera 
generati da processi di ncoroscimento e di Sviluppo che durano dan 


molti secoli. Siccome guardandoli sotto il primo nspetto, 
tacitamente In conformità alla legg 


Sì nega 
ge, nel senso rcieutifico della 


parola, mentre questa tacitamente si ufferma nel guardarlî sotto 

il secondo punto di vista, non può esistero nessuna affinità tra i 

metodi. di ricerca propri rispettivamente a quei due aspetti. Mentro 

nel primo caso v'è poca o punta tendenza rintraccinro la cau- 

sale continuamente operante, nel secondo caso è l'oggetto sul quale 
principalmente si forma l'attenzione; è però devono di necessità 
formarsi le idee del tutto diverse sui modi più acconci nllo ricerche. 
È implicata dunque inevitabilmente in tutto quello ché si sugge- 
risce per lo studio dei fenomeni sociali, una conclusione precon- 
cotta sulla natura dei medesimi. 

Mentro ammettiamo porò che in quest'opera regni dappertutto 
l'ipotesi che i fatti simultanei e successivi, presentati inlle società, 
hanno una genesi naturale quanto quella doi fatti di tutte le altre 
classi, non ammettiamo però che questa ipotesi sia stata fatta 
senza riflessione e senza prove. Fino da principio furono esaminate 
le basi sullo quali riposa. Abbiamo veduto che le persone stesso 
lo quali se ne facevano interpreti hanno sereditata la nozione che 
i fenomeni sociali fossero diversi da quelli di quasi tutte le altre 
specie, perchè sottoposti nd una azione particolare della provvi- 
denza; nè, osservata da vicino, ci parve maggiormente sostenibile, ; 
nolle faccende sociali, la teoria delle grandi personalità umane, È 
Oltre l'avor acquistata la convinzione che ambedue queste opinioni, = 
radicate come sono nei modi di pensare che furono A vigli. fai 
uomini primitivi, non reggono alla critica, abbiamo Oporto” 
che i loro partigiani riescono raramente a nascondore di erodere 
anch'essi cho lo cause naturali producono dei mutamenti sociali, 
ammettono tacitamente che da certi antecedenti sì devono atton- 
doro corti conseguenti, quindi che. è possibile unn qualche previ=. 
sione; dove le previsioni sono possibili, ivi per certo è 
Scienza, ; 


Humiinite Sriméome, Patrodnslone alla Scienza Sociale, 
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> sere cn posti argomenti nogativi giustificata la nostra 

DESIO sta si riologia sia una scienza, rivolgoromo lo sguardo 

e av itive. Vedremo ole ogni aggregato di unità 

- nlio giustificazioni posi i rfonga vien limitato in ogni possibile qu 
i cairo CA iti dello sue minità; potremo dunque infa 


natura degli uomini, che in questo caso 
Sh a svi dalle società. sono predeterminati 
sono le unità, PERL ORn in, ee delle condizioni TRI 
AT Snia î che la Sociologia non è pos- 
0 
sibile, implica, nn fulso concetto dal 
Sarvendoci dell'analogia presontata DI s 
di osservare cho mentra lo sviluppo Deo 
zione, offrono il materiale alle scienza i ebpeoe gi i 
nimenti posti în rilievo dal biografo ne oltrepassnl x n ito, così 
l'accrescimento sociale 0 lo sviluppo delle strutture e delle funzioni 
che l'accompagnano , forniscono il materiale ad ULI scienza della 
sociotà, sebbene i fatti coi quali gli storici riempiono le loro pa- 
gine non sieno per la maggior parte materiale scientifico. Dopo 
modo lo scopo «della scienza, ci persua- 


concepito a questo pira 
Ab È È tra loro le società rudimentali primitive, 


la vita umana, avemmo luogo 
Ia struttura e la fum- 
gica, Sebbene gli avva 


È nare 

si n con altre più avanzate nei diversi stadi di pro- 
î gresso, cho esso presentan realmente corti tratti comuni di strut- 
c* tura 0 di funzione, come pure certi tratti comuni di sviluppo. Altri 
confronti fatti allo stesso modo, hanno aperto grandi questioni, le 
<a i esima scienza, come sarebbe quella 


‘quali fanno parte di questa med 


> della. relazione tra l'accrescimento e l'organizzazione sociale, Pa- 
‘ragonate allo questioni che occupano la mente degli uomini po- 
litici è degli storici, quelle di cui parlo hanno una importanza 
i Poi rivolgemmo l'attenzione alle difficoltà della Scienza Sociale. 
—— Vedommo cha in questo solo caso, ad esclusione di qualunque altro, 
n fatti che lo studioso deve osservare 0 generalizzare sono presen- 
ti da un aggregato di cui egli stesso fa parte, Nella sua qualità 
igatore, egli nel trarre Je conclusioni relative ni fenomeni 
oralizzarsi, non deve lasciarsi trascinare nè da una parte 
altra; ma nella sun qualità di cittadino, vivendo della vita 
sogiotà, incastrato nelle sue strutture, partecipe delle sue 


n 
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boni favorevoli ad-una contori 
DI 


ER ncorde cooperazione coi suoi concittadini, 
A i per la Scienza Sociale ostacoli molto maggiori di 
quelli che sul loro cammino incontrano le nitre scionze. 
Dopo aver considerato quello cause d'errore nol loro aspetto ge- 
neralo, prendemmo a corsiderarle nell'aspotto speciale sotto il titolo 
di difficoltà obbiettive; «saminammo quei tanti modi nei quali polt= 
sono. assere viziato le prove raccolte dall'investigatore boglologo: 
iIllustrammo il fatto che In trascuratezza, il fanatismo: o 1° interesno 
rendon talvolta indegni della nostra fiducia alcuni testimoni, mentre 
vedemmo anche nastere altri pervertimenti di ‘apprezzamento dalla 
tendenza comune di rivolgere l'attenzione ad alcuno specie di to- 
stimonianze, trascurandone affatto altre di specie diversa e molta 
Diù numerose. Inoltre cercai di dimostrare, che non essendo la 
nativa dei fatti sociologici desumibile da un solo oggetto o da un 
Solo atto, ma che'è soltanto possibile di desumerla registrando 
confrontando molti oggotti c molti atti, così avviene cho sia più 
difficile il percepire ln natura dei fatti sociologici che quella d'altri 
fatti, Osservai cho essendo i-fonomoni sociali distribuiti nello spazio 
in modo molto diffuso; ciò costituisce un ostacolo nd apprenderli 
con esattezza, mentre un altro ostacolo forse maggiore è pur quello 
cho essondo essi largamente distribuiti nel tempo (è molti fatti. 
si ‘svolgono nel corso di alcuni secoli), non sî possono allertare che 
combinando nel pensiero una infinità di mutamenti lonti, avvilip= 
puti 6 difficili a rintracciarai, a 
Oltra questo difficoltà che aggrappammo insieme perchè distine 


guono la scienza stessa, considerata obbiettivamente, dicemmo. dhe 
sorvene altro, puro gravissimo, 


da agerupparsi come sogguttivo, 
Per interpretare la condotta umana che sì rivola molla vita sociale, 
ogntno è costretto a servirsi comu 


chiave della propria natura, 
attribuendo agli altri, pensiéri e sentimenti Simili 


ai suoî; 0 none 4 
ostante, sebbene sia indispensabile quosta interpretazione automor= Ù 
fica, essa conduce necessariamente più 0, meno, arore. ir 
difficolli soggettiva risulta generalmente dalla | ) 


facoltà intellettuale abbastanza complessa orrai 

nomeni sociali così enormemente avviluppati. Eppoi, 

porone hanno acquistata colla vita sla o 
noopiro ced ammettere lo renlta su pa 

che occorre per concepire ed a pi "ae ce @ 
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rin ù ‘a delle difficoltà soggettive. Abbi 

E non è ta dalla parte intellettuale della Ren 

seduto SCIE quella affettiva, ed ho anche accennato ai vari modi 

umana + cerigon. sviati. i convincimenti sulle faccende sociali, da 

E SA PEER ‘eccessive. L'impazienza è stata da noi an- 

urea come un'altra causa comune di falsi apprezzamenti. Espo- 

Si il contrasto: creato nei giudizi umani sugli avvenimenti 

LIRA tia 0 dall'antipatia risentite dagli uomini; fa- 

5 nando in essi è destato l'odio, condannano 

pre Re gi sofori di certi misfatti che per un lato sono 

scusabili. mentre quando alcuni grandi successi destano nell'animo 

loro l'ammirazione, gli uomini considerano con indulgenza dei mis- 

fatti molto più gravi ed inescusabili. Abbinmo pure veduto che 

trai pervertimenti di giudizio cagionati dalle emozioni, sono, da 

annoverarsi quelli estromi generati da un sentimento di lealtà verso 

la persona governante o verso un potere direttivo diversamente 
personificato. ? ea: 

Dopo avere indicato genericamenta quel pervertimenti di giudizio 
prodotti dalle emozioni, proseguimmo a considerarli specialmente, 
trattandone sotto forma di pregiudizi diversi. Durante l'educazione 
e'iniziano 0 s‘impartono molte specie di pregiudizi; ma ve n'è uno 
poi specialmente favorito e reso fortissimo dal nostro sistema edu- 
cativo: ed è il doppio pregiudizio relativo alla religione della con- 

* cordia ed a quella della ostilità. Sebbene le ritenessimo ambedue 
c (necessarie, ci siamo accorti che tra le opinioni sulle faccende so- 
ciali ispirate ora dall'una ora dall'altra, osistono incongruità patenti 
3 @ che non si possono. formare concetti scientifici se non creando 
un compromesso tra i dettami dell’egoismo e quelli dell'annega- 
zione, rappresentati rispettivamente da quelle due religioni. 
_ Osservammo quindi come fossero sviate le opimoni dal pregiu- 
io del patriottismo, Pur riconoscendo la verità che la conserva- 
Me zione. di una società dipende da una giusta misura di sentimento 
| patriobtico nei cittadini, vedemmo che questo sentimento disturba 
ilmente i giudizi quando si fanno dei paragoni fra le di- 
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fosse pure cosa essenziale, trovammo che anch'esso conduce inovi- 
tabilmente a giudizi parziali sulle faccende sociali, ed osservando 
che lo varie sotto- 


10.y classi hanno i loro pregiudizi speciali corrispon- 
denti ai loro speciali interessî, parlammo più a lungo di quei pre- 


Biudizi più generali delle classi grandi e maggiormente distinte 
tra loro; pregiudizi che nd esse impediscono di formarsi giudizi 
bene equilibrati. 


Occorreva nppena accennare che in politica il pregiudizio di par 
tito è d'ostacolo a quelle investigazioni calme e tranquille colle 
quali soltanto si possono raggiungere sicure conclusioni nella scienza 
sociale, Osservammo però che sotto al pregiudizio di partito sta 
un'altra forma di pregiudizio politico più generale e più profondo; 
quello che spinge l'uomo a considerare gli affari sociali sotto un 
aspetto esclusivamente politico, e genera una fede corrispondente 
nei meccanismi politici. Dimostrai che questo pregiudizio esercita 
un'infinenza dannosa sullo studio della Sociologia, inquantochè 
richiama troppo l'attenzione sui fenomeni della potenza sociale 
regolatrice, senza che venga tenuto alcun conto delle attiyità rego- 
late, le quali costituiscono nn aggregato di fenomeni di gran lunga 
più importanti. 


Finalmente giungemmo al pregiudizio teologico, il quale, sia nella 

sua forma generale, sia nello sue forme speciali, disturba in vai 

modi i nostri giudizi sociologici. Siccome l'obbedienza ad u.sup- 

posto comando divino, è la sua norma di giusto, non sì preoccupa 
di snpere se un dato ordinamento sociale favorisca o no il henes- 
sere di tutti, ma pensa soltanto ad uniformarsi alla credenza sta- 
bilita nel paeso. E però in tatti i luoghi ed in tutti i tempi, le 
opinioni sulle faccende pubbliche alimentate dal pregiudizio teolo- 
gico, tendono sempre ad allontanarsi dal vero, quanto sene allon= 
tanano lo credenze accettato qua e là. Oltre questo danno positivo, 

ve n'è un altro negativo; il pregiudizio teologico impedisce all'uomo 

di acquistare quell'abitudine di giudicare delle azioni daî loro ul- 
timi risultati, che è richiesta. dallo studio della Scionza Sociale. 
Abbiamo poi da un altro lato il progiudizio anti-teologico, Îl quale 
ci toglie la percezione della parte importante, anzi pro 
i culti hanno rappresentata dappertutto, nella evoluzione sociale, 
esso inoltre apprezza meno, di quello che valgono realmente le idee 
religiose esistenti adesso, come pure quelle modificate chi 


i e potranno — 
sorgere nell'avvenire. — Ì “a 
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Dopo aver contemy 
ficoltà della Scienza Soc! 


plato così in generale e nei particolari, le dif. 
iale, rivolgemmo l'attenzione alla disciplina 
preliminare che essa richiedé. È quasi SUERZiRO il rammentaro al 
Jettore le conelusioni alle quali siamo giunti ELI A vendo in primo 
luogo accennato che lo studio della scienza in genero è il miglior 
mezzo per acquistare buono abitudini di DERBISTO) ho dimostrato 

le quali preme specialmente di occuparsi song 


i le scienze del i I 
oche trattano della Vita © della Mente. Non'è possibile E: 


son SAR jma non si conosce la natura ur È 
pil le ini sl e pria a i Cn I a an, 
i leggi della Monte; non si possono conoscer bene le leggìi della 
Monte senza conoscer quelle della Vita. E per afferrare conyenien- 
temento lo loggi della Vita, quali si presentano nell'uomo, bisogna 
rivolgere l’attenzione alle leggi della Vita in generale, 

Che può sperarsi da questa esposizione di difficoltà, e da questo 
x programma di studi preparatori? L'uomo il quale prende a giudi- 
= tare i sistemi politici avrà forse qualche momento. di esitazione 
pensando aî molti, ostacoli che gli rendon difficile il formarsi un 
giudizio rotto? Dopo aver riflettuto a lungo gli sembrerà neces- 
sirio il prepararsi ‘con ricerche così svariate ed estese? Insomma 
la coscienza che la mancanza di cognizioni, di disciplina e di sen- 
timenti bene equilibrati può facilmente trascinarlo in errore, Jo 
indorrà a dubitare delle conclusioni già tratte o a soffermarsi prima 
di trarne dello altre? 

Ni A queste domande non si può dare.che una sola risposta, evi- 
: ‘ilente e racchiusa nei capitoli cha precedono; cioè che possiamo 
‘sperare ben poco. In tutta la nostra argomentazione è implicito 
‘cho per ogni società e per ogni fase della sua evoluzione, esiste 
‘in modo di pensare è di sentire corrispondente; e che non è pos- 
| sibile stabilirno permanentemente un altro che non sia adatto al 
— grado di evoluzione ed alle condizioni dell'ambiente. Se non esat- 
tamento almeno approssimativamente, Ja media dell'opinione în 
“qualunque epoca ed in qualunque paese è una funzione della strut- 
ociale di quell'epoca e di quel prese. Può Avvenire, come 
veduto nei tempi di rivoluzione, che si manifesti un disne- 

oyole tra Je idee che incominciano a correre comu- 
i gli ordinamenti sociali esistenti, i quali sono ancora in 
a adatti alla società; ma ancho allora il disaccordo non 
Ùi al ‘bisogno di riadattare le istituzioni al 
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carnitero, Sebbeno però quei compromessi siocessivi che occore 
faro tra lo mutata natura dei cittadini e le istituzioni avolta dai 
cittadini d'altri tempi, implichino disaccordo, pure tal disnecordo 
è parziale e transitorio, almeno in quello società le quali sono în 
vi& di sviluppo e non di dissoluzione. Perchè unn società possi 
stare unità bisogna che regni una certa armonia tra le strattore 
cho occorrono ed i concetti comunemente accettati, Qualunque così 
dunque si possa dire di relativo alla Scienza Sociale, alle sue dif- 
ficoltà ed alla proparazione che si richiede per studinria, non giun- 
| gerà mai a modificaro in ‘grado considerevole i modi di pensare 
sullo faccende: sociali, Non è dato sperarlo. 

V'è ragione di sperare però che qua o là, qualche individuo, in 
qualche momento di calma rifletta fino in che punto lè circostanze 
| hanno in lui determinato le opinioni cho ln sugli affari pubblici, 
| e quanto sin probabile che queste opinioni siano filse.o soltanto 
| pizialmente vere. Quando rifletta sulla dubbiozza delle prove che 

ogli prende a genoralizzare, raccolte n caso su di un'area ristretta; 
è quando enumeri i sentimenti pervertitori alimentati nell'animo suo. 
dall'educazione, dal paese, dalla. classo, dal partito, dalla credenza; 
quando nell'osservare lo persone. cho lo circondano si, accorga che 
da altre provo scelte por: soddisfare sentimenti parzialmente diversi 
dui stoî, risultano opinioni opposte; forse gli verrà fatto ‘di ram= 
mentare che in grandissima parte to sue convinzioni sono state 
| determinato ‘dn semplici nesidentalità, La memoria di ciò potrà 
A indurlo a non rimanere tanto strettamente attaccato a questo con 
vinzioni; a scorgere il bisogno di sottoporle alla oritica ed emen- 
{ darle, ‘è soprattutto potrà servire a far sì, che diminnisca nell'animo; 
| suo la bramosia di tradurlo in atto. 


Montre quoi pochi ni quali riesce di concepire la Scienza Sociale 
suraimo fino a un certo punto influenzati da cid che abbinmo del 
stilo studio della medesima, è naturale che le nostre paroie 
| producano alcun effetto sulla porsono alli quali. 1 Scionza su i 
Sombra ‘un ‘assurdo, una ‘ompietà o l'anno. l'altrà così | 
La proposta di trattare soientilicamento questi fonomeni, ;com= i 
: plessi, risveglia lo stesso sentimento, chie isvogliava negli antichi 

| ciontificamento i fonomoni di specio; più 
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e (1). E più innanzi, a proposito dell’atteggiamento 
dello spirito Greco in generale, dice: n Ai primi Greci, In desori 
zione del sole clie troviamo mei nostri trattati moderni di astro- 
nomia, sarebbe sembrata non solo assurda, ma odiosa ed empia. 
anche più tardi, quando lo spirito dello ricerche positive ebbe fatto 
grandi progressi, Anassagora ed altri AStEOnOmI furono accusati 
‘d’ompietà per aver cercato di togliere ad Hélios la sun personalità 
è di assegnaro leggi invariabili ni fenomeni solari vi @). 

È evidente che il sentimento manifestatosi allora riguardo gi 
fenomeni della natura inorganica, è simile a quello che adesso si 
manifesta rigunrdo ai fenomeni della Vita e della Società. L'attri- 
buîre le azioni sociali © gli avvenimenti politici a cause naturali, 
cancellando dalla nota dei fattori In Provvidenza, fa lo stesso ef 
fetto all'uomo religioso dei nostri tempi che al Greco pio faceva 
il detronizzaro Hélios e spiegare î movimenti celesti senza ricono- 
scervi l'ingerenza immediata della divinità. Come disse il sig. Glad- 


sterili od empio + 


stone in un discorso pronunziato appena fu pubblicato il secondo 
; capitolo di questo volume: 3 
SE * Ho letto poco tempo addietro una discussione sul modo col 
Mali: quale sorgono di tanto in tanto nelle grandi crisi della storia del- 


l'umanità, certi individui straordinari; sembra quasi che qualche 
‘potenza divina ed invisibile gli abbia suscitati e posti per uno scopo 
speciale in situazioni particolari ;. Lo scrittore osserva che non 
yî è uniformità, ma ammette che la loro apparizione sia fenomeno 
tanto comune o tanto notevole che in un'epoca prescien- 
esseri sarebbero facilmente indotti a considerare quegli 


‘uomini come provvidenziali. E l'autore si esprimeva a questo modo 
senza cli apparisse aver egli nella mente la più lontana idea che 
Je sue parole potessero sorprendero o spaventare alcuno, pareva 

dicosse una cosa semplicissima o comunissima. Pareva che, 
ui, vi fosse stato un tempo in cui gli uomini, perduti tra 
bre dell'ignoranza, potevano senza essere interamente de- 
dal loro diritto al titolo di creature ragionevoli, credere ad 
] za; ma da quel tempo in poi era sorta sotto il nome 
a una potenza molto maggiore, che entrata in lotta colla 
nse ad abbandonare il campo; abbiamo adesso 
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la fortuna di vivere in un'epoca scientifica, nelln quale non dob- 
biamo più trattare ln Provvidenza se non como un vano BOgno (1). 

Il signor Gladstone ha offerto anche in seguito altri esempi della 
disposizione mentale di cui dà prova con questa citazione, è che 
all'infuori del mondo scientifico è molto generale; desiderando di 
porre un fréno ad un movimento che egli crede dannoso, il sig. Gind- 
stono si è messo tanto in evidenza come espositore delle vedute 
anti-scientifiche, che possiamo a buon diritto considerare come ti- 
piche le sue opinioni in materia. In im discorso che pronunziò al 
Collegio di Liverpool, e che fu ‘poi pubblicato con delle aggiunte, 
disso: 

“ Basandosi sul terreno della così detta evoluzione, Dio è sha 
razzato dalla fatica della creazione; in nome delle Jeggi immuta- 
bili è sgravato della cura di governare il' mondo , (2). PIE 


(1) Morning Post, 15 maggio 1872. 
(2) Nell'appendice di una nuova pubblicazione del ano distorto, il sig. Giad- 
> stone volendo dare un esempio dello idée che condanna, cita quella parte dei K l 
First Principles ove trattando. della concilinzione della Solenza colla religione, 
si sostione che essa consiste în ima ricognizione comune di una Cavsn Ultima, 
che sebbene sempre presente alla coscienza trascende ln cognizione. 
tendo queste idee il signor Gladstone dice: * Mi richiama alla mente: n 
storiella di quell'uomo che volendo sbarazzarsi ili un individuo che 
tunava, gli disse; “ Signore, ln min cass ha due parti, ce la divi; 
{ prendorete il di fnori.,. Am questo non ‘sembri un paragone felice, ni 
ammetto nnn ‘interpretazione affatto opposta a quella che fn in mente n 
signor Gladstone. La dottrina che combatte è questa: la scienza incapace di ; 
} oltrepassàre l'apparenza ‘delle coso non potrà mnì raggiongere € neppur cone ‘a 
I copire la Potenza che ricchiudono; così essendo, si potrebbero rappresentare r 
le relative posizioni della Religione e della Scienza invertendo il paragoi 
. del signor Giadstone, = 
Appena fu pubblicata la prima edizioni 
Contemporary Redi del dicembre ‘1878, 
Gladstone all'Editore della Rivista. 


< 10 Downing Btrveb, WI 
* Caro signore, = 


Patto decor 
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978 sie rà A 
eci dimostra esser anche più stretta di quolla : he ave- 
(questo brano € aa l'affinità tra il modo col quale il sig. Gind- 
c ato più 
vamo accenai 
x s (0espositore) dello vailuta i 
= mo am pione % mnti. 
sono mesto tanto im svidonza De i a) possono considerare come tipiche. 
idaho, cho le mio espressioni © è irò che questo giudizio sulla mi 
scientibele, quertione, dirò che. q 8 ato sulla min 


« Affrontando diret birizione 0 sulla crodenza che ars 
è > to sulla suppo A di n 

dichiarazione mi sobre al na 0 della dottrina delle loggi immutae 

contenga una CES di «imile, Permettetomi un esempio: so 

bili Dichiaro che non 

jo moriversi così: 


ntiane nulla 


detta libertà, sono Wtati commessi dei 
dell'ordine sono stati 
ni =. pg (similmente) io nome della legge 0 n 

* delitti Bagmuti; 0 (vini! 
L. i diri Jl'uomo »- . ira 
caro Cri ra ion condannerei cortumente In libertà uè In leggo, 
ui ma condannerti solo le deduzioni che gli nomini ne traggono 0 
tit) lo di VED Fino n questo punto îl parallelo è esatto, ed io pero che 
rr cnpirà, arerà ìÌ dato inavvertentemente nile mie parole 

- ogni 

i in significato che non avovano, < SESSI 
* Non voglio spinger più oltre il panillelo «del quale mi sono servito fin qui 
-ehiariro-il mio concetto. Perchè, mentre sono pronto n favoriro In liberta 
Dali tempo stenso la legge'e l'ordino, in quanto alla evoluzione sd alle leggi 


] signor Spenoer 


.j le % 
ta î ahfedo il permesso di astenermi. i 
if 239) ja convengono le parole colle quali Madame de Staol termina In Co 
to rinnas * Je no eur nî la Ramer ni l'absondre ,. Primn di potermi accingere ad 


esprimere la min opinione sulla evoluzione e sulle leggi immutabili, bramerei 

ver, conoscere più Reni REATA «dî quello che udesso non so; qual è il significato 

È che danno a quelle frasi i principali apostoli di tali dottrine; è molto proba- 

: bile che anche ilopo nver attraversato questo stadio preliminare, io mi trovi 

ificora ineufficientemonte fornito {di quelle cognirioni che si richiedono per 
| essere in grado di tracciaro una linoa ili demarcazione tru il vero eil falso. 

* Non provo dunque repugnanzn per nessuna conclusione, udrta legittima 

- mente da fatti bene accertati 0 da ragionamenti messi n prova; mi lamento 

dolo che xi neghino Je funzioni dell'Onnipotente come Creatore e Governntore 

n del mondo, basandosi sopra argomenti che (qualunque sin l'estensione che si 

voglia darè alle fraxî dà me citato) mi sembrano addirittura. insufficienti n 

giastificaro Ja negazione. 
* Dosidero respingere una supposizione, aliena io credo da tutta lè abit. 
dini della min mento e della min vita; ma non voglio farlo ricorrendo nlln 


di frattare quello ohe egli ateaso deyo naturalmente con- 
lana follia, è Jungi, quanto mai è possibile, dall'offender 
nignore, vostro devotissimo, 

si W. E Granroxs x. 


ire le piegnrioni del nignor GIndstone mul 
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stone ‘concepisco le. cose è quello che fu proprio. dei Greci, perchè 
significa cho non solo gli repugna l'ammettere V'interpretazione 
dei fenomeni vitali e sociali in quanto si uniformano a leggi.fisso, 


rignificoto dello suo parole; e perolò il-lettare non fono fuorvinto dai miei 

commenti, ho wppunto riportati In lettera. Rispottando il desiderio del signor 

Gladstone di evitare 1a Gontrovarsia, dirò solo quello che mi aornbra nbeotta» 

mente neceasario, per scovarmi di nver frainteso le nuo parola: L'* Evolu: 

zione ,; como ln intendo) î0, è In * Oronzione , come-s' intende comunemente 

ni Gscludono n viconda; «evi doro utati quelli formazione ipscinla è quell'or- 

Qinimento pei quali comunemente intendo la Croarione, mon v'è atata evo. 

Tusione; e na v'è stata evoluzione, non v'è stata creazione speciale. Allo nteano 

friodo, lo leggi immutabili, come le concepisce lo scienziato , distroggono il 

Sonicatto dominante del governo divino, il quale: implica ingerenza ‘e provvi 

denze apeoiali; se lo leggi sono ‘immutabili, fon snrarino mni avyersatée da atti 

della volontà divina, i quali le sospandano; se Dio ogni tanto alteravil corso” 

prodeterminnto delle così, le leggi non sono immutabili. Stpporì che il signor: 

‘Gindstone adoperasse quei termini nel loro senso, nurolutamento ciclunivo, ma 

a quanto sembra, commisì un ‘errore. Cid mi .mppare minifeato quando leggo i 

auoì esampi di antitesi parallele; visto che i termini di questo non, ai èéclu- 

dono n vicenda. ‘Quello che' esclude la *liberth , 6 né viene alla run volta Fa 
Gaclnso, d il denpotiamo; e quello olio esclude *]n legge o l'ordine ,,,0 vien: "» 
da ossi escluso, è l'anarchia. Sa si udoperassoro questi conculti recipo camente: 
osclusivi; il parallelo del signor Giadstone si SO NPA CORE OE DRInA nodo: 

* Pastindosi sul terreno della così dotta Miborti, vià stata ribellione, contro. = 
il'deepotismo: e (similmente) in nome della legga e dell'ordine, è atta come na 
battuta l'anarchia ,. Siccome è questo il ‘parallelo, che. sl signor Gindstone 
avrebbe into, s0 avesse ndoperato le suo pardlo nel senso du me nupposto, è — 
chiaro che ho frainteso il significato della fre; e però mi sento l'obbligo di 
Taccomnndare nl lettore di gunrdarai dh simili malintesl L c 

(Nelle prime copie che sù venderono della pecondn edizione di qi 
lume, loggevisi qui un paragrafo, nina parte del qualò sì lama 
nemrda 6 falena interpretazione della sesonda frasv contenuta. 
due brani citati del discorgo del signor Glwdatono: era. 
quando vi fu Hohiammnta In min attenzione; | 
papiaes, e non me ne persuasi ché dop 
Spince nani ‘che la mia, trascuranzi, nel. 
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350. i n l'interpretaro a quel modo i fenomeni inor- 
ma gli popugna Anche i Greci, considera un'empietà qualunque 
fot Conte a nella quale non abbia nulla che vedere 
spivgazione dolla da, la divinità. Il signor Gladstone sembra di- 
l'intervento i da lui scagliata alla dottrina della 
menticare Îl fatto 00, ‘applicare ugualmente a quella della gravi 
evoluzione, si FoNei scienza dell'Astronomia fisica; 0 dimentica 
tazione sd n tutta fi ogni passo fatto dalla scienza fu ugual- 
pure cho in DE, a argomenti simili a quelli di cui egli si servo 
mente CADI dottrina della evoluzione. 
per condannare osservare come in mezzo a questi con- 


i iva e) l' "è n 
it dei Goal il signor GIadstone s'è futto interprete, 
Sla 04 abbiamo rilevato perchò ci sembrano escludere quello 
Se Scienza Sociale, stia operandosi un compromesso salutare tra 


il vecchio od il nuovo. Come nelle interpretazioni ormai accettato 
enti nella vita degli individui, esiste un'as- 


sull'ordine degli avvenim 
sociazione assolutamente illogica ma temporaneamente comoda, tra 
videnziale, così 


lo ideo di causalità ‘naturale e d'intervento. prov 
ioni politiche del giorno, la credenza in una dire- 


nelle interpretazioni 
‘zione divina va unita (e non l'esclude affatto) a quella che certi 
ngenti naturali pasti în movimento, possano naturalmente produrre 

amento agli incidenti della vita indi- 


offotti sulla società. Relativ 
vidualo, noi altri Inglesi abbiamo dato prova della nostra disposi- 


zione nazionale ad accettare due ipotesi che si distruggono a vicenda 
‘allorchè uno doi nostri Principi che prima era impopolare divenne 
popolure, perchè gli riuscì di sopravvivere a certi cambiamenti 
‘morbosi avvenuti nel sto sangue; la sun guarigione esserido stata 
attribuita nel medesimo tempo ad un soccorso provvidenziale 0 
ad una causa naturale, si offrono a Dio preci di ringraziamento, 
‘e il medico curante fu creato baronetto. Vediamo pure che nei 
‘nostri atti pubblici, Ja teoria rappresentata dal signor Gladstone, 
nella cioò che i grandi uomini sono destinati da Dio alla parte 
‘devono rappresentare nel mondo, e chel corso delle faccende 
è determinato in tale o tal'altro modo da una potenza so- 
n impedisce affatto che vengano votate delle mi- 
raggiungere, in modi che si riconoscono naturali, 
erati, e non modifica in nessuna maniera la discus- 
quelle misure, considerate nei termini di causa 
a le preghiere colle quali incomincia ogni 


Di 
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seduta legislativa, attestano wna fede nominale nella direzione di- 
vinn immediata delle faccende umane, le votazioni colle quali fimsco 
In seduta attestano una fede renle nel fatto che l'operato dei moc- 
cinismi mossi in movimento servirà n doterminure il corso di tali 
faccenilo. 
î Pure è evidente che mentre l'antico concetto modifica poco il 
nuovo nella scelta delle azioni, lo modifica molto quando si tratta 
di formare dello teorie. Finchè perdura la ceredonza in un ordine 
sociale che non si uniforma alla legge naturale, ln Sociologia non 
potrà mai completamente essero accettata come scienza. Epperòd, 
È come abbiam giù detto, s6 le considerazioni relative allo studio 
della Sociologia non esercitano grandissima influenza su quei pochi. 
i quali riconoscono la Scienza Sociale, è naturale che sieno addi- 
rittura ineffionci sulla gran massa di coloro ‘ni quali la Scienza 
Sociale sembra impossibile. 
Non intendo dira cho sia da deplorarsi 86 gli nomini sono in 
} generalo poco disposti a formarsi sui fanomeni sociali concetti 
Scientifici. Come ho accennato più sopra, questa resistenza fa parte 
dell'equilibrio indispensabile tra le opinioni esistenti e lo forme SI 
di vita sociale volute dai tempi nostrî. Colla media della natura i 
umana che abbiamo adesso non sarebbe desiderabile che fossero 
largamente accettate delle opinioni naturali soltanto per uno:stato 
sociale più avanzato, e per il tipo più elevato di cittadini che nc- 
compagna quello stato. La cosa desiderabile è questa: che ad'uno | 
sviluppo d'idee o di sentimenti i quali tendono a produrre modi- 
ficazione, vada unita la continuazione di quelle idee e di quei sen- 
* timenti atti a conservare la stabilità. La società Inglese presenta 
adesso ad un grado che non è mai stato eguagliato, na lolle co- 
ratteristiche sociali più soddisfaconti, quella cioè che mi 
un progresso intellettuale capace di produrre m ta 
revoli, si consacrano d'altro lato gli sforzi del pe 
nergia alla conservazione degli ordinamen [ 
sentimonti che oggi esistono, Quando, ai 
illustre, che chbe sempre a' cuore il benessere del 
lia sempre sostenuto non doversi la | delli 
(affidare esclusivamente all'* armata sli 
nistri della religione ,, sorge a comba 
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Sac n 

nostra società. — A mo sembra così molto desiderabile che ni 

giorni nostri un uomo il qualo occupa Ja posizione del signor Glad- 

stano, pensi como fa Juij 50 fwossimo invece per re effettivo un 

È individuo nell'animo del quale prodominasse GrmmiA Um GOncalta 
inte soiontifico, © a 


È delle cose purtme l 
( Il'attualo stato sociale, € 


chie por conseguenza si iroyasse 
xiò forse arrecherebbe Fano 


in disaccordo. co. 
al pacso.0 potrebbe essergli fatale. 
o l'insistore sul fatto che questa politica di 
nelle credenze a nello azioni, de 


è una politica essenziale 


par una società la quali 
ad un necrescimento © ad uno Sv) 


gli assurdi che si riscontrano così 
ali, sono quelli che nascono inevitabilmente 


o negli ordinamenti attu 

in quel corso di perpetuo riadattamento a circostanze continuamente 

variabili, Le idee e le forme proprie ad uno stato sociale passato 
1 presente sorto da quello, RR 


che non armonizzano più con i 
‘in questo stato che hanno reso possibile e scompariscono solo a 
imiatira che esso stabilisce Je proprie idee è le proprie forme, de 


vono necessariamente, finchè durano, trovarsi in conflitto e RI 
è fornire elementi di contraddizione ni pensieri ed alle Ser e 
È nonostante, siteomo la vita sociale deve fara il suo corso bi 
di sogna clio le cose vecchie durino finchè non son pronte le NO 
e Da) un perpetuo compromesso è l'accompagnamento indispens 
pi ile di uno sviluppo normale. Rammentando che anche nell’eva- 
lnzione di un organismo individuale si manifesta questo compro- 
sug siva dato comprendere quanto sia essenziale anche nella 
5 ne cu ira pe l'accrescimento, la coordinazione della strut- 
ME j ioni non è mai perfetta; quella che era 
, ® , . . * ada 
Ca fio non lo è più alle dimensioni vetri 
ha i a produrre; la sti 1 izi 
compromesso tra lo an OR rr SE 
prom Î 7 i re, e soddisfi 
pecrpro i modo imperfetto alle esigonzo presenti. Ciò si Cola 
d chiaramonte nei casì di motamorfosi. Una creatura che 


i 
caratterizza. speo) 


] peroni al secondo periodo ha bisogno di svilup- 
id n dano stato adatte al primo, attraversa 
0ssiedo parzialmente ambedue le specie di 
pete poco scompare quella vecchia, sorge 


ta 


— 
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quella nuovai così ‘avvione por esempio mogli esseri che continuani 


a respirare nell'acqua con branchio esterno, mentre i 
temporancamente it ‘polmoni che li rendono atti n FESpirAto 3 
è be tie nel 
atmosferica. E fo stesso avviene per le alterazioni prodo 
Y *mento delle società, € er s 
lagrano i mutamenti nol modo di vivere di un popolo, specialmente 
par quelle che noecompagnano il mutamento dalla vito guorresen 
alla vita industriale. Anche qui sono nocessari gli stadi di transi- 
zione durante i quali esistono contemporanéamente Organizzazioni È 
discordanti; le antiche. sono indispensabili finohè mon cominciano 
| nd operare le nuove, Come sarebbe dannoso per un animale anfibio 
Îl il tegliargli Je branchie prima. che fossero bene sviluppati i pol 
moni, così sarebbe pregiudizievole ad una società il idistruggor le 
suo vecchie istituzioni prima che le istituzioni nuovo fossero oI- 
ganizzate 0 capaci di sostituirle. 
La negazione di questa verità è una caratteristica troppo spio- 
cata dei riformatori politici, religiosi e soviali dei nostri tempi, 
come lo fu dei riformatori del passato, Negli uomini i quali bra- 
insmo di rimediare ai mali e di toglier l'errore, è stato sempre cd 
è tuttora soveralio il convincimento dei mali prodotti dalle forme. 
e dalle idee yecchie, e ciò impedisce loro di riconoscere i benefizi 
che queste hanno indubbiamente arreonto. — Questa parzialità di 
vedute è in wn certo: senso necessaria. Qui. come altrove, deve es- 
servi divisione di lavoro: da un lato quelli ni quali spetta la fun- na 
%ione di attacenro, e che per attaccare con efficacia devono sentire s 
‘profondamente la corruttola di ciò che attaccano; dall'altro coloro sa 
ni quali spetta di difendere lo cose vecchio e che per difonderle a VAI 
dovere devono apprezzarle più di quello che valgono. Ma sebbene 
occorra tollerare questa parzialità, perchè în gran parte c 
tabilo, sotto certi aspetti essa è deplorevole. Quantunqi 
ghiltorra, ni mali meno gravi ed' all i 
i quello che fossero per il passato 6 ne] î 
= ‘inaltri paesi, vadano unito da wn lato una 
> denza a distruggere imprudentemente e 
dol-bigottismo sragionevole, nonostante, anche nel 
‘ni nostri tempi la mancanza, di ‘uma imparziali 


o mutamenti politici 


iustizio, degli abusi, 


DIENZA: SO n 
INTHODOZIONE INArLI SCIENZA: S CIALR 
ss Me 
“Lia ottenere un buo. 


n. ordine di cose, basti 


far quasi È * glî ordinamenti attuali. Alle persone che 
loro posizione costituiscono 


ù che per la 
eda quelle P tutte Ie coso cho non vanno 


ino da qualunque biasimo le olassi che esse 
Do 


mali v'in 
« Guardate, 
vano a loro proprio. vantaggio ed 
Eppoi lascia che ognuno 
TA elusione: che potendo sueantatai da 
tragga dalle benissimo, Nè lui nè chi l'ascolta 

quogli ari o a cho gli ordinamenti regolatori sono 

riconoscano 3 LI etimo molti vizi hanno anche però molte 

sec: Si risultano da un egoismo personale di coloro 

me o quegli ordinamenti © gli fanno agire, ma bensì 

" 2 ismo generalo, un egoismo non meno spiccato in quelli 
K Te zano che negli accusati. Un governo privo di equità può 

i soltanto coll'aiuto di una pazione) proporzionata mente 

s05 perte nd timenti e negli atti. L'ingiustizia non può regnare 

se Ja comunità non fornisce un contingente bastovole di agenti 

ingiusti. Nessun tiranno potrà mai tiranneggiare una nazione s6 


questa non è abbastanza spregevole da provvedergli dei soldati i 


quali combattano per In sua tirannia e lo aiutino a tenere schiavi 

‘i loro fratelli. La supromazia di classe non potrà mai esser con- 

servata dal corrotto sistema della compra doi voti, se nom esiste 

"in grin numero di elettori tanto venali da venderli. Ed è così 

Sert crtitto: la cattiva condotta delle persone che sono al potere 

è correlativa della cattiva condotta di coloro sui quali il potere è 

| esercitato... 

E mentre gli uomini che propugnano i mutamenti sono inconsci 
che i mali da essi denunziati prendon radice nella natura comune 
ogli uomini, sono pure inconsci che tra le cose di cui vorrebbero 
are il mondo viè molto che varrebbeda pena di conservare, 

verifica specialmente riguardo alle credenze. La tendenza a 
7 accompagnata da pochissima tendenza a ricostruire. 
che (che si fanno implicano soltanto la necessità di dissi- 
' “riconoscano quella d’insistere sulle verità, 
le forme cattive hanno sempre in sè una gran 
i le persone alle quali vien detto cho 


bene, 

dirigono. 
dice il riformatori 

ogoisti gli uomini che 

detrimento »> 

a né parole In con 


le conser: 
egli soggiunge- 


Sia 


è St 
II 
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Assolutamente da-v 


na sostanza più 
vata, rimangon 
tti direttivi della 
© ne sia bisogno. 
Da ciò nasce la necessità ammess; 
vinti del valore Assoluto delle co 
camente, in modo che gli 
cattivo anche il buon E qui permettetemi d 
tamente la verità, gi 

la sociologin coniue 


d'esser conser 
coerente di prece 


o di un sistoma 
esse l'idea che y 


condotta, ma &ì toglio anche ad 


amento i diversi par 
o concetto iniziato e svi 
za -Sociale è ad un tempo Radicale è Conser- 


relativamente ai no 
dirittura cattivi, 


impossibili ordîn 


nostri. D'altro lato, dopo aver osservato che agiscono ancora î pro- 

cessi i quali ‘hanno portato le ‘cose nl loro stato. attuale, e che o 
agiscono non con una rapidità decresconte la quale permetta di cre- 

dera alla loro cessazione, 


: È 
ma con una rapidità che Aumentando ; Di Ù 
Sempre è indizio di continunzione © di cnormi trasformazioni, ne: ny +00 
segue il convincimento che l'avvenire ci riserba dolle forme di vita È 
sociale molto più elev i 


ate di quelle che potremmo mai in 


ù 
l'animo nostro è com . DI 
Radicale, il quale anira soltanto ‘a qualche riorganizzazione pur 
sempre paragonabile 
concetto «delle socie 


pi 
finchè non raggiungono tipi ancora più elevati ‘quale 


molto complessi e 
Homer Srixona, Tatroduelsne alla Setenza Soolale: 
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Bi! 
Des 
n Feo l'avveniro, quando saranno scomparse le società 
cre pre airento tipi ancora superiori; mentre questo concetto 
n 5 


asa nel lento corso delle cose umane sono 


jetà implica che 
alla società implica. h 
= ibili cambiamenti incalcolabi a cn] 
jodo di tampo sono possibili soltanto mutamenti assai piccoli. 

È prio: del progresso, ; aio t 
cd È tale da moderare le speranze ed S uimantag 
fi or Seo ; veduto chiaramente che in tutte la 805 
oni sono determinate dalle proprietà 
nte dallo cause esterne di portur- 
modo sostanziale e pormanente 
biato ugualmente le sue unità, 


È cietà gli organamenti.. 
È delle unità, che (indipendenteme 
LI 


> bazione) non sî può cambiare 1n 


iotàù cam 
società senz che vengan È me 
cn facile l’accorgersi che le grandi alterazioni, operate brusca- 


È 
: merito, non possono avere grande utilità. E quando, tanto il par- 
| tito del progresso che quello della resistenza si accorgano ambedue 
che le istituzioni, a qualunque epoca appartengano, hanno radici 
i più profonde di quello, che essi supponevVano; quando il partito del 
progresso comprenda che quelle istituzioni, por quanto imperfotte, 
‘sono. temporaneamente adatte, mentre il partito. della resistenza 
comprende che jl mantenimento delle medesime, in quanto è desi- 
derabilo, vione in gran parte garantito dalla natura umana dalla 
quale sono emanate, dovrà necessariamente da un lato diminuire 
Ja violenza dell'attacco e dall'altro l'accanimento della difesa. 
cvidente che se Je dottrine possono esercitare una certa influenza 
sulla condotta generale, quella della evoluzione, nelle sue applica- 
i zioni sociali, è intesa a produrre. un effetto moderatore tanto sul 


iero che sulle azioni umane. 
Se, com'è probabile, ad alcuno 


piacesse di trarre il corollario 
che importa poco quello che si crede o quello che si insegna una 
volta che l'evoluziono seguirà, nostro malgrado, il suo corso, ri- 
sponderò che mentre questo corollario è vero in un certo senso, è 
però falso nell'altro. Non v'è dubbio; dal qui detto si può dedurre, 
‘che se le condizioni rimangono le stesse, non si potrà deviare es- 
nente il corso evolutivo di una società, sebbene si possa 
he dedurre (e qui è sbagliato il corollario) che le credenze e 
zioni degli individui, essendo fattori naturali i quali sorgono 
della evoluzione medesima è contribuiscono farla pro- 
ovono essere sepuratamento apprezzato come incrementi 

gato che produce i mutamenti, Ma, mentro ancho 


Ì 
} 


Lu A Met rap d- 


2 (CAP. XYI - CONCLUSIONE BST 
così il corollario è in parte 


modo poi trascina nd errori 


atto n condurre în errore, in un'altro 
della evoluzione sociale sia 


Pi più gravi. Sebbene il processo 
d almente pre-determi 

Insegnamento 0 disciplina può fargli ole mise 
cità normale, limitata dalia volocità della modificazione organica 
degli esseri Umani, nonostante è possibile turbare, ritardare ip 
volgere quel processo. Viene nuovamente a proposito l'antlogia 
dello sviluppo individunle Da 


I + Un organismo nello svolgersi a seconda 
del suo tipo speciale, segue un corso Approssimativamente uniforme 


9 lo seguo in un tempo abbastanza determinito; non è possibilo 
inventare nessun metodo di trattamento il quale valga a mutare 
fondamentalmente quel corso 0 ad aecelerarlo in modo consido- 
revole; il meglio che possa, farsi è di conservare le condizioni nor- 
mali. Ma è facilissimo invece adottare un trattamento il quale lo 
atrofizzi, lo deformi e lo danneggi in qualche altro modo, L'accre- 
scimento è lo sviluppo s'inceppaino e si iistutbano con facilità, 
mentre ‘artificialmente non si riesco a migliorarli. E lo stesso av- 
vieno per l'organismo sociale. Sebbene, conservando le condizioni 
volute, non sì possa far altro di bone che permettere al progresso 
Sociale di svolgersi liberamente, invece con dei sistemi politici 
applicati in conformità di concetti erronei, si corra rischio di fare 
un danno enorme, disturbando, deformando o soffocando il progresso. 
E però, malgrado le prime apparenze in contrario, nd una teoria 


vera dei fenomeni sociali spetta il rappresentare una parte molto 
importante. 


Se n qualcuno fossero cagione di sgomento queste conclusioni 
generali, aggiungerò poche parola. La gente più entusiasta, quella 
che spera di poter ottenere rapidamente, propagando ln Val cro- 
denza o iniziando la tal riforma, grandi miglioramenti nelle con- 
dizioni dell'umanità, sentirà probabilmente che uan dottrina Ta quale 
distrugge le suo speranze più ardenti, toglie agli sforzi umnni. gran 
parte del loro stimolo principale, Se solo il lento corso, delle cosa 
può avvantaggiare in modo considerevole il denossere dell'umanità, 
è lo fa inevitabilmente, perchè dovremmo noi durar fatica? 


orit È i 

beno il conoscere la verità, Al modo stesso 
viaro la via tra \tini ola 
cesso di accrescimento e di sviluppo i 


DI 


i Ulrala 
Ùy è 


PE 


Îi indubitato che sulle sporanze dei visionari e degli SS 
ica razi i influenza deprimente, ma sarà s 

ica razionale esercità una în pi i 
fanzia è In maturità, evitando quel nOIOs0 Pro 
che sì opera însensibilmente 


"A 
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«A ti, così non è possibile che le forme sociali più 


7° con lievi incremen 


: basse divengano più elevato senza attraversare delle piccole mo. 


dificazioni successive. Contemplando i metodi adoperati dalla natura 


‘vedremo dappertutto che î grandi risultati sono il prodotto di na 
de accumulazione di piccole azioni. La superficie della terra 


è stata modellata da forze che nel corso di tn anno producono 
alterazioni appena visibili. La moltitudine di svariate forme orga- 
niche che Ja popolano à il frutto d'un lavoro così lento. che în 
quel’ periodo di tempo sul quale si estendono. le nostre osserva: 
zioni, i risultati sono in generale inapprezzabili. Bisogna. conter- 
tarci di questi insegnamenti, uniformandovi le nostre speranze, 
La luce, cadendo sopra un cristallo, è capace di alterarne l’ordi- 
namento molecolare; ma lo fa solo con Ia ripetizione d*impulsioni 
quasi innumerevoli; prima che le ondulazioni successiva dell'etere 
giungano ad aceroscere le oscillazioni di una unità di materia pon- | 
"i ‘derabile, in modo da farla uscire dalla combinazione in cui sì tro- | 
- > vava prima e farla entrare în una combinazione nuova, occorre 
‘che dei milioni di ondulazioni etere acerescano con successive in- 
‘finiteSime aggiunte di velocità il moto della materia. Al modo 
|. stesso, prima che possano sorgere nella natura e nelle istituzioni 
 timano, dei mutamenti tanto duraturi da costituire una vera e propria 
eredità della razza, bisogna che sì ripetano all'infinito quei senti- 
‘menti, quei pensieri e quelle azioni, i quali conducano a quei mu- 
| tamenti. Non si può abbreviare questo processo e bisogna seguirne 
pazientemente. il corso. 
ammettendo che al finatico sia necessario lo stimolo di 
Ù Speranza chimerica, e riconoscendo l'utilità delle suo illu- 
| sioni perchè adatte alla sua natura ed alla sua funzione speciale, 
‘tomo, il quale appartiene ad un tipo più elevato, dovrà conten- 
si di speranze più moderate, mentre però dovrà perseverare e 
diminuire i suoi sforzi. Sebbene sia convinto che relativa- 


du 
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Anche nelle conversazioni che si aggirano intorno ad. argomenti 
semplicissimi, l'impazienza porta chi nscolta ad interpretare a ro- 
Vescio cosè chiaramente esposte. La.tendenza a concluder snbito 
su prove da nulla, conduce la gente a giudicare di una persona 
estranea in un primo incontro, e se alla domanda: “ Vi piace il 
tale?., rispondete che ancora non vi sicte formato un'opinione sul 
suo conto, queste vostre parole risvegliano la sorpresa; la mode } 
sima tendenza sì rivela spesso nel modo col quale abitualmente gli î 
uomini ascoltano. Avviene continuamente che dal solo principio Re: 
di nnî frase che un individuo sta pronunziando, la gente inferisca n 
un intero significato; 6 non conoscendo ancora le clausole che lb h 
terranno dietro e la modificheranno, sì fraintende l'idea di chi È = 
parla. L'impazienza nell'ascoltare va unita alla incapacità di affer- Ls 
rare nel loro insiome glì elementi di una proposizione complessa, 8 È 
spesso è il risultato di tale incapacità, Chi prende a spiegare nd n° 
una intelligenza indisciplinata una cosa avyiluppata,. sì accorge. e È 
che sebbeno quella persona abbia capito tutte le ‘singole parti i a 
della spiegazione, non gli è riuscito però di coordinarle, porchò le 
prime gli sono afuggite dalla mente prima che vi giungessero le 
ultimo. and ° i 

Ciò è vero non solo per gli ascoltatori, ma anche per molti let: — 
tori, O ln conclusione prematura formata. decisamente sulle prime 
parti di una esposizione fa sembrar. superfluo l'andar più oltre È 
nella lettura; oppuré le spiògazioni che.si leggono dopo non mo 
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dificano adeguntamente quella conclusione che ha già preso possesso 
della mente del lettore e che per un po d'amor proprio egli non 
abbandona più; Oppure è incapace di comprendera nolle loro. totale 
CA fosizioni riunite, mentre le prime sono sostanziali so]- 
a le seguenti. 


î binate con 
tanto quando vengono com i 
/ T'aver veduto quanto sinno state malo interpretate le dottrine 


i esposte in questo mio lavoro mi ha amionto n fare le precedenti 
À osservazioni. Quando a me sambrava d'aver cspresso chiaramenta 
4 le mie idee su qualche argomento, ed il rileggero mi confermava 
î in questa opinione, mi sono invece accorto che esse sono state in- 
h 
| 


terpretate in modo affatto diverso da quello che intendevo io. La 
a edizione mi porge l'opportunità di 


‘pubblicazione di questa nuova I ppor 
li malintesi, e ne profitto con piacere. Comincerò da 


un malinteso cho in parte può attribuirsi alle cause sunccennate, 
in parte ad altre. Dimostra in modo sorprendente fino a che punto 
il sistema prestabilito di concepire le cose impedisca la formazione 
di concetti diversi, e talvolta tenda addirittura un individuo ina- 
a bile a formarseli. ATI 
Nel capitolo XIV ho sostenuto che i sistemi politici, legislativi 
avvivenza degli individui più abili e 


o altri, coll'impediro la sopr ; 
dol favorire la propagazione degli inetti, arrecano gravi danni. Nel 


. corso dell'argomentazione ho detto: 
, = Il promuovere l'accrescimento dei buoni a nulla a spese degli 


# abili, è un'estrema erudeltà; è un volere, di proposito deliberato, 
‘aumentare le sciagure delle generazioni future. Non si può inflig- 
gere alla posterità una maledizione più grave che quella di lasciarle 
ima popolazione d'imbecilli, di oziosi e di delinquenti. L'aiutare 
i cattivi a moltiplicarsi, è praticamente lo stesso che procurare 
‘scelleratamente ai nostri discendenti una maggior falange di ne- 
mici. È da temersi che la insensata filantropia che sì adopera a 
lenire direttamente i mali non curandosi di quelli che produce in- 
fe faccia più danno di quello che cagiona un egoismo 
{ mitato ,. 
Dopo aver ripetutamente osservato quanto sieno piasimevoli co- 


rettificare ta) 
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n lenire i dolori che l'impotenza è costretta a sopportare 0 lo pone 
inflitto dai desideri impossibili a soddisfarsi. Non wè dubbio che 
le cure affettuosa prodigita dai migliori ai peggiori, esercitano per 
reazione un'influenza benefica sui primi, e fino a mn certo punto 
il bene compensa da nn lato il mule che nasce dall'altro. Sì può 
ammettero pienamente che l'annegazione individuale, abbandonata 
n sè stessa, avrà un'azione vantaggiosa; quando però non giunga 
a favorire la moltiplicazione dei cattivi n. 

E la riprovazione da me espressa fu principalmente diretta a 
quei meccanismi pubblici i quali impongono cid che dovrebbe esser 
fatto volontariamente, Come per esempio quando dissi che: * Un 
apparecchio di governo, il quale operando meecanicamente, distri- 
buisce il denaro sborsato di malavoglia dai contribuenti, non pro- 
duce sulla gente abile un effetto moralizzatore tanto importante 
da. compensare la moltiplicazione degli incapaci .. 

Non avrei mai creduto che questi brani dovessero tirarmi nd- 
dosso l'accusa di nemico dei poveri. Eppure da quattro poriodici 
Trancesi, i quali rappresentano quattro correnti diverso dell'opi- 
nione pubblica d'oltre Manica, sono stato condannato come talo, 
icco un brano del Bulletin du mouvement social del 15 giugno 1879: 

« Qu'un économiste imbu exclusivement des principes du Darvi 
nisme se mette è raisonner sur la condition des misgrablos, vous 
le verrez.arriver è un vw miseris: aussi. barbaro que le né victis 
des anciens. Il vous dira quo; dans l'intérét du progràs de l'espice, 
il faut sacrifier sans pitié cenx qui ne sont pas armés dans la Intte 


pour l'oxistence. Jo le ne leur fais pas diro. Tcoutez Spencer, acc. n. 
Hicco poi alcuni brani dì una rivista sullo. Study of Sociology, }- 


pubblicati nella Revue des Dewx Mondes, vol. V, del 1874, ppi 107.8; 
* Condamner d’avanco la fniblesse et l'inifinmité, c'est revente à 
la thsorie lacéd6monienne de l'exposition des enfants, Si llon dtait. 


méme conséquent, il ne suffirait plus de laisser miourir, il faudrait 00 
aller jusqu'à supprimer ». 


Poi rappresentando come cosa mostruosa * l'afficher' cos conse 
quences barbares au mom d'uno loî biologique 4, è rimproverani OI 
domi di non usar alcun riguardo ni sentimenti: sogiuli, alla teno- . 
rozza poi deboli e via dicendo, lo serittore della rivista paola; 
« Quello école de philosophie que cello cù mn Las Cases, un Vincent 
de Paul, un abbé do l'pée, un Wilberforee, serment | onsiderés 
commo los ennemis de l'espàce humainel ,. > Rca 


è liti 
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Paolo Janet, membro dell'Istituto di 


902 n 
Me 

ia del signor ) 

Dale ta peciti questi ultimi due paragrafi. Ho riconosciuto 

Le hi on Jo farebbe?) il benefizio dell’ “ affezione paterna ,, atta 

| ‘a tutelare i deboli, 


iderare praticamente il ritorno all'antico costume Spartano di 
LL 


fanciulli! Ho detto che * l'amorevolezza dei congiunti , 
* venire ndoperata 2 loniro i dolori che l'impo- 
sopportare n; ed egli nonostante asseriscerthe 
l'infermi e logicamente sono costretto a desi- 
iddirittura di mezzo! Ho ammesso che'“ ja 
ità degli amici ed anche degli estranei, debba 
a See ito dai * desideri impossibili a soddisfare Db: 
è nonostante, = les conséquences barbares » delle mie dottrine 
vengono rappresentate non solo. come un semplice consiglio di 
i negare soccorso agli esseri inferiori ma come un vero @ proprio 
: incitamento alla soppressione dei medesimi! Ho detto che = l'an- 
negazione individuale, abbandonata 2 sò stessa, avrà un azione 
ui’ vantaggiosa + ed il signor Janet no induce cho io devo conside- 
A rare como nemici della razza umana quegli illustri filantropi da Iui 
na nominati! 
È abbastanza manifesto 


esporre i 
può giustamente 
tenza è costretta a 
io lascerei morire £ 
derare che sieno tolti 


che i rimproveri del signor Janet non 
‘sono giustificati, e cho ogli ha posto in circolazione sulle vedute 
‘da me esposto della interpretazioni totalmente contrarie alla ve- 
Forse non è ugualmente manifesto che egli non veda 0 non 
| vedore essere la dottrina generalo da me sostenuta, più 
del solito modo di fare. Egli non si accorge del fatto che 
enza la quale tien conto solo degli effetti immediati, 
; osserà (ed è spesso) molto minore di una benevolenza 
quale prenda a considerare anche gli effetti ultimi. Una simpatia 
a spinge l'uomo a pensare soltanto alle sofferenze che potrà pro- 
iro un’oporaziono, e lo eccità a dichiarare che il farla è uma 
altà, è inferiore a quella di colui il quale, pur commosso dalle 
che verranno arrecato, le infligge ciononostante onde 
ente angoscie molto maggiori e pericolose e resti- 

i Ja felicità, La premura per il benessere del po- 


lei pesi alla gento onesta e dab- 
ni, Se occorresso un esempio di 
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questa coesistenza, i0 l'offro al lettore citando il caso di un mio 
congiunto, il Rev. Tommaso Spencer, il quale per molti anni è stato 
pastore in una parrocchia rurale della contea di Somerset. Quando 
giunse in mezzo ai suoi parrocchiani li trovò sprovvisti di tntto; 
stabilì in primo luogo una scuola domenicale, poi una scuola di 
villaggio, una biblioteca di villaggio; assegnò dei pezzi di terreno 
agli agricoltori © ered quindi un fondo sociale per il vestiario. 
All'azione filantropica locale seppo unire benefizi più generali, ndo- 
perandosi, per esempio, sostenere con energia la riforma eccle- 
Rinstica, sebbene con queste sue idoe offendessa il vescovo è si 
chiudesse la via a promozioni. Prese parte pubblicamente ad un 
movimento per l'estensione del suffragio, ed attivissimo fu poi come 
scrittore e come oratore all'epoca della agitazione per le Leggi 
sul Grîno. Fece innumerevoli letture per promuovere la tempe 
ranzîà. Quando non ebbe altre occupazioni, scrisse degli opuscoli 
(ventidue) tutti diretti o in un modo 0 nell'altro a migliorare le 
condizioni fisiche ed intellettuali. delle masse; morì ancor gio- 
vane, sopraffatto da un lavoro eccessivo Sempre diretto a render 
migliore l'esistenza delle persone meno favorite dalla fortuna e dalla 
natura. < 

E quali erano, mi chiederete, Je veduto del Rev. Spencer sulle 
questioni alle quali abbiamo accennato più sopra? Sul principio, 
mentre ancora mancavangli i risultati delle esperienze, sì schierò. 
sempre dal lato del povero 6 contro l'ispettore; poi, acquistando 
esperienza, prima nella propria parrocchia e quindi come presidente 
della Bath Union, sì dichiarò avverso alla carità obbligatoria. ni 
Scrisse quattro trattati col titolo di * Considerazioni sulla Leggo AS 
dei poveri ,; il primo, pubblicato nel 1841, comincia coll'atcentare 
i mali che arreca la Legge sui poveri, e l'autore domanda * se 
v'è una buona ragione per l'esistenza di una legge sì Ri 
altri tre trattati sono diretti n dimostrare che non v sono ragio \ 
per giustificarla. Nel corso delle.sue argomentazioni R pene 
cità alcuni casi, da Jui stesso osservati, n di tal 


tasse e a toglier il pane ai propri 
privi gli oziosi; nomini invalidi, 
anni al fondo delle società di soccorso. | 
_ avevano diritto ai sussidi giornalieri, se li 
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NTRODUZIONE ALLA 
si RE INTa0 Pe 
vedovo oneste che assistevano ni patimenti 


nin Si perchè fossero sostenuti i figli dello donne 
se dotta: artigiani, stabiliti in altre parrocchie, ai quali 
tattili loro averi perchè non avevano pagata.la 
tasan dei poveri; © che tornavano. miserabili alla propriù sede, 
te ed altre atrocità commosse 1 nome della Leggo, rall'orza- 
fe *anîi di mio zio il convincimento, già formato altri- 
SARE o cià ubblica è cosa essenzialmente viziosn; e le 
Meet ri dimostrano che ciò non avvenne porchè nl 
De oicen mancasso il sentimento di profonda benovolenza Verso 
gl'inferiori è i miserabili, ma sibbene perchè nell animo sto era 
molto più profonda la benevolenza verso gli uomini onesti odiano 
2 felici, i quali dovendo già lottare con grandi difficoltà, si trovano 
a vedersole anche aumentare artificialmente. ci : 
Mentre ho. scritto i paragrafi che procedono coll intendimento di 
respingere l'interpretazione dello mie vedute offerta al pubblico 
x dal signor Janet, ho voluto anche illustrare la verità esposta nel 
E î capitolo III, quella cioè che în ogni società regna un accordo ge- 
Do: 


P 
dei loro 


di cattiva condot* 
furono sequestrati 


nerale tra la natura dell'aggregato e quella delle unità: questo 
vero, che lio fatto rilevare altrove (Data of Ethics, pp. 38-50), 


NI signifien che tra lo iatituzioni e le opinioni si stabilisce sempre 
ke un'armonia generale. Con una chiarezza anche maggiore di quella 
e da me attesa, ci vien dimostrato che la forma di una organizza- 


zione socialo e le abitudini sociali che impone, generano un modo 
di pensare correlativo, al quale sembra quasi impossibile il sot- 
Se trarsi, Il signor Janet e gli altri critici Francesi i quali hanno 
Mesi. espressa la stessa opinione, sono talmente abituati al pensiero di 
se ino Stato che sorveglia tutte le faccende sociali, che non hanno 
? più ln facoltà di concepire per le medesime una direzione diversa, 
‘Siccomo per l’esperienza loro tutto è amministrato, sono appena 
capaci di pensare che qualcosa possa andar innanzi senza ammi- 
azione. La domanda che fanno riguardo alla cosa pubblica è 
ra questa: “ sarà meglio che il Governo prenda la tale o tal'altra 
(ay @ la domanda: “sarebbe forse meglio clie il governo non 
e nulla? , non si presenta mai alla loro mente. Epperò nel 
vdi cui ci siamo occupati più sopra, la sola alternativa pos- 
ed accettata è quella di favorire gli esseri inferiori o di 
ddirittura. Sembra quasi inconcepibile che un ngente 
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mo sostenuta; che cioè gl'individui 
tura rendon soggetti 1 


il 
"6 quelli che'i loro difetti di na 
Sho iati liberi di provvedere per quanto pos: 


pur casendo asc 
ere altr 


sono i sè medesimi, non debbano ricev' È ccors 
benovolenz® privata dei congiunti, 


a conclusione div 


i, adem- 


è quando è così mon. occorre 
piendo la volontà di questi, contribuiscano ad offettuare quella 


trasformazione. Dunque possiamo 
nostre faccende personali, lasciando 


corso a modo suo »° ; = 
Questo è un malinteso nel quale si cade facilmente, ed è anzi 
difficile sfuggirvi; per liberarsene il cittadino dovrà contemporanea= 


mente considerar sè stesso come Un individuo la cui volontà è un 
fattore nella evoluzione sociale © come un individuo del quale la 
volontà è il prodotto di tutto le influenze precedenti, comprese 
quelle sociali. Rammentando lè relazioni che esistono tra l'orga- 
nismo sociale e i suoi componenti, relazioni che ho più sopra esposte 
in modo generico; sarà più 
questi concetti. 
Nel capitolo II, 
terminata da quell 
degli aggregati più semplici, 
Teci rilevare che l'ordine partico! 
pongono i membri di una comunità, 
quando questi appartengono, ad una 
struttura sociale; che dove sî mostra 
ene n qualche tratto ‘comune imp licati 
Pini | ominio; è che paragonando, le società 
a ni, apparisce chiaro che quelle ove si risconi 1 
giormonte svariato le strutture, 8010) quelle a 
svariata ‘la natura dei membri; le società ov 


facile vedere come sì possano Unire 
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meno dissimili, sono pure quelle nelle quali si riscontrano minori 

dissimiglianze nel carattere popolare. Inoltre abbiamo veduto che 

ira ogui popolo e le sue istituzioni ha luogo un'azione ed uma ren- 
zione reciproca. Se alierandosi lo circostanze 0 per una continua 
guerra o per una pace prolungata, alcune istituzioni sociali diven- 
gono inoperose 0 decadono mentre altre né sorgono o acquistano 
maggiore attività, la natura dei cittadini si modifica in modo da 
uniformarsi ad esse. Mentre all'inverso, se nel modo di vivere 
avvengono dei mutamenti i quali alterino il carattere dei cittadini, 
questi caratteri mutati producono nelle istituzioni mutamenti cor- 
rispondenti. 

Ma qual è la condizione voluta perchè il carattere mutato dei 
cittadini operi dei mutamenti nelle loro istituzioni? La condizione 
è che il carattere mutato si riveli în azioni pure mutato. Lo spe- 
rare che la società si sviluppi ulteriormente quando essi rimangono 
passivi sarebbe lo stesso che pretendere uno sviluppo senza causa. 
Ogni individuo nell'animo del quale risvegliano Io scontento quelle 
istituzioni che hanno sopravvissuto ad un passato meno civile, o 
ripugnano i malî che la sua benevolenza vorrebbe eliminare, deve 
considerare i propri sentimenti, eccitati in quel senso, come unità 
nell'aggregato di quelle forze le quali producono il progresso, ed 

chiamato a spiegare in azioni corrispondenti i sentimenti che lo 
ritano. Con una analogia dimostrerò meglio come si possano con- 
le ‘proposizioni seguenti: che l'evoluzione sociale è un pro- 


‘mile. Domandano come: si 
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i che la statistica dimostra dipendere da in- 
iformemente, ® che però 1a conserva 


sono f9 
fiuenze le cho. per. o 
ziono non dipende dalle azioni individuali, questa 


zione della popola: | È 
rerrobbo respinta come un assurdo. L'esperienza gior 
ci prov& che il matrimonio ® la procreazione risultano 1 

i re dei fini esclusivamente pri 


Cope tonni DNA = 
i, Solo compiendo la loro volontà individuale nello stabilire è 
i cittadini producono quel com- 


ta delle uniformità in apparenza 
uesto caso dunque, 


SE 


nomeni social 


questione li matrimonio la su& volonta sia, nell ordinario senso 
della parola, libera; pure è obbligato a riconoscere i] fatto che la 


sua volontà e quella degli altri sono talmente detei innto dagli 
i alla natura umana, da produrre questa media di 
risultati sociali, i quali non si produrrebbero se gl'individui non 


soddisfacessero la propma volontà. 


è proporzionato a quella manifestazione della natura umana vira 
cui sono il correlativo, e che ogni individuo svolge colla propria è 
‘azione. | SERI. 
Dopo aver combattuto a questo modo le ragioni che alcuni ad- | Ra 
ducono riguardo all'acquiescenza passiva al corso degli eventi, altre 
ve ne sono ancor più difficili a combattersi. Quando si an mett 
che l'evoluzione sociale risulti s tavglaet 
| ; che ) 


sta a cuore il progresso 
qualcuno potrà domandare: pi i 
sionati dal fatto che alcune misure legisla pene 
tate dalla benevolenza hanno, in molti casi, azioni 
bene, esitano ad agire, per la Sti e 


mente benefiche, ma realme) 
volmente benefiche. Ascoltiamo 
gr = i 


e 


0a. 
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* Quando gli orefici, i mercini, i pescivondoli ed i mercanti d'altri 
generi, costituirono Separatamente le loro corporazioni por tutelare 
e regolare Î loro rispettivi traffici, avrebbero creduta insensata la 
profezia cho alcuni secoli dopo le corporazioni sar&bbero state com- 
poste d'uomini del tutto estranei alla mercatura, e che avrebbero 
speso la maggior parté dei grossi fondi accumulati, in foste son- 
tuoso e gigantesche. Quelli che in passato fondarono delle scuole 
pei poveri, non avrebbero mai sognato che i fondi da essi lasciati 
per testamento, verrebbero stornati a benefizio dei riechi; nè avrel- 
bero mni pensato che provvedendo a ciò che essi ritenevano una 
buona istruzione, avrebbero col tempo impedita la diflusione di 
una istruzione migliore. Come farò n sapere se un agente che io 
contribuisco a stabilire per raggiungere tn dato fine, non sarà nello 
stesso modo, col tempo, diretto a qualche altro scopo; 0 come farò 
a sapere se quello che a me sembra adesso un benefizio, non sarà 
invece noll’ayvenire un danno, perchè impedirà di ottenere un be- 
nefizio maggiore? Mi vien detto che una sorveglianza più stretta, 
© più giudizio, impediranno nell'avvenire le corruzioni ed i perver- 
timenti. ma io non posso sperarlo. I mali che vedo ripetersi adesso 
lianno la stessa natura cle nelle medesime condizioni avevano 
quelli del passato. Per esempio vedo che in Irlanda le misure prese 
adesso per combattere la miseria fanno lo stesso danno che pro- 
dussero quelle applicate per combattere la miseria del 1847, al- 
Jorchè il sistema di soccorso alimentò * una combinazione orga- 
nizzata per dissuadere la gente dal coltivare la terra, dicendo loro 
che se la lasciavano incolta il Governo e il Parlamento sarebbero 
stati obbligati per sempre n mantenere Ja popolazione , (Debates, 
19 febbraio 1847); come pure avvenne che un proprietario, al quale 
‘i suoî fittavoli chiesero il grano per la sementa, dubitando dello 
loro intenzioni, fece “ tuffare lo ottocento sacca di cereali che aveva 
comprato in una soluzione di solfato di ferro, eppoi disse ai fitta- 
‘che lo prendessero; ma questi accorgendosi di non poterlo 
ziare, non no presero neppure un granello , (mes, 26 marzo 
giorno abbiamo un esempio che le misure prese danno 
attosi; prova ne sia il male che ha prodotto, insieme 
o, l’osercizio dei telegrafi affidato allo Stato. Perchè 


| prezzo di quelli dolla metropoli; 
ono a distretti remoti ove me- 
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=saa SR ritratto dai telegrammi, ne avviene che i luoghi 

aghims "logi fono aggravati & henefizio dei meno. popolosi: ma 

DIE o poco, ® necennerò al fatto che più mi ha sorpreso. Dacchè 

qui iyorno ha acquistato i telegrafi, s'è 

il 


è arrestato il progresso della 
safin: il dottor Carlo Sieméns, autorità somma, assicura che 
telog! di questo mutamento, l'Inghilterra, 
do rrafiche; ara alla testa di 
Do sea telegrafiche ci vengono dall'Amer 
Vere faagono allo Stato, e non sono, applicato da noi cho dopo 

La indugi e grandissime difficoltà, Un'altra prova ce l'offre il 
to) ale dica che l'ostacolo ‘principale 


riguardo alle invenzioni 


Times del 97 maggio 1880, il qu 
all'applicazione del telefono nelle sedute parlamentari, è stata l'op- 
posizione dell'ufficio delle Poste. 


‘Ma osservando ; risultati che si producono su più vasta scala, 
avronio ancora molte ragioni per esitare. Oltre gli eftetti speciali 
gi ogni misura diretta a rimediare artificialmente al mali o rag- 
giungere dei bonefizi, v'è l'effetto generale il quale sì produce che- 
tamente, ma non è meno importante. Ogni nuova estensione del- 
l'azione pubblici, limita la sfora di quella privata; modifica i 

concetti della responsabilità pubblica è privata tende più facili 

nuove estensioni della responsabilità pubblica, @ tende col tempo | 
i render questa necessaria, visto che più il 


bigogno d'aiuto. Quando so ne presenta l'occasione gl'individui 


per più di un secoli 
provvedere alle bawrgooîs 
vantaggiosa Face 
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dissime, queste appendici delle scuole moltiplicandosi finiranno per 
render familiare l'idea che i bambini debbano essere allevati dal 
pubblico, e che per le madri non sia un obbligo perentorio quello 
di averne cura. Anche Falimontazione pubblica, non solo è stata 
proposta, ma anche messa ai effetto, sebbene non ancora nelle 
Scuole (vedi Zimes del 17 maggio 1880, ove s'insiste sui vantaggi 
cha potranno derivarne). Alcuni raccomandano che le parrocchie 
provvedano di vestiario e di scarpe i fanciulli miserabili affinchè 
possano presentarsi alla scuola con decenza, e forse in questa di- 
tezione sì faranno presto dei passi, piccoli sul principio è grandi 
coll’andar del tempo. Sebbene per ora non vi sieno molte ragioni 
di temere che l'allevamento dei bambini debba diventare una fac- 
cenda dello Stato invecechè rimanere un obbligo delle famiglie 
(ed è questo il prodotto logico del sistema attuale), nonostante, la 
tendenza in questo senso dovrà necessariamente aumentare n mi- 
sura che acquista maggiori proporzioni la potenza popolare. — 
Ogni estensione del sistema politico esercita al tempo stesso un'in- 
fluenza sul tipo di organizzazione sociale, sui sentimenti e sulle 
teorie sociali concomitanti. A_ misura che queste si stabiliscono col 
concorso delle tasse, delle biblioteche pubbliche, dei pubblici musei, 
giardini, illuminazione a gaz e provviste d'acqua, di stabilimenti 
pubblici industriali, eppoi colle ferrovie èd i telegrafi pubblici; a 
‘misura che si moltiplicano gl' ispettori di scuole, di manifatture, 
| bastimenti, di miniere, di case di ricovero, e di un'infinità di 
altre cose, fino ai luoghi comodi ed alle prostitute, si rafforza 
l'idea che l'azione collettiva debba far tutto e quella individuale 
nulla. ll risultato inevitabile è questo: si opera, e.va sempre 
| aumentando, una separazione delle facoltà dalla prosperità, ‘come 
6 fossero indipendenti Je une dall'altra; sul principio la cosa av- 
ne (senza che nessuno se ne renda conto, poi diventa una cre- 
generale. Maggiore è il numero dei benefizi arrecati a tutti 
‘pubblica, e minore è quello dei benefizi che l'individuo 
è medesimo, e meno distinto diventa il vantaggio del 
i eforzi si fanno dagli uomini per acquistarlo. Questa 
orsi fatta senza discernimento, € di cui gli 
gliari e popolari tra gli inferiori, i quali co- 
deve necessariamente tendere nd au- 
Fan ‘odo suo 0 coi 
perchè ogni generazione, 
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abitunta ni soccorsi fino dall'infanzia, gli acce 
Stribuzione loro fosse nell'ordine de 
non vien provvisto subito a qualche 
subito rimedinto n qualche 
grido della plebe romana 
facilmente fino a qual 
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tta come so la di- 
Île cose o s'impazientisco se 
benefizio proposto, o non vien 
malo di cui sottrò. Chi rammenta il 
* panem ct circense potrà figurarsì 
sto nitema ela 
molto sparso e da lungo tempo 
profondamente le idee Chi per 
esempio nvrebbe immaginnto che il sistomn delle licenze Eovernn- 


tive dol dispotismo Francese dovesse generare il convincimento che 


* il diritto di lavorare è un diritto reale che il principe può ven- 
dere ed il suddito deva comprare 


»? Se dunque con n dato Sistema 
sociale, In dottrina correlativa può essere spinta nd un tale estremo 
in una direzione, così un altro sistema sociale potrà spingere ugual- 
mente all'estremo la sun in una direzione opposta. Nol preteso 
diritto * di. essere sostentati dal terreno pubblico ., accampato da 
qualtinque individuo qualunque sin la suà condotta; e che fa un 
domma popolare a tempo dell'antica legge sui poveri; abbiamo un 
concetto che, alimentato dai meccanismi pubblici î quali vanno 
Sempre aumentando, e che sono diretti a procurare dei bonefizi 
agli individui indipendentemente dalle fatiche che possono avero 
Spese, finirà col diventare una convinzione; che cioò il benessere 
personale di ognuno è cosa di cui deve ocenparsi il pubblico è non 
l'individuo. Il limite 


punto possano spingersi quo 
Un costume 
stabilito è capaco di pervertire 


teoria concomitante 


ì 
manifesto di questo sistema è il comunismo A 
assoluto, 

E vado un passo più oltre: se domando n mè stesso come queste x 
idee è questi costumi reagiscano sui caratteri è sulle capacità doi È 
cittadini, s'impone alla mia mento la convinzione che esse operano È 
nol senso della rovina delle industrie e del decadimento nazionale. ga ; 


x È "e ; store A 
Questo pareggiare, por quanto si può, i risultati del merito ou a; k 
demerito, produce lentamente în vina grande comunità degli effetti 
che non è facile rintracciare e identificare; ma nei Piccoli corpi 
collettivi essi sì rivelano in modo pronto @ chiaro, Co ne offre wifi 
esompio tipico la storin delle guide di Chamounix, Venti anni ad- 
dietro le coso andavano come dovevano andaro. Chi voleva LT > 
sulle cimo elevate, sceglieva delle guide di cui da fidatezza. 
bilità erano ormai a tutta prova; mentre lo guide i Di 
Vano una riputazione così ben stabilita accompagnavano Li'alpi CO 
per modico prezzo, in asconsioni più brevi e meno, difficili. AI 
Mennenr Seiten, Introduzione alta Scienza Sociale, 
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tempo stesso In scelta dei muli si faceva liboramente, 6 CARA 


naturale i viaggiatori prendevano i migliori. Le guide vennero n 
e ciò pose un freno alla libertà di scolta; il sistema 


anche maggiormente quando la Savoja fu annessa alla 
a Trancose venne l'officialismo Francese, Le 
guida devono sottoporsi ad un esame, ed ottenuto il certificato, îl 
loro nome vien scritto in una nota, dalla quala il viaggiatore deva 
prenderle a turno, Anche i muli devono esser presi a turno, Vala 
& dire che è stato impedito, per quanto è possibile, alla varietà 
dei servigi, di produrre i suoi effetti normali, Il che cosa è avva- 
nuto? Il signor Wills, una volta presidente del Club Alpino Bavivo 
{è le sue parole sono confermate da un altro ex-presidente, il pro- 
fossore Tyndall):; “ Dacchè è avvenuta l'annessione lio passato 
sempre in Savoja una parte dell'anno, e la conosco bene anche per 
esservi stato molto tempo prima dell'annessione; ho visto con di- 
spiacore 0 dolore il rapido deterioramento prodotto da un sistama 
terribilmente e maravigliosamente perfetto in tutte quelle arti e 
quei mezzi atti è soffocare nella vita nazionale lo spirito pubblico, 
| l'indipendenza ed il rispetto di sè medesimi ,. 
SE Le influenze che in questo caso noi vediamo operare in modo 
ni : speciale su piccola scala e in breve periodo di tempo, operano 
inevitabilmente in modo generale su vasta scala, ed in un tempo 
lungo, sopra tutta una nazione la quale separi il merito individuale 
dalla prosperità individuale, Quando i fondi esatti da tutti i cit- 
vengono erogati in cose utili, che si distribuiscono in co- 

a tutti, si riducono in tal modo allo stesso livello i migliori 
o individui; e più si moltiplicano i modi coi quali questo 
‘è più è resn simile all'esistenza degli spensierati e degli-ina- 
ili quella della gente prudente ed abile, Îì dunque fatale che nelle 
fsocietà le quali seguono questa politica che osteggia la moltipli- 
cazione dei migliori mentre favorisce quella dei peggiori, debba 
talmente detoriorara la natura media, che nella lotta per l'esistenza 
Quelle società rimarranno sopraffatto da altro le quali permettano. 
la dabbene di raccogliere il frutto delle loro fatiche ed 
spregevole di soffrire le punizioni che merita, 

chiedo quali sieno i passi che dovrei fare per 
0 orgono dinanzi a mo tanto pro- 
(0 tal'altra misura proposta, che 


È 
ha incorporato, 
si sviluppò ì 
Francia; coll'annession 


rosoRitto 409 

Pur n = peacazza : 
mmettendo i i 

ee 9. in tutta ln loro Pienvzza questi nrgomontiy i 
: ‘uno quelli caposti in vari arti ìì i, a 

Penne ea ì Mi articoli precedenti, sì pub 

Sicmat stenero che lungi dal Riustifienro la: passività, rendono 

î pre più Imperiosa un'attività di genere Mpocialo, Parchò se dia 

Rap db y n] ì $ 

: SA emerge che il malo sorge dal separara nollx condotta umani 

Ri causa dalla conseguenza, ciò implica cho devo nascere ualcona 

di buono, dal render più def 


initive pieura la conuernone tra quenti 
duo termini. Il perfezionine in 


s per raggiungere questo line, 
Sun vasto campo offerto nì nostri sforzi, Riflettete cun istante alla 
proposizione inversa n quella suesposta. 

Sebbene nelle società inferiori, composte d'iomini disndatti te- 
nuti insieme. da freni restrittivi, non sia praticabile nessun migliore 
ordinamento che. quello nel quale la relazione tra gli storzi cd il 
banofizio è ostegginta dalla forza, dimodochò gl'individui cho fati- 
cano, godono ben paco di quello che producono, mentre «i Uppro- 
priano largamente la produzione loro quelli che non hanno Invorato, 
pure n noi sembra che questo regime non sia compatibile col maggior 
benessere individuale, o colla maggior sormma di felicità. È sfrta 
insiome al progresso fatto per raggiuugere ino stato socinle più 
elevato in cui sin possibile mandar innanzi la società nonoolln 
cooperazione forzata ma con quella volontaria, la percezione mo- 
rale di quello che noì chiamiamo equità, Continuata per molte re- 
nerazioni, la disciplina dell'industrialismo (vale n dite in ogni ne- 
gozio lo adempimento dei contratti, nei quali è compreso ilrispetto 
pei diritti altrui e l'affermazione dei diritti propit), ha sviluppato 
]n costienza che nessuno deve ottenere nè più nè meno dell'equi- 
valenta dei suoi servigi, a qualunque specie appartengano: Vin= 
montare di questo equivalente è în tutti i casi determinato dal È 
consentimento delle, parti. considerati in complesso, i progressivi 
perfezionamenti. dello; leggi, © tutti quei miglioramenti politici 9 
quali portano diotro a sè codesto perfezionamento, producono I 3 
fetto generale di favorire la conservazione ii questa reluzione nor= 
mala tra le l'atiche e il benefizio, ” 

Ne seguò dunque. che quando si riesce a far sì 
strazione della giustizia sia pronta, completa ed 
arroca x benefizio netto, o se non un henefizio netto a 
immenso soprappiù di benefizio. La cosa w qu 
noppuro i filintropi ed i riformatori politic 
‘d'ogni altra degna dei loro sforzi e delle 


ON. A SCIENZA S Aid 
pUZIONE ALL: SCIENZA SOCIALE 

INTRON » O 

ali speciali nì quali occorre 


404 I 29, 
r i ivolta ai 

rela Joro ME i iongano poco a quelli universalmente 

essi, portar price dal non imporre n dovere l'osservanza 

SRO ERO tn che molti di quei mutamenti benefici che 

UH compiero con misure dirette sarebbero com- 

portata di ogni cittadino dei ri- 


fossero fl cel È 
giustizio. Consideriamo l'argomento sotto 


gemp: 
secondo 
diffusi € 
della equità; nou 
fd essì non riesco 
piati indirettamente 50 1 
medi facili per tutte le in 
i suoi vari Ao aullo sofferenze imposte agli individui dall'in- 
D alles a e dalle spese che occorre fare per ottenerne 
(a se S ua famiglia potrobbe offrirci una o più narrazioni 
Lo eo Br hanno ridotto alla miseria chi cercava di ottener 
È Se deo ho ripetuto l'osservazione fattami di rocente da 
deriva il quale si trovava d'accordo con un suo collega, che 
io ltedue avrebbero spesso desiderato di poter far pagare le spesa dei 
cessi ad essi presontati ai Jegali che li discutevano i quando ho 
riportato il sentimento espressomi pochi giorni addietro da un 
‘avvocato, il quale per quanto buona fosse la causa che avesse di- 
piuttosto accomodarsi coll'avversario 


fesa, avrebbe sempre voluto 
che andare a discuterla in tribunale, ho detto abbastanza per ram- 


mentare quanto sia vizioso il sistema giudiziario sotto il quale 
viviamo, 0 come avvenga spesso che rimanga rovinato chi dalla 
legge aveva sperato Ja restituzione delle proprie sostanze. (feno- 


ralmento si crede che questi mali coi quali, per quanto estremi, 
riconcilia, sieno sentiti soltanto dalle classi dedite 


a il costume ci 3 
figli affari, o da quella dei proprietari. Sebbene nei distretti rurali 
sîono spesso fatti dei torti agli agricoltori, come per esempio quando 
“ si tolgon loro i diritti di pascolo, sebbene; dai magistrati apparte- 
iti alla classe più elevata vengano spesso inflitte a chi appar- 
alle classi inferiori dollo punizioni affatto sproporzionate alle 
‘colpe; sebbene il povero debba, in mancanza di danaro, scontare 
ll carcere un'aggressione, mentre il ricco si esime dalla prigionia 
ido una lievissima multa; nonostante, il silenzio che nei meetings 
li operai si osserva relativamente alle forme legislative, e la 
a colla quale vien accolto l'argomento se per caso è pre- 
significano che ormai ognuno è convinto esser la migliore 
zione della giustizia tal cosa che riguarda i pochi piut- 
1 se le ingiustizie alle quali ln gente non può 
} nolti modi soffrire di tempo in tempo 
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gl'individui, esse ‘producono poi in altre maniere più diffuse è mol- 
teplici delle sofferenze universali. 


La cattiva amministrazione della giustizia rende a tutti consi- 
derevolmente più costosa la vita. Il pagamento dei legali è una 
delle spese correnti degli affari in generale, Bisogna che i manì- 
fatturieri, i mercanti, i commercianti, tengan conto nei loro bilanci 
di questa uscita, ed occorre che per sopperirvi cerchino nei loro 
affari di aumentare il guadagno, Poi vi sono i cattivi crediti; ere- 
diti che vengono spesso cincellati dai libri mnestri, perchè anche 
dandosi il caso di poterli ricuperare, la spesa del rivupero sarebbe 
superiore all'ammontare della somma; e vi sono poi le perdite 
occasionali prodotte dai fallimenti, rese ancora inutilmente più 
gravi da un intricato processo di liquidazione. A tutti questi ca- 
pitoli di spesa bisogna supplire facendo dei guadagni più grossi 
sugli articoli che si vendono. — Inoltre il rialzo dei prezzi reso 
necessario da queste varie spese, è cumulativo. Bisogna che il pro- 
duttore faccia pagar di più le mercanzie al distributore all'ingrosso, 
questi a quello che vende al minuto, e lo stesso doyrà fare il wen- 
ditore al minuto col consumatore, Solo osservando questo tripli- 
carsi dell'effetto, potremo. apprezzare pienamente il rialzo totale 
che si produce. Rammentando la verità che ogni tassa imposta 
sopra un articolo ne fa rialzare il prezzo non solo per l'ammon- 
tare della tassa stessa, mn per uno maggiore, e ciò perchè s'im- 
piega un capitale più grosso e il traffico è più complicato, dovremo 


dedurne che allo stesso modo, la perdita che la cattiva ammini: i 
strazione della giustizia infligge al produttore, al venditore all'in se 
grosso e al venditore al minuto, fa rialzare i prezzi degli articoli Ù 
molto più di quello che sarebbe direttamente necessario per com- bo 
pensar quella perdita: col tempo questi successivi rincari Meo Ri 
sul consumatore, 


Ma non solo il rincaro degli articoli fa soffrire il consumatore, “ 
e specialmente il consumatore povero, dell'imperfetta amministra= o 
zione della giustizia. Softre anche del pèggioramento relativo dei N 
generi di consumo, È inutilo dilungarei sulla pratica dello ndulte- — 
tazioni, voglio soltanto nccennare che lo qualità nutritive dei com- 
mestibili e lo qualità di durata degli RSS ven do 
diminuito, 6 spesso ad un grado enorme, dalle vio azioni dei con- 
tratti, che delle buone leggi, ben amministrato, deve a : 
dire. Chiunque venda, per la cosa richiesta, un oggetto che è so pe 
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e: ango il tacito accordo fatto di dar quel dato 


una parte di Sa i cestanta denaro; ed un processo legalo, 

articolo in cam tile dovrebbe prontamente punire la frode 

facilmente ape oiadioti che risultano da un sistema il quale non 
È Ma i mali È ionza i cittadini dalle offoso di simili aggressioni, 
protegge Ù sul rd ; maggiori; un altro ne risulta ed è il molti 
] tion sono i soli n vii sanno che la impunità genera la confi- 


aa sue o il quale, dopo, Aver commessa una colpa è 
} sen, co SH si sente incoraggito a commetterne un‘altra, 
] sfuggito alla Dre Moltiplicherebbero i borsniuoli so la polizia fosse 
do “Ea ni ‘acelinpparli; come aumenterebbero gl'imbrogli 
meno Lara dello società.jn accomandita se non vi fosse.la paura 

nei aa erti'o di andare in carcero; è ugualmonte cosa certa 

Cene di giustizia è per gli uomini una tentazione a 

delinquere. Ogni delitto impunito genera nuov! delitti. Coloro ni 
quali si fa conoscere il bisogno di un sistema giudiziario atto a 
provvedere ai cittadini un mezzo facile di rimediare alle offesa 
patito, rispondono generalmente che le liti sì moltiplicherebbero 
all'infinito. Ma non pensano che aumentando le facilitazioni ad 
ioni di ricerenrgli diminuirebbero. Come 


ottenere i rimedi, Je occasi 
è chiaro che l'aggressore criminale non commetterebbe un delitto 


se fosse sicurissimo d’essero sirrestato e punito, è pure evidente 

: che l'aggressore civile non commetterebbe la colpa che è tentato 
rp a commettere quando sapesse ché all'aggredito può riuscire facil- 
mente di ottener giustizia. Sicchè le leggi intelligibili ed un buon 
sistema giudiziario sarebbero vantaggiosi a tutti, non solo per 
rimediare ni torti sofferti dagli offesi, ma anche per prevenire le 
ga n Và poi da aggiungere un risultato più remoto non meno sicuro: 
i Li quello di rialzare il sentimento morale dei cittadini. Quando le pene 
“seguono con ‘certezza le trasgressioni, e quando le tentazioni a 
gredire sono più efficacemente reprosse dalla prospettiva di 
‘una punizione sicura, la forza delle tentazioni deve necessariamente 
diminuire. Quegli sforzi diretti al conseguimento illegittimo di certi 
i, saranno rivolti a conseguire benefizi legittimi; ed a mi- 
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E questo dunque un vasto campo per l'esercizio di storzi î quali 
devono indubbiamente esser benefici. Se, come nblinmo dimostrato 
più sopra, avvien talvolta che certe misure facciano più mate che 
bene, arrecando al cittadino dei benefizi nî quali non gli hanno 
dato diritto le sue fatiche individuali, però, più benetizio che danno; 
a forse un benefizio netto risulterà col tempo di altro misure, le 
quali gli issicurino il pieno godimento di cid che è dovuto alle 
sue fatiche. L'imporre la giustizia non è altro che conservare lo 
condizioni d'esistenza in uno stato sociale; e più completamente 
Sarà imposta In giustizia e più elevata diverrà l'esistenza, 
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